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CODICE 


DI  COMMERCIO  , 

ANNOTATO 


SELLE  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  , E DELLE  DECISIONI 
DI  CIUalSFRUDKBZl  DI  FRANCIA 


DA  G.  B.  SIREYj 

i 

Smi  disposizioni  utuunn  , delle  decisioni  delle  costi 

Itnim  DELLE  DDE  SICILIE,  E DELL'INDICAZIONE  DE*  P li  INC  ITALI 
SCNITTON1  CHE  HAEEO  TRATTATO  LA  MATEEIA  COETEEDTA  IN  CIASCDE 
TITOLO. 

. / 

DA  G.  FRANCIA. 


• SECONDA  EDIZIONE 

Resa  conforme  all*  ultima  di  Parigi  , ed  accresciute 
delle  nuore  decisioni  a tutto  il  1826. 


NAPOL  I, 

PRESSO  R.  MAROTTA  E VANSPANDOCII 

1829. 
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A SUA  ECCELLENZA 

IL  SIGNOR  MARCHESE 

D.  DONATO  TOMMASI, 

CONSIGLIERE  MINISTRO  DI  STATO  , 

MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA  , 
• E DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , GENTILUOMO  DI  CAMERA 
DI  S.  M.  , CAVALIERE  DEL  REAL  ORDINE  DI  S.  GENNARO  , 
GRAN  SEGRETARIO  DEL  REAL  ORDINE  DI  S.  FERDINANDO 
* DEL  MERITO  , CAVALIERE  GRAN  CROCE  DEL  REAL  ORDINE 
DI  SPAGNA  DI  CARLO  III,  CAVALIERE  DELL’ ORDINE  GEROSO- 
LIMITANO ec.  ec.  ec.  ec. 


Ccce(ùuza 


) 


Se  ueffa  ùnpteda  di  puWificate  «ef  «odtto  idioma  i 
cinque  Codici  def  Sig.  Sitey } non  aveddinto  fatto  af- 
te® cfìe  tiptodutfi  ptecidaweute  come  gfi  delùde  V au- 
<otej  non  avietuwo  dubitato  uh  ijtante  cfie  4?.  C.  fi 
avietfce  accofti  dotto  de’ duci  audpicii.  Jinpeguata  Ctta. 
ad  efevate  fa  «odtia  giutidptuden&a  a cjuef  punto  di 
petfesione  c6e  fa  tenda  aww iiatife  e degna  nef  tew- 
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pò  iteiio  di  uh  Sovrano  intento  affa  j’eficitJi  ile'  duoi 
popofi , «oh  avteUie  certamente  negato  if  favore  deffa 
dua  protezione  ad  uh’  opeta  pet  comune  cdtimazione 
dì  ien  diletta,  a guedto  degno. 

•TT&a  edda , nef  modo  cfi’  è da  «oi  riprodotta  , in- 
vece d’  impforate  taf  protezione } fa  recfaina  con  cjuef 
diruto  con  cui  ogni  opera  fa  edige  daf  duo  autote.  Tf&oi 
«oh  facciamo  cfie  ptegarfa  di  pittarvi  uho  dguatdo  ; 
pet  oddetvate  guanto  vi  di  trova  come  fegittimo  patto 
def  di  fci  ingegno  duGfime.  2*et  guanto  poteva  appar- 
tenetci  noi  ('  affiamo  arricchita  di  tutte  fe  aggiunzio— 
«i  e riforme  che  if  codice  e fa  giutidptudenza  france— 
de  cdigevano  pieddo  di  noi.  ®t  guedte  appartetre&Geio 
ad  aftti  che  a’  fumi  ed  affé  cute  di  di?.  C.  ? 

(^radidca  perciò  if  «odtto  impegno  con  P opeta  dted- 
da  j e di  compiaccia  ncf  mededimo  tempo  di  crederci 

penetrati  di  guef  ndpetto  con  cui  ci  diamo  C onore  di 

> 

ptotedtarci  per  dewpte 

(Di  V.  C. 


Umiìis.i  Divotìt. 1 Oblili Servitori 
MarotU  c Vangandone!!. 
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J autore  ha  procuralo  di  non  omettere  alcuna  deci- 
sione interessante  , almeno  di  quelle  che  sono  state 
pubblicate.  Se  i lettori  osservassero  qualche  omissione , 
sono  predati  d’  indicarla  all' Editore  senza  affrancar  le 
loro  lettere. 

( La  siesta  preghiera  fanno  adesso  gli  Editori  di 
questa  versione  italiana  ). 

2.°  Tutte  le  massime  di  giurisprudenza  , raccolte  sotto  cia- 
scuno articolo  del  Codice  di  commercio,  sono  estratte  lette- 
ralmente dalla  Raccolta  geucraie  delle  leggi  c Recisioni, 
a cui  ciascuna  Timeltc  con  esattezza  ; 

( Quelle  delle  due  Sicilie  sono  estratte  dal  Supplì', 
mento  alla  Collezione  delle  leggi,  e dalla  line- 
colta  del  Catalani  , e ad  esse  rimandano  ). 

3 ” A queste  massime  si  c conservata  la  redazione  severa  clic 
risulta  dalla  decisione  : il  merito  della  esattezza  è 
sembrato  preferibile  ad  una  redazione  più  inerente  al 
testo  del  Codice,  ma  meno  conforme  al  testo  della  deci- 
sione indicata. 

4.“  Il  rinvio  dalle  massime  al  testo  delle  decisioni  è in- 
dicato con  la  lettera  iniziale  del  compilatore  Stnzv,  e 
con  alcune  cifre  numeriche  : la  prima  indica  il  tomo 
della  Raccolta,  — la  seconda  ne  indica  la  pagina  (quando 
il  tomo  non  ha  due  parli  ) , ma  quando  il  tomo  ha 
due  parti  , la  seconda  cifra  indica  la  parte  del  tomo  , 
e la  terza  la  pagina. 

( Per  quelle  di  Napoli , dopo  la  iniziale  Sup.  viene  il 
numero  della  decisione , ed  indi  quello  della  pagi). 
Cos't  — {S . . . 7.  2.  33o)  , significa  , Raccolta  generate 
delle  leggi  e decisioni  di  S, rey  , tomo  7 , seconda 
parte,  pag.  33o  : — ( Sup.  49  ,.  no.  ) , significa 
Supplimento  alla  Collezione  itclle  leggi  , numero 
49,  pag.  112. 


N.  B.  — Le  abbreviazioni  : C.  C.  F.  significa  Corte  di  Cassa- 
zione di  Francia; — C.  6\  N.  Corte  di  Cassazione  di  Napoli j — 
C.  A.  Corte  di  appello. 

N . B.  — bis  — Le  disposizioni  legislative  , e le  decisioni  che  in 
avventi  e udranno  in  Francia  e nelle  due  Sicilie , si  daranno  per 
supplii» ritti  come  sta  praticando  Sirey  : al  presente  sì  danno  quelle 
a tutto  tl  1 8a6. 
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CODICE  DI  COMMERCIO 

ANNOTATO  (*). 


LIBRO  PRIMO. 

DEL  COMMERCIO  IN  GENERALE. 


TITOLO  PRIMO. 

de’  commercianti. 

I 

Art.  i.  Sono  commercianti  coloro  che  esercitano 
, atti  di  commercio,  e ne  fanno  la  loro  professio- 
ne abituale. 


(*)  ».  — Motivi  delle  leggi  che  compongono  il  Codice  di 
commercio.  — ( S...  7.  £.  tio’ ) 

2.  — Il  Codice  di  commercio  è esecutorio  a coniare  dal 
».°  gennajo  1808  (1). 

(Nel  regno  delle  Due  Sicilie  il  Codice  di  commercio  fu 
esecutorio  dui  i.°  gennajo  1819  (Decreto  de'  5 noe.  1808) 
— Le -Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  sono 
esecutorie  dal  i.°  settembre  » 8 1 g.  ( Reali  decreti  de'  26 
mar.  e 3»  mag.  1819.  ) 

(1)  V ■ a»»  fine  del  Codice  la  legge  de’  i5  seltembrc  1807  , ed  i 
motivi  di  questa  legge.  — ( S...  7.  a.  634  ) 

3.  — Non  v’  è luogo  , nello  stato  attuale  delle  cose  , ad 
inlerpetrare  gli  articoli  del  Codice  di  commercio  indicati 
dal  ministro.  I tribunali  di  commercio  debbono  giudicare 
le  quistioni  particolari  che  si  presentano  , secondo  la  loro 
convizione  , giusta  i termini  e lo  spirito  del  Codice  ; ed 
in  caso  di  silenzio  di  esso  , giusta  il  dritto  comune  e gli 
n*i  del  commercio  , salvo  l’applicazione  della  legge  de’  16 
seltembrc  1807,  pei  casi  provveduti  dalla  delta  le^op. 

C.  di  Coni.  ' 1 ■ 


3,  BE’ COMMERCIANTI  ART.  I. 

' " ""  ~ ' T" 1 ' " ■ 

( Questa  legge  de'  if>  settembre  1807,  non  è stata  mai 
in  osservanza  tra  noi ■ In  caso  di  silenzio  delle  Leggi  di 
eccezione  , 1 tribunali  debbono  conformarsi  alla  disposizio- 
ne del  dritto  comune  ed  alle  leggi  del  Regno  sul  soggetto 
in  qmstione  ) 

Avvilo  del  Consiglio  di  stalo  de’oa  noverali.  1811.  — ( Locré  t 
Spirito  del  Codice  di  commercio,  tom.  7 , p.  7 ) 

4-  — Le  disposizioni  de)  Codice  civile  formano  il  dritto 
comnnc  per  le  convenzioni  fatte 'in  materia  di  commercio 
e non  regolate  da  disposizioni  particolari. 

C.  A.  di  Rouen  , ti  die.  1806  — ( S...  7.  a.  io  ) 

C.  C.  F.  5 febb.  1812,  Cast-  — ( S.  , ta.  1.  228  ) 

5.  — Una  decisione  , la  quale  Ita  risoluto  una  quistione 
di  società  di  commercio  con  le  regole  del  dritto  comune  , 
senza  prendere  conto  dell’  uso  del  commercio  „ deve  essere 
annullata  , se  ha  violato  il  dritto  comune,  ancorché,  in- 
nanzi la  Corte  regolatrice,  le  parti  producano  d e'  pareri  o 
altre  pruove  d'uso  contrarie  al  dritto  comune. 

In  materia  di  mandato  di  socii  , le  leggi  romane  ed 
il  dritto  civile  sono  il  dritto  comune,  se  non  v’  è uso  con- 
trario. 

C.C.F.  i5  gemi.  1812,  Cast. — ( S...  12.  t.n3) 
Sull  articolo  primo. 

* t* 

Sono  commerciarti. 

1 . Un  albergatore. 

C.  C.  F.  ai  apr.  i8t3,  Cassaz. — (S...16.  1.  i65  ) 

2.  — Id...  Quindi  un  albergatore  debitore  di  un  Ebreo 
non  può  valersi  dell’  art.  4 del  decreto  de’  17  marzo  1808, 
per  far  astringere  il  suo  creditore  a provare  che  egli  ha 
somministrata  la  valuta  iutiera  e senza  frode  5 egli  è com- 
preso nell’eccezione  fatta  al  decreto. 

( Il  decreto  de'  17  marzo  .1808  ed  altre  simili  disposi- 
zioni non  sono  in  u.,o  nel  Regno  delle  due  Sicilie  , per- 
ché non  vi  sono  tollerati  gli  Ebrei  , nè  su  tal  proposito  vi 
sono  leggi  particolari.  ) 

C.  A.  di  Treves  , 13  apr.  1800  — ( S.  . 9.  2.  4°3  ) 

— V.  n.®  i5. 

3.  — Un  caffettiere. 

C.  R.  di  Rouen  , 4 die.  i8|8  — ( S...  19.  2.  3a8  ) 
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4-  — Un  agente  d’affari.  . 

C.  A.  di  Parigi , 6 die.  1 S 1 4 — ( S...  16.  2.  54  ) 

C.  C.F.  iti  nov.  i8i3,  Rigetto  — (S...  16.  ì.  5i  ) 

5.  — Colui  che  compera  giojelli  ed  opere  d’  oro  e d’  ar- 
gento , colla  intenzione  di  rifonderli  , e cavarne  cosi  un 
guadagno  , dee  riputarsi  fabbricante  o mercante  d'  oro  e 
d’  argento  : egli  non  può  farsi  ragione  dal  non  aver 'preso 
paterne  ; in  conseguenza  è tenuto  ad  avere  un  registro  ed 
inscriverci  le  compre  e le  vendite,  conformemente  all’  art. 

r e sotto  le  pene  dell’  art.  8o  della  legge  dei  ig  bru- 
majo  anno  6.  — Poco  importa  per  altro  eh’  ei  non  sappia 
scrivere. 

C C.  F.  li  mar.  i8a3,  Cassai.  — ( S...  23.  ì.  248  ) 

6.  — Un  armatore  di  bastimenti. 

C.  A.  di  Parigi , 1 ag.  1810 — ( S...  14.2.  146  ) 

7.  — Un  albergatore  , in  quanto  alle  derrate  e mercanzie 
che  compra  per  rivendere. 

C.  A.  di  Treveri  , 19  apr.  1809  — ( S...  9.  2.  4o8  ) 

s-  8.  —-La  donna  la  quale  tiene  in  suo  nome  una  casa  mo- 
bigliata  per  affitto. 

C.  A.  di  Parigi , 21  noe.  1812  — ( S...  i3.  2.  269  ) 

g.  — Il  rappresentante  un’impresa  di  lotteria.  Se  è una 
donna  , essa  è mercantessa  pubblica  ; ed  in  questo  caso  può 
alienare  l’ impresa  di  lotteria. 

C.  A.  di  Parigi  , 26  apr.  1811  — ( S...  11.2.  369  ) 

t * 

10.  — Colui  che  compra  degli  effetti  pubblici  per  nego- 
''  ziarli. 

C.  C.  F.  29  giug.  1808,  Rigetto  — ( S...  8. 1.  428  ) 

C.  C.  F.  1 9/ebb.  1806,  Rigetto  — ( S...  6.  t.  220  ) 

— V.  t>.°  20. 

11.  — Il  magpano  , ossia  l’artefice  di  serrature , il  quale 
abitualmente  compra  del  ferro  per  rivenderlo  dopo  averlo 
lavorato  , ancorché  lo  lavori  per  delle  intraprese  o delle 
commissioni. 

C.  C.  F.  5 mar.  1812,  Rigetto  — ( S...  i3.  t.  187  ) 

— V.  n.°  17  e 18. 

11  bis . — L intraprenditore  del  Servizio  pubblico  dplle 
pompe  funebri  , a causa  delle  forniture  che  gli  si  fanno 
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DE*  COMMERCIANTI  ART.  !. 


. relativamente  alla  sria  intrapresa,  si  reputa  d’aver  com- 
pialo per  rivendere. 

C.  C.  F.  9 gen.  181  o , Rigetto  — (S...  io.  i.  ia5  ) 

12.  — Il  proprietario  di  una  manifattura  in  attività  , il 

quale  la  regola  , e fa  delle  frequenti  operazioni  di  com- 
mercio. , . . r 

C.  A.  di  Parigi , g genn.  i8i3  ( S...  16.  a.  70  ) 

13.  — Il  'funzionario  pubblico  , il  quale  si  dedica  fre- 
quentemente a delle  operazioni  di  commercio.  Egli  e sog- 
getto alle  leggi  sulle  fallite. 

C.  A.  di  Bruxelles,  -ìSgenn.  1809  — ( S ...  9.  2.  296) 

i3  bis- — Un  mugnajo  , che  compra  abitualmente  grani 
per  rivenderli  , dee  riputarsi  «jommerciante. 

C.  A.  di  Angcrs , 1 1 die.  i8a3  — ( S..  2.  86  ) 

Non  sono  commercianti. 

i4- — Un  fornajo  ; almeno  egli  non  è commerciante  pro- 
priamente detto,  nel  senso  del  decreto  de’  17  marzo  1808. 

4 Quindi  , allorché  egli  è debitore  di  un  Ebreo  può  astrin- 
gere il  suo  creditore  a provare  , che  ha  somministrata  la 
saluta  intiera  e senza  frode.  ( V.  nota  art.  1.  num.  2 ) 
C-C.F.  28  febb.  j8ll,  Rigetto — ( S .11.  i.  234  ) 

i!i.  — Parimente  un  albergatore;  egli  non  è commer- 
ciante propriamente  tt<  ito  , nel  senso  del  decicio  de’  17 
marzo  1808,  e non  è compreso  nell’eccezione  fetta  a que- 
sto decreto. 

C.  C.  F.  5 die.  i8t5,  Rigetto  — ( S...  16.  1 i85  ) 

— r..u.*  a.  ‘ 

16.  — Un  calzolajo  a*meno  egli  non  c sottoposto  alla 
giurisdizione  de'  tribunali  di  .commercio,  a motivo  della  sua 
garnnlia  messa  iti  piedi  di  un  biglietto  ad  ordine,  la  di  cui 
causa  è estranea  al  suo  mestiere. 

■ C.  A.  di  Colmar , 22  nov,  1811  -*-(  S...  t4-  3.  i48  ) 

17.  — L'  artigiano  , il  quale  lavora  sólamente  per  com- 
missione , e che  non  fa  del  suo  stato  un  oggetto  di  specu- 
lazioue. 

Lrtt.iliS.  E.  il  granGiud.  7 npr.iBn—  (S...t  1. 2-352) 

18.  — I.’  operaio  , il  quale  5’  impegna  a lavorare  per  al- 
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tri  ricevendo  il  materiale  , e s’  obbliga  a restituirlo  dopo 
averlo  lavoralo  , non  fa  un  atto  di  commercio. 

C.  A.  di  Roma  , 5 »eu.  ititi  — ( 6...  ia.  a.  s 65  ) 

— V.  n.'  u. 

„ ig.  — Il  direttore  d’  una  «ompagnia  d'  assicurazione 
reciproca  contro  1’  incendio,  non  può  esser  consideralo- come  , 
coinmercianie,  o come  direttore  d agenzìa  : egli  non  è della 
giurisdizione  de’  tribunali  di  commercio  per  gli  viglielli  da 
lui  sottoscritti. 

C.  A.  di  Rourti , 9 oli.  1820  — ( S..  22.  a.  22S  ) 

in.  — Colui  che  fa  abitualmente  alla  borsa  de’ contratti 
a terni  me  su  gli  elfctti  pubblici. 

C A-  di  Parigi , i5  apr.  1809  — ( S...  iG.  2:  ")  . 

— • P . n.°  io.  (V.  in  contrario  gli  art.  4 e Gt  1,  Lrg.  d'ecces.') 

21.  — Colui  che  abitualmente  compra  de’  beni  tubili 
per  rivenderli. 

C.  A.  ili  Parigi- . 14  mag.  18 fi  — ( S.'.  ta.  a.  33g ) 

— y.  ari.  22  , u.  8. 

x .•••  , • • • • • 

^ 33. — Il  giardiniere  , !il  quale  fa  piantagioni  d’alberi,  e 

die  si  limita  a lare  soltanto  vendila  degli  Stessi  alberi  prov- 
venieuti  dal  suo  campo. 

C.  A.  di  Colmar,  17  gìng.  ^809  — (S...  r4-  a-  ) 

^ a3,  — Un  maestro  di  posta.  Egli  è ini  commissionato  del 

Governo  ; non  v’è  alcuna  ragjoue  per  metterlo  nella  classe 
dei  mercanti. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 1 1 gena.  1808  — ( S..-.  8."  a.  g5  ) 

« ’ . • «f  . ''  • , j t.  . 

a4-  — Coloro  che  fanno  lo  spaccio  de’  tabacchi , ancor- 
cl»c  vendano  delle  pippe  e degli  acciarini.  Questi  sono  sem- 
plici preposti  della  Regìa. 

C.A.  di  Bruxelles , 5 magg.  \8i3  — ( S...  l4-  2.  190) 

C.  A.  di  Bruxelles,  6 mar.  t8»3  — ( S...  t4-  2.  191,)  ^ 

. • ‘ ■->()  ,.j  1 

a5.  — Un  percettore  di  danaro  pubblico  non  «..commer- 
ciante , e uou  può  essere  dichiaralo:  in  fallitps  , benché  sia 
sottomesso  al  inbuuale  di  compietelo  per  gli  biglietti  ch« 
sottoscrive. 

C.  A.  ili  Parigi , a5  lug.  181»  —è  ( S...  11.  a.  3g^  ) 

36.  - — Coloro  che  imprestano  sopra  pegno  « ancorché  sia- 
no patentati  , non  sono  commercianti.  >\ 

C ■ Al.  ih  Bruxelles  , 4 gtug.  1807  — ( S...  71  2.  3i  2 ) 


Digitized  by  Googte 


6 


DE  COMMERCIANTI  — AITIVI. 


.27.  — La  vedova  e gli  eredi  di  uu  commerciarne,  quan- 
//  tunque  non  facciano  commercio , sono  riputati  commer- 
cianti , in  quanto  alla  giurisdizione  del  tribunale  di  com- 
mercio, per  le  obbligazioni  commerciali  di  colui  che  rap- 
presentano. 

C.  C.  F.  a5 prat ■ ann.  11  , Rigetto  — ( S...  3.  i . 34 > ) 

C.  C.  20.  /rim.  an.  i3,  Cassai.  — ( S...  5.  ì.  i5a  ) 

28.  — E vero  forse  che  un  proprietario  coltivatore  possa 
reputarsi  commerciante  ( facendo  delle  compre  per  riven- 
dere ) , per  aver  ricusato  d’ esibire  al  suo  padrone  i regi- 
stri della  sua  coltivazione  , affin  di  provare  eh'  egli  ha  real- 
mente raccolto  tutta  la  biada  e ’l  vino  che  ha  venduto?  — 
Non  ci  vuole  o la  dichiarazione  personale  o la  pubblica 
notorietà  ? 

Ordin.  F.  20  ott.  1819  — ( S...  20.  2.  69  ) 

29.  — Quel  proprietario  di  bevande  riposle  dalla  sua  rae- 

colia.il  quale  vende  queste  bevande  e ne  compera  delle  altre 
per  proprio  consumo,  non  fa  cou  ciò  un  atto  di  commercio: 
egli  non  può  somigliarsi  ai  mercanti  in  grosso  de' quali  parla 
l'art.  98  della  legge  28  aprile  1816;  nè  va  soggetto  ad 
ammenda  per  maucanza  di  licenza,  o di  dichiarazione  verso 
la  rcg'ia.  , 

C.  C.  F.  i4  gen.  1820  , Rigetto  — ( S...  20.  1.  ^90  ) 

30.  — L’  individuo  non  negoziati  le  , il  quale  vieu  quali- 
■f  ficaio  negoziante  dal  suo  avversario  uell'  istanza  e nelle 

qualità  della  decisione  senza  eh'  ei  vi  si  opponga  , non  può 
proporre  come  motivo  di  cassazioue  la  incompetenza  della 
giurisdizion  commerciale  , fondata  sulla  sua  qualità  di  non 
negoziante. 

C.  C.  F.  7 mar.  1821  , Rigetto  — ( S.;.  aa.  1.  272  ) 

3 1.  — Allorché  si  tratta  di  provare  che  una  persona  ap- 
Z/'  partieue  alla  classe  de' commercianti  , non  è necessario  che 

la  pruova  da  farsi  cada  su  i fatti  di  negozio  indicati  da- 
gli art.  63z  e 633,  Cod.  comm.  ; basta  provare  che  il  tale 
ha  fatto  abitualmente  degli  atti  di  negozio- 

C.  C.  F.  g febb.  i8i3,  Rigetto  — (S...  i3.  i.  ^26  ) . 

— y.  art-  63a  e le  note- 

32.  — Legge  F.  sulle  patenti. 

Del  i.°  Lrum.  un.'  7 — (-8...  1.  a.  703  )’ 
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33.  — I semplici  gerenti  una  casa  di  commercio  non  so- 
no sottomessi  a patente.  , 

Ordmanta  F-  ao , genn.  1819  — ( S...  19.  t.  3oo  ) 

34-  — Colui  che  interviene  in  una  controversia  in  ma- 
teria di  dogane  , e rivendica  delle  mercanzie  come  a sè 
appartenenti,  per  averle  comprate  alfine  di  rivenderle  , de- 
ve essere  riputato  mercante,  e dicitiaiat»  inammissibile  la 
sua  dimanda  , se  non  giustifica  avere  patente. 

C.  C.  F.  8 termiti,  an.  8,  Rigetto  — ( S...-  1.  1.  563  ) 

35.  — li  commesso  di  una  casa  di  commercio  il  quale 
^ fa  citare  per  un  oggetto  relativo  al  commercio  delia  sua 
casa  , è riputato  mercante.  Egli  nou  può  dispensarsi  di 
enunciare  una  patente  ; in  mancanza  di  questa  enunciazio- 
ne dev’essere  necessariamente  condannalo  alla  multa. 

C-  C.  F.  11  lug.  1807,  Cassiti.  — ( S...  8.  1.  ) 

36.  — Allorché  un  negoziante  ii»lenla*un’  azione  per  un 
/alto  di  commercio  anteriore  all’  anno  nel  quale  agisce  in 
giudizio  , senza  far  menzione  della  patente  di  etri  deve  es- 
ser munito  per  l'anno  presente  , non  si  può  esentarlo  della 
multa , sotto  il  pretesto  eh’  era  patentato  all’  e|toca  del- 
J atto  commerciale  eh  è il  fondamento  della  sua  azione. 

C.  C.  F.  21  terni,  an.  9,  Cassai.  — ( S...  7.  2.  1096) 

3j.  — I coltivatori,  i quali  fanno  un  commercio  di  grani 
^ e di  bestiame  indipendente  dalla  coltura  e governo  delle 
loro  terre  , sono  riputati  mercanti  ed  obbligati  a prendere 
patente. 

C.  C.  F • 3 fior.  an.  6,  Rigetto  — ^ S...  ».  ».  „»4a  ) 

• ‘ • *!  ..... 

38.  — Gli  uomiui  di  mare  , i quali  comandano  de'  ba- 
stimenti o barche  che  fanno  il  picciolo  cabotaggio  o la  pe- 
sca , non  sono  riputati  mercanti  ed  obbligati  al  dritto  di 
patente  pel  fallo  di  questa  commissione. 

Increto  F.  a5  ou.  1806  — ( Su..  6-  a-  4®»  ) 

3g.  ■ — I lavoranti  di  sjdnitro  , commissionati  per  fabbri- 
carne a conto  del  Governo,  debbousi  piuttosto  riputare  agenti 
dell' Amministrazione,  ebe  commerciami:  essi  non  sono  co- 
me i fabbricanti  liberi  muuili  di  semplice  licenza.  La  re- 
regola  , ha  «fletto  almeno  , quaudo  si  tratta  di  determina  i 
se  la  mancanza  di  pagamento  de’  suoi  biglietti  , sia  riputai-, 
fallita  , o se  sia  riputala  bancarotta. 

C.  A.  di  Angers,  a8  gcn.  »8jq  — ( S...  »4-  2.  167  ) 
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a.  Qualunque  minore  emancipato  sì  dell’uno 
che  dell’altro  sesso  , in  età  di  dieciotto  anni  com-  ' 
piti  , il  quale  vorrà  proli ttare  della  facoltà  di  e- 
sercitare  il  commercio  che  gli  accorda  l’  articolo 
487  del  Codice  civile  , non  potrà  incominciarne 
le  operazioni  , nè  essere  riputato  maggiore , re- 
lativamente alle  obbligazioni  da  lui  contratte  per 
fatti  di  commercio  , 1 . se  non  è stato  anteceden- 
temente autorizzato  da  suo  padre , 0 da  sua  ma- 
dre (in  caso  di  morte,  in  terdizione,  o assenza 
del  padre  ) , ed  in  mancanza  del  padre  e della  ^ 
madre  , da  una  deliberazione  del  consiglio  di 
- famiglia  omologata  dal  tribunale  civile  ; 3.  Se  , 
inoltre  , 1’  atto  di  autorizzazione  nou  è stato  re- 
gistrato ed  affisso  al  tribunale  dj  commercio  del 
luogo  in  cui  il  minore  vuole  stabilire  il  suo  do- 
micilio. 

i.  3.  La  disposizione  deli’ articolo  precedente  è ap- 

{ dicabile  ai  minori  anche  non  commercianti,  re- 
ativamente  a tutti  i fatti  che  sono  dichiarati  fatti 
di  commercio  , in  virtù  delle  disposizioni  degli 
articoli  63a  e 633  del  titolo  II , libro  IV.  « 


4 SulC  articolo  a. 


1.  — Colui  il  quale,  prendendo  le  qualità  di  negoziante, 
ha  sottoscritto  uua  lettera  di  cambio  , noo  può  eccepire  la 
sua  minore  età,  per  dispensarsi  di  pagare  un  terzo  posses- 
sore di  buona  fede. 

C.  A.  di  Parigi  , 24  nev.  an.  9 — ( S...  1.  2.  610  ) 

2.  — Il  consenso  del  marito  nou  basta  per  autorizzar  sua 
moglie  minore  a fare  il  commercio. — 12  d’uopo  iuoltie  die 
la  moglie  abbia  1’ autorizzazione  de  juoi  parenti  , Confor- 
memente alt’  art.  a del  Codice  di  commercio. 

C.  A.  di  Tolosa,  g6  mag.  iHar  — ( S ..  22.  a.  3f>  ) 
— V.  art.  n-4,  Cod.  com.  — 47^  iiaS,  i3o8,  Cod.  civ. 
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4.  La  moglie  non  può  esercitare  pubblica  mer-  *• 
catura  senza  il  consenso  del  marito. 


Sull' artìcolo  4- 

i . — La  regola  , che  la  moglie  segue  la  conditione  del 
marito  , uou  opera  quest’ effetto  , per  far  che  la  moglie  rl^ 
uu  mercante  sia  riputala  mercantessa  nel  senso  dell'  art. 
i3a6  Cod.  civ.  — La  moglie  non  è riputala  mercantessa 
per  effetto  delle  sue  obbligazioni  , che  nel  caso  preveduto 
dagli  art.  4 e 5,  Cod.  di  com.  allorché  fa  un  commercio 
separato  , col  consenso  del  marito. 

C.  C.  F.  6 mag . 1816,  Cassai. — (S...  16.  t.'Hj  ) 

C C.  F.  io  genti.  1814,  Casta s. — (S../  i4-  ••  33  ) 

a. — Per  sottoscrivere  uu  biglietto  ad  ordine,  la  donna 
maritala  ha  bisogno  di  un’  autorizzazione  espressa  e speciale. 
Questa  autorizzazione  non  risulta  dalla  procura  generale  , 
con  la  quale  il  marito  autorizza  sua  moglie  a vendere  o 
ipotecare  i loro  beni  , a trattare  con  lutti  i 1 creditori  , 
e ad  obbligarlo  unitamente  e solidalmente  con  essa  , nè 
, dall’  avere  il  marito  pagato  degli  acconti  sull’ ammontare 
del  biglietto. 

C.  A.  di  Pouiers  , 5 piov.  an.  t3  — ( S...  5.  a.  8t  ) 

3.  — La  moglie  , la  quale  non  ha  ricevuto  da  suo  ma- 
rito che  una  procura  generale,  non  è perciò  autorizzata  a 
fare  il  trasferimento  di  un  biglietto  ad  ordine  appartenen- 
te al  marito. 

C.  A.  di  Bruxelles  , «3  ftbb.  1809  — ( S...  10.  a.  53i  ) 

' ' ..  . 

4.  — La  .moglie  può  esser  mercantessa  pubblica  senza 
l'autorizzazione  espressa  di  suo  marito:  basta  per  reputarsi 
tale  , che  faccia  il  commercio  cou  intesa  del  marito  , e senza 
ch’egli  vi  si  opponga. 

C.  F.  i-4  nov.  1820,  Rigetto — (S...  ai.  1.  3sa) 
— V.  art.  a , u.®  a. 

’ j ‘ * * ’*  * "*l 

5.  — La  moglie,  la  quale  trae  delle  lettere  di  cambio 
sopra  suo  marito,  non  è sufficientemente  autorizzata  per  l’-ac- 
cettazione  che  ne  fa  quest'ultimo. 

C.  A.  di  Parigi  , ra  gen.  t,8i5  — (S...  16.  a-‘j5) 

fl.  — La  moglie  la  quale  , per  fendersi  cauzione  di  suo 
marito  , accetta  una  lettera  di  cambio  , è sufficientemente 
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9*  ; 5.  Se  la  moglie  esercita  pubblica  mercatura  , 
può,  senza  l'autorizzazione  del  marito,  obbli- 
garsi per  ciò  che  concerne  il  suo  negozio  ; ed  in 
cjuesto  caso,  essa  obbliga  anche  il  marito,  sevi 
è tra  loro  comuuionc. 


autorizzata  ai)  obbligarsi  , allorché  la  lettera  è tratta  dal 
marito  medesimo. 

C.  A.  fii  Cacti  , 2 ng.  i 8j  4 — (.  S..V  i4-  a.  J99  ) 

•j.  — Il  cousenSo  del  marito  basta  per  antprizzar  la  mo» 
glie  minore  a fare  il  commercio  — Non  è necessario  ebe 
la  moglie  s‘a  inoltre  autorizzata  dai  suoi  parenti. 

C.  A.  di  Grenoble,  in  feb.  182(1 — ( S..  26.  2.  2S0  ) 

— V . art.  5 e le  note;  167  638,  11. 0 Cod.  coni. — 217,' 

220  n ° 4 e seg.  1123,  Cod.  civ. 

— V.  sul  til.  8.  degli  effetti  di  commercio  iu  gelici  ale 

n.°  5 e seguenti. 

Sull'  articolo  5. 

• • t 

1.  — La  moglie  maritata  in  paese  di  dritto  scritto,  sen- 
za convenzioni  matrimoniali  , noa  può  obbligare  il  marito 
per  gli  atti  del  di  lei  negoziato  , ancorché  essa  gli  esegua 
nella  casa  maritale. 

C.  A.  di  lYimes , 17  giog.  1809 — (S...  10.  a.  558) 

2.  — Il  marito  non  commerciante  non  è tenuto , coji'ar- 
reslo  personale , alle  obbligazioni  commerciali  contratte  da 
sua  moglie  mercantessa  pubblica  ed  in  continuinone  di  beni. 

C.  A.  di  fotone,  16  giug.  1822  — ( S...  23.  2.  288) 

3.  — La  moglie  , la  quale  uon  è mercantessa  pubblica, 

non  può  in  suo  proprio  nome  obbligare  il  marito  ; poco 
importa  ch‘ essa  s'occupa  4e  demagli  del  di  lui  commer- 
cio. Sarebbe  però  altrimenti  , se  fosse  incaricata  della  ge- 
stione, o della  casa  di  commercio  del  marito,  o di  un  ra- 
mo delle  sue  operazioni.  Iu  questo  caso,  potrebbe  obbligare 
il  marito  per  tutti  gli  alti  concernenti  la  sua  gestione  , ed 
allora  vi  sarebbe  per  parte  del  marito  autorizzazioue  suf- 
ficiente. • . 

C.  A.  di  Bruxelles  , iivent,  an.  12 — ( S...  7.  2.969) 

1 _ 

4-  — La  moglie  , la  quale  s'  immischia  nel  commercio 
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Essa  non  è riputata  esercitane  pubblica  merca- 
tura , se  il  suo  esercizio  si  restringe  a vendere  a 
minuto  le  mercanzie  del  commercio  di  suo  mari- 
to ; è però  riputata  tale  quando  esercita  un  com- 
mercio separato. 

6.  I minori  commercianti , autorizzati  nel  nio-  7 


del  marito , non  ha  per  ciò  solo  il  drillo  , siccome  la  mer- 
cantessa pubblica  , di  formare  o accogliere  delle  lettere  di 
cambio  le  quali  obbligano  il  marito  , ancorché  vi  sia  co- 
munione di  beni  tra  essi  , se  d' altronde  il  marito  non 
1’  ha  espressamente  autorizzala  , e se  non  è provato  che  le 
lettere  di  cambio  abbiano  avuto  luogo  per  fatti  del  com- 
mercio , di  cui  s' immischiava  la  moglie  , e che  la  cotniuu-. 
nioue  ne  abbia  profittato. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 27  febb.  1S09  — (S...  9.  2.  209) 

5.  — La  donna  maritata  , qualunque  parte  ella  prenda 
al  commercio  di  suo  marito,  non  può  esser  per  ciò  repu- 
tata mercantessa  pubblica  nel  senso  dell’ articolo  5 del  Co. 
dice  di  conunercio  : ■ — ella  è tale  quando  fa  uu  commer- 
cio separato  ; in  questo,  solo  caso  le  obbligazioni  eh’  ella 
sottoscrive  sono  valide  , benché  non  rivestite  d’  un  buono 
o d'  uo  approvato  di  sua  mano  , esprimente  per  esteso  in 
lettere  la  somma  , o la  quantità  della  cosa. 

C.  C.  F.  1.  rnag.  2820,  Cassai.  — [ S,..  ao.  1.  4»5  ) 

6.  — 11  marito  commerciante  è tenuto  alle  obbligazioni 

commerciali  contratte  da  sua  moglie  , quando  è notorio  che 
costei , senza  esser  mercantessa  pubblica  , amministrava  il 
negozio  di  suo  marito.  , 

C.  C.  F.  a5  gen.  1821  , Rigetto  — ( S...  21.  *.  177) 

7.  — Quando  la  moglie  d’  un  negoziante  analfabeta  è 
nell'  abitudine  di  fare  gli  affari  di  suo  marito  e di  firmare 
per  lui  , il  viglietto  o la  girata  sottoscritto  dalla  moglie  per 
suo  marito  obbliga  costui  verso  il  terzo-latore  di  buona  fede. 

C.  A.  di  Aiigers , 27  gcn.  1819  — ( S...  20.  2.  148  ) 

8.  — La  moglie  , la  quale  ha  una  procura  geuerale  del 
marito  , trasferisce  valevolmente  ad  uu  terzo  , in  virtù  di 
questa  procura  , la  proprietà  de'  biglietti  commerciali  appar- 
tenenti al  marito  . se  questo  trasferimento  ha  luogo  par  la 
soddisfazione  di  uu  debito  di  quest'ultimo. — lu  questo  ca- 
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do  detto  di.  sopra  , possono  obbligare  ed  ipotecare 
i loro  beni  stabili. 

Essi  possono  anche  alienarli  , ma  osservando  le 
formalità  prescritte  dagli  articoli  4^7  0 seguenti 
del  Codice  civile.  , • 

u.  7.  Le  mogli  che  esercitano  pubblica  mercatura 


10  , il  trasferimento  non  eccedè  i limiti  di  aua  semplice  am- 
ministrazione. 

C.  A.  di  Bruxelles,  ai  die.  1809 — (S...  17.  2.  988) 
— y,  1* ari.  4.  e le  noie,  e 1’ art.  230,  Cod.  civ. 

9.  — Quando  due  conjugi  sono  in  comunióne,  il  com- 
mercio di  dettaglio  che  fa  ia  moglie  a vista  e saputa  di 
suo  marito  , cd  anche  in  casa  di  Ini,  obbliga  il  marito  al- 
meno come  capo  della  comunione  : ancorché  per  parte  sua, 
non  vi  sia  stata  autorizzazione  espressa  , che  vi'  sia  stato 
qualche  segno  di  disapprovazione  , e che  di  fatto  non  ri- 
siedesse al  luogo  del  commercio  , quando  la  Obbligazione  è 
stata  .contralta. 

E come  capo  della  comunione,  avendo  partecipato  dei 
lucri  , che  il  marito  è obbligato  in  tal  caso  ? o come  ta- 
cito mandante  ? 

C.  C.  F.  1 mar.  1826  , Rigetto — ( S...  26.  1.  3a3  ) 

10.  — In  generale,  i lucri  risultanti  dal  lavoro  e dalla 
industria  della  donna  maritata  sotto  il  regime  dotale  , ap- 
partengono al  marito.  Quindi  |a  donna  ( maritata  sotto  que- 
sto regime  ) , che  nel  dettagliare  gli  ricuciti  del  commercio 
di  suo  marito,  vi  ha  ottenuti  dei  lucri  col  mezzo  dei  quali 
ha  fatti  acquisti,  è riputala  aver  acquistalo  coi  danari  e 
per  conto  del  marito.  E diverso  degli  acquisti  che  ha  falli 
senza  frode,  dopoché  coll  autorizzazione  del  manto  ha  con- 
tinuato il  commercio  essa  sola  , c per  conto  suo  particolare. 

C.  A.  di  Tolosa  , 2 ag  i8z5  — (S...  atì.  2.  21  ) 

■ : > I 

Sulf  articolo  7. 

1.  — La  moglie  che  è pubblica  mercantessa  , può,  senza 
autorizzazione  , vendere  uno  stabile  compralo  anche  a ren- 
dita vitalizia  da' ber.efìcii  o dal  prodotto  del  suo  commercio. 

C.  C.  F.  8 seti.  i8i4  i Rigetto  — ( Sz..  i5.  1;  3g  ) 

I 

*j.  — Secondo  la  consuetudine  di  Normandia  > la  moglie 
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possono  egualmente  obbligare,  ipotecare,  ed  alie- 
nare i loro  beni  stabili. 

Nondimeno  , i loro  beni  dotali  , quando  esse 
si  siano  maritate  sotto  il  regime  dotale  , non 
possono  essere  ipotecati  , nè  alienali , fuorché  ne’ 
casi  determinati  e colle  forme  prescritte  dal  Co- 
dice civile  (1). 


mercantessa  pubblica  non  poteva  alienare  la  sua  dote  per 
fatti  di  negozio.  — Art  126  e 127  delle  consuetudini. 

Egualmente , il  Codice  civile  non  permette  che  la  don- 
na maritata  sotto  il  regirie  dotale  possa  alienare  lo  stabile 
dotale  per  fatto  di  negozio.  Art.  270,  1 554  e t558. 

C.  C.  F.  19  die.  t8to,  Cass.  — ( S...  11.  1.  3g  ) 

' / 

— V.  La  decisione  annullata.  — ( S...  7.  a.  191  ) 

— F.  art..  117,  *23,  i538,  i558, 2084, 2124,  C°d.  civ. 


( t ) V.  Su  i diversi  articoli  del  I.  titolo. 

Stracca  , de  mercat.  toni.  un.  — Muller,  de  mercato- 
ri!). tom.  un.  — Einnecio  , Oper.  tom-  2.  — . Buchner  , 
de  hit  qui  cambialiter  se  obblig.  non  possane  tom.  un.  — 
Casaregis  , de  Comm.  tom.  1 e 2.  — Schultzen  , de  fle- 
mma mercatrice  tom.  un.  — Manzel , de  faem.  mercat. 
tom.  un.  — Azuni  , Dizion.  di  giurispr.  mercant.  tom.  3. 
art.  Ncgosianti  , Minore  , Moglie.  — Daubanton  , Reperì, 
de  hgisl.  commer.  tom.  1.  — Pardessus,  Cours  de  droit 
commèr.  in  4-  tom.  1 . n.  — Locré  , Esprit  du  cod.  de 
com.  tom.  1.  — Boucher,  Manuel  des  Commerc.  tom. 
1.  — Pandette  francesi,  tom.  19.  — Merlin,  Reperì,  de 
jurisprud.  art.  Commerce  , Mineur  , Marcande  publique. 
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*4  DE*  LIBRI  COMM. 

TITOLO  IL  ; 

DE.’ LIBRI  DI  COMMERCIO. 

■ 8.  Ogni  commerciante  è obbligato  a tenere  un 

libro  giornale,  il  quale  indichi,  giorno  per  gior- 
no , i suoi  debiti  ed  i suoi  crediti , le  operazioni 
del  suo  commercio  , le  sue  negoziazioni  , accetl?- 
xioni  o girate  di  effetti  , c generalmente  tuttodì», 
che  riceve  e paga  a qualunque  titolo  , e che  enùn- 
cii  , mese  per  mese  , le  somme  impiegate  nelle 
spese  di  sua  casa;  il  tutto  indipendentemente  da- 


Sull  articolo  8. 

1.  — ì libri  di  nn  commerciante  debbono  presentare  tutte 
le  sue  negoziazioni  , ed  anco  quelle  che  sarebbero  estranee 
al  suo  commercio , abbrucile  fossero  comprovate  da  atti 
notariali. 

C.  C.  F.  z5.  nev.  art.  io,  Rigetto  — (S...  2.  1.  107) 

2.  — De’ negozianti , creditori  di  un  fallito,  possono  es- 
sere decaduti  dai  loro  crediti  contro  il  fallito,  allorché  non 
hanno  tenuto  i libri  di  commercio  che  l’ art.  6.  del  tit.  3. 
dell  ordinanza  del  i(3^3  loro  impone  di  tenere,  soprattutto 
se  sono  sospetti  di  lrode  , avendo  recentemente  variato  il 
titolo  costitutivo  e 1’  ammontare  del  loro  credilo  , come  pu- 
re gli  elementi  di  cui  si  compone. 

C.  C.  F.  ii  fior.  art.  12,  Rigetto — (S. . 5.  i.  16) 

3.  — Ancorché  il  figlio,  il  quale  dimora  nella  casa  del 
padre  , vi  faccia  uu  commercio  separato  , non  può  , in  caso 
di  fallimento  del  padre  , rivendicare  alcuno  degli  oggetti 
sequestrali  nella  casa  di  quest’  ultimo  , se  nou  prova  la  sua 
pioprietà  cou  i libri  e registri  che  ha  doyuto  tenere  nella 
sua  qualità  di  negoziante. 

C.  A.  di  Bruxelles , a3 prat.  art.  i3  — (S...  5.  2.  623  ) 

/ 

4-  — Quel  catnbia-moneta  che  ha  scontato  su  di  una 
gira  fai. a , un  biglietto  ad  ordine  della  banca  d’ Inghilter- 
ra . delta  lank  / osi  bill  , può  esser  tenuto  alla  resliluzio- 
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gli  altri  libri  usali  nel  commercio,  ma.  che  non 
sono  indispensabili. 

Egli  è anche  nell’  obbligo  di  conservare  in  filza 
le  lettere  missive  cbe  riceve  , e di  copiare  sopra 
un  registro  quelle  che  spedisce. 

9.  Egli  è tenuto  a fare  in  ciascun  anno  un  in- l7.  *. 
vantario  privato  de’ suoi  effetti  mobili  ed  immo- 
bili , e dei  suoi  crediti  e debiti,  e di  copiarlo  , 
anno  per  anno,  sopra  un  registro  particolare  a 

ciò  destinato. 

10.  11  giornale-,  ed  il  libro  degli  invcntarj  sa- 18.19. 
ranno  cifrati. 

Il  copia-lettere  non  sarà  sottoposto  a questa  for- 
malità. 


«e  del  viglietto  , o al  valore  di  esso  , verso  il  proprietario 
a cui  questo  viglietto  è stato  rubato  , e che  I revindica  : 
sopra  tutto  quando  il  cambista  , per  mancanza  di  registro, 
s’  e mésso  fuori  stato  di  giustificare  la  persona  del  suo 
cedente. 

C:  A.  di  Parigi , 6 die.  1831  — ( S,...  33.  a.  63) 

5.  — Gli  avvisi  stampati , circolando  sotto  la  forma  di 
lettere  missive,  sono  sottoposti  al  bollo. 

C.  C.  F.  13  seit.  1809,  Cassai.  — ( S...  io.  ».  86) 

6.  — I libri  di  commercio  son  soggetti  al  bollo. 

— fr.  le  leggi  de' 17-18  febbrajo  , 10-17  6'u8n0  l7(}1 — 9 

vendemmiale  e a fiorile  anno  6,  i3  brumale  e o pra- 
tile anno  7. 

— V.  ancora  la  legge  del  a8  aprile  1816,  art.  75, 73,  74. 

Sull'  articolo  g. 

1!  — I giudici,  i quali  regolando  ili  conto  di  più  anni 
tra  negozianti  , non  ammettono  , nè  il  sistema  d'  imputa- 
zione a scalare  per  ciascun  pagamento  , nè  il  sistema  d’ im- 
putazione ad  ogni  fine  di  anno , come  è d’ uso  per  i conti 
correnti  , ed  in  seguito  non  permettono  che  gl’  interessi  sia- 
no aggiunti  al  capitale,  per  produrre  essi  stessi  interesse,' 
non  contravvengono  ad  alcuna  legge  espressa  ; se  v’  è uso 
in  contrario  , quest’  uso  non  ha  forza  di  legge. 

C.  C.  F.  io.  nov.  1818,  Rigetto — (S...  19.  1.  4^3) 
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Saranno  però  tutti,  tenuti  per  ordine  di  date  , 
senza  spazii  in  bianco,  vuoti,  o postille  in  margine. 

;8.  »o.  u . 1 libri  che  si  debbono  tenere  in  forza  degli 
articoli  8 e g,  saranno  numerati,  vistati  c firmati 
nella  forma  ordinaria  e senza  spese,  sia  da  uno 
de’  giudici  del  tribunale  di  commercio,  sia  dal 
sindaco  o suo  aggiunto.  I commercianti  saranno 
obbligati  di  conservare  tali  libri  per  dieci  anni. 

24.  «.  13.  I libri  di  commercio  regolarmente  tenuti 

possono  essere  dal  giudice  ammessi  per  far  prova 
tra.  i commercianti  in  affari  di  commercio. 

26.  m.  i3.  I libri  che  i commercianti  sono  obbligati 
a tenere , e pe’  quali  non  si  saranno  osservate  le 


Su  gli  articoli  11  e 1 2. 

1.  — I,  libri  di  commercio  debbono  anche  dopo  dieci  anni 
essere  ammessi  a far  pruova  Ira  negozianti  ; poco  .mporta 
che  la  legge  impone  l' obbligazione  di  C9tiservarli  sol  per 
dieci  anni. 

C.  A.  di  Roucn  , 10  nov.  1817  — (S...  18-  a.  58) 

3.  — I registri  di  un  commissionato  fanno  fede  , in  faccia 
al  terzo,  di  una  vendita  di  mercanzie  depositate  fatta  senza 
trasportarle , cioè  senza  tradizione  reale  ed  apparente. 

( Ó.  A.  di  Parigi , 8 die  1808  — ( S...  9.  2.  3 7) 

— V.  art.  i3j.  — n."  3.  e 3. 

— F.  art.  14,  17  , Cod.  coni.  — » 1329,  t33o,  Cod.  civ. 

Su  gli  articoli. 

13  — ì'.  art.  587,  SgS. 

14  — A'.’ art-,  44o,  46§'. 

Sull'  articolo  t3. 

r.  — Il  confezionai  io  di  biglietti,  valore  in  conto  , può 
invocare  i libri  del  fallito  a di  cui  vantaggio  sono  stati 
fatti  i biglietti  , per  dimostrare  die  sono  puramente  effetti 
di  credilo  o di  compiacenza  , anche  quando  i libri  del  fal- 
lilo non  fodero  nè  bollali  , nè  regolari  ,>  nè  parafrasati  — 
Gli  altri  traditoli  non  potrebbero  pretendece  , che  le  ennu- 
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formalità  di  sopra  proscritte  , non  potranno  essere 
esibiti  , nè  far  fede  in  giudizio  in  favore  di  quelli 
che  li  avranno  tenuti  ; senza  pregiudizio  di  ciò 
che  sarà  disposto  nel  libro  de  fallimenti  e delle 
bancarotte. 

14.  La  comunicazione  de*  libri  e degl*  inventarli  ai. 
non  può  essere  ordinata  in  giudizio  , fuorché  ne- 
gli affari  di  successione  , comunione  , divisione  di 
società  , ed  in  caso  di  fallimento. 

15.  Nel  corso  di  un  litigio,  1’  esibizione  de’  li-  i5.  id. 
bri  può  essere  ordinata  dal  giudice  anche  di  of- 
fizio  , ad  edòtto  di  eslrarne  ciò  che  concerne  la 
controversia. 


ciazioni  iti  quelli  libri  non  possono  esser  loro  opposti,  quan- 
do non  allegano  che  queste  enunciazioni  siano  state  fatte 
in  frode  ilei  loro  dritti. 

C.  A.  di  R oneri , x3  ntag.  i8z5  — (S...  óG.  a.  C ) 


Sull  articolo  t5. 

1.  — Nelle  controversie  tra  negozianti  c lascialo  alla  di- 
screzione del  giudice  di  ordinare  I'  esibizione  de’  libri  di 
una  delle  parli,  anche  quando  l’altra  parte  1' ha  diman- 
data , offrendo  di  prestarci  fede. 

C.  C.  F.  no  ag.  1818,  Rigetto  — (S...  19.  1.  a3G  ) 

a.  — - In  materia  di  lettere  di  cambio  , e per  conoscer- 
ne la  causa  reale,  i giudici  d’appellol possono  ordinare  l'esi- 
bizione del  libro  del  mercaute  , a proli  1 i o de)  quale  que- 
ste lettere  sono  stale  sottoscritte  , ancorché  la  parte  avversa 
non  abbia  dichiarato  in  prima  istanza  volervi  prestar  fede. 

C.  C.  F.  no  gi'ig.  1810,  Rigetto  — (S...  io.  1.  3t3) 

3.  — Allorché  si  pretende  che  una  lettera  dicambio  ha 
uua  causa  illecita  , si  possono  astringere  i possessori  a com- 
parire in  persona  ed  a produrre  i loro  libri  di  commercio. 

C.  A.  di  Colmar , a5  mag.  1808 — ( S...  8.  a.  334  ) 
— V.  art.  17  n.®  1. 

4.  — La  verifica  ordinata  con  sentenza  di  commercio,  e 
falla  dal  giudice  delegato  , de’  libri  di  un  negoziante  , r»ou 

C.  di  Cam.  n 
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iG.  Nel  c;iso  clic  i libri,,  de’  quali  è offerta,  ri- 
chiesta o ordinata  1’  esibizione  , siano  in  luoghi 
lontani  dal  tribunale  che  deve  conoscere  dell’  af- 
fare ^possono  i giudici  dirigere  una  lettera  ro- 
gatoria al  tribunale  di  commercio  del  luogo  , o 
delegare  un  giudice  ili  pace  , per  prenderne  co- 
gnizione, formare  un  processo  verbale  del  conte- 
nuto, e rimetterlo  al  tribunale  competente. 


può  assimilarsi  ad  un  compulsorio  fallo  secondo  le  dispo- 
sizioni del  Codice  di  procedura  civile.  — In  conseguenza 
una  tale  verifica  non  è nulla  , ancorché  una  delle  parli  non 
vi  sia  stata  nè  presente  nè  debitamente  chiamata  , e la  sen- 
tenza che  1’  aveva  ordinata  portasse  che  si  farebbe  presemi 
le  parti  o debitamente  chiamate. 

C.  A.  di  Parigi  , a»  ag.  i8i3—  (S...  14.  a.  aGi  ) 

5.  — La  parte  condannala  al  pagamento  d*  una  certa 
somma  per  residuo  di  conto,  la  quale  appellando  doman- 
da la  verifica  de'  libri  di  commercio  della  parte  avversa  , 
può  essere  preliminarmente  obbligata  a dai  cauzione  dcl- 
r ammontare  della  condanna;  sopra  tutto  quando  i giudici 
hanno  motivi  sufficienti  di  credere  che  la  vendita  di  alcu- 
ni beni  fatta  dalla  parte  condannata  , sia  stala  colla  mira 
di  sottiarsi  alle  condanne  da  lei  incorse. 

C.  C.  F.  19  apr.  1820,  Rigetto— { S...  20.  1.  377) 

6.  — Il  deposito  d’  uno  oggetto  di  commercio  , fatto  da 
un  negoziante  nelle  mani  d’ un  altro  negoziante,  può  non 
essere  un  operazione  commerciale  j e in  tal  caso  , se  si  trat- 
ta di  più  di  i5o  franchi  , il  deponente  non  può  essere  am- 
messo a provar  per  testimoni  il  deposito,  nè  pretendere  la 
esibizione  de  libri  del  depositario. 

C.  A.  di  Bourges  , i7  ag.  1822  — (S...  23.  3.  3o6) 

/■  “ 1-  arl‘  1J  tiri  Cod.  di  coni,  che  autorizza  igiudici 
ad  ordinare  ai  negozianti  la  esibizione  dei  loro  libri  , non 
e applicabile  che  ai  casi  previsti  dall’  art.  i4  dello  stesso 
Codice. 

D.  A.  di  Bruxelles  , 23  mar.  1824— (S... 25.  2.  3?8) 

SulC  articolo  16. 

— F.  art.  i5  , h.  4 — eJ  art.  xo35 1 Cod.  pr.  civ. 
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ir.  Se  la  parte,  ai  di  cui  libri  si  offre  di  prc-  a3. 
star  fede,  rifiuta  di  presentarli,  può  il  giudice 
deferire  il  giuramento  all’  altra  parte. 


Sull  articolo  17. 

1 . — Ogni  negoziante  deve  produrre  i suoi  regislri , al- 
lorché la  parte  avversa  offre  prestarvi  fede. 

Questa  offerta  di  prestarvi  fede  può  aver  luogo  nel  giudi- 
zio di  appello  , ancorché  non  sia  stala  falla  in  prima  istanza. 

C.  C.  F.  a5  ncv.  an.  io,  Rigetto  — (S...  1.  2.  207  ) 

a.  — Allorché,  per  un  regolamento  di  conto,  il  giudice 
ha  ordinato  la  comunicazione  del  giornale  di  colui , cui  si 
rende  il  conto  , al  qual  giornale  quegli  che  lo  rende  ha 
dichiaralo  rapportarsene;  se  colui,  cui  il  conio  è reso,  si 
rifiuta  alla  communicazione  ordinala  , il  conto  dev’  essere 
ammesso  tal  quale  é presentalo  da  chi  lo  rende. 

C.  A.  di  Parigi  , 29  gen ■ *818 — ■ ( S...  18.  2.  296) 
— F.  art.  i5  , n.®  1 e 2. 

3.  — Una  sentenza,  la  (piale  deferisce  il  giuramento  alla 
parie  , a cui  favore  è stata  pronunciata  , può  essere  ese- 
guila , anche  quando  questa  parte  è morta  senza  averlo 
prestalo. 

C.  A.  di  Douai , 26  rnag.  1824  . — (S...  i5  2.  234) 
— V.  art.  i36£>,  Cod.  civ.  — 120,  Cod.  pr.  civ. 


V.  Su  i diversi  articoli  del  titolo  II. 

Ansaldi , Discurs . leg-  de  coni.  toni,  un-  — Roesner, 
De  libris  mercal . tom.  un • — > Rlein  , De  probat.  quos  fil 
per  libr.  mercat.  — Eineccio  , Oper.  tom.  2.  — Bodin  , 
De  lib.  mercat.  suspectis,  tom.  un.  — Kietberg  , De  vi  ac 
efficae.  librar,  mercat.  torti ■ un. — Casaregis  , De  com.  tom. 
1.  e 2.  — Unger,  De  co  r/uod  circa  juram.  sup.  lib • mer- 
cat. deferend.  juris  est  , tom • un-  — Azuni  , Di  non-  di 
giurisprud • meccani • tom.  1,  art.  libri  — Jorio  , jurisprud. 
mercant.  tom.  4-  — Merlin  , Reperì,  gen.  de  jurisprud. 
art.  livres.  — Boucher,  Manuel  des  commerc.  tom.  1. — 
Pandette  francesi,  tom.  19.  — Dufour  , Parfail  négoc. 
toni.  1.  — Pardessus  , Cours  de  droit  comm.  in  4 • lonÌ4 
».  2.  e 3.  — Raldassaroni  , Dii.  di  giurispr.  cornili,  e ma- 
ni. toni.  3.  art.  libri.  — Locié  ,■  Esprit  dii  cod.  de  coni- 
rner.  toni.  1 . , 
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TITOLO  III. 

DELLE  SOCIETÀ*. 

/ 

SEZIONE  I. 

Delle,  diverse  Società  , e delle  loro  regole. 

■ 18.  Il  contrailo  di  società  è regolato  dal  dritto 
civile  , dalle  leggi  particolari  al  commercio  , e 
dalle  convenzioni  delle  parti. 


Sull'  articolo  18- 

— V.  Le  noie  che  precedono  I’  art.  !• 

l.  — In  materia  di  mandato  di  socio,  le  leggi  romane 
ed  il  Codice  civile  sono  il  dritto  comune  , se  non  v'  è uso 
eonlrario- 

C.  C-  F.  i5  gcn-  1813  , Cassaz.  — (S...  13.  i-  11 3) 

2-  — Non  v’  è luogo  ad  annullale  ima  decisione  la  qua- 
le , d' appresso  le  clausole  combinale,"  qualifica  società  in 
cominaudiia  un  atto  contenente  di  latto  una  società  gene- 
tale  , soprattutto  se  si  traila  di  una  società  formata  ad 
un'  epoca  , in  cui  la  legge  non  avea  determinalo  i carat- 
teri di  ciascuna  specie  di  società. 

C.  C.  F-  sci.  riun.  2 J'ebb.  1808  , Iìiget.  — (S...8-I- 183  ) 

3.  — Ai  giudici  del  merito  appartiene  il  dritto  d’ iuter- 
petrare  le  clausole  del  coutratlo  di  società,  e di  determi- 
narne la  natura. 

C.  C.  F.  2 J'ebb.  1808 , Rigetto  — ( S...  8.  t.  i83  ) 

/j.  — Allorché  una  società  di  commercio  è stata  stipu- 
lata nel  contratto  di  inali  iinonio,  la  società  ha  il , carat- 
tere di  patto  matrimoniale  , e non  può  più  finire  per  la 
sola  volontà  degli  sposi  associati. 

C.  A.  di  Anna  , a5  /rim.  an.  12  — ( S.  . 41  2.  53a  ) 

5.  — Quando  una  società  di  commercio  c cessata  per  es- 
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ai 


sere  spiralo  il  tempo  della  dui  ala  convenuta  , la  l iquida- 
zione del  suo  avere  è un  ’ oprrniione  ili  società  da  , farsi 
nelle  forme  commercili  li  , e non  una  divisione  della  cosa 
comune  da  farsi  nelle  forme  civili. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 3 3 giug.  i tio8 — ( S...  8.  3.  377  ) 

6- — L’  alto  , col  quale  il  socio  travitene  per  sua  messa 
in  comune  de'  mobili  o degli  stabili  alla  società',  non  c sug- 
gello che  al  dritto  fisso  di  tre  frati.  — l dritti  risultonti 
dall'atto  di  scioglimento  delia  società,  sono:  1.  un  drillo 
proporzionale  , se  il  socio  riceve  nella  sua  quota  de’  beni 
eh'  egli  non  ha  portali  , per  un  valore  eccedente  quella 
degli  oggetti  da  fui  (nessi  in  comune  ; un  dolio  fisso  in 
ca>o  contrario.  L’  orde  del  socio  defunto  deve  fare  la  sua 
dichiarazione  e pagare  i drilli  tra  i sei  mesi  dalla  morte  , 
come  la  legge  presciive  per  le  successioni  ordinarie.' — In 
caso  di  coutiuuazioue  di  società  culi  gli  eredi  , non  si  de- 
ve percepire  , per  la  porzione  la  quale  , per  I’  avvenimento 
della  morie,  (ceca  agli  eredi  , che  il  dritto  proporzionale 
determinato  per  gli  oggetti  mobili. 

Ministeriale  F.  8 die.  1807  — ( S...  5.  2.  271  ) 

7.  — Le  trasmissioni,  obbligazioni,  e quietanze  di  uno 
o più  socii  per  conto  ed  interesse  generale  della  società 
non  sono  soggette  per  lo  registro  , che  al  dritto  fisso. 

Istruì,  della  Regìa,  3 fruii,  un.  i3  — (S...  5.  3.  348  ) 

8.  — Cli  alfi  contenenti  cessione  di  porzione  «T  interesse 
in  aria  società  in  commandila  , souo  sottoposti  al  dritto  di 
5o  -centesimi  , o di  3 franchi  per  ogni  ino  trancili  . secondo 
che  il  titolo  della  cessioue  non  conferisce  o conferisce  una 
proprietà  nell’  intrapresa. 

Minisi!  fiale  F.  17  fior-  un.  i3.  — ( S...  5.  2.  aSti  ) 

* 

9.  — Gli  eredi  di  una  persona  interessaci  in  una  società 
commerciale  debbono  fare  una  diebiarazioue  dettagliala  dei 
beni  di  cgui  natura  ( anche  degli  stabili  , salvo  a non  pa- 
gaie che  i dritti  fìssi  per  gli  oggetti  mobili  ).  — Non  v^è 
eccezione  che  uel  caso  di  coutiuuazioue  di  società  , se  gl’in- 
teressi dell’  associazione  sono  rappresentali  da  azioni  circo- 
lanti nel  commercio. 

Istruì,  della  Regìa,  t5  rnag.  i8n  — (S...  i3.s.  245) 

( I princijiii  contenuti  ne'  numeri  6 , y,  tì  c g non  pos- 
sono essere  ili  vermi  uso  tra  noi,  le  disposi  noni  delia  Ugge 
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delie  società’ — AUT.  21. 

*•  19.  La  legge  riconosce  tre  specie  di  società 

commerciali  : 

La  società  in  nome  collettivo. 

La  società  in  commandita. 

La  società  anonima. 

30.  La  società  in  noine  collettivo  è quella  che 
contraggono  due  o più  persone,  e che  ha  per  og- 
getto di  fare  il  commercio  sotto  una  ragione  sociale. 

ai.  I nomi  soli  de’socii  possono  far  parte  della 
ragione  sociale. 

D 


sul  registro  e bollo  essendo  diverse ■ ( Reai  decreto  de'  2 5 
die.  tSt6  ). 

— V . Sulle  società  in  generale,  gli  articoli  i83a  e seg. 
del  nosfro  Codice  civile  annotalo  , e sulla  competenza  de’ 
tribunali  in  questa  materia,  I' art.  59  del  nostro  Codice  di 
procedura  egualmente  annotalo  11-  16  e seguenti. 

Sull ’ articolo  19. 

— V.  art.  18  n.°  2 , ed  art.-  47- 

Sull'  articolo  20. 

— V.  art.  46  n.®  4- 

SulC  articolo  ai. 

1.  — Un  commesso  interessato  non  è un  socio. 

C.  A.  di  Rouen , 6 apr.  1811  — ( S ..  12-  2.  33  ) 

a.  — Uno  stabilimento  commerciale  , in  possesso  d’  una 
ragion  commerciale  e d’ una  insegna  qualunque  , può  pre- 
tendere che  un  altro  stabilimento  posteriore  c della  stessa 
natura  , cambi  una  ragion  commerciale  ed  una  insegna  che 
facessero  confondere  i due  stabilimenti  ; sopra  tutto  se  già 
la  identità  della  insegna  ha  prodotto  dispregi  e discussioni 
tra  li  medesimi. 

C-  A . di  Aix  , 8 gerì-  1821  — ( S...  21  • 2.  223  ) 
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22.  I socii  in  nome  collettivo  indicati  nell’  atto  3*- 
di  società  sono  tenuti  in  solido  per  tutte  le  ob-  ’’ 


Sull'  articolo  ii. 

i.  — La  solidalità  ha  luogo  di  pieno  dritto  tra  mercan- 
ti, i quali  comprano  in  comune  una  mercanzia  riguardante  il 
loro  commercio-  Cod.  civ.  art-  1202. 

C-  A-  di  Parigi , 3 fcbb - 1809  — (S...  9.  a.  242) 
— V . art.  46  n.®  *• 

а.  — In  materia  commerciale  il  socio  , il  quale  firma 
come  capo  della  casa  sociale  , è riputato  firmare  sotto  la 
ragion  sociale  stessa,  e per  conseguenza  obbliga  la  società. 

C.  C.  F.  a3  apr.  1816,  Rigetto — (S...  16.  1.  273) 

3.  — Un  agente  generale  stabilito  da' socii  perde  com- 
pre obbliga  tutti  i socii  relalivamcute  a tali  compre,  quan- 
tunque la  società  non  abbia  data  la  firma  che  ad  un  solo 
tra  essi  , e che  1’  agente  non  la  rappresenti. 

C.  C.  F.  3o  prat.  an - i3  , Cassa s (S...  7.  2.  1202) 

4-  — Il  contratto  di  società  non  può  essere  in  alcun  ca- 
so invocato  contro  i membri  di  una  compagnia  per  lo  pa- 
gamento di  un  bono  sottoscritto  da  un  socio  , quando  non 
vi  sia  1'  addizione  delle  parole  c compagni. 

C.  C.  F.  i3  fi ruttili . an.  9,  Rigetto  — ( S...  2.  1.  5o) 

5.  — Allorché  un  socio  , sottoscrivendo  un’  obbligazio- 
ne , non  ha  aggiunto  al  suo  nome  le  parole  , e compagni  , 
si  può  provare  con  degli  atti  , colle  circostanze  , ch'egli  ha 
firmalo  per  la  società. 

C.  C.  F.  a3  frim.  an.  1 3,  Rigetto—  ( S...  5.  2.  675) 

б.  — Sotto  l'impero  dell'ordinanza  del  1673,  i socii 
possono  essere  tenuti  solidarmente  per  obbligazioni  contralte 
da  uno  di  essi,  ancorché  non  vi  sia  stata  la  firma  nel  no- 
me della  società  ; se  d'  altronde  risulta  dai  fatti  e dalle 
circostanze  della  causa  , che  1’  obbligazione  c stata  fatta  per 
conto  della  società. 

, C.  C.  F.  3o  lag.  1810,  Rigetto  — "(  S...  7.'  1.  91  ) 

7.  — Allorché  una  società  commerciale  ha  per  oggetto 
la  compra  e la  rivendita  di  stabili , la  vendita  di  uno  sta- 
bile fatta  sotto  la  ragion  sociale  da  un  socio  solo  é vali- 
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bligazioni  della  società  , ancorché  un  solo  dei  so- 
di abbia  firmato  , purché  ciò  sia  sotto  la 
ne  sociale. 


da  , tanto  per  parte  degli  altri  socii  , quanto  per  la  sua 
propria. 

C.  C.  F.  io  mar.  1818,  Rigetto — ( S...  jg.  t-  204) 

— V.  art.  48  e le  uote. 

8.  — Coloro  che  si  associano  per  comprare  e per  riven- 
dere degli  stabili,  non  sono  per  questo  latto  solo,  tenuti  so- 
lidalmente in  faccia  a tutti  ed  a ciascuno  dei  venditori  o 
acquirenti.  — Questa  è una  società  straordinaria  , a cui 
non  può  applicarsi  la  disposinone  dell' art.  7 del  tit.  4 del- 
1’  ordinanza  del  1673,  relativa  alle  società  di  commercio. 

C.  C.  F.  28  bruni,  an.  i3,  Rigetto — ( S...  7.  2.  12o5  ) 

— F.  art.  63a  n.“  3,  art.  1 n.°  30. 

9.  — Allorché  , allo  scioglimento  di  ima  società  di  cont- 
metcio  , se  ne  forma  una  novella  Irp  i componenti  l'an- 
tica e nuovi  socii , costoro  sono  tcuuli  personalmente  e so- 
lidalmente per  gli  obblighi  emiliani  dalla  prima  società  , se 
questa  non  ha  liquidato,  e se  vi  è stata  confusione  dell' una 
coll'  altra. 

C.  C.  F.  i5  fior.  an.  t3,  Rigetto — (S...  ili.  1-  tGg) 

— y.  art.  n.°  4 

10.  — I beni  che  compongono  lo  stalo  attivo  di  una  so- 
cietà sono  obbligali  per  pijvilegio  al  pagamento  de’  crediteli 
della  società,  in  esclusione  de’  creditori  particolari  de’ socii. 

C.  A.  di  Parigi,  10  dici  t8i4  — ( S...  t5.  a.  79) 

11.  ■ — In  raso  di  fall  1141  (.rito  d’un  socio  pc’suoi  affari  per- 
sonali ed  anteriori  alla  società,  i suoi  ci  editori  diretti  non 
Lutino  alcun  dritto  sulle  tuie  dei  di  lui  cousocj  , quando 
consta  in  fatto,  clic  il  socio  iailito  Ita  conservalo  ti  suo 
pani moiiio  particolare  e personale  distinto  dal  tondo  doiair. 

C.  C.  F.  i3  mar.  i8a3  , Rigetto — (8...  a3.  i.3.}3) 

12.  — Un  socio  non  può,  in  pregiudizio  dei  suoi  cou- 
socii , delegare  ad  un  suo  creditore  personale  delle  somme 
dovute  alla  società  dal  Governo. 

C A di  Pungi  , iG  die.  1809  — ( S...  10.  a.  198  ) 

1 3 . , — Allotchè  uu  negoziatile  fa  il  commercio  di  due 
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maoiere,  cioè,  una  specie  di  negozio  nel  nome  proprio  ed 
individuale,  ed  un’altra  specie  di  negozio  iu  nome  collet- 
tivo cou  un  socio , i creditori  della  sua  casa  di  commer- 
cio in  nome  individuale  non  Iiauno  alcun  privilegio  sul  suo 
avere,  di  preferenza  ai  creditori  della  casa  di  commercio 
in  nome  collettivo. 

C.  C.  F.  t8  oli.  1814,  Rigetto  — (S...  i5.  i.  78) 

i4-  — Allorché,  per  disimpegnarsi  de’  loro  creditori,  due 
socii  falliti  hanno  abbandonato  la  messa  sociale  ed  il  loro 
avere  particolare  , quegli  de’  due  , che  aveva  più  fondi  e 
che  ha  fatto  un  abbandono  più  considerabile  , non  è per- 
ciò divenuto  creditore  del  suo  socio  , per  ragione  di  ciò  clic 
ha  abbandonato  dippiù 

C.  A.  di  Renne s , ih  febb:  1808  — (S..-.  9-  1.  alo) 

C.  A.  di  Renati  , 5 upr.  1809  — ( S...  9.  a.  alt  ) 

i5.  — Dopo  la  fallita  di  una  sooiela  commerciale  , dì 
ciò  che  i creditori  rilasciano  ad  uno  de’ socii  persoli aimeute 
non  possono  profittarne  gli  altri  socii. 

C.  C.  F.  1.1  .a pr.  1818,  Rigetto  — ( S...  19.  1.  179) 
— V.  art.  5a4  n.“  1 e a- 

16.  — Nel  caso  in  .cui  ciascuno  de’  socii  ha  la  firma  so- 
ciale , 1'  uso  che  un  sociu  fa  di  questa  firma  durarne  il  tem- 
po della  società  , formando  delle  tratte  nel  suo  interesse 
personale  , non  costituisce  , uè  ha  il  carattere  di  un  delit- 
to dì  falso. 

Vi  è però  falsità  , se  il  socio  abusa  delia  firma  , dopo 
lo  scioglimento  della  società- 

C.  C • ¥•  t6  oli.  1806,  Cassai.  — ( S...  6-  2.  58u  ) 

ij.  — Allorché  si  cita  uno  stabilimento  pubblico  o una 
società  di  commercio,  non  è necessario  che  la  citazione  con- 
tenga i nomi  degl’  intraprendiioi!  o socii. 

C.  C.  F.  21  nov.  1808,  Cassai.  — (S...  9.  1.  4°) 

18.  — Una  citazione  è valevolmente  significala  ad  una 
società  in  nome  collettivo  con  una  sola  copia  ; non  è ne- 
cessario rilasciare  tante  copie  , quanti  sono  i socii. 

C.  A.  di  Pati , 19  gemi.  181»  — ( S...  12.  2.  12) 

19.  — Allorché  i componenti  d’  una  società  sono  stali 
condannali  al  pagamento  di  una  somma  sborsata  per  la  loro 
«ocietà  , se  v’  ha  luogo  ad  agire  contro  uu  particolare  per 
dichiararsi  la  sentenza  a lui  comune  come  consocio , non 
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48.  r.  23.  La  società  in  commamlita  si  contrae  tra 
uno  o più  socii  risponsahili  e tenuti  in  solido  , 
ed  uno  o più  socii  semplici  capitalisti  che  chia- 
mansi  commanditarii  o sodi  in  commanditn. 

Essa  è amministrata  sotto  un  nome  sociale  che 
deve  essere  necessariamente  quello  di  uno  o più 
socii  risponsahili  c tenuti  in  solido. 


tono  i tuoi  giudici  naturali  che  debbono  decidere  la  qui— 
stione  di  sapere  , se  egli  è socio  , sono  in  vece  i giudici  del 
luogo,  dove  la  società  fu  stabilita. 

C.C.F.  i4  mar.  »8io — Heg.  di  giud.{ — -S...  io.  i.  2S0) 

ao.  — Un  socio  può,  nel  suo  solo  nome,  agire  per  l’ an- 
nullamento di  una  sentenza  resa  in  contumacia  contro  la 
società , ed  in  sua  cootxudizione. 

C.  C.  F.  3o  vent.  ari.  n , Cassa:~-*-(  S...  16.  i.  167) 

31.  — Può  un  socio  , col  consenso  degli  altri  soc}  , ri- 
tirarsi dalla  società  in  un  tempo  quando  ella  non  è in  per- 
dila, e sciogliersi  cosi  da  ogui  solidalità  risultante  dalle  ope- 
razioni ulteriori  de’ suoi  consocj. 

C.  C.  F.  8 prat.  an  i3,  Rigetto — (S...  7.  1.  1204) 

— V.  art.  1862  , Cod.  civ. 

— V.  Il  nostro  Codice  di  procedura  civile  annotato  , sul- 
T articolo  5g,  n.°  16  e seguenti. 

Sull  articolo  a3. 

1.  — Appartiene  esclusivamente  ai  giudici  del  inerito  il 
dritto  d'  interpretare  le  clausole  del  contrailo  di  società  , e 
di  determinarne  la  natura. 

C.  C.  F.  2 febb.  1808,  Rigetto — ( S. ..  8.  ».  i83) 

— V.  art  18  n.°  1. , 3 e 3.. 

1.  bis  — Una  società  qualificata  in  commaudita  e rela- 
tiva ad  un  solo  oggetto  d'  intrapresa  , può  essere  conside- 
rata come  società  ordinaria  , ancorché  vi  sia  un  principale 
gerente  , se  gli  altri  socii  sono  stati  incaricati  dell'  ammi- 
nistrazione interna  e della  sorveglianza  dell’  intrapresa  , con 
Voce  deliberativa. 

C.  C.  F.  16  gtrmin.  an.  1 1 , Rigetto  — ( S...  3.  1.  274  ) 

2.  — Non  come  società  in  commandiia , ma  come  socie- 


delle  società*  — art.  a4*  ^ 

a4-  Allorché  vi  sono  molti  socii  obbligati  in  3»- 
solido  e sotto  un  nome  solo  , sia  che  tutti  annui- 


ta ordinaria  deve  considerarsi  uu' associazione  tra  due  ne- 
gozianti , nel  cui  contralto  è detto;  i.°  che  gli  affari  sociali 
saranno  regolali  da  uno  de’ socii  solamente,  sotto  la  ragio- 
ne , un  tale  e compagni  ; a."  che  1‘  altro  socio  potrà  , quan- 
do lo  crederà  a proposito  , ed  in  seguito  di  una  nuova  con- 
venzione , unire  la  sua  firma  a quella  del  primo;  3“  che 
questo  stesso  socio  potrà  cedere  il  suo  interesse  ad  un  ter- 
zo, e che  il  suo  cessionario  prenderà  parte  all’  a nini  ini -.tra- 
zione della  società  ; 4-”  che  ciascuno  de’  socii  sopporterà  le 
perdite  in  proporzione  della  sua  quota  ; 5.°  infine  che  la 
socieià  sarà  disciolta  per  la  morte  del  socio  gereute  , e che 
continuerà  cogli  eredi  del  socio  non  gerente. 

1 creditori  di  siffatta  società,  i quali  hanno  contrattato 
col  socio  gerente,  hanno  azione  contro  il  socio  uou  geren- 
te, ancorché  noti  1' abbiauo  conosciuto. 

C.  C.  F.  28  mag.  >8o6,  Cassa a. — *(S...  6.  i.3»4) 

3.  — Colui  il  quale  , sotto  titolo  d’  imprestilo  , ha  som- 
ministrato de'  fondi  ad  una  casa  di  commercio  , con  stipu- 
lare un’  iuteresse  determinato  , deve  essere  riputato  socio 
commanditario  e non  semplice  imprestatone , se  oltre  )’ iu- 
teresse convenuto,  s’è  riservato  una  quota  ne'  benefici!  pre- 
sunti farsi  , il  dritto  di  prendere  comunicazione  de’  registri, 
quello  di  assistere  agl'  inventar]  , ed  altre  prerogative  di  que- 
sto genere  , le  quali  regolarmente  non  appartengono  che  ad 
un  socio. 

C.  A ■ di  Parigi , io  ag.  1807  — ( S...  7.  a.  iao3  ) 

4.  — Da  che  un  alto  di  società  in  commandita  indica 
il  rappresentante,  il  complimentario,  come  commanditario 
egli  stesso  , ne  segue  che  i creditori  di  questa  società  pos- 
sono pretendere , che  essa  ha  il  solo  nome  di  commandita, 
ma  a loro  riguardo  dev’essere  considerala  come  pura  e sem- 
plice , e tutti  gl’  interessati  sono  indefinitivameute  obbliga- 
ti verso  di  loro 

C.  A.  di  Parigi,  8 prat.  an.  10  — (S. ..  a.  2.  192) 
— V.  art.  t8  , n-*  7;  art.  27,  n.®  1. 

Su  l'articolo  24. 

'•  — Le  società  per  la  corsa,  se  non  vi  sono  conven- 
zioni in  contrario  , si  reputano  in  commandita  , tanto  se 
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Distrino  insieme,  sia  che  uno  ò più  araininiuistri- 
no  per  tutti  , la  società  ò nel  tempo  slesso  so- 
cietà in  nome  collettivo  riguardo  ad  essi  , c so- 
cietà in  commaiidita  riguardo  ai  semplici  capi- 
talisti. 

43.  a 5.  Il  nome  di  un  socio  commanditario  non 

può  far  parte  della  ragione  sociale. 

4°*  36.  Il  socio  commanditario  non  è soggetto  alle 


gl'  interessali  fieusi  associati  per  quote  fi.se  , quanto  se  pei 
azioni. 

Decreto  F.  a prat.  an.  11  , art.  ». 

1 . Sull  articolo  26. 

1.  ■ — Un  comniandilnrio  , i)  quale  Ira  ricevuto  gl’  inte- 
ressi per  la  sua  quota  , ed  i benefico  falli  prima  del  falli- 
mento della  società  , uon  può  essere  tenuto  a rimetterli  in 
massa.  Egli  non  può  soffrire  clic  la  perdita  de’ suoi  iorrdi. 

' C.  C.  F.  14  febb.  1S10,  Cassai. — i4-  *•  *©5) 

Nula.  — — Rimessa  la  causa  alla  Corte  d'  appello  di  Parigi  , venne 
deciso  in  contrario  come  segue.  • 

a.  — Le  società  in  ooininandila  differiscono  dalle  socie- 
tà anonime  o compagnie  di  banca  , relativamente  alla  sorte 
del  dividendo  o divisione  de’  beneficò.  Una  società  iu  coui- 
11 1 a udita  non  è realmente  in  profitto  o perdila  , che  allo 
spirare  della  società  ; ogni  divisione  di  benefici!  è dunque 
essenzialmente  provvisoria  e soggetta  ad  esser  rimessa  in 
massa.  Quindi  il  socio  cooinianditario  , il  quale  , prima  del- 
lo sciogliineuto  della  società  , ba  rituale  delle  somme  a ti- 
tolo di  beneficò  , c tenuto  , nel  caso  ebe  la  società  venga 
a fallire  , di  reudere  conio  ai  creditori  delle  soiqme  che  ba 
ritiralo,  benché  ciò  avesse  eseguilo  in  virtù  di  uua  clau- 
sola dell’atto  di  società. 

C.  A.  di  Parigi , i!  fcb.  1811  — ( S...  12.  a.  ) 

3.  — II  socio  coramuuditario  , la  cui  messa  di  fondi  non 
è stala  menzionata  nell  allo  di  società  reso  pubblico  , non 
può  essere  consideralo  come  socio  in  nome  collettivo  , e 
come  tale  soggetto  alle  perdile  , al  di  la  de  fondi  da  lui 
versati  nella  società. 

C.  A.  ili  Donai , 8 gcu.  1814  — (S...  itì.  2.  77  ) 
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perdite  , se  non  fino  alla  concorrenza  dei  fondi 
che  ha  messo  o dovuto  mettere  nella  società. 

27.  Il  socio  commanditario  non  può  fare  alcun  4» • a- 
atto  di  amministrazione  , ne  essere  impiegato  per 

gli  affari  della  società,  nemmeno  in  virtù 'di  pro- 
cura. 

28.  In  caso  di  contravvenzione  alla  proibizione  4^.  ». 
menzionata  nell’  articolo  precedente  , il  socio  cnm- 
ruanditario  è obbligalo  solidalmente  con  i socii  in 
nome  collettivo , per  tutti  i debiti  e le  obbliga- 
zioni della  società. 


4-  — Le  sentente  rese  contro  la  società  non  producono 
ipoteca  su  i beni  del  commanditario. 

C.  A.  di  Parigi  , 5 prat.  an.  11  — (S...  16.  2.  79) 

Sull'  articolo  27. 

1.  — Ancorché  una  società  sia  qualificata  in  comman- 
dtta  , essa  dev’  essere  riputata  generale  , pura  e semplice  , 
.•dioiche  i pretesi  commanditarii  si  sono  riservati  l'ammini- 
sirazicne  della  cassa  sociale  e l' ispezione  de' libri,  con  sor- 
veglianza reciproca. 

C.  À.  di  Parigi , 16  mag.  1808  — (S...  8.  2.  223  ) 

2.  — Non  sono  atti  di  gestione  le  transazioni  passate  tra 
i commanditarii  e la  società.  Gli  articoli  27  e 28  non  si 
applicano  se  non  agli  atti  che  farebbero  i socii  commanditarj, 
rappresentando  come  gerenti  la  cosa  in  commandila,  an- 
che per  procura. 

Avviso  del  Consiglio  di  stato  — 29  apr.  e 17  mag . 
1809  — ( S...  9.  2.  38 1 ) 

— le  note  sull’  articolo  23. 

Sult  articolo  28. 

1 . — Il  commanditario,  il  quale  ha  avuto  gestione  ed 
ha  amministralo  , dev'  essere  riputalo  socio  puro  e semplice. 

C.  C.  F.  27  fior.  an.  i3,  Rigetto — ( S...  5.  2.  67 G ) 
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48.  a.  3g.  La  società  anonima  non  esiste  sotto  un  no- 
me sociale  , nè  è indicata  sotto  il  nome  di  alcun 
de’  socii. 

ivi.  3o.  Essa  è qualificala  dalla  designazione  del- 
l’oggetto della  sua  impresa. 

5,,  3i.  Viene  amministrata  da  procuratori  a tem- 

po , rivocabili  , socii  o non  socii  , stipendiati  o 
gratuiti. 

Si.  3a.  Gli  amministratori  non  sono  rispor.sabili  che 
dell’  esecuzione  del  mandato  ricevuto. 

Essi  non  contraggono,  per  causa  della  loro  am- 
' ministrazione , alcun  obbligo  personale , nè  in  so- 
lido , relativamente  agli  obblighi  della  società. 

48.  a.  33.  I socii  non  sono  soggetti  che  alla  perdita 
del  valore  del  loro  interesse  nella  società. 


Sull  articolo  ag. 

i.  — Ogui  società  anonima  è reputata  società  commer- 
ciale ? n bisogna  ancora  che  abbia  per  oggetto  un1  intrapre- 
sa «li  commercio  ? 

C.  C.  F.  23  ag.  1820,  Rigetto — ( S...  ai.  i.  3ja) 

— K.  art.  c le  note. 

SulC  articolo  3i. 

i.  — In  una  società  per  azioni , le  facoltà  del  socio  il 
quale  ha  l' amministrazione  della  società,  sono  rivocabili  a 
volontà,  ammenoché  il  suo  mandato  non  faccia  parte  del 
«xmtratto  di  società. 

C.  A.  di  Bruxelles , g mag.  1808  — (S...  g a.  16) 
Suli  articolo  32. 

i.  — Gli  amministratori  , mandatari!  , ed  agenti  di  una 
società  anonima  , coni’  è la  compagnia  di  assicurazioni  ma- 
rinane di  Parigi,  uou  sono  soggetti  all' arresto  personale , a 
causa  del  pagamento  delle  somme  assicurate  dalla  compagnia. 

C.  C.  F.  23  mag . 1S26  Cassai. — (S...  26.  1.  400  ) 
Sali  articolo  33. 

— V.  ari.  2G  n.”  2. 


• 1 
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34.  Il  capitale  della  società  anonima  si  divide  49- »• 
in  azioni  cd  anche  in  porzioni  di  azioni  di  un 
egual  valore. 


Sull'  articolo  34- 

1.  — Allorché,  per  un  contratto  d'associazione,  i fon- 
di della  società  sono  divisi  in  azioni,  con  facoltà  a ciascun 
socio  di  cedere  a chi  gli  piacerà  il  numero  delle  sue  azioni 
che  crederà  a proposito  , i cessionari  d’  azioni  divengono 
per  ciò  solo  coraproprielarii  de'  fondi  sociali  e membri  del- 
la società. 

C.  C.  F.  1."  certi,  an.  10  , Cassa:.  — ( S...  7.  2.  770) 

2.  — L’  aggiudicatario  delle  azioni  di  una  società  non 
pub  , per  veruna  clausola  dell'  aggiudicazione  , essere  dis- 
pensato dal  pagamento  de’ debiti  della  società.  L.  5a  e 6j , 
J}.  prò  sodo. 

C.  C.  F.  lì  cent.  an.  8,  Cassai. — ( S...  1.  1.  287) 

3.  — Gli  armatori  , i quali  hanno  venduto  delle  azioni 
su  di  un  bastimento  armato  in  corso,  non  possono  dispen- 
sarsi di  rimborsare  il  prezzo  di  queste  azioni , allorché  cam- 
biano il  destino  del  bastimento  , spedendolo  con  lettere  di 
marca.  — L'  armamento  con  lettere  di  marca  è di  una  na- 
tura diversa  dell' armamento  in  corso. 

C.  A.  di  Bordeaux , 12  fior.  an.  9 — (S...  1.  2.  703) 

4-  — Il  valore  delle  azioni  componenti  il  capitale  di  una 
società  anonima  può  essere  aumentalo  , in  seguito  di  una 
deliberazione  presa  dagli  ammioislratori.  In  questo  caso,  ogni 
azionario  è tenuto  di  sottoscrivere  per  1’  aumento  , se  non 
ama  meglio  ritirarsi  dall’  intrapresa  , rinunciando  la  sua  mes- 
sa di  fondi  a profitto  della  società. 

C.  si.  di  Nimes  , 3 fruttid.  an.  12  — (S...  4-  2.  54g) 

5-  — Le  azioni  o interessi  in  una  società  o intrapresa  , 
pel  governo  delle  fabbriche  di  manifatture  con  macchine  a 
fuoco , acqua,  o vapore,  sono  mobili. 

Legge  del  21  apr.  1810,  art.  8 — (S...  io-  2*  177) 

— V.  il  nostro  Codice  civile  annotato  art.  5ag. 
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45-  35.  L’  azione  può  essere  stabilita  sotto  la  for- 

ma di  un  titolo  trasferibile. 

In  questo  caso,  si  effettua  la  cessione  colla  tra- 
dizione del  titolo. 

36.  La  proprietà  delle  azioni  può  essere  stabi- 
lita per  mezzo  di  un’  iscrizione  su  i registri  della 
società. 

In  questo  caso  , la  cessione  ha  luogo  per  mez- 
zo di  una  dichiarazione  di  trasferimento  iscritta 
su  i registri  , e firmata  da  colui  che  la  fa  o da 
un  suo  procuratore. 

5,.  3 •j.  La  società  anonima  non  può  esistere  che 

coll’  autorizzazione  del  Re  , e coll  approvazione 
dell’atto  che  la  costituisce;  tale  approvazione  de- 
ve essere  concessa  nella  forma  prescritta  pe’ rego- 
lamenti di  pubblica  amministrazione. 


Sull'  articolo  35. 

— V.  art-  188  , n.°  3. 

Sult  articolo  3^. 

i.  — Ogni  compagnia,  la  quale  non  può  offrire  per  ga- 
rantia  della  confidenza  pubblica  un  capitale  cerio  , libero 
c superiore,  o almeno  eguale  a lutti  gli  obblighi  che  la  so- 
cietà può  contrarre. od  a tulli  i risichi  che  può  correre,  de- 
ve restare  sotto  la  condizione  connine  della  risponsabilità 
solidale  c della  persona,  in  tutto  il  rigore  del  dritto  com- 
mercia le  , e non  può  ottenere  1'  autorizzazione  di  costituirsi 
in  società  anonima. 

Dissertazione  — ( S...  l’j.  a.  ai 3 ) 

— V.  art.  a2  e le  note. 

a.  — Un’  associazione  della  natura  delle  tornine  (*)  non 
può  aver  luogo  senza  l’ aulorizzazioue  del  Governo  , e scu- 
sa restare  sotto  la  sua  sorveglianza. 

levito  d<l  Consiglio  di  stalo , 25  mar.  e i.°  apr.  1809 — 
( S...  9.  2.  291  ) 

(•)  Codi  c chiamala  in  Francia  una  sorte  «li  rendile  vitalizie  sul 
(inverno  , cui  dui  in  «li  accrescile  ai  sopì  avvi  venti , dui  nome  di  Tonti 
elle  ut-  diede  il  progetto.  ( Il  ir.  ) 


DELLE  SOCIETÀ’  ART.  38.  33 

38.  Il  capitale  della  società  in  comraandita  po-  44- 
tr.à  ancora  essere  diviso  in  azioni  , senza  alcuna 
altra  deroga  alle  regole  stabilite  per  tal  genere  di 
società. 


3.  — Legge  sui  banchi  in  generale  , e spccialnirnle  sul- 
la banca  di  Francia.  Essa  ha  il  privilegio  esclusivo  di  emet- 
tere de’  biglietli  di  banco.  Le  sue  azioni  non  possono  esse- 
re trasferibili.  Niuna  opposizione  può  essere  formala  sulle 
somme  in  conio  corrente-  — I suoi  alti  giudiziarii  sono  eser 
citali  dal  reggente- 

Del  24  gertnin.  an.  1 1 — ( S...  3.  2.  129  ). 

— V.  art.  1^3,  n.°  1. 

( Jl  banco  delle  Due  Sicilie  ha  acuto  la  sua  defini- 
tiva istituzione  col  Beai  decreto  degli  ri  dicembre  r8iti.  /*£  , 

sue  polizze  iono  pagabili  al  portatore.  I\'on  pub  esser  fat- 
ta veruna  opposizione  o sequestro  sulle  somme  ni  conto  cor- 
rente. ( Beai  decreto  de  6 olt.  1817  ).  Tutti  gli  atti  am- 
ministrativi sono  regolati  dal  reggente.  ( Beai  decreto  de'  10. 
Jcbb.  1817  ). 

4-  — Statuti  fondamentali  della  banca  di  Francia , sta- 
biliti in  assemblea  generale. . 

Del  25  vende/u.  an.  12.  — ( S...  4-  2-  ) 

* 

5.  — Legge  relativa  alla  banca  di  Francia.  ■*-»  Privilegio 
della  banca  per  quindici  anni.  Nomina  di  un  governatore. 

Il  Consiglio  di  stato  pronuncia  defiuitivamente  e seni’  al- 
tro reclamo,  tra  la  banca  ed  i membri  del  suo  consiglio 
' generale,  i suoi  agenti  ed  impiegati  , ogni  condanna  in  ma- 
teria civile  , compresi  i danni  ed  interessi  , ed  anco  la  de- 
stituzione o la  cessazione  dalle  funzioni.  Tutte  le  altre  qui- 
stioni  sono  portate  ai  tribunali  che  debbono  conoscerne. 

Del  22  apr.  1806  — _(  S...  6.  2.  321  ). 

6.  — Lo  sconto  della  banca  sugli  effetti  di  commercio, 
è ridotto  al  4 per  cento,  dal  10  agosto  1807. 

Deliberazione  del  Consiglio  generale  della  banca  di 
Francia  , 5 agosto  1807  — ( S...  7.  3.  204  ) 

7.  — Decreto  concernente  la  banca  di  Francia. 

Proprietà  delle  azioni  della  banca  di  Francia  — Esse 

non  possono  essere  immobilizzate  — Possono  essere  acqui- 
siate dagli  stianieri — Gli  azionarli  non  sono  risponsabili  de- 
C.  di  Coni.  3 
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3 1.  " 3q.  Le  società  in  nome  collettivo  , o in  com- 

mamlita  debbono  essere  provate  con  atti  pubblici 


gl'impegni  della  banca,  che  (ino  alla  concorrenza  dell’ am- 
montare  delle  loro  azioni. 

Del  ìG  genti.  1808  — ( S...  8.  a.  124  ) 

$.  — Statuti  definitivi  della  banca  di  Francia. 

Del  16  genn.  1808  — ( S...  io.  2.  494  ) 

— y.  sul  titolo  8 degli  effetti  di  commercio  in  generale 

n.0  23  ( Deposito  volontario  ). 

9.  — Le  azioni  della  banca  possono  essere  immobiliz- 
zate , in  seguito  di  una  semplice  dichiarazione  fatta  dal  pro- 
prietario nella  forma  de’  trasferimenti. 

La  dichiarazione  una  volta  trascrìtta  sul  registro  , le  azio- 
« ni  immobilizzate  sono  sottomesse  al  Codice  civile  ed  alle 
leggi  di  privilegio  ed  ipoteca  , come  le  proprietà  stabili. 

Decreto  F.  dc-i6  gen.  1808  — ( S...  10.  a.  4g4  ) 

10.  — Organizzazione  definitiva  delle  officine  della  ban- 
ca di  Francia. 

Decreto  F.  de  18  mar.  r8oS  — ( S...  10.  2.  497  ) 

11.  — Nelle  dichiarazioni  di  successione,  le  azioni  del- 
la banca  debbono  essere  valutate  , giusta  il  loro  capitale 
primitivo  di  1000  fr.  , più,  giusta  il  loro  accrescimento, 
secondo -V  ultima  liquidazione  tegolata  dalla  banca. 

htr.  gen.  dilla  Regìa , t5  mag.  1811  — (S...  i3.  2.  245) 

12.  — V.  sull’ esecuzione  di  quest’art.  il  regolamento  del 
Ministro  dell1  interno  de’  3t  dicent.  1807 — » (S...  8.  2.  i4) 

Suir  articolo  39. 

~ 1.  — Anteriormente  ai  Cod.  civile  e di  commercio  una 

società  poteva  altrimenti  essere  provata  che  con  scrittura. 

L’alt,  i."  lit.  4 dell’  ordinanti!  del  1673  , il  quale  ri- 
chiedeva la  pruova  scritta  , era  caduto  in  disuso. 

C.  C.  F.  18  febb.  1818,  Rigetto — (S...  19.  1.  t3g) 

2.  — La  scrittura  nou  è dell’  essenza  del  contratto  di 
società  , essa  non  è richiesta  che  per  la  pruova.  Quindi  , 
per  aver  dritto  a prevalersi  di  una  società  in  una  materia 
al  di  sotto  i t5o  Ir. , nou  è assolutamente  necessario  di  pre- 
sentare un  contratto  di  società  firmato  da  tutte  le  parti. 
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0 con  private  scritture  , conformandosi  in  fitte- 
si’ ultimo  caso  all’articolo  i3a5  del  Codice  civile. 

L’ano,  co!  quale  una  persona  s'impegna  a ilare  ad  un  al- 
tro una  certa  somma,  perchè  consenta  allo  scingi  lineino  di 
una  società  clic  si.  dice  esistere  Ita  esse  , piova  li  a' le  parti 
l’esistenza  della  società,  e non  pnò  esseie  annullalo  come 
un  contratto  per  falsa  causa,  sol  perchè  la  società  non  è 
stala  ridotta  in  sci  iti  ui a. 

C.  A.  ili  Parigi,  17  apr.  1807 — (S..  7.  2.  1 ?.o4  ) 

3.  — Una  società  . di  cui  non  esiste  alto  redatto  in  iscrit- 
to , può  essere  provata  con  altri  titoli. 

Perchè  una  società  sia  obbligatoria  , non  è assolutameli, 
te  necessario  che  1’  aito  di  società  sia  stalo  registralo  <•  pub- 
blicato nella  forma  prescritta  dall' ordinanza  del  i6y3.  Gli 
articoli  a e 3,  del  titolo  l\  dell'ordinanza  , i quali  pre- 
scrivevano questa  foi inalila  a pena  di  nullità  , sono  stali 
abrogati  dall'  uso.  • 

La  necessità  di  un  alto  autentico  o sotto  firma  privata  , 
per  comprovare  J’ esistenza  di  una  società  , non  riguarda  che 

1 socii  tia  loro  , e non  può  essine  opposta  ad  mi  creditore 
il  quale  ha  contrattalo  sulla  fede  di  una  società  pubblica- 
mente conosciuta. 

C.  C.  F.  11  mas.  ari.  9,  Rigetto  — (S...  2.  1.  11) 

4-  — L’  articolo  1 .*  del  tit.  4 dell’ ordinanza  del  ifij3  , 
il  quale  ordina  che  ogni  società  generale  o in  coinmamliia 
sia  redatta  per  iscritto,  non  si  oppone  , onde  la  pruova 
testimoniale,  tanto  di  una  società  generale  o in  nome  col- 
lettivo , che  di  una  società  anojiima  , sia  ammessa  tra  socii  , 
allorché  vi  esistono  de’  priueipii  di  pruova  per  isciilto. 

C.  C.  I.  1G  apr.  iSoti  , Cassai. — (S...  7.  1.  1204) 
— V.  la  decisione  annullala. — ( S...  a.  1.  5g6  ) 

3.  — Una  società  , di  cui  non  esiste  atto  in  isciilto,  può 
essere  provata  cou  alili  titoli,  anche  di  socio  a socio  non 
commerciante. 

C.  A.  di  Torino  , io  apr.  1811  — ( S...  i3.  2.  35a  ) 
f».  — Id. 

C.  A.  di  Bruxelles , 28  feb.  1810 — (S...  i4-  2.g3) 

7.  — La  disposizione  dell'art.  t834,  Cod.  ci v.  la  quale 
prescrive  che  ogni  società  deve  essere  redatta  per  iscritto, 
allorché  il  suo  oggetto  è di  uu  valore  di  più  di  t5o  fran- 
chi , non  si  applica  alle  società  di  commercio. 
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r'3- . 4°.  Le  società  anonime  non  possono  essere  for- 

■ ' mate  che  per  mezzo  di  alti  pubblici. 


Le  disposizioni  di  questa  natura  non  riguardano  che  i 
socii  Ira  loro.  Nell'  interesse  de'  terzi  , basta  che  la  socie- 
tà , sotto  la  cui  fede  hanno  questi  ultimi  con  trattato  , sia 
stata  pubblicamente  conosciuta. 

C.  C.  F.  a3  noe.  1812  , Rigetto  — (S...  t6.  1.  171  ) 

8.  — Tra  i creditori  di  un  commerciante  in  nome  pro- 
prio , ed  i creditori  dello  stesso  commerciante  , come  mem- 
bro di  una  società,  allorché,  per  sapere  se  v'è  luogo  alla 
divisione  dt  Ite  masse  , si  esamina  , se  vi  è stata  realmente 
società  , il  fatto  della  società  non  può  risultare  che  da  uua 
scrittura  regolare. 

C.  A.  di  Rouen  , 6 apr.  1811  — ( S...  16.  2.  33  ) 

9.  — L'  esistenza  d"  uua  società  commerciale  e la  quali- 
tà di  liquidatore  d’  una  società  precedente  , data  ad  uno 
de’  soej  , possono  esser  provale  diversamente  che  con  atto 
di  società  regolare  ; siguanlemeule  in  riguardo  ai  terzi  , i 
quali  avendo  contrattalo  cou  il  liquidatore  , come  membro 
«iella  società  nuova,  e come  liquidatore  della  vecchia,  do- 
mandano la  nullità  della  loro  obbligauza  , contrastando  1 esi- 
stenza della  società  , e la  qualità  del  liquidatore. 

C.  A.  di  Tolosa  , 5 mag • 1821  — (S...  22.  2.  S'j  ) 

10.  — Perchè  una  Corte  di  giustizia  criminale  possa  dare 
a qualcuno  la  qualità  di  membro  di  una  società  di  com- 
meicio  e condannai  lo  come  bancarottiere  fraudoloso  , non 
c assolutamente  necessario  che  tal  qualità  apparisca  da  un'at- 
to di  soci«  là  redatto  per  iscritto,  ne' termini  che  esige  l' or- 
dinanza del  iG^3  ; basta  a questo  riguardo  elle  la  società 
sia  stabilita  per  mezzo  di  una  delle  pruovc  clic  la  legge 
itoti  pioibisce  in  materia  ordinaria. 

C.  C.  F.  11  apr.  180G,  Rigetto  — (S...  6.  2.  894  ) 

11.  — Allorché  un  atto  sotto  firma  privata  , contenente 
lo  scioglimento  di  società  c stato  eseguilo  , questa  esecu- 
zione , indipendentemente  da  ogni  altra  circostanza  , assi- 
cura all'alto  sotto  fimia  privata  una  data  certa  nel  senso 
d«ll  art.  i3z8  del  Codice  civile. 

C.  A.  di  Fangi , tt  gen.  i8to  — ( S...  14.  2.  1 49  ) 

Sull ’ articolo 

— F.  l'alt.  49  e le  note. 
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4t.  Niuna  pruova  testimoniale  può  essere  ara-53.  m. 
messa  contro  ed  oltre  il  contenuto  negli  atti  di 
società  , nè  su  ciò  che  si  allegasse  come  detto  pri- 
ma , contemporaneamente  , o dopo  , ancorché  si 
trattasse  di  una  somma  minore  di  centocinquanta 
franchi. 

4a.  L*  estratto  degli  atti  di  società  in  nome^' 
collettivo,  ed  in  commandita  , deve  èssere  rimesso 
tra  quindici  giorni  dalla  loro  data  alla  cancelleria 
del  tribuna  e di  commercio  del  circondario  , nel 


Sull'  articolo  \i. 

— — V.  Cod.  civ.  art.  i34t  e segu. 

Suir  articolo  f\i. 

1.  — Ogn>  estratto  d'atto  di  società  in  nome  collettivo 
o in  coiniuaudita  dev'essere  inserito  negli  affissi  giudi/. iarii 
e nel  giornale  del  commercio  del  dipartimento  della  Senna  , 
i ^dipendentemente  dall’  affisso  nella  sala  delle  udienze  dei 
tribunale  di  commercio. 

Decreto  F.  de  12  Jeb.  iSiq  — ( S...  i4-  2.  338  ) 

2.  ■ — Quando  le  parti  formano  le  basi  d’  una  società  com- 
merciale , obbligandosi  di  fare  stendere  sul  tenore  di  esse  un 
nuovo  allo  che  sia  in  armonia  con  la  legge  e che  (issi  la 
ragion  sociale,  )’  allo  contenente  tali  conveuzioui  può  esse- 
re, a richiesta  di  una  delle  parti,  annullalo  per  difetto  di 
iranscrizione  e d'affisso,  a' termini  dell' art.  42  del  Codice 
di  commercio  : in  guisa  tale  da  non  avere  effetto  nè  come 
aito  di  società  , nè  come  promessa  di  contrarre  società. 

C . di  Bourgcs , 2 giug.  1821  — ( S...  23.  2.  28  ) 

3.  — Un  socio  può  opporre  a’  suoi  consocj  la  nullità  del 
contratto  di  società,  resultante  dalla  inosservauza  delle  for- 
malità volute  dall’ art.  42  del  Codice  di  commercio. 

In  tal  caso,  e quantunque  il  contratto  sia  dichiaralo  nul- 
lo , i socj  si  devouo  scambievolmente  conto  delle  operazio- 
ni fatte  sino  al  giorno  della  domanda  di  nullità. 

C.  C.  F.  2 lug.  1817,  Rigetto  — ( S...  20.  1.  5i>4  ) 

4.  ■ — • Sino  a qual  punto  è necessario  che  una  società  com- 
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quale  è stabilita  la  casa  di  commercio  sociale  , 
onde  essere  trascritto  sul  registro  , ed  affisso  per 
tre  mesi  nella  sala  delle;  udienze. 

Se  la  società  ha  più  case  di  commercio  situate 


mercinlc  siasi  resa  pubblica  , perché  i terzi  possano  preva- 
lersi della  sua  esistenza  ? — In  caso  di  concorrenza  tra  i 
creditori  diretti  d'  un  commerciante  , e i creditori  d’  una 
società  commerciale  della  quale  costui  è membro,  1’  attivo 
del  d ebilor  fallito  dev’essere  attribuito  con  preferenza  ai  cre- 
ditori diretti,  quando  l’alto  di  società  non  ha  datn  certa, 
e non  è stato  reso  pubblico  nella  forma  prescritta  dall’ ar- 
ticolo 4^,  Cod.  coni.  — La  pretesa  esistenza  della  società 
non  può  tecar  piegiudizio  ni  drilli  de’ creditori  diretti. 

- C.  C.  i3  Jel>.  1821  , Rigetto  — (S...  22.  1.  33o  ) 
— V.  art.  <:4. 

5.  — - La  inosservanza  della  disposizione  dell' art.  3 del  de- 
creto del  ta  feb.  1814.  che  prescrive  pei  dipartimenti,  la 
inserzione  dell’  estratto  di  ogni  atto  di  società  commerciale 
negli  affissi  giudiziari!  ed  i giornali  di  commercio,  non  im- 
plica nullità  — Non  è come  della  disposizione  dell’  art.  1. 
che  nello  esistere  la  stessa  formalità  per  Parigi  , pronunzia 
iormalmcntc  la  pena  di  nullità. 

(’.  A.  di  Colmar  , fi  mag.  i8a5 — (S...  ao.  a.  186)  • 

6.  — La  .nullità  risultante  dalla  mancanza  di  adempi-" 

mento  delle  formalità  di  trascrizione  , e di  affisso  di  un  atto 
di  società  commerciale,  nei  quindici  giorni  della  sua  data, 
ai  termini  dell’ art.  t\i  del  Codice  di.  commercio  e del  de- 
creto del  ta’feb.  ibi.}:  non  è talmente  assoluta  o d'in- 
teresse pubblico,  che  1 socii  non  possano  covrirla,  nè  col 
di  loro  silenzio  , nè  cogli  alti  di  esecuzione  o di  confer- 
ma. . . specialmente  se  il  socio  , il  quale  propone  la  nul- 
lità ,•  avesse  precedentemente  egli  stesso  fatto  trascriverc  eli 
affiggere.  , 

C.  A.  di  Grenoble , 21  lug.  i8a3  — ( S...  i.\.  1.  34 
» 

*r.  — La  nullità  ili  un  atto  di  società  commerciale  , ri- 
sultante dal  non  aver  questo  alto  ricevuta  la  pubblicità  vo- 
luta dalla  lettge  , è coverta  a riguardo  dei  socii  . da  una 
esecuzione  accompagnata  da  ricognizioni  e dichiarazioni 
giudiziarie. 

C.  C.  F.  12  lug.  182Ó , Rigetto  — ( S,..  26.  t.  4o3) 
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in  diversi  circondarli  , la  rimessa  , trascrizione  e 
1’  affisso  di  questo  estratto  saranno  fatte  al  tribu- 
nale di  commercio  di  ciascuno  circondario. 

Tali  formalità  saranno  osservate  sotto  pena  di 
nullità  , per  riguardo  agli  interessati  ; ma  la  man- 
canza di  alcuna  di  esse  non  potrà  esser,  opposta 
da’  socii  a terze  persone. 

43.  L’  estratto  deve  contenere  : 35.  m. 

1 nomi , cognomi , qualità  , e domicili!  de’  so- 
cii , ad  eccezione  degli  azionarli  o commandilarii. 

La  ragione  di  commercio  «Iella  società. 

L’  indicazione  de’  socii  che  sono  autorizzati  ad 
agire,  amministrare,  e firmare  per  la  società. 

La  somma  degli  elletti  dati  o da  darsi  per  azioni 
o in  comraandita. 

L’epoca,  in  cui  la  società  deve  incominciare, 
e quella. in  cui  deve  terminare. 

44.  L’  estratto  degli  atti  di  società  è firmato  , s. 
per  gli  alti  pubblici,  da  nolaj  ; e per  gli  altisono 
firma  privata  , da  tutti  i socii  , se  la  società  è in 
nome  collettivo  ; e da’  socii  in  solido  o ammini- 
stratori , se  la  società  è in  commandila  , sia  che 
questa  si  divida  o no  in  azioni. 

45.  L’ordinanza  del  Re,  clic  autorizza  la  so-  54. 
cietà  anonima  , dovrà  essere  affissa  coll’  atto  di 
associazione  e per  lo  stesso  tempo. 

46.  Qualunque  continuazione  di  società  , spi-  3?- 


Sull  articolo  f\6. 

1 c 2.  — - Quando  una  società  di  commercio  c falla  per 
tre  , sei  o nove  anni  , se  un  de'  socj  si  ritira  prima  di  spi- 
rare i nove  anni  , dee  render  pubblico  il  suo  ritiro,  in  con- 
trario si  presume  di  non  aver  cessato  d’essere  in  isiato  di 
società. 

Tultavolta  , la  pubblicità  non  a di  rigore  se  non  riguar- 
do ai  terzi  o al  pubblico  : l' interesse  privato  de'  contraenti 
si  regola  colle  clausole  del  contralto  , sopì  a (ulto  quando 
Vt  c stala  esecuzione. 

C.  A.  di  Colmar , 2 ag.  1S17  — (S..>  19.  2.  it>3  ) 
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rato  il  suo  termine , sarà  provata  fper  mezzo  di 
una  dichiarazione  de’ socii. 

Questa  dichiarazione,  e tulli  gli  atti  cl>e  con- 
tengono scioglimento  di  società  , prima  del  termi- 
ne della  sua  durala  fissato  dall’  atto  che  la  costi- 
tuisce , qualunque  cambiamento  o ritiro  di  socii, 
tutte  le  nuove  stipulazioni  o clausole  , ogni  can- 
giamento fatto  nella  ragione  sociale  , sono  sog- 
getti alle  formalità  prescritte  dagli  articoli  42> 
43  e 44. 


3.  — Il  ritiro  di  socii  ed  i cangiamenti  falli  all' alto  di 
società  , sotto  il  Codice  di  commercio  , debbono  essere  resi 
pubblici  nella  forma  prescritta  dall’  art.  e seft-  » ben- 
ché la  società  rimonti  ad  un'  epoca  anteriore  al  Codice  di 
commercio. 

C.  A.  di  Colmar , a ag.  1817  — (S...  19.  2.  i(S3  ) 

4-  — Una  società  contralta  per  un  affate  da  compirsi  in 
ini  dato  tempo,  deve  durare  instilo  a che  I’  affare  sia  ter- 
minato , se  la  considerazione  del  tempo  non  è stata  secon- 
daria tra  i socii. 

Una  società  contralta  per  eseguire  de’  lavori  pubblici  , 
secondo  un  dato  piano  , non  è disciolta  pel  solo  motivo 
che  il  Governo  cangia  di  piano  e (orina  in  conseguenza  un 
nuovo  contratto  , se  i lavori  sono  sempre  gli  stessi  , e se 
d’  altronde  apparisce  che  i socii  hanno  voluto  continuare 
i lavori  in  comune. 

C.  A.  di  Bruxelles  , i3  gen.  1810  — ( S...-  10.  2.  21 5 ) 

5.  — La  società  contratta  sotto  la  Ditta  vedova  tale 
e figho,  tra  la  vedova  ed  i figli  di  un  negoziante,  i quali 
hanno  continuato  senza  interruzione,  sen/.’  inventario , e sen- 
za preliminare  liquidazione  , il  commercio  che  il  negoziaule 
faceva  sotto  la  ragione,  un  tale  e compagni  , e elle  han- 
no inoltre  pagati  de'  debiti  da  lui  contratti  sotto  questa  ra- 
gione , non  può  per  ciò  solo  essere  riputata  tina  continua- 
zione della  società  primitiva  col  defunto  , e restare  sotto- 
posta alle  stesse  azioni.  Queste  azioni  debbono  essere  inum- 
iate, come  le  azioni  ordinarie  , contro  gli  eredi  detentori 
della  successione. 

C.  A.  di  Agen,  tf  ag.  1807  — ( S..,  7.  2.  1201  ) 

— V.  1'  art.  22,  n."  9. 
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In  caso  di  ommissione  di  queste  formalità,  avrà 
luogo  l’  applicazione  delle  disposizioni  penali  del- 
T art.  43  » §•  3. 

47.  Indipendentemente  dalle  tre  specie  di  so-  56. 
cietà  di  sopra  esposte  , la  legge  riconosce  le  as- 
sociazioni commerciali  in  partecipazione. 

48.  Queste  società  sono  relative  ad  una  o piùs7.  m. 
operazioni  di  commercio  ; esse  hanno  luogo  per 

gli  oggetti  , e nelle  forme  , colle  proporzioni  d’ in- 
teresse , e colle  condizioni  convenute  tra  i parte- 
cipanti. 


SulC  articolo  47. 

1.  — In  una  società  in  partecipazione  di  beneficii  , colui 
il  quale  somministra  ■ fondi  al  socio  che  ha  1'  agenzia  o 
direzione  , è proprietario  delle  mercanzie,  ed  anche  del 
prezzo  delle  vendile  di  queste  mercanzie,  fino  alla  concor- 
renza delle  anticipazioni  fatte.  — Permettendo,  che  1’  agente 
della  società  esiga  il  prezzo  delle  mercanzie  che  rivende  , 
il  datore  de' fondi  fa  con  ciò  delle  nuove  anticipazioni,  le 
quali  rimangono  comprese  nell'  obbligo  contratto  , per  le  an- 
ticipazioni a fare  in  denari  aU’istesso  agente  della  società, 

C.  A.  di  Bruxelles , i5  mar.  1808 — (S...  3.  2.  200) 

— V.  art.  44°  > “•”  4 ì ^78,  n.®  3. 

Sull  articolo  48. 

I 

1.  — Tutti  i socii  in  partecipazione  sono  solidalmente 
tenuti  per  gli  obblighi  contralti  da  uno  di  essi, -anche  nel 
nome  proprio  solamente  , allorché  l'obbligo  è stato  con- 
tratto nell’  interesse  della  società. 

C.  C.  F.  26  mar.  1817,  Rigetto — (S...  18.  i.  53) 

— V.  1’  art.  22  e le  note. 

2.  — I membri  d’  una  società  in  partecipazione  non  so- 
no tenuti  solidariamentc  degli  obblighi  contratti  da  uno 
de'socj  , anche  per  oggetto  della  società. 

C.  C.  F.  g gen.  1821  , Rigetto  — ( S...  32.  i.  77  ) 

3.  — Il  socio  parziale  e secreto  può  essere  condannato 
per  ragione  del  contratto  del  suo  socio  , allorché  la  causa 
dell'  obbligazione  c stata  di  suo  profitto. 

C.  C.  t\  28  germin.  an.  12  , Rigetto  — (S...  5,  a.  G5) 
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ss.  49 . Le  società  in  partecipazione  possono  essere 
provate  coll'  esibizione  de’  libri , della  corrispon- 
denza , o colla  prova  testimoniale  , se  il  tribunale 
giudica  che  possa  essere  ammessa. 


4.  — Il  socio  parziale  e secreto  non  può  essere  tenuto 
per  i debiti  contralti  dal  socio,  sotto  il  nome  del  quale  la 
società  è stata  conosciuta  , allorché  questi  debiti  non  sono 
stali  contratti  in  nome  della  società  e per  suo  interesse.  • 

C.  A.  di  Parigi , 18  fel>.  1808  — ( S...  8.  2.  129) 

5.  — ■ La  società  fatta  per  lo  mantenimento  di  uno  sta- 
bilimento di  bagni  pubblici,  costituisce  una  società  di  par- 
tecipazione , non,  soggetta  conscguentemente  alla  pubblicità 
prescritta  per  le  altre  società. 

C.  C.  F.  5 lug.  1825,  Rigetto  — ( S..>  26.  1.  4*3  ) 

6.  — II  vocio  in  partecipazione  , clic  si  c obbligato  ad 
anticipare  i fondi  necessairi  alla  operazione  sociale  , è te- 
nuto in  conseguenza  ad  adempire  le  obbligazioni  cbe  il 
socio  di  lui  ha  dovuto  necessariamente  contrarre  nell'  in- 
teresse della  società. 

C.  A.  di  Parigi,  25  ag.  1825  — (S...  28.  2.  6t  ) 
Sull'  articolo  49- 

1.  — Le  società  in  partecipazione  non  sono  sottoposte 
alla  formalità  della  scrittura,  lisse  possono  altrimenti  esse- 
re provate  che  col  contratto  di  società. 

C.  C.  F.  28  gerrniu.  an.  12,  Rigetto  — ( S...  5.  1.  G5  ) 

2.  — Si  possono  provare  con  la  confessione  delle  parli. 

C.  A.  di  Colmar , 21  mag.  181  3 — (S...  i4-  2.  i54) 

I 

3.  — Con  la  pruova  testimoniale  , non  sólamente  ad  og- 
getto di  stabilire  I’  esistenza  della  società  , ma  ancora  per 
provare  , che  tali  o tal’  altri  contratti  falli  da  un  socio  so- 
no stati  eseguiti  per  conto  della  società  , e non  per  suo 
proprio  conto. 

C.  A.  di  Parigi , t5  mag.  181 1 — (S...  r4-  2.  «4 8 ) 

4-  — A questo  riguardo  i giudici  hanno  la  facoltà  di 
ammettere  quella  pruova  che  giudicheranno  convenevole  , 
per  stabilire  l’ esistenza  della  società.  Non  appartiene  alla 
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5o.  Le  associazioni  commerciali  in  partecipa-  da- 
zione , non  sono  soggette  alle  formalità  prescritte 
per  le  altre  società. 


Corte  di  cassazione  di  valutare  il  merito  de'  falli  glie  han- 
no determinato  i primi  giudici. 

<?.  C.  F.  16  mar.  1817  , Rigetto  — ( S.  . 18.  t.  53) 

— V.  Sulla  prtiova  testimouiale  in  materia  di  commercio  . 
art.  109  n.°  8 , e seg. 

5.  — L’  articolo  i3a5  Codice  civile  , sulla  necessità  del- 
le sculture  doppie  , triple  ec.  , per  comprovare  le  conven- 
zioni sinallagmatiche  sotto  firma  privala  , è applicabile  an- 
che alle  materie  commerciali , specialmente  au  una  società 
in  partecipazione. 

C.  A.  di  Colmar , 28  ag..  1816  — ( S...  17.  a.  4»8  ) 

— V . art.  109. 


Suir  articolo  5o. 

1.  — Ancorché  le  società  in  partecipazione  non  sieno 
sottoposte  alle  formalità  prescritte  per  le  altre  società,  le 
controversie  che  sorgono  tra  socii  debbono  essere  giudicate 
da  arbitri. 

C.  A.  di  Bruxelles,  27  die.  1810 — (S...  11.  2.  298) 

2.  — Una  società  in  partecipazione  non  è riputala  avere 
un  luogo  fisso  o uno  stabilimento.  Essa  non  è dunque  com- 
presa nell'articolo  59' del  Codice  di  procedura,  il  quale,  in 
materia  di  società  , attribuisce  la  conoscenza  delle  contro- 
versie ai  giudici  del  luogo  , in  cui  la  società  è stabilita. 

11  principio  è sopratutto  applicabile  al  caso , nel  quale 
si  tratta  del  conto  di  un’  operazione  terminala. 

C.  C.  F.  14  mar.  i8»o.  Rigetto  — ( S...  10.  1 207) 

C.  C.  F.  28  mag.  1817,  Cass. — (S...  17.  1.  *254) 

3.  — Per  determinare  la  specie  di  una  società,  si  deve 
considerare  1*  oggetto  per  Io  quale  è stata  contratta  , qua- 
lunque siano  le  clausole  e stipole  inserite  nell’  atto  che  la 
costituisce. 

Quindi  , una  società  tra  operai  , che  si  applica  ad 
un  solo  oggetto,  ad  una  sola  operazione  determinata  , 
non  può  esseic  riguardata  come  una  società  in  nome 
collettivo.  Essa  c solo  una  società  in  partecipazione  , 
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SEZIONE  n. 

Delle  controversie  tra  sodi  , e del  modo  di 
deciderle. 

Si.  Ogni  controversia  fra  socii  e per  motivo  di 
società,  sarà  giudicata  da  arbitri. 


non  soggetta  alle  formalità  prescritte  dall'  art.  42  del  Cod. 
di  cotn. 

C.  A.  di  Poiliers  , il  mag.  i8a5 — (S...  26.  2.  77) 

— V.  su  i diversi  articoli  del  titolo  III.  sezione  t. 

Felicio  , Tractat.  de  societate  in  4-°  toni.  un.  — Ro- 
dolf.  Engau  , De  societ.  mcrcatoria.  — Ayrer,  Disputai, 
de  socielat.  mariti  ac  uxoris  marcai,  toni.  un.  — Erzio  , 
De  societ.  facto  conslituta , toni . un. — Sclnnidl , De  jure 
socii  adv.  soc  ima  a quo  dcliclum  commis.  est.  tom.  un.  — • 
Strykio,  De  divers.  socior.  pactis , toni.  un. — Teller,  De 
divis.  lucri  et  damai  inter  socios.  — Watsons  , Treatise  , 
or  thè  law  of  paternship  , ( trattalo  delle  leggi  sulla  so- 
cietà ) tom.  un.  — Pothier  , Du  contrai  de  socìéti  tom. 
un.  — Azuni  , Dizionar.  di  giur.  mcrcant.  tom.  4 art. 
società , socio.  — Jorio  , Giurispr.  del  conttn.  tom.  3.  — » 
Fierli  , Della  società  chiara,  accomandita.  — Del v incourt, 

• Instit.  du  droìt  tic  commerc.  toni  t . — Dufour  , Parfait 
négociant  tom.  1.  — Daubauton  , Reperì,  unir,  de  legisl. 
commer.  tom.  1.  — Locré  , Esprit  du  Cod.  de  com.  tom . 

1.  — Bouclier  , Parfait  commerc.  tom.  l — Pardessus, 
Cours  de  droit  comm.,  in  4 tom.  3.  — Merlin  , Reperì.  • 
gen.  de  jurispr.  art.  seciété.  ' 

Sul?  articolo  5r. 

1.  — Le  controversie  tra. socii  non  possono  essere  giu- 
dicate ebe  dagli  arbitri  , anche  quaudo  trattasi  di  società 
contratta  sotto  l’ impero  di  leggi  ciré  noi  richiedevano. 

C.  A.  di  Torino , 8 lug.  1809  — ( S...  ro.  2.  44  ) 

2.  — Le  controversie,  che  sopravvengono  Ira  due  socii 
per  preteso  errore  nella  liquidazione  della  loro  società  (coui- 
tnerciale  debbono  essere  dedotte  innanzi  gli  arbitri. 

C.  A.  di  Colmar,  24  a j> • *5o8 — (S...  7.  2.  «2o3  ) 
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3.  — La  domanda  di  scioglimento  d’  una  società  com- 
merciale ( non  polendo  esser  valutala  die  dietro  l’esame 
de'  motivi  che  ciascun  socio  attinge  ne' fatti,  c nelle  circo- 
stanze della  società  ) è necessariamente  una  controversia 
fra’  socj  per  motivo  della  società  , nel  senso  dell’  art.  5i 
del  Codice  di  commercio  ; per  lo  che  dev’  esser  giudicata  , 
non  dal  tribunale  , ma  da  arbitri. 

C.  A.  di  Lione , ai  apr.  1823  — ( S...  23.  2.  25^) 

4-  — L'  arbi tramenio  forzoso  che  ha  luogo  per  effetto 
della  legge  in  ogni  controversia  lia  socj,  per  motivo  di  so- 
cietà , diviene  parzialmente  arbitramelo  volontario  se  vien 
modificato  per  convenzione  delle  parti.  — In  tal  caso  è 
soggetto  alle  regole  di  queste  due  specie  d’  arbitramelo  , 
secondo  che  si  tratta  di  disposizioni  legali  o di  disposizio- 
ni convenzionali. 

C.  A.  di  Lione , 21  apr.  1823  — ( S...  a3.  2.  267) 

5.  — Le  discolia  sulle  associazioni  commerciali  in  par- 
tecipazione souo  , come  quelle  che  hanno  luogo  in  tutte  le 
altre  società,  sottomesse  all'  arbitraroeuto  necessario.  ’ 

C.  C.  F.  28  mar.  t8i5,  Cassai.  — (S  ..  i5.  1.  if>4) 

C.  A.  di  Torino  , 26  J'eb.  1814  — ( S...  iti.  2-  80  ) 
— V.  art.  5o,  n.°  1. 

6.  — 11  terzo  aibitro  in  un  compromesso  forzoso  dee  giu- 
dicare come  il  terzo  arbitro  in  un  compromesso  volontario  : 
il  landò  dee  farsi  dal  terzo  arbitro  adottando  uno  de’ pareri 
emesso  separatamente  dagli  arbitri  , e non  dagli  aibitri  e 
dal  terzo  aibitro  uniti  ed  a maggioranza  di  voti. 

C.  A.  di  Metz,  12  mag.  1819  — ( S...  20.  2.  62  ) 

7.  — L’ art.  5i  del  Codice  di  commercio,  il  quale  pre- 
scrive che  a Ogni  controversia  tra  socii  sarà  giudicata  da 
arbitri  » dev'  essere  inteso  in  un  senso  assoluto  cd  impe- 
rativo ; di  modo  che  i tribunali  di  commercio  non  posso- 
no , anche  col  consenso  delle  parti  , conoscere  delle  que- 
stioni Ira  socii,  benché  si  tratti  di  una  società  commercia- 
le in  partecipazione.  Essi  debbono  rimetterli  d’  officio  in- 
nanzi gli  arbitri. 

C.  C.  F.  j gen.  1818,  Cast.  — ( S...  18.  i.  129) 

8.  — Quel  socio  che  ha  procedalo  innanzi  al  tribunal 
di  commercio  su '1  inerito  di  controversie  relative  alla  li« 
quidazione  della  società  , non  è ammissibile  a domandare 
d'  esser  rimesso  avanti  gli  sibilìi. 

C.  C,  F.  22  tcrm.  an.  11,  Rigetto — (S...  7.1.372) 
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i).  — Rimandando  innanzi  fili  arbitri  le  controversie  tra 
sodi  , i tribunali  di  commercio  non  possono  resti iugere  fili 
arbitri  alle  funzioni  di  semplici  relatori.  In  conseguenza  co- 
storo debbono  giudicare  la  causa  , ancorché  il  tribunale  non 
abbia  loro  dimandato  clic  un  rapporto  , e si  sia  riservato 
il  dritto  di  pronunciare  ulteriormente. 

C.  A.  di  Parigi,  5 lug.  1810  — ( S...  14.  2.  «4»  ) 

10  — L’  azione  per  rettifica  d’errori  o omissioni  , che 
sono  avvenute  nella  sentenza  degli  arbitri  in  materia  di 
commercio  , deve  essere  intentata  , non  innanzi  al  tribuna- 
le di  commercio  , ma  innanzi  1’  arbitro  autoie  di  questa 
sentenza. 

C.  C.  F.  28  mar.  i8i5 , Cass.  — (S...  i5.  1.  i54  ) 

11.  — Gli  arbitri  di  commercio  nominati  a’ termini  del- 
l'art.  5i  per  giudicare  ogni  controversia  tra  sodi  e per  mo- 
tivo della  società  , non  sono  competenti  per  decidere  sulla 
quistioue  di  sapere,  se  la  società  riunisce  o se  non  riuni- 
sce le  condizioni  richieste  per  la  sua  validità.  — Essi  non 
possono  specialmente  decidere  , se  la  società  c o non  è una 
società  leonina  , nel  senso  dell’ art.  i855  , Cod.  civ.  ; — A 
questo  riguardo  l’ incompetenza  degli  arbitri  è assoluta  , e 
può  proporsi  in  ogui  stato  di  causa. 

C.  A.  di  Treves  , 5 feb.  1810  — ( S...  14.  2.  z 54  ) 

12.  — Allorché,  in  una' deliberazione  presa  dagli  azio- 
nati! di  una  società  anonima,  è stato  stabilito  che  in  caso 
di  controversia  tra  gli  amministratori  e gli  aziouarj  , queste 
controversie  dovranno  essere  decise  da  arbilii  scelti  dalle 
pinti  o dal  tribunale  di  commercio  del  luogo  in  cui  in- 
M-i fieno . non  si  può  considerare  come  un  cangiamento  a 
questa  disposizione  , quella  di  un  atto  suppletorio  posterio- 
re, il  quale  stabilisce  che  la  società  ha  la  sua  sede  in  un 
tale  o tal  altro  luogo  determinalo. — Questa  menzione  non 
può  sola  aver  l’ effetto  d’invertire  l’ordine  delle  giurisdi- 
zioni fissate  con  la  prima  delibeiazioue. 

C.  C.  F.  ìy  Jebb.  18 17  , Rigetto — (S...  18.  i<  18) 

13.  — Sotto  1’  impero  dell'ordinanza  del  1673  , era  prin- 
cipio ricevuto  che  1'  arresto  personale  non  poteva  essere  pro- 
nunciato tra  socii. 

C.  C.  F.  i.°  apr.  1817,  Rigetto  — ( S...  iS.  1.  9) 

14.  — Gli  arbitri  volontari!  non  possono  pronunciare 
1 onesto  pcisouale  , abbenchè  vi  situo  stali  autorizzali  tul- 
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!e  parli.  ( Questa  massima  avea  luogo  , perchè  V arresto 
personale  non  si  poteva  stipolare  dalle  parti.  V.  Leg.  civ. 
art.  1932  e seg.  ) _ . _ 

C.  A.  di  Tolosa  , 9 gen.  1609  — ( S...  9.  2. 

,5.  Gli  arbitri  necessari  , nominati  per  decidere  le 

controversie  relative  ad  una  società  di  commercio , sono 
competenti  per  pronunciare  l’ arresto  personale  come  per 
deliberare  sul  merito. 

C.  C.  F.  5 nov.  1811  , Cassai.  — ( S...  12.  1.  18) 

— V.  la  decisipne  annullata.  — ( S. ..^g.  2.  23g  ) 

,6.  Anche  quando  , le  parti  hanno  volontariamente 

modificato  1*  arbitrammo  necessario,  autorizzando  gli  arbi- 
tri a decidere  inappellabilmente.  • 

C.  A.  di  Parigi  , 20  mar.  1812  — ( S...  12.  2.  322  ) 

17.  — 11  consenso  dato  dalle  parli  , affinchè  gli  arbitri 
di  commercio  giudichino  in  ultima  istanza  , non  può  esse- 
re rivocato  da  una  di  esse. 

C.  C.  F.  8 ott.  1806,  Cassai. — ( S.  . t6.  1.  4^2  ) 

— V.  la  decisione  annullata.  — ( S...  3.  2.  583  ) 

18.  — La  morte  di  uno  degli  arbitri  non  fa  cessare  il 
compromesso.  Se  gli  arbitri  l'ussero  stati  scelti  dalle  parti  , 
non  si  può  solamente  rimpiazzare  1’  arbitro  defunto , ma  deb- 
bono rinnovarsi  lutti  gli  arbitri. 

In  questo  caso , e se  il  compromesso  cade  sii  molti  punti 
controversi  ben  distinti , seni’  obbligare  gli  arbitri  a pronun- 
ciare con  una  sola  e medesima  sentenza , gli  arbitri  che  suc- 
cedono, non  possono  rimettere  in  quistionc  i punti  decisi 
da’  primi  arbitri. 

C.  A.  di  Bruxelles , 3o  mag.  1810  — ( S...  16.  2.  84  ) 

irj.  — U11  tribunale  di  prima  istanza  può  pronunciare 
inappellabilmente  su  di  una  quistione  di  società  , se  tal  qui- 
slione  si  è elevata  accessoriamente  ad  una  dimanda  princi- 
pale minore  di  1000  fr. 

C.  C.  F.  i.®  nev.  an.  9 , Rigetto  — ( S...  t.  1.  38 1 ) 

20.  — — Non  spelta  ai  tribunali  di  commercio  di  giudica- 
re su  le  controversie  che  si  elevano  per  motivo  di  società  , 
se  queste  controversie  non  sono  tra’ socj  stessi,  se  insorgo- 
no tra  socj  e,  persone  non  negozianti.  — Nel  qual  caso  i 
soli  tribunali  civili  sono  competenti. 

C.  A.  di  Parigi , 19  mar ■ tSn.  — (S...  t4-  2.~i56) 
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ai.  — I negozianti  non  possono  ricusarsi  di  disimpegna- 
re  le  funzioni  d’  arbitri  in  materia  di  commercio  , in  cui 
la  legge  ordina  di  ricorrere  all’  arbitramento.  — Questo  è 
un  incarico  inerente  allo  stato  di  commerciante. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 22  ag.  1810  — (S...  i4-  a.  43  ) 

22.  — Allorché  è stato  convenuto  tra  socii , che. gli  ar- 
bitri sarebbero  scelti  in  una  classe  di  commercianti  designa- 
ta , uno  di  essi  non  può  scegliere  il  suo  in  un’  altra  classe. 

11  riliuto  dalla  parte  di  uno  de'  socii  di  scegliere  il  suo 
arbitro,  non  autorizza  i tribunali  a conoscere  del  merito. 

C.  A.  di  Parigi,  6 ag.  1810  — ( S...  6.  2.  82  ) 

23.  — La  domanda  di  scioglimento  di  una  società  com- 
merciale , non  è una  contestazione  tra  socii  nel  senso  del- 
l’art.  fii  Cod.  di  com.:  essa  deve  essere  portata  innanzi  al 
tribunale  di  commercio  , e non  innanzi  agli  arbitri. 

C.  A.  di  Lione,  18  mag.  1823  — (S...  24.  a.  221) 

24.  — La  regola  che  attribuisce  agli  arbitri  la  conoscen- 
za di  ogni  contestazione  tra  socii  , per  motivo  di  società  , 
non  si  applica  al  caso  in  cui  la  contestazione  cade  sulla 
natura  e la  esistenza  della  società. — In  conseguenza  i tribu- 
nali di  commercio  sono  competenti  per  pronunciare  su  di 
una  domanda  di  scioglimento  di  società  , e di  nomina  di 
liquidatori. 

C.  C.  F.  3o  nov.  1825,  Rigetto — (S...  26.  1.  t85  ) 

2 5 . — In  materia  di  società  a sciogliere  e liquidare,  se 
appartiene  al  tribunale  di  commercio  a pronunciare  lo  scio- 
glimento, appartiene  agli  arbitri  tanto  a nominare  il  liqui- 
datore, quanto  a valutare  il  merito  della  liquidazione. 

C.  A.  di  Lione  , 22  ag.  1825  — (S...  21.  2.  3yr  ) 

iG.  — Quando  degl’  individui  socii,  tra  i quali  esistono 
più  liti  connesse  , tanto  iu  materia  civile  che  in  materia 
coni  incielale  , convengono  con  transazione  di  attribuire  tut- 
te le  loro  contestazioni  alla  giurisdizione  civile,  questa  tran- 
sazione è valida,  e deve  aveie  effetto.  Invano  si  opporreb- 
be 1’  art.  5i  del  Cod.  di  com.  portante  che  tutte  le  con- 
testazioni tra  socii  , e per  molivi  di  società,  devono  essere 
giudicali  dagli  arbitri. 

C.  C.  F.  20  apr.  1825,  Rigetto  — ( S...  26.  1.  t33) 

Sul  compromesso  in  generale  , V.  le  r.ote  sul  libro  3.® 
del  nostro  Codice  di  pioctduia  avite  annoialo. 
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darà  luogo  c>Si.- 
, quando 


* Sull'  articolo  5i. 

i.  — Le  sentenze  degli  arbitri  di  commercio  sono  sog- 
gelie  all’  appello  , ancorché  non  sia  stato  riservalo  nel  com- 
promesso. 

C.  C.  F.  ai  neo.  art.  g,  Cassaz. — ( S:..  i.  i.  437  ) 

a-  — Non  si  può  interporre  appello  da  una  semenza  re- 
sa da' arbitri  di  commercio  , allorché  questa  sentenza  è qua- 
lificata, inappellabile.  — In  tal  caso  , non  v’  è luogo  ebe 
al  ricorso  per  annullamento.  Cod.  di  proc.  art.  453.  (Api AL.  ) 

C.  C.  F.  21  messiti,  ari.  12  , Rigetto — ( S...  4-  a.  162  ) 

3.  — Se  , su  ’l  compromesso  che  contiene  rinuncia  ol- 
1’  appello  , si  eleva  tra  le  parli  una  contestazione  relativa 
alla  /orinazione  del  tribunale  arbitramentalc  , la  sentenza 
che  interviene  su  questo  incidente  è soggetta  all’  appello  : 
non  è questo  il  caso  di  applicar  la  clausola  del  compro- 
messo che  interdice  la  facoltà  di  appellare. 

C.  C.  F.  i5  lug.  1818,  Cassaz.  — ( S...  19.  1.  1 ) 

4-  . — Una  senteoza  arbitrale  ( inappellabile  per  stipula- 
zione delle  parti  ) , quantunque  resa  fuori  i termini  del 
compromesso  , non  può  essere  impugnala  col  mezzo  dell’ap- 
pello (come  una  sentenza  ordinaria  per  incompetenza),  in 
questo  caso  , la  parte  che  avrebbe  soccombuto  , dovrebbe 
provvedersi  col  mezzo  dell’  azione  principale  , innanzi  al 
tribunale  di  prima  istanza. 

C.  C.  F.  5 noe,  1811,  Cassaz.  — (S...  12.  t.  18) 

5.  — Le  sentenze  arbitrali  rese  in  materia  di  commercio 
non  possono  essere  impugnate  che  col  mezzo  dell’  appello. 
Quindi  1’  art.  1028  del  Codice  di  procedura  , il  quale  in- 
dica il  mezzo  dell’ azione  principale  contro  le  sentenze  ar- 
bitrali rese  ne’  casi  preveduti  da  questo  articolo  , non  è 
applicabile  che  agli  arbitramenti  volontari!  irt  materia  ci- 
vile , e non  egli  arbitramenti  necessari  1 in  materia  di  com- 
mercio. 

C.  A.  di  Torino , 8 mar.  1811— (S...  tj.  2.  4ocj  ) 

6 e 7.  — In  altri  termini  , l’art.  1028  del  Cod.  di  proc. 
civ.  non  è applicabile  ai  tribunali  di  commercio  ; essi  non 

C.  di  Coni.  4 _ 


Digilized  by  Google 


5o  DELLE  SOCIETÀ*.  AIIT.  5a. 

non  ne  sia  stata  stipulata  la  rinuncia.  L'appel- 
lazione sarà  prodotta  avanti  alla  corte  d’appello. 

sono  giudici  delle  nullità  che' viziano  la  sentenza  degli  ar- 
bitri di  commercio. 

Quindi  la  legge  non  ammette  nè  opposizione  all’  or- 
dinanza d’  exequalur  , nè  azione  di  nullità  ; il  solo  mezzo 
stabilito  è 1’  appello  , o il  ricorso  per  annullamento. 

C.  A di  Renne s , 25  lug.  1809 — (S...  12.  2.  4°4  ) 

C.  C.  F.  26  mag.  i8t3  , Rigetto  — ( S...  i4-  1.  4) 

C.  C.  F.  3o  dicem.  1812,  Rigetto — (S...  t5.  t.4»5) 

( I principj  stabiliti  ne'  n.  5 , 6 e 7 , non  sono  ora 
ricevuti  presso  di  noi.  L' art.  685,  Leg.  d'ecces.  , applica 
alle  sentente  degli  arbitri  necessarii  gli  stessi  modi  a im- 
pugnarle, che  f art.  1 io4  delle  Leg.  di  proc.  civ.  applica  0 
alle  sentenze  degli  arbitri  volontarii.  ) 

8.  — L'azione  per  nullità  stabilita  dall’articolo  10*8 

del  Cod.  di  proc.  civ.  deve  ( per  eccezione  ) essere  eser- 

citata in  caso  d’ arlutramerto  necessario  per  società  com- 
merciale , come  in  caso  d’ arbitramento  volontario  . . . 
se  , con  un  compromesso  , gli  ai  Litri  necessarii  sono  stati 
costituiti  amichevoli  compositori,  per  giudicare  senza  regole 
di  dritto  , nè  di  forma  , *enz’  appello  , e senza  cassazione. 

C.  R.  di  Poiliers , i3  mar.  1818 — (S....18.  2.  201  ) 

C.  C.  F.  16  lug.  1817  , Cassa z — (S...  17.  1.  3o5  ) 

C.  C.  F.  6 apr.  1818,  Rigetto  — (S...  18.  1.  3i6l 
C.  C.  F.  1 mag.  1822,  Rigetto — (S...  23.  1.  56) 

— - F.  art.  63g  e le  note  ; e 1' art.  1028  God.  proc.  civ. 

9.  — Gli  arbitri  necessarj  , in  materia  di  società  com- 
merciale , sono  giudici  inappellabili  delie  controversie  il  cui 
oggetto  non  eccede  1000  fr. 

C.  A.  di  Lione",  21  mar.  1823  — ( S.  . 23.  2.  247  ) 

10.  — Gli  arbitri  necessarii  perdono  la  loro  qualità 
di  giudici  ; essi  non  divengono  arbitri  compromissarii  , sol 
perchè  hanno  ricevuto  dalle  parti  la  facoltà  di  decidere 
inappellabilmente. 

C.  C.  F.  26  mag  t8i3,  Rigetto  — -(S...  14.  1.  4 ) 

— F.  art.. 55  n."  5. 

11.  — Allorché  una  sentenza  è pronunciata  sul  merito 
inappellabilmente  , la  disposizione  che  riguarda  1’  arresto  per- 
sonale non  può  essere  impugnala  col  mezzo  dell’  appello  , 
anche  quando  i giudici  o gli  arbitri  non  abbiano  profferito 
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una  deliberazione  definitiva  sul  merito  , che  in  forza  di  una 
convenzione  fatta  dalle  parti. 

C.  C.  F.  5 noe.  1811,  Cassai. — ( S...  12.  1.  18) 

ìa.  — Quando  una  sentenza  pronuncia  in  ultima  istanza 
sul  merito  , la  disposizione  che  ordina  ]'  arresto  personale 
iHon  può  essere  impugnata  per  la  via  dell’ appello...  ancor- 
ché i giudici  o gli  arbitri  abbiano  emesso  decisione  finale, 
sul  merito  in  virtù  di  convenzione  fatta  dalle'  parti. 

C.  C.  F.  5 nov.  1811  , Cassai.  — (S...  ìt.  i.  18) 

— V.  art.  loto,  ioa3,  Cod.  proc.  civ. 

* » 

i3.  — La  clausola  dell'atto  di  società  , la  quale  sotto- 
pone ad  arbitri  iua ppcllabili  le  controversie  tra  socii , è ob- 
bligatoria per  i snidaci  rappresentanti  uno  de'  socii  falliti  , 
come  lo  sarebbe  stata  pel  socio  medesimo.  Quindi  l'appel- 
lo della  sentenza  arbitrale  non  è ricevibile  dalla  parte  de'  nu- 
daci , ancorché  il  compromesso,  il  quale  nomina  gli  arbi- 
tri , non  contenga  alcuna  rinuncia  all’  appello  , e la  sen- 
tenza intervenuta  non  sia  qualificata  inappellabile. 

C.  A.  di  Parigi,  20  giug.  1817 — ( S. ..  18.  2.  g5  ) 

i4-  — Gli  arbitri  in  materia  di  società  commerciale  pos- 
sono, come  tutti  gli  altri  giudici,  essere  presi  a parte  , nel 
caso  di  dritto. 

C.  C-  F.  7 mng.  1817,  Cassai (S...  17.  1.  ) 

— la  decisione  annullata.  — ( S...  17.  a.  129  ) 

|5.  — 1.' ordinanza  del  itjay,  arti  121.,  la  quale  auto- 
rizza il  francese  a far  discutere  di  nuovo  le  sue  ragioni  co- 
me intiere  ama  un  a’  suoi  giudici  naturali  , non  ostante  le 
sentente  rese,  in  paese  straniero  , è ovver  nò  applicabile  al- 
le deliberazioni  arbitrali  rese  , tanto  in  materia  ordinaria  , 
che  in  materia  di  commercio  ? 

C.  C.  F.  3r  lug.  i8t5.  ...  — ( S...  i5.  1.  36<)  j 

16.  — Le  sentenze  rese  dagli  arbitri  forzosi  , non  posso- 
no essere  impuguate  per  via  di  opposizione  alla  ordinanza  di 
esequatur. — Le  sole  vie  aperte  sono  , o 1’ appello,  o il  ri- 
corso in  cassazioni , secondo  le  circostanze. 

C.  A.  di  JBourgcs,  19  feb.  1825 — ( S...  28.  2.  72  ) 

17.  — Se  d'altronde  gli  arbitri  non  hanno  pronun- 
ciato come  amichevoli  compositori , c fuori  dei  termini  fis- 
sati dal  compromesso. 

C-  A.  di  Parigi  , 8 ag.  1824 — ( S...  25.  1.  335  ) 

C.  A.  di  Lione  , a5  mag.  1822 — ( S...  a5.  2.  335  ) 
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C5g.  53.  La  nomina  dogli  arbitri  si  fa 
Con  alto  sotto  firma  privata  , 

Con  atto  notariale  , 

Con  atto  sfragiudiziale  , 

Con  consenso  dato  in  giudizio. 

661.  54.  La  dilazione,  fra  cui  si  ha  da  pronun- 

ziare il  laudo  , è fissata  dalle  parti',  allorché  si 
nominano  gli  arbitri;  e se  esse  non  sono  d’ac- 
cordo sulla  dilazione  , questa  verrà  stabilita  da’ 


Suiti  artìcolo  53. 


* 1.  — In  materia  di  società  commerciale  , il  rifiuto  di  uno 
dei  socii  di  nominare  un  arbitro,  non  rende  caduca  la  no- 
mina fatta  dall'  altro.  Ciascun  socio  nomina  il  suo  arbitro 
senza  il  concorso  o piacere  del  suo  consocio.  Il  tribunale 
di  commercio  non  deve  nominare  di  oillcio  che  pel  socio 
il  quale  non  nomina  egli  stesso. 

C.  A.  di  Ljone , 28  ag.  t8a4  — ( S...  25.  2.  56  ) 
— V.  art.  too6,  Cod.  proc.  civ. 

Sull'  articolo  54- 

1 . — Il  termine  fissato  agli  arbitri  per  rendere  la  loro 
sentenza  , non  corre  che  dal  giorno  in  cui  sono  state  loro 
rimesse  le  produzioni. 

La  dichiarazione  fatta  nella  sentenza  arbitrale  dell’ epo- 
ca in  cui  è stata  fatta  I’  esibizione  delle  produzioni  , fa 
lede  della  data  di  tal  esibizione. 

C.  A.  di  Torino , 8 mar.  1811  — ( S...  11.  2.  4°9  ) 

2.  — Gli  articoli  1007  c 1012  Cod.  di  proc.,  i quali 
prescrivono  che  la  missione  degli  arbitri  non  dura  che  tre 
mesi  , allorché  il  termine  non  è stato  fissato  dalle  parti  , 
non  sono  applicabili  agli  arbitri  nominati  da' commercianti 
socii  , per  giudicare  delle  controversie  relative  ad  una  so- 
cietà di  commercio.  — In  questo  caso  , la  parte  la  quale 
vuole  affrettare  la  decisione  della  causa  , può  indrizzarsi 
al  tribunale  , affinchè  fissi  agli  arbitri  il  termine  in  cui 
debbono  rendere  la  loro  sentenza. 

C.  A di  Bruxelles,  i.°  mar.  1180  — (S...  10.  2,  3gC  ) 

C.  A,  di  Limoges , 21  mag.  1817 — ( S...  17.  2 271  ) 
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3.  — Allorché  gli  arbitri  necessarii  non  hanno  giudicalo 
nel  termine  fissato  , la  proroga  delle  loro  facoltà  non  può 
essere  clic  I'  opera  di  tutte  le  parli.  Il  tribunale  uon  può 
ordinarla  sulla  domanda  di  una  parte  , se  v'  c opposizione 
dell  alira  , ancorché  i due  arbitri  consentano  alla  proroga. 

C.  A.  di  Bordò  , ab  giug.  1818  — ( S...  18.  a.  243) 

4-  — L'  articolo  ioa8  del  Codice  di  procedura  , il  quale 
permette  l'azione  di  nullità  contro  un  laudo  di  arbitri  vo.- 
luntarj  , emesso  sopra  compromesso  spirato  , è applicabile 
ad  un  laudo  d’  arbitri  commerciali  e forzasi  , emesso  dopo 
spirato  il  termine  fìssalo  dal  giudice  o dalle  parti  ? 

C.  A.  di  Bordò , 3 feb , i8a3  — ( S...  a3.  a,  aao  ) 

5.  — Id.  . . A tal  riguardo , non  v’  è proroga  tacita  di. 
facoltà  , per  effetto  del  silenzio  delle  parti  o per  presunta 
consenso  da  parte  loro. 

C.  C.  F.  22  apr.  t8a3  , Cassai.  — (S...  a3.  1.  228) 

6.  — Le  disposizioni  del  Codice  di  procedura  civile  » 

■ sono  applicabili  ai  tribunali  di  commercio,  quando  non  vi 

è stalo  derogato  dal  Codice  commerciale  ; — specialmente 
in  ciò  che  riguarda  le  disposizioni  degli  art.  tura  e 1028, 
Coti.  pr.  civ. 

C.  C.  F.  22  apr.  1823,  Cassai.  — ( S...  23.  1.228) 

7.  — Quando  gli  arbitri  forzosi  non  avevano  pronunziato 
nel  termine  fissato  , i giudici  potevano  ( secondo  1’  ordi- 
nanza del  1673  ) prorogare  i di  loro  poteri  sulla  domanda 
di  una  delle  parti,  c non  ostaute  1' opposizione  dell’ altra. 

Sotto  l' impero  del  Codice  di  commercio  , quando  gli 
arbitri  foizosi  non  hanno  giudicalo  nel  termine  fissato  , può 
il  tribunale  prorogare  i di  loro  poteri  sulla  domanda  di 
uua  delle  parti,  e non  ostante  1' opposizione  dell’ altra  ? (Ri- 
tol.  aff.  colla  decisione  di  appello.) 

C.  C.  F.  3 ag.  xba5  , Rigetto  — ( S-..  26.  1.  96  ) 

8.  — Degli  arbitri  forzosi  , nel  nominare  un  terzo  arbi- 
tro, hanno  fissato  il  termine  nel  quale  dovrà  pronunciare  , 
c questo  termine  oltrepassa  quello  nel  quale  eglino  stessi  de- 
vono pronunciare  — Deciso  , che  la  nomina  del  terzo  ar- 
bitro fatta  cos'i , implica  necessariumcole  , seconJo  l'econo- 
mia della  legge  , la  proroga  dell'  arbitramelo  sino  allo  spi- 
rare dei  poteri  del  terzo  arbitro. 

C.  C.  F.  17  mar.  1824 , Rigetto  — (S...  24.  t-  421  ) 
— - V.  art.  1028  u,  • , 
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660.  55.  In  caso  che  uno  o più  sodi  ricusino  di  no- 

minare degli  arbitri,  gli  arbitri  sono  nominati  d’uf- 
ficio dal  tribunale  di  commercio. 


Sull ’ articolo  55. 

- N ' 

1.  — Io  materia  di  commercio  , se  le  parti  non  si  ac- 
■cordano  sulla  scelta  degli  arbitri  , il  tribunale  li  nomina 

d’  officio. 

C.  A.  di  Rouen , 10  seti.  1 8 1 3 — (S...  i5.  a.  118) 
* ' • \ 

2.  — Se  tra  i socii  in  giudizio  innanzi  un  tribunale  di 
commercio,  a motivo  della  loro  società,  gli  uni  propongo- 
no di  nominare  i loro  arbitri  , e gli  altri  dichiarano  non 
voler  nominare  , la  nomina  , che  il  tribunale  deve  allora 
fare  d'officio,  non  può  essere  ristretta  a' soli  arbitri  de' socii 
che  si  ricusano  di  nominare  , ma  deve  riguardare  tutti  gli 
arbitri  a’ quali  la  decisione  della  controversia  è sottomessa. 

C.  A.  di  Montpellier  ,8  lag.  t8i3  — (S...  i4-  a.  248) 

3.  — Id.  — Deciso  in  senso  contrario  : cioè  , che  se 
nell’  istesso  caso  , gli  uai  nominano  gli  arbitri  , e gli  altri 
dichiarano  di  non  voler  nominare  , la -nomina  degli  arbitri 
fatta  da  una  delle  parli  deve  avere  lutto  il  suo  effetto. 

C.  C-  F.  5 giug-  )3i5,  Cassai. — (S...  t5.  1.  384  ) 

C.  C.  F ■ 9 apr.  181G,  Cassai. — ^S...  17.  1.  i35  ) 

4.  — La  sentenza  in  contumacia,  che  nomina  d'officio 
uu  arbitro  per  un  socio  , è suscettibile  di  opposizione  ; la 
parte,  per  la  quale  questa  nomina  è stata  fatta,  conserva 
tempre  il  dritto  di  nominare  un  arbitro  a sua  scelta. 

C.  A.  di  Parigi  , a5  mar.  i8i3  — (S...  16.  2.  86) 
— V.  1"  art.  643,  ri.®  *!f3. 

I 

5.  — Gli  arbitri  nominati  d’  officio  dal  tribunale  di  com- 
mercio possono  essere  in  numero  pari  , salvo  a nominare 
un  terzo  arbitro  iti  caso  di  parità. 

C.  A.  ili  Torino , 2 (ìjrb.  » S 1 /J  — ( S...  t6.  2.  80) 

6.  — Allorché  gli  arbitri  di  commercio  nominati  dal 
giudice  hanno  ricevuto  dalle  parti  la  lacollà  di  deliberare 
inappellabilmente  , o che  di  una  maniera  qualunque  la  loro 
giurisdizione  è stata  prorogata  , essi  souo  riputati  amiche - 
eoli  compositori  ; con  che  però  le  loro  facoltà  finiscono 
per  tutte  le  stesse  maniere  , per  le  quali  finiscono  quelle 
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56.  Le  parti  rimetteranno  i loro  documenti  e 665. 
le  memorie  agli  arbitri  , senza  alcuna  formalità  di  , 
giudizio. 

5rj.  Al  socio,  che  ritardi  di  rimettere  le  carte  666. 
e le  memorie,  sarà  ingiunto  di  farlo  dentro  dicci 
giorni. 

58.  Gli  arbitri  possono , esigendolo  il  caso  , 
prorogare  il  termine  per  F esibizione  de’  docu- 
menti. 

5().  Se  la  dilazione  non  sia  rinnovata  , o sia  668. 
spirata  la  nuova  dilazione  , gli  arbitri  giudiche- 
ranno sulle  sole  carte  e memorie  rimesse. 

(io.  Ili  caso  di  discrepanza , gli  arbitri  manine-  6-3. 
ranno  un  terzo  arbitro,  se  non  è. nominalo  nel  <>,4‘ 


itegli  arbitri  ordinarli,  particolarmente  per  fa  morte  di. una 
delle  parli. 

C.  A.  di  Parigi , a5  die.  1807  — (S...  7.  a.  ,38) 

— V.  gli  art.  5a  e le  note. 

7.  — Gli  arbitri  mercanti  nominati  in  seguilo  di  una 
sentenza  dal  tribunale  di  commercio , non  sono  rivocabili 
come  gli  arbitri  volontari!. 

C.  C.  F.  i3  fruii,  an.  8,  Cassai.  — (S...  1.  1.  33g) 

8.  — I tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  de- 
liberare su  i motivi  di  ricusa  diretti  conilo  gli  arbitri  no- 
minati eoo  loro  sentenza. 

C.  A.  di  Parigi,  3o  die.  i8r3  — (S...  i4-  2.  3oi  ) . 

Su  gli  articoli 

56  — V.  art.  1016,  Cod.  proc. 

67  — V.  art.  1009 , Cod.  proc. 

Salt  articolo  60. 

1.  — La  disposizione  dell'  articolo  1017  del  Codice  di 
procedura  civile  noti  è applicabile  alle  materie  di  coinmer- 
cjo.  — In  conseguenza  , la  nomina  di  un  terzp  arbjti'v  .non 
è nulla , sol  perchè  non  si  è formalo  processo  verbale  del 
dissenso  de'  due  arbitri. 

C.  A.  di  Parigi , 8 apr.  1809  — • ( S...  12.  2.  355) 
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compromesso;  se  eli  arbitri  non  si  accordino  nella 
scelta  , il  terzo  arbitro  sarà  nominato  dal  tribu- 
nale di  commercio. 


2.  — Gli  articoli  1017  e 101B  del  Codice  di  procedura 
civile,  i quali  prescrivono  che  gli • arbitri  discordami  deb- 
bono redigere  , ciascuno  separatamente  , il  loro  parere  di- 
stinto e motivalo  , e che  il  terzo  arbitro  , dopo  avere  con- 
ferito con  questi  ultimi  , deve  conformarsi  all'avviso  di  uno 
di  essi , nou  si  applicano  agli  arbilramenti  in  materia  com- 
merciale. In  questo  caso  , gli  arbitri  discordanti  ed  il  terzo 
arbitro  possono  deliberare  e decidere  in  comune  , a mag- 
gioranza di  voti  ili  forma  di  tribunale. 

C.  A.  di  Parigi , 22  mag ■ 1 8 1 3 — (S...  14.  2.  ti8) 

( Le  leg.  d'  ecce.t.  art.  6^5  , 676  e 677  contengono 
disposizioni  contrarie  a questa  massima 

-5.  — La  disposizione  dell’  articolo  1008  del  Codice  di 
procedura  civile  , la  quale  esige  che  il  terzo  arbitro  deve 
decidere  fra  il  mese  dalla  sua  accettazione  , a peua  di  nul- 
lità, si  applica  agli  arbitri  di  commercio  , come  agli  arbi- 
tri volontarii. 

C.  A.  di  Parigi , 3o  nov.  i8u  — ( S...  14.  2.  21) 

4-  — Allorché  , dopo  la  parità  degli  arbitri  di  commer- 
cio e nomina  del  terzo  arbitro,  accade  che  uuo  degli  ar- 
bitri cessa  ed  è rimpiazzato,  il  terzo  arbitro  non  può  pro- 
nunciare , che  dopo  la  decisione  dell’  arbitro  clic  ha  rim- 
piazzato il  precedente. 

C.  A.  di  Parigi , 14  gen.  1808  — ( S...  8.  a.  71  ) 

5.  — Prima  del  Codice  di  procedura  e sotto  la  leggfe  del 
a3  vendemmie  an.  4i  non  si  poteva  ricusare  perentoria- 
mente il  terzo  arbitro  , il  quale  era  stato  nominato  dal  tri- 
bunale di  commercio,  conformemente  all’art.  11  , lit.  4- s 
dell'ordinanza  del  1G73  , per  decidere  la  parità  tra  gli  ar- 
bitri rispettivi  de'  due  socii. 

C.  C.  F.  »3  germ.  an.  12,  Rigetto — (S...4-  »•  a55) 

G.  — Quando  tre  arbitri  si  trovano  divisi  due  contro  uno, 
non  si  può  dire  che  vi  sia  discrepanza,  e necessità  di  ag- 
giungere un  terso  arbitro  , ancorché  i due  arbitri  elle  adot- 
tano la  stessa  opiuionc,  siano  stali  nominali  da  due  parti 
aventi  un  interesse  comune. 

<’■  C.  F.  ad  nov.  1824,  Pigetla  — (S...  23.  1.  170) 
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61.  11  laudo  degli  arbitri  dev’ essere  ragionato.  671. 

Esso  sarà  posto  in  deposito  nella  cancelleria  del  “■ 
tribunale  di  commercio. 

Si  eseguirà  senza  alcuna  modificazione  ; e sarà 
trascrirto  sui  registri  , in  virtù  di  un’  ordinanza 
del  presidente  del  tribunale  , il  quale  è tenuto  di 
darla  pura  e semplice , e nello  spazio  di  tre  gior- 
ni dal  deposito  in  cancelleria. 


7.  — Nel  caso  di  due  arbìtramenti  successivi,  più  o me- 
no perfetti  , stabiliti  in  diversi  luoghi  , basta  che  le  parti 
siaho  comparse  innanzi  i di  loro  arbitri  novellamente  no-  , 
minati,  e che  costoro -siano  legalmente  aditi,  o in  pieno 
esercizio,  perchè  la  nomina  del  terzo  arbitro,  nel  caso  di 
discrepanza  , debba  essere  devoluta  al  tribunale  del  domi- 
c'vWo  degli  arbitri. — Poco  importa  che  vi  siano  state  senten- 
ze , o dicisioni , che  dispongano  sul  primo  arbitramento. 

C.  C.  F.  i^feb.  1836,  Cassai.  — (S...  36.  t . a8g) 

— ■ F.  art.  1018  Cod.  di  «proc. 

Suir  articolo  61. 

1.  — In  materia  commerciale  , la  mancanza  del  deposi- 
to alla  cancelleria,  di  una  sentenza  arbitrale  ne’ tre  giorni 
dalla  sua  data  non  produce  nullità. 

C.  A.  di  Parigi , 33  mag.  i8i3  — (S...  »4«  3.  118) 

3.  — Allorché  una  sentenza  d’  arbitri  non  è stata  resa 
fra  socii  e per  motivo  della  società , il  giudice  civile  e non 
il  giudice  di  commercio  è competente  per  pronunciare  l’ or- 
dinanza di  exequatur , ancorché  1’  arbitramento  abbia  avu- 
to per  oggetto  delle  operazioni  commerciali  tra  negozianti. 

C.  A.  di  Parigi , 6 mar.  r8ii  — ( S...  13.  3.  32  ) 

C.  A.  di  Riom  , 36  gcn.  1810  — ( S...  12.  3.  4^3  ) 

3.  — Allorché  una  sentenza  arbitrale  è stata  resa  da  ar- 
bitri volontarii  in  materia  di  società  commerciale , spetta 
al  presidente  del  tribunale  di  commercio  a fare  1’  ordinan- 
za di  exequatur , ed  in  seguito  innanzi  il  tribunale  di  com- 
mercio dév'  essere  prodotta  1’  azione  di  nullità  contro  la 
sentenza. 

C.  A:  di  Poiliers , i3  mar.  1818  — (S...  18.  3.  201  ) 

4«  — I giudici  di  commercio  , i quali , per  effetto  del- 
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DELLE  SOCIETÀ’  ART.  63, 

61.  62.  Le  disposizioni  sopra  indicate  sono  comuni 

t*'*'  alle  vedove  , agli  eredi  , o aventi  causa  da’ sodi. 
683.  63.  Se  vi  sono  interessati  di  minore  età  in  una 

controversia  per  motivo  di  una  società  commer- 
ciale , il  tutore  non  potrà  rinunziare  alla  facoltà 
di  appellare  del  giudizio  degli  arbitri. 


l'art.  61  del  Codice  di  commercio,  hanno  resa  esecutoria 
una  sentenza  arbitrale  in  materia  di  società,  sooo  compe- 
tenti per  deliberare  sull'opposizione  formala  fili'  ordinanza 
di  esecuzione.  Non  son  tenuti  di  rimettere  le  parti  al  tribu- 
nale civile.  , 

C.  A di  Genova,  24  oM-  *809 — ( S...  i4*  a.  171) 

5.  — Allorché,  per  effetto  di  nua  liquidazione  di  socie- 

tà, uno  de’ socii  c condannalo  verso  1'  altro  al  pagamento 
di  certe  somme,  vi  è luogo  a percepire  non  solamente  un 
dritto  di  5o  centesimi  sulla  minuta  della  sentenza  , ma  an- 
cora cumulativamente  un  dritto  » ropotzionale  sull’  ammon- 
tare della  condanna.  , 

C.  C.  F.  a5  mar.  i8ta,  Cassai . — (S...  ta.  1.  aa5  ) 

6.  — Gli  arbitri  non  possono , con  allo  posteriore  c stra- 
giudiziale  , cambiar  la  data  d'  un  laudo  chiuso,  sotioscrit- 
to  e datato  da  loro. 

C.  C.  F-  i.°  ne v.  an.  9,  Rigetto — (S...  1.  a.  5 1 7 ) 
— V . art.  1019  e seg.  Cod.  proc. 

Sull  articolo  6a. 

t 

1.  — I sindaci  prov  visorii  di  un  fallito  possono  valevol- 
mente consentire  , che  le  controversie  insorte  tra  essi  ed 
un  socio  del  fallito,  relativamente  alla  società,  siano  giu- 
dicate inappellabilmente  da  arbitri. 

C.  A.  di  Limoges  , 28  apr.  181 3 — ( S...  16.  2.  88  ) 

Sull  articolo  63. 

1.  — Quantunque  i socii  siano  convenuti  che,  in  caso 
di  scioglimento  di  società,  gli  stabili  sarebbero  posti  all'  in- 
canto tra  essi,  nulladimeno,  se  vi  sono  de' minori  nel  tem- 
po di  questo  scioglimento  , l’ incanto  de v'  esser  fatto  nelle 
forme  prescritte  dal  Cod.  civ.  art.  460  , 1686  c 1687. 

C.  A.  di  Rouen , 26  giug.  1806  — (S...  7.  2,  1023  ) 
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64-  Tutte  le  azioni  contro  a’  socii  non  stralcia-  6>. 
rii  , ed  alle  loro  vedove  , agli  eredi  , o aventi 
causa  da  loro,  sono  prescritte  in  termine  di  cin- 
que anni  dopo  lo  scoglimento  della  società  , se 
1'  atto  di  società  che  ne  indica  la  durata  , o l’atto 
di  scioglimento  è stato  allisso  e registrato  , in  con- 
formità degli  articoli  42  i 43  , 44  e 46  ; c se  , 
essendo  stata  osservata  tale  formalità  , la  prescri- 
zione non  è stata  intetrotta  a loro  riguardo  da 
alcuna  dimanda  giudiziaria. 


Sull  articolo  6-j  ■ 

1.  — Allorché  una  società  di  commeicio  è cessala  , per 
essere  finito  il  tempo  pel  quale  era  stata  latta  , la  liquida- 
zione del  suo  avere  è un  operazione  di  società  , da  farsi 
nelle  forme  commerciali  , e non  una  divisione  della  cosa 
comune  , da  farsi  nelle  forme  civili. 

C.  A.  di  Bruxelles , 22  giug.  1808 — (S...  8.  2.  277  ) 

2.  — Il  liquidatore  di  una  società  di  commercio  non  è 
a termini  del  diritto  comune  che  un  semplice  mandatario, 
ancorché  questo  liquidatore  sia  stato  socio  gerente  della  so- 
cietà ( in  commandita  );  e come  semplice  mandatario  non 
può  impegnare  la  società  con  un  arbitramento. 

C.  C.  F.  i5  gen.  1812,  Cassctz. — (S...  12.  1.  si3) 

3.  — Dopo  lo  scioglimento  di  una  società  , una  com- 
missione data  a questa  società  non  autorizza  il  suo  liquida- 
tore a prevalersene,  per  adempire  alla  commissione. 

Leg.  F.  de  i5  germin.  an.  4 tiri.  12. 

C.  C.  F.  11  vend.  ah.  7 , Cassai. — (S...  i.  1.  i63) 

4.  — II  creditore  di  un  socio  ha  il  diri  1 r o d'intervenire 
alla  liquidazione  ed  alla  divisione  della  società  , perchè 
niente  si  faccia  in  frode  de’  suoi  dritti  ; ma  se  non  è in- 
tervenuto , non  può  impugnare  la  liquidazione  e la  divi- 
sione eseguite  senza  sua  opposizione. 

C.  A.  di  Parigi  , i3  giug.  1807  — ( S...  7.  1.  719) 

5.  — Per  stare  in  giudizio  in  una  liquidazione  di  socie- 
tà di  commercio  di  cui  il  defunto  era  membra,  l’erede 
beneficiato  lia  qualità  come  l'erede  puro  e semplice.' 

C.  A.  di  Torino  , 1 ag.  i3ti  — ( S...  12.  a.  262) 
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SEPARAZ.  DI  BENI  ART.  G6. 


TITOLO  IV. 

Delle  separazioni  de' beni. 

65.  Ogni  dimanda  di  separazione  di  beni  verrà 
promossa  , provata  , e giudicata  in  conformità  di 
quanto  è prescritto  dal  Codice  civile  Hb.  Ili,  titolo 
V,  capit.  II,  sezione  III,  e dal  Codice  di  pro- 
cedura civile,  a.  parte,  lib.  I,  tit.  Vili. 

. 66.  Ogni  sentenza  , che  pronunzierà  una  sepa- 


6.  — Le  azioni  relative  alla  liquidazione  di  una  società 
possono  essere  iotentate,  in  Francia  , innanzi  il  tribunale 
del  luogo  in  cui  la  società  è stata  contratta  , ancorché 
esse  sicno  dirette  contro  il  socio  gerente,  il  quale  era  na- 
turalizzato in  paese  straniero  , dove  doveva  amministrare 
gli  affari  della  società. 

C.  A.  di  Parigi , i3  fcb.  i8o3 — ( S...  7.  a.  »2o3) 
Sull'  articolo  65. 

i.  — Si  vegga  riguardo  alle  decisioni  profferite  su  que- 
sta materia  il  nostro  Cod.  civ.  annotato  art.  1 44 1 e seguen- 
ti ; ed  il  nostro  Cod.  di  proc.  civ.  egualmente  anno  lato 
art.  856  e seguenti. 

SulC  articolo  66. 

t . 

1.  — • Le  formalità  prescritte  dal  Codice  di  commercio 
per  la  pubblicità  della  separazione  de’ beni  non  si  applica- 
no alle  separazioni  giudiziarie , soppraltutlo  se  la  separa- 
zione c stata  pronunciata  ed  eseguita  prima  del  Codice. 

In  ogni  caso,  la  sola  inosservanza  delle  formalità  pre- 
scritte non  dà  il  carattere  di  bancarotta  fraudolosa  alla  fal- 
lita dello  sposo  che  le  ha  trascurate.  ( / ■ art.  69  ) 

C.  C.  F.  9 sctt.  i8i3 , Casta*. — ( S...  i3.  t.  467) 

a.  — L’oggetto  degli  articoli  872  Cod.  di  pioc.,  e 1 44^ 
Cod.  civ.  ( il  quale  ordina  1’  affissione  dell’  estratto  della 
sentenza  di  separazione  di  beni , sopra  una  tabella  a ciò  de- 
stinata ) c adempito  , anche  quando  1’  avviso  c stato  sem- 
plicemente affisso  uè’  luoghi  prescritti. 
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razione  di'  corpo  tra  conjugi  , de’  quali  uno 
fosse  commerciante  , sarà  soggetta  alle  formalità  ” 
ordinate  dall*  articolo  873  del  Codice  di  procedura 
civile  ; in  mancanza  di  che  i creditori  saranno 
sempre  ammessi  ad  opporvisi  in  ciò  che  riguarda 
i loro  interessi  , ed  a contraddire  ogni  liquidazio- 
ne che  ne  fosse  venuta  in  seguito. 


L’avviso  della  sentenza  di  separazione  di  beni  non  è 
un  allo  di'  esecuzione , ma  uoa  semplice  formalità,  la  quale 
può  essere  adempita  prima  della  significa  della  sentenza. 

C.  A.  di  Torino,  4 Scn-  l®6 * * * * 11  — ( S...  16.  2.  91  ) 

3.  — Non  col  mezzo  della  semplice  opposizione , ma  con 
l’opposizione  di  terzo,  un  creditore,  il  quale  non  è stato 
chiamato  nel  giudizio,  può  arrestare  l’ effetto  della  separa- 
zione di  beni. 

C.  A.  di  Colmar , 3i  ag.  1811  — ( S...  16.  2.  89) 

4.  L’  acquirente  di  uno  stabile  dolale  può  intervenire 
nel  giudizio  di  separazione  di  beni  istituito  contro  il  mari- 
to, ed  il  di  cui  effetto  sarebbe  di  dare  alla  moglie  il  drit- 
to di  rivocaie  l’alienazione  della  sua  dote,  siccome  egli  po- 
trebbe impugnare  col  mezzo  dell’opposizione  di  terzo ìa  sen- 
tenza di  separazione  , allorché  nou  fosse  stalo  chiamalo  nel 
tempo  della  sua  pronuuciazìone. 

C.  C.  F.  28  giug.  1810,  Rigetto  — - ( S...  tt.  1.  28) 

5.  — La  moglie,  la  quale  compra  de’ beni  del  suo  ma- 
nto per  atto  sotto  firma  privata  ed  in  virtù  d’ una  senten- 
za di  separazione  di  beni  , che  non  è stata  letta  all’  udien- 
za del  tribunale  di  commercio  , nè  affissa  alla  tabella  del 
tribunale  medesimo-,  non  può  opporre  questa  vendita  ai  cre- 
ditori del  marito  , ancorché  il  suo  contratto  di  matrimonio  • 
porti  la  clausola  di  non  comunione  ; questo  non  è il  caso 

di  applicare  1’  art.  i5g5  n.°  2 Cod.  civ. 

C.  A.  di  Parigi,  18  mar.  1 S 1 4 — e ( S...  16.  2 90) 

6.  — L’  articolo  872  , Cod.  di  proc.  civ.  , deroga  al- 

1 art.  i444  r Cod.  civ.  ; per -conseguenza  , non  è necessario 

eseguire  la  separazione  de’  beni  ne'  quindici  giorni  dalla 

Potenza  che  la  pronuncia;  il  termine  dell’esecuzione  è fis- 

sato ad  un  anno. 

C.  A.  di  Limoges , 24  die.  ìSn  — (S...  »4-  a>  12  ) 
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n>.  67.  Di  qualunque  contratto  di  matrimonio  tra 

conjugi  , de’  quali  uno  sarà  commerciante  , verrà 
trasmesso  un  estratto,  fra  un  mese  dalla  sua  data, 
alle  cancellerie  ed  alle  camere  indicate  dall'  art. 
873  del  Codice  di  procedura  civile,  per  essere  espo- 
sto in  tabella,  in  conformità  dello  stesso  articolo. 


7.  — Giudicato  in  senso  contrario.  E nulla  e senza  ef- 
fetlo  la  separazione  di  beni  che  non  ha  avuta  esecuzione  , 
o che  non  c stata  seguila  dalle  procedure  necessarie  ne’i5 
giorni  dalla  pronunciazione.  L'  art.  8 72  , Cod.  di  proc.  , 
non  ha  derogato  all’  art.  1 444  r Cod.  civ.  ( V.  gli  ari. 
cit.  0.0  6 ). 

Tal  nullità  può  essere  opposta  in  appello,  benché  non 
sia  stata  opposta  innanzi  ai  primi  giudici.  — Questa  non 
è una  nullità  di  forma  che  si  copre  col  silenzio  delle  par- 
ti , ai  termini  dell’ art.  173  Cod.  di  proc. 

Può  essere  opposta  , anche  dopo  la  morte  del  marito 
sopravvenuta  durante  il  giudizio  ; questa  morte  non  ha  can- 
giato la  natura  dell' azione  intentata  , quantunque  la  moglie 
abbia  cangiatoci  qualità  , divenendo  vedova. 

C.  C.  F.  11  giug.  1818,  Rigcitf) — ( S..;  18.  1.  235) 

8.  — Per  formare  opposizion  di  terzo  alla  sentenza  che 
liquida  i beni  che  riprende  la  moglie  , i creditori  del  ma- 
rito hanno  solo  il  termine  di  un  anno  , al  quale  1'  art.  872 
del  Cod  ice  di  procedura  ha  ristretto  il  dritto  d’impugnare 
la  sentenza  di  separazione  di  beni. 

C.  C.  F.  4 die.  i8r5,  Cassai  — (S...  t6.  1.  65) 
— - V.  art.  873  Cod.  di  proc.  civ.  — 1 44^  s Cod.  civ. 

Sull'  articolo  67. 

1.  — I dì-itti  di  registro  debbono  essere  percepiti  sul  de- 
posito de' contratti  di  matrimonio  de’  negozianti  ; essi  deb- 
bono essere  anticipati  da  nota j. 

Ministeriale  F.  27  giug.  1809  — ( S...  9.  a.  111  ) 

2.  — L’  estratto  del  contratto  nuziale  d’  uu  negoziante 
dev’  esser  depositato  dal  nolajo  alla  cancelleria  delle  came- 
re de’  patrocinatori  e notariale  del  capo-luogo  del  distret- 
to , quando  non  ve  nc  sono  nel  luogo  del  domicilio  del 
marito  ? ( Aon  deciso  dalla  corte  suprema  , ma  resoluto 
negativamente  dalla  decisione  impugnata  ) 

C.  C.  F.  10  die.  1822,  Rigetto  — (S...  23.  1.  i5G) 
— V-  art.  872  Cod.  pr.  — Circolare  e Diiez.  del  registro. 


Digitizpd  by  Google 


SEPARAI.  DI  BINI  ART.  'JO.  63 

Questo  estratto  indicherà  , se  i conjugi  sono 
maritati  in  comunione  , se  sono  separati  di  beni, 
o se  nel  contratto  hanno  prescelto  il  regime  dotale. 

68.  Il  notajo  che  avrà  stipulato  il  contratto  di  i3. 
matrimonio  , sarà  in  obbligo  di  fare  la  rimessa 
prescritta  dall’articolo  precedente  , sotto  pena  di 
cento  franchi  di  multa  , ed  anche  di  destituzione 

e di  responsabilità  verso  i creditori  , se  è prova- 
to che  1’  ommissione  sia  la  conseguenza  di  una 
collusione. 

69.  Ogni  conjuge  separato  di  beni  , o maritato  '4* 
sotto  il  regime  dotale , cbe  abbracciasse  la  pro- 
fessione di  commerciante  dopo  il  suo  matrimonio, 
sarà  obbligato  di  fare  una  simile  rimessa  dentro 
un  mese  dal  giorno  in  cui  avrà  aperto  il  suo  com- 
mercio , sotto  pena  , in  caso  di  fallimento , di  es- 
sere punito  come  fallito  dolosamente. 

70.  La  stessa  rimessa  sarà  fatta  , sotto  le  stesse  s< 
pene  , dentro  un  anno  dalla  pubblicazione  di  que- 
sta  legge  , da  qualunque  sposo  separato  di  beni  , 

0 maritato  sotto  il  regime  dotale  , che  nel  mo- 
mento della  della  pubblicazione  esercitasse  la  pro- 
fessione di  commerciante. 


Suir  articolo  68. 

1. — L’arl.  53  «Iella  legge  del  a5  ventoso  anno  11  por- 
tante, eli»  « ogni  sospensione  , destituzione,  condanna  di  am- 
• menda  e danni  interessi,  sono  pronunziate  contro  i notari 
» dal  trihun.  civ...  e chele  sentenze  saranno  soggette  ali’ap- 
» pelly  » dev’essere  iuteso  in  questo  senso,  che  l’appello  è 
aininisibile  ancorché  si  tratti  di  meno  di  1000  fr.  — A 
tale  riguardo  vi  è deroga  al  dritto  comune. 

C.  C.  F.  16  mag.  i8a5,  li  igeilo  — (S...  26,  1.  225) 

S uli  articolo  6g. 

1.  — Gli  articoli  69  e 70  non  hanno  altro  oggetto  se 
non  la  publicila  delle  separazioni  convenzionali  e non  quel- 
la delle  separazioni  giudiziarie,  sopra  tutto  le  separazioni 
giudiziarie  esistenti  avanti  la  publicazione  del  Codice  , e 
die  avessero  ricevuto  , per  loro  esecuzione  , tutta  la  pu- 
Micita  che  le  leggi  antiche  esigevano. 

C.  C.  F.  g seti.  »8i3,  Cassaz.  — ( D...  11. 
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DELLE  bórse  ec.  •—  ART.  ’JX 

TITOLO  V. 


Delle  borse  di  commercio  , degli  agenti 

DI  CAMBIO  , E -de’  SENSALI. 


SEZIONE  PRIMA. 

Delle  Borse  di  commercio. 

06.  71.  La  borsa  di  commercio  è l’unione  clic 

fanno  , sotto  1’  autorità  del  Governo  , i commer- 
cianti , i capitani  di  bastimento  , gli  agenti  di 
cambio  , ed  i scusali. 

67-  72.  li  risultato  delle  negoziazioni  e delle  operai 

zioni  ebe  si  fanno  nella  borsa  , determina  il  corso 
del  cambio  , delle  mercanzie  , delle  assicurazioni, 
de’ fìtti  di  bastimenti  0 noli,  del  prezzo  de’ tra- 
sporti per  terra  0 per  acqua  , degli  effetti  pub- 
blici e di  altri , il  cui  corso  è suscettibile  di  es- 
sere notato  nelle  liste  mercantili  di  piazza. 

C8>  73.  Questi  diversi,  corsi  sono  riconosciuti  dagli 

agenti  di  cambio  e da’  sensali , nella  forma  ordi- 
nata da’  regolamenti  generali  o particolari. 


Sull'  artìcolo  7 1 . 

1.  — Legge  F.  sulla  polizia  della  borsa. 

Del  28  vend.  anno  4- 

2.  — Legge  relativa  allo  stabilimento  delle  borse  di  com- 
mercio. degli  agenti  di  cambio  e de’ sensali. 

De  28  vent.  an.  9 — ( 5...  1.  2.  5o5  ) 

3.  — Idem. 

28  vend.  an.  g — ( S...  t.  2.  5 1 5 ) — V.  art.  6*4- 

4.  — Deliberazione  concernente  le  borse  di  commercio, 
le  obbligazioni  ed  i dritti  degli  agenti  di  cambio  e sensali. 

De  27  prat.  an.  10  — ( S...  2.  2.  206  ) 
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SEZIONE  IF. 

Degli  Agenti  di  cambio  , e de’ Sensali. 


74.  La  legge  riconosce  , per  gli  atti  di  com-  69. 
tncrcio  , agenti  intermedii,  cioè  gli  agenti  di  cam- 
bio, ed  i sensali. 

.75.  Ve  ne  saranno  in  tutte  le  città  , in  cui  70. 
esiste  una  borsa  di  commercio. 

Sono  di  nomina  del  Re. 


Sull'  articolo 

1 — Disposizioni  relative  agli  officj  e commessioni  d’  agen- 
te di  cambio  e sensali  di  banco  e d’  assicurazioni. 

Decreto  F.  ai  apr.  ed  8 mag.  1791. 

a.  — Gli  agenti  di  cambio  ed  i sensali  non  possono 
esercitare  il  commercio  per  proprio  loro  conto. 

Legge  F.  4 term.  anno  3 , art.  12. 

3.  — Regolamento  su  la  compagnia  degli  agenti  di  cambio. 
Ordin.  F.  29  mag,  1816. 

4-  — Disposizioni  relative  al  modo  di  trasmettere  T im- 
piego d'  ag«me  di  cambio  c di  sensale  commerciale,  in  ca- 
so di  dimissione  o morie. 

Ordin.  F.  3 lug.  1816. 

5.  — Niuno  può  senza  1' autorizzazione  del  Governo  far 
le  funzioni  di  agente  di  cambio  o di  sensale  di  commercio. 

Delibera *.  de'  consoli  F.  27  prat.  an.  10 — ( S...  2.  2.  206) 
( V.  Reai  decreto  del  i.°  febb.  1820  ) 

6.  — Avviso  del  Consiglio  di  stalo  F.  relativo  al  mo- 
do di  reprimere  l'esercizio  illecito  delle  funzioni  di  agente 
di  catnbio  e di  sensale  nelle  piazze  di  commercio  , da  in- 
dividui non  autorizzati. 

Del  2 mag.  1809,  approvato  il  17  mag.  seguente  — 
Circolare  di  S.  E.  il  ministro  deli  interno  diretta  alle  camere 
di  commercio  in  esecukione  di  questo  avviso — ( S...  9.  2.  388) 

7.  — L'art.  11.  tit.  7 lib.  1 dell’ordinanza  F.  del  1681  : 
che  proibiva  , a pena  di  5o'"lire  di  ammenda  , ai  sensali 
lanini  ni  i , di  usciie  avanti  ai  navigli,  per  allettare  i ca- 
pitarti , non  è s'ato  abrogato  da  alcuna  legge  posteriore. 

C.  A.  di  Ronca,  8 giug-  1821  — ( S...  2.5.  2.  '32i  ) 
C.  di  t om.  5 

» U * - 
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76.  Gli  agenti  di  cambio,  stabiliti  nel  modo 
ordinalo  dalla  lògge,  hanno  il  diritto  esclusivo  di 
trattare  le  negoziazioni  degli  effetti  pubblici  e di 
altri  suscettibili  di  essere  notati  nelle  liste  mer- 
cantili , di  fare  per  conto  altrui  negoziazioni  di 
lettere  di  cambio  o biglietti  e di  tutte  le  carte 
negoziabili  , e di  liquidarne  il  corso. 

Gli  agenti  di  cambio  potranno  trattare  in  con- 
correnza co’  sensali  di  mercanzie,  le  negoziazioni 
e la  mediazione  delle  compre  e vendite  di  mate- 
rie metalliche.  Essi  hanno  esclusivamente  il  di- 
ritto di  liquidarne  il  corso. 

77.  Vi  sono  sensali  di  mercanzie  , 

Sensali  di  assicurazioni  , 

Sensali  , interpreti  , c conduttori  di  bastonanti, 

Sensali  di  trasporlo  per  terra  e per  acqua. 

Sull'  articolo  rG. 

• / 

1.  — L’ «genie  di  camino  il  quale,  senza  autorizzazione 
del  giudice,  negozia  de' capitali  appartenenti  ad  un  inter- 
detto, ne  diviene  per  ciò  nolo  risponsabile  , come  ogni  al- 
tra perno o a che  senza  mandalo  s ingerisce  nell’ amministra- 
zione de'  beni  di  un  incapace  ; — I11  conseguenza  , egli  è 
obbligato  a dar  conto  de'  fondi  negoziati  , abhenrbè  abbia 
regolarmente'  agito  , e che  non  gli  si  possa  rimproverare  nè 
dolo  uè  frode. 

C,  C.  F.  3 brnm.  art.  1 1 t Rigetto  — t(S...  3.  1.  58) 

2 e 3.  — Allorché  colui  che  Ita  incaricato  un  agente 
di  cambio  di  vendere  in  suo  ooii'.-  degli  effetti  pubblici , è 
in  ritardo  di  consegnare  questi  elicili,  I agente  di  cambio  , 

■ I quale  ne  ba  comprato  degli  altri  per  adempire  ai  suoi 
obblighi,  ha,  como  ogni  altro  mandatario,  il  suo  ricordo  di 
garanlia  contro  il  suo  committente  ; — Ma  in  questo  ca-  . 
so  1'  agente  di  cambio  non  può  astringerlo  con  la  coazio- 
ne personale. 

C.  A di  Parigi , 1 3 frati,  an.  t3  — (S...  5.  2.  276 ) 

4-  — Un  agente  di  cambio  il  quale  Ita  ricevuto  dejli 
effetti  di  commercio  per  negoziarli  , non  può  in  pregiudi- 
zio della  massa  de'  creditori  , ed  allorché  colui , ria  cui  ha 
avuto  i biglietti,  è fallito,  ritenerne  l'ammontare  per  pa-  ’ 
garsi  «li  ciò  che  gli  è dovuto. 

C.  A.  ili  Parigi,  24  n,aS-  1808 — ( S...  8.  2.  197) 

— / ail.  7.8  e 85. 
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78.  I sensali  di  mercanzie , stabiliti  nel  modo 
ordinato  dalla  legge,  hanno  il  diritto  esclusivo  di 
fare  la  senseria  delle  mercanzie  , e di  liquidarne 
il  corso;  essi  esercitano  in  concorrenza  cogli  agenti 
di  cambio  la  senseria  delle  materie  metalliche. 

79.  I sensali  di  assicurazioni  distendono  i con- 
tratti , ossia  le  polizze  di  assicurazioni  in  con- 
correnza co’  notai  ; essi  ne  attcstano  la  verità  colla 
loro  firma  , e certificano  il  corso  de*  premii  per 
qualsivoglia  viaggio  di  mare  0 di  fiume. 

80.  I sensali  interpreti  e conduttori  di  basti- 
menti esercitano  la  senserìa  de’ noleggi  : a loro  è 
devoluto  il  diritto  esclusivo  di  tradurre  , in  caso 
di  controversie  prodotte  innanzi  ai  tribunali  , le 

SulC  orticolo  78. 

*.  — Il  privilegio  de’  «elisali  nominali  dal  Governo  non 
è limitato  alle  operazioni  che  si  fatino  alla  borsa  , ma  «i 
estende  a tutte  le  operazioni  di  senserìa  che  si  fanno  in  tutta 
la  esteusion  della  piazza  , ove  sono  proposti  — Veruno  in- 
dividuo, nè  anche  il  negoziante  commissionalo,  può  en- 
trare in  concorrenza  con  questi  sensali. 

C.  C.  F.  14  ag  1818,  Rigetto  — ( S...  18.  1.  3ai  ) 

3.  — L’  intervento  in  una  vendita  pubblica  di  mercan- 
zie, di  persone  annunciate  sotto  la  qualità  di  direttori  del- 
la vendita  , e'  ebe  tengono  de'  libri  o notamenti  de’  prezzi , 
basta  per  stabilire  la  prevenzione  d' un  esercizio  fraudolento 
dell’  ufficio  di  sensale. 

C.  C.  F.  i3  vent.  an.  11  , Cassai. — (S...  so.  1.  477) 

3.  — I sensali  di  commercio  possono  in  qualunque  caso 
procedere  alla  vendita  a pubblico  incanto , delle  mercanzie 
annotate  su'  quadri  decretati  dai  tribuuali  di  commercio  , 
ad  esclusione  de’ commissarj  estimatori;  ancorché  la  veu- 
dita  abbia  luogo  in  sequela  di  peguorameuto. 

C.  C.  F.  io  giug.  iba3,  Rigetto— (S...  a3.  1.  387) 

4.  — li  sensale  di  commercio  può  reclamare  il  suo  drit- 
to di  senserìa  coulro  di  chi  lo  impiega  , quantunque  costui 
agisca  come  mandatario  — 'Tal  dritto  compete  tanto  sullo 
ic  : culi  mento  di  contratti,  quanto  sulle  vendite  e rivendite. 

C.  si.  di  Parigi,  10  «oc.  1813 — (S...i3.  a.  3#a  ) 


68  DELLE  BORSE  ec.  — ART.  84* 

dichiarazioni  , i contratti  di  noleggio  , le  polizze 
di  carico  , ed  ogni  altro  contratto  o atto  di  com- 
mercio, la  cui  traduzione  fosse  necessaria  ; come 
anche  di  liquidare  il  corso  dei  noleggi. 

Negli  affari  contenziosi  di  commercio  , e per 
lo  servizio  delle  dogane  , essi  serviranno  esclusi- 
vamente di  interpreti  a lutti  gli  stranieri  , pa- 
droni di  bastimento,  mercanti,  equipaggi  di  va- 
scello , e ad  ogni  altra  persona  di  mare. 

».  81.  Può  uno  stesso  individuo,  se  1*  atto  , con 

cui  il  Governo  lo  ha  istituito,  lo  autorizzi , eser- 
citare cumulativamente  le  funzioni  di  agente  di 
cambio , di  sensale  di  mercanzie  o di  assicura- 
zioni , e di  sensale  interprete  e conduttore  di  ba- 
stimenti. 

82.  I sensali  di  trasporto  per  terra  e per  acqua, 
costituiti  secondo  la  legge  , hanno  , ne’  luoghi  dì 
loro  destino  , il  diritto  esclusivo  di  fare  la  sen- 
seria de’ trasporti  per  terra  e per  acqua;  essi  non 
possono  mai  in  alcun  caso  , e sotto  alcun  prete- 
sto comulare  le  funzioni  di  sensali  di  mercanzie, 
di  assicurazioni  , o di  conduttori  di  bastimenti 
indicate  negli  articoli  78  , 79  e 80. 

83.  Coloro  , i quali  hanno  fallito  , non  posso- 
no essere  agenti  di  cambio  , iiè  sensali  , (se  non 
vengano  riabilitati. 

».  84-  Gli  agenti  di  cambio  sensali  sono  obbli- 

gati di  tenere  un  libro  munito  delle  formalità  or- 
dinate dall’  articolo  ( 1 . 


Sull'  articolo  82. 

— V.  ari.  99  , n.'  2. 

Sull'  articolo  84- 

1.  sa  Vi  è falsitli  per  parte  dell’  agente  di  cambio  o del 
sellale  il  quale  , iu  modo  dannoso  ad  un  terzo  , mette  su 
i suoi  registri  una  data  anieriote  ad  una  veudita  fatta  o 
supposta  fatta  colla  sua  mediazione. 

C.  C.  b.  ti  fruii,  ari.  »3,  Rigetto — (S...  6.  2.620) 
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Essi  sono  obbligati  registrare  in  questo  libro  , 
giorno  per  giorno  , e per  ordine  di  date  , senza 
cancellature,  interlinee,  o postille,  e senza  ab- 
breviazioni e cifre  numeriche  , tutte  le  condizioni 
di  vendite  , compre  , assicurazioni  , negoziazioni , 
ed  in  generale  di  tutte  le  operazioni  fatte  per 
mezzo  del  loro  ministero. 

85.  Un  agente  di  cambio  o sensale  non  puÒ8i.  ». 
in  verun  caso  , e sotto  alcun  pretesto , fare  delle 


Sull'  articolo  85. 

1 Gli  agenti  Ji  cambio  non  possono  essere  banchieri  , 
negozianti  o mercanti  , uè  loro  socii.  Non  possono  tenere 
registri  0 cassa  di  banchieri  , negozianti  o mercanti. 

Di'hber.  de  consoli  F.  27  prat.  an.  10  — (S...  2.  2.  206  ) 

2.  — Le  operazioni  di  commercio  o di  banca  , che  gli 
agenti  di  cambio  o i sensali  fatino  per  loro  proprio  conto  , 
non  ostante  la  proibizione  delle  leggi,  non  sono  nulle.  Le 
obbligazioni  di  coloro  che  con  essi  han  contrattato  , per 
causa  di  queste  operazioni , debbono  essere  eseguite. 

C.  C.  F.  i5  mar.  1810,  Rigetto  — (S...  10.  1.  240) 

3.  — Gli  agenti  in  cambio  hanno  qualità  per  intentare  , 
in  proprio  nome  , delle  azioni  ne’ tribunali , per  causa  delle 
negoziazioni  da  essi  fatte  pe'  loro  clienti  innominati. 

Gli  agenti  di  cambio  sono  personalmente  risponsabili 
del  pagamento  del  pretto  degli  effetti  pubblici  che  Itati 
comprato  pe’ loro  clienti,  o della  d fferenza'  risultante 
dalle  rivendite  fatte  per  loro  conto  , iu  mancanza  del  pa- 
gamento del  prezzo. 

Se  gli  effetti  comprati  dagli  agenti  di  cambio  non  son 
pagati  da’  loro  clienti , questa  mancanza  di  pagamento , di 
cui  sono  risponsabili,  (essendo  una  conseguenza  dell'eser- 
cizio delle  loro  funzioni  ) costituisce  un  fatto,  pel  quale  si 
ha  privilegio  su  i fondi  della  loro  cauzione.  — V.  art.  87. 

Le  vendile  di  effetti  pubblici , il  cui  prezzo  non  è pa- 
gato, e di  cui  la  consegna  non  si  effettuisce  nell’intervallo 
di  una  borsa  all'  altra  , non  debbono  , per  ciò  solo  , esser 
considerate  come  contratti  a termine  , .del  genere  di  quelli 
che  sono  proibiti  dagli  amichi  regolamenti  e dagli  artico- 
li 4n  « e del  Cod.  pen. 

C.  A.  di  Parigi , 29  mag.  t8to  — (S...  il.  2.  25) 
— V.  art.  90  n.”  t.  e a. 
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, operaiioni  di  commercio  , o di  banca  per  conto 
proprio.  ' . 

Egli  non  può  interessarsi  direttamente  nè  indi- 
rettamente a suo  nome  , nè  a nome  di  persona 
interposta  , in  alcuna  impresa  commerciale. 

, Egli  non  può  ricevere  , nè  far  pagamenti  per 
conto  de’  suoi  committenti. 

81.*.  86.  Egli  non  può  rendersi  garante  della  esecu- 

zione de’  contratti  , de’  quali  è mediatore. 

84.  *.  87.  Qualunque  contravvenzione  alle  disposizioni 


4-  — - Un  sensale  non  può  , uè  dimandare  in  suo  nome 
il  pagamento  dei  prezzo  delle  mercanzie  vendute  ad  un  ter- 
zo colla  sua  mediazione  , nè  rivendicare  tali  mercanzie  in 
mancanza  di  pagamento.  — Queste  due  azioni  non  appar- 
tengono che  al  proprietario.  — V.  a.“  3 , e art.  87  n.°  4* 

C.  C.  F.  a bruni,  an.  i3  , Rigetto  — ( S...  7.  a.  1 188) 

5.  — Un  sensale  , quantunque  per  sua  natura  semplice 
mezzano  tra  il  compratore  ed  il  venditore  di  effetti  , può 
tuttavia  aver  procura  dal  venditore  , per  ricevere  il  prezzo 
degli  effetti  da  lui  venduti.  — ■ Se  dunque  il  venditore  gli 
Ita  rimesso  i suoi  effetti,  con  dichiarazione  di  valuta  rice- 
vuta cotante , il  compratore  è pienamente  liberato.  — Al- 
cun uso  contrario  non  può  opporsi  a che  questa  liberazio- 
ne sia  riconosciuta  valevole. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 29  gei 1.  r8u  — (S...  12.  2.  to3) 

C.  A.  di  Bruxelles  , 01  lag.  i8xt  — (S...  12.  a.  io4) 

6.  — Il  sensale  , col  solo  commettere  che  fa  ed  appro- 
vare il  particolare  non  commissionalo  , il  quale  tratta  e 
conchiude  delle  vendile  di  mercanzie  , gli  presta  realmente 
il  suo  nome. 

C.  C.F.  4 messid.  an.  ir  , Cassai.  — (S...  3.  2.  4*4) 

7.  — I sensali  di  commercio  che  fanno  dei  negoziali  , 
per  interposta  persona  , sono  punibili  di  atnmeuda  e di  de- 
stituzione , come  prestanti  i loro  nomi  a delle  persone  uou 
commessionate. 

C.  C.  F.  9 gen.  i''ia3  , Rigetto — (S-..  z3.  1.  33z  ) 
SulF  articolo  87. 

1.  — La  cauzione  degli  agenti  di  cambio  e sensali  è spe- 
cialmente soggetta  alla  gaiaulia  delle  condanne,  in  cui  pos- 
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enunciate  ne’  due  articoli  precedenti  porta  la  pe- 
na della  destituzione  , ed  una  condanna  di  mul- 


souo  incorrere  per  effetto  dell' esercirlo  delle  loro  funzioni. 

Le  controversie  tra  gli  agenti  di  cambio  souo  prima- 
mente portale  per  conciliazione  innanzi  a' siedaci  ed  aggiun- 
ti ; in  caso  di  non  conciliazione  , il  sindaco  rinvia  innanzi 
i tribunali  di  commercio  , se  si  tratta  d' interessi  civili , ed 
al  commissario  del  Generilo  presso  il  tribunale  di  prima 
istanza,  se  si  tratta  di  un  fatto  di  polizia  e di  contraveu- 
ziuue  alle  leggi  ed  a’  regolamenti. 

Delib.  del  29  gam.  ari.  9 — ( S...  1.  a.  5i8  ) 

■3.  — L'agente  di  cambio  o sensale,  il  quale  ha  rinun- 
ziuiu  al  suo  impiego,  non  deve  riprendere  la  sua  cauzio- 
ne , che  quaudo  non  esiste  alcuna  dimanda  al  tribunale  di 
commercio  relativa  a’  falli  della  sua  commissione. 

Lei.  del  min.  di  gius.  28  prat.  an.  10 — (S...  3.  a.  28) 

3.  — La  nuucanta  di  consegna  , per  parte  di  un  ageute 
di  cambio,  degli  effetti  che  ha  venduti,  costituisce  un  fatto 
rispousabile  , e dà  luogo  al  privilegio  sulla  cauzione. 

C.  A.  di  Parigi , 29  messiti,  an.  12  — (S...  7.  2.  774) 

4-  — L’  agente  di  cambio  , il  quale  si  accorda  col  cliente 
per  cui  ba  compralo  delle  reudite  , può  agire  iu  nome  pro- 
prio coutro  il  venditore  eli’  è in  ritardo  di  conseguale.  — 
— V.  art.  76  , n.°  3. 

La  mancanza  di  consegna  , per  parte  d'  un  agente  di 
cambio  delle  rendite  che  si  è obbligalo  di  consegnare  , co- 
stituisce un  fatto  rispousabile  , c dà  luogo  al  privilegio  sulla 
cauzione  , quando  anche  1’  agente  di  cambio  iu  ritardo  di 
consegnare  abbia  contrattato,  non  co!  suo  proprio  cliente, 
ma  con  un  altro  agente  di  cambio  , o col  cliente  di  que- 
st’ ultimo. 

Delib.  de'  29  germin.  an.  9- 

C.  A.  di  Parigi,  29  messid-  an.  ta  — (S...  i4-  s-  *52) 

5.  — La  mancanza  di  restituzione  , per  parte  di  un  agen- 
te di  cambio  , de'  fondi  di'  ha  ricevuti  da  un  terzo  , per 
un’  operazione  confidata  più  alla  persona  che  all’  agente 
di  cambio  , e particolarmente  par  fame  operazione  alla  bor- 
sa , a profitto  comune  , non  costituisce  un  fatto  risponsa- 
bile  ebe  dà  luogo  al  privilegio  sulla  cauzione. 

Delib.  de'  2Q  germin.  an.  9. 

C.  A.  di  Parigi , 19  die.  i8tt — f S...  t4-  2.  160) 
— V.  art.  85  , n.°  3. 
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ta  , che  verrà  pronunciata  dal  tribunale  di  polizia 
correzionale  , e che  non  può  essere  maggiore  di 
tre  mila  franchi  , senza  pregiudizio  dell’  azione 
delle  parti  per  danni  ed  interessi. 

85.  88.  Qualunque  agente  di  cambio  o sensale  des- 

tituito in  forza  dell' articolo  precedente’,  non  può 
venir  reintegrato  nelle  sue  funzioni. 

86.  m.  89.  In  caso  di  fallimento  , ogni  agente  di  cam- 
bio o sensale  è convenuto  come  fallito. 
s.  90.  Si  provvederà  , per  mezzo  di  regolamenti 


6.  — La  destituzione  da  pronunciarsi  contro  i sensali  di 
commercio  che  prestano  il  loro  nome  a persone  non  com- 
messionate,  è una  vera  pena  : ella  può  e dee  pronunciarti 
dal  tribunale  investilo  della  contravvenzione. 

C.  C.  F.  9 gen.  i8a3,  Rigetto—  ( S...  i'ì.  1.  33a  ) 

Sull  articolo  89. 

t.  — I,  creditori  di  un  agente  di  cambio  fallito  sono  te- 
nuti di  produrre  lo  loro  diraaada  innanzi  al  tribunale  che 
si  è adito  per  la  fallita  , quantunque  i loro  crediti  risulti- 
no da  fatti  risponsabili , e questi  fatti  non  siauo  riputati 
alti  di  commercio. 

C.  A.  di  Parigi  , 23  apr.  1811  — ( S...  11.  1.  Zno  ) 
— F.  art.  5g5.  n.  . . 


■ Sull  articolo  90. 

\.  — Uu  contratto  a termine  o vendita  di  effetti  pub- 
blici è considerata  come  non  avvenuta  , se  la  consegna  delle 
rendile  proposte  , non  effetluendosi  all'  epoca  stipulata  , il 
compratore  non  mette  in  mora  il  venditore  per  la  conse- 
gua , e se  dipoi  non  ne  fa  seguire  la  ricompra  m danno  di 
quest'  ultimo  , dal  sindaco  degli  ageuti  cambio. 

C.  A.  di  Parigi,  7 mar.  1811  — (S...  11.  a. 

a.  — Ancorché  un  contratto  a termine  di  effetti  pubbli- 
ci sia  nullo  , colui  che  , avendo  comprato  a termine  degli 
effetti  pnbblioi  , ha  approvata  e ratifica  ta  la  sua  compra 
dopo  effettuila  la  consegna  , non  è in  seguito  ammissibile 
a proporne  la  nullità. 

C.  C.  F.  -xi  fior.  art.  9,  Rigetto  — ( S...  7.  3.  933  ) 
— F.  art.  85  , u,  3. 


delle  borse  cc.  — art.  90.  73 

di  pubblica  amministrazione  , a tutto  ciò  che  è 
relativo  alla  negoziazione  e alla  traslazione  di 
proprietà  degli  effetti  pubblici. 


3.  — Le  disposizioni  della  legge  del  2 4 marzo  *bo6  , 
relative  al  trasferimento  delle  iscrizioni  del  5 per  cento 
consolidato,  appartenenti  a’ minori  o interdetti  , sono  rese 
applicabili  a’  minori  o interdetti  , proprietarii  di  azioni  del- 
la banca  di  Francia  , quante  volle  non  avesseio  , se  non 
un’ azione"  o uo  dritto  su  molte  azioni  non  eccedente  >u  to- 
talità un’  azione  intera. 

Decreto  F.  de'  seti.  i8t3  — ( S...  16.  a.  64  ) 

4-  — La  legge  dell-  8 nevoso  an.  6 , la  quale  ha  proi- 
bito ogni  opposizione  sulle  inscrizioni  del  terzo  consolida- 
to, lia,  con  ciò  solo,  soppresso  sugli  effetti  di  tal  natura 
i pii v itegli  e le  ipoteche  riservate  coll’ articolo  66  della 
legge  del  24  agosto  1793.  , 

C.  A.  di  Parigi , ta  veni.  an.  ta  — ( S...  7.  a.  1129) 
— V.  Cod.  peu.  annotato  , art,  421  e 46 * * * * * 12- 

5.  — I contratti  a termine  di  effetti  pubblici  , sono  proi- 
biti e nulli  ( ed  insuscettibili  di  essere  ratificati  ),  se  nou 
vi  è deposito  di  effetti,  o di  titoli.  . .,  specialmente  se  que- 
ste operazioni  non  sono,  cbe  delle  speculazioni  sull'alto, 
e basso  , o veri  giuochi  di  borsa  , non  offrendo  a guadagnare 
o a perdere  se  nou  sulle  diffeienze  tra  ’l  prezzo  della  riven- 
dita e quello  della  compra. 

L’agente  di  «ambio  che  serve  d'interposto  a tali  con- 
tratti , non  ha  azione  civile  per  reclamare  il  pagamento  del- 
le somme  che  avesse  anticipate  pel  suo  cliente. 

C.  C.  F.  4 ag.  t8a4  » Rigetto  — (S...  24.  i-  4°{j) 

C.  C.  F.  11.  ag  1824,  Rigetto — ( S...  24.  t.  4t4  ) 

6.  — Quali  sono  le  regole  legislative  0 regolamentarle 

«alla  borsa  , i giuochi  di  borsa,  ed  i contratti  a termine, 

riputati  agiotagii? 

E vero  che  per  la  validità  delle  vendite  di  effetti  pub- 

blici , non  basti  che  il  venditore  possa  provare , clic  gli 

effetti  pubblici  venduti  erano  a sua  disposizione  al  tempo 

della  convenzione  , o che  hanno  dovuto  trovarvisi  al  tempo 
della  consegna:  che  bisogna  ancora,  t che  all’ epoca  della 
vendita  , il  venditore  sia  attualmente  proprietario  libero  de- 
gli effetti  venduti  : 2 che  faccia  all’  istante  il  deposito  del 
*.uo  titolo  di  proprietà  attuale? — (S.--  »4-  325). 
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TITOLO  VI. 

De’  commissionati. 

SEZIONE  I. 

De'  commissionati  in  genere. 

91.  Il  commissionato  è colui  , che  agisce  in 
nome  suo  proprio  , o sotto  un  nome  sociale  , per 
conto  d’  un  committente. 


SulC  articolo  91. 

1 . — Il  gerente  del  mio  commissionato  non  può  dirsi 
mip  commissionato. 

• C.  C.  F.  11  venderti,  an.  7,  Cassai.  — (S...  1.  1.  t63) 

■x.  — Il  commissionato  che  ha  ritenuto  in  suo  potere  i 
fondi  del  mandatile,  senza  dargliene  conoscenza,  non  può 
pretendere  di  esserne  depositario  a'  termini  della  legge  del 
i5  germin.  an.  4 1 art.  12. 

C.  C.  F.  11  vend.  an.  7 Cassai- — (S...  1.  1.  i63) 

3.  — Il  commissionato,  il  quale  ha  ricevuto  delle  mer- 
canzie che  gli  erano  siate  dirette  senza  lettere  di  vettura, 
indicanti  un  destino  ulteriore,  non  può  (per  sottrarsi  alle 
pene  incorse  verso  il  fìsco,  per  non  aver  adempito  ad  al- 
cune formalità  prima  di  riceverle  ) provare  per  mezzo  di 
lettere  , che  egli  non  ha  fatto  conoscere  nel  tempo  della 
formazione  del  processo  verbale  contro  di  lui , che  queste 
mercanzie  non  gli  erano  state  dirette  per  suo  proprio  con- 
to , ma  per  farle  pervenire  in  un  luogo  più  lontano. 

C.  C.  F.  t8  lug.  1806,  Cassai.  — (S...  7.  a.  83*) 

4-  — Allorché  un  negoziante  riceve  delle  mercanzie  , che 
la  lettera  di  vettura  che  l’accompagna  indica  dover  esser 
rimesse  ad  un’  altra  persona  qualunque  , si  obbliga  , con 
ciò  solo  , d’  invigilare  egli  stesso  , altiochc  un  tal  invio  si 
esegua  convenevolmente.  — Se  ritiene  le  mercanzie  nel  suo 
magazzmo  , senza  spedirle  dì  nuovo  a chi  di  dritto  , egli 
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gì.  I doveri  e i diritti  del  commissionato,  che  as- 
tratta a nome  di  un  committente  , sono  determi- 
nati nel  Codice  civile  , libro  III  titolo  XIII. 


ti  rende  indefinitivamente  rispousabile  di  tutte  le  conseguen- 
ze dell’indebita  ritenzione. 

C.  A.  di  Parigi,  qfruttid.  an.  i3 — (S...  7.  a.  1186) 

5.  Il  mercante  il  quale  permette  che  delle  mercanzie 

siano  da  uno  de’ suoi  corameisi  depositate  e vendute  ne’ suoi 
magazzini  per  conto  di  un  terzo  , si  rende  con  ciò  ri- 
tpousabile  verso  il  proprietario  , tanto  delle  mercanzie , che 
del  prezzo  che  se  ne  ritrae. 

In  conseguenza,  egli  è tenuto,  se  il  suo  preposto  fal- 
lisce , o di  restituire  le  mercanzie  , o di  pagarne  il  prezzo. 

C.  A.  di  Bruxelles  , to  gen.  1811  — (S...  11.  a.  33a) 

6.  — Il  negoziante  il  quale  ha  data  ima  commissione, 

« eh' è lardi  servito,  non  può  lagnarsi  del  ritardo  e dispen- 
sarsi dal  pagare  le  mercanzie  , sotto  pretesto  «he  colui  che 
le  avea  ordinate  non  ha  voluto  riceverle  , se  ha  preso  so- 
pra di  se  il  disporne  , senza  attendere  gli  ordiui  di  colui 
che  gli  avea  fatto  tardi  1’  invio. 

C.  A.  di  Liege , 4 apr.  1808  — (S...  ta.  a.  ao8) 

7.  — Allorché  un  commissionato  ha  fatto  , per  mezzo 
di  lettere  , ad  uno  de’  suoi  corrispondenti  in  altra  città  , 
delle  proposizioni  di  affari  commerciali  , e questi  ha 
accettato  le  proposizioni  , e quindi  fatte  delle  consegne  , la 
convenzione  si  reputa  fatta , ed  il  pagamento  deve  aver 
luogo  nella  città  , dove  le  offerte  sono  state  accettale. 

C.  A.  di  Meli  , 3o  nov.  1808  — ( S...  7.  a.  885  ) 
— F.  art.  93  97  e le  note. 

Sulf  articolo  ga. 

r.  — L’ inesecuzione  o l 'esecuzione  dannosa  di  uu  man- 
dato accettalo  , dà  luogo  a’  danni  ed  interessi  contra  il  man- 
datario, quando  vi  è colpa  grave  per  parte  sua  ; poco  im- 
porta che  non  sia  stalo  salariato. 

Quindi,  un  negoziante  il  quale  ha  promesso  di  far  ac- 
cettare una  cambiale,  e che  trascura  di  ottenere  questa  accet- 
tazione , diviene  rispousabile  pel  traente  iu  caso  di  fallila. 

C.  A.  di  Atx  , a3  apr.  i8i3  •—  (S...  x3.  3.  377  ) 
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g3.  Qualunque  commissionato  che  ha  fatto  del- 
le anticipazioni  sulle  mercanzie  , che  gli  sono 
state  spedite  da  un*  altra  piazza  per  esser  vendute 
per  conto  di  un  committente  , ha  privilegio  per 


— L’  opera  di  un  banchiere  non  è riputala  gratuita  , 
«e  non  vi  è stipulazione  espressa  ; la  sua.  risponsabilità  è 
dunque  regolata  dall' art.  1992  del  Cod.  civ.  relativa  al 
mandatario  salariato. 

C.  A.  di  Parigi  , a4  l“g'  1809  — (S...  i4-  2.  *69) 

3.  — Colui  che  riceve  delle  cambiali  per  riscuoterne  il 
valore  in  profitto  del  proprietario  , e che  ne  distrae  iti  al- 
tro uso  i fondi  , è tenuto  come  mandatario  e non  come 
depositario. 

Il  mandatario,  il  quale  ha  distratto  i fondi  ch’era  sta- 
to incaricato  di  riscuotere  , non  è per  ciò  sottoposto  alle 
pene  correzionali , se  il  mandato  era  puramente  gratuito  e 
non  salariato. 

C.  C.  F.  ao  mag.  1814,  Cassa*.  — ( S...  i4-  ••  149) 
— V.  art.  118,  n.  3 e segu.  , 534-  n" ...  58i  , n.  1 ; — 

1984  e seg.  Cod.  civ. 

Sult  articolo  g3. 

1.  — » I commissionati  depositari!  hanno  un  privilegio  sul- 
le  mercanzie  immesse  ne'  loro  magazzini  , per  tutte  le  an- 
ticipazioni che  hanno  indistintamente  fatte  sulla  fede  del 
deposito. 

C.  C.  F.  a3  lug.  1817,  Rigetto — (S...  18.  1.  48) 

2.  — Il  commissionato  a cui  sono  state  date  delle  mer- 
canzie con  promessa  di  fargliele  vendere  , acquista  un  pri- 
vilegio , se  fa  delle  anticipazioni  di  fondi. 

C.  A.  di  Rouen  , 30  apr.  1810 — ( S...  11.  a.  ) 

3.  — Il  privilegio,  che  l’articolo  g3  del  Cod.  di  com- 
mercio accorda  al  commissionato  che  ha  fatto  delle  antici- 
pazioni sulle  mercanzie,  è dovuto  ad  ogni  persona  , anche 
non  commerciante  , che  ha  ricevuto  dal  suo  debitore  delle 
mercanzie  in  deposito  per  rivenderle  a conto  di  quest’  ul- 
timo e ritenerne  il  prezzo  pel  suo  credito  , quantunque  i’ e- 
sistenza  di  questo  credito  abbia  preceduto  la  spedizione  del- 
le mercanzie. 

C.  C.  F.  a3  apr.  »8i6 , Rigetto  — (S...16.  J.  175) 
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lo  rimborso  delle  anticipazioni , interessi  e spese, 
sul  valore  delle  mercanzie  , se  le  medesime  si  tro- 
vano a sua  disposizione  ne’  suoi  magazzini  , o in 
un  deposito  pubblico  , e se  prima  che  esse  siano 


4-  — Colui  , che  ha  comprato  delle  mercanzie  per  un 
commerciante,  non  è tenuto  di  farne  la  consegna,  se  non 
gli  si  pagano  tutte  le  anticipazioni  che  ha  fatte  a cagione 
del  suo  mandato,  ancorché  il  commerciante  sia  fallito,  e 
che  la  maggior  parte  dei  suoi  creditori  gli  abbia  accorda- 
to un  rilascio. 

In  questo  caso  , se  il  mandatario  ha  spedita  una  parte 
delle  mercanzie  al  suo  committente  , e se  in  seguito  ha  se- 
gnato  1’  accordo  , non  si  presume  d’  aver  accordato  un  ri- 
lascio che  per  le  mercanzie  spedite. 

C.  A.  di  Bruxelles , i3  giug.  1810  — (S...  li.  1.  i\<]) 

5.  — Il  commissionato  il  quale , incaricato  di  comprar 
delle  mercanzie  per  conto  del  suo  committente , le  compra 
nel  suo  nome  proprio  , e le  paga  col  proprio  denaro  , è 
surrogato  di  pieno  dritto  nel  posto  e luogo  del  Venditore. 

In  conseguenza  , se  il  committente  fallisce  dopo  che 
gli  sono  state  spedile  le  mercanzie  , il  commissionato  può 
rivendicarle  nello  stesso  modo  e forma  che  il  venditore  me- 
desimo farebbe. 

C.  C.  F.  14  noe.  1810,  Cassai.  — (S...  11.  1.  ) 

6.  — Un  commissionato  di  trasporti  il  quale,  ricevendo 
delle  mercanzie  per  spedirle,  fa  delle  anticipazioni  al  pro- 
prietario , e ne  riceve  il  rimborso  da’  suoi  corrispondenti , 
a cui  le  ha  spedite,  è tenuto  alla  restituzione  verso  di  essi, 
se  si  trova  che  le  mercanzie  non  sono  del  valore  sufficien- 
te a coprire  le  anticipazioni  e le  spese. 

C.  A.  di  Parigi,  r5  giug.  1808  — (S...  8.  1.  aat  ) 

7-  — Allorché  le  mercanzie  sono  nelle  mani  del  manda- 
tario del  commerciante  , ed  alla  disposizione  di  questo  com- 
merciante , lo  stesso  è riputato  averne  il  possesso,  nel  senso 
degli  articoli  g3  e del  Codice  di  commercio  relativi  al 
privilegio  della  rivendicazione. 

In  conseguenza  , il  commissionato  a cui  sono  state  spe- 
dite delle  mercanzie,  e che  ha  fatto  delle  anticipazioni  su 
di  queste  mercanzie  , é riputato  possederle  nel  senso  degli 
articoli  g3,  e 577,  ancorché  non  siano  entrale  ne’ suoi  ma- 
gazzini ; se  sono  entrate  ne' magazzini  di  un  terzo  che  le  ha 
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giunte,  può  provare  per  mezzo  di  polizza  di  ca* 
rico,  o di  lettera  di  vettura  la  spedizione  che  glie- 
ne è stata  fatta. 

ricevute  in  nome  e per  conto  del  commissionato  , in  tal  ca- 
so, quest'ultimo  ha  un  privilegio  sulle  mercanzie,  ed  il 
venditore  non  pagato  non  può  piìt  rivendicarle.  ( F.  n .*  5) 
C.  A.  di  Genova,  ta  lug.  i8t3 — (S...  i4-  a.'i5o) 

8.  — L’  acquirente  di  una  balla  di  mercanzie  , il  quale 
spedisce  questa  balla  per  conto  di  un  terzo,  è riputato  pos- 
sederla nel  senso  dell'articolo  aioa  Cod.  civ.  finché  la  mer- 
canzia è arrivata  al  suo  destino. 

C.  A.  di  Torino,  16  die.  1806  — (S...  6.  a.  657) 

9.  — Il  privilegio  di  un  commissionalo  non  è del  nu- 
mero di  quelli , che  la  legge  dichiara  non  potersi  acquistare 
valevolmente  ne'  dieci  giorni  che  precedono  la  fallita. 

C.  A.  di  Renne s , r3  giug.  1818  — ( S.i.  18  a.  378) 
— F.  art.  ioti  , oum.  1 e a. 

10.  — Sotto  l'antica  legislazione,  la  polizza  di  carico 
non  era  un  titolo  sufficiente  nelle  mani  del  depositario  a 
commissionato  , per  produrre  pegno  e dargli  privilegio  sulle 
mercanzie  in  cammino  , a motivo  delle  anticipazioni  da  lui 
fatte  al  suo  committente. 

C.  C.  F.  3 brum.  an.  ia,  Rigetto — (S...  16.  t.  ai4) 

11.  — Allorché  un  negoziante  ha  soddisfatte  delle  cam- 
biali di  un  altro  negoziante  , per  conto  del  quale  ha  rice- 
vute delle  mercanzie  a vendere  ; se  accade  di  non  potersi 
pagare  sul  prezzo  delle  mercanzie  e di  dover  intentare  un’  azio- 
ne per  rimborso,  può  produi  re  la  sua  azione  innanzi  ai 
giudici  del  suo  proprio  domicilio  , come  giudici  del  luogo, 
in  cui  dovea  essere  pagato  delle  sue  anticipazioni , appro- 
priandosi il  prezzo  delle  mercanzie  depositate. 

C.  C.  r.  19  gen.  1814,  Canai . — ( S...  14.  1.  aog  ) 

12.  — Il  commissionato,  il  quale  è stato  eslianeo  alla 
vendita  delle  mercanzie  , e che  si  è incaricato  solamente 
di  spedirle  a*'compratori  , non  può  essere  citato  iuuanzi  al 
tribunale  del  luogo  della  consegna  di  queste  mercanzie.  — 
Veruna  delle  disposizioni  dell’ articolo  4^0  del  Cod.  di  proc. 
civ-  gli  è applicabile. 

C.  A.  di  Montpellier , 22  gen.  181 1 — ( S...  l4-  3.  364  ) 

13.  — Le  anticipazioni  che  la  ad  una  società  di  contr 
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94.  Se  le  mercanzie  sono  state  vendute  c con-  fl0. 
segnate  per  conto  del  committente  , il  commis- 
sionato si  rimborsa  , sul  prodotto  della  vendita  , 
della  somma  delle  sue  anticipazioni  , interessi  e 
spese,  a preferenza  de’ creditori  del  committente. 

g5.  Qualunque  imprestito  , anticipazione  o pa- 

mercio  il  negoziante  eh’  essa  ha  scelto  per  suo  fattore  o 
commissionato  , non  sono  di  pieno  dritto  produttive  d in- 
teressi ; gl’ interessi  non  sono  dovuti  che  dal  giorno  della 
dimanda  fatta  in  giudizio  per  ricuperare  il  credito. 

Legge  38  ff.  prò  socio  — Legge  del  2 ottob.  1789' — 
Cod.  civ.  art.  1846.  — Leg.  civ.  art.  1718.  ( Quest’ or- 
ticolo , e quello  del  Codice  civile  cui  corrisponde  , riguar- 
dano il  socio  , e prescrivono  C opposto  de  prmcipii  stabi- 
liti in  questa  massima.  Ved.  Lcg.  civ.  art.  1107  e 1108). 

C.  C.  F.  5 vend.  un.  g,  Rigetto  — (S...  3.  1.  5o) 

— V.  art.  108,  n.°  1 ; 166  , a85  , 3o8  , 577. 

.ri 

14.  — Il  commessionato  ha  privilegio  sulle  mercanzie 
speditegli  da  un’  altra  piazza  , benché  il  commettente  ri- 
segga nello  stesso  luogo  del  commessionato.  L’art.  g5  che 
nega  il  privilegio  al  commessionato  residente  nello  stesso 
luogo  del  commettente  , non  deve  intendersi  che  del  caso 
in  cui  le  mercanzie  non  sono  state  spedite  da  un'altra  piazza. 

C.  A.  di  Bordeaux  , 24  die.  »8a4— ’(S...  a5.  a.  io3} 

15.  Il  privilegio  del  commessionato  , per  le  sue  antici- 
pazioni sulle  mercanzie  formanti  il  suo  pegno  , sussiste  fin- 
che le  mercanzie  restano  in  possesso  di  lui  , o che  egli 
stesso  le  detenga  , o che  le  detenga  per  mezzo  d' impiegati 
frapposti  a scelta  sua. 

C.  C.  F.  7 giug.  i8a5  , Rigetto — (S...  a5.  t.  365) 

16.  — I fornitori  che  hanno  contrattato  delle  loro  forni- 
ture con  un  commessionato,  non  hanno  azione  personale 
contro  il  commettente  : poco  importa  che  costui  sia  stato 
conosciuto  dai  terzi  al  momento  della  operazione 

C.  A.  di  Rouen  , 13  apr.  1826  — (S...  26.  2.  3i4) 

. ; Sult  articolo  g5. 

1.  — Il  commerciante  il  quale,  nella  sua  propria  citlk  , 
fa  un'anticipazione  di  danaro  sulle  mercanzie  che  gli  furon  . 
date  a vendere  , non  ha  alcun  privilegio  per  ragione  d i tali 
anticipazioni.  — Non  come  commissionato,  poiché  non  vi 
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gaincnto  , che  potesse  essersi  fatto  sulle  raercan-* 
zie  depositate  o consegnate  da  un  individuo  resi- 
dente nel  luogo  del  domicilio  del  commissionato, 
non  dà  privilegio  al  commissionato  , o deposita- 
rio, se  non.  in  quanto  si  è uniformato  alle  dispo- 
sizioni ordinale  nel  Codice  civile  , lib.  Ili  tit, 
XVII  , per  gl’  imprestili  sui  pegni. 

SEZIONE  TI. 

Dei  commissionati  pe  trasporti  per  terra  , 
e per  acqua. 

9i.  9 6.  11  commissionalo  , che  s’  incarica  di  un 

trasporto  per  terra  o per  acqua  , è obbligato  d’i- 
scrivere nel  suo  giornale  la  dichiarazione  della 
natura  c della  quantità  delle  mercanzie  , e , se 
ne  c richiesto  , del  loro  valore. 

96.  97.  Egli  e garante  dell’  arrivo  delle  mercanzie, 

e degli  effetti  nello  spazio  determinato  dalla  let- 
tera di  vettura  , ad  eccezione  de'  casi  di  forza 
maggiore  legalmente  provata. 

è siala  spedizione  ad  un' altra  piazza. — Non  come  pegno  , 
poiché  non  vi  c siala  alciina  scrillura. 

C.  À.  di  Aìt , 4 /«£•  ittio  — ( S...  1?..  a.  3i  ) 

■2.  — Non  vi  è luogo  a cassazione  di  uiia  decisione  , la 
quale  stabilisce  in  putito  di  fallo  elle  finn  è abbastanza  pro- 
vato , che  delle  mercanzie  . per  le  quali  un  commissionato 
li  a l'ilio  d"!le  anticipazioni  , di  cui  reclama  il  rimborso  , 
siano  siale  presso  di  lai  depositili? 

('.  C.  F.  tG  èend . an.  1 4 . Rigetto' — (S*..è.  %■  tifa  ) 

p‘.  il  nostro  (lod.  cìv.  annotato  art.  2071  e ieg. 

— F.  an.  93  11.  14. 

Sali  articolo  96.  , 

— F.  art.  g3  n.  G , 9B  ».  3 , i5  e 17  , 109  n-  5 5 — 

17B2  e seg.  Cod.  civ.  — 38G  e 38j , Cod.  pen. 

Sull  urticelo  97.  ... . , , ;; 

, Vn  commissionato  . al  quale  Sono  'confidali  deg’! 

tflVui  per  farli  tsaspurUre  iu  uri  fungo  designato  , è vi- 
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*98.  Egli  è garante  delle  avarie  o perdite  del- 97. 
le  mercanzie  e degli  effetti  , se  non  vi  è stipu- 


sponsabile  , finché  gli  effetti  son  pervenuti  al  loro  dettino. 

Tale  risponsabilità  cessa  , se  il  commissionato  indica  la 
persona  a cui  gli  effetti  sono  stati  diretti  , e se  questa  per- 
sona conviene  di  averli  ricevuti. 

Un  commissionato  può  essere  costretto  di  ritenere  per  suo 
conto  le  mercanr.ie  comprale  per  conto  di  un  terrò , allor- 
ché queste  mercanzie  non  sono  della  qualità  richiesta- 

C.  A.  di  Bordeaux  , 3 fruii,  an.  8 — ( S...  il  2.  689  ) 

1.  — Allorché  delle  casse  di  mercanzie  sono  state  con- 
segnate ad  un  commissionato  di  trasporti , per  larie  perve- 
nire ad  un  luogo  convenuto  , il  commissionato  deve  invi- 
gilare egli  stesso  , affinchè  sieno  rimesse  alla  casa  di  com- 
mercio indicata  nella  lettera  di  vettura  per  riceverle. 

Se  queste  non  sono  state  rimesse  a (al  casa  , pel  fatto 
o per  Ja  negligenza  del  vetturale  , il  commissionato  rispon- 
de della  mancanza  o del  ritardo  della  consegua. 

C.  A ■ di  Parigi , 9 fruii.-  an.  i3  — (S...  7.  a.  n84) 

* — V.  art.  gt  , n.°  4- 

3.  — JL'-indcnnizzazione  d‘  uso  , fissata  dalla  lettera  di 
vettura  per  cagiou  di  ritardo  , non  deve  intendersi  che  uel 
caso  di  11 11  leggiero  ritardo,  il  quale  può  anche  non  essere 
il  fatto  del  vetturale.  — Non  si  può  considerare  questa  iu- 
dennitzazione , come -dovendo  compensare  i danni  ed  inte- 
ressi , in  caso  di  ritardo  e di  perdita  considerevole  , cagio- 
nati da  una  negligenza  grave  da  parte  del  commissionato. 

C.  A.  di  Meli  , 16  feb.  1816  — • ( S- •.  19.  2.  t>8  ) 

4.  — Il  commissionato,  eh' è stato  estraneo  alla  vendi- 
ta delle  mercanzie  e che  si  è incaricalo  solamente  di  spe- 
dirle al  compratore , non  può  essere  citato  innanzi  al  tri- 
bunal del- luogo  della  consogna  di  queste  mercanzie.  — Niu- 
na  disposizione  dell'alt,  420  del  Cod.  di  proc.  civ.  gli  è 
applicabile. 

C.  A.  di  Montpellier,  0.1  gru.  181 1 — (S...  t4-  2.  364  ) 
— V.  art.  .64*  — 1783  e 1785  , Cod.  civ. 

• • Su l[  articolo  98. 

1.  — La  sola  presenza  di  truppe  straniere,  in  un  lnogò 
dove  si  son  perdute  delle  mercanzie  , non  puà-ibssgre  allc- 

C:  di  Coni.  • ' 6 
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lazione  contraria  nella  lettera  di  vettura , o forza 
maggiore. 


gala  come  caso  fortuito  o forza  maggiore  , allorché  non  so- 
no stale  prese  delle  misure  per  provvedere  alla  sicurezza 
delle  mercanzie.  — In  (presto  caso  il  commissioualo  incari- 
cato del  trasporto  non  è liberato  * dalla  garanlia  verso  il 
proprietario. 

Trib.  di  Corti,  di  Parigi  , 9 grn  i9r5 — (S...  16.  a.  64) 

a.  — - Allorché  degli  eiTetli  confidali  ad  un  commissiona- 
to di  trasporti  sono  perduti  , la  garanlia  del  commissiona- 
to si  estende  all'  intero  valore  degli  effetti  , quantunque 
non  vi  sia  stata  stima  nel  tempo  del  caricamento.  Quindi 
i giudici  possono  rapportarsene  ad  una  stima  posteriore  fat- 
ta di  bnooa  fede  dal  reclamante  , e non  vi  è luogo  all'  ap- 
plicazione dell' art.  63  della  legge  de’  a4  luglio  1793,  la 
quale  fissa  a i5o  fr.  1'  indennrztaiione  dovuta  da  coloro 
che  sono  incaricali  de’ regii  procacci,  per  ogni  oggetto  per- 
duto , di  cui  1'  apprezzo  è divenuto  impossibile. 

C.  A.  di  Rouen  , 30  fel.  1816  — (S...  16.  3.  108) 

3.  — — Ancorché  un  baule  sia  stato  confidato  ad  un  com- 
missionato di  trasporti,  senza  aggiungervi  lo  stato  descrit- 
tivo degli  oggetti  che  contieiie  , questo  commissionato  ri- 
sponde dell'  intero  valore  degli  effetti  perduti  per  sua  col- 
pa o negligenza.  Egli  non  può  prevalersi  della  legge  de' 34 
luglio  1793  relativa  alle  poste  o procacci  pubblici  , la  qua- 
le , in  tali  circosiau/e  , non  rende  i postiglioni  e vetturali 
risponsabili  che  fino  alla  concorrenza  di  i5o  fr. 

C.  A.  di  Parigi  , i.°  germ.  an.  i3  — ( S...  5.  3.  564  ) 

4-  — Il  commissionato  di  trasporti  è tenuto  di  veiifica- 
re  , sotto  pena  di  risponsabiliia  , se  gli  effetti  di  cui  intra- 
prende il  trasporto  sono  della  quantità  e qualità  enunciala 
nella  lettera  di  vellut  a.  Non  gli  basterebbe  di  provare  di' egli 
ha  fedelmente  ti  asportato  e consegnalo  ciò  che  avea  rice- 
vuto. La  le  Itera  di  vettura  lo  costituisce  nell' obbligo  di 
consegnare  tutto  ciò  che  vi  é enuncialo  , senza  che  gli  sia 
lecito  di  eccepire  errore  commesso  ne’  magazzini  del  luogo 
della  partenza. 

C.  C.  F.  30  mar.  i8t8,  Cassai. — ( S...  18.  1.  366  ) 

5.  — Il  commissionato  di  trasporti  il  quale  , dovendo 
spedire  delle  mercanzie  per  couto  d’  altri , ha  unito  al-  ea- 
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rico  una  cassa  conlenente  dell’  acido  nitrico  e degli  olii  a 
vernice  , è risponsabile  dell’incendio  delle  mercanzie  ca- 
gionato dal  contralto  degli  acidi — In  questo  caso  vi  è col- 
pa e negligenza  imputabile  al  commissionato- 

C.  A.  di  Parigi , 1 .°  frim.  an.  i4 — (S...  7-  2.  t»84) 

6.  — Il  commissionato  di  trasporti  è risponsabile  dell’in- 
cendio di  mercanzie  le  quali  erangli  state  affidate  per  traspor- 
tarle , allorché  questo  incendio  è stato  cagionato  da  ma- 
terie infiaramibili  caricale  sulla  stessa  vettura.  Il  commis- 
sionalo non  può  esonerarsi  della  garantia  allegando  non  aver 
egli  fornito  l’ intero  carico  della  vettura  , e che  per  con- 
seguenza ignorava  la  natura  degli  oggetti  forniti  dagli  altri 
spedizionieri  : egli  ha  mancato  per  non  essersene  informalo. 

C.  A.  di  Parigi , 29  apr.  1819  — (S  ..  20.  2.  349) 

7.  — Il  commissionato  di  trasporli  , a cui  si  annunzia 
una  spedizione  di  mercanzie  , e che  , dopo  aver  ricevute 
delle  buone  lettere  di  vettura,  ritiene  le  mercanzie,  e non 
fa  conoscere  la  sua  intenzione  di  non  volersene  incaricare  , 
è riguardato  , per  ciò  solo  , accettare  il  mandalo-  — Egli 
risponde  per  conseguenza  della  perdila  delle  tnercanzie- 

C.  A.  di  Renucs,  1 lug.  1811  — ( S---  i3.  3.  io3  ) 
— V.  art-  99  e le  note  ; io3  e le  note- 

8.  — Le  condanne  pronunziale  contro  i commissionati  di 
trasporli  portano  la  coazione  personale- 

C.  A.  di  Parigi , i.°  gemi,  an ■ i3  — ( S---  5.  3.  564  ) 

I 

9.  — I direttori  de’  procacci  sono  risponsabili  personal- 
mente della  perdila  degli  oggetti  che  loro  sono  stali  con- 
lidali , se  non  è accaduta  per  caso  fortuito. 

C.  A.  di  Parigi , 19  apr.  1809  — (S...  9.  3.  3g4  ) 

10.  — Essi  sono  risponsabili  degli  accidenti  avvenuti  per 
caso  fortuito  , allorché  questi  casi  fortuiti  hanno  avuto  luo- 
go per  mancanza  di  precauzione  da  loro  parie. 

C.  C.  F.  a ternud.  ai-  8 , Rigetto — ( S...  1.  i-  3i5) 

11.  — L’  articolo  62  della  legge  de’  a3  luglio  1793  è mo- 
dificato dagli  aiticeli  1784  e 1785  del  Cod.  civ. 

In  altri  termini  \ 1 direttori  de’  procacci  debbono  pa- 
gare I'  intero  valore  reale  degli  effetti  perduti. 

C.  C.  F.  i3  venderà,  an.  io,  Rigetto — ( S...  2.  1.  73  ) 

C.  C.  F.  6 feb.  1809,  Cassai. — ( S...  9 1.  ij3  ) 

e 
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12.  — Bisogna  rapportarsene  alla  dichiarazione  de’viag- 
gialori  sull’  imporlo  degli  ngcelli  perduti,  allorché  è impos- 
sibile di  comprovarlo  diversamente. 

C.  A.  ili  Parigi  , 19  n/ir.  1809  — ( S...  9.  2.  5g4  ) 

13.  — Allorché  una  cassa  di  mercanzie  è avariala  , per- 
che la  vettura  de  procacci  .è  caduta  nel  fiume  al  momen- 
to di  csseie  imbarcala  nella  scala,  vi  c luogo  a lisponaa- 
bilità.  In  questo  caso  il  piocticcio  c 1 isponsabile  verso  il 
proprietario  , ancorché  abbia  ritirate  le  mercanzie  , ma  con 
usciva.  — L’appaltatore  delle  scale  e barelle  è rispotisn- 
Jnle  tu  taccia  af  procaccio  , ancorché  I accidente  sia  pro- 
venuto da  un  atto  di  compiacenza  del  passaggi'  ro  per  i 
conduttori  della  diligeu/a. 

c.  A.  di  Parigi , 3i  ag.  1808  — ( S...  8.  2.  278  ) 

i4-  — I direttori  de’ procacci  hanno  il  regresso  contro  i 
conduttori,  allorché  la  perdita  deriva  da  colpa  o da  negli- 
genza d)  quest"  ultimi. 

C.  A.  di  Parigi , 19  apr.  1S09  — ( S...  9.  2.  394  ) 

i5.  — E dovuta  dal  direttore  de’  procacci  un' iodenniz- 
zizione  ai  viaggiatori,  il  di  cui  sacco  di  notte  è stato  per- 
duto per  fatto  del  conduttore,  ancorché  questo  sacco  non 
sia  stato  notato  ne’  registri  della  direzione. 

C.  C.  F.  icfj’rim.^ari.  7,  Rigetto — (S...  1.  1.  19G) 

iG.  — I tribunali  ordinari!  sono  competenti  per  conosce- 
re dilla  dimanda  di  pagamento  del  piezzo  di  un  sacco  di 
notte  confidato  alla  diligenza  , e di'  è stalo  perduto, 

C.  C.  F.  20  mai \ 1811  , Rigetto — [S...  11.  1.  s cj3  ) 

17.  — Il  viaggiatore  , il  qual-1  ha  fallo  notare  sui  registri 
de"  procacci  una  valigia  , senza  indicare  gli  oggetti  che  vi 
miio  contenuti,  non  può  . in  caso  di  petdita  della  stessa, 
'•''damare  una  somma  di  danaro  clic  dice  avervi  rinchiusa. 

C.  A.  di  Bnisclles  , 28  , apr.  1810  — ( S...  1 1 • 2.  21  ) 

18.  — Ih:  involto  legato  con  funi,  messo  alla  diligenza 
di  Strasbourg  per  essere  portato  a Basilea,  non  ha  potuto 
essere  consegnato,  nell’arrivo  all1  officina  di  Colmar,  ad 
una  persona  che  si  è presentata  sotto  il  nome  di  quella  de-' 
Mgunta  nel  foglio  d’  invio,  pia  che  non  era  munita  della 
ricognizione  dell  uffizio  di  Strasbourg. 

La  ricognizione  è il  titolo  del  reclamante  ; essa  fa  fede 
in  s.m  favore,  ancorché  non  sia  di  accordo  col  foglio  del- 
I uffizio  de’  procacci. 
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99.  Egli  è giinvntc  <lc’  fatti  ilei  commissionalo  a3 * * * * * 9- 
intermedio,  ni  quale  egli  indrizza  le  mercanzie. 

100.  La  mercanzia  uscita  dal  magazzino  di  co-  a> 


I tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  pronuu 
ziare  su  di  iati  reclami- 

C.  A.  di  Colmar , 22  noe.  1814  — ( S...  5.  i35) 

— V.  art.  1784  , Cod.  civ. 

( V ■ mi  trasporlo  tirili:  mercanzie  ed  altri  effetti  , per 
mezzo  de' re  gii  procacci , i Reali  decreti  de' 2 4 die.  1817 

r 2r>  marzo  1819.  C.  ancora  Leg.  civ.  art.  1628  a i632  ) 

* \ 

Sull'  articolo  99.  . « 

1.  — Il  commissionalo  di  trasporti,  il  quale  si  è inca- 
ricalo di  far  pervenire  degli  oggetti  ad  un  luogo  determi- 
nalo , è risponsabile  del  l'alto  de’  commissionati  intennedii , 
soprattutto  se  non  ha  fatto  partire  nel  termine  fissato. 

C.  A.  di  Parigi  , 5 mar.  1812  — ( S...  i3.  a.  17  ) 

2.  — Il  commissionato  o il  vetturino  incaricato  d’  un  tra- 
sporto di  mercanzie,  possono,  se  lai  facoltà  none  siala  loro 
mlerdei la  con  espresso  paltò,  incaricare  per  istrada  un  nitrir"' 
commissionalo  r]i  portare  le  loro  mercanzie  al  loro  destino; 
ma  però  sullo  la  garaulia  del  fatto  del  commissionato  in- 
termedio eli’  essi  impiegano. 

C.  C.  F.  1 ag.  1820,  Rigetto — ( S ..  21.  1.  3ot  ) 

3.  — I commissionati  di  trasporti  non  sono  liberati  da  x 
ogni  risponsabilìtà  verso  il  proprietario  , che  quaudo  pos- 
sono fargli  conoscere  positivamente  il  vetturale  a cui  bau 
confidalo  le  sue  mercanzie  , e metterlo  nello  stalo  di  ri- 
correre direttamente  contro  questo  vetturale. 

C.  A.  di  Poitiers  , 3o  lermrd.  art.  1 1 — (S. . . 3.  2.  4g3  ) 

— V.  art.  98  e le  note. 

Sull'articolo  100. 

1.  — Se  colai  , il  quale  ha  ricevuto  commissione  di  spe- 
dire delle  mercanzie  in  uu  breve  termine  , le  rimette  a«l  un 
commissionato  di  trasporti  perchè  le  spedisca  nel  termine 
fissato , il  suo  mandato  è adempito. 

Egli  non  è risponsabile  verso  il  mandante  del  ritardo 
che  ha  luogo  per  colpa  del  commissionato  di  trasporti. 

C.  A.  di  Metz , ifi  feb.  1816  — ( S.,.  19.  2.  G8  ) 
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lui  che  vende,  o di  colui  che  spedisce,  viaggia, 
se  non  vi  è patto  contrario  , a rischio  e pericolo 
di  colui  , a cui  essa  appartiene  salvo  a questo 
il  ricorso  contra  il  commissionato  ed  il  vetturale 
incaricato  del  trasporto. 


i.  — Il  commissionalo  di  trasporti  è risponsabiie  della 
falsa  direzione  che  han  potuto  prendere  le  mercanzie  , di 
cui  ha  intrapreso  la  spedizione  ; ma  1’  azione  che  risulta 
da  questa  risponsabilit'a  appartiene  al  proprietario,  e non 
puà  essere  esercitata  dal  venditore. 

C.  A . di  Colmar , 18  die.  1812 — (S  ..  16.  a.  88) 

3.  — In  caso  di  perdita  delle  mercanzie  , colui  il  quale 
le  spedisce,  ha  azione  contro  l' iutraprenditore  de’  trasporti 
incaricalo  del  loro  invio  , se  uou  è provato  che  le  mer- 
canzie sono  perite  per  conto  di  colui  , a cui  erano  stale 
spedite* 

C.  A.  di  Pau , 16  die.  s8 1 4 — ( S...  16.  2.  62  ) 

4-  — Dal  che  , giusta  l'art.  100  del  Cod.  di.  commer- 
cio , la  mercanzia  spedita  dal  venditore  viaggia  a rischio 
del  compratore  , non  se  ne  puà  concludere  che  la  conse- 
gna si  reputa  fatta  al  domicilio  del  venditore  , e dal  mo- 
mento della  partenza.  — In  conseguenza  , il  compratore  non 
può  esser  couvenuto  pe  ’l  pagamento  del  prezzo  davanti  il 
tribunale  del  domicilio  del  venditore  , sotto  pretesto  che  la 
consegna  à avuto  luogo  in  questo  domicilio  , e che  per  con- 
seguenza il  pagamento  , il  quale  attribuisce  competenza  , 
ha  dovuto  farvisi. 

C.  C.  F.  >4  nov.  1821  , Cassai. — ( S...  22.  1.  s5a  ) 

5.  — Colui  che  ha  spedito  ad  un  primo  commessio- 
nato  delle  mercanzie  , con  ordi;ie  di  buie  passare  ad  un 
altro  commessionato  p<  r conto  di  un  ta  so  , è riputato  ri- 
conoscere che  questo  terzo  destinatario  è il  proprietario 
delle  mercanzie,  e che  può  disporne  a volontà. — Se  dunque 
accade,  che  il  primo  commessionato,  in  vece  di  rimette- 
re al  secondo , rimette  le  mercanzie  iu  altre  mani  ; e se 
quindi  lo  speditore  non  trova  le  mercanzie  per  esercitarvi 
le  riprese  che  gli  convengono  , non  vi  è azione  contro  il 
romuiessionato  — Il  comniessiotiato  deve  dar  conto  non 
allo  speditore,  ma  al  destinatario  di  un  mandalo  fattogli 
per  conto  del  terso  destinatario. — Spedalini  ole  quando  il 
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101.  La  lettera  di  vettura  forma  uà  contratto  100. 
tra  colui  che. spedisce  ed.il  vetturale,  o tra  co- 
lui che  spedisce,  il  commissionato  ed  il  vetturale. 

103.  La  lettera  di  vettura  deve  aver  la  sua  data.  io». 


destinatario  non  si  lagna  , e sembra  soddisfatto  della  dispo- 
sizione fatta  dal  commessionato  — Una  tali*  decisione,  te  non 
adempie  ij  volo  formale  della  legge  , è almeno  escute  da 
viola/.ioue  espressa  , e non  è soggetta  a cassazione. 

C.  C.  F 20  giug.  1826,  Rigetto — ( S...  26.  1.  43o) 

Su  IT  articolo  tot. 

1.  — L’articolo  101  deve  essere  inteso  in  questo  senso  , 
cioè  die  vi  è anche  contratto  tra  il  vetturale  ed  il  pro- 
prietario delle  mercanzie  mandante  di  colui  che  spedisce  , 
del  quale  il  commissionato  diventa  mandatario  surrogato. 

C.  C.  F.  Rrg.  di  giudici , 8 lug.  1814 — (S...  i5  1.  i5) 

2.  — Una  lettera  di  trasporlo , può  validamente  trasmet- 
tersi per  via  di  girata. 

C.  A.  di  Lyon , 10  gen-  1826  — ( S...  36.  2.  175) 
Sull'  articolo  102. 

1.  — Una  lettera  di  vettura  non  è contratto  tra  il  vet- 
turale e lo  spedizioniere  che  perii  ritardi  ed  i casi  ordina- 
ri j se  vi  è ritardo  assai  lungo  e molto  dannoso  , vi  è luo- 
go a’  dauni  ed  interessi , oltre  le  ritenuie  ivi  iudennizzazio- 
ni  convenute  colla  lettera  di  vettura. 

C.  C.  F . 6 die.  1814 1 Rigetto  — (S...  i5.  1.  177) 

2.  — Il  commissionato  di  trasporti  non  può  essere  co- 
stretto a ritener  le  mercanzie  per  suo  conto , a titolo  d'  in- 
dennizzazione  da  lui  dovuta  per  causa  di  ritardo. 

Se  il  ritardo  proviene  dalla  colpa  del  commissionato  , 
e se  inoltre  ha  durato  parecchi  mesi , 1’  indeiinizzazione  uon 
può  essere  ristretta  ad  una  diminuzione  sul  prezzo  del  lia- 
sporlo  , ancorché  siasi  detto  nella  polizza  di  vettura  , che- 
tale sarebbe  stata  la  pena  del  ritardo. 

La  convenzione  espressa  nella  lettera  di  vettura  deve 
intendersi  per  uu  ritardo  poco  considerevole  e non  impu- 
tabile al  commissionato.  Fuori  di  questo  caso  1'  indenn  i zza  - 
rione  si  misura  sul  danno  sofferto. 

C,  A.  di  Fau  , 25  feb.  i8i3  — ( S...  <4-  3-  a oC  ) 


A 
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Essa  deve  esprimere 

La  natura  ea  il  peso , o la  misura  degli  ef- 
fetti da  trasportarsi  , 

Lo  spazio  di  tempo,  in  cui  il  trasporto  de- 
v’essere effettuato. 

Essa  indica 

Il  nome  ed  il  domicilio  del  commissionato  , 
se  ne  ha  uno,  per  cui  interposizione  si  fa  il  tra- 
sporto. 


3.  — Decreto  F.  concernente  la  verificazione  della  carta 
sulla  quale  sono  sci i t te  le  lettere  di  vettura  , ec. 

Del  16  messiti,  anno  i5. 

4-  — ■ Le  lettere  di  vettura  , polizze  di  carico  , contratti 
di  noleggio,  polizze  di  sicurtà,  continuano  ad  esser  sogget- 
te ai  bollo  dimensionale,  salvo  alle  parli  di  servirsi  di  quella 
dimeuzione  di  carta  bollata  che  giudicheranno  convenevo- 
le, senza  essere  obbligati  d’impiegare  esclusivamente  a que- 
st’ uso  della  carta  bollala  di  un  franco. 

I proprietari!  , i quali  fanno  trasportare  da’  loro  pro- 
prii  domestici  o fittuarii  i prodotti  delle  raccolte  , non  sono 
tenuti  a provvedersi  di  lettere  di  velluta  bollate. 

Decreto  de  3 gen.  1809  — ( S...  9.  ?..  70  ) 

( V.  i Reali  decreti  de' 5 die.  181 5 e 3o  gen.  ìHiy  con- 
cernenti il  bollo.  ) 

* * 

5.  — 1 giudizi!  introdotti  anteriormente  al  decreto  de’ 3 
gennajo  1809  , per  effetto  di  contravvenzioni  alle  leggi  de’ 3 
bruni,  e 6 prat.  an.  7 , ed  al  decreto  A l 6 .nessid.  an.  i3 
relativo  al  bollo  delle  lettere  di  vettura  , debbono  essere 
abbandonati  , rimanendo  solo  a carico  di  coloro  , contro  cui 
furou  fatti  de’  processi  verbali,  di  pagare  le  spese. 

Dee.  del  Min.  di  gitisi.  18  apr.  1809  — (y--  9.  2.  256) 

G.  — La  disposizione  del  decreto  de'rG  messid.  anno  i3, 
la  quale  accorda  ai  preposti  d<-lfe  dogane  e dazii  comunali 
la  metà  delle  multe  delle  coulrpvvenzioni  al  bollo  delle  let- 
tele di  vettura,  non  è abrogata  dal  decreto  de’ 3 ge'n- 
nujo  1809. 

Dee.  del  Min.  delle  fin.  6 giug.  1809  — ( S-..  9.  2.  371  ) 

P.  all' art.  107  le  decisioni  pronunciate  , riguardo  alle 
lejigi  e regolamenti  particolari  concernenti  gl’ ioti  «prenditori 
e direttori  de' trasporli  per  terra  e per  acqua. 
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Il  nome  di  colui  , a cui  la  mercanzia  è in- 
dirizzata , 

Il  nome  ed  il  domicilio  del  vetturale. 

Essa  enunzia  • * 

il  prezzo  della  vettura  , 

LJ  indennizzazione  dovuta  per  cagione  di  ri- 
tardo. 

Essa  è (limala  da  colui  che  spedisce  , o dal 
commissionato. 

Essa  presenta  in  margine 

I contrassegni  ed  i numeri  degli  effetti  da 
trasportare. 

La  lettera  di  vettura  è copiata  dal  commis- 
sionato su  di  un  registro  numerato  e citrato,  sen- 
za intervalli  ed  interruzioni. 

SEZIONE  ni. 

Del  vetturale. 

io3.  Il  vetturale  è garante  della  perdita  degli 
oggetti  da  trasporto , ad  eccezione  de'casi  di  for- 
za maggiore,  (a) 


Sull  articolo  io3 

i.  — . a — Il  vetturale  non  cessa  di  essere  risponsabile 
della  perdita  delle  mercanzie , anche  avvenuta  per  caso 
fortuito  , e malgrado  che  non  vi  è stala  per  parte  sua  nè 
imprudenza  , uè  negligenza  , nè  incuria  , se  non  quando 
giustifica,  che  non  è stalo  in  suo  potere  di  prevenire  e di 
evitare  gli  effetti  dell’avvenimeulo  che  ha  cagionato  la  perdita. 

Anche  quando  vi  è sol  della  negligenza  a imputarsi  al 
vetturale,  e che  l’autore  diretto  ed  immediato  del  datino 
è riconosciuto  e designato  con  sentenza  passata  in  giudica- 
lo , il  proprietario  delle  mercanzie  può  nondimeno  eserci- 
tare il  suo  dritto  direttamente  contro  il  vetturale , e questi 
non  può  forzare  il  proprietario  a dirigersi  conlrp  l’ autore 
principale  del  danno. 

C.  A.  di  .lieti  , t3  gcn.  181 5 — ( S...  19.  2.  78  ) 


ioa. 

in. 
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Egli  è garante  delle  avarie,  fuori  però  quel- 
le che  provengono  da  vizio  inerente  alla  cosa  , o 
da  forza  maggiore.  (6) 

xo4.  Se  per  effetto  di  forza  maggiore  il  tra- 


i • 

а.  — Le  disposizioni  del  Codice  civ.  sulla  rispousabili- 
tà  de'  vetturali,  possono  essere  applicate  anclie  a colui,  il 
quale  avesse  dichiaralo  colla  sua  lettera  di  vettura  4>  uou 
essere  tenuto  per  causa  di  scolo  o frattura. 

La  risponsabiliili  non  cessa,  allorché  il  depositario  Ita 
ricevuto  gli  oggetti  trasportati,  come  pure  la  lettera  di  vet- 
tura, senza  reclamo  alcuno,  al  momento  della  ricezione  e 
della  vista  degli  oggetti  trasportati. 

C , C.  F.  ai  gerì.  1807,  Rigetto  — ( S...  7.  1.  i38) 

3.  — I vetturali  non  sono  rispousabili  degl'  involti  che 
sono  rimessi  direttamente  , non  già  ad  essi,  ma  ai  loro  ser- 
venti non  destinati  a riceverli- 

C.  C.  F.  5 mar.  1811  , Rigetto — (S...  11.  1.  178) 

4.  — Specialmente  , se  questi  involti  non  sono  notati  su 
i loro  registri. 

C.  C.  F.  ag  mar.  1 8 1 4 » Cassa*. — ( S...  i4-  »•  ioa) 

5.  — Allorché , non  ostante  1’  avaria  che  lian  sofferta 
alcune  mercanzie  nel  trasporto,  esse  sono  ancora  suscettibili 
di  esser  poste  in  commercio  , il  proprietario  non  può  ricu- 
sar di  riceverle  e lasciarle  per  conto  del  vetturale. 

Egli  ba  solamente  dritto  ad  una  iudennizzazione  pro- 
proporzionata al  danno. 

C.  A.  di  Mei*  , 18  gen.  1 8 1 3 — ( S...  19.  a.  78  ) 

б.  — b — Colui  il  quale  ha  succombuto  nell'  azione  in- 
tentata contro  il  vetturale  per  avaria  di  mercanzie  , può  in 
seguilo,  c per  lo  stesso  motivo,  esercitare  il  suo  regresso 
contro  coloro  che  le  hauuo  spedite. 

C.  A.  d' Aix  , i5  gen.  i8i3  — ( S...  16.  a.  G5  ) 

— V.  art.  9S  e le  note  — i78a  , 1784  e aioa  n.°  G , 

Cod.  civ. 


SulC  articolo  104. 

1.  — Non  possono  accordarsi  dauui  ed  interessi  ad  un 
vetturale  , di  cui  la  vettura  cd  i cavalli  sono  stati  trallc- 
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sporto  non  è effettuato  nello  spazio  di  tempo  con- 
venuto, non  vi  è luogo  all’  indennizzazionc  contro 
il  vetturale  per  cagion  di  ritardo. 

105.  La  ricevuta  degli  oggetti  trasportati  ed  i°4- 
il  pagamento  del  prezzo  della  vettura  , estinguo- 
no ogni  sorta  d’  azione  contro  il  vetturale. 

106.  In  caso  di  rifiuto  0 controversia  per  la  ri-  ro5. 
cevuta  degli  oggetti  trasportati  , il  loro  stato  è 
verificato  e comprovato  da  periti  nominati  dal 
presidente  del  tribunale  di  commercio , o , in  sua 
mancanza  , dal  giudice  di  pace  , ed  in  virtù  di 
ordinanza  in  piè  di  un  memoriale. 


nuli  , peichè  ha  mancato  di  far  deposilo  0 di  dar  cauzio- 
ne pel  drillo  che  ricusava  di  pagare. 

C.  C.  F.  a3  mess.  art.  io  , Cassai ■ — (S  ..  7 a.  1256) 

Sull'  articolo  io5. 

1.  — L'art.  io5  del  Cod.  di  coro,  che  dichiara  estinta 
ogni  azione  contro  il  vetturale  dopo  la  ricezione  delle  mer- 
canzie (col  pagamento  del  prezzo  del  nolo  ) , e 1'  art.  108 
dello  stesso  Codice  , che  dichiara  tutte  le  azioni  contro  il 
commessionato  ed  il  vetturale  prescritte  con  sei  mesi  , si 
applicano  anche  al  caso  in  cui  la  perdita  o il  deficit  delie 
mercanzie  provvenga  da  un  furto  commesso  dagli  agenti  in - 
termediarii  impiegati  dai  vetturali — Le  parole  sema  pre- 
giudizio dei  casi  di  frode  o d’  infedeltà  , che  terminano 
l'art.  108,  non  si  applicano  che  al  commessioualo  o vet- 
turale che  avessero  commessa  personalmente  la  frode  0 la 
infedeltà.  ' . ' 

C.  C.  F.  59  mag.  s8a6,  Cassai. — (S...  26.  t.  44^) 
— V.  art.  io3  n.°  2 , ed  art.  io5  n.  4- 

Sull'  articolo  106. 

>•  — Il  commissionato  depositario  di  mercanzie  , sulle 
quali  ha  fatto  delle  anticipazioni  , può,  allorché  coloro  che 
glien’  hanno  fatta  la  spedizione  , essendo  stati  sufficiente- 
mente avvertili  , differiscono  di  pagarlo , fare  ordinare  con 
una  dimanda  non  comniunicata,  la  vendita  delle  mercanzie 
per  appropriai  tene  il  prezzo. 

C.  si.  di  Colmar , 29  nov.  1816 — (S...  17.  2.  4 J 4 ) 
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Ne  può  essere  ordinalo  il  deposito  o seque- 
stro , e quindi  il  trasporlo  in  un  deposito  pubblico. 

Nc  può  essere  ordinala  la  vendila  in  favore 
del  vetturale  , sino  alia  concorrenza  del  prezzo 
della  voltura. 


2 — Il  commissionalo  , il  quale  ha  fallo  delle  aulici-, 

paltoni  ai  proprieUuii  delle  mercanzie  che  I’  hanno  dopo-  , 
sitate  presso  di  lui  , può  , con  una  .semenza  pronunziala 
sulla  sua  dimanda  , essere  autorizzato  a vendere  queste  mer- 
canzie, per  rimborsarsi  sul  prezzo  delle  anticipazioni  latte. 

C.  A.  ili  Parigi , i3  mar.  z 8 1 5 — ( S...  iti.  x.  5j  ) 

3.  — Si  possono  validamente  comprare  da  un  vetturale 
le  mercanzie  del  suo  carico  , la  cui  vendita  è stala  annun- 
ziala pubblicamente  col  permesso  del  sindaco. 

C.  A.  di  Colmar , 27  niag ■ 1809  — (S...  7.  2.  1247) 

4-  — Il  vetturale  conserva  il  suo  privilegio  sulle  cose 
trasportate,  anche  dopo  la  consegna  che  ne  ha  fatta,  ab- 
benchc  il  proprietario  sia  fallilo,  ed  abbia  fatto  -un  acco- 
modo co’  suoi  creditori. 

C.  A.  ili  Parigi  , 2 ag.  1809  — ( S...  10.  3.  »68). 

5.  — Allorché  il  proprietario  cangia  il  luogo  del  desti- 
no primitivo  della  sua  mercanzia  , il  vetturale  può  recla- 
mare il  pagamento  del  trasporlo  innanzi  il  tribunale  del 
luogo  dov’  è stato  obbligalo  di  scaricarla. 

Il  luogo  , dov’  è obbligato  di  scaricare , è , tra  lui  ed 
il  proprietario  come  sarebbe  il  luogo  della  consegna  , tra 
il  veudilore  ed  il  compratore. 

C.  A.  di  Trèves  , 2 6 fcb.  1810  — S...  to.  2.  2i3  ) 

6.  — Il  compratore  che  domanda  la  risoluzione  della 
vendita  per  difetto  delle  mercanzie  vendute  , può  provare 
il  difetto  con  tutl'i  mezzi,  proprj  a dimostralo  agli  occhi 
de’  giudici  , senz’  esser  soggetto  a seguire  le  forme  rigorose 
prescritte  dal  Codice  di  commercio  per  provare  le  avarie 
sopravvenute  alle  mercanzie  nel  trasporto. 

C.  C.  F.  24  lag.  1821  , Rigetto  — (S...  22.  1.  34i) 

7.  — Legge  F.  sul  deposito  e sul  sequestro. 

Motivi  ìli  questa  legge — ( S.-.  7.  2.  5Gi  ) 

— V.  art.  93  e seg. 
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107.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  ti-  106. 
tolo  sono  comuni  ai  padroni  di  barche  , agli  in- 
traprenditori  di  diligenze  e vetture  pubbliche. 


8.  — I certificati  0 attestali  rilasciati  da  leni  chiamali 
alla  ricezione  delte  mercanzie,  non  possono  supplire  il  pro- 
ces.to  verbale  di  periti , richiesto  dall' art.  1 06  del  Codice  di 
coni,  ad  oggetto  di  dimostrare  il  cattivo  stato  delle  mercanzie. 

C.  A.,  di  Bordò',  io  gen.  1828  — ( S...  28.  2.  207) 

1 Sull'  articolo  1 07. 

1.  — Ogni  cabotaggio  è interdetto  ai  bastimenti  esteri  ; 
se  non  è staio  loro  accordato  un  permesso  espresso.  Il  ca- 
botaggio , o trasporto  da  un  porto  di  Francia  ad  un’altro, 
non  può  in  generale  farsi  che  per  mezzo  di  bastimenti  fran- 
cesi , o legoiarmente  riguardati  tali  , perchè  comandati  da 
uffi/.iali  francesi  . e di  cui  tre  quarti  dell’  equipaggio  siano 
ugualmente  francesi. 

Let.  del  min.  delle Jin.  2 lug.  1810  — ( S.:.  10.  2.  3q8  ) 

2.  — I navigli  o barche  , elle  fanno  abitualmente  il  pic- 
ciolo cabotaggio  della  Senna  , non  sono  obbligati  d’aver  nn 
pilota,  secondo  eh' è stabilito  dal  regolamento  del  1739. 

C.  A.  di  Parigi,  23  terni,  an.  10 — (S...  3.  2.  4^5) 

Questa  decisione  è stata  annullata.  V.  il  n.¥  seg. 

3.  — L' obbligazione  di  aver  un  pilota  imposta  ai  capi- 
tani e padroni  di  bastimenti  di  una  portata  maggiore  di 
quindici  tonnellate  , i quali  navigano  sulla  Senna  , nelle 
acque  di  Quillebeuf,  riguarda  indistintamente  ogui  naviglio 
al  di  sopra  di  quindici  tonnellate  , ancorché  si  tratti  di 
bastimenti  che  non  navigano'  al  latgo  , ma  sulle  coste  , e 
di  piccioli  legni  , i di  cui  conduttori  abitano  vicina  allo 
scoglio  e discendono  abitualmente  la  Senna. 

C.  C.  F.  30  mess.  an.  1 1 , Casta*. — ( S...  3.  1.  375  ) 

4-  — 1 piloti  locali  sono  sottoposti  al  tribunale  di  com- 
mercio del  porlo,  in  ciò  che  rigtwrda  i loro  dritti  di  pi- 
loiaggio,  indennità,  e saiarii;  all’ ufficiale  capo  de’ movi- 
menti marittimi,  allorché  si  tratta  d’  infliger  lord  delle  pe- 
ne correzionali  , come  la  prigione  c l’interdizione  per  me- 
no di  nn  mese  ; ai  tribunali  di  polizia  correzionali  ed  alle 
corti  criminali,  in  materia  di  multe  e d’ogni  altra  pena  af- 
flittiva. 

Decreto  F.  de'  12  die.  1806  — ( S..  6.  2.  5n  ) 
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5.  — Un  pilota  locale  c un  agente  dell'  amministrazio- 
ne, essenzialmente  tenuto  di  conformarsi  alle  regole  ed  al- 
1*  istiuziooi  die  ha  ricevute  dall' amministrazione.  Non  può 
dunque  esser  citato  innanzi  all'  autorità  giudiziaria  per  una 
dimanda  di  (Janni  ed  interessi  . a motivo  delle  sue  funzioni. 

Decreto  F.  r/e'ad  apr.  $807  — ( S...  2.  442  ) 

6.  — Niuna  novella  intrapresa  di  diligenze,  o di  procacci 
può  formarsi  senza  1'  autorizzazione  del  Governo. 

Decreto  F.  de' io  fritti,  un.  i3  — (S...  7.  2.  1258) 

7.  — Decreto  F.  concernente  le  vetture  pubbliche  che 
vanno  ad  un  luogo  fìsso.  Rispousabilila  degl'  inlraprenditori 
per  tutti  gli  uccidenti  che  si  possono  attiikuire  alla  loro 
negligenza. 

Del  2S  ag.  1808  — ( S...  9.  2.  61  ) 

V.  le  note  all’  art.  98  — e Cod.  civ.  art.  1782  e seg. 

( jffjplicationi  delle  leggi  e regolamenti  particolari 
agi'  inlraprenditori  e direttori  di  trasporli  per  terra  e per 
acqua.  ) 

8.  — Legge  F.  che  sottomette  i proprietarii  delle  vet- 

ture pubbliche  di  ogni  specie , a delle  dichiarazioni  fiscali 
e a delle  pene  pecuniarie.  1 

Dtl  5 veni.  an.  12,  cap.  3 — ( S...  4-  2-  3^7  ) 

9.  — Decreto  F.  che  sviluppa  le  disposizioni  della  legge 
de' 5 ventoso  anno  12,  e prescrive  delle  nuove  misure  per 
la  sua  esecuzione,  come  anche  per  quella  della  legge  de  9 
vend-  an.  6. 

Del  t4  Jruttid.  an.  12  — ( S...  7 2.  1208  ) 

• » • ' « 

to.  — G!  intra  prenditori  di  vetture  pubbliche  per  luogo 
fìsso,  debbono  il  decimo  del  prezzo  de’ posti,  non  solo  pel 
viaggio,  ma  anche  pel  ritorno. 

C.  C.  F.  14  bruni,  an.  r3  , Cast.  — ( S...  7.  2.  1256) 

11.  i — Le  vetture  pubbliche  per  luogo  fisso  , che  non 
pai  tono  ne’ giorni  ed  o/e  determinale,  sono  soggette,  co- 
me quelle  la  di  cui  partenza  è regolata  periodicamente , al 
pagamento  del  dritto  proporzionale  stabilito  dagli  art.  68 
e 69  della  legge  de  9 veudem.  an.  6. 

C.  C.  F.  io  piai.  an.  i3,  Cast.—  ( S...  7.  2.  ra54) 

t2.  ■ — Perche  le  vetture  per  luogo  fisso  siano  soggette 
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al  decimo  del  prezzo  de’  poni  , non  è necessario  che  siano 
sospese. 

C.  C.  F.  i3  vend.  an.  10  , Cassai.  — ( S...  7.  2.  ia53  ) 

i3.  — La  sovvenzione  di  guerra  di  un  decimo  per  fran- 
co stabilita  dalia  legge  de'  6 pratile  , sull'  imposizione  del 
decimo  del  prezzo  de’  posti  delle  vetture  pubbliche,  è sop- 
pressa dall' ordinanza  de"  27  apr.  1 8 1 4 , siccome  è soppres- 
sa quella  stabilita  dal  decreto  degli  1 1 nov.  »Ri3  , per 
1'  imposto  del  decimo  sul  prezzo  del  trasporto  delle  mer- 
canzie. 

C.  C.  F.  3 mar.  1817  , Rigetto  — ( S...  18.  ».  7 ) 

i4-  — Siffatta  sovvenzione  non  c stata  ristabilita  ; la 
legge  de’ ai  die-  segu.  non  ha  fatto  che  mantenere  i dritti 
esistenti  al  momento  della  sua  pubblicazioue- 

C.  C.  F.  6 lug.  1818,  Rigetto  — ( S...  t8.  ».  4n  ) 

•5.  — Colui  che  ha  dichiarato  o fatto  marcare  una  vet- 
tura, come  partendo  per  occasione,  noti  può  , senza  adem- 
pire le  stesse  formalità  , servirsi  di  una  seconda  vettura  , 
mentre  la  prima  resta  presso  di  lui.. 

C.  C-  F • i3  prat.  an.  i3,  Cassai.' — ( S...  7 a.  »a55) 

>6-  — Colui  che  fa  coll’  amministrazione  delle  poste 
un  contralto  particolare  per  la  rimessa  dei  dispacci  , non 
può  profittare  di  questa  circostanza  , per  stabilire  delle  vet- 
ture, dove  vi  siano  de’  posti  atti  a ricevere  de’ viaggiato- 
ri , seuza  essere  soggetto  al  dritto  stabilito  dalla  legge  de’g 
veudem.  anno  6> 

• C-  C . F.  io  apr ■ 1807  , Cassai. — ( S.  . 7 • a.  ta5ij  ) 

•7-  . — Colui  che,  senza  essere  corriere  di  posta  nè  ri- 
conosciuto da  questa  amministrazione  , intraprende  il  ser- 
vizio della  posta  delle  Ietterei,  e v’  impiega  una  vettura 
suscettibile  di  ricevere  de’  viaggiatori,  è soggetto  al  paga- 
mento del  dritto  del  decimo  sul  prezzo  de1  luoghi. 

C.  C.  F.  i5  prat.  an.  \i , Cassai. — ( S..  4-  l*  182) 

vetture  appartenenti  ad  intraprenditori  di  tra- 
sporti pubblici , come  i furgoni  che  seguono  le  diligenze 
e che  li  asportano  delle  mercanzie  , non  sono  soggette  ài 
dritto  del  decimo  sul  prezzo  de’  trasporti.  Vi  è luogo  a re- 
clamare 1 eccezione  dell’  art,  2 del  decreto  de’  14  fruttid. 
anno  12. 

Gli  effetti  de  viaggiatori  , eccetto  quelli  a cui  è uso  dj 
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accordare  il  trasporlo  gratis  , tono  «oggetti  al  drillo  del  de* 
cimo,  e considerati  a qupsto  riguaido  come  mercanzie.  Lo 
stesso  deve  praticarsi  riguardo  ai  comestibili  die  si  man- 
dano col  mei/.o  delle  pubbliche  vetture  , del  danaro  del 
tesoro  pubblico  , deila  banca  di  Francia  e del  commercio  , 
de’ ballotti  di  carta  e stampe  delle  differenti  ammiuistrazio- 
r.i  , e degli  introiti  di  produzioni  che  sono  trasportati  da  una 
cancelleria  all'  altra.  Le  vetture  che  partono  per  occasio- 
ne ed  a volontà  y non  sono  socsette  al  dritto  del  decimo 
sul  prezzo  del  trasporlo  degli  effetti  e mercanzie 

Avviso  del  Consiglio  di  stato  F.  l.°  compiimene  an- 
no 1 3 — ( S...  7.  2.  1259  ) 

io.  — La  legge  de'  g vendem.  anno  6 , che  impone  a 
qualunque  inlraprendiiure  di  ti  asporti  I'  obbligo  di  pagare 
un  dritto  annuo  per  ciascuna  delie  sue  vetture,  si  applica 
a’ proprieiarii  delie  vetture  di  affitto. 

C.  C.  F.  ir  ag.  1806  , Cassaz. — ( S...  G.  2.  35  ) 

ao.  — Il  proprietario  di  una  vettura  pubblica  il  quale  , 
senza  cambiar  cavalli  , percorre  uno  spazio  di  più  di  dieci 
leghe  in  un  giorno  , non  è esente  dall’  indennità  che  spetta 
a’  maestri  di  posta. 

C.  C.  F.  27  gerì.  1808  , Rigetto  — ( S...  9.  1.  107) 

21.  — Affinchè  gl'  inlrapreudilori  di  pubblici  trasporti 
che  non  mutano  cavalli  , ma  che  a certe  distanze  e senza 
attendere  almeno  sei  ore  , si  cambiano  reciprocame.nte  i 
viaggiatori  che  conducono  , siano  soggetti  verso  i maestri 
di  posie  al  dritto,  di  cui  parla  J’art.  5 del  decreto  de'G  lu- 
glio 180G,  c necessario  che  il  cambio  reciproco  de’ viag- 
giatori sia  concertato.  L'  articolo  non  si  applica  al  caso  de- 
rivante da  un  puro  arzardo. 

C.  C.  F.  23  dic'j  1807  , Rigetto  — ( S...  7.2.  ia5 2) 

22.  — La  legge  de'  i5  vent.  anno  t3  non  è applicabile 
alle  vetture  nou  sospese  esteriormente  , e di  cui  le  sedie 
sono  semplicemente  sospese  nell’  interno  , senza  essere  a 
molle.  Cjuindi  gl’  intraprenditeli  di  tali  vetture  non  sono 
soggetti  al  drillo  stabilito  iu  favore  de  maestri  di  posta. 

C.  C.F - 19 .die.  180G  , Cassai. — ( S..:  7V  2.  ia55) 

23.  — L'  azione  <V  maestri  /di  posta  contro  gF  inlrapren- 
dilori  di  liaspnrli  pubblici  , 1 quali  contravvenutilo  alla 
legge  de’  i5  veni,  anno  i3  , non  cessa  di  esser  tifila  com- 
petenza de  tribunali  correzionali  , e sol  diviene  di  quella 
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108.  Ogni  azione  contro  ii  commissionato  ed  il  107. 
vetturale  , per  motivo  di  perdita  o avaria  delle 
mercanzie , è prescritta  dopo  sei  mesi  , per  le 
spedizioni  fatte  nell'interno  del  regno  , e dopo 
un  anno  per  quelle  che  son  fatte  all'  esterno  ; 
computandosi  questi  tempi  pe’casi  di  perdita  dal 
giorno  in  cui  il  trasporto  delie  mercanzie  avreb- 
be dovuto  effettuarsi  , e pe’  casi  di  avarie  dal 
giorno  in  cui  la  consegna  delie  mercanzie  sarà 
stata  fatta;  senza  pregiudizio  de*  casi  di  frode  o 
d’ infedeltà. 


de'  tribunali  civili  , quando  non  è -«tata  intentala  immedia- 
tamente dopo  , che  la  contravvenzione  è «tata  commessa. 

C.  C.  F.  3 mar.'  1808,  Rigetto  — ( S...  7.  a.  ia5a) 

a4  — Legge  che  determina  la  larghezza  del  quarto  di 
mota  per  le  vetture  di  viaggio  tirale  da  più  di  un  caval- 
lo. — Le  contravvenzioni  a questa  legge  sono  giudicate  in 
via  amministrativa. 

Del  7 vent.  an.  la  — ( $...  4-  a*  a84  ) 1 

a5.  — Le  vetture  impiegate  al  trasporto  delle  raccolte  , 
che  la  legge  de'  7 vent.  attuo  ta  ed  il  decreto  de’a3  giu- 
gno 1 8<j(»  eccettuano  dall' obbligo  delle  ruote  a larghi  quar- 
ti , Mino  le  vetture  impiegate  a trasportare  gli  oggetti  di 
raccolta,  dui  luogo  ove  questa  è stata  l'atta  , sino  a quel-  ‘ 
lo  , dove  , per  conservarli  , il  coltivatore  li  riunisce  in- 
sieme. L'eccezione  non  si  estende  alle  vetture  impiegate  a 
trasportare  delle  raccolte  destinate  al  consumo  o al  commercio. 

Decreto  F.  de'  3 mag.  1810  — ( S...  10.  a.  a8o  ) 

26.  — Decreto  F.  concernente  il  peso  delle  vetture  , la 
loro  costruzione  e manutenzione. — Le  controversie  sono  giu- 
dicate sommariamente  da’  sindaci  e provvisoriamente  ese- 
cutorie , non  ostante  e salvo  il  ricorso  a'  consigli  di  pre- 
fetture. ( intendenza  ) 

Del  a3  giugno  1806  — ( S...  6.  a.  400  ) 

Sull'  articolo  108. 

1.  — La  prescrizione  di  tei  mesi  e quella  di  un  anno 
autorizzate  dagli  articoli  2271  e 3273  del  Cod.  civ.  non 
si  applicano  al  dritto  di  commissione. 

C.  eli  Coni.  7 
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TITOLO  VII. 


DELLE  COMPRE  E VENDITE. 


08.  109.  Le  compre  e vendite  si  provano 

Con  atti  pubblici, 

Con  atto  sotto  fuma  privata  , (a) 


Il  commissionalo  patentato  può  , in  caso  di  controver- 
sia. a questo  proposito  citare  il  suo  committente  innanzi  il 
tribunal  di  commercio. 

C.  A.  di  Aix  , 29  ott.  1 8 s 3 — ( S...  16.  2.  66  ) 

— La  prescrizione  stabilita  dall’ art.  108  del  Cod.  di 
com.  in  favore  de’  commissionati  di  trasporti  , è soltanto 
applicabile  alle  materie  commerciali.  Essa  non  può  essere 
opposta  ad  un  particolare  non  commerciante  , il  quale  re- 
clama degli  effetti  da  lui  dati  per  trasportarsi. 

C.  C.  F.  4 lug-  »8t6  , Rigetto  — (S...  17  i.  3oo) 

3.  — 1 commissionati  di  trasporti  possono  invocare  la 
prescrizione  stabilita  dall’  ari.  108  del  C.od.  di  coni.  , sen- 
za essere  tenuti  di  provare  la  perdita  delle  mercanzie  ; ba- 
sta che  non  vi  sia  da  patte  loro  Irode  , nè  infedeltà- 

C ■ C.  F.  8 mar.  1819,  Cassai.— ( S...  19.  1.  333) 

4.  — A chi  appartengono  gli  effetti  e tutti  gli  oggetti 
mobili  rimasti  senza  padrone  negli  uffici!  delle  vetture  pub: 
bliche  , carri  ec  ? 

Quali  sono  le  formalità  da  adempirsi  a tal  riguardo! 

Dissertaiionc  — ( S...  8.  2.  7.  ) 

5.  — Gli  effetti  coufidali  alle  vetture  o procacci  , che 
non  sono  reclamali  ne'  sei  mesi  dopo  1’  arrivo  al  loro  de- 
stino , sono  venduti  a pubblico  incanto  a petizione  della 
rcg'ra  del  registro. 

Decreto  F.  de'  i3  ag.  1810  — ( S...  li.  2.  7.  ) 

S all'  articolo  109. 

1.  — a — Iti  materia  di  commercio  gli  atti  sotto  Erma 
privata  , aucorcltè  non  abbiano  data  certa  , possono  pro- 
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Con  nota  o appuntamento  d’  un  agente  di 
cambio  o sensale,  debitamente  fìrthata  dalle  parli, 
Con  una  fattura  accettata , 

Colla  corrispondenza  , (ò) 

Coi  libri  delle  parti  , (c) 


durre  effello  a riguardo  de’  terzi , soprattutto  quando  vi  è 
prova  di  un  principio  di  esecuzione. 

C.  A.  di  Parigi , 12  apr.  1811  — (S...  12.  2.  76) 

t I 

a-  — L art.  i3a5  del  Ced.  civ. , il  quale  prescrive  che 
gli  atti  sotto  firma  privata , contenenti  delle  convenzioni  si- 
nallagmstiche  , debbono  esser  fatti  in  tanti  originali  , quante 
sono  le  parti  che  vi  hanno  uu  interesse  distiuto  , non  è ap- 
plicabile alle  materie  commerciali. 

C.  A.  di  Trèves  , 3p  mag.  i8ro  — 7.  2.  9*4) 

3.  — La  forza  legale  di  una  lettera  di  cambio  si  regola 
colla  legge  del  luogo  , in  cui  il  pagamento  deve  effettuar- 
si , e non  colla  legge  del  luogo  d’  oude  è stata  tratta. 

C.  C.  F.  io  ag-  t8i3,  Cassai.  — ( S...  14.  1.  3 ) 

— y . sul  titolo  8,  degli  effetti  di  commercio  in  getferu - 
le,  n.  77  e 78  ( Validità  ),  e art-  i38  n.®  4 a ) 

4-  — — Le  lettere  missive  scritte  a delle  terze  per- 

sone o da  terze  persone  , non  debbono  essere  prodotte  in 
giudizio  , anche  iu  materia  commerciale. 

C.  A.  di  Poma  , 4 die.  t8to  — ( S...  i3.  2.  87  ) 

5 — Una  vendita  «j  reputa  posteriore  al  fallimento, 
quando  la  lettera  del  vendilote  , annunciatile  eli’  ei  accetta 
la  commissione,  e che  va  a spedire  le  mercanzie,  carri- 
vaia  al  domicilio  del  fallito  dopo  1'  apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Caen  , 7 ag,  1820  — ( S...  22.  2.  25  ) 

.1  I ' 

6.  — Può  il  tribunale,  senza  violare  alcuna  legge  , con- 
dannare il  negoziante  venditore  a ripigliarsi  come  difettose 
le  mercanzie  da  lui  spedile,  motivando  la  sua  decisione  sul 
riflesso  che  tal  negoziante  aveva  scritto  ad  uu  procuratore 
per  incaricarlo  di  terminar  I’  affare  bonariamente  col  com- 
pratore, e nel  raso  che  potesse  riuscirvi  , di  vendere  ad  altri 
le  mercanzie  spedite. 

C,  C.  F-  24  log  1821,  Rigetto  — (S...  22;  1.  34i) 

7-  — c — 4 registri  di  un  commissionato  fanno  fede, 
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Colla  prova  testimoniale  , nel  caso  in  cui  il 
tribunale  crederà  di  doverla  ammettere,  (d) 


a riguardo  de’lerzi  , di  una  vendila  di  mercanzie  deposita- 
te , falla  senza  trasportarle,  cioè,  senza  tradizione  reale 
ed  apparente. 

C.  A.  di  Parigi  , 8 die.  1808  — ( S ..  g.  2.  27  ) 

— V.  il  n."  seguente  , e 1’  all.  i33o  del  Cod.  civ. 

8.  — d — La  prnova  testimoniale  è ammissibile  in  ma. 
teria  di  commercio  , anche  Inori  i casi  preveduti  dall'  art.- 
j34i  , Cod.  civ.  e dagli  ari.  49  e »og  del.  Cod.  di  corn. 

C.  C.  F.  11  noe.  t8i3,  Rigetto  — (S...  i5.  1.  197) 

C.  C.  F.  i.°  ag.  1810,  Rigetto  — (S...  i3  1.  4§3  ) 

8.  bis.  — La  pruova  per  testimouii  del  pagamento  di 
una  somma  minoie  di  i5u  ir.  . in  conto  di  una  somma  più 
fotte  dovuta  per  convenzione  scritta,  può  essere  ammessa  , 
almeno  in  materia-  comnieiciale. 

C.  C.  F.  19  mag.  i8to.  Rigetto  — ( S...  10.  1.  3i8) 

y.  — La  pruova  testimoniale  per  obbligazione  commer- 
ciale è ammissibile  , ancorché  si  tratti  di  una  somma  ecce- 
dente i5o  fr.  ( ora  i5o  ) 

C.  C.  F.  3 prat.  un.  9,  Cassai.  — (S...  t.  2.  666) 

10.  — Id. 

C.  A.  di  Colmar , 19  /tre.  an.  i3  — (S...  5.  2.  866  ) 

11.  — La  pruova  testimoniale  non  è ammissibile  per  sta- 
bilire il  pagamento  di  700  fr.  dovuti  per  rffetio  di  cam- 
biale e condanna. 

C.  C.  F.  3 feb.  1812,  Cassai.  — 1 - ( S...  12.  t-  218) 

12.  — Una  stipulazione  per  interessi  non  può  èssere  pro- 
vala per  mezzo  di  testimouii,  nè  per  mezzo  de’ libri  e re- 
gistri del  creditore  , anche  in  materia  commerciale  ; per  que- 
st’oggetto  vi  bisogna  una  scrittura  nel  senso  dell'alt.  1907, 
Cod.  civ.  : tale  alinolo  non  fa  alcuna  distinzione  tra  ne- 
gozianti e semplici  particolari. 

C.  A.  di  Rcnnes , 19  apr.  t8tt — (S...  t3.  2.  116) 

13.  — L'art.  1 35 1 Cod.  civ.  il  quale  proibisce  la  pruo- 
va testimoniale  contro  ed  oltre  il  contenuto  negli  atti  , non 
esclude  la  pruova  vocale  de'  fatti  di  frode  o simulazione. 
(Quindi  le  parti  stesse  possono  provare  con  testimouii  , spe- 
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cialmanle  in  materia  ili  commercio  , che  la  causa  enuncia- 
la iti  una  transazione  è simulala  , e che  la  causa  reale  è 
illecita. 

C.  C.  F.  4 gcn ■ >808  , Rigetto  — (S...  8.  1.  ajjg ) 

( Per  /’  mitrili  gemi  della  pruova  vocale  , la  quale, 
differisce  dalla  prucmC  testimoniale  solo  in  ciò  , che  la 
parte  che  la  dimanda  , articola  ijatti1  mentre  per  la  pro- 
va testimoniale,  i Jatti  a provarsi  sono  (issati  dal  giudice. 

Merlin  , Re  per  t . di  juritprucL  art.  preuve.  Lo  stesso 
autore  rapporta  ancora  diverse  decisioni  , da  cui  osserva- 
si • he  la  pruova  , vocale  per  frode  0 .simulazione  è ammis- 
sibile anche  in  materia  civile  ).  -,  . 

^ I''  I * * * 

,4.  — La  pruova  testimoniale  del  dolo  e Jella . frode 
non.  è ammissibile  conico  una  scrittura  , anche  ini  materia 
di  vendita  commerciale,  se  nou  v 1 u;  principio  di  .pruova 
sellila  , o di  gravi  presunzioni  risultati  da  falli  già  piovali. 

C-  A.  di  Parigi  , it  lug.  1813  — ( S.  , i3.  a.  u5  ) 

1 5.  — .In  materia  non  commerciale,  le  semplici  con- 
getture o presunzioni  non  possono  essere  ammesse  contro 
ed  oltre  il  contenuto  negli  atti. 

C.  C.  F.  iS' verni,  un.  14,  Cassa t. — (S...  6.  616) 

16.  — Una  sentenza  , che  deferisce  il  giuramenti  all* 
parte  in  favore  della  quale  è stala  resa,  può  aver  esecu- 
zione , anche  quando  questa  parte  e trapassala  senza  averlo 
prestato. 

C.  A.  di  D ouai , 36  mag.  t8i4 — (.c...  i5,  3.  a34  ) 

— V.  art.  ti3,  n.*  6,  16  e segu.  All.  il, 4 , n .*  3 ( Con- 

gettura — Presumiate  ). 

— y . art.  117,  170,  n.  5 e 6 ( Provvisione 

17.  — La  prova  testimoniale  è ammissibile  in  materia 
di  commercio,  anche  fuori  dei  casi  previsti  dall'  att.  1 34  z 
Cod.  civ  e dagli  art.  49  e 109  Cod.  di  coi». 

C.  A.  di  Bordò,  t5  mar.  1835 — (S...  3S.  3. ,389) 

18.  — In  materia  commerciale,  la  prova  testimoniale  , 
e per  conseguenza  le  presunzioni , sono  ammissibili  , a mg- 
no  della  disposizione  espressa  che  esige  un  alto  scritto  , e' 
che  esclude  la  prova  testimoniale  — ''Specialmente  colui  il 
quale  si  è obbligato  in  isciilto  in  una  operazione*  di  banca 
o di  cambio,  può  provare  la  sua  liberazione,  per  test  into- 
rni , per  la  esibizione  dei  suoi  registri,  e per  piesuqzioni. 

— C.  C.  F.  i\  mai'.  i8a5,  Rigetto — (S...  35.  1.4») 
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TITOLO  Vili. 

DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO,  DEL  BIGLIETTO  AD 

ORDIRE  (*)  , E DELLA.  PRESCRIZIONE. 

% * 

(*)  Degli  effetti  di  commenti  in  generale. 

i.  — ( Approvazione  — Bono.  ) — Non  è necessario  , 
sotto  pena  di  nullità,  che  le  lettere  di  cambio  contengano 
V approvazione  per  esteso  della  somma  , ancorché  non  sie- 
no  della  mano  del  traente,  e quand'anche  fossero  scritte 
da  particolari  non  mercanti  o negozianti. 

C.  C.  F.  io  mess.  an.  1 1-,  Rigetto — (S...  3.  ì.  3yo  ) 

i.  ■ — La  stessa  decisione  si  applica  ai  biglietti  ad  ordi- 
ne , come  ancora  allcjjrttere  di  cambio  , in  quanto  sono 
effetti  di  commercio.  ” 

C.  A.  di  Liigc  , 4 apr.  >8i3  — ( S...  »4-  a.  «83  ) 

3.  — Per  lo  contrario  , 1’  art.  «3a6  Cod.  civ.  , sulla 
necessità  del  bono  o approvato  esprimente  per  esteso  la  som- 
ma o la  quantità  della  cosa  , si  applica  anche  ai  biglietti 
ad  ordine  , allorché  non  sono  effetti  di  commercio  , quan- 
tunque contengano  elezione  di  domicilio  pel  pagamento,  e 
òhe  colai  che  sottoscrive  abbia  riconosciuto  ed  approvato 
la  sua  scrittura. 

C.  C.  F.  Y]  gen  1812,  Catta*. — (S...  12.  1.  a44) 

4.  — L’  accettazione  messa  in  piedi  di  una  lettera  di  cam- 
bio , colla  sola  parola  accettalo  e la  firma  , è valevole  ed 
obbliga  1'  accettante  , anche  quando  la  lettera  di  cambio  non 
vale  come  cambiale  , ma  è riputala  semplice  biglietto.  Non 
è necessario  che  questa  accettazione  contenga  la  parola  bo- 
no a’  termini  dell  art.  i3a(i  Cod.  civ.  In  altri  termini  : 
1’  approvazione  prescritta  dell'  art.  r3?.6  non  é necessaria 
in  un  biglietto  celato  sotto  la  forma  di  lettera  di  cambio. 

C '•  A.  di  Bruxelles  , 11  gen.  1808 — (S...  8.  2.  q5  ) 

V.  art.  i3y  , n.”  1 ( Girata  ) — Art.  14 1 n.°  5 ( Avallo ) 

* 5.  — L’  approvazione  della  somma  per  esteso , da  par- 
ta di  una  donna  che  non  é mercantessa  pubblica  , è ne- 
cessaria in  un  biglietto  sottoscritto  da  lei  insieme  al  suo 
>nar'to  nfercante. 

C.  A.  di  Parigi,  «6  mag.  1812  — (S...  «2.  2.  3i8  } 

' C . A.  di  Parigi  , 20  fcb.  i8t5  — ( S...  16.  2.  79) 

Uistcrtazione  in  srnso  contrario  ( 8...  ili.  t.  98  j 
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6.  — L’ ari.  i326  Cod.  civ.  si  applica  al  biglietto  sol- 
toscntlo  solidalmente  da  un  marito  e la  moglie:  quindi  il 
biglietto  è nullo  iu  quanto  alla  moglie  , se  la  somma  non 
è da  lei  approvata  , ancorché  il  biglietto  sia  stalo  scritto 
di  mano  del  marito  obbligalo  in  solido. 

Poco  importa  die  costi  aver  la  moglie  riconosciuta 
V obbligatone  che  si  addossava  , e che  uon  vi  sia  stata 
frode.  v 

C.  C ■ F.  8 ag.  t8i5  , Cassax.  — ( S...  16.  i>.  97) 

— F.  art.  i s 3 n.®  3 e art.  63^. 

>.  i . 

7.  ■*-  La  dichiarazione  de’  22  seti.  i^33  non  è applica, 
bile  ai  biglietti  che  non  portano  la  causale  valuta  contante. 
Quindi  è valevole  , ancorché  non  esprima  la  parola  bona  , 
ne  approvato  , l’-obbliganza  colla  quale  il  padrone  si  obbli- 
ga di  pagare  al  suo  domestico  rammolliate  de’  suoi  salarii. 

C.  C.  F.  i3  nov.  1819,  Cassa*. — (S... -r3.  1.  4^4) 

— y..  a: . ora  le  note  tuli’ ad.  t3aG,  Cod.  civ.  annotato. 

( Banca  di  Francia  } — V.  Deposito  volontario.  — 
F.  anche  le  uote  sull'  art.  29. 

8.  — ( Biglietto  ad  ordine  — Prcno.  ) — Allorché  un 
cieditore  ipotecario  riceve  in  pagamento  de'  biglietti  ad  or- 
dine, e dichiara  che  i biglietti  soddisfalli  saranno  ricevuti 
a conto  del  credito  , questa  specie  di  quietanza  è condi- 
zionale , e non  opera  novazione.  Quindi  il  creditore  con- 
serva il  suo  dritto  d'  ipoteca  ed  i ptivilegii  che  vi  sono 
anuessi  ; soprattutto  in  caso  di  non  pagamento  de'biglieui 
alla  di  loro  scadenza. 

C.  A.  di  Parigi , 28  germ.  an.  ta — (S...7.  2 n55) 

9.  — Il  venditore  di  stabili,  il  quale  vien  pagato  in  bi- 
glietti ad  ordine  del  prezzo  espresso  nel  suo  contratto  , e 
che  rilascia  ricevo  , pagati  che  siano  i biglietti  ad  ordine, 
ha  d’  allora  in  poi  il  suo  titolo  ne'  biglietti  ad  ordine  , piu 
che  nel  suo  contratto  ; e la  sola  garantia  eh’  egli  potrà 
esercitare,  sark  quella  stabilita  dall’ ordinanza  , e non  la 
garantia  prescritta  dal  Codice  civile. 

C.  C.  F.  1 apr.  1811,  Rigetto — (S...  11.  li  2o5  )’ 

— y.  art.  188  , n.°  9. 

10.  — ( Causa  — Obbliga  none  ) — Ancorché  1’  ob- 
bligazione per  una  causa  falsa  sia  nulla  , come  lo  sarebbe 
se  uon  vi  fossz  causa  , non  si  può  però  annullare  uu'  ob- 
bligazione , di  cui  la  causa  esptessa  è falsa  , se  nella  venta 
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«sia  ne  ba  una  reale.  — Laonde  , F obbligazione  fatta  per 
imprestilo,  sottoscritta  da  un  mandatario  che  ba  facoltà  di 
formare  delle  obbligazioni  e biglietti  relativi  al  commercio 
del  mandante,  è valevole,  se  risnica  dalla  confessione 
delle  parti  eh'  essa  ha  per  causa  reale  un  saldo  di  conto 
relativo  a questo  commercio. 

C.  C.  F.  8 lug.  1807,  Rigetto  — ( S...  7.  *.  3ji  ) 
— V.  tì.°  81  ( Terzo  possessore.  ) 

11.  — £ valida  una  cambiale  tratta  a favore  di  un  pre- 
stanome di  colui  che  ne  dà  il  valore.  Non  gli  si  può  op- 
porre di  essere  tenta  causa  , nè  di  contenere  una  stipula-, 
zione  per  altri.,  nel  senso  dell' art.  1119  del  Cod.  civ. 

C.  A.  di  Rouen  , >1  feb.  1808  — ^S...  7.  a-  1069) 

# ' 

1 a.  — ( Compensatione  — Cassazione.)  — La  compen- 
sazione si  può  proporre  dal  debitore  di  un  effetto  commer- 
ciale , allorché  colui  che  ne  reclama  il'pagameiri'o  non  è un 
terzo  possessore.  La  circostanza  che  il  credito  a compensare 
ha  dovuto  risultare  da  un  conto  da  regolarsi,  ed  ha  dovuto 
sembrar  non  liquido  , non  offre  un  mezzo  di  cassazione. 

C.  C.  F.  n nov.  1 8 1 3 , Rigetto — ( S...  i5.  1.  «97) 
«—  V,  art.  188,  n.*  5. 

i3.  — ( Compensazione  forzata.  ) — Colui  il  quale  , 
essendo  possessore  di  biglietti  esigibili  da  un  mercante  che 
ne  ha  ricusato  il  pagamento  , si  presenta  al  suo  magazzino, 
compra  delle  mercanzie  , esibisce  del  contante  , e si  fa 
consegnare  le  mercanzie,  indi  ritira  destramente  il  contante 
per  sostituirvi  i biglietti,  ed  opeia  cosi  una  compensazione 
lotzata  , non  può  esseie  imputato  di  scroccheria. 

C.  C.  F.  17  feb.  1809,  Cassai.  — ( S...  g.  r.  l5i  ) 

1 ■ . 

i4-  — ( Conto  corrente.  ) — Un  negoziante  , il  quale 
dice  aver  confidato  de'  fondi  ad  tiri  altro  negoziante  , per 
delle  operazioni  di  banca  , non  può  essere  ammesso  pura- 
mente e semplicemente  a dimandare  un  conto  ; dev’  egli 
stesso  produrre  il  conto  delle  somme  che  pretende  esser- 
gli dovute- 

C.  A.  di  Bruxelles  , 3i  mag.  1808  — ( S...  8.  2.  381  ) 

t5.  — La  compensazione  non  può  aver  luogo  per  i conti 
correnti,  il  di  cui  debito  e credilo  subiscono  ogni  giorno 
delle  variazioni.  — In  tal  caso  i debiti  non  sono  liquidi , 
a' termini  dell’  art.  lofi  dello  statuto  di  Parigi  , sulle  com- 
pensazioni. 

C.  C.  F.  6 frinì,  un.  t3  , Rigetto  — ( S...  5.  2.  6ti8) 
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16.  — L'  atto  , col  quale  un  negoziante  apre  un  oredito 

0 un'  conto  corrente  ad  un  altro  negoziante  , racchiude 
da  parte  di  quest'  ultimo  1 obbligazione  di  pagarne  il 
saldo.  — Siffatta  obbligazione  è valida  , e porta  seco  la  cd- 
stiiuzione  di  un'  ipoteca  eventuale. 

C.  A.  di  Rouen , a4  apr.  1812  — ( S...  i3.  a.  'i^n  ) 
C.  C.  F.  afì  gerì.  >8i4,  Rigetto — ( S...  ltj.  t.  4*  1 

Dissertai,  nello  stesso  senso  sulla  dee,  di  appello  — 

( S...  t4-  a.  5o  ) 

ij.  — Il  saldo  di  un  conto  corrente  è produttivo  d’in- 
teressi , come  il  credilo  originario. 

C.  A.  di  Parigi , a4  giug.  i8ta—  (S--.  ia.  a.  ) 

18.  — Le  somme  dovute  per  effetto  di  conto  corrente 
non  produccmo  interesse  che  iu  virtù  della  convenzione 
espressa  delle  parti» 

C.  A ■ di  Bruxelles  , i3  gen.  i8t3  — ( S...  16.  a.  So) 

ig.  — Il  debitore  per  conto  corrente  che  ha  depositato 

1 fondi  del  suo  corrispondente  presso  un  notajo  , può  , per 
questa  sola  circostanza  , essere  riputato  non  averli  tenuti  a 
disposizione  del  suo  committente,  ed  esser  condannato  conte 
ritenitore  nel  senso  dèli' art-  aa  della  legge  de’  16  nevoso 
au.  6- 

C.  C.  F.  3 mar  1806  , Cassai,  — - ( S...  6.  a.  g5f)  ) 
— V.  n.°  69  ( Carta  monetata  ) 

30.  — Si  può  considerare  come  debitore  per  causa  di 
conto  corrente  , nel  senso  dell' art-  aa  della  legge  de'  16 
nevoso  anno  6 , il  banchiere  che  ha  avuto  in  mauo  i fondi 
di  un  corrispondente  esigibili  a volontà  di  quest' ultimo 
in  tratte  a tre  usi  e produttivi  d'  interessi» 

Non  è ri  tenitore,  nel  senso  delia  stessa  legge  de'  16  ne- 
voso , il  debitore  per  conio  corrente  , il  quale  impiega  in 
nome  del  creditore  i fondi  che  deve  a',  quest’  ultimo,  se  il 
creditore  ha  ricevuto  , senza  proteste  nè  disapprovazione  la 
lettera  , in  cui  gli  è annunciato  l'impiego. 

C.  C.  F.  8 germ.  an.  11,  Rigetto  — (S--4**-  >5») 

ai.  — Prrcliè  vi  sia  conto  corrente  tra  due  banchieri  , 
basta  che  i fondi  siano  tenuti  dal  debitore  a disposizione, 
del  creditore- 

La  circostanza  che  il  creditore  ha  espressamente  acccn- 
sentito  a lasciarli  in  potere  del  creditore,  non  Ila  prodotto 
else  vi  tosse  impiego  e non  conto  corrente- 
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Il  debitore  di  fondi  in  questo  modo  accettati  per  estere 
a disposizione  , nou  c divelli  a lo  ritenitore  prl  suo  proprio 
fallo  \ egli  è rimasto  debitore  in  conto  eorienie  , quan- 
tunque abbia  trascurato  di  depositine  i fondi  del  suo  cre- 
ditore colpito  da  sequestro- 

C.  A.  di  Parigi , 22  Jeh.  1809  — ( S-..  9.  1.  149) 

( Deposito  ) — P • Credito  — Deposito  volontario. 

( Coazione  personale  ) — ■ V • la  legge  de’  1 5 perni-  ai».  6. 

il-  — ( Credilo  ) — Il  negoziante  , il  quale  ha  aperto 
un  credito  sopra  un  terzo  ad  uu  altre  negoziante  , a cou- 
dizione che  quest'  ultimo  depositerebbe  presso  di  lui  uu 
carico  di  mercanzie  , nou  ha  acquistato  un  dritto  assoluto 
ai  vantaggi  del  deposito-  Egli  non  è che  uu  semplice  man- 
datario rivocabile  a volontà- 

C.  A ■ di  Aix , -z3  feb-  1808  — ( S...  9-  1.  1 74  ) 

a3.  — ( Deposito  volontario  ) — Decreto -che  approva 
una  deliberazione  del  Consiglio  generale  della  banca  di 
Francia  , su  i depositi  volontarii. 

Del  3 teli-  »8o8  — ( S.-.  8.  1.  276  ) 

a4-  — Sotto  la  legge  de’  6 termidoro  anno  3 , non  v’era 
pena  di  nullità,  se  il  debitore,  nel  caso  di  un  deposito  di 
effetti  negoziabili  , non  facesse  tanti  atti  di  deposito  separati, 
per  quanti  biglietti  avea  nelle  mani.. — -Del  pari  non  r*  era 
pena  di  nullità  , se  il  deposito  fosse  fallo  il  terzo  giorno 
al  più  tardi,  dopo  quello  della  scadenza  de’ biglietti- 

C.  C.  F.  11  Jeb.  1806,  Rigetto  — ( S-..  6.  2.  9*4) 

25.  — La  legge  de’  6 termid-  an-  3 , la  quale  autorizza 
il  deposito  per  gli  effetti  negoziabili  , di  cui  il  possessore 
non  si  presenta  ne’  Ire  giorni  dalla  scadenza  , si  applica 
anche  a'  debitori  nou  negozianti 

C.  C.  F.  18  brum.  an.  io,  Cassa x. — ( S--.  2,  r.  111) 

26-  — Essa  si  applica  egualmente  al  caso  di  biglietti  ad 
ordine  sottoscritti  da  particolari  nou  negozianti. 

Se  il  biglietto  è stato  fallo  all’  ordine  di  se  medesimo  , 
poi  passalo  ad  un  terzo  , bisogna  che  l' ordine  a favore 
di  questo  terzo  venga  menzionalo  nell'  atto  prescritto  per 
la  regolarità  del  dpposilo- 

C.  C.  F.  12  messili,  an  9,  Cassai. — ( S...  2.  2.  54?) 

27-  — E valido  il  deposito  autorizzato  dalla  legge  de'  6 
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lemmi,  an-  3 , ancorché  io  stesso  non  sia  staio  accompa- 
gnato da  uu  notamento  della  moneta  depositata. 

C.  C.  F.  i5  vent.  an.  12,  Cassai. — ( S...  4-  >-  2S8  ) 

28.  — La  legge  de’6  termid-  an-  3,  la  quale  non  per- 
mette al  debitore  di  un  effetto  di  commercio  di  depositare* 
che  Ire  giorni  dopo  la  scadenza  dell'  effetto  , non  proibisce 
di  depositare  posteriormente  al  termine  de'  tre  giorni. 

C.  C.  F.  3 bruni,  an.  8,  Cassai.—  ( S...  1.  t.a5z) 

— V.  n.  a4- 

29.  — La  legge  de' 6 termid.  an.  3 si  applica,  1 agl i 

effetti  negoziabili  di  loro  natura  , qualunque  sta  la  loro 
causa  e 1'  intenzione  nel  negoziarli  ; 1.  agli  effetti  scaduti 

prima  della  legge,  come  agli  effetti  che  vanno  a scadere; 
3.  a' possessori  stranieri  , come  a’ possessori  del  luogo. 

C.  C.  E.  5 ott.  i8»4  » Cassai. — (S...  i5.  t.3j) 

30.  — Il  deposito  autorizzato  dalla  legge  de’  li  termid. 
an.  3 dell'ammontare  de’  biglietti  ad  ordine  , il  di  cui 
possessore  non  si  presenta  , ha  potuto  essere  validamente 
fallo  a nome  del  debitore  da  un  terzo  , ancorché  questo 
terzo  non  fosse  il  $uo  procuratore.  ( Leg-  de’  6 termid.  an. 
3 , art.  1.  ) 

C.  C.  F.  i3  germ.  an.  10,  Cassai. — ( S...  7.  2.  io83) 

31.  — L’ art.  1 della  legge  de’  6 termid.  an.  3 , si  ap- 
plica anche  alle  cambiali  , nelle  quali  la  firma  del  traen- 
te posta  in  bianco  in  dorso  della  lettera  rappresenta',  nel 
tempo  stesso  e nella  stessa  persoua  , il  debitore  cd  il  cre- 
ditore. 

C.  C.  F.  12  vend.  an.  7,  Cassai.  -1— ( S...  1.  1.  i65  ) 

**  « 

32.  — ( Domicilio  eletto  ) — L’  indicazione  di  un  luo- 
go , per  farsi  il  pagamento  di  un  biglietto  ad  ordiue  , non 
porta  elezione  di  domicilio  in  questo  luogo:  il  possessore  , 
il  quale  vuole  agire  in  giudizio,  deve  anche  in  questo  caso, 
citare  il  suo  debitore  in  persona  o al  domicilio  reale- 

C.  A.  di  Colmar , 9 lag.  »8o6  — ( S...  li.  2.  989  ) 
— ■ V.  art.  ito,  n.  8 , 9 , e io. 

— V.  auche  le  note  sull1  art.  64a.  ( Citaiione  ) 

( Scadenza.  ) — V.  deposito  volontario  , e gli  art. 
129,  i3o,  1 3 1 e segu. 

( Effetto  al  portatore.  ) — V.  art.  no.,  n.  1 •,  e 188, 

U.  2 C.SP",ll. 
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( Effetto  negoziabile.  ) — V.  arri.  188  , n.  t , a,  3, 
6,8,69. 

33.  — ( Registro.  ) — L'atto  di  dichiarazione  d’ ipoteca, 
per  assicurarsi  ilei  pagamento  ili  ima  cambiale  , ( (lamio 

una  garantia  su  gli  stabili  a degli  elletti  elle  sol  ne  binino 
una  personale  ) presenta  una  obbligazione  novella  , asso- 
lutamente distinta  da  quella  ohe  risulta  dalle  cambiali  , e 
deve  il  drillo  proporzionale  di  registro. 

C.  C.  E.  22  die.  1807,  Cassai.  — ( S...  8.  1.  3j6) 

C.  C F.  17  pr'at.  un.  12,  Cassai.  — (S....4-  2.  *71) 

34  e 35-  — L'esenzione  dal  di  iti  o di  registro  , die  la 
legge  de’  22  frinì,  accoida  alle  lettere  di  cambio  , non  si 
deve  estendere  agli  atti  di  notai,  i quali  comprovano  che 
degli  elletti  di  tal  natura  sono  stali  falli  innanzi  ad  essi. 

Decis.  delminist.  dille  fin.  imov.  1810 — (S...  io.  2.  5io) 

36.  — Non  si  deve  considerare  come  biglietto  ad  ordine 
un'  obbligazione  notariale  stipulata  pagabile  ad  ordine  , e 
quindi  esimerla  dal  dritto  di  registro. 

C.  C.  F.  5 piov.  an.  ti  , Cassai.  — 4 S...  274  ) 

— V.  ari.  188,  u.  4 ( Effetto  all'ordine  ) 

37.  — ( Falso.  ) — Il  reato  di,  falso  , per  la1  falsifica- 
zione della  firma  apposta  a de’  biglietti  o lettere  di  cambio, 
non  è attenuato  dalla  circostanza  che  il  biglietto  poteva 
essere  annullato,  per  causa  della  minor' età  delfaccettante. 

C.  C.  F.  21  apr.  1812,  Cassai • — ( S ..,i3.  i.  79) 

38.  — 11  figlio  di  un  commerciante  , il  quale  abitual- 
mente fa  le  lettere  di  suo  padre  e firma  per  lui  col  suo 
consenso,  se  viene  a scrivere  e firmare  per  suo  padre  , in 
sua  insaputa  , e per  procurare  un  credilo  a se  .stesso  ( tal- 
mente che  i terzi  che  gli  fanno  credito  si  trovano  privi 
della  garantia  del  suo  padre  ) , commette  uua  semplice 
scroccheria  , e non  una  falsità  carallerinata. 

C.  C.  F.  26  mar.  r8i3  , Cassai.—  (S...  i3.  1.  a55  \ 
V.  art..  112  , u.  le  segu. 

( Donna  — Obbligatone  ) — ’F.  n.  5 , 6 e 7. 

( Ipoteca.  ) — V.  cònio  corrente,  n-  17,  tS. 

Registro  , firma  , 11.  78  e segu. 

3g.  — ( Iscrizione  — Esigibilità.  ) — ■ Il  creditore,  il 


Digitized  by  Googie 


degli  effetti  commerci  ali  . 


*og 


quale  richiede  l’ iscrizione  per  effetti  di  commercio  prote- 
stati , adempie  al  voto  della  legge;  la  parola  protestati 
iodica  abbastanza  1'  esigibilità. 

C.  C.  F.  a3  lug.  1812  , RigettCf — ( S...  i3.  1-  267) 

( Interesse  ) — V ■ conto  corrente,  h.  17.  — V . anche 
sull'  interesse,  in  generale  , le  note  dell'  articolo  i34- 

( Ebrei.  ) — Regole  particolari  su  i creditori  degli  ebrei. 

40.  — Ne'  dipartimenti  dell'Alto  e Basso  Reno,  un  tempo 

l'Alsazia,  ogni  biglietto  obbligatorio,  eccetto  quelli  di  banco 
e di  commercio  , fatto  a profitto  degli  ebrei',  e che  non 
era  interamente  scritto  e firmato  di  carattere  de'  debitori  , 
dovea , a pena  di  nullità.,  essere  redatto,  scritto,  e fir-  » 
■nato  in  presenza  di  due  testimoni!,  i quali  doveano  egual- 
mente firmare.  , .1  . , 

C.  C.  F.  24  vent.  an ■ 10,  Rigetto — ( S...  3.  2.  5 ) 

41.  — Ogni  obbligazione  fatta  a favor  di  un  ebreo  nel 
contado  d Avignone,  prima  della  riunione  di  questo  paese 
alla  Francia  , è nulla,  se  non  è stala  registrata  ne'  tre 
giorni  dalla  sua  data  , o almeno  , se  il  creditore  non  si  è 
fatto  restituire  in  intero  per  la  decadenza  di  dritto  incorsa 
a tal  proposito.  — La  regola  ha  luogo,  ancoichè  si  tratti  di 
obbligazioni  , di  cui  si  dimanda  il  pagamento  sotto  1'  im- 
pero del  Codice  , il  quale  non  esige  più  la  formalità  del 
registro  prescritta  per  riguardo  al  contralto. 

C.  A.  di  Nimesy  3 die.  1806  — ( S...  7.  2.  719  ) 

4a.  — Il  decreto  de’  io  maggio  1806  , ,che  sospende 
1 esecuzione  delle  sentenze  rese  a favor  degli  ebrei , è solo 
applicabile  alle  sentenze  anteriori  , ma  non  si  applica  alle 
sentenze  rese  dopo  la  sua  pubblicazione.  — Un  tal  decreto 
c dunque  senza  effetto  , sulla  quiilioue  di  sapere  , se  una 
sentenza  profferita  posteriormente  ha  o non  ha  forza  di 
giudicato. 

C.  C.  F.  2 ag.  t8i5  , Cassaz.  — ( S...  16.  t.  107) 

43.  — 11  decreto  de'  17  marzo  1808  , sullo  stato  degli 
ebrei  in  Francia , dispone  a loro  riguardo  nel  modo  seguente. 

Le  obbligazioni  per  imprestili  fatti  dagli  ebrei  a de'  mi- 
bori  ( senza  1'  autorizzazione  de' loro  tutori  ) , a delle  mo- 
gli { senza  l'autorizzazione  de' loro  mariti  ) , ed  a de’  mi- 
litari ( senza  'I  autorizzazione  de' loro  capitani  o capi  di 
corpi  ) , sono  nulle  di  pieno  di  iti o , di  modo  che  da  esse 


Digitized  by  Google 


I io 


DEGÙ  EFFETTI  COMMERCIALI. 


non  può  nascere  alcuna  azione  innanzi  ai  tribunali.  — Gli 
ebrei  non  possono  esigere  da  un  particolare  non  commer- 
ciarne alcuna  cambiale  , biglietto  ad  ordine  , obbligazione 
o promessa  , senza  provare  che  n' è stala  somministrata  la- 
valuta  intera  e senza  frode-  — Ogni  credito  , il  di  cui 
capitale  sarà  gravato  iu  una  maniera  patente  o nascosta  , 
da  un  cumulo  d’ interessi  più  del  cinque  per  cento  , è*  ri- 
dotto dai  tribunali  ; esso  è ancora  annullato  se  gl'  inte- 
ressi riuniti  al  capitale  eccedono  il  dieci- per  cento  — 
Niun'  ebreo  può  dedicarsi  al  commercio,,  se  non  coll’  ob- 
bligo di  prendere  una  patente  e di  farla  rinnovare  ogni 
anno-  — Gli  atti  di  commercio  fatti  da  ebrei  non  patentati 
souo  di  niun  valore  , come  pure  le  ipoteche  prese  per  cre- 
diti che  ne  risultano-  — I contratti  non  commerciali  sotto- 
scritti a favore  degli  ebrei  non  patentati  sono  sottoposti  a 
revisione.  — Gli  ebrei  non  possono  prestare  sopra  pegno  , 
che  quando  se  u’è  formato  alto  innanzi  notajo  comprovante 
la  nuinera/inue  della  moneta  , ec.  Queste  disposizioni  hai» 
effetto  per  dieci  auni,  salvo  a rinnovarle,  se  vi  ha  luogo. 

— ( S...  8-  a.  m ) 

V.  art-  i84  i “■*  17  > la  decisione  del  gran  Sanedrino,  sul 

matrimonio,  il  divorzio  e 1’  usura,  relativamente  agli  ebrei. 

» , »•  . . 

44-  — fil'  ebrei  di  Livorno  sono  eccettuati  dal  decreto 
de’  17  marzo  1808. 

Decreto  F.  16  giug-  1808  — ( S...  8-  2,  217  ) 

'•  * ’ ' • ' I 

45.  — Gli  ebiei  del  dipartimento  de' Bassi  Pirenei  sono 
compresi  nell' eccezione  indicata  dall' art-  19  del  decreto 
de’  17  marzo  1808. 

Decreto  F.  22  lug-  1808  — ( S...  io.  2-  S4 1 ) 

là.  — Ebrei  di  Parigi  — V.  decreto  de’ 26  die.  i8t3- 

46-  — L'  eccezione  accordata  al  debitore  degli  ebrei  col- 
1’ art.  4 del  decreto  de’ 17  marzo  1808  può  esser  esercitala 
per  via  d’azione  ; non  è necessario  che  il  debitore  sia  chia- 
mato iu  giudizio  pel  pagamento  , perchè  abbia  il  dritto  di 
farla  valere. 

C.  A.  di  Treves , 28  apr • 1819  ( S...  10.  2.  6 ) 

47.  — L’  art.  4 del  decreto  de'  17  marzo  1808  , il  qua- 
le prescrive  che  una  lettera  di  cambio  firmata  da  un  lran- 
ee>e  in  favore  di  un  ebreo,  non  potrà  essere  esatta,  senza 
elle  il  possessore  provi  che  la  valuta  è stata  somministrata 
intera  e seuza  frode,  è applicabile  anche  agli  etnei  stra- 
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nitri  , ancorché  li  traili  di  una  ietterà  di  cambio  sottoscrit- 
ta  fuori  dell’  impero. 

C.  A.  di  Colmar,  18  giug.  1811  — ( S...  ti-  a.  q) 

C.  C.  F.  io  ag • 181 3 , Rigetto  — ( S...  i4-  i-  3 ) 
— V-  infra , n.°  53- 

48-  — La  gira  di  una  lettera  di  cambio  è un  atto  di 
commercio  ( Cod.  coni. , 63a  ).  Essa  è nulla  , allorché  è 
fatta  da  un  ebreo  con  patentato-  — ( Decreto  N-  de’  17 
mar/o  1808,  art-  7,  io  e u ). 

C.  C.  F.  ai  feb.  1814.  Rigetto  — (S...  14.  1.  177) 

4g.  — Un  albergatore  è riputato  commerciante.  ( V. 
n.°  61  ) — Quindi  , allorché  è debitoie  di  un  ebreo,  non 
può  avvalersi  dell’eccezione  dell’articolo  4 del  decreto  de’  ij 
marzo  1808  , per  far  astringere  il  suo  creditore  a provare, 
che  ha  somministrata  la  valuta  intera  e senza  frode. 

D'altronde,  non  è necessarie  che  il  credito  provven- 
ga  da  un  fatto  di  commercio  ; basta  che  il  debitore  sia  com- 
merciante , perché  il  decreto  non  gli  sia  applicabile. 

C.  A.  di  Trtftt , 19  apr.  1809  — ( S...  9.  2.  408  ) 

50.  — L’  art.  4 del  decreto  de’  17  marzo  1808 , il  qua- 
le non  permette  ai  commercianti  di  opporre  agli  ebrei  1 ec- 
cezione di  usura  presunta  , è applicabile  a tutti  coloro,  i 
di  cui  effetti  sono  riputali  alti  di  commercio  , particolar- 
mente a’  percettori  delle  contribuzioni  pubbliche. 

C.  A.  di  Colmar,  ao  mar • 1810— -(S...  10.  2.  237) 

51.  — Gli  ebrei  possessori  di  effetti  non  sono  obbligati 
di  provare  la  numerazione  della  moneta  , a riguardo  de' mer- 
canti — Poco  importa. che  questi  mercanti  facciano  il  com- 
mercio in  grosso  o in  dettaglio. 

C.  C.  F.  24  gen.  »8t5  , Cassa t. — ( S...  i5.  1.  260) 

52.  — Se  di  due  debitori  solidali  di  un  ebreo  , uno  è 
commerciante  e 1’  altro  non  1'  è , la  presunzione  di  usura 
può  opporsi  dal  commerciante  , siccome  può  opporsi  dal 
non  commerciante. 

C ■ A.  di  Colmar , 25  feb ■ 1809  — ( S...  11.  2.  9 ) 

53.  — Il  debitore  di  una  lettera  di  cambio,  il  quale  non 
è commerciante,  né  assomigliato  ai  commercianti,  può  ec- 
cepire il  decreto  de’ 17  marzo  1808,  concernente  i crediti 
degli  ebrei;  egli  lo  può,  quand’anche  la  lettera  di  cam- 
bio, in  origiue  fatta  a favore  di  un  ebreo,  sia  stala  girala 


Digitized  by  Google 


112 


DEGLI  EFFETTI  COMMERCIALI. 


a favor  di  uu  cristiano.  Il  decreto  de'  17  marzo  è applica" 
bile  agli  ebrei  stranieri.  1 

C.  A.  di  Treves  , 28  apr • 1809  —-  ( S...  io.  2.  1 ) 

- r.  n>  47- 

54-  — Le  disposizioni  degli  art.  4**3  del  decreto  de’  17 
marzo  1808  non  possono  essere  invocate  , allorché  il  cre- 
dito risulta  da  un  titolo  pubblico  comprovante  essere  stata 
la  moneta  contata  e ritirata  in  pieseoza  del  tiotaro  e de’ te- 
stimoni!. — In  tal  caso,  l’ eccezione  non  numeratee  pecu- 
nia! non  è ricevibile. 

Riguardo  al  fatto  stesso  di  questa  numerazione  , il  giu- 
ramento decisorio  può  esser  deferito  al  possessore,  ancor- 
ché un  atto  notariale  comprovi  che  la  moneta  è stata  con- 
tata in  presenza  del  notaro  è de'  teslimonii. 

C-  A.  dì  Colmar  , 21  die.  i8i3 — ( S...  i4-  3-294) 

C ■ C.  F.  g lag-  i8n  , Rigetto — (S...  n-  1.  3i8  ) 

C.  (-'•  F.  9 ziov.  1812.,  Cattai- — (S...  i3.  1.  148) 

55.  — l)n  locandiere  non  è riputato  commerciante  ( V. 
n.”  49  ) > e può  eccepire  l’art.  4 del  decreto  de'  17  mar- 
zo 1808,  ancorché  si  tratti  di  uu  imprestilo  stabilito  con 
atto  autentico , il  quale  fa  menzione  che  la  moneta  è stata 
sborsata  contala  e numerala  in  presenza  de'  notai  e de’  te- 
slimonii , ,se  d’altronde  i latti  articolati  dal  debitore  e non 
negati  dall’  ebreo  creditore  fan  sospettare  la  verità  dell’  im- 
prestilo in  contante. 

La  decisione  su  di  tal  punto  non  è che  una  pura  in- 
terpretaiione  , la  quale  non  offre  mezzo  a cassazione. 

C.  C.  F.  6 die.  181 5 , Rigetto  ■ — ( S...  16.  1.  i85) 

56.  — La  stessa  decisione  ha  luogo  a riguardo  di  un 
fornajo  ; egli  non  è riputalo  commerciante. 

C.  C.  F.  28  feb.  1811,  Rigetto  — ( S...  n-  1.234) 

57.  — Allorché  un’  obbligazione  notariale  menziona  la 
numerazione  della  moneta  per  parte  di  un  ebreo  a colui 
che  I ha  imprestata  , se  questa  menzione  nou  é abbastanza 
enunciata  , vi  è luogo  ad  ordioare  una  pruova  suppletoria  ; 
ma  non  è il  caso  di  annullar  l' obbligazione. 

C.  C-  F-  24  Se,l‘  1 8 1 5 , Cattai — (S...  t5.  i.  261) 

58.  — L'obbligo  imposto  agli  ebrei  di 'provare  che  han 
somministrata  la  valuta  de’  ciediti,  di  cui  reclamano  il  pa- 
gamento , non  c applicabile  ai  crediti  risultatili  da  scuten- 
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te  o decisioni  passate  in  giudicato  , prima  della  promulga- 
tone del  decreto  de’  17  marzo  1808. 

C.  A.  di  Colmar,  a»  die.  t8i3 — (S...  >4-  ».  190) 

C.  C.  F ■ 5 feb.  i8ta  , Casta*.  — ( S...  la.  ».  ai8) 

e 

5g.  — Il  decreto  de’  17  marzo  1808  non  è applicabile 
a de'  crediti , pe'  quali  tri  era  sentenza  non  impugnata  pri- 
ma della  legge- 

C.  A.  di  Parigi,  10  apr.  i8og  — (S...  9.  a.  371) 

60.  — L' art.  4 del  decreto  comprende  le  obbligazioni 
anteriori  autentiche  e le  transazioni.- — Laonde,  l’ebreo  pos- 
sessore di  un  obbligo  notariale  o di  una  transazione  , è te- 
nuto di  provare  che  la  valuta  è stata  somministrata  intera 
« seuxa  frode. 

C.  A.  di  Trtret , a4  apr.  1809  — ( S...  to.  a.  3 ) 

6t.  — L’obbligo  imposto  agli  ebrei  coll’ art.  4 del  de- 
creto de’  17  marzo  1808,  non  offre  eccezione  se  non  in  fa- 
vore della  persona  de'  loro  debitori  : siffatta  eccezione  non 
appartiene  ai  creditori  de’  debitori. 

Allorché  la  legittimità  del  credito  di  un  ebreo  è rico- 
nosciuta con  sentenza  non  impugnata,  quantunque  in  con- 
tumacia , 1’  eccezione  non  può  essere  più  opposta. 

C.  A.  di  Colmar,  io  gen.  1809  — (S...  10.  a.  aa8  ) 

6a.  — L’  art.  4 del  decreto  de’  17  marzo  1808  non  è so- 
lamente personale  al  debitore;  può  essere  ancora  invocato 
dal  creditore  di  questo  debitore. 

C.  A-  di  Colmar,  ai  apr.  t8i3  — (S...  »5.  a.  ia5) 

63.  — L’ art.  4 del  decreto  de’  17  marzo  1808  può  es- 
sere opposto  al  cessionario  dell' ebreo  , coma  all' ebreo  stes- 
so. Il  trasferimento  non  opera  novazione. 

C.  A.  di  Colmar,  8 gì ug-  1810 — ( S...  ta-  a.  38 1 ) 
V.  n.  53- 

64.  — Le  disposizioni  dell’ art.  3 del  decreto  de'17  mar- 
zo »8o8  non  tono  applicabili  alle  obbligazioui  anteriori. 

In  altri  termini  : un  obbligo  per  imprestito  fatto  da  un 
ebreo  ad  un  militare  , senza  1’  autorizzazione  del  suo  capo , 
non  è nullo  di  pieno  dritto  , se  è anteriore  al  decreto  de'  17 
marzo  1808. 

Il  delatore  di  un  ebreo  il  quale  , oltre  la  nullità  as- 
soluta dell'  obbligazione  , può  opporgli  la  presunzione  d’  usu- 
ra , deve  fate  espressamente  quest’allegazione  di  usura  pre- 

C.  di  Coni.  8 
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sunta.  — I giudici  non  sono  obbligali  d’  officio  di  ordina- 
re clic  l'ebreo  provi  clic  la  valuta  è stata  somministrata 
iutera  c srnza  frode. 

C.  C.  F.  7 gi“g.  1810  , Rigetto — (S...  io.  1.  3i5) 

65.  — Il  decreto  de’  17  marzo  1S08  dev’essere  ancora 
consideralo  come  avente  forza  di  legge  , anche  in  quella 
parte  delle  sue  disposizioni  . le  quali  sono  contrarie  al  Cnd. 
civ.  , al  Cod.  di  coni.  , ed  alle  altre  leggi  generali  del 
regno  ? 

Dissertazione  , 3 gcn.  tSiG  — ( S...  16.  2.  17  ) 

( Giurisdizione  ) — V.  art.  110  , n.  8 e segu. 

66.  — ( Mandato  ) — Un  mandato  formato  dalla  te- 
soreria generale  a favore  di  un  tale  , per  riscuotere  una 
somma  di  denaro  dal  pagalor  generale  di  un  dipartimento, 
non  è un  effetto  di  commercio  ; sopratutlo  allorché  non  por- 
ta l’espressione,  pagabile  all’ ordine.  — l’er  conseguenza, 

1'  azione  in  garantia  non  è iu  tal  caso  la  stessa  di  quella 
che  riguarda  gli  effetti  di  commercio. 

C.  C.  F.  24  vent.  an.  10 , Rigetto  — ( S...  2.  2.  409  ) 

— V.  art.  i55,  11.  2- 

67.  — Un  impiegato  incaricato  de’ viveri  e convogli  mi-' 
litari  c un  agente  del  governo , e non  è tenuto  personal- 
mente di  pagare  i mandali  da  lui  tratti  pel  ben  essere  del 
servizio. 

Delib.  de'  consoli , i3  bruni-  an.  9 — ( S...  1.  2.  36G  ) 

63.  — ( Novazione  ) — Vi  c novazione  allorché  un 
creditore  accetta  puramente  e semplicemente  de’  biglietti  , 
senza  alcuna  riserva  , per  un  obbligo  notariale. 

C.  A-  di  Parigi  , 7 die-  181 4 — ( S...  16.  2.  gì  ) 

— V.  n.  3 e 9 , e nell’ art.  t6-t,  n.  3. 

( Pagamento  ) — V.  le  note  sull’  art.  i43. 

( Pagamento  ) ( luogo  del  ) — V.  art.  ito  n.  io. 

69.  — ( Carla  monetata  ) — Un  banchiere  debitore  di 
carta  monetala  . per  conto  corrente  , deve  pagare  il  saldo 
del  suo  conto,  secondo  il  valore  della  carta  monetata , al- 
l’epoca in  cui  ha  realmente  cessato  dt  tenere  i foudi  a di- 
sposizione del  suo  creditore  o corrispondeute  ; perchè  d’ al- 
lora in  poi  ha  ritenuto  per  fallo  proprio • 

A tal  riguardo,  poco  importa  clic  la  sua  cassa  era  sla- 
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ta  chiusa  per  effetto  di  prevenzione  di  emigrazione,  seque- 
stro o arresto  ; siffatti  avvenimenti  , personali  al  banchiere  , 
sono  estranei  al  creditore  ; la  legge  non  permette  di  pog- 
giarvi , ppr  decidere  che  il  banchiere  non  ha  ritenuto  per 
fatto  proprio  , se  non  dopo  eh'  è stato  messo  in  libertà. 

. C.  C.  F.  a lermid.  an.  io  , Cassaz.  — ( S...  7.  a.  840) 
— V.  art.  i43  : n.  11  e ìa. 

( Patente  ) — V.  Ebrei. 

70  — ( Procura  ) — Delle  lettere  di  cambio  possono 
essere  sottoscritte  da  un  procuratore  , senza  che  la  loro  es- 
senza ne  resi:  alterata. 

Colui  il  quale  , per  modo  di  garantia  solidale  , si  c 
obbligato  ad  accettare  le  tratte  di  *rn  terzo  , sino  alla  con- 
correnza del  suo  debito  verso  il  possessore,  può  essere  co- 
stretto di  accettare,  prima  che  il  debito  sia  liquidato. 

C ■ C.  F-  aa  reni-  an.  ìa,  Rigetto — ( S...  4-  !•  257) 

( Giuramento  ) — V.  art.  i2a  , n-  1 — ( Accetta- 
zione ) — Art.  137  , n.  n — [ Garantia  ) — n.  ìa  ( Fa- 
Iuta  somministrala  ). 

71.  — ( Firma  denegata)  — L'art.  2t3,  Cod.  di  proc. 
civ.  , che  permette  di  condannare  a danni  ed  interessi  co- 
lui il  quale  ha  denegalo  il  suo  scritto  e la  sua  firma  , è 
applicatale  a colui  che  Ita  l'atto  tal  denegazione  relativa- 
mente ad  una  lettera  di  cambio. 

C-  A.  di  Parigi  , ai  nov.  i8ia  — (S...  i4-  a.  336) 

72.  — La  legge  dell' 1 1 brum.  an.  7 , ed  il  Cod.  civ. 
art.  .2123  e 2148  autorizzano  il  possessore  di  un  obbliga- 
zionu  sotto  Orma  privata  , a far  riconoscere  la  firma  anche 
prima  della  scadenza  del  biglietto  , ed  a prendere  iscrizio- 
ne in  virtù  della  sentenza  di  ricognizione. 

C.  C‘  F.  3 feb.  1806,  Cassaz.  — ( S...  6.  ì.  179  ) 

C.  C.  F.  1 j' gen-  1807,  Rigetto  — ( S...  7.  1.  x 1 4 ) 

C ■ C.  F.  17  mar.  1807,  Cassaz • — (S...  7.  1.  i54  ) 

-3.  — Disposto  in  senso  contrario  per  1 avvenire  ; cioè 
che,  allorquando  sarà  stata  pronunziata  una  sentenza  su  di 
una  dimanda  per  ricognizione  d' obbligo  sotto  firma  priva- 
ta , fotmala  prima  della  sua  scadenza  o deli  esigibilità  del- 
F obbliga  , non  si  potrà  ,preudere  iscrizione  ipotecaria  in 
virtù  di  questa  sentenza,  fiuchè  il  termine  stabilito  pel  pa- 
gamento del  credito  noti  sarà  spirato. 

Legge  F.  e motivi,  3 Seti.  1807  — ( S...  8.  2.  3g  ) 
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74-  — La  dichiarazione  de’ 2 gen-  1717  , la  quale  pre- 
scrive che  le  sentenze  per  ricognizione  di  firma  di  biglietti 
di  commercio  e lettere  di  camhio , non  portano  ipoteca  pri- 
ma della  scadenza  de]  pagamento  , è stata  abrogata  dalla 
legge  dell’  1 1 brum.  an-  7 c del  Cod.  civ.  sul  regime  ipo- 
tecario— I11  conseguenza  è valida  1’  iscrizione  presa  prima 
della  scadenza  ( anteriormente  alla  legge  de’  3 seti.  1807  ) 

C-  C ■ F.  6 apr.  1809  , Rigetto  — ( S. ..  9.  1 • 182  ) 

( Del  pari  sarebbe  presso  di  noi  valevole  un  iscrizione 
presa  sopra  un  obbligo  riconosciuto  c non  scaduto  , a ter- 
mini dell'  art-  2128  Cod.  civ.  e prima  che  lo  stesso  Codice 
rimanesse  abolito  dalle  Leg-  civ.  , il  cui  art.  2009  contie- 
ne una  disposizione  divisa  ( V.  nota  al  n.  82.  ) 

/ 

75-  — ( Simulazione  ) — Dal  chè  una  lettera  di  cam- 
bio è stata  dichiarata  simulata  , fraudolosa  , nulla  a riguar- 
do del  detentore  de’  beni  del  traente  , non  ne  segue  che 
debba  egualmente  essere  riputata  nulla  a riguardo  del  traen- 
te stesso. 

C.  A.  di  Nimes , 23  die.  1807  — ( S...  7.  a.  687  ) 

— V-  le  note  sull’ art.  112. 

76.  — ( Statuto  ) — La  validità  di  una  lettera  di  cam- 
bio , in  quanto  alla  sua  forma,  dev’essere  giudicata  dalla 
legge  del  luogo  in  cui  deve  esser  pagata  , non  da  quella 
del  luogo  donde  è stata  tratta. 

C-  A.  di  Tréves , 20 frinì,  an-  «4  — ( S...  7-  2.  1042) 

77.  — Giudicato  in  senso  contrario  ; cioè  che  la  forma 
di  una  lettera  di  cambio  dev'  essere  giudicata  secondo  la 
legge  del  luogo  dov’  è stala  fatta  ; ma  che  gli  effetti  deb- 
hono  essere  valutati  dalla  legge  del  luogo  dove  è pagabile. 

C.  A-  di  Tréves , 28  apr.  1809  — ( S...  »o-  2.  1 ) 

— F1-  art-  109  n.  3 ( Forza  legale  ) 

78.  — ( Terzo  consolidato  ) — La  legge  dell' 8 nevoso 
anuo  8,  che  ha  proibito  ogni  opposizione  sulle  iscrizioni  dei 
leizo  consolidato,  ha  , per  ciò  solo  , soppresso  su  gli  ef- , 
felli  di  tal  natura  i privilegi  e le  ipoteche  riservate  dal- 
l’alt. 66  della  legge  de’  24  agosto  1793. 

C.  A-  di  Parigi,  12  vent-  an-  12  — ( S...  7.  i-  1229  ) 

79.  — Le  disposizioni  della  legge  de’ 24  marzo  1806, 
relative  al  trasferimento  d'  iscrizioni  del  5 per  cento  con- 
solidato appartenenti  a minori  0 interdetti  , sono  rese  ap- 


Digitized  by  Google 


DEGLI  EIFET.TI  COMMERCIALI.  I I 7 


plicsbili  ai  minori  o interdetti  proprietarii  d'  azioni  o por- 
zioni d'  azioni  della  banca  di  Francia  , qualora  avessero  sol 
un’  azione  , o un  dritto  su  molte  azioni  non  eccedenti  in 
totalità  uu'  azione  intera-  \ 

Decreto  F.  de'  ai  teli • 181 3 — ( S...  iti.  a.  64  ) 

80.  — Le  iscrizioni  del  terzo  consolidato  non  sono  ef- 
fetti di  commercio  — Quindi  , allorché  il  testatore  ha  ec- 
cettuato da  un  legato  universale  de'  suoi  mobili  cd  cileni  , 
gli  effetti  di  commercio  , non  si  reputa  , per  questo  solo, 
aver  eccettuato  le  iscrizioni  del  terzo  cousolidato. 

C.  A.  di  Parigi  , ni  giug.  1806 — ( S...  6.  1.  aia  ) 

81.  — ( Terzo  possessore')  — Il  terzo  possessore  di  una 
obbligazione  senza  causa,  il  quale  ne  ha  conosciuto  il  vi- 
zio nel  tempo  della  cessione  , è soggetto  all’  eccezione  del- 
la mancanza  di  causa,  che  conviene  all’ obbligato  contro  il 
cedente. 

C.  C.  F.  18  lag.  1808,  Rigetto  — (S...  8.  i.<  38 1 ) 

8 3.  — ( Bollo  ) — I semplici  biglietti  ed  obblighi , an- 
che quelli  che  non  sono  di  commercio,  sono  soggetti  al  bol- 
lo proporzionale  in  ragione  della  somma. 

C.  C.  F.  1 mag.  1809,  Cassa z.  — (S...9.  1.  a5o  ) 

83.  — La  multa  pronunziata  dalla  legge  de’  i3  brum. 
an.  7 , per  firme  di  biglietti  scritti  sopra  carta  non  bolla- 
ta , è incorsa  pel  solo  motivo  che  i biglietti  sono  stati  fir- 
mati e Ja  contravvenzione  comprovata  , ancorché  non  si  sia 
fatto  alcun  uso  del  biglietto,  se  d’altronde  il  ricevitore  non 
ha  impiegato  verun  mezzo  insidioso  per  stabilire  la  con-  , 
travvenzione. 

C.  C.  F.  1 lug.  1811  , Cassai-  — ( S...  tt.  1.  3a8) 

84.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  è scritta  sopra  car- 
ta non  bollata,  il  possessore  il  quale  l’ha  fatta  protesta- 
re , può  essere  chiamato  in  giudizio  pel  pagamento  della 
multa  , ancorché  non  v’  abbia  posto  la  sua  firma. 

C.  C.  F.  5 giug.  1811  , Cassai.  — (S...  ìt.  1.  3 1 5 ) 

1 

( Per  ciò  che  riguarda  nel  Mostro  regno  le  diverse  di- 
sposizioni sul  dritto  di  bollo  , sugli  effetti  di  commercio  da 
scriversi  in  carta  graduale  r sul  bollo  straorilinano  , sul- 
le diverse  multe  per  i contravventori , sul  dritto  che  han- 
no gl'  impiegati  deli  amministrazione  del  bollo  di  ritenere 
le  carte  in  contravvenzione  , sul  modo  del  pagamento  del- 
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SEZIONE  I. 

Della  lettera  di  cambio . 

$•  1. 

Della  forma  della  lettera  di  cambio. 

no.  La  lettera  di  camino  è tratta  da  ua  luogo 
su  di  un  altro,  (a) 

Essa  ha  la  data.  < 


le  multe  e quello  di  reclamare  , fatto  il  pagamento  , al 
consiglio  d' intendenza  , salvo  appello  dcvolilivo  alla  G.  C, 
de'  conti  , V ■ i Reali  decreti  de'  5 die.  181 5 e 3o  ge li- 
na jo  1817  ). 


( Tesoreria  generale  ) — V.  Mandato. 

( Usura  ) — V.  Ebrei  — V-  ancora  art.  184  u 14 
e segu. 

Sull'  articolo  110. 


1.  a — * Pc  formare  una  cambiale  , bisogna  che  il 

cambio  sia  reale  ed  effettivo  , cioè  che  la  cambiale  sia 
traila  da  una  piazza  per  essere  pagata  in  un’  altra.  — Jtou 
basta  l’ intenzione  delle  parti,  perchè  gli  effetti  sottoscritti 
siano  lettere  di  cambio,  quand'anche  sicmi  per  tali  da  esse 
realmente  qualificate  , e si  sieno  sottoposte  alla  giurisdi- 
zione commerciale. 

C.  C.  F.  8 bruni,  an.  14,  Rigetto — ( S...  ti.  2.  C18  ) 


a — Si  deve  considerare  come  lettera  di  cambio,  e per 
conseguenza  suscettibile  di  ricevere  1’  applicazione  del  la- 
voro di  cui  godono  le  cambiali  , t.*  una  ttatta  la  quale  , 
fatta  su  di  un’  altra  piazza  , losse  indicata  dall  accetta- 
zione di  colui  che  deve  soddisfarla,  come  pagabile  nella  citta 
o piazza  del  traente  ; a.°  una  tratta  la  quale  , essendo  latta 
all’  ordine  del  traente  , e passata  da  lui  - all’  ordine  di  un 
terzo  per  mezzo  di  gira  regolare,  iosse  , per  mancanza  di 
pagamento  , protestala  a richiesta  del  possessore  ; dappoiché 
se  la  girala  fosse  irregolare  , il  possessore  essendo  un  inau- 
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Essa  annunzia 
La  somma  da  pagaie  , 

Il  nome  di  colui  die  dee  -pagare  , (i) 

L?  epoca  ed  il  luogo  dove  il  pagamento  deve 
effettuarsi  , (c) 


datario  , sarebbe  giusto  il  dire  che  giammai  vi  è stalo 
contralto  di  cambio- 

Drcis.  del  gran  giudice, 'Si  oli.  i8u8— (S...  9.  2.  t3) 

2.  — Una  cambiale  all’  ordine  di  se  stesso  , è riputata 
tratta  dal  luogo  dov’  è stata  sottoscritta,  e non  dal  luogo 
dove  é passata  all’ ordine  ,del  prenditore. 

Laonde  , può  essere  riputata  tratta  da  un  luogo  su  di 
un  altro,  aucoiché  sia  pagabile  nell’  istesso  luogo  , in  cui 
il  traente  ue  passa  1'  ordine. 

C.  C.  F.  28  feb.  1810  , Rigetto  — ( S-..  10.  1.  289) 

4-  — Allorché  un  biglietto  a domicilio  è pagabile  in 
un  luogo  diverso  da  quello  donde  é tratto  , allorché  olire 
in  seguito  una  rimessa  di  piatta  a piana,  questo  biglietto 
ha  il  carattere  di  lettera  di  cambio  , talmculc  che  i tribu- 
nali di  commercio  souo  competenti  per  conoscerne  , an- 
corché le  parli  uon  siano  né  banchieri  , né  ‘negozianti. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 1 7 fcb.  1807 — (S...  7.  2.  702  ) 
— y.  art.  £32,  n.  4^  e 4-1  — AL  112,  u.  5 e segu. 

5.  — La  mancanza  di  causa,  o una  falsa  causa  , in  una 
lettera  di  cambio,  la  rende  nulla  fra  1 nuliaeuti.  Poco 
importa  che  tutte  le  formalità  prescritte  dall’ art.  110  del 
Cod.  di  coiimu.  , vi  siano  osservate. 

C.  C.  F.  20  noe.  1817,  Af igeilo  — ( S...  19.  1.  3o  ) * 

6.  — b — Dopo  il  Codice  cTi  commercio  , come  sotto 

l’impero  dell’  ordinanza  del  1673  , la  mancanza  di  data  in 
una  lettera  di  cambio  non  ue  [iurta  la  nullità  , allorché  la 
circostanza  della  data  , ad  uu’  epoca  o ad  uu’  altra  , noti 
c di  natura  a cambiare  il  dritto. 

C.  A.  di  Nimes  , 5 lug.  1810  — ( S...  29.  2.  ug.j  ) 

7.  — c — Quantunque  vi  sia  rimessa  di  piazza  a piazza, 

* se  colui  che  deve  pagare  é il  traente  stesso  , l’ elicilo  uon 

c una  lettera  di  cambio  , ma  uu  biglietto  ad  ordine  a do- 
micilio. 

C.  C.  F.  ) Unn.  un.  1 1 , Bigetto  — ( S...  3.  1.  3Gti  ) 
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La  valuta  somministrata  m moneta  , in  mei> 
canzie  , in  conto  , o in  qualunque  altra  manie^ 
ra.  ( d ) 


8.  — Per  la  perfezione  d'una  lettera  di  cambio  , non  è 
necessario  che  il  pagatore  indicalo  sia  un  altro  individua 
diverso  dal  traente. 

fn  altri  termini  : quando  v’  è rimessa  da  piazza  a 
piazza  , si  può  tirare  sopra  se  medesimo. 

C.  C.  F.  1 mag.  1809,  Canai. — ( S...  9.  *.  174  ) 

9.  — L’ indicazione  del  domicilio  pel  .pagamento  di  un 
effetto  di  commercio  conferisce  giurisdizione  al  giudice  del 
luogo  indicato- 

C.  C.  F.  1 pral.  an.  10,  Rigetto  — (S...  a 3ai  ) 

«0.  — • Stipulare  in  un  effetto-non  commerciale,  eh*  sarà 
pagabile  In  un  dato  luogo,  non  è fare  in  questo  luogo  una 
elezione  di  domicilio  da  produrre  giurisdizione- 
• La  facoltà  accordata  in  materia  di  commercio  , di  far 
citare  un  debitore  al  luogo  dove  il  pagamento  avrebbe  do- 
vuto esser  fatto,  non  può  estendersi  alle  materie  civili. 

C.  C.  F.  29  ott.  1810,  Cassai. — ( S...  10.  t.  3j8) 

C.  A.  di  Colmar , 9 lag.  1806  — (,S...  6.  a.  989) 
— V.  ancora  le  note  itili' art-  64a. 

11.  — d — ( Valuta  in  canto  ).  — L’  espressione  fa- 
iuta  in  conto  . apposta  iu  una  lettera  di  cambia  , equi- 
vale all’  espressioue , valuta  ricevuta  in  denaro  , per  ciò 
che  riguarda  1’  obbligo  di  esprimere  la  valuta  , sotto  pena 
di  nullità- 

E parimenti  cosi,  quando  si  tratta  di  determinare  l’e- 
steuzione  dell’  obbligo  del  traente  , iu  faccia  a colui  che 
ha  dato  la  valuta  ? L effeita  con  tal  causale  , pruova  mai 
che  il  traente  è debitore  della  somma,  ovvero  che  il  traente 
può  esigere  un  canto  all’appoggio  della  lettera  di  cambio? 

Il  traente  che  si  è obbligalo,  valuta  in  conto , non  ha 
egli  nel  titolo  stesso  un  dritto  a domandare  I'  esibizione 
de’  libri  di  commercio  di  colui  che  ha  data  la  valuta  ? 
Siffatto  dritto  conveniiongle  non  eccede. forse  il  potere  che 
in  generale  rimesso  all’arbitrio  de’  giudici  , a' termini  de- 
gli art.  i5  e 17.  Cod.  di  commercio? 

Se  i giudici  han  sotto  gli  occhi  la  pruova  che  la  let* 
tei  a di  cambio  ha  avuto  per  causa  la  rimessa  e la  iinuo- 
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razione  di  precedenti  cambiali  , tutte  le  pruore  a farsi  sono 
a carico  del  traente. 

C.  C.  F.  ao  ag.  1818  , Rigetto — ( S...  19.  t *36) 

: — V.  art.  188,  n.  5.  ( Biglietto  ad  ordine  ). 

( — per  contrattare.  ) — V.  n.  6,  ibid, 

( — per  spese  di  lite  ) — V.  art.  638  , n.  3. 

( — per  interessi  ) —*  F.  Leg,  de’  t5  gertnin.  an.  6 , 
tit.  a , art.  » , n.  1. 

sa.  — ( Valuta  in  se  medesimo  ) — Per  la  validitìi  di 
lina  lettera  di  cambio  tiatta  da  una  persona  a suo  ordine, 
valuta  in  se  medesimo  , basta  ciie  la  girata  che  la , espri- 
me la  valuta  somministrata  dal  prenditore. 

C.  C.  F.  a prat.  an.  t3  , Rigetto — ( S...  5.  1.  38t  ) 
— V.  art.  188  n.  7,  ( Biglietto  ad  ordine  ). 

/ 

i3.  — Vi  è indicazione  sufficiente  della  valuta  som- 
ministrata con  queste  espressioni  , valuta  in  me  medesi- 
mo , se  la  lettera  di  cambio  è all’  ordine  del  traente  , e 
se  d'altronde  è stala  girata  con  1’ indicazione  della  valuta 
ricevuta. 

C.  A.  di  Torino,  3i  mar.  1 8z 3 — ( S...  i4-  »•  »8t  ) 

l4-  — Le  lettere  di  cambio,  tratte  all’ordine  di  se  me- 
desimo , sono  perfezionate  colla  girata  , e fanno  una  cosa 
con  questa  ; esse  non  possono  esprimere  che  (nella  girata) 
il  terso , all'ordine  del  quale  souo  pagabili  , e la  valuta 
somministrata  da  questo  terso.  — Quindi  , una  cambiale 
non  è nulla , sol  perchè  la  valuta  somministrala  è indi- 
cata nel  corpo  della  lettera  , valuta  in  me  medesimo  \ nè 
anche  perche,  nella  prima  girata  , viene  indicata  , valuta 
ricevuta  in  contante  ; in  questo  caso  la  seconda  girata  fatta 
dal  mandatario  del  traente  è anche  riputata  fatta  dal  traente 
stesso  , e fa  egnalmeule  una  sol  cosa  col  corpo  della  let- 
tera di  cambio. 

C.  C.  F.  30  gen.  1814  , Rigetto — (S...  »4-  >•  >9^) 

( Valuta  per  quietansa  ) — V.  art.  188,  n.  8 , Biglietto 
ad  ordine  : 

( Per  regolamento.  ) — V.  art.  63 1 , n.  ao. 

j5.  — ( Intesa  tra  noi  ) — lu  un  biglietto  ad  mdiue, 
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o in  una  lettera  di  cambio  , le  parole  , valuta  intesa  tra 
noi , non  sono  l’equivalente  di  valuta  in  conto  ; esse  uun 
enunciano  abbastanza  che  1'  effetto  sottoscritto  sia  cagionalo 
da  una  valuta  realmente  somministrata. 

In  conseguenza  , un  effetto  con  questa  causale  non  ha 
il  carattere  di  un  effetto  di  commercio  negoziabile  ; esso 
non  contiene  che  una  obbligazione  assoluta  , ed  il  posses- 
sore è uu  semplice  cessionario  sottoposto  alle  stesse  ecce- 
zioni opponibili  al  cedente. 

C.  C.  F.  19  gnig.  1810,  Rigetto — (S...  io.  1.  3^4) 

( Valuta  fissa  ) — V.  ai t.  188  , n.  io-  ( Biglietto  ad 
ordine  ). 

16.  — ( Valuta  ricevuta.  ) — Sotto  l’impero  dell’an- 
tica legislazione  , la  clausola  valuta  ricevuta  valeva  rpuie- 
tania  per  colui,  all’ordine  del  quale  le  lettere  di  cambio 
erano  state  trattele  lo  dispensava  da  ogni  altra  pruova 
di  aver  dato  realmente  i tondi.  — Siffatte  espressioni  di 
valuta  ricevuta  aveano  lo  stesso  senso  di  valuta  ricevuta 
contante  , e differivano  dalle  altre  espressioni  valuta  in 
conto  o valuta  intesa. 

C.  A.  di  Bruxelles,  28  terra,  un.  11 — (S...  4-  2-  3yy  ) 

17.  — Sotto  la  nuova  legislazione  una  lettera  di  cam- 
bio dev’essere  riputata  semplice  premessa,  solo  perchè  non 
enuncia  la  natura  della  valuta  ricevuta , ancorché  siasi 
detto  valuta  ricevuta. 

L’ irregolarità  che  risulta  da  questa  mancanza  di  enun- 
ciazione può  essere  opposta  in  ogni  stato  di  causa.  — 
Quindi,  il  tribunale  di  commercio  deve  dichiararsi  incoin- 
pctente  per  giudicar  su’  di  tale  allo  , ancorché  1’  eccezio- 
ne d'incompeleuza  non  sia  proposta  , e che  il  possessore 
dell'  effetto  sia  negoziante. 

C.  A.  di  Tonno , li  mar.  r8rt  — ( S...  12.  3.  74  ) 

18.  — L'effetto  commerciale  colla  causale  di  valuta 
ricevuta  , senza  altra  designazione  , non  può  estere  consi- 
derato come  biglietto  a ordine  , nè  anche  come  lettera  di 
cambio,  malgrado  che  contenga  questa  ultima  qualificazione. 

C.  A.  di  Colmar , 25  mar.  1814  — ( S...  16.  2.  92) 
— V.  art.  s 37  n.  7 e 8 — V.  188  u.  17. 

( Per  alcune  distinzioni  sul? espressione  valuta  ricevuta, 
la  cui  irregolarilti  può  essere  più  ojiposla  dai  giranti  che 
dal  traente.  , V.  Il  Dclaporte , C unirne  ut.  sur  le  cod.  ile 
tornili,  toni . 1.  ) 
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Essa  lì  all'ordine  di  un  terzo  o all’  ordine  del 
traente  medesimo,  (e) 


ìg.  — e — Una  cambiale  al  portatore  ( cioè  a dire 
lenza  indicazione  di  chi  ha  dato  la  valuta  ) è inni  , agli 
occhi  della  legge  , una  vera  lettera  di  cambio?  — La  co- 
noscenza di  siffatta  specie  di  effetto  appartiene  essenzial- 
mente ai  giudici  di  commercio  ? La  dicbiarazirfiie  del  1721, 
su  di  tal  questione  di  competenza  , può  essere  di  regola 
negli  affari  giudicati  sotto  il  Codice  di  commercio  ? 

C.  C.  F • 17  ag.  1812,  Cassai- — ( S...  i3.  1.  89  ) 

— V.  art.  188,  n.  2 e segu. 

20.  — Una  cambiale  scruta  all'ordine  del  tradite  non 
diviene  perfetta  , che  quando  il  traente  T ha  ceduta  ad  un 
terzo.  * 

Dccis.  del  gran  giudice  , 3r  oli.  1808  — (S...  9.  2,  i3) 

ai.  — Il  particolare  nou  mercante  il  quale,  dopo  aver 
fatto  tratta  all' ordine  di  se  stesso,  la  gira  a lavor  di  uu 
terzo  con  una  girata  irregolare , è garante  e sottoposto  a 
tutti  gli  aiti  giudiziari!  verso  i terzi  , ai  quali  il  possesso- 
re per  effetto  di  girata  irregolare  ha  ceduto  regolarmente 
la  tratta. 

C.  A.  di  Bruxelles , 3o  mar.  1809 — ( S...  9.  2.  27G) 

22.  — Ancorché  una  lettera  di  cambio  , per  essere  per- 
fetta , debba  presentare  il  coucorso  di  Ite  persone  , lo  cam- 
biali all’  ordine  del.  traente  stesso,  sono  valide  , siccome  lo 
sono  quelle  all'ordine  di  uu  terzo.  — Pici  primo  caso  co- 
lui al  quale  l'ordine  è passato,  è riputalo  la  terza  persoiia. 

C.  C.  F.  10  tness.  an.  11  , Rigetto — (S...  3.  i.  3^o  ) 

— V.  n.  7 e segu. 

23.  — 11  traente  d'  una  cambiale  , assegnata  in  garantia 
da  uu  girante  che  ne  ha  sborsato  1'  ammontare  al  latore  , 
può  opporre  a questo  girante  tutte  1' eccezioni  che  potrebbe 
opporre  a quello  da  chi  questo  girante  ha  ricevuto  la  cam- 
biale , quaudo  la  gira  è irregolare  , e non  vale  che  come 
semplice  procura. 

C.  A-  di  Bruxelles , 17  geit.  i8jj — (S. ..  21.3.  170) 

24.  — Uu  atto  di  imprestito  a cambio  marittimo  può 
essere  negozialo  per  via  di  girala  , se  si  è detto  pagabile 
al  portatore  ; ciò  significa  iu  realtà  , come  se  lesse  lette- 
tal  incute  all  ordine. 

C.  C.  F.  27  feb.  1810,  Rigetto  — (S...  10.  t.  r53) 
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Dee  esprimere  se  essa  è per  prima  , seconda, 
terza,  quarta  ec.  ( f ) 


25.  — f — Allorché  delle  lettere  di  cambio  sono  traile 
in  prima  seconda  e tersa  , esse  non  sono  riguardale  rap- 
presentare che  un  solo  e medesimo  valore  . tosi  oche  vi  è 
ideatila  di  somme  , di  date  , di  scadenze,  del  traente,  del 
trattario  e di  chi  somministra  la  valuta , abbenchè  nou 
tienti  usate  le  parole  soltle  , pagate  con  questa  seconda  , 
se  non  1'  avete  fatto  colla  prima. 

C.  A.  di  Pau,  26  noe.  1807  — (S...  8.  2.  216) 


26.  — Sotto  il  Codice  di  commercio  , non  vi  sono  let- 
tere di  cambio  , senza  il  concorso  di  tre  persone  distinte  e 
reali;  iti  altri  termini,  non  si  può  trarre  sopra  se  medesimo. 
C.  A.  di  Tolosa  , 22  lug.  1823  — (S...  25.  2 292  ) 


27.  — Un  viglietto  ad  ordine  , che  non  enuncia  i va- 
lori somministrati , è nullo  come  effetto  di  commercio  ; ma 
non  è nullo  come  obbligazione  civile. 

C.  A.  di  Bourges , 12  feb.  i8a5  — (S...  a5.  2.  355) 


a8.  — Un  effetto  qualificato  lettera  di  cambio  , se  non 
enuncia  i valori  somministrati  , secondo  il  voto  dell’  àrt. 

110  del  Codice  di  commercio,  non  ha  la  forma  esteriore 
di  nna  lettera  di  cambio. — Un  tale  effetto  nemmeno  è ripu- 
tato semplice  promessa. — Quindi  le  contestazioni  per  lo  pa- 
gamento di  una  tale  lettera  di  cambio  non  sono  della  com- 
petenza dei  tribunali  di  commercio  , se  d'  altronde  non  si 
tratta  di  operazione  di  commercio  , o tra  commercianti.-— 

La  incompetenza  essendo  catione  maleriae  può  essere  pro- 
posta in  ogni  stato  di  causa  , anche  per  la  prima  volta  in 
appello. 

C.  A.  di  Caen , 3i  gen.  1826 — ( è...  26.  2*  3i5  ) 

29 — Quando  una  lettera  di  cambio  non  enuncia  il  valore 
dato,  non  vale,  relativamente  a colui  all’ordine  di  cui  è 
sottoscritta,  come  lettera  di  cambio;  ma  vale  o può  va- 
lere a suo  riguardo  come  procura  ad  effetto  di  completare 
la  lettera  di  cambio  con  una  girata  regolare  verso  un  terzo 
datore  di  valori.  , 

C.  A.  di  Tolosa  , 4 S'US‘  *825 — (S...  a5.  2.  3o8) 


3o.  — L’accettante  di  una  lettera  di  cambio  non  ha 
qualità  per  opporre  al  terzo  possessore  la  mancanza  di  una 
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ut.  Una  lettera  di  cambio  può  esser  tratta  su  di  |10l 
un  individuo,  e pagabile  al  domicilio  di  un  terzo. (a) 
Essa  può  essere  tratta  per  ordine  e per  con- 
to d’  un  terzo.  (6) 


sufficiente  enunciazione  del  valore  daio,  o nella  lettera , o 
nella  girata.  — L'eccezione  appartiene  al  solo  traente. 

C.  A.  di  Parigi , aa  die.  »8a5 — ( S...  »6.  a.  3o4) 

3i.  — Quando  una  lettera  di  cambio  è stata  sottoscritta 
da  un  traente  a suo  ordine  e valore  su  di  se  medesimo  { 
talmente  che  vi  è il  doppio  vizio  di  mancanza  di  una  terza 
persona  , e mancanza  di  indicazione  di  valori  , se  accada 
che  il  traente  passa  l’ effetto  ad  un  terzo  senza  indicare  i 
valori  ricevuti  , uno  dei  due  difetti  vien  corretto  dalla  gira, 
che  si  confonde  allora  con  l'effetto.  — In  questo  caso,  vi 
è bastante  indicazione  di  una  terza  persona. — Però  non  vi 
è ancora  indicazione  di  valori  ricevuti. — Ma  se  in  questo 
stato  il  possessore  passa  l' effetto  ad  un  altro  , con  indica- 
zione dei  valori  ricevuti  , il  terzo  possessore  può  dirsi  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio  valida  , e pienamente  ef- 
ficace ? Può  egli  dire  , che  il  precedente  possessore  ha  avuto 
mandato  per  negoziare  una  lettera  di  cambio  l [Risp.  aff.) 

C.  A.  di... , aa  mar.  i8a5  — ( S...  a6-  a.  i3i  ) 

3a.  — Uon  .vi  è veramente  nè  lettera  di  cambio  dt 
una  specie  qualunque,  nè  biglietto  ad  ordine  , neH’effetto 
che  in  verun  modo  indica  , esservi  siati  valori  dati.  — > In 
questo  caao  il  tribunale  di  commercio  deve  accogliere  la 
declinatoria  proposta  dal  convenuto , se  non  è commer- 
ciante , quanti’  anche  1'  effetto  fosse  coverto  da  firme  com- 
merciali. 

C.  A.  di  Tolosa f a mag.  i8a6— ( S...  a6.  a.  a8g  ) 
Sull  articolo  ut. 

— a — V ■ art.  tt6,  n.  ì ; ta3  , n.  ì.  ( Protesto.  ) 

ì.  — b — Un  negoiiante  il  quale  incarica  un  commis- 
sionato di  comprare  per  suo  conto  e di  trarre  sopra  un  ter- 
zo delle  lettere  di  cambio , in  pagamento  delle  mercanzie , 
non  è riputato  essere  egli  stesso  il  traente , di  modo  che 
possa  essere  utilmente  chiamato  in  garantia  nel  termine  fis- 
sato dalle  leggi  di  commercio  a riguardo  de'  traenti.  — Al 
contrario  , come  semplice  obbligato  è tenuto  di  rimborsare 
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ii.  ri2.  Sono  riputate  semplici  promesse  tutte  Ir 
lettere  di  cambio  contenenti  supposizione , sia  di 
nome  (a),  sia  di  qualità,  sia  di  domicilio  (6)  , 


al  venditore  il  prezzo  tifile  mercanzie,  in  caso  di  protesto 
o di  non  pagamento  delle  cambiali  ; quantunque  non  siati 
agito  contro  di  lui  nel  tempo  prescritto  per  l'azione  in  ga- 
rantia  contro  i traenti  cd  i giratiti. 

C.  C.  F.  16  <7 g.  1809  , Cassai.  — ( S...  g.  i.  4°7  ) 

— V.  art.  li 8,  n.  3 e 4 — ( Girante  per  conto  ). 

• — V.  art.  642  , n.  3 — ( Traente  per  ordine  ). 

— V.  art.  1 1 5 , n.  1 e segu.  — ( Traente  per  conto  ). 

Sull'articolo  111. 

1.  — a — Colui  , il  quale  trae  delle  lettere  di  cambio 
sotto  un  nome  supposto  , c le  fa  circolare  con  la  sua  ac- 
cettazione o la  sua  girata,  si  rende  colpevole  di  falso  ca- 
ratterizzato. Ma  1'  uso  abusivo  introdotto  in  tale  materia  può 
tendere  scusabile  il  delitto. 

C.  C.  F.  10  sete.  1807  , Rigetto-—  (S...  1.  170) 

2.  — Allorché  per  accreditare  una  lettera  di  cambio, 
una  persona  vi  suppone  un  traente  o de' giranti,  i quali  o 
non  esistono  , o non  vi  sono  per  niente  intervenuti  , la  fir- 
ma o la  fa  firmare  co’  loro  pretesi  nomi  , e la  mette  in  se- 
guito in  commercio  rivestita  della  sua  propria  firma  , sia 
come  accettante,  sia  come  gitante;  c questa  una  falsiti) 
della  competenza  delle  corti  speciali. 

. Si  deve  ancora  perseguitare  e punire  come  colpevole 
di  tentativo  di  falso  di  scrittura  colui  il  quale  , nel  dise- 
gno di  far  circolare  delle  simili  lettere  di  cambio  , ha  fatto 
imprimere  de’ modelli  sulle  tratte  originali  de’  banchieri  , d i 
cui  si  propone  d’ improntare  i nomi  e di  contraffate  le  firme. 
C.  C.  F.  4 seti.  1807,  Confer.  — ( S...  9 1.  90  ") 

— F.  ancora  le  note  sull  art.  147  del  nostro  Cod.  penali; 
annotato  , e 1'  art.  t3g  , Cod.  com.  , 11.  1 fe  segu. 

• 

3.  — Colui  che  dh  degli  effetti  di  commercio  con  firme 
false  , ma  senza  mettervi  il  suo  avallo  o la  sua  girata  , è 
egli  soggetto  all  azione  di  garanlia  ? 

C.  C.  F.  t8  Jcb.  1792  , Rigetto  — ( S...  i.  v.  t ) 

4-  — I'  — Allorché  I'  accettarne  si  obbliga  di  pagare  u 
domicilio  in  un  luogo  dove  non  ha  domicilio  reale  , si l— 
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sia  de’  luoghi  donde  esse  sono  tratte  , o ne’  quali 
esse  sono  pagabili,  (c) 


fatta  enunciazione  relativa  al  domicilio  non  e una  suppo- 
sizione , ma  una  elezione  di  domicilio;  ed  in  questo  caso 
la  lettera  di  cambio  non  è riputata  semplice  promessa  nel 
senso  dell’ art.  112. 

C.  A.  di  Torino  , 3i  mar.  i8i3 — (S...  i4-  181) 

5.  — c — Una  lettera  di  cambio  , tratta  da  una  piazza 
sopra  un’altra,  non  dev’ essere  riputata  semplice  promessa, 
perchè  è stata  areeltata  nel  luogo  stesso,  donde  era  tratta. 

C.  A.  di  Torino , 29  ag.  1807 — ( S...  8-  2.  79) 

6.  — Una  lettera  di  cambio  simulata  , senza  che  vi 
sia  cambio  di  piazza  a piazza  , e per  mascherare  una  sem- 
plice promessa  , non  è della  competenza  de’  tribunali  di 
commercio  , di  modo  che  debbono  rimetterla  a chi  spetta 
dopo  aver  verificata  la  simulazione. 

In  tal  caso,  i giudici  di  commercio  possono  presumere 
la  simulazione  da  semplici  congetture  , come  se  il  traente 
non  è negoziante,  e se  non  lia  il  suo  domicilio  nel  luogo 
da  cui  la  cambiale  è tratta. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 28  g iug.  1810 — ( S...  10.  2-  3g4) 

7.  — La  lettera  di  cambio  , la  quale  contiene  simula- 
zione o supposizione  di  nome  e di  luogo  , c riputata  sem- 
plice promesta. 

C-  A.  di  Colmar , i5  giug • 1816 — (S...  16-  a-  no) 

8.  — In  materia  di  lettere  di  cambio  , la  supposizione 
del  luogo  tra  ’l  traente  e I’  accetlarvte  non  può  opporsi  al 
terzo  possessore  di  buona  fede  , specialmente  se  1’  eccezione 
è proposta  dall’  accettante  , il  quaje  è egli  stesso  1 autore 
della  supposizione. 

C.  A.  di  Bruxelles , 20  ag.  ’,8i6 — (S...  i4-  2.  J77^ 

9.  — Il  traente  d’ una  cambiale  non  può  opporre  al 
terzo  possessore  la  supposizione  di.  luogo  della  quale  il  terzo  ' 
possessore  non  ha  avuto  corroseci  iza. 

C.  C.  F.  18  mar • 1819,  B.  igeilo — ( S...  20-  t • 69) 

ro.  — La  supposizione  di  vai  uta  è una  nullità  opponi- 
bile in  materia  di  cambiali  , nel  Jo  stesso  modo  delle  sup- 
posizioni «li  nome  , di  «jualiià  , di  domicilio  e di  luogo  , 
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di  cui  pada  r art.  ti2  , Cod.  di  comni.  — Ed  a questo* 
proposito  il  terzo  possessore  di  lettere  simulate  non  può 
in  vermi  modo  -invocare  la  sua  qualità  di  terzo  eiabuona 
fede  del  commercio  , se  ha  avuto  conoscenza  della  simu- 
lazione. 

C.  C.  F.  a‘j  gen.  1 8 1-5 ’ , Rigetto  — (S...  17.  i.  137) 

t 

( V.  per  la  maggiore  intelligenza  e distinzione  di  que~ 
sta  massima  , Leg.  d' eccez.  art.  iti.  ) 

11.  — La  lettera  di  cambio  , la  quale  contiene  simula- 
zione di  rimessa  di  danaro  da  un  luogo  all'altro,  è riputata 
Semplice  promessa  , e per  questa  sola  circostanza  , della 
competenza  de'  tribunali  civili  , anche  quando  n’  è recla- 
mato il  pagamento  da  un  terzo  possessore  , se  però  Costui 
ha  avuto  conoscenza  della  simulazione. 

C.  C.  F.  26  die.  1808  , Rigetto  ■ — ( S...  g.  1.  181  ) 

C.  A.  di  Parigi , g die.  1808,  Rigetto — -(  S...  g.  a.  a5  ) 

11.  — Il  terso  possessore  di  una  lettera  di  cambio  con- 
tenente supposizione  di  luogo  , non  può  , quantunque  di 
buona  fede  , impedire  che  il  tribunale  di  commercio  veg- 
ga in  quest'  atto  una  semplice  promessa  , e si  dichiari  in- 
competente. 

C.  A.  di  Bruxellet , 7 ott ■ 1811— (S...  12.  2.  »35  ) 

( V.  in  contrario  Leg.  <f  ecce*,  art.  no.  ) 

i3.  — Da  che  una  lettera  di  cambio  è riputata  sempli- 
ce promessa  , non  ne  segue  che  il  tribunale  di  commercio 
sia  incompetente,  se  d'altronde  i traenti  ed  i possessori 
sono  tutti  negozianti. 

C.  A.  di  Torino  , 1 ag.  1811  — ( S...  1».  2.  262) 

i4-  — Il  debitore  di  un  credito  puramente  civile  , il 
quale  sottoscrive  una  cambiale  in  favore  del  suo  debitore, 
e converte  il  debito  primitivo  in  un  debito  commerciale  , 
non  può  contradire  in  seguito  questo  titolo,  come  contenente 
supposizione  , c cosi  sotti  arsi  alla  giurisdizione  commerciale. 

C.  A.  di  Colmar , *42  nov.  i8i5 — ^ S...  16.  2.  G8) 

i5.  — L’ art.  112  del  Cod.  di  comm. , che  dichiara  sem- 
plici piomesse  le  lettere  rii  cambio  contenenti  supposizione 
di  luogo  , non  c applicabile  al  caso,  in  cui  si  tratta  di 
cambiali  tostoscriue  prim  a del  Codice  , e passate  all’  or- 
dine di  un  terzo  possessoi  p.  - 

C.  A.  di  Jiruxilles  , 18  giug ■ 1808—  (S...  8.  1.  241) 
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16.  — L’eccezione  di  supposizione  di  luogo  può  esjere 
opposta  dallo  sctibente  di  un  effetto  , ancorché  questo  ef- 
fetto presenti  tutte  le  forme  esteriori  di  una  lettera  di  cambio. 

C.  A • di  Bruxelles  , 37  mar.  1810 — ( S ..  16.  3.  ito  ) 

17.  — - L’eccezione  di  simulazióne  di  luogo  tra  un  debitore 
ed  un  creditore  è opponibile  al  cessionario  , se  si  tratta  di 
un  titolo  ordinàrio , ma  non  è opponibile  al  terzo  posseàsore 
di  buona  fede  , se  si  tratta  di  un  effetto  commerciale. 

C.  C.  F.  37  feh.  1810,  Rigetto  — ( S...  io.  1.  i83  ) 

18.  — In  materia  di  lettere  di  cambio , i giudici  possono 
presumere  la  simulazione  o la  mancanza  di  rimessa  di  piaz- 
za a piazza  da  semplici  congetture  , ancorché  si  tratti  di 
somma  al  di  sopra  di  1 5o  fr. 

C.  C.  F.  1 ag  1810  , Rigetto  — ( S...  t3.  1.  453  ) 

19.  — La  pròva  testimonialeè  ovvernò  ammissibile  per 
stablire  il  fatto  della  supposizione  di  luogo  , donde  la  let- 
tera di  cambio  è stata  tratta  ? 

C.  A.  di  Riom  , 3t  nov.  1816  — ( S...  18.  3.  8 ) 

30  — I giudici  , i quali  permettono  la  pruova  della  sup- 
posizione di  luogo  ( iu  materia  di  cambiali  ),  non  possono 
escludere  la  pruova  testimoniale  , nè  la  pruovn  risultante 
da  semplici  presunzioni  •,  essi  dunque  non  possono  restrin- 
gere l’attore  a provare  la  supposizione  per  iscritto. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 3 lug.  1813  — (S...  14.  3,  45) 

— V.  art.  109  , n.°  i3. 

31.  — In  materia  di  lettere  di  cambio  sottoscritte  a favore 
di  un  mercante,  e per  conoscerne  ]p  causa  reale,  i giùdici 
possono  ordinare  l'esibizione  de' libri  del  mercante,  e su 
di  semplici  presunzioni  ordinare  là  riduzione  del  valote 
espresso  nelle  cambiali. 

Possono  ordinar  d’ officio  questa  esibizione?  , 

L’omissione  dell’offerta  di  prestarvi  fede,  può  èssere  ri- 
parata nel  giudizip  d’appello  ? 

C.  C.  F.  io  giag.  1810,  Rigetto— ■ ( S...  to.  t.  3i3) 

— V.  art.  tt  e 13  , e le  note. 

33.  — La  coazione  personale  non  risula  da  alti  che  hanno 
la  forma  esteriore  di  cambiali,  se  non  vi  è realmente  can - 
bio  di  piazza  a piazza. 

C.  C.  F 3 vend.  an.  to,  Rigetto  — (S...  a.  1.  34  ) 

C.  di-Com.  9 
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23.  — tloa  letiera  di  carh bio  non  protestala  in  tempo 
utile  , non  degenera  , sol  per  ciò  , in  semplice  promessa — 
Il  possessore  nulladimcno  ha  il  dritto  di  procedere  contro 
il  traente  innanzi  i tribunali  di  commercio  , e coll’  arresto 
personale. 

C ■ C.  F ■ a5  mag.  1824  » Cassai ( S...  a4-  t.  186  ) 

2.4.  — La  pirata  ad  un  biglietto  ad  ordine  , supponen- 
dolo ridotto  al  carattere  ed  all’  effetto  di  semplice  pro- 
messa 1 opererebbe  egualmente  trasmissione  della  proprietà 
del'ibiglietlo  a vantaggio  del  possessore  , almeno  a titolo 
di  cessionario  ? ( Rii.  aff.  ) 

Il  possessori,  di  un  tal  biglietto  , per  vìa  disordine, 
polrebbbc  reclamarne  il  pagamento  a titolo  di  terzo  posses- 
sore ? .Potrebbe  riguardare  il  possessore  come  suo  obbligato 
diretto?  Sarebbe  egli  al  coverto  delle  eccezioni  che  il  sotto- 
scrittore potrebbe  opporre  al  datore  de’valori,  specialmeute 
per  mancanza  di  valori  effettivamente  dati  ? ( No,  espr.  ris.) 

C.  C.  F.  18  gcn.  r8a5  , Cassai.  — ( S...  i5.  1.  r8i) 

25.  — Una  donna  solo  perchè  non  c pubblica  mercan- 
tessa , tulli  gli  effetti  di  commercio  sottoscritti  da  lei  , non 
possono  essere  considerati  che  come  semplici  promesse.  Se 
dunque  un  semplice  biglietto  ad  ordine  , sottoscritto  da  una 
donna  non  mercantessa  , senza  essere  di  carattere  di  lei, 
dev’  essere  supplito  con  un  lono  o approvato  tutto  in  let- 
tere ai  termini  dell’art.  i3a6  del  Cod.  civ.;  un  bono  o ap- 
provato in  cifre  non  basterebbe  — D’  altronde  , poco  im- 
porla che  la  donna  non  eccepisce  di  frode  o di  mala  fede. 

C.  C,  F.  26  mag.  1806,  Cassai. — (S...  24.  i-  122) 

26.  — In  materia  di  lettera  di  cambio,  la  eccezione  di 
simulazione  ( con  supposizione  di  nome,  qualità,  domici- 
lio, piazza  ) c proponibile  da  quello  stesso  a di  cui  van- 
taggio una  semplice  promessa  ha  ricevuta  la  forma  di  una 
lettera  di  cambio — La  regola  ba  luogo  singolarmente  nel  caso 
quando  si  tratta  di  respingere  la  prescrizione  di  cinque  anni 
(applicabile  alle  lettere  di  cambio  non  alle  semplici  promesse.) 

Tale  decisione  resa  da  una  corte  reale  , non  da  adito 
a cassazione. 

Gli  effetti  negoziabili  che  hanno  la  forma  e tutti  i ca- 
ratteri esteriori  di  lettera  di  cambio  , ma  che  nella  realtà 
contengono  supposizione  di  nome  , qualità  , domicilio  , o 
piazza  , non  valgono  che  come  semplici  promesse  , ancor- 
ché questi  effetti  siano  stali  sottoscritti  prima  del  Codice 
di  commercio  e sotto  l’impero  dell’ ordinanza  del  iGj'S. 

C,  C.  F.  23  giug.  1825,  Rigetto—  (S...  28.  1.  64) 
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1 1 3 . La  firma  di  lettere  di  cambio  fatta  da  don-  nj. 
ne  maritate  o non  maritate , che  non  esercitano 
negozio  o mercatura  pubblica  , non  conta  a loro 
r/guardo  che  come  semplice  promessa. 


SulC  articolo . 1 13. 

1.  — La  moglie  di  un  mercante  segue  la  condizione  del 
marito  , per  ciò  che  riguarda  l’approvazione  de’ biglietti  or- 
dinata dall'art.  i3z6  Cod.  civ. — '■  In  altri  termini  : l’ecce- 
zione stabilita  dalla  disposizione  finale  dell’art.  i3a6  Cod. 
civ.  , pel  caso  in  cui  la  promessa  sotto  firma  privata  è fatta 
da  mercanti  ec.,  si  applica  necessariamente  alle  loro  mogli. 

C.  A.  di  Douai  , 16  ag ■ i8r3  — ( S...  i4-  a.  260  )’ 

2 — L’ accettazione  d’  una  cambiale  fatta  da  una  donna 
non  mercantessa  , vale  forse  , riguardo  a lei , come  sem- 
plice promessa  , quando  non  porla  un  hono  o approvalo 
nella  forma  prescritta  dall’art.  i3a6  Cod.  civ.  ? 

C.  C.  F.  28  apr.  1819,  Cassai.  — ( S...  20.  1.  33  ) 

3.  — L’approvazione  della  donna',  per  esteso , prescrit- 
ta dall’srt.  i3a6  del  Cod.  civ.  c richiesta,  anche  quando 
si  tratti  di  cauzione  ad  una  obbligazione  regolare  , ed  an- 
corché tale  obbligazione  abbia  luogo  per  mezzo  di  un  bi- 
glietto ad  ordine.  S é vero  che  siffatta  approvazione  non  è 
richiesta  per  le  gire  , non  bisogna  perciò  coneliiudcre  lo 
stesso  per  una  obbligaiione  solidale  , specialmente  quando 
è sottoscritta  da  donna  che  non  è mercantessa  pubblica. 

C.  R.  di.  Nancy  , 9 mar.  1818  — ( S...  18.  2.  274-  ) 

* ' A 

4.  — La  firma  di  una  donua  , la  quale  non  è mercantes- 
sa , per  obbligazione  solidale  di  un  biglietto  ud  ordine  non 
scritto  da  lei  , non  è valida,  se  non  vi  è borio  o approvalo 
di  suo  carattere  ; poco  imporla  che  il  biglietto  ad  ordina 
sia  scritto  e firmato  dal  suo  marito  mercante  a favore  di 
un  altro  mercante. 

Allorché  la  legge  (art.  i3afi  , Cod.  civ.)  parla  dì  una 
promessa  fatta  da  una  sola  persona  , intende  di  una  pro- 
messa unilaterale  , e non  di  uua  promessa  sottoscritta  da 
meno  di  due  persone.  * 

C.  C.  F.  6 mag.  i8r6,  Cassai.  ( S...  16.  i.  227.  ) 

5.  — >■  Il  principio  consacrato  dalP  art.  187  Cod.  di  Com.  , 
» elle  la  solidali  tà  per  un  biglietto  ad  ordine  o lettera  di 
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S.  il 4-  Le  lettere  di  cambio  sottoscritte  da  mi- 
nori non  negozianti  sono  nulle  a loro  riguardo , 
salvo  i dritti  rispettivi  delle  parti  in  conformità 
dell’articolo  i3ia  del  Codice  civile. 

$• 

Della  provvisione  de' fondi. 

* * 4-  1 i5.  La  provvisione  de’  fondi  dee  esser  fatta  dal 

traente,  o da  quello  per  cui  conto  la  lettera  di 


• » cambio  è sottoposta  alle  regole  particolari  al  commercio  • 
non  è applicabile  , quando  trattasi  di  solidità  convenuta  da 
una  mercantessa  pubblica. 

C.  C.  F.  6 mag  181G,  Cassai. — ( S...  16.  i.  2*7.) 

— V.  le  note  sull' art.  4 al  principio  di  questo  tit.  , de- 
gli effetti  di  commercio  in  generale  , n.°  5 e segui. 

— F.  art.  G3^  e le  note. 

SulC  articolo  11 5. 

j.  — Quest'articolo  è stato  modificato  come  segue  » — 

» La  provvisione  dev’  esser  fatta  dal  traente  , o da  quello  ' 
» per  cui  conto  la  lettera  di  cambio  sarà  tratta  , sema  che 
a il  traente  per  conto  altrui  cessi  d’essere  personalmente 
» obbligato  t-erso  i giranti  e 'l  possessore  solamente.  » 

Legge  F.  ig  mar.  1817  — (S...  17.  1.  378.  ) 

r 

1.  — 11  traente  per  conto  d'altri  è obbligato  personal- 
mente verso  il  trattario  , siccome  l'è  egualmente  verso  i 
terzi  possessori  ; quindi  il  trattario  può  costringerlo  a far 
la  provvisione  o a giustificarla. 

Quid , se  in  scritture  particolari  il  trattario  avesse  por- 
tata l' operazione  a conto  del  mandante  1 

C.  C.  F.  07  apr.  i8ia  , Fletto — ( S.i.  i3.  1.  ago  ) 


3.  — Un  negoziante,  il  quale  ha  tratto  una  cambiale 
per  conto  d'  altri  , è personalmente  obbligato  , non  solo 
verso  il  prenditore  ed  i giranti  , ma  ancora  verso  il  trat- 
tario che  à puramente  e semplicemente  accettato  , a far  la 
provvisione  , allorché  questa  provvisione  non  è stata  fatta 
da  colui  , per  conto  del  quale  la  ietterà  di  cambio  è sta- 
ta tratta. 

C.  C.  F.  a5  mag.  tSi4  , Cassai. — (S...  x4-  '1.  a3a) 
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cambio  sarà  traila  , senza  che  il  traente  cessi  di 
essere  personalmente  obbligato. 

4-  — Dissertazione  in  scuso  conti  ario.  — ( S — s 4-  > • a8a  ) 

5.  — Colui  , il  quale  ha  tratto  una  lettera  di  camino  per 
ordine  e per  conto  d'altri  , nou  è obbligalo  personalmente 
che  verso  i giranti  ed  il  possessore  ; ma  non  è tenuto  ver- 
so l'accettante. 

Ltg.  F.  19  mar.  1817  — (S...  17.  a.  3jS  ) 

5.  bis  — Sotto  l’ impero  del  Cod.  di  commercio,  come 
sotto  quello  della  legge  de' 19  marzo  1817,  il  ducute  per 
conto  d'altrj  non  era  obbligato  personalmente  che  verso  i 
giranti  ed  i terzi  possessori  ; non  era  obbligato  verso  l’ ac- 
cettante , se  risultava  dalla  sua  corrispondenza  con  quest'ul- 
timo , ch'egli  non  avea  inteso  obbligarsi  a suo  riguardo, 

C.  A.  di  Rouen  , ai  mag . 1817  — ( S...  18.  ) 

C.  A.  di  Rouen  , 8 ag.  i8i5  — ( S ..  i5  a-  373  ) 

6.  — > Il  tracute  per  conto  d'altri  non  c obbligalo  per- 
sonalmente verso  il  trattario  , allorché  risulta  dalle  circo- 
stanze o anche  dalla  coriispoudeuza  tra  il  ti  aitai  io  e colui 
pel  conto  del  quale  Ja  cambiale  è stala  tratta,  che  d trat- 
tario ha  riconosciuto  di  aver  per  debitore  questo  ultimo 
ed  ba  discaricato  da  ogni  garaulia  il  traente  m apparenza. 

C.  C.  F.  1 die.  /(igeilo  — (S...  iy-  1.  a-33  ) 

7.  — Colui  che  ba  Ditto  trarre  per  cónto  suo  una  cam- 
biale , è obbligato  personalmente  verso  il  terzo  possessore  , 
sopralulto  quando  il  suo  nome  c indicalo  evu  dulie  Ielle- 
re  iniziali  nella  cambiale. 

C.  A.  di  Fungi,  3i  ag.  1819 — (8...  19.  a.  ilio) 

S 

8.  — Quegli  per  ordine  e conio  del  quale  e tratta  una 
cambiale  , non  è obbligato  pcisoualinenic  verso  il  la  loie.  — 
li  latore  nou  ba  azione  contro  il  dalui  d ordine  clic  coltre 
surrogato  ai  dritti  del  traente. 

Ò.  C.  F.  gg  die.  ibai  , Cassili.  — ( S...  ai.  1.  ) 

C.  A.  di  Roucn,  t mag.  18 ai  ( S...  ai.  a.  aia  ) 

1 • 

9.  — L’arl.  ili  til.  5 dell' ordinanza  del  1673,  il  quale 
rende  i terzi  c giranti  delle  cambiali  tispousabdi  in  loti'  i 
casi  , se  uou  provano  la  provvisione  alla  scadenza  , uè  s'ap- 
plica ai  boni  a domicilio. 

C..  G.  1\  1 itu-  1807  , Cassiti'  ■ — ( S...  7.  a.  702  ) 
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i5.  116.  Ila  luogo  la  provvisione  de’  fondi , sé  alla 

scadenza  della  lettera  di  cambio , quegli  su  cui 
è data,  è debitore  al  traente,  o a colui  per  cui 
conto  essa  è tratta,  di  una.  somma  almeno  ugua* 
le  a quella  della  lettera'  di  cambio. 


10.  — II  possessore  d’un  bono  a domicilio  ha  egli  l'ai 
zione  contro  il  traente  , quando  la  girata  che  ha  trasmesso 
il  bono  al  possessore  , è posteriore  alla  scadenza  , e ’l  tra- 
ente provi  che  prima  della  girata  avea  egli  fornito  i fondi 
al  domicilio  eletto  ? 

C.  C,  F.  28  nov.  1821,  Rigetto — (S...  22.  1.  170  ) 

11.  — Le  disposizioni  dell’arl.  i348  del  Codice  civile  e 
delle  leggi  romane,  sull’ effetto  delle  scritture  private  con- 
tro  i titoli  , non  sono  applicabili  alle  prove-  commerciali 
della  provvisione,  fatta  dal  traente  presso  il  trattario. 

C.  C.  F.  3 die.  1806  , Rigetto  — (S...  7.  j.  i5  ) 
e—  V.  art.  117  , n.°  7 , e art.  118  n.°  3. 

Sull'  articolo  ufi. 

■i  : ■!  1 

X.  — ■ Allorché  il  possessore  di  una  lettera  di  cambio 
pagabile  ad  urv  altro  domicilio  di  quello  del  trattario  , ha 
trascuralo  di  presentarsi , e di  fare  il  protesto  alla  scadenza  , 
è decaduto  da  ogni  azione  contro  il  traente,  se  questi  giu- 
stifica che  il  trattario  gli  dovea  1’  ammontare  della  cambia- 
le nel  giorno  della  scadenza-  il  traente  non  è obbligalo  di 
giustificare  che  vi  sia  stala  provvista  di  fondi  al  domicilio 
del  terzo  indicato  pel  pagamento. 

C.  C.  F.  24  feb.  1812  , Cassa:. — ( S...  12.  1.  137) 

— V.  la  decisione  annullala — ( S...  12.  2.  t3  ) 

— V \ ancora  la  decisione  della  Corte  in  grado  di  rinvio  , 
la  quale  ha  giudicato  nel  senso  della  Corte  di  cassazione. 

C.  A.  di  Roucn , 3t  mar.  i8t3 — ( S...  x3.  2.  257) 

2.  — Vi  è mai  provvisione  nel  senso  dell  art.  nGCod. 
di  com.  , dalla  parte  di  colui,  pel  quale  si  è fatta  una 
tratta  , per  ciò  solo  che  ha  accreditato  il  traUario  dell'am- 
montare  della  tratta  , c che  il  trattario  dall' altra  parte  glie 
ue  ha  dato  debito  ? 

C.  C.  F.  t die.  1818  , Rigetto — (S...  19.  t.  i9j) 

3.  — La  provvisione  fatta  presso  il  trattario  o pagatore 
d’  una  cambiale , non  è iricvvcabilmcuic  affetta . al  paga- 
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117.  L’ aceettaziouc  suppone  la  provvisione  de’  ufi. 
fondi. 


pionto  della  cambiale,  se  non  quando  e siala  uccellata  dal 
trattario.  — Se  il  traente  cade  in  fui  lenza  .prima  delf  ac- 
cettazione della  cambiale  , la  provvisione  dev'  esser  com- 
presa nell’ attiro  della. fallita. 

C.  A.  di  Tolosa  , 17  apr.  1821  — ( S...  aa-  a.  a ) 

— Le  spese  del  conto  di  ritorno  di  una  tratta  pro- 
testata , per  mancanza  di  pagamento  , debbono  restare  a 
carico  del  traente  ; poco  importa  , se  il  debito  non  è com- 
merciale , che  il  trattario  sia  debitore  della  somma  espressa 
nella  traila.  

C.  C.  F.  »6  apr.  1818 , Rigetto—  ( S...  19.  1.  17.8  ) 

.....  . . \ 

5.  — La  provvisione  che  il  traente  di  una  lettera  di 
cambio  deposita  presso  il  pagatore  per  servire  al  pagamen- 
to della  sua  tratta  , è devoluta  al  possessoie  dui  .gioruo 
medesimo  della  consegna  della  lettera  di  cambio....  se  però 
la  provvisione  esistente  al  tempo  delia  confezione  della  but- 
ta , ha  potuto  esser  presa  in  considera zioue  dui  datore  dei 
valori.  Questa  provvisione  non  entra  dunque  nell' attivo  del 
traente  fallito. 

C-  V.  F.  28  giug.  1825  , Rigetto  — ( S...  A;  4oi  ) 

6.  — — Le  somme  o valori  inviati  dal  traente 'di  una  let- 
tera di  cambio  al  domicilio  iudicato  per  servire  in  pagamen- 
to della  tratta  , sono  la  piopneta  del  possessore....  quando 
anche  queste  somme  o valori,  unu  sono  arrivali  al  domicilio 
indicato  se  nou  posteriormente  al|a, scadenza  dell’ elicilo  , 
e dopo  il  protesto,  quando  audio  esse  non  consistessero  solo, 
ebe  111  biglietti  non  ancora  scaduti  — Se  dunque  il  traente 
fallisce  , i siudaci  nou  possuuo  rivendicare  i valuti  o bigliet- 
ti di  cui  li  traila.  1 . v ...  r 

C.  A ■ di  Lione  , 22  mar.  ,182  > — ( S. . . ab.  ».  io  1 ) 

» !■  • A * »’ 

Sull'  articolo  117. 

t.  — Sotto  1’  impero  dell’  ordinanza  del  commercio  , i 
giranti  delle  cambiali  non  potevano  prevalersi  contro  il 
possessore  delja  mancanza  di  protesto,  se  uou  provavano 
che  vi»  era  piovvisione  alla  scadeuza. 

C.  C.  F.  9 prat.  au.  ir,  Rigetto  — ( S...  4-  2-  M1  ) 

a.  «—  Ancorché  il  possessoie  di  una  lettera  di  cambio 
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Essa  ne  stabilisce  la  pruova  a riguardo  dei 
giranti. 

O che  vi  sia  o no  1*  accettazione , il  traente 
solo  è tenuto  provare , in  caso  di  negativa  , clve 
coloro  su  de’  quali  la  lettera  era  tratta  , avevano 
provvisione  de’  fondi  alla  scadenza  : in  caso  con-; 
trario,  il  traente  è tenuto  di  garantirla,  ancorché 
il  protesto  sia  stato  fatto  dopo  le  epoche  fissate. 


non  avesse  fatto  il  protesto  che  tre  anni  dopo  la  scadenza  , 
conservava  la  sua  azione  ( egualmente  che  1’  accettante  ), 
contro  i giranti , i quali  non  giustificavano  che  vi  era  stata 
provvista  di  fondi  alla  scadenza. 

C.  C.  F.  a prat.  an.  io,  Catsat.  — (S...  a.  1.  33g) 
• — JF.  art.  168  , n.  10  c 11  ; 187  , n.®  3 ; 188  , n.°  9. 

3.  — Dopo  il  Codice  di  commercio  , d(  cui  gli  articoli 
117  e 168  hanno  abrogato  l'articolo  io  del  Ut.  5 dell'or- 
dinanza del  1673  , 1’  obbligo  di  giustificare  la  provvisione 
alla  scadenza  non  è imposto  che  al  solo  traente  ; il  girante 
u’  è dispensato  , sia  che  (a  cambiale  è stata  accettata  , sia 
che  non  v'è  stata  accettazione. 

C.  C.  F.  at  giug • 1810  , Rigetto — ( S...  io.  1.  3a3  ) 
— • F.  art.  in  , n.°  i* 

4-  — TI  traente  d’  una  lettera  di  cambio  ne  rimane  ga- 
rante , finché  non  prova  che  vi  era  provvista  di  fondi 
presso  il  trattario  al  momento  della  scadenza. 

C • A • di  Parigi , 18  nov • i8i3  — ( S...  16.  2.  100) 

C.  C.  F.  *]  fcb.  1816,  Rigetto  — (S...  16.  1.  363) 

5.  — L' accettazione  di  una  cambiale  non  dispensa  il 
traente  di  provare  che  v^  era  provvisione  alla  scadenza.-— 
Il  traente  è tenuto  di  fare  una  lai  pruova,  anche  quando, 
il  protesto  non  è stato  fatto  nei  termine  della  legge. 

C.  A.  di  Bruxelles,  at  mar.  1810 — (S...  to.  a.  286  ) 

6.  — - Il  possessore  d’  una  cambiale  ha  l'azione  contro  il 

traente,  quantunque  noD  siati  fatto  mai  alcun  protesto,  se 
costa  d’  altronde  che  non  siavi  stata  mai  provvisione  in  ma* 
po  di  quello  che  dovea  pagare.  " 

C.  C.  F.  a5  ag.  ioi3,  Cassa s — ( S...  i5.  ì.  i3i) 

7.  — L’ accettazione  non  è prtioya  di  proYYUi°n*  * ri-» 
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S-  III.  : 

Dell'  accettazione, 

lì 8.  Il  traente  ed  i giranti  di  una  lettera  di  » *7* 
cambio  sono  garanti  in  solido  dell’  accettazione  e 
del  pagamento  alla  scadenza. 

■ ■ — r » 

guardo  del  traente,  il  quale  ha  tratto  per  conto  d’  altri.  — 

Se  dunque  il  traente  è chiamato  in  giudizio  per  la  man- 
canza di  paramento  , non  ha  azione  contro  1' accettante  che 
quando  prova  contro  di  lui  1’  esistenza  della  provvisione. 

C.  C.  F.  a5  gnig.  i8ia,  Rigettò — ( S...  i3.  i.  -ijn  ) 
i — V,  la  decisione  d’appello.  — (.  S...  sa.  a.  i3  ) 

Nota-  — Questo  dritto  c cambiato  per  la  nuova  reda- 
zione dell’  art.  |i5.  >.  . • . •>  ,*•  i ■ 

r—  V.  dippiu  le  «ole  sugli  articoli  ufi  , ititi,  1G9,  e 170. 

8-  — La  fallita  del  traente!,,  prima  della  scadenza  , di- 
strugge la  provvisione  che  esisteva  prima  : in  questo  caso  , 
il  possessore  conserva  il  suo  (egresso  contro  il  traente  non. 
ostante  il  ritardato  protesto. 

C,  A.  di  Bordò  , 10  fri,  i8a.J— - ( S...  a.t.’a.  un  ) 

— V.  art.  ito  n.  3o. 

/ 

Sull'  articolo  1 18, 

1.  — Sotto  1’  impero  dell’  ordinanza  del  , i giranti 
.d’  una  lettera  di  cambio  erano  obbligati  alla  gamntiu  , co- 
me i traenti  , per  mancanza  di  provare  la  provvisione  db' 
fondi  tra  le  mani  di  colui,  sul  quale  la  cambiale  eia  Ciulta. 

Non  vi  era  distinzione  a tal  riguardo  tra  i giranti  ch« 
aveano  sol  firmato  per  la  garanti*  dell’  effetto  , cd  1 guanti 
che  aveano  somministrata  la  valuta. 

C,  C.  F.  4 uriti,  ii  , Canai.  — (S...-&  ut  35y)’3 * 5 

a.  — Il  traente  di  una  cambiale  non  soddisfatta  può  es- 
sere chiamato  iu  garautia  da  colui , sul  quale  e stara  latta 
una  rivalsa.  . 

C.  A.  di  Parigi , a giug ■ iSoS  — ( S...  8.  a.  aia  ) 

— F-  art.  164  , u.®  4 e segu. 

3.  — Il  banchiere  commissionato , il  qualo  gira  uua  tratta 
per  conta  del  suo  committente  , ed  iu  seguito  dei  mandato 
di  quest’  ultimo  , uou  o obbligalo  ad  alcuna  gaiaulia  della- 
tl alta  verso  il  maudaute.  * 

C.  C.  F.  fwi(.  un,  io,  R;g-tto  -e-  [§..  1 a.  -pi)  ' 

e-  f . (Ut.  It5. 
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18.  i ig.  Il  rifiuto  d’  accettazione  c provato  per  mez- 
zo di  un  atto  che  si  chiama  protesto  per  mancan- 
za di  accettazione. 

4.  — Giudicalo  dopo  il  Codice  ili  commercio,  che  la 
gira  di  un  commissionato  , a favore  del  committente  , porta 
«eco  garanlia  come  ogn’  altra  girata  , ' se  non  vi  è oouven- 

’ zione  espressa  di  non  garantia  , sia  dalla  parte  del  commit- 
tente , sia  dalla  parte  del  commissionato.  v 

La  convenzione  di  non  garantia  delle  girate  non  può  in- 
dursi dalla  modicità  del  dritto  di  commissioni  - 

C.  A.  dt  Parigi  , 3t  gen,  i8rt— - ( S...  12.  a.  3y3  ) 

» . . . ‘ ‘ ’ 

5.  — Il  girante  di  un  mandato  , sotto  la  forma  di  let- 
tera di  cambio  , non  può  essere  dispensato  da  ogni  specie 
di  garantia-,  sotto  il  pretesto  ebe  1’  effetto  girato  , non  con- 
tenendo alcuna  rimessa  di  piazza  a piazza  , non  è una  vera 
cambiale  che  db  luogo  a garautia.  — In  questo  caso  , il 
mandato  produce  I’  effetto  di  una  cessione  ordinaria  , la 

Siale  obbliga  il  cedente  a garantire  1’  esistenza  del  debito 
tempo  del  trasferimento,  e per  conseguenza  , il  girante 
ò tenuto  di  giustiGcare  la  provvisione  de’fondi  alla  scadenza. 
C.  C.  F.  tfi piov.  an.  i3,  Cassai. — ( S...  5-.  1.  i8y  ) 

6.  — La  girala  di  una  cambiale  non  c che  la  cessione 
del  credito  con  garantia  ; laonde  il  girante  è il  fideiussore 
solidale  del  debitar  principale-  — In  conseguenza,  se  in  un 
accomodo  il  possessore  libera  1’ accettante  della  cambiale, 
perde  il  suo  regresso  contro. i giranti. 

C.  A.  di  Parigi , 10  nev • an.  i3  — ( S- . 5-  2.  Coi  ) 

• V.  art.  164  n*.  2 e 3. 

7.  — La  rimessa  o discarico  convenzionale , a profitto  del 
traente  di  una  cambiale  , libera  tutt’  i giranti  , ammenoché 
a riguardo  de’  giranti  , il  creditore  non  abbia  espressamente 
riservalo  i suoi  dritti. 

C.  C.  F.  iz  frinì,  an.  io,  Rigetto  — I &■..  2.  ».  99  ) 
— V.  art.  »68  , u.°  i3. 

Sull  articolo  1 19.  , 

».  — Il  possessore  d’  una  lettera  di  cambio  , pagabile  a 
giorno  fisso , conserva  il  suo  regresso  contro  i giranti  , an- 
corché non  la  faccia  protestare  per  mancanza  di  accctta- 
zione , non  ostante  qualunque  raccomandazione  che  gliene 
fosse  fatta. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 20  apr.  181 1 — ( S...  n.  2.  4 » ) 
— Vi,  ait.  t56,  1G2  u.  t e jcg.  ; tU3.  ij3. 
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120.  Sulla  notificazione  «lei  protesto  per  man-  uq. 

canza  di  acccttazione  , i-  giranti  ed  il  traente  so- 
no rispettivamente  tenuti  di  dare  cauzione,  per 
assicurar  il  pagamento  della  lettera  di  cambio  al- 
la sua  scadenza,  o di  eO'eltuarne  il  rimborso  colla 
spese  di  protesto  c di  ricambio.  • , . • 

La  cauzione  sia  del  traente  , sia  del  girante 
non  è solidale  che  verso  colui,  per  cui  si  ti  data, 

121,  Quegli  che  accetta  ,una  lettera  di  cambio  ^ >a°* 
contrae  1J  obbligo  di  pagarne  la  valuta.  ■ , 

L’  accettante  non  può  venire  restituito  in  in- 
tero contro  la  sua  accettazione,  ancorché  il  traen- 
te fosse  fallilo  senza  saputa  di  lui  prima  dèli*  ac-* 
cettazione.  , V. , . . -, 

SulC  articolo  rio,  i 

— V.  art.  i63,  • V 1 

Sull  articolo  m. 

1 * • » • 

i — L*  accettante  di  uria  lettera  di  cambio  non  può  ri- 
cusarii al  pagamento,  scilo  pretèsto  che  all’epoca  dell’ ac- 
cettazione noti  vi  era  presso  di  lui  pro’vvistu  di  fondi. 

C.  A.  di  Aix  , Q feb,  iSiù  — ( S...  ìG,  3.  ig4  ) 

3.  — L'  accettante  di  una  Cambiale  non  può  eccepire 
contro  il  terzo  possessore  , in  favore  del  quale  1’  ordine  ò 
passato,  die  quest'ordine  abbia  per  causate  valuta  in  con- 
to per  dispensarsi  di  pagarne  1 ammontale  alla  scadenza  , 
finché  sia  fatto  il  conto  tra  il  terzo  possessore  e colui  che 
ne  ha  passato  1'  ordine.' 

C,  C.  F.  io  jiiov.au.  id  , Rigetto— { S...  j.  i.  10863 

3.  — L’  accettante  di  uua  lettera  di  cambio  può , egual- 
mente che  un  terzo  creditore  , eccepire  f irregolarità  della 
girata  , per  sostenere  che  l’ effetto  non  ha  x essa  lo  di  essere 
la  proprietà  del  primo  g’uaute  , e che  vi  sono  de’  conti  a 
fare  cuti  lui. 

C,  A.  di  Bruxelles  , 3o  giug-  18x0  — ( S...  13.  2-  a 'i'j  ) 

4-  — L’ accettante  di  uua  cambiale  , il  quale  lia  inte- 
resse a far  annullale  il  trasferimento  che  se  n’ è fatto,  nuu 
può  agire  contro  il  possessore  prima  della  scadenzo  ; egli 
può  solo  per  eccezione  chiedere  la  nullità  deb  trasferimento  , 
allorché  la  dimanda  del  pagamento  è diretta  contro  di  lui. 

C;  A.  ili  Bruxelles;  au  geiu  1808  — (S...  8.  z.-r-J  ) ' 
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i2a.  L’acccttazione  di  una  lettera  di  cambio 
dev’essere  firmata.  (n) 

L’  accettazione  dev’  esprimersi  colla  parola 

accettato.  ( b ) 

Essa  deve  portar  la  data  , se  la  lettera  è ad 
uno  o più  giorni  o mesi  vista. 

Ed  in  quest’  ultimo  caso  , la  mancanza  di  da- 
ta dell’accettazione  rende  la  lettera  esigibile  al 
termine  nella  medesima  espresso  , computando  dal- 
la sua  data. 

5.  — Il  possessore  d’  una  cambiale  nou  lia  uè  dritto  di 
proprietà,  uè  anche  privilegio  esclusivo  sulla  provvisione 
fornita  all'  accettauie.  — Quindi  , iu  caso  di  fallenza  del- 
l’ accettante , il  possessore  della  cambiale  nou  può  esser 
pagato  sulla  provvisione  con  preferenza.  Ei  dev'  essere  as- 
similato agli  altri  creditori  del  fallito. 

C.  A.  di...  4 fcb.  1823  — ( S...  a3.  a.  ao3  ) 

6.  — Delle  lettere  di  cambio , tratte  sul  tesoro  pubblico 
dagli  agenti  del  Governo  alle  colonie  , non  sono  obbligato- 
rie pel  Governo  prima  dell’  acceltazioue  del  ministro  dei 
tesoro  pubblico. 

Disscrt.  ujffiùale  , 18  gen • 1807  — ( S...  3.  a.  ra  ) 
— V.  art.  i43. 

SulC  articolo  taa. 

i - — a — La  mancanza  della  firma  dell’  accettazione 
' £ o del  visto  ) di  una  cambiale  , porta  seco  in  tutti  i casi 
sa  nullità  dell  accettazione  , ancorché  venga  allegato  che 
r accettante  era  solito  di  non  firmare  le  sue  accettazioni. 

Il  giuramento  decisorio  non  può  essere  deferito  sulla  qui- 
stione  dell’  accettazione  , per  supplire  alla  mancanza  di 
un’  accettazione  valevole  scritta  per  esteso. 

C.  A.  di  Torino,  i4  mag.  1810  — (S...  11.  2.  5o  ) 

2.  — b — La  parola  visto  scritta  sulla  lettera  di  cam- 
bio con  la  data  e firmala  dalla  mano  di  colui  , sul  quale 
era  tratta  , può  equivalere  alia  parola  accettato. 

C.  A.  di  Torino  , 8 nov.  1809  **“*  ( S...  ifi.  2-  70  ) 

3.  —v  Colui  il  quale  , rispondendo  ad  una  lettela  dice 

che  farà  onore  ad  un  mandalo  , non  c per  ciò  solo  ripu- 
tato di  averlo  accettalo. 

k C.  A , di  Bruxelles  , a3  tlic,  iScq  — ( S...  jo.  2.  270  ) 
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123.  L’accettazione  di  una  lettera  di  camino  un 
pagabile  in  un  luogo  diverso  da  quello  della  resi- 
denza dell’  accettante  , deve  indicare  il  domicilio  , 
dove  il  pagamento  o le  diligenze  dovranno  farsi. 

4.  — Questi  termini  contenuti  nella  lettera  di  un  nego- 
ììante  , sul  quale  sono  tratte  delle  cambiali  : le.  (ratte  rice- 
veranno il  migliore  accoglimento  da  parte  nostra  , non 
sono  talmente  chiari  che  i giudici  non  possano  , sema  of- 
feir  mezzo  a cassazione  , ricusare  di  riconoscervi  un’  accet- 
tazione delle  lettere  di  cambio. 

C.  C.  F.  18  giug.  1807  , Rigetto — ( S...  7.  ».  385) 

5.  — L'  accettazione  d'  una  cambiale  per  lettera  missiva 
non  ha  lo  stesso  effetto  commerciale  ed  obbligatorio  coma 
se  fosse  apposta  sulla  cambiale  stessa. 

C.  C.  F . 16  apr.  i8a3,  Cassai. — ( S...  t»3.  t.  ai»  ) 

6.  — Colai  il  quale  , per  modo  di  garantia  solidale  , si 
è impegnato  d'accettare  le  tratte  di  un  terzo  sino  alia  con- 
correnza del  suo  debito  verso  il  possessore  , può  essere  mai 
costretto  ad  accettare  prima  che  sia  liquidato  il  debito? 

C.  C.  F ■ 22  vent ■ an ■ 11,  Rigetto  — ( S...  il  1.  a58  ) 

• — V.  al  principio  di  questo  titolo , degli  effetti  di  com- 
mercio in  ■ generale  , n.°  4 ( Approvatone.  ) 

7.  — Una  semplice  indicazione  di  pagamento  , senza  fir- 
ma , sii  di  uqa  lettera  di  cambio  , non  costituisce  un'  ac- 
cettazione valida  . qualunque  sia  1’  uso  della  piazza. 

C.  C.  F.  28  dee.  1824,  Rigetto  — ( S...  25.  t.  286) 

8.  — La  promessa  con  lettera  missiva  , di  far  onore  a 
delle  tratte  o lettere  di  cambio , se  non  equivale  ad  una 
accettazione  commerciale  , può  almeno  avere  1’  effetto  di 
obbligare  l’autore  della  promessa  verso  il  traente  le  cambiali. 

C.  C.  F.  16  mar.  1823 , Rigetto — (S...  26.  »’.  »8  ) 

SalC  articolo  123. 

1.  — L’  accettante  di  una  cambiale  è validamente  citato 
per  condanna  a pagamento  innanzi  al  tribunale  del  luogo  , 
dove  si  è obbligato  di  pagare  la  lettera  di  cambio  , ancor- 
ché questo  tribunale  non  sia  quello  del  suo  domicilio. 

C.  C.  F.  4 fcb.  1808 , Rigetto  — ( S...  8.  1.  t53  ) 

C.  A.  di  Parigi . 26  nov.  1808 — ( S...  9.  4.  22  ) 

— V.  art.  »4°  > “•  4 e «6-  i >73  > “•*  4 bis  ; G24. 
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t4a  della  lettera  di  cambio  — art.  128. 

123.  124.  L' accettazione  non  può  esser  condiziona- 

le, ma  può  essere  ristretta  in  quanto  alla  somma 
accettata. 

In  questo  caso  , il  portatore  ossia  il  posses- 
sore è obbligato  di  far  protestare  la  lettera  di  cam- 
bio per  lo  soprappiù. 

ia4.  12D.  Una  lettera  di  cambio  dev’  essere  accetta- 
ta tosto  che  viene  presentata  , o al  più  tardi  nelle 
■ventiquattro  ore  dalla  presentazione. 

Dopo  le  ventiquattro  ore,  se  essa  non  si  re- 
stituisce accettata  o non  accettata,  colui  che  l'ha 
ritenuta,  è tenuto  ai  danni  ed  interessi  verso  il 
possessore. 


$•  IV.  ‘ 

Dell ’ accettazione  per  intervento  , ossia 
per  onor  di  firma. 

\ • * « 

135.  12G.  In  caso  di  protesto  per  mancanza  d‘ accet- 

tazione , la  lettera  di  cambio  può  essere  accetta- 
ta da  un  terzo  interveniente  per  lo  traente  0 per 
tino  de’ giranti. 

L’intervento  è mentovato  nell’atto  di  prote- 
sto ; esso  è firmato  dall’ interveniente. 

12G.  127.  L’interveniente  è obbligato  di  notificare 

senza  dilazione  il  suo  intervento  a quello  , per 
cui  è intervenuto. 

127.  128.  Il  possessore  della  lettera  di  cambio  con- 

serva tutti  i suoi  diritti  contro  il  traente  ed  i gi- 
ranti per  cagione  della  mancanza  d’accettazione 
di  quello,  su  cui  la  lettera  era  tratta  , non  ostan- 
te qualsivoglia  accettazione  per  intervento. 


Su  gli  articoli 

225  — V . art.  122  n.  8. 

128  — V.  art.  nS, 
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§•  V.,  , 

Della  scadenza. 


129.  Una  lederà  di  cambio  può  essere  tratta 
a vista 

ad  uno  o più  giorni  ì 

ad  uno  0 più  mesi  > di  vista  , 

ad  uno  o più  usi  } 

ad  uno  o più  giorni  ) 

ad  uno  o più  mesi  / di  data 

ad  uno  o più  usi  1 

a giorno  fisso  , o a giorno  determinato  , 

in  fiera. 

130.  La  lettera  di  cambio  a vista  è pagabile  '»9- 
alla  sua  presentazione. 

131.  La  scadenza  di  una  lettera  di  cambio  «3». 

ad  uno  o più  giorni  . 

ad  uno  0 più  mesi  (n)  j di  vista 

ad  uno  0 più  usi 

e fissata  dalla  data  dell’accettazione,  oda  quella 
del  protesto  per  mancanza  di  accettazione. 


Su  gli  articoli 

129  — V.  ari.  1 3 1 e i3ì. 

130  — y.  art..  i(ìo  e 161. 


Sull  articolo  l3l. 

1.  — a — Sotto  1’  impero  dell' ordinanza  del  i6y3  , il 
possessore  di  lettere  di  cambio  pagabili  a tre  mesi  ili  rista  , 
non  era  tenuto  di  presentarle  prima  di  cinque  anni. 

Dacché  il  cambio  di  valuta  tra  un  adulatore  di  fendi 
ed  il  traente  delle  cambiali  fosse  stato  fatto  con  vantaggio 
dell’  adulatore  , non  si  può  concliiudere  che  vi  è stata  tran- 
sazione sulle  varietà  de’  valori  ceduti  dal  traente. 

Su  di  queste  due  quistioni  , i giudici  ncn  Iranno  verun 
potere  discrezionale  — Essi  debbono  far  eseguire  la  lègge 
o il  contratto  di  cambio. 

C..C.  F.  27  fri.  1810,  Cassai.  — (S...  10.  1.  t5t  ) 
— V. -art.  160  u... 
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*3'-  l32.  U uso  è di  trenta  giorni  , che  decorrono 

dal  dì  seguente  alla  data  della  lettera  di  cambio. 

I mesi  sono  quelli , che  ha  fissati  il  calen- 
dario gregoriano. 

,l3l>  j33.  Una  lettera  di  cambio  pagabile  in  fiera, 

scade  la  vigilia  del  giorno  fissato  per  1*  ultimo  della 
fiera  , o il  giorno  della  fiera  , se  essa  non  dura 
che  un  solo  giorno. 

,33.  1 34-  Se  la  scadenza  di  una  lettera  di  cambio 

e in  giorno  di  feria  legale  , essa  è pagabile  la 
vigilia. 

>34.  i35.  Ogni  dilazione  di  grazia  , di  favore  , di 

uso  , 0 di  consuetudini  locali  per  lo  pagamento 
delle  lettere  di  cambio,  è abrogata. 


Suir  articolo  i3a. 

,.  — Nel  linguaggio  legale,  il  termine  di  nn  mese  non 
è sempre  un  periodo  uniforme  di  trenta  giorni  franchi  ; ma 
bensì  il  tempo  variabile  che  passa  tra  la  parte  di  un  mese 
e l'altra  corrispondente  del  mese  seguente,  conformemente 
al  calendario  gregoriano. 

C.  A.  di  Parigi,  9 ag.  1811  — ( S...  12.  1.  99  ) 

C.  C.  F.  27  aie.  iBti,  Cassai.  — (S...  ìa.  ì.  199) 

a.  — Le  scadenze  a mese  si  contano  dal  giorno  della 
sottoscrizione  , e non  per  periodo  mensuale  , di  modo  che 
un  biglietto  sottoscritto  nel  28  febbraio  , per  esser  pagato 
dopo  sei  mesi  , è pagabile  nel  28  del  sesto  mese  ; abben- 
chè  bisognasse  andare  alla  fine  del  mese  , per  avere  sei 
periodi  mensuali  dalla  sottoscrizione  del  biglietto. 

C.  A ■ d'  Orleans,  3 mar • ,8xg  — ( S...  19.  2.  16 6) 
C.  C.  F.  li  ag.  1817,  Rigetto  — ( S...  17.  1.  38a  ì 

C.  C.  F.  21  lug.  1818,  Cassai. — ( S...  iq.  1.  257  ) 

. C.  C.  F.  17  fcl>-  1818  , Cassai.  — (S...  1.  187  ) 

' — V.  dippiù  , in  quanto  alla  maniera  di  contare  i termini 
in  generale,  le  note  sull’ art.  io33  del  nostro  Codice  dì 
proc.  civ.  annotato. 


SulC  articolo  i35 

1.  — Allorché  vi  era  luogo  ai  dieci  giorni  di  grazia  pel 
pagamento  di  un  effetto  commerciale  , il  protesto  non  do- 
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$•  VI. 

Della  girata. 

i36.  La  proprietà  di  una  lettera  di  cambio  si  • 35. 
* trasferisce  per  mezzo  della  girata. 


vea  esser  latto  che  nell'  ultimo  giorno  di  grazia  — Ogni 
protesto  fatto  prima  di  quest’  ultimo  giorno  era  nullo  e di 
niun  effetto. 

C.  C.  F.  i3  fritti,  an.  11 , Rigetto — *•  ( S...  3.  1.  ia6  ) 

— V.  art.  157  , 161  , n.°  ». 

— V.  al  principio  di  questo  titolo  , degli  effetti  di  cotti, 
in  generale  , n.  »6  e segu.  ; le  note  relative  al  deposito 
volontario  dell' ammontare  degli  effetti  commerciali,  il  di 
cui  possessore  non  si  presenta  alla  scadenza. 

SutC  articolo  »36.  i 

1.  — Una  cambiale  regolarmente  girata  non  appartiene 
più  al  traente , anche  prima  di  qualunque  accettazione  ; di 
modo  che  dopo  di  aver  sottoscritta  e girata  la  lettera  di 
cambio  , i creditori  del  traente  non  possono  più  sequestrar- 
ne 1’ ammontare,  nelle  mani  dell' accettante. 

C.  A.  di  Parigi  , »»  frati,  an.  8 — ( S...  i.  a.  ari  ) 

— V.  n.  lo.  i 

a.  - — Colui  , il  quale  ha  apposto  su  di  un  effetto  di 
commercio  una  girata  regolare  , ma  che  in  realtà  non  ha 
dato  che  un  mandato  di  confidenza  , e ammesso  a presen- 
tarsi come  proprietario  , non  solo  verso  il  suo  mandatario 
immediato  , ma  ancora  verso  ogni  terzo  , a cui  il  manda- 
talo avesse  passato  1'  effetto  di  commercio  altrimenti  che 
con  un  trasferimento  di  proprietà. 

C.  C.  F.  18  nov.  itìia  , Cassaz.  — ( S...  »3.  t.  ar8) 

3.  — 1 Una  cambiale  scaduta  é non  pagata  cessa  , anche 
per  tal  circostanza,  di  avere  il  carattere  di  effetto  com- 
merciale : il  trasferimento  non  può  più  aver  luogo  col  mez- 
zo della  gira. 

C.  A.  di  Parigi  , 4 gen.  1817 — ( 5...  18.  1.  ir  ) 

4-  — Giudicato  in  senso  contrario  : Ancorché  una  let- 
tera di  cambio  sia  negoziata  dopo  la  sua  scadenza  , essa 
non  perde  'il  carattere  di  effetto  commerciale.  — Quindi  il 
prenditore  che  n’è  divenuto  proprietario  dopo  la  scadenza  , 

C.  di  Com.  10 
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può  ottenere  la  coazione  personale  contro  V accettante  , ed 
auclie  contro  il  girante  suo  cedente. 

C.  A.  di  Parigi , 6 apr • 1809.  — ( S...  10.  2.  45  ) 

5.  — Una  carta  di  commercio  è trasmissibile  per  via  di 
girata  , anche  dopo  la  scadenza. 

Il  traeulc  d’ una  carta  di  commercio  non  può  forse 
opporre  in  certi  casi  , al  possessore  in  virtù  di  girata  po- 
steriore alla  scadenza , 1’  eccezioni  clic  avrebbersi  potute 
opporre  a colui  ch'eia  possessore  al  momento  della  scadenza  ? 

C.  C.  F.  28  nov • 1821,  Rigetto — ( S...  22.  t.  170) 

6.  — La  girata  di  un  biglietto  ad  ordine  scaduto  non  c 
un  ordine  commerciale  , ma  una  cessione  civile  ; in  conse- 
guenza il  debitore  può  opporre  al  cessionario  le  stesse  ec- 
cezioni che  avrebbe  potuto  opporre  al  cedente. 

C.  A.  di  Parigi , i3  lug.  1809 — ( S...  7.  2.  g33  ) 

7.  '■ — Ancorché  la  gira  di  un  biglietto  ad  ordine  sia  stata 
fatta  dopo  la  scadenza  , il  debitore  che  ha  scritto  il  bigliet- 
to , non  può  ricusarsi  al  pagamento  in  favore  del  possessore. 

C.  A.  di  Parigi  , 7 gen.  »8t5 — ( S...  i5.  2.  83  ) 

8.  — Una  girata  è mai  tra  il  dator  dell’  ordine  ed  il 
dator  della  valuta  un  contratto  identico  coll'  effetto  girato 
eh’  è regolato  colle  stesse  leggi  ? O è un  contratto  a parte 
soggetto  a regole  particolari  ? 

G.  A.  di  Genova , 17  ag.  1811  — ( S...  t3.  2.  23  ) 

9.  — La  disposizione  dello  statuto  di  Parigi,  che  il  tra- 
sferimento non  opera  se  non  è notificato  , non  è appli- 
cabile ai  biglietti  ad  ordina  , a riguardo  de'  quali  1’  ordine 
stesso  vale  trasferimento- 

C.  A\  di  Parigi  , 3 nev.  an.  io  — ( S...  2.  2.  * 1 5 ) 

10.  — Allorché  un  biglietto  ad  ordine  è trasmesso  con 
gira  regolare  , il  debitore  del  biglietto  nou  può  opporre  al 
terzo  possessore  la  compensazione  di  ciò  che  gli  è dovuto 
dal  creditore  , a favor  del  quale  il  biglietto  fu  in  origi- 
ne sottoscritto  , ancorché  il  terzo  possessore  non  possegga 
il  biglietto  che  a titolo  di  pegno. 

C.  A.  di  Parigi , 12  mag.  :8o6.  ( S...  6.  2.  5o5  ) 
— V . art.  i38  , n.  2 e 3. 

n.  •—  Colui  , il  quale  ha  accettala  una  cambiale' tratta 
sopra  di  lui  , u’  è divenuto  debitore.  — E se  avviene  che 
la  cambiai;  sia  passata  al  suo  ordine  prima  della  teaden- 
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za  , ne  diventa  allora  creditore.  Da  questa  doppia  qualità 
di  debitore  e di  creditore  della  stessa  lettera  di  cambio  , 
ne  risulta  una  estinzione  del  debito  per  mezzo  della  confu- 
sione. — Dietro  di  ciò , una  gira  fatta  da  questo  accettan- 
te , possessore  , don  avrebbe  1’  effetto  di  trasferire  la  pro- 
prietà , e di  produrre  nel  novello  portissore  un  dritto  di 
regresso  contro  gli  altri  giranti , in  mancanza  di  pagamento. 

La  decisione  è la  stessa,  quantunque  la  girata  litigiosa 
sia  stala  fatta  ad  un  banchiere  , valuta  in  conto  : nè  la 
di  lui  qualità  , nè  la  natura  della  valu.a  fanno  si  cbe  la 
gira  nou  venga  riputata  semplice  mandato  : una  tal  girala 
non  ha  realmente  costituito  il  banchiere  proprietario  della 
cambiale  e creditore  della  valuta  ivi  enunciata. 

C.  C.  F.  iti  fior.  an.  9,  Rigetto  — (8..  . 1.  1.  4a9  ) 

13.  — Le  cautele  date  per  lo  pagamento  d’  una  lettera 
di  cambio  si  presumono  a favore  di  qualunque  possessore: 

C.  C.  F.  5 niv.  an.  t3 , Cassa*.  — ( S...  6.  1.  33a  ) 

13.  — La  nullità  d’un  biglietto  all'ordine,  risultante 
dall’  essere  stata  la  firma  del  traente  estorta  eoa  violenza  , 
é opponibile  al  terzo  possessore  di  buona  fede  ? 

C.  C.  F.  26  gen.  1819  , Rigetto  — ( S...  20.  1.  17  ) 

14.  — Quando  l'accettante  d'una  lettera  di  cambio- sostie-  * • 

ne  che  il  possessore  , benché  investito  con  girata  regolare  , 
non  è che  un  presta-nome  del  traente  , e che  gli  deferisce 

su  tal  fatto  il  giuramento,  il  giudice  può  ricusarsi  d’or- 

dinare il  giuramento  o l'interrogatorio  del  possessore,  s’è 
convinto  della  di  lui  buona  fede  e della  sinceiità  della  girata. 

C.  C.  F.  2 feb.  1819,  Rigetto  — ( S...  19.  1.  33a  ) 

15.  — Uri  bigliétto  all’ordine  , sottoscritto  da  persona 
non  commerciante  , e per  causa  estranea  al  commercio  , 
non  cessa  d’  avere  il  carattere  di  carta  negoziabile  e trasmis- 
sibile per  via  di  girata. 

C.  C.  F.  i3  nov.  1821,  Cassa*. — ( S...  32  1.  55  ) 

C.  C.  F.  28  nov.  1821  , Rigetto  — ( S...  22.  1.  ijo  ) 

16.  . — Un  biglietto  ad  ordine  è trasmissibile  per  via  di 
girata,  anche  dopo  la  sua  scadenza — La  girata  trasferisce 
la  proprietà  al  possessore  ; — ed  il  possessore  di  un  bi- 
glietto ad  ordine  cosi  girato  , può  esigerne  il  pagamento , 
non  ostante  qualunque  sequestro  ed  opposizione,  secondo  la 
regola  specialmente  stabilita  peT  gli  effetti  di  commercio. 

C.  C.  F.  5 apr.  1826,  Cassa*.  — ( S...  26.  t.333  ) 
— V.  art.  ito  u.  3o ; i3^  e le  note 5 gli  art.  3t3 , 583. 
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3G.  j3^.  La  girata  deve  contener  la  data,  (a) 

É6sa  esprime  la  valuta  somministrata  ; (è) 

Sull'  articolo  i3j. 

i.  — a — Allorché  uua  lettera  di  cambio  perfetta  è 
all'  ordine  del  traente  , non  c necessario  che  la  girata  enn 
la  quale  la  trasmette  ad  uu  terzo , contenga  tutte  le  enun- 
ciazioni che  si  esigono  dall'  articolo  i3y  ; si  presume  che 
voglia  rappoi  tarsisi. 

C.  C.  F a prat.  ari.  i3  , Rigetto  — ( S...  5. 1.  38r  ) 

i.  — ...  Soprattutto  se  la  gira  si  riferisce  alla  lettera  di 
cambio  con  queste  parole  , ut  supra  , ut  retro  , e clic  ■ 
iregistri  provino  siffatta  relazione. 

C.  A.  dì  A ix  , g feb.  i8i5  — ( S...  16.  2.  g4  ) 

3.  — Giudicato  in  senso  contrario  : Le  girate  , anche 
di  effetti  tratti  valuta  in  se  medesimo  , al  proprio  ordine  , 
e regolarmente  forniti  di  data  , debbono  avere  una  data 
propria  , espressa  e formale  ; essi  sono  nulli  , se  non  hanno 
la  data  che  per  rapporto  all'  effetto  giralo  , e con  queste 
parole  : ut  retro  , ut  supra. 

C.  C.  F.  a3  giug.  1817  , Cassai.  — ( S...  18.  t.  60  ) 

C.  C.  F.  14  nov.  1811  , Cassai. — ( S...  32.  1-229  ) 

4-  — La  data  nella  girata  di  uua  lettera  di  cambio  non 
è richiesta  che  nell'  interesse  de'  giranti.  — Se  dunque  i 
giranti  non  se  ne  lagnano  , non  è ammissibile  1'  accettante 
a impugnare  la  gira  , per  mancauza  di  data  o per  data 
irregolare.' 

C.  A.  di  Bruxelles  , 20  ag.  1813  — ( S...  i4-  2.  177  ) 

5.  — Giudicato  in  senso  contrario  : La  regola  , la  quale 
esìge  che  le  girate  Irregolari  non  valgono  che  come  procure 
c che  si  possono  opporre  al  possessore  tutte  le  eccezioni 
opponibili  al  cedente  , si  applica  anche  al  caso  , in  cui 
la  girata  è irregolare  per  mancanza  di  data.  E un  errore 
il  credere  , che  la  data  è soltanto  necessaria  nell'  interesse 
del  girante  ; eh'  egli  solo  può  prevalersi  deli’ omissioue  della 
data  ; che  in  conseguenza  questa  eccezione  non  appartiene 
nè  al  traente  , uè  all'  accettante. 

C.  C.  F.  -i^mar.  t8i3  , Cassai. — (S...  i3.  1.  214  ) 

6.  — b — Non  v’  è luogo  a cassazione  dall' arresto  che 
decide  che  la  menziou  del  valore  posta  in  una  girata  nou 
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era  richiesta  , a pena  di  nullità  , avanti  il  1784.  — In 
quell'  epoca  la  giurisprudenza  non  era  uniformemente  fis- 
sata sulla  necessità  <T  espiitner  il  valore  nelle  girale. 

C.  C.  F.  t3  lug.  1819,  Rigetto — ( S...  ao.  1.  3 ) 

7.  — r Perché  la  gira  di  un  effetto  commerciale  ne  tra-, 
sferisca  la  proprietà  , non  batta  che  esprima  valuta  riec- 
vula  , bisogna  aneora  che  indichi  in  che  questa  valuta  è 
stala  somministrata. 

C.  A.  di  Bruxelles , 9 ag.  1810 — ( S...  11.  a.  116  ) 

C.  A.  di  Bruxelles  , 19  nov.  i8ta — ( S...  t3.  3.  19G  ) 

8.  — La  natura  della  valuta  somministrata  dev'  essere 
espressa  nella  girala  ; siffatta  omissione  non  può  essere  ri- 
parata coll’  esibizione  de'  libii  di  commercio. 

C.  C.  F.  a3  giug.  1817  , Cassa*. — (S...  1S.  1.  60  ) 

— V.  art.  uo,  n.  16  , 17  e 18. 

9-  — La  girala  eolia  causale  di  valuta  per  rimborso , o 
valuta  per  ritorno  , non  corrisponde  che  ad  un  semplice 
mandato  , e non  è traslativa  di  proprietà. 

C.A.  di  Parigi,^  die.  1806 — (S...6.3.  89867.3.  134$) 

— V . art.  lai  , n.  3. 

io.  — La  girala  d’ un  viglietto  all’ordine  enuncia  ba- 
stantemente la  specie  di  valore  somministrala  , quando  vi 
si  dice  : valore  ricevuto  contante. 

C.  C.  F.  i3  nov.  1811  , Cassai.  — (S...  23.  1.  55  ) 

11.  — La  gira  di  un  biglietto  ad  ordine  colla  causale 
per  dono , è valida.  — In  generale  , il  dono  con  tradizione 
di  oggetti  mobili  nou  è sottoposto  alle  stesse  formalità  pre- 
scritte per  le  donazioni. 

C.  A.  di  Parigi , 6 mag.  i8r5  — ( S...  16'  3.  67  ) 

— V.  art.  r38,  u.  t9. 

13.  — Ancorché  una  lettera  di  cambio  sia  stata  girata 
per  valuta  ricevuta , se  il  girante  sostiene  che  il  prenditore 
ha  assunto  su  di  lui  i rischi  e pericoli  , ed  ha  rinuncialo 
ad  ogni  garautia  , può  deferirgli  su  tal  fatto  il  giuramento 
decisorio,  a termini  dell'art.  i358  del  Cod.  civ.,  soprattutto 
quando  non  si  tratta  di  ritardare  il  pagamento  della  cambiale. 

C.  A.  di  'Forino  , 3o  /rim.  an.  i^  — ( S...  6.  3.  933  ) 

— V.  n.  16. 

i3.  — Il  girante  di  un  biglietto  ad  ordine  uun  può  di- 


Digitized  by  Google 


1 5o  DELLA  LETTERA  DÌ  CAMBIO  — ART.  I^. 


spensarsi  di  prestare  il  giuramento  decisorio  elle  gli  defe- 
risce lo  scribeute  del  biglietto,  sulla  quistione  se  la  vaiata 
enunciata  nel  biglietto  è stata  realmente  somministrata.  Gli 
articoli  i358  e i36o  Cod.  civ.  abbracciano  nella  loro  ge- 
neralità le  materie  commerciali  , come  le  materie  civili. 

C.  A.  di  Bruxelles,  9 nov.  1809  — ( S...  12.  2.  368) 

i4  e i5.  — La  gira  di  un  biglietto  ad  ordine  non  può 
essere  dichiarata  nulla,  sol  perchè  il  girante  non  ha  mar- 
cato per  esteso  la  somma  espressa  nel  biglietto  ad  ordine 
non  scritto  di  suo  pugno. 

C.  C.  F.  7 term.  an.  11  , Cast.  — ( S...  3.  2.  35a) 
■—  V.  al  principio  di  questo  titolo  , degli  effetti  di  com- 
mercio in  generale , n.  1 e segu.  ( Approvatone.  ) 

16.  — Una  gira  in  bianco,  sotto  l’impero  dell’ ordi- 
nanza , avea  il  potere  di  rendere  il  prenditore  proprieta- 
rio dell’  effetto  cosi  girato  , secondo  1’  uso  generale  del 
commercio. 

C.  C.  F.  10  ag.  1814,  Rigetto  — ( S...  i5.  1.  5) 

17.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  è stata  negoziata 
con  una  gira  in  bianco,  l'ordine  che  colui  a cui  è stata 
negoziata  riempie  a suo  favore  , senza  {'rode  e senza  pre- 
giudizio de’ dritti  de’ creditori  del  cedente,  è valido  e tra- 
slativo di  proprietà. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 12  lug.  1809  — ( S...  g.  2.  3gg  ) 

18.  — Una  girata  ch’era  in  bianco,  allorché  l’effetto 
% passato  nelle  mani  del  mandatario  o del  cessionario,  ma 
eh' è stata  riempita , prima  che  l’effetto  diventasse  litigio- 
so e fosse  pre>entato  per  lo  rimborso  , non  è una  girata  in 
bianco  nel  senso  della  legge  annullatrice  ; — poco  importa 
d’  altronde  , come  e da  chi  la  gira  è stata  riempita. 

C.  A.  di  Parigi,  3o  apr.  1812  — (S...  12.  2.412) 

19.  — La  gira  in  bianco  , valendo  come  procura  per 
trasmettere  , la  trasmissione  è fatta  secondo  lo  spirito  del- 
1’  ordinanza  del  1673  , dal  momento  in  cui  il  possessore  di 
un  effetto  colla  gira  in  bianco  vi  ha  messo  o fatto  mette- 
rà un  ordine  regolare. 

C.  C.  F.  17  ag.  1807,  Cassas. — ( S...  8.  1.  16  ) 

20.  — La  girata  in  bianco  non  può  valere  come  pro- 
cura. Può  valere  come  titolo  proprio  del  possessore  , se 
costa  che  la  carta  girata  in  bianco  fosse  rimessa  al  pos- 


Dìgitized  by  Google 


DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO — ART.  1 38.  l5l 

E il  nome  di  colui , all*  ordine  del  quale  vie- 
ne fatta,  (c) 

i38.  Se  la  girata  non  è conforme  alle  disposi-  137. 


sessore  colla  intenzione  di  investirlo  d’un  titolo;  per  esem- 
pio , per  servirgli  di  garaniia  de’  valori  che  avrà  sommini- 
strati al  soscritlore  della  carta. 

C.  C.  F.  11  lug.  1820 , Rigetto — ( S...  ai.  1.  «90) 

21.  — - Allorché  l'autore  di  una  girala  in  bianco  è fal- 
lito , prima  che  abbia  riempito  il  bianco  con  una  gira  re- 
golare , il  possessore  di  effetti  così  girati  non  può  più  riem- 
pire il  bianco  con  una  girata  valida  ed  efficace  ; la  girata 
non  può  aver  effetto  che  come  gira  in  bianco,  cioè  come 
procura. 

C.  C.  F.  18  nov.  1812,  Cassa*- — (S...  i3.  ì.  218) 

C.  A.  d Amicns , 29  giug.  i8i3  — ( S...  i4-  3.  74) 

— V.  art.  121  , n.  3 ; i38  n.  6 e seg. 

22.  — Le  semplici  presunzioni  sono  ammissibili  per  pro- 
vare che  la  girata  d’  una  carta  di  commercio  è realmente 
estranea  alla  negoziazione  della  carta , contro  la  pruova 
scritta,  risultante  dalla  girata. 

£ nulla  forse  una  girala  -,  sol  perchè  non  è scritta  per 
intiero  di  mano  del  girante  ? — ( Non  resoluto  dalla  corte 
di  cassaiione  , ma  deciso  affermativamente  dalla  decisione 
impugnata.  ) 

C.  C.  F.  28  mar.  1821  , Rigetto — ( S...  22.  1.  17) 

— (e)  V.  art.  i38  c le  note. 

— F.  art.  110  u.  29  e 3i. 

Sull'  articolo  i38. 

1 . — La  gira  di  una  lettera  di  cambio , o di  un  bigliet- 
to ad  ordine  non  vale  come  trasferimento,  ma  come  sem- 
plice procura,  se  non  enuncia  la  natura  delta  valuta  som- 
ministrata. . . ancorché  siasi  detto  valuta  ricevuta  , e che 
nell'  uso  anteriore  al  Codice  di  commercio  si  era  contento 
di  tale  enunciazione. 

C.  C.  F.  18  mag.  i8i3  , Cassa s. — (S...  i3.  r.  336  ) 

C ■ C.  F-  24  giug.  1812,  Cassa*.—  (5...  12.  1.  3i8) 

2.  — In  conseguenza,  allorché  il  proprietario  di  un  bi- 
glietto ad  ordine  T ha  trasmesso  con  una  tal  gira  , e che 
in  seguito  è divenuto  debitore  di  colui  che  ha  sottoscritto 
il  biglietto , la  compansuioue  si  opera  tra  loro  di  pieno 
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zioni  dell’  articolo  precedente , essa  non  opera  il 
trasferimento  , e non  è che  una  procura. 

dritto , ed  il  possessore  dei  biglietto  non  può  esigerne  il 
pagamento. 

C.  A.  di  Liège , i3  die.  1810  — (S...  11.  a.  33a) 

3.  — r^on  si  opera  compensazione  tra  il  debitore  ed  il 
portatore  di  un  biglietto  ad  ordine  , se  questi  ha  per  titolo 
una  gira  irregolare  non  traslativa  di  proprietà., 

C.  C.  F.  10  seti.  1812,  Rigetto  — (S...  t3.  1.254) 
— V.  art.  i36,  n.  10. 

4-  — Le  parole  valuta  ricevuta  renderebbero  egli  la  gira 
traslativa  di  proprietà  , se  fosse  d'  altronde  provato  , che 
una  valuta  è stata  realmente  somministrata  al  girante? 

C.  C.  F.  *4  giug.  1812,  Cassa a. — ( Si..  J*.  1.  338) 

5.  — La  girata  per  valore  ricevuto  può  esser  valida  e 
traslativa  di  proprietà  , quando  è apposta  su  di  un  viglietto 
all’ ordine  il  quale  non  ha  i caratteri  di  una  carta  di  com- 
mercio.. • , 

C.  C.  F.  12  lug.  1820,  Rigetto — (S...21.  1.200) 

6-  — Il  portatore  di  «flètti  di  commercio  girati  in  bian- 
co non  potrebbe  esserne  dichiarato  proprietario  , se  non 
provasse  ìrrefragabiirnente  la  sincerità  del  trasferimento  e 
della  valuta  somministrata. 

C.  A.  di  Parigi , 8 feb  1817  — ( S...,  x’].  2.  385  ) 

7.  — Giudicato  nel  senso  medesimo  : — Allorché  un  ef- 
fetto commerciale  c stato  girato  in  bianco  , ogni  pruova 
estrinseca  , sia  della  valuta  contata  , sia  della  realtà  del 
trasleiimento  , è insudiciente  per  supplire  al  vizio  della  gi- 
ra , soprattutto  se  il  possessore  non  se  ne  appellasse  che 
a'  suoi  registri  ed  a quelli  del  giraute. 

C.  A.  d Amtais  , 29  giug-  i8i3  — ( S...  14.  2.  74) 

8.  — In  tal  caso  , il  portatore  non  è neanche  detentore 
a titolo  di  pegno  sino  al  rimborso.  — Egli  è soggetto  al- 
1’  azione'  di  rev  indica  si  onc  dalla  parte  del  terso  che  avea 
affidato  l’ effetto  all'  autore  della  gira  in  bianco  per  negoziarlo. 

C.  C.  F.  18  nov.  1812,  Cassa:. — (S...  i3.  1.  218) 

9.  — • II  portatore  di  un  biglietto  ad  ordine  , il  quale 

non  ha  altro  titolo  che  una  girata  in  bianco  , non  può  di- 

mandarne il  pagamento  in  suo  nome. 

C.  A-  di  Rouen , 28  mar.  1809— (S...  9.  2.  49 * * 12) 
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10.  — Giudicalo  in  senso  contrario.  — La  gira  in  bianco 
rii  iin  effetto  commerciabile  vale  procura  per  dimandante 
il  pagamento. 

■ C ■ A-  di  Douai , 3 ag.  1814  — ( S...  16.  i.  977  ) 

11.  — Vale  procura  per  negoziare  come  per  riscuotere. 

C.  C.  F.  ii  ag.  1817,  Rigetto  — (S...  18.  1.  3^6)  * 

C.  A.  di  Rruxellcs  , ai  ''mar.  1810  — ( S...  io.  2.  23 7 ) 

C.  C.  F.  10  gen.  1814,  Rigetto — (S...  i4-  1.  293  ) 

C.  C.  F.  20  feb.  lSiti,  Rigetto — ( S...  16.  1.  149) 

C.  A.  di  Parigi,  29  feb.  1816  — ( S...  12.  2.  58) 

12.  — Id.  . . £ anche  procura  data  a)  portatore  in  rem 
tuòni,  se  è provalo  ch'egli  ha  somministrata  la  vaiata. 

C.  A.  di  Nismes , iqfcb.  1810  — ( S...  10.  2.  aai) 

12.  — bit  — La  proprietà  d’  una  caria  di  commercio 
poteva,  sotto  l’impero  dell’ ordinanza  del  1673  , trasmet- 
tersi con  una  semplice  girata  in  bianco. 

Quegli  a cui  una  carta  di  commercio  e stata  ceduta 
mediante  una  girata  in  bianco  , non  commette  un  falso  , 
se  egli  stesso  cuopre  1’  ordine  a suo  favore. 

C.  A.  di  Orleans  , 10  feb.  1809  — (S...  9.  2i  400  ) 

13.  — Colui  il  quale  , in  virtù  di  un  ordine  senza  da- 
ta , ha  trasferito  ad  un  terzo  una  lettera  di  cambio  , può 
richierne  il  pagamento  io  suo  nome  contro  1’  accettante , 
allorché  alla  scadenza  l'ha  soddisfatta,  in  seguito  di  pro- 
testo per  mancanza  di  pagamento. 

ò.  A.  di  Treves , 27  apr.  1808 — ( S...  8-  2.  174  ) 

14.  — Il  portatore  di  un  biglietto  ad  ordine  con  una 
gira  concertata  che  non  gliene  trasferisce  la  proprietà  , può 
validamente  dimandarne  il  pagamento. 

In  altri  termini  ; Gli  atti  giudiziari  fatti  a richiesta  di 
un  prestanome  sono  a vantaggio  di-  colui  , pel  quale  vi  è 
prestazione  di  nome. — Una  tale  specie  di  simulazione  non 
essendo  illecita  , non  dev'  essere  hieilìcace.  Non  si  può  dire 
che  essa  sia  una  surrogazione  autorizzata  fuori  i termini 
della  legge. 

C.  C.  F.  7 apr.  i8i3  , Rigetto  — (S...  i3.  1.  374) 

15.  — La  girata  senza  data,  essendo  un  semplice  man- 
dato , ancorché  sia  fatta  per  valuta  ricevuta  , il  portatore 
può  essere  dichiarato  non  ammissibile  nella  sua  richiesta 
di  pagamento  dell'effetto,  se  il  girante  dichiara  di  non 
aver  niente  a dimandare  al  traente. 

C.  A.  di  Colmar , i3  giug.  1810 — ( S...  10.  2.  385) 
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ìG.  — La  gira  , abbenche  irregolare , può  nulladimcno 
essere  traslativa  di  proprietà  , se  il  girante  è forzato  di  con- 
venire ch’egli  non  ha  inteso  dare  una  procura  , e che  non 
ha  alcun  titolo  per  rivendicare  1' effetto  ; in  tal  caso  è an- 
che riputato  aver  voluto  garantirne  il  pagamento  verso  il 
possessore. 

C.  A.  di  Parigi,  ao  mar.  i8i3  — ( S...  16.  i.  97) 

17.  — Una  gira  irregolare  c una  semplice  procura  , la 
quale  impedisce  che  il  girante  resti  proprietario  dell’  effetto 
girato  , anche  quando  iu  virtù  della  sua  procura  vi  sia  stala 
una  girata  posteriore,  regolarissima. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 3o  g iug.  1810  — ( S...  ta.  a.  187) 

18.  —-Da  che  il  portatore  di  un  effetto  commerciale  è 
riputato  semplice  mandatario  e non  proprietario , allorché 
l’effetto  gli  è pervenuto  con  una  gira  irregolare  , equivalen- 
te a procura  , non  bisogna  però  conchiudere  che  , in  caso 
di  negoziazioni  ulteriori  e del  ritorno  dell'effetto  nelle  stesse 
mani , colui  che  fu  dapprima  semplice  mandatario  , non 
abbia  potuto  diventare  proprietario  , nel  caso  clic  abbia  ritirato 
1’  effetto  dalle  mani  dell'  ultimo  possessore  dopo  il  protesto. 

In  questo  ultimo  caso,  il  portatore  può  avere  il  suo  ti- 
tolo , non  più  nella  girata  ( semplice  procura  per  ricevere  o 
negoziare),  ma  nel  rimborso  fatto  a titolo  di  proprietario. 

C.  A.  di  Colmar,  11  mar.  1812  — (S...  12.  2.  3ot>) 

19.  — La  tradizione  reale  basta  per  la  validità  di  uu 
dono  manuale  di  effetti  mobili.  ( Cod.  civ.  art.  8g3  ) 

Particolarmente ; il  dono  di  biglietti  ad  ordine  può  es- 
sere validamente  fatto  , per  mezzo  della  consegna  di  que- 
sti biglietti  con  una  gira  in  bianco.  — Siffatta  consegna  può 
esser  fatta  da  un  terzo , anche  dopo  la  morte  del  donante. 

C.  C.  F.  12  die.  i8i5,  Rigetto  — (S...  16.  1.  822) 

— V.  art.  137  , n.  11. 

30.  — Da  che  una  gira  c irregolare  , e non  opera  tra- 
sferinieuto , non  ne  segue  , che  il  girante  non  possa  esse- 
re chiamalo  in  giudizio  per  ragion  della  valuta  che  ha 
ricevuta. 

C.  A.  di  Lione,  21  mar.  1811  — ( S...  11.  2.  226) 

21.  — I vizii  intrinseci  di  nna  gira,  eli' è materialmente 
regolale  , possou  mai  essere  opposti  al  terzo  possessore  ? 

C.  C.  F.  at  feb.  i3s4  7 Rigetto  — fS...  i4-  »•  >77) 

— V.  art.  j36 , ti.  2. 
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aa.  — I vizii  intrinseci  di  una  prima  girata  della  cam- 
biale non  possono  essere  opposti  al  terzo  possessore  di 
buona  fede. 

C.  C.  F.  6 ag.  1807  , Rigetto  — ( S...  7.  1.  4^2  ) 

i3.  — Il  traente  di  una  lettera  di  cambio  non  ba  qua- 
lità per  opporre  1’  irregolarità  delle  girate  , e non  può  di- 
spensarsi di  pagare  il  portatore,  sotto  pretesto  cbe  la  gira 
era  in  bianco  v il  portatore  non  è proprietario  , ma  man- 
datario. — Questa  eccezione  non  compete  che  ai  giranti  , 
ed  a’ loro  creditori. 

C.  C.  F.  3 prat.  an.  i3,  Rigetto — (S...  5.  1.  38i  ) 

“*  Lo  stesso  è per  1’  accettante  di  un  effetto  com- 
merciale. L’  eccezione  conviene  ai  giranti  ed  a1  loro  creditori. 

C.  A.  di  Parigi , a3  brum.  an.  12 — (S...  4-  2.  j4‘  ) 

a5.  — Lo  stesso  è per  lo  scribente  di  un  biglietto  ad 
ordine.  L’  eccezione  appartiene  egualmente  ai  giranti  ed 
a’  loro  creditori. 

C.  C.  F.  39 Irum.  an.  i3  , Cassai. — (S...  5.  2.  44d) 

36.  — Giudicalo  in  senso  contrario.  — L’  eccezione  di 
nullità  di  una  gira  di  biglietto  ad  ordine  presa  , dachc  la 
girata  è stata  data  in  bianco,  e non  ba  effetto  cbe  come 
procura , può  essere  opposta  ancora  dallo  scribente  del  bi- 
glietto ad  ordiue. 

C.  C.  F 37  gen.  1812,  Cassa s. — (S...  13.  1.  244) 

27.  — Il  traente  d’  una  carta  commerciale  , assegnata  in 
garantia  da  un  girante  il  quale  ne  ha  rimborsato T ammon- 
tare al  possessore  , può  opporre  a questo  girante  tutte  l’ec- 
cezioni  ch’egli  potrebbe  opporre  a colui  dal  quale  il  gi- 
rante ba  ricevuto  la  carta  , quando  la  girata  che  1’  ha  in- 
reitito  è irregolare  e non  vale  se  non  come  semplice  procura. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 17  gen.  1817 — ( S...21.  2.  170) 

38.  — * La  regola , cbe  le  gire  irregolari  valgono  come 
procura  , e cbe  si  possono  opporre  al  possessore  tutte  le 
eccezioni  opponibili  al  suo  cedente , si  applica  anche  al 
caso  , in  cui  ,la  girata  nou  è irregolare  che  per  mancanza 
di  data.  • — £ un  errore  il  dire  che  la  data  è soltanto  ri- 
chiesta nell’  interesse  del  girante  ; eh’  egli  solo  può  preva- 
lersi del]’  omissione  della  data  ; cbe  in  conseguenza  questa 
eccezione  non  competa  nè  al  traente , uè  all'  accettante. 

C.  C.  F.  39  mar.  i8i3 , Cassai. — (S...  i3.  1.  at4) 
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39.  — L'  efficacia  di  una  girata  in  bianco  può  essere 
impugnata  dai  girante  stesso  come  da'  terzi , in  pregiudi- 
zio del  possessore  , se  costui  non  prova  in  alcun  modo  di 
aver  somministrata  la  valuta. 

C.  C.  F.  27  vend.  an.  11  , Rigetto  — (S  ..3.  1.  65  ) 

30.  — Il  debitore  di  un  biglietto  ad  ordine  , chiamalo 
in  giudizio  dal  possessore  , il  quale  ha  per  titolo  una  gira 
irregolare,  non  è ammissibile  ad  opporre  a quest' ultimo 
ima  mancanza  di  qualità  , soprattutto  allorché  1'  autore 
della  girata  irregolare  riconosce  non  aver  alcun  dritto  sul- 
la proprietà  del  biglietto. 

C.  A.  di  Colmar , 11  mar.  1812 — ( S...  12.2.  3n) 

31.  — Colui,  il  quale  confessa  che  un  biglietto  ad  or- 
dine è stato  sotioscritto  puramente  nel  suo  interesse  , e 
eh'  egli  n'  è il  debitore  diretto  , non  è ammissibile  ad  impu- 
gnare la  sua  gira  , perchè  non  enuncia  la  valuta  ricevuta. 

C.  A.  di  Nancy , 2 2 giug-  1B 1 3 — (S...  16.  2.  g5) 

3a.  — Giudicato  in  senso  contrario  : Il  soscrittore  d’ur» 
viglietto  all’  ordine  , il  quale  in  conciliazione  ha  ricono- 
sciuto il  debito  , conserva  non  di  meno  il  dritto  d’ opporre 
al  possessore,  il  quale  reclama  il  pagamento  in  .nome  pro- 
prio , la  mancanza  di  qualità  risultante  dalla  irregolarità 
della  girata.  •—  La  riconoscenza  del  debito  non  ha  coverto 
la  mancanza  di  qualità. 

C.  C.  F.  19  lug.  1822 , Rigetto  — ( S...  23.  1.  63) 

33.  — Quando  il  possessore  d’uu  viglietto  all’ordine 
n' è investito  con  una  girata  irregolare,  la  domanda  di  pa- 
gamento formata  a suo  proprio  nome  dev’  essere  dichiarata 
inammissibile  per  mancanza  di  qualità  : — poco  importa 
eh’  ei  esibisca  un  atto  di  cessione  separato  , se  questo  non 
ha  una  data  certa  anteriore  alla  domanda;  — in  tal  caso, 
la  sua  qualità  al  momento  della  domauda  non  è giustificata. 

C.  C.  F.  19  lug.  1822,  Rigetto  — ( S...  23.  1.  63) 

34.  — Il  terzo  , a cui  una  lettera  di  cambio  è passata 
in  virtù  di  una  gira  in  bianco,  è soggetto  all’  azione  di  ri- 
veudtcazione,  se  è provato  che  non  hasomministrato  la  valuta. 

C.  C.  F.  iò  nov.  1807  , Rigetto  — ( S.-.  8.  1.  23  ) 

35.  — La  girata  in  bianco  non  dà  alcuna  facoltà  di  agire 
contro  il  traente  , ancorché  il  possessore  avesse  egli  stesso 
negoziato  il  biglietto  colla  gira  in  bianco,  e che  per  mau- 
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canta  di  pagamento  sia  stato  obbligalo  di  rimborsarlo  , in 
seguito  di  protesto. 

C.  A.  di  Rouen  , 23  feb.  1 8 1 4 — ( S ..  i5.  a.  86  ) 

36.  — Il  portatore  di  un  effetto  commerciale,  il  di  cui 
titolo  non  è che  una  gira  in  bianco  , è riputato  semplice 
mandatario  , dimodoché  non  solo  i creditori  del  girante 
possono  sequestrar  1'  effetto  , ma  anche  il  debitore  può  op- 
porre 1’  eccezione  non  numerata!  pecunia r. 

C.  C.  F.  9 giug.  i8i4j  Rigetto — ( S...  i5.  ì.  22) 

3j.  — ]La  decisione  de’  giudici  di  appello  , che  il  por- 
tatore di  una  lettera  di  cambio  u'  è realmente  il  proprie- 
tario , è una  decisione  di  fatto  più  che  di  dritto.  In  con- 
seguenza una  tal  decisione 'non  può  essere  annullata  , an- 
corché apparisca  che  la  cambiale  si  trovi  nelle  mani  del 
portatore  per  effetto  di  una  gira  in  bianco. 

C.  C.  F.  24  feb.  1806,  Rigetto — ( S...  6,  2.  915) 

38. — Allorché  i giudici  del  merito  hanno  deciso  che  la 
girata  in  bianco  di  un  effetto  commerciale  non  ne  ha  conferita 
la  proprietà  al  portatore,  costui  non  può  produrre  come  un 
mezzo  di  cassazione  , che  non  sia  stalo  esaminato,  se,  come 
egli  pretendeva  , la  pruova  del  trasferimento  di  proprietà 
sorgesse  da  altri  titoli,  come  i conti,  i registri  ec. 

C.  C.  F.  8 gen.  1812,  Rigetto  — ( S...  12.  1.  3o) 

3g.— Per  giudicare,  se  la  girala  di  una  lettera  di  cambio  è 
regolare,  e se  ha  potuto  operare  il  trasferimento,  non  bisogna 
prendere  per  regola  le  leggi  del  paese  dove  la  gira  è stata 
fatta  , ma  quelle  del  paese  dove  la  cambiale  è pagabile. 

C.  A.  di  Treves  , 20  frim.  an.  i4  — (S...  8.  2.  J72) 
— V.  al  principio  di  questo  titolo  ; degli  effetti  di  com- 
mercio in  generale  , n.  85  e 86 , 

40.  — Secondo  le  leggi  e gli  usi  che  regolano  la  banca 
e’1  commercio,  il  girante  di  una  cambiale  non  può  esami- 
nare a qual  titolo  ed  a quali  condizioni  gli  effetti  colla  sua 
firma  si  trovano  nelle  mani  di  un  terzo  legittimo  possessore. 

Colui  , al  quale  fossero  state  rimesse  delle  cambiali  gi- 
rate in  bianco  per  valersene  , ha  potuto , senza  il  concorso 
del  girante  in  bianco  , sottoporle  successivamente  alla  ga- 
rautia  di  uno  o più  prestiti. 

C.  A.  di  Parigi , n mag.  1810  — ( S...  7.  2.  g3o) 

41.  — Un  biglietto  commerciale  che  vien»  dall’estero  , 
può  , senza  esser  soggetto  al  bollo  , ricevere  in  Francia  una 

t 
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,38-  i3g.  È proibito  di  apporre  agli  ordini  una  da- 
ta anteriore  sotto  pena  di  falsità- 

girata  in  bianco.  Una  lai  gira  non  equivale  alla  negoziazio- 
ne che  la  legge  proibisce  , finche  il  biglietto  non  è bollato. 

C.  C.  F-,  i bruni,  an.  io  , Rigetto  — ( S...  2.  1.  n4  ) 

42.  — Quando  un  effetto  commerciale  che  viene  dall’ e- 
stero  , è stalo  giralo  iu  Francia  prima  di  ricevere  la  for- 
malità del  bollo,  il  possessore  di  questo  effetto  è personal- 
mente risponsabile  di  tale  contravvenzione. 

C.  C.  F.  16  lug.  1806,  Cassai. — ( S...  7.  2.  926  ) 

43.  — Coliti  che  ha  ricevuto  f mediarne  un  terzo , un 
viglietto  per  riscuoterne  il  valore  nell’  interesse  del  proprie- 
tario , non  può  compensare  la  somma  riscossa  con  ciò  che 
il  terzo  gli  deve;  sopralutto  quando  il  viglietto  è stato  fatto 
direttamente  ai  suo  ordine  dal  proprietàrio:  egli  è stato  real- 
mente mandatario  del  proprietario,  e non  dell'  intermediario. 

C.  C.  F.  27  die.  1819,  Càssas. — ( S...  20.  t.  1 4^} 

44.  — Quando  una  girata  è irregolare  e non  vale  che 
come  procura,  questa  procura  vale  all’  oggetto  di  negoziare, 
come  all’  oggetto  di  ricuperare. 

C.  A.  di  Tolosa  , 28  rnag.  1825  — ( S...  25.  2.  3o8) 

45.  — Quando  il  possessore  di  un  effetto  di  commercio 
ne  reclama  il  pagamento  in  nome  proprio  , n&n  avendo 
per  litplo  che  una  girata  in  bianco  ( semplice  mandato  , 
art.  i38  , Cod.  com.  ),i  traenti  , gli  accettanti , e gli  altri 
giranti^  , sono  senza  interesse,  ed  inammisibili  a contestare  la 
sua  qualità,  à pretendere  che  egli  è soltanto  mandatario  che 
non  può  agire  in  nome  proprio  } — purché  però  polendo 
opporre  al  girante  ni  bianco  qualche  eccezione  personale  , 
( di  compensazione  o liberazione  ) , importa  loro  di  avere 
per  avversario  diretto  questo  girante  in  bianco  piuttosto  , 
che  il  possessore  — Il  possessore  di  un  effetto  di  commer- 
cio per  via  di  girata  id  biaheo  , se  fa  condannare  il  girante 
come  cedente,  può  quindi  agire  contro  i traenti,  accettan- 
ti , e gli  altri  giranti  , come  se  fosse  possessore  per  via  di 
girata  regolare — Egli  non  è più  un  semplice  mandatario. 

C.  C.  F.  26  apr.  i326  , Rigetto  — ( S...  26.  z.  3g3) 
— F.  art.  (i3i  n...  ; 137  e le  note,  e 583  e seg. 

Sult  articolo  139. 

1 • — sostituzione  di  un  ordine  ad  una  quietanza  non 
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J.  VII. 

Della  solidalità. 

i4o.  Tulli  coloro,  che  hanno  firmata  , accet-  140. 
tata,  o girata  una  lettera  di  cambio,  sono  ob- 
bligati alla  garanzia  in  solido  verso  il  possessore. 

è un  falso  criminale  della  competenza  delle  corti  speciali  , 
se  questa  sostituzione  non  può  nuocere  ad  alcuno. 

C.  C.  F.  ti  feb.  1S08,  Cassai. — ( S...  7.  2.  g34  ) 

2.  — Vi  è reato  di  falso  dalla  parte  di  colui , il  quale 
avendo  in  deposito  una  lettera  di  cambio  protestata  per 
mancanza  di  pagamento  , e che  le  parti  interessate  erano 
convenute  di  riguardare  come  nulla,  ne  sopprime  l’ espres- 
sione per  quietatila  . e sostituisce  in  suo  luogo  una  gira  , 
colla  quale  da  all' effetto  novello  vigore. 

C.  C.  F.  6 giug.  1807  , Cassai. — (S...  8.  1.  455) 

3.  — Vi  è reato  di  falso  dalla  parte  di  colui  il  quale  , 
nell'  intenzione  di  recar  pregiudizio  ad  altri  , riempie  e 
mette  una  data  anteriore  sopra  <1  a cambiale  a delle  gira- 
te in  bianco  , anche  quando  non  ne  deve  profittare  egli. 

C.  C.  F.  6 apr.  1809,  — ( S...  9.  1.  4'29  ) 

— V.  art.  112  , n.  1 e segu.  — 147  , Cod.  pen. 

Sull'  articolo  1^0. 

1.  — Colui  il  quale  ha  sottoscritto  un  biglietto  unita- 
mente ad  un’  altro,  non  può  essere  dispensato  dal  pagarlo, 
sotto  il  pretesto  che  nou  ha  ricevuto  il  danaro  dall'  im- 
prestatore , e che  l'obbligato  con  lui  ha  preso  l’ intera  som- 
ma prestala. — Poco  imporla  che  chi  ba  imprestato  conven- 
ga ancora  di  questo  fatto  ; una  tale  confessione  non  sareb- 
be una  pruova  eli’  egli  ha  voluto  liberare  colai  che  ha 
preso  in  prestito  e che  non  ha  niente  ricevuto,  e rilasciar- 
gli il  suo  debito.  La  remissione  di  un  debito  non  risulta 
giammai  da  presunzioni  le  quali  lasciano  un  dubbio  sul- 
1'  intenzione  del  creditore. 

C.  C.  F.  a3  geriti,  an.  10 , Cassai.  — ( S...  7.  2.  »og3) 

2.  — Il  socio  ) il  quale  ha  accettato  una  lettera  di  cam- 
bio sopra  di  lui  tratta  dal  suo  consocio  e scaduta  dopo  lo 
scioglimanto  della  società,  non  è obbligalo  veiso  il  conso- 
cio di  soddisfarne  1'  ammontare , prima  che  venga  stabili- 
to per  mezzo  di  una  liquidazione  , chi  è quegli  de'  socii 
che  resterà  creditore  dell'altro. 

C.  C.  F.  tt  bruni . an.  9,  Rigetto  — (S...  1.  2.045) 


Digitized  by  Google 


iGo  DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO 


ART.  I l3. 


3.  — Una  dolina  maritata  non  mercantessa  pubblica  , 
non  obbliga  i beni  pioprj  , accettando  in  virtù  di  procura 
di  suo  marito  , delle  tratte  caricate  sopra  lei  da  costui. 

C.  A.  ili  Pungi,  io  upr.  1810 — ( D...  8.  2.  124  ) 

4-  — Quando  uu  biglietto  all’  ordine  è stato  sottoscritto 
congiuntamente  da  uu  negoziante  e da  sua  moglie  , la  mo- 
glie è obbligala  solidalmente  con  suo  marito  , bencli’  ella 
non  sia  mercantessa  pubblica  , ed  il  viglielto  sia  per  va- 
luta ricevuta  contante. 

C.  A.  ili  Pungi,  8 fcb.  1810  — (S...  20.  2.  209) 

5.  — La  rimessa  che  il  possessore  d’  una  cambiale  con- 
sente a favor  del  traente  , non  giova  al  girante  , se  il  pos- 
sessore ha  cura  di  farne  la  riserva  espressa.  — Il  girante 
non  ha  dritto  a sostenere  ch'ei  è semplicemente  fidejussor 
solidale  ; che  non  è tenuto  a pagare  che  sussidiariamente  : 
e che  per  conseguenza  la  sua  obbligazione  è cessata  quan- 
do il  traente  ha  cessato  di  dovere- 

C.  C.  F.  11  m ‘817,  Rigetto — ( S...  18.  i.  1 ) 

C.  — La  rimessa  che  il  creditore  fa  ad  uno  dei  debi- 
tori solidali,  riservandosi  Imi’  i suoi  diritti  coniti  gli  al- 
tri, opera  divisione:  la  obbligazione  è estinta  per  la  por- 
zione della  quale  eia  tenuto  il  debitore  cui  la  rimessa  è 
fatta:  il  di  più  resta  esigibile  coatta  gli  altri  debitori  so- 
lidali. » 

C.  C.  F.  3o  nov.  1819,  Cassai. — (S...  20.  1.  n5} 

j.  — Allorché  in  un  biglietto  ad  ordiue  per  valuta  ri- 
cevuta contante,  sottoscritto  nel  tempo  istesso  da  un'indivi- 
duo mercante  e da  un’  individuo  non  mercante  , la  solida- 
li^ non  è stipulata  , lo  scribents  non  mercante  c egli  sotto- 
posto alla  solidalità  generalmente  prescritta  contro  coloro 
che  sottoscrivono  biglietti  ad  ordine  e lettere  di  cambio  ? 

C.  A.  ili  Parigi,  16  mag.  1812  — ( S...  12.  2.  3 18) 
— F.  le  note  su  gli  art.  ii3,  e 118. 

8.  — I traenti  ed  i giranti  di  una  lettera  di  cambio  tutti 
obbligati  in  solido  sono  valevolmente  citali  nella  persona 
di  uno  di  essi  ed  innanzi  al  giudice  del  domicilio  del  ci- 
tato. Ma  i giranti  cosi  intimati  uclla  persona  di  uu  solo 
non  possono  prevalersi  di  tal  domanda  per  esercitare  il 
loro  dritto  di  garanti»  contro  il  cederne  innanzi  al  tribu- 
nale medesimo. 

C.  A.  di  Nttncs  » 3o  rness.  an.  i3  — (S...4-  2.  G29  ) 
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, I §.  Vili. 

• Dell'  avallo. 

1 4 r . Il  pagamento  (li  una  lettera  di  cambio,  <\>- 
indipendentemente  dall’accettazione  e dalla  gira* 
la,  può  essere  garantito  da  un  avallo,  ossia  dal- 
ia obbligazione  di  un  terzo. 


g.  — L'  accettarne  di  una  lettela  di  cambio  può  essere 
citato  innanzi  al  liibunalc  dei  domicilio  del  girante,  c reci- 
procamente. 

C.  A.  di  Parigi,  t4  oli • 1808 — ( S...  7.  2.  1042) 

10.  — L'individuo  non  negoziante  ambente  di  un  bi- 
glietto ad  ordine,  può  esser  dilanialo  in  garunlia  innanzi  al 
tribunale  di  commercio  , se  il  girante  è soggetto  alla  giu- 
udizione  di  questo  tribunale. 

C.  A.  di  Parigi , t5  feb • 1810 — (S...  7.  2.  ia3i  ) 
— V.  ail.  1G4  n.  4 e seg.  — art.  181  Cod.  pi.  civ. 

SulC  articolo  i4 1 - 

t.  — La  lìnna  di  un  terzo  io  piè  di  quella  del  traente 
è suiilciente  per  formare  l’avallo,  ancorché  la  lìnna  non 
sia  accolti  pagliata  dalle  parole  per  servire  di  avallo  o per 
avallo. 

C.  A.  di  Colmar,  22  nov.  1811  — (S...  i4-  2.  148) 

2.  — Allorché  un  biglietto  ad  ordine  , per  valuta  rice- 
vuta coulaule  , è stato  sottoscritto  da  una  persona,  la  quale 
non  era  uè  commerciante  uè  mercante  , la  gataiilia  di  que- 
sto biglietto  falla  da  un  individuo  non  mercante  non  può' 
essere  riputala  avallo  ',  essa  non  da  luogo  nè  ad  una  con- 
danna iu  solido  , uè  a lar  decorreie  gl'  interessi  prima  del- 
la dimanda  giudiziaria,  lu  questo  caso  si  applicano  le  te- 
gole della  gai  ancia  ordinai  ia. 

C.  A.  di  Parigi , mag.  1807  — ( S...  7.  2.  799  ) 

3.  — Ogni  garantiti  di  pagamento  di  lettere  e biglietti 
di  cambio  , costituisce  un  avallo  o cauzione  commerciale  , 
ancorché  il  fjaraule  non  sia  commerciatile  , la  garaulia  sia 

C.  ili  Coni.  * 1 1 


Digitized  by  Google 


l6a  DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO  ART.  1^7. 

, » 

142.  T«lc  garonlia  si  può  dare  o sulla  letlera 
stessa,  o in  allo  separato. 


consentita  con  atto  separato  , e designi  solamente  le  let- 
tere di  cambio  , senza  indicar  la  data  , 1'  ammontare  nè 
la  scadenza*,  in  conseguenza  , 1' azione  risultante  dalla  cau- 
zione è soggetta  alle  prescrizioni  particolari  stabilite  tanto 
dall’  ordinanza  del  i6j3  , quanto  dal  Cod.  di  commercio  , 
contro  le  azioni  relative  alle  lettere  e biglietti  di  cambio. 

C.  A.  di  Tolosa , a3  mar.  1822  — (S...22.  2 218) 

4.  — La  garnnlia  semplice  d’  un  effetto  di  commercio 
ha  minore  silieacia  dell’  avallo  , il  quale  contiene  sostan- 
zialmente la  promessa  dell’  adempimento. 

C.  C.  F.  i5  Itrmid.  art.  9,  Rigetto  — (S..'.  2.  1.  17  ) 

5.  — L’ art.  i32tì  Cod.  civ.  sulla  necessità  dell’appro- 
vazione per  esteso  , non  si  applica  uè  ad  un  atto  di  cau- 
zione , nè  ad  un  avallo  di  biglietto  ad  ordine  sottosciitto 
tra  commercianti. 

C.  C.  F-  a5  mag ■ 1 S 1 4 « Cassai. — (S...  i4-  t*  63) 

/ 

6.  — ...  Uu’  obbligazione  ipotecaria  convenuta  per  la  si- 
scurezza  di  una  lettera  di  cambio  ed  a favore  degli  attuali 

possessori,  è riputata  avallo  , ed  è di  vantaggio  a tutti  co- 
loro i quali  arquistano  la  cambiale  per  lo  mezzo  della  gira. 

C.  C.  F.  5 ven.  an.  j3  , Cassai.  — ( S...  6.  1.  332  ) 

7.  — ...  Se  non  vi  è stipulazione  in  contrario. 

C.  C.  F.  5 nev.  an.  i3,  Cassai.  — ( S...  6.  1.  332  ) 
— V.  art  63 1. 


Sull'  articolo  i4'*- 

1.  — L'avallo  non  è soggetto  ad  alcuna  forma  partico- 
lare ; non  è necessario  che  sia  scritto  in  piedi  o fuori  del- 
f effetto  ; esso  può  esser  messo  in  dorso  , ed  aver  anche 
la  forma  di  uira  gira. 

A questo  riguardo,  la  decisione  de'  giudici  del  merito 
non  può  offrire  un  mezzo  di  cassazione. 

C.  C.  F.  3o  mar.  1 8 1 9 , Rigetto — (S...  19.  i.345) 

2.  — - L’  avallo  ( separato  ) può  essere  o una  garantia  o 
una  girata. 

Nel  primo  caso  , il  datore  d’ avallo  citato  in  garantia  non 
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Il  datore  di  avallo  h obbligato  in  solido,  e per 
le  stesse  vie  , che  i traenti  ed  i giranti  , salve  le 
diverse  convenzioni  delle  parti. 


può  opporre  al  possessore  la  mancanza  di  denunzia  del  pro- 
testo in  tempo  utile. 

Nel  secondo  caso  può  opporre  questa  eccezione  e far  de- 
cadere il  possessore  dal  suo  dritto  di  regresso. 

C.  C.  l\T)Jìor.  ati.  io,  Rigetto  — ( S...  i.  i.  4>») 

3.  — Ogni  persona  , la  quale  garantisce  il  pagamento  di 
nna  lettera  di  cambio  con  un  avallo , ancorché  separato  , , 
è sottoposta  al  tribunale  di  commercio  per  causa  di  sif- 
fatta garantia. 

C.  A.  di  Parigi , io  neo.  art.  i3  — ( S...  6.  i.  970  ) 

4.  — Non  è necessario  che  P avallo  fatto  con  alto  se- 
parato specifichi  la  lettera  di  cambio  garantita  ; in  conse- 
guenza l'  atto  , col  quale  un  terzo  anche  non  commerciante 
dichiara  rendersi  cauzione  delle  somme  che  un  negoziante 
ha  prestate  , o potrà  prestare  ad  un  altro  negoziante  con 
higlietti , lettere  di  cambio  , o conti  correnti , costituisce 
un  vero  avallo,  ed  il  terzo,  il  quale  ha  fatto  una  simile 
cauzione,  è soggetto  alla  giurisdizione  commerciale. 

C.  C.  F.  »4  giug-  Cassai.  — ( S...  16.  t.  4°o) 

5.  — Colui,  il  quale  con  un  atto  separato  si  è reso  cau- 
zione solidale  per  1'  accettante  di  un  effetto' di  commercio, 
non  può  essere  considerato  come  datore  di  avallo  ; e nel 
caso  in  cui  vi  fosse  stalo  protesto  dell'  effetto  , la  denun- 
cia ne'  termini  della  legge  non  può  esser  richiesta  a ri- 
guardo di  tal  cauzione  , come  a riguardo  di  un  girante  or- 
dinario. 

C.  A.  di  Parigi  , i3  die.  i8i3 — ( S...  16.  a.  98) 

6.  — In  materia  di  lettere  di  cambio,  i datori  d'  avallo 
o cauzionarli  del  traente  sono  obbligati  , nell'  istesso  mo- 
do che  lo  è il  traente  , a provare  che  vi  era  provvista  di 
fou di  alla  scadenza , onde  potere  eccepire  la  tardanza  del 
protesto. 

C.  A.  di  Limoges , 18  gIug-  1810 — ( S...  ta.  1.  38t  ) 

v 

7.  — Urlatore  d’avallo  è sempre  assomigliato  a colui, 
di  cui  si  rende  cauzione  , scribente  , accettante  , o girante. 
Quindi  il  datore  di  avallo  , il  quale  si  fa  cauzione  per  to' 
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S-  IX. 

Del  pagamento. 

'•i1,  i43.  Una  letlcra  di  cambio  dev'essere  pagata 

colia  moneta  iii  essa  indicata. 


scribenle  di  uu  effetto  di  commercio  , non  è liberalo  (ìuo 
che  lo  scribeute  iena  obbligalo  ; egli  non  può  come  il  gi- 
rante eccepire  della  mancanza  del  protesto  in  tempo  utile. 

C.  A.  di  Lione  , 1 lag.  1817 — (S...  18.  2.  ini  ) 

C.  C.  F.  26  gen.  1818,  Cassa*.  — 18.  1.  268) 

8.  — I datori  di’  avallo  , cauzionarli  del  traente  , non 
possono  come  il  girante  eccepire  la  uiaucauza  del  protesto. 

Allorché  un  effetto  è garantito  da  uu  doppio  avallo  , se 
mio  de’  datori  d’  avallo  paga  , 1’  altro  dator  d'  avallo  uou 
è liberato;  egli  è soggetto  al  dritto  di  regresso. 

C.  C.  F.  io  mar.  1819,  Rigetto — ( S...  19.  1.  345) 

9.  — 11  datore  d’avallo,  il  quale  dichiara  espressamen- 
te di  olirne  solo  i suoi  mobili  per  sicuiezza  dell' obbliga- 
zione che  contrae  , uou  è tenuto  colla  coazione  personale  , 
come  lo  saiebbe  il  datore  d'avallo  ordinano. 

C.  A.  di  Parigi , 20  veni.  an.  i3 — (S...  6.  2.970) 

10.  — Una  lettera  di  credito  , data  ad  un  negoziante 
su  di  un  altro  negoziante,  può  esatte  considerata  come  uu 
avallo  anticipato  degli  ell'elii  commerciali  che  saranno  sot- 
toscritti ulteriormente  dal  meditato.  . . ; ancorché  chi  fa  la 
lettela  di  credilo  non  sia  un  uegoziaute,  cd  ancorché  non 
abbia  dichiarato  volere  che  il  suo  avallo  si  esteuJa  a tutti 
i biglietti  ad  ordine  , o a tutte  le  lettele  di  cambio. 

C.  A.  di  Bourges , z3  ag.  i8a3 — ( S...  24.  2.  173  ) 
— V.  art.  122  n.  8,  168,  169,  170  e le  note. 

Suir  articolo  * 1 4 3 - 

t.  — ( Banca  , biglietto  di  ).  — Il  possessore  di  una 
lelleia  di  cambio  ha  dritto  di  essere  pagato  in  numerario. 
I biglietti  della  banca  , stabiliti  per  la  comnrodilà  del  com- 
mercio , souo  atti  di  semplice  conCdenza. 

Ay\  del  Con,  di  stato,  12  — (S... 6.2. 73) 
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( Basca  di  Frahcia.  ) V.  le  noie  sull’  ari.  34. 

2.  — ( Biglione  (’)  ) — Ne'  pagamenti  è permesso  di 
far  uso  della  moneta  di  biglione  per  una  quaramesima  parte 
ed  i rotti.  1 

Non  è lecito  servirsene  , contro  la  volontà  del  creditore, 
al  di  la  di  una  quarantesima  parte  , qualunque  sia  1'  uso 
locale. 

A tal  riguardo  , le  regole  stabilite  per  le  casse  pubbli- 
che sono  del  pari  regole  tra  particolare  e particolare. 

In  questa  quarantesima  parte  non  bisogna  adoprare  le 
monete  di  dieci  centesimi  , la  di  cui  fabbricazione  è stata 
ordinata  colla  legge  de'  i5  settembre  1807.  Esse  non  val- 
gono che  pei  rotti  di  un  franco  ed  al  di  sotto. 

C.  C.  F.  38  mag.  1810,  Cassai.  — ( S...  1.  io.  aa5) 

( La  moneta  di  rame  è ricevuta  nelle  casse  pubbliche 
per  un  ottavo  della  somma  che  si  paga  , eccetto  per  la 
lotteria  reale  e regie  poste  ( Reai  decreto  de’  20  die.  1819) 
ed  eccetto  ancora  i ricevitori  de'  dritti  riservati.  (Reai  de- 
creto de’  27  gen.  1820  ).  Fra  particolari  potrebbe  servir 
di  regola  quella  prescritta  per  le  casse  pubbliche  , qua- 
lora non  fosse  diversamente  convenuto.  — V.  Leg.  civ. 
art.  1196.  ) 

3.  — La  moneta  di  rame  non  può  essere  ammessa  che 
per  la  quarantesima  parte  della  somma  a pagare  , di  qua- 
lunque natura  siano  le  contribuzioni,  o i dritti  da  soddi- 
sfarsi. — Nulladitueno  il  debitore  può  sempre  darne  per 
sei  franchi. 

Deliberatone  del  Direi,  esecut.  nev.  an.  4- 

Cir.  della  reg.  del  reg.  i5  ger.  an.  9 — ( S...  1.  2.  54g) 

4-  — La  moneta  di  rame  o di  biglione  di  fabbrica  fran- 
cese non  può  ( se  non  è di  comune  accordo  ) essere  ado- 
prata  ne'  pagamenti  che  per  1’  aggiusto  della  pezza  di  cin- 
que franchi. 

Decreto  F.  18  ag.  1810  — ( S...  10.  a.  36g  ) 

5.  — ( Mohete  tosate  ) — Le  monete  tosate  non  sono 
più  monete;  esse  sono  considerate  come  oro  o argento  in 


(*)  Biglione  , voce  italiana  , che  significa  moneta  di  rame  con 
alquanto  d.  argento.  In  Francia  ai  fa  uso  di  siffatta  moneta. 
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massa  , e non  sono  ammesse  die  a peso  nelle  casse  della 
tesoreria  generale. 

L'tl.  del  min.  delle  finan.  de  ni  germ.an.  9,  de'Sfior.an.y. 

Circolare  della  regia  del  registro  — ( S...  1.  a.  56o  ) 

6.  — ( Franchi  — Lire.  ) Il  possessore  , il  quale  ha 
ricevuto  in  franchi  1’  ammontare  del  biglietto  espresso  in 
lire  tornesi  , è obbligalo  di  restituire  la  differenz*.  de’  fran- 
chi al  girante  che  da  lui  ha  sol  ricevuto  lire  tornesi. 

C.  C,  F.  1 fritti,  an.  io,  Rigetto  — ( S...  3.  a.  1 ) 

7.  — In  avvenire  , gli  obblighi  stipulati  in  lire  saranno 
pagati  in  franchi  , sema  riduzione  di  un  franco  sopra  ot- 
tanta , se  la  stipulazione  è posteriore  alla  legge  del  1 ven- 
demmie au.  8 , ed  in  franchi  , salvo  la  riduzione  di  uno 
sopra  ottanta  , se  la  stipulazione  è anteriore. 

Decreto  F • 18  ag.  »8io  — ( S...  xo.  2.  3g5  ) 

8.  — ( Franco  — Tariffa  ) — Decreto  il  quale  fissa 
la  tarifla  delle  'monete  di  48  , i/\  , 6 e 3 lire  in  seguito 
del  rapporto  effettivo  col  loro  valore  in  franchi  , ed  in  ra- 
gione del  titolo  con  cui  sono  state  fabbricate , e del  peso 
che  hanno  generalmente  conservate!. 

Decreto  F.  seti.  1810  — ( S...  io.  a.  3ji  ) 

9.  — ( Moneta  estera  ) — Allorché  una  lettera  di 

cambio  tratta  da  Amburgo  sopra  Parigi  non  è accettata  da 
colui  che  deve  farne  il  pagamento  , allorché  a preghiere 
del  traente  un  banchiere  di  Parigi  s’  incarica  di  estinguer- 
la , e che  all’  epoca  della  scadenza  si  avvale  per  1'  am- 
montare sul  traente  in  moneta  di  Amburgo  e negozia  1'  ef- 
fetto ( col  consenso  del  suo  committente  amburghese  ) stil- 
la piazza  di  Parigi  iti  moneta  francese  ; se  in  tali  circo- 
stanze la  cambiale  tratta  da  ^mburgo non  ò presentata  alla 
sua  scadenza  al  banchiere  di  Parigi  ; se  in  oltre  essa  è 
estinta  contro  sua  volontà  da  una  terza  persona  ; se  in  fi- 
ne non  n’è  informato  che  molti  anni  dopo,  e per  conse- 
guenza della  dimanda,  che  gli  fa  il  traente  della  restituzio- 
ne della  somma.  In  questo  caso  la  restituzione  deve  effet- 
tuàrsi  non  in  moneta  di  Amburgo  . uia  tu  moneta  di 
Francia.  , 

C.  C.  F.  26  gerrn  an.  t3,  Rigetto  — (S...  7.  9.  1061) 

10.  — ( Carta  monetata  ) — Sono  pagabili  in  nume- 
rario , senza  riduzione  „ gli  effetti  di  commercio  sottoscritti 
io  seguito  di  una  liquidazione  di  società  fatta  durante  ti 
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corso  della  carta  monetata  , come  se  si  trattasse  delia  ven- 
dita fatta  da  un  socio  della  sua  parte  del  fondo  sociale , 
o della  vendita  fatta  ad  un  terzo  dell'  intero  fondo  messo 
ili  commercio. 

C '■  C.  F.  30  feb.  1809,  Rigalo — ( S...  9.  1.  124  ) 

11.  — Il  debitore  , il  quale  ha  fatto  un  pagamento  nul- 
lo in  carta  monetata  , è tenuto  per  gl’  interessi , come  pel 
capitale  ; a tal  riguardo  egli  non  può  invocare  la  sua  buo- 
na fede. 

C.  C.  F.  7 die.  1809,  Rigetto  — ( S...  10.  1.  i3i  ) 

13.  — Il  debitore  di  un  biglietto  ad  ordine  , stipulato 
a lungo  tempo  durante  il  corso  degli  assegnati  e non  pre- 
sentato alla  scadenza  , può  dimandare  la  riduzione  , quan- 
tunque non  abbia  rinunciato  alla  lunga  dilazione. 

C.  C.  F.  6 nev.  an.  12  , Cassai.  — ( S...  4-  >•  190  ) 

13.  — ( Sacchi  ) — Non  si  possono  ne'  pagamenti  ri- 
tenere venticinque  centesimi  per  mille  franchi  per  la  diffe- 
renza de' sacchi,  a meno  di  una  convenzione  a tal  riguardo. 

/ Trib.  di  com.  di  Lione,  5 apr.  1809 — ( S...  9.  a.  191  ) 

14.  — ( Valor  huherale.  ) — Se  vi  è differenza  nel 
corso  de’  valori  uumerali  , tra  l'epoca  del  contratto  e l’e- 
peca  del  pagamento  , la  facoltà  di  pagare  la  somma  nu- 
merica prestata  in  valori  esistenti  all’  epoca  del  pagamento 
si  estende  al  caso  , in  cui  le  parli  sono  convenute  che  il 

Fagamento  sarà  fallo  negli  stessi  valori  iu  cui  ebbe  luogo 
imprestilo  o 1’  impiego. 

C.  A.  di  Bruxelles , 27  nov.  1807 — '(S...  10.  2.  207 1 
— V.  art.  1 10  , tal . 

i5.  — - Difettoso  che  sia  il  valore  dato  al  .sottoscrittore 
di  un  bigliettp  ad  ordine,  costui  non  può  negarsi  di  pagare 
il  terzo  possessore.  — Specialmente  il  sottoscrittore  di  un 
biglietto  ad  ordine  a causa  di  valori  ricevuti  in  immobili 
venduti  secondo  in  tale  atto  , è tenuto  di  pagare  il  tsrzo 
possessore...  quando  anche  esistessero  su  tali  immobili  delle 
iscrizioni  prese  contro  il  venditore  a vantaggio  di  cui  è 
stato  sottoscritto  il  biglietto  , e vi  fosse  stala  promessa  di 
quest’  ultimo  di  far  togliere  tali  iscrizioni. 

C.  A.  di  Bourges,  6 ag.  1825 — ( S...  36.  2.  209  ) 
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• p.  t 4 4 - Ch*  p«'»ga  una  lettera  di  cambio,  prima 
della  sua  scadenza  , è tenuto  della  validità  del  pa- 
gamento. „ 

1 '*■  i45.  Chi  paga  una  lettera  di  cambio  alla  sua 

scadenza  e senza  opposizione  , si  presume  valida- 
mente liberalo. 

’45-  146.  Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  non  j 

può  esser  costretto  a riceverne  il  pagamento  pri- 
ma della  scadenza. 

>4f>-  1 47-  U pagamento  di  una  lettera  di  cambio 

sopra  una  seconda  , terza  , quarta  ec.  è valido  t 
quando  la  seconda  , terza  , quarta  ec.  dichiara  , 
che  tal  pagamento  annulla  l'effetto  delle  altre. 

'*"•  148.  Chi  paga  una  lettera  di  catpbio  sopra  una 


Suir  articolo  i45. 


i.  — Allorché  il  debitore  di  una  lettera  di  cambio  ne 
ha  pagato  l' ammontare  nelle  mani  di  colui  che  n’ era  il 
detentore  e glie  ne  ha  fatta  la  consegna  , è valevolmen- 
te liberato.  — Se  il  creditore  originario  sostenere  che  le 
cambiali  non  hanno  cessato  di  appartenergli  ; ebe  egli  non 
ne  ha  passalo  l'ordine  a favore  d’ alcuno;  che  sol  le  ha 
consegnate  ad  un  depositario  ; che  ninno  dunque  ha  potuto 
legalmente  lame  la  consegna  al  debitore  ; gli  si  rispon- 
derebbe con  vantaggio  che  , 1’  aver  confidate  queste  let- 
tele di  cambio  ad  un  terzo  , significa  aver  dato  mancalo 
di  farne  la  riscossione  , ovvero  che  in  ogni  caso  , il  man- 
dato di  riscuoterei  non  può  essere  negato  , e che  non  se 
ne  può  reclamare  , sino  a che  le  dette  lettere  di  cambio 
non  sono  prodotte. 

C.  C.  F.  ro  prat.  an.  1 1 , Rigetto — ( S...  3.  1. 353  ) 

1.  — Il  debitore  di  una  lettera  di  cambio  , il  quale  ne 
paga  I'  ammontare  sopra  nn  falso  ordine  , è validamente 
liberato  , se  ha  pagalo  di  buona  fede. 

C.  A.  di  Parigi , i3  term.  an.  8 — ( S...  1 . a.  649  ) 

Sugli  articoli. 

i ’jti,  — V-  art.  44-  . • 

47  — F.  art.  no,  n.*  *5. 

tq8  — /'.  art.  no,  n-*  a5  , ed  art.  rSz. 
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seconda  , terza  , quarta  ec.  senza  ritirar  quella  , 
sulla  quale  si  trova  la  sua  accettazione  , non  re- 
sta liberato  verso  il  terzo  possessore  della  sua  ac- 
cettazione. 

149.  ^on  è ammessa  opposizione  al  pagamento,  >4»* 
•che  jn  castf  di  perdita  della  lettera  di  cambio,  o 

di  fallimento  del  possessore. 

150.  fn  caso  di  perdita  di  una  lettera  di  cam-  *4a- 
Lio  non  accettata,  quegli,  al  quale  essa  appartie- 
ne , può  dimandarne  il  pagamento  sopra  una  se- 
conda , terza  , quarta  ec. 


Suir  articolo  1 40- 

1.  — Un  agente  di  cambio  , il  quale  ha  ricevuto  degli 
effetti  dj  commercio  per  negoziarli  , non  può  in  pregiudizio 
della  massa  de’  creditori  , ed  allorché  colui,  da  cui  ha 
avuto  i biglietti  è fallito,  rileuerne  1’  ammontare  per  pa- 
garsi di  ciò  che  gli  è dovuto. 

C.  A.  di  Parigi,  24  mag.  1808  — ( S...  8.  2.  197  ) 

2.  — Un  sequestro  fatto  da  un  terzo  creditore  su  colui, 
a favore  del  quale  il  biglietto  era  stato  in  origine  creato  , 
non  può  impedire  il  rimborso  che  dev’ esserne  fatto  al  pos- 
sessore. 

' C.  A.  di  Bruxelles,  1 omag.  1808  — ( S...  8.  2.  337  ) 

3.  — Validità  di  un’  opposizione  al  pagamento  di  tratte 
accettate  dal  Sig.  Spinosa  formala  dall’  agente  giudiziario 
del  tesoro  pubblico  tra  le  mani  de’  Signori  Vanterbergh  e 
Ouvrard. 

Decreto  F.  26  mag.  e 1 lug.  1S07  — ( S...  t6.  2.  275  ) 

4 — L’  art.  i4  del  Cod.  di  com  non  ammettendo  al- 

cuna opposizione  al  pagamento  delle  lettere  di  cambio  e 
dei  biglietti  ad  ordine,  fuori  dei  casi  di  perdita  dell'  effetto 
o di  tallita  del  possessore  ; ne  segue  , che  il  sottoscrittore 
di  un  biglietto  ad  ordine  non  deve  aderire  ad  una  senten- 
za che  dichiarasse  la  validità  di  un  sequestro  fatto  in  pre- 
giudizio del  primo  girante  : tale  sentenza  è inefficace  , re- 
lativamente al  possessore. 

C.  C.  F.  5 apr.  1826  , Cassaz ( S...  26.  t.  333  ) 

— V.  art.  1 16  n.  5 e 6 j i36  n.  16. 


Digilized  by  Google 


l’JO  V DELLA  LETTERA  Di  CAMBIO ART.  l54- 

«5o.  i5i.  Se  la  lettera  di  cambio  perduta  è munita 
dell’  accettazione  , il  pagamento  non  può  essere 
esatto  sopra  una  seconda,  terza,  quarta  ec.  , che 
per  ordine  del  giudice  , e mediante  cauzione. 
j5i.  i5a.  Se  chi  ha  perduto  la  lettera  di  cambio  , 
accettata  o non  accettata , non  può  presentare  la 
seconda  , terza  , quarta  ec.  , può  chiedere  il  pa- 
gamento della  lettera  di  cambio  perduta  , ed  ot- 
tenerlo per  ordine  del  giudice , giustificando  la  sua 
proprietà  co’  suoi  libri , e prestando  cauzione. 
i5a.  i53.  In  caso  di  rifiuto  del  pagamento,  sulla 
dimanda  formata  in  virtù  de’  due  articoli  prece- 
denti , il  proprietario  della  lettera  di  cambio  per- 
duta conserva  tutt’  i suoi  diritti  per  mezzo  di  un 
atto  di  protesta.  ' 

Quest’  atto  dev’  esser  fatto  il  dì  seguente  alla 
scadenza  della  lettera  di  cambio  perduta. 

Esso  dev’  essere  notificato  ai  traenti  ed  ai  gi- 
ranti , nelle  forme  e ne’  termini  qui  appresso  pre- 
scritti per  la  notificazione  del  protesto, 
ijj.  t 54 - U proprietario  della  lettera  di  cambio  smar- 
rita , per  procurarsi  la  seconda,  deve  indirizzarsi 


Sull  articolo  i53.  v 

1.  — L'atto  di  protesto,  die  l'art«-j53.  Cod.  di  coni, 
prescrive  al  possessore  che  ha  perduto  un  effetto  di  com- 
mercio , e che  vuole»  arrivare  ad  esser  pagato,  deve  a pena 
di  nullità  esser  preceduto  da  un'  ordinanza  del  giudice  , e 
da  una  offerta  di  cauzione. 

C.  A.  di  Lione  , i5  mar.  1826  — ( S-..  26.  2.  21 3) 
— F.  art.  i65  e seg. 

Sull'articolo  i54- 

* 

1.  — 1 giranti  di  una  lettera  di  cambio  perduta  non 
possono  , sulla  dimanda  del  proprietario,  ricusargli  il  loro 
nnine  e le  loro  cure  per  procurargliene  una  seconda  , an- 
corché non  vi  sia  stato  protesto  , nè  dimanda  per  garantia 
nel  termine  della  legge. 

C.  A.  di  Torino  , y lug.  i3i3  — ( S...  i4-  3.  267  ) 
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al  suo  girante  immediato  , il  quale  è in  obbligo 
di  prestargl’  il  suo  nome  e la  sua  opera  per  agire 
verso  il  proprio  suo  girante , e cosi  appresso  di 
girante  in  girante  sino  al  traente  della  lettera.  Le 
spese  andranno  a carico  del  proprietario  della  let- 
tera di  cambio  smarrita. 

1 55.  L’  obbligo  della  cauzione  mentovata  negli  l5b 
articoli  i5i  e iSa.si  estingue  dopo  tre  anni,  se 
durante  tal  tempo  , non  yi  sieno  state  dimande , 

uè  atti  giuridici. 

156.  1 pagamenti  fatti  a conto,  sulla  valuta  di  *55. 
una  lettera  di  cambio  , vanno  ih  discarico  de’  traenti 

e de*  giranti. 

11  possessore  è obbligato  di  far  protestare  la  let- 
tera di  cambio  per  lo  soprappiù. 

157.  I giudici  non  possono  concedere  alcuna  »56. 


Sul?  articolo  i55. 

1 . — Il  girante  di  una  lettera  di  cambio  non  può  in- - 
yocare  la  presunzione  stabilita  in  favore  de'  cauzionanti. 

C.  C.F.  9 bruta,  an.  i3,  Cassai. — (S... 7. 1. 1061  e 5. 3. 82) 

3.  — Le  tratte  del  cassiere  generale  del  tesoro  pubblico 
sopra  se  stesso  , trasmissibili  ad  un  terzo  da  un  agente 
del  tesoro  pubblico,  specialmente  autorizzato  a tal  oggetto. 

/sono  assomigliate  alle  cambiali  di  commercio  , tanto  pel 
termine  dopo  del  quale  sono  colpite  dalla  perenzione  , 
quanto  per  la  durata  della  cauzione  che  potrebbe  essere 
richiesta  dal  proprietario  , il  quale  avrebbe  , in  virtù  di 
sentenza  , ottenuto  il  pagamento  , senza  1'  esibizione  delle 
tratte  originali  , nel  caso  che  si  fossero  smarrite.  Gli  arti- 
coli i85 , 186  e 187  del  Cod.  di  com.  loro  sono  ia  con- 
seguenza dichiarati  applicabili. 

Nulladimeno  , i cinque  anni  i quali  fanno  acquistare  la 
prescrizione  , non  decorrono  che  dalla  data  della  trasmis- 
sione fatta  dal  pagatore  del  tesoro  alla  parte  prendente. 

Decreto  F.  11  gen.  1808  — ( 5...  8.  3.  63  ) 

Sull'  articolo  1 ’iy.  v 

1.  — L’art.  ia44  del  Cod.  ciy.  > >1  quale  permette  ai 
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proroga  pei’  lo  (pagamento  di  una  lettera  di 
cambio. 


giudici  di  accordare  al  debitore  sventurato  e di  buona  fe- 
de delle  dilazioni»  moderate  pel  pagamento,  e di  soprasse- 
dere agli  alti  giudiziari!  , non  si  applica  ai  debiti  per  ma- 
teria commerciale. 

Prima  del  Cod.  di  com.  , allorché  non  si  trattava  di  let- 
tere di  cambio  , i tribunali  potevano  solamente  , a’  termini 
dell'ordinanza  del  16G9,  nel  condannare  a pagar  qualche 
somma,  accordare  una  dilazione  di  tre  mesi,  senza  che  po- 
tessero giammai  rinnovarla. 

C.  A ■ di  Colmar , 24  gen.  1806 — ( S--  6.  2.  974  ) 

1.  — L’  art.  1^44  C°(l.  civ.  il  quale  autorizza  i giudici 
a concedere  delle  dilazioni  moderate  ai  debitori  sventurati 
e di  buona  fede  , non  può  eSsere  esteso  agli  affari  commer- 
ciali. Esistono  nel  Codice  di  commercio  delle  regole  spe- 
ciali e contrarie  , relativamente  ai  commercianti  debitori 
per  effetto  di  lettere^  di  cambio  o biglietti  ad  ordine. 

C.  C.  F.  22  ging . 2812,  Cassai. — (S--.  12.  1.  355  ) 

3.  — Se  un  biglietto  ad  ordine  ha  per  causa  un  debito 
non  commerciale  , il  giudice  può  , secondo  le  circostanze, 
accordare  una  dilazione  al  debitore.  Non  è questo  il  caso 
d’  applicare  1’  art.  i5^  , Cod.  coni. 

C C.  F.  3i  lug.  1817,  Rigetto  — ( S...  18.  t.  399  ) 

4-  — Il  debitore  il  quale  , per  effetto  di  un  accordo 
amichevole  co’ suoi  creditori,  ha  ottenuto  dilazione  pel 
pagamento  delle  sue  obbligazioni,  non'può  , in  caso  di  non 
pagamento  della  prima  rata  convenuta  , e qualunque  sia 
per  altro  la  sua  posizione  , ottenere  proroga  di  dilazione 
dal  liibutiale  di  commercio. 

C.  A.  di  Douai  , i3  apr.  1 S 1 4 — ( S...  iG-  3.  99) 

5.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  presenta  de'  ca- 
ratteri di  falso  , ed  c denegata  dai  traenti  , se  il  giudice 
può  accordare  all’  accettante  una  dilazione  pel  pagamento, 
onde  mettere  in  causa  i traenti  , e verzicare  prima  di  tutto 
il  preteso  falso  , egli  non  può  accordare  alcuna  dilazione 
al  girante  , il  quale  ha  negoziato  la  cambiale  verso  il  pos- 
sessore di  buona  lede  che  gli  ha  contata  la  valuta.  11  gi- 
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$ X. 

Del  pagamento  per  intervenzione. 

i58.  Una  lettera  di  cambio  protestala  può  es-  157. 
scr  pagata  da  ogni  terza  persona  per  lo  traente  , 
o per  uno  de*  giranti. 

V intervenzione  del  terzo  ed  il  pagamento  sa- 
ranno comprovati  coll’  atto  di  protesto  , o in  se- 
guito dell'  atto. 

i5g.  Colui  , che  paga  una  lettera  di  cambio  , 1 58. 
come  terza  persona  , è surrogato  ile’  diritti  del  pos- 
sessore , ed  è obbligalo  agii  stessi  doveri  per  le 
formalità  da  adempiersi. 


ranle  è risponsabile  della  sua  negoziazione  , specialmente  se 
la  gira  è anteriore  all’  accettazione. 

C.  A.  Ji  Bruxelles.  1 1 seti  1817. — (S...  >4  2.386) 

— V . art.  r35  e le  note  — n44  > Cod.  civ. 

Sull'  artìcolo  1 58. 

1.  — Colui  eh’  estingue  una  lettera  di  cambio  per  in- 
tervento, noti  è leu uto  , ond’  essere  surrogalo  ne' dritti  del 
possessore  , di  dichiarare  nel  protesto  , per  quale  persona 
egli  intende  pagaie. 

C.  C.  F.  9 die.  1813  , Rigetto  — ( S...  16.  1.  208) 

— V.  art.  116  , Cod.  coni.  — 1236  , Cod.  civ. 

Sull'  articolo  i5g. 

1.  — Colui  eh’  estingue  per  intervento  una  lettera  di 
cambio  protestata  , ha  il  suo  regresse  contro  i giranti  , 
beuohè  sia  loro  assolutamente  estraneo  , e che  non  abbia 
da  essi  ricevuto  alcun'  ordine  a tal  effetto  , uè  abbia  loro 
dato  alcun  avviso  particolare  di  questo  pagamento. 

C.  A.  di  Parigi , 11  fior.  au.  i3  — ( S. ..  7.  2.  926  ) 

2.  — Colui  il  quale  dopo  un  protesto  paga  per  conto 
di  un  altro  un  biglietto  ad  ordine  o una  lettera  di  cam- 
ino che  uon  conteneva  rimessa  di  piazza  a piazza  , non 
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Se  il  pagamento  del  terzo  è fallo  per  conto  del 
traente  , tntt'  i giranti  sono  liberati. 

Se  è fatto  per  conto  di  un  girante,  ‘ i giranti 
susseguenti  sono  liberati. 

Se  vi  è concorrenza  per  lo  pagamento  di  una 
lettera  di  cambio  per  terza  persona , è preferito 
colui  clic  estingue  maggior  numero  di  obbli- 
gazioni. 

Se  colui  , su  del  quale  la  lettera  era  origina- 
riamente tratta  , e contro  di  cui  è stato  fatto  il 
protesto  per  mancanza  «li  accettazione  , si  presenta 
per  pagarla,  sarà  preferito  a lutti  gli  altri. 


può  ripetere  gl’  interessi  sulle  sue  anticipazioni.  — L’  ari.  3 
tit.  5 , e 1"  art.  7 lit.  6 dell’  ordin.  del  »6j3,  i quali  auto- 
rizzano colui  che  ha  pagato  per  discarico  di  uu  altro  di 
reclamare  gl’  interessi  dal  giorno  del  protesto  , senza  che 
vi  sia  dimanda  giudiziaria,  si  applicauo  soltanto  alle  lettere 
o biglietti  di  cambio  contenenti  realmente  una  rimessa  di 
piazza  a piazza. 

C.  C.  F.  «o  oendem.  an.  n , Rigetto — (S...  3.  i.  5p) 
— V.  art.  116.  o.  3,  Cod.  com.  — 1236  , Cod.  civ. 

3.  — Quando  una  sentenza  di  condanna  solidale  è stata 
resa  contemporaneamente  contro  il  soscnttore  ed  i gitanti 
di  un  effetto  di  commercio,  e die  uno  di  questi  giranti  Ita 
ugualmente  ottenuta  sentenza  che  sottopone  il  soscriitore  a 
garentia  ; questo  girante  non  può  esercitate  il  suo  regres- 
so contro  il  soscriitore  , se  non  quando  ha  rimborsalo  , 
ed  enuncii  negli  alti  di  procedura  ( e ciò  a pena  di  nul- 
litk  ) di  aver  rimborsalo  il  terzo  possessore  ; — specialmente 
se  si  traili  di  mettere  in  esecuzione  l’arresto  personale. 

C.  A.  di  Lione , io  apr.  1826  — ( S...  26.  2.  212) 

4-  — Sebbene  colui  che  ha  ricevuto  un  biglietto  ad  or- 
dine con  girata  irregolare  non  sia  riputato  ebe  un  sempli- 
ce procuratore  , può  nondimeno  a nome  proprio  proce- 
dere contro  il  soscriitore  , o i giranti  anteriori , se  lia  sod- 
disfatto il  possessore  al  quale  aveva  trasmesso  il  biglietto. 

C.  A.  di  Buorges  , 6 ag . i8a5  — ( S...  26.  2.  209  ) 
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$•  XI. 

De'  diritti , e de'  doveri  del  possessore . 

160.  Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  tratta  iSg. 
dal  continente,  e dalle  isole  dell’Europa,  e paga-  m* 
bile  nelle  possessioni  europee  della  Francia  , sia  a 
vista , sia  a uno  o più  giorni , o mesi  , o usi  di 


Sull'articolo  160. 

t.  — In  seguito  del  primo  paragrafo  dell’  articolo  160 
•del  Cod.  di  com.  , e prima  del  seoudo  ptu-agrafo,  dev’es- 
sere aggiunto  il  paragrafa  seguente. 

« La  stessa  decadenza  avrà  luogo  contro  il  possessore 
» di  una  lettera  di  cambio  a vista  , uno  o più  giorni  , 
» mesi  o usi  di  vista  , tratta  dalla  Francia  o dalle  posses- 
» sioni  francesi  in  Europa  e pagabile  all’  estero,  se  il  pos- 
» sessore  non  ne  ha  richiesto  il  pagamento  o 1’  accetta- 
li zione  nell’  istesso  termine  , salvo  uulladitneno  il  caso  di 
» stipulazione  contraria  ed  espressa  tra  il  traeute  ed  il 
» prenditore  ». 

Art.  a.  del  progetto  di  legge  adottato  dalla  Camera  de' 
pari  nella  sessione  de'  g aprile  1816. 

L'  art.  3.  dello  stesso  progetto  contiene  le  seguenti  di- 
sposizioni transitorie. 

k I traenti  e giranti  francesi  di  lettere  di  cambio  della 
» specie  indicata  nell'  articolo  a della  seguente  legge  , le 
» quali  si  trovassero  attualmente  in  circolazione  , non  po- 
» (ratino  essere  chiamati  in  garantia  per  mancanza  di  pa- 
» gamento  , se  le  dette  lettere  non  sono  state  presentate 
» pel  pagamento  o per  1’  accettazione  ne’  termini  (issati  dal- 
li lo  stesso  articolo  precedente  , contando  per  questa  volta 
>1  solamente  tali  termini  dalla  data  della  pubblicazione  della 
» presente  legge.  » 

( ( P.  Leg.  d'  eccet.  art.  i5g  che  fissa  a tre  mesi  il 
termine  , in  cui  il  possessore  di  una  lettera  di  tambio  de- 
ve procurarne  C accettazione  o il  pagamento  nelle  diverse 
piane  del  regno.  ) 1 

?..  — Il  protesto  per  non  pagamento  di  una  cambiale 
tratta  ad  un  certo  numero  di  giorni  a vista  , e non  accet- 
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vista  , dcv’  esigerne  il  pagamento  , o l'  accettazione 
fra  sci  mesi  dalla  sua  data  , sotto  pena  di  perdere 
la  sua  azione  contro  i giranti , ed  anche  contro  al 
traente,  se  questi  ha  fallo  la  provvista  de’ fondi. 

La  dilazione  è di  otto  mesi  per  la  lettera  di 
cambio  tratta  dalle  scale  del  Levante  , e dalle  co- 
ste settentrionali  dell’ Africa  , sulle  possessioni  eu- 
ropee della  Francia  ; e vicendevolmente  dal  con- 
tinente e dalle  isole  dell'  Europa  , sugli  stabili- 
menti francesi  nelle  scale  del  Levante  e nelle  co- 
ste settentrionali  dell  Africa. 

La  diluzione  e di  un  anno  per  le  lettere  di  cam- 
bio tratte  dalle  coste  occidentali  dell’  Africa  , sino 
al  Capo  di  Buona  Speranza  iucliisivamente. 

E similmente  di  un  anno  per  le  lettere  di  cam- 
bio tratte  dal  continente  c dalle  isole  delle  Indie 
occidentali  , sulle  possessioni  europee  della  Fran- 
cia , e vicendevolmente  dal  continente  c dalle  isole 
dell’  Europa , sulle  possessioni  francesi  e sugli  sta- 
bilimenti francesi  nelle  coste  occidentali  dell'Africa, 
nel  continente  e nelle  isole  delle  Indie  occidentali. 

La  dilazione  è di  due  anni  per  le  lettere  di 
cambio  tratte  dal  continente  e dalle  isole  delie 
Indie  orientali  sulle  possessioni  europee  della  Fran- 
cia , e vicendevolmente  dal  continente  e dalle  isole 
deli’  Europa  sulle  possessioni  francesi  , o sugli  sta- 


tata regolarmente  , non  può  valere  come  protesto  per  man- 
canza di  accettazione  , avente  1' effe  ilo  di  detcìminare  la 
scadenza  della  cambiale. 

In  tal  caso  , e se  la  cambiale  è tratta  da  uno  dei  paesi 
di  Europa  , sulle  possessioni  europee  della  Francia,  il  pos- 
sessore ba  sempre  sei  mesi  per  esigerne  il  pagamento  o 
]'  accettazione  , senza  elle  possa  pretendersi  aver  dovuto 
esigere  il  pagameuto  all’  epoca  stessa  della  pretesa  scaden- 
za (issata  dal  suo  primo  protesto;  può  (luche  dura  il  termi- 
ne di  sei  mesi,  far  fare  nuovi  protesti  per  mancanza  di  ac- 
cettazione e di  pagameuto  , e conservar  cosi  tutti  i suoi 
dtilti  contro  i giranti  ed  il  trattario. 

C.  C.  F.  a8  die.  1824  , Rigato  — (S...  a!>.  1.  aS5  ) 


Digitized  by  Google 


DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO — ART.  l6a.  177 

bilimcnti  francesi  nel  continente  e nelle  isole  delle 
Indie  orientali. 

L’  esposte  dilazioni  di  otto  mesi , di  un  anno , 
e di  due  anni  sono  duplicale  in  tempo  di  guerra 
marittima. 

161.  Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  dev’  e-  >&>. 
sigerne  il  pagamento  nel  giorno  della  sua  scadenza. 

162.  Il  rifiuto  del  pagamento  dev’essere  com-  t6t. 
provato  nel  giorno  cbe  segue  quello  della  scaden- 
za , con  un  atto  che  si  chiama  , protesto  per  man- 
canza di  pagamento. 


Sull'  articolo  161. 

1.  — Allorché  11  possessore  <li  un  biglietto  ad  ordine 
sotioscritto  prima  , ma  scaduto  dopo  la  pubblicazione  del 
Codice  di  com.  , 1’  ha  fatto  protestare  dopo  spirati  i ter- 
mini di  grazia  ; se  durante  tale  intervallo  il  debitore  è fal- 
lito , egli  non  può  esperimentare  alcuna  azione  in  garan- 
zia contro  i giranti. 

C.  A.  di  Bordeaux  , n gen.  1810  — ( S...  11.  a.  84) 

— V.  art.  t34,  1 35  , t64  n.  a e 3. 

SulC  articolo  162. 

1.  — Una  lettera  di  cambio  pagabile  a giorno  fisso  de- 
v’  essere  protestata  nell’  istesso  giorno  della  scadenza. 

C.  C.  F.  7 nev.  an.  7 , Cassai.  — ( S...  t-  t.  187  ) 
C.  C.  F.  6 ott.  1806,  Rigetto — ( S...  6.  t.  4^7  ) 

— V.  art.  t3t  n.  1. 

2.  — X’  epoca  del  protesto  è regolata  dall’  uso  della 
piazza  in  cui  l’ effetto  è pagabile. 

C.  A.  di  Parigi  , 18  nov.  i8i3  — (S...  t6.  2.  100) 

— V.  art.  t65  n.  12. 

3.  — II  caso  di  fallila  autorizza  il  protesto  degli  effetti 
a termine  , come  se  fossero  scaduti. 

C.  C.  F.  tt  neo.  an.  10,  Cassai — ( S...  2.  1.218) 
■ — V.  art.  448  , n.  3 e 4* 

4.  — L’  omissione  del  protesto  in  tempo  utile  è a ca- 
rico del  possessore  ( e non  del  suo  cedente  ),  ancorché  egli 

C.  di  Com.  ' 12  > % 
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Se  tal  giorno  è feria  legale  , il  protesto  si  farà 
il  giorno  seguente. 


abbia  ricevuto  1’  effetto  uè!  cioruo  stesso  delia  scadenza,  e 
che  il  luogo  del  pagamento  tosse  a so  leghe  di  distanza  -, 
s’  egli  ha  riconosciuto  l’ urgenza  , specialmente  se  non  v’  era 
impossibilita  assoluta  di  fare  il  protesto  in  tempo  utile. 

Iu  tal  caso  , il  possessore  non  è riputato  aver  voluto  ro- 
vesciare sul  girante  il  rischio  dell’  omissione  del  protesto. 

C.  C.  F.  22  giug.  1810,  Rigetto  — (S...  10.  ».  3a3) 

5.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  è negoziata  ad  una 
epoca  talmente  vicina  della  sua  scadenza  , eh’ essa  non  può 
giungere  al  luogo  in  cui  deve  protestarsi  , senza  il  mezzo 
di  un  corriere  straordinario  , il  cessionario  della  lettera  con- 
serva il  suo  regresso  contro  il  cedente,  ancorché  abbia  pre- 
sa la  via  ordinaria  della  posta  , se  apparisce  eh’  egli  non 
ha  potuto  voler  addossare  a suo  carico  le  spese  di  un  cor- 
riere straordinario  , nè  i risici  di  un  protesto  fatto  tardi  , 
e che  il  cedente  non  ha  richiesto  d'  adoprarsi  siffatta  mi- 
sura dispendiosa. 

C.  A.  di  Nimcs , 3t  ag.  1809  — ( S...  10.  2.  223  ) 

6.  — - Non  è così  , se  apparisce  che  il  cedente  ha  avver- 
tito il  cessionario  dell’  urgenza  , ed  ha  inteso  lasciare  a lui 
ed  al  possessore  il  risico  di  un  protesto  fatto  tardi. 

C.  A.  di  Nimes , 11  gen.  1810  — ( S...  10.  2.  224)  ? 

■—  V.  art.  168  n.°  8,  9 e 10.  ( Fona  maggiore.  ) 

y.  — In  qual  giorno  dev’  esser  fatto  il  protesto  di  una 
lettera  di  cambio  scaduta  dopo  il  1."  gen.  1808  , ma  sot- 
toscritta prima  di  quest'  istess’  epoca  ? 

Dissertazione  — ( S...  8.  2.  72  ) 

8.  — I protesti  delle  lettere  di  cambi»  sottoscritte  an- 
teriormente al  Codice  di  commercio  debbono  esser  fatti  al- 
1’  epoca  prescritta  dall'  ordinanza  del  i6^3,  cioè  nell'istesso 
giorno  della  scadenza.  Applicare  a tal  caso  gli  articoli  161 
e 1O2  del  Codice  di  commercio  ( i quali  richieggono  che 
il  protesto  debba  farsi  1’  inditnaui  delia  scadenza  ) sarebbe 
dare  al  Codice  un  effetto  retroattivo. 

C.  A.  di  Bruxelles , 28  lug.  »8»o  — ( S...  »4-  2.  77  ) 

g.  — L’  art.  68  del  Cod.  di  proc.  civ.  non  deroga  alle 
leggi  di  commercio  sulle  formalità  da  osservarsi  pel  pro- 
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i63.  Il  possessore  non  è dispensato  dal  protesto  «6a. 
per  difetto  di  pagamento , nè  dal  protesto  per  man- 
canza di  accettazione  , nè  per  morte  o fallimento 
di  colui , su  cui  è tratta  la  lettera  di  cambio. 


testo  degli  effetti  commerciali,  senza  che  però  si  possano 
arguire  di  nullità  i protesti  fatti  prima  de’  25  gennajo  1807 
nelle  forme  indicate  dal  Cod.  di  proc. 

Av.  del  Cons.  distalo  F.  3 e 25 gen.  1807 — (S.. .7.2. 195) 

— V.  art.  123  n.°  1. 

10.  — Il  primo  di  gennajo  c un  giorno  di  feria  legale , 
nel  senso  dell' art.  162  del  Cod.  di  commercio. — Incon- 
seguenza il  protesto  di  effetti  scaduti  nel  3i  dicembre  de- 
v'  essere  ritardato  sino  a’  2 gennajo. 

Av.  del  Cons.  distato F.'ic 20  mar.  1819 — (S.. io. a. 167) 

11.  — Il  protesto  di  un  biglietto  ad  ordine,  fattolo  stes- 
so giorno  della  scadenza  , è nullo. 

C.  A.  di  Agen,  2 apr.  1824  — ( S...  24.  2.  36g  ) 

12.  — Il  protesto  da  farsi  nel  domicilio  dell' indicato  al 
bisogno  , deve  , come  il  protesto  da  farsi  nel  domicilio  del 
debiior  principale  , essere  redatto  il  giorno  dopo  della  sca- 
denza. Però  , e quando  il  bisogno  ( usando  del  suo  drit- 
to ) esige , prima  di  pagare  , la  restituzione  tanto  dell’  ef- 
fetto , che  del  protesto  fatto  sul  debitore  principale  , la 
necessità  di  far  registrare  questo  protesto  può  essere  con- 
siderata come  una  forza  maggiore  sospensiva  del  termine 
legale  per  fare  il  secondo  protesto  nel  domicilio  del  biso-  . 
gno  sin  dopo  il  registro  , salvo  ai  giudici  di  valutare  la 
durata  di  questa  forza  maggiore. 

C.  A.  di  Caen , 1 feb.  1825 -— ( S...  26.  2.  108  ) 

- — V.  art.  173  n.  10  e 11. 

Sull'  articolo  i63. 

1.  — Sotto  l’ordinanza  del  1673  , il  possessore  di  una 
lettera  di  cambio  uon  era  decaduto  dal  suo  dritto  contro 
il  traente  ed  i giranti  per  la  mancanza  degli  atti  giudizia- 
ri! nel  termine  della  legge  , se  1’  accettante  era  fallito  pri- 
ma della  scadenza  della  tratta. 

C. A.  di  Parigi,  ignee. an.  ta— (S...4-2-735e7.2.  962) 

2.  — - Giudicato  in  contrario  ; che  la  fallila  di  colui  che 
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Nel  caso  di  fallimento  dell’ accettante , prima 
della  scadenza  , il  possessore  può  fare  il  protesto 
ed  istituire  la  sua  azione. 


dovea  pagarla  lettera  di  cambio  , non  dispensa  il  possessore 
di  farla  protestare  in  scadenza  , sotto  pena  di  perdere  ogni 
dritto  di  garanlia  contro  il  traente  , se  da  sua  parte  vi  è 
stala  provvista  di  fondi. 

C.  C.  F.  3 die • 1806,  Rigetto — ( S...  7.  1.  i3  ) 

C.  C.  F.  6 ott.  i8c6,  Rigetto — ( S ..  6.  1.  4^7) 

3.  — Colui  , '1  quale  ha  fatto  protestare  un  effetto  di 
commercio  prima  della  sua  scadenza  , a cagione  della  fal- 
lita del  debitore  , e che  ha  lasciato  passare  i termini  pel 
regresso  contro  i giranti  , può  fare  un  novello  protesto  alla 
scadenza , ed  esercitare  la  sua  azione  per  effetto  di  questo 
nuovo  prolesto. 

C.  A.  di  Orleans  , 10  feb . 1809 — (S...  9.  2.  4°°  ) 

* t 

4.  — Il  regresso  facoltativo,  autorizzato  nel  caso  di  fal- 
lita dall’  art.  i63  del  Cod.  di  commercio  contro  tutti  i 
debitori  obbligali  in  solido  col  fallito  , ha  sol  per  oggetto 
di  ottenere  cauzione  pel  pagamento  alla  scadenza.  Non  ha 
per  oggetto  d’  ottenere  pagamento  , siccome  1’  ha  il  regres- 
so stabilito  dall' art.  164. 

Laonde  , nel  caso  di  un  primo  protesto  dopo  la  fallita, 
e di  un  secondo  dopo  la  scadenza  , il  termine  di  quindici 
giorni  , per  esercitare  il  regresso  tendente  al  pagamento  , 
non  decorre  che  dalla  data  del  secondo  protesto  fatto  dopo 
la  scadenza. 

C.  C.  F.  16  mag.  1810,  Rigetto  — ( S...  10.  1.282)  t 

5.  — Il  proprietario  di  parecchi  effetti  di  commercio 
scadibili  a diverse  epoche  , può  , in  caso  di  protesto  del 
primo  , esigere  cauzione  per  gli  altri  non  scaduti. 

Egli  è ammesso  a chiedere  siffatta  cauzione  , ancorché 
durante  la  causa , il  primo  effetto  sia  stato  estinto  senza 
riserva. 

C.  A.  di  Bruxelles , 3 gen.  «809 — ( S...  9.  2.  ag3  ) 

, — V.  art.  448. 


/ 
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164.  Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  t ,63- 
protestata  per  difetto  di  pagamento,  può  eserci- 
tare la  sua  azione  per  la  garantia. 

O individualmente  contra  il  traente  e ciascuno 
de’  giranti , 

O collettivamente  contra  i giranti  ed  il  traente. 


SulC  articolo  164. 

, • , 

1.  — La  disposizione  , la  quale  permette  al  possessore 
di  un  effetto  non  pagato  , di  agire  contro  il  traente  ed  it 
girante,  o collettivamente,  o individualmente  a sua  scelta, 
dev’  essere  intesa  in  questo  senso  , che  il  possèssore  può 
richiedere  la  condanna  del  traente  , prima  che  gli  atti  giu- 
diziarii  sieno  compiti  conira  il  girante  ....  ancorché  fos- 
sero stati  citali  l’uno  e l’altro  nel  tempo  medesimo. 

C.  C.  F.  os]  giug.  1810  , Cassai.  — (S...  io.  s.  38o  ) 

a.  — Il  possessore  di  lettere  di  cambio  , il  di  cui  ac- 
cettante è fallito  , perde  la  sua  azione  contro  i giranti , se 
accede  senza  riserva  all'  accordo  fatto  tra  1’  accettante  ed 
i suoi  creditori. 

C.  A.  di  Bruxelles , t frim.  ari.  io  — ( S...  4-  384  ) 

— V.  art.  118  , num.  667. 

3.  — Il  possessore  di  una  cambiale  , la  cui  scadenza 
sol  deviene  certa  per  f accettazione  , non  può  rivolgersi 
contro  il  traente  , se  alla  scadenza  egli  ha  accordata  una 
.prolungazione  di  termine  all’  accettante  , facendo  sostituire 
una  seconda  accettazione  alla  prima. 

Una  tale  sostituzione  , fatta  contro  la  volontà  del  traente 
c de’  giranti , opera  novazione. 

La  prnova  di  siffatta  sostituzione  , cosi  concertata  tra  il 
possessore  e l’accettante  , può  risultare  da  semplici  pre- 
sunzioni. 

11  motivo  d’inammissibilità,  risultante  da  questa  nova- 
zione, può  essere  opposto  dal  traente  ai  possessori  della  tratta 
data  per  ritorno  , allorché  i possessori  di  questa  seconda 
tratta  non  fossero  girauti  della  prima. 

C.  C.  F.  21  mar.  1808,  Rigetto — (S...  8.  1.  a45  ) 

— y.  art.  161  n.  1 — iy5  n.*  1. 

4.  — Colui  , su  del  quale  una  lettera  di  cambio  è trat- 
ta , non  può  , se  non  1’  ha  girata  ni  accettata  , essere  ci- 
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La  stessa  facoltà  è data  a ciascuno  de*  giran- 
ti , per  rispetto  al  traente  , ed  a’  giranti  che  lo 
precedono. 


lato  per  garantia  innanzi  al  tribunale  del  domicilio  del 
traente  , ancorché  egli  debba  a quest'  ultimo  1'  ammontare 
dell’  effetto. 

C.  C.  F.  22.frim.an  g,  Re  gol.  ili  giud. — (S..  1.2.656) 

C.  C • F.  ai  terni,  an.  8,  Regol.  di  giud. — (S..8.2. 180) 

C.  A.  d' Angers , 3 gerì.  1810 — ( S...  14.  a-  199  ) 

Dissertatone  — * ( S...  8.  a.  t8o  ) — V.  n-°  7. 

5.  — Allorché  una  cambiale  è tratta  su  di  qualcheduno, 
il  quale  deve  , e che  ha  promesso  per  mezzo  di  lettere 
d’  estinguere  qualsivoglia  tratta  , se  accade  che  la  cambia- 
le non  sia  accettata  , e eh’  intenti  azione  contro  il  traente, 
il  trattario  può  essere  chiamalo  in  garantia  innanzi  al  tri- 
bunale medesimo. 

C.  C.  F.  12  lug.  t8t4,  Rigetto — ( S...  10.  1.172) 
— V-  le  note  su  gli  articoli  118  e i4o. 

6.  — L’  articolo  181  del  Cod.  di  proc.  civ.  , il  quale 
richiede  che  il  citato  in  garantia  sia  tenuto  di  agire  in- 
nanzi al  tribunale  dove  pende  la  dimanda  originaria  , si 
applica  ai  giudizii  istituiti  innanzi  ai  tribunali  di  commer- 
cio , come  a quelli  istituiti  innanzi  ai  giudici  civili. 

C.  A • di  Rotteti , 3t  ag  t8i3  — ( S...  16.  2.  ìot  ) 

( Similmente  t art.  aj5  Cod.  di  proc.  è applicabile  tanto 
ai  giuditii  civili , che  a quei  commerciali.  ) 

7.  — L'articolo  181  del  Cod.  di  proc.  civ.  non  è ap- 
plicabile al  caso  , in  cui  un  individuo  , il  quale  non  aven- 
do tratta  , nè  girata  , nè  accettata  una  lettera  di  cambio 
è , sotto  pretesto  che  ne  debba  il  valore  , citato  in  garan- 
lia  innanzi  al  tribunale  dei  luogo  dove  pende  la  diman- 
da originaria  e ebe  non  è quello  del  suo  domicilio.  Quin- 
di per  decidere  , se  deve  ammettersi  o rigettarsi  una  de- 
elinatoria  proposta  dal  convenuto  ad  una  dimanda  per  ga- 
rantia di  una  lettera  di  cambio  , il  tribunale  di  commercio 
deve  valutare  il  merito  dell'  eccezioue. 

C-C.F.  ii  J<b.  1812,  Regolata,  di  giud.—  (S...1 1.  i.a65) 

8.  — L’  azione  in  garantia  del  possessore  di  un  effetto 
di  commercio  , il  di  cui  protesto  è stalo  dichiaralo  nullo 
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- i65.  Se  il  possessore  esper  intenta  la  sua  azio-  1G4. 
ne  individualmente  contra  il  suo  cedente  , deve 
fargli  notificare  il  protesto,  ed  in  mancanza  di 
rimborso , farlo  citare  in  giudizio  fra  i quindici 


per  colpa  dell'  usciere  , nou  può  essere  intentata  innanzi  ai 
giudici  di  commercio  incidentemente  alla  dimanda  di  le- 
gresso  contro  il  girante.  Non  può  estendersi  a questo  caso 
la  disposi/.iooe  dell'  articolo  181  del  Cod.  di  proc.  civ. 

C.  C.  F.  3o  nov.  i8i3  , Cassai. — ( S...  i*i6  ) 

g.  — Il  girante  cb’  è stato  costretto  a rimborsare  la 
xnelit  dell’  ammontare  d’  una  lettera  di  cambio  , e die  rea- 
gisce contro  il  traente  , può  ottenere  contro  di  lui  1'  arre- 
sto personale  : quantunque  i traenti  , nel  pagar  melò  al 
primo  latore  , abbiano  ottenuto  liberanza  o dispensa  dal- 
1’  arresto  personale  — Il  girante  che  ha  rimborsato  , non 
agisce  solamente  come  surrogato  al  latore,  tì»  a nomine  pro- 
prio , avendo  tutt’ i dritti  di  creditore  per  virtù  di  cam- 
biale. 

C.  C.  F.  li  feb.  1817,  Rigetto — (S...  ) 

10.  — Il  trattario  che  non  ha  accettata  la  cambiale  , 
non  può  esser  citato  in  garentia  che  innanzi  i giudici  del 
suo  domicilio  , e non  innanzi  il  tribunale  del  domicilio  del 
traente  o dei  giranti.  L’  art.  i64  Cod.  di  com.  non  dero- 
ga al  dritto  comune  in  materia  di  competenza  , che  re- 
lativamente a quest'  ultimi.  . 

C.  C.  F.  21  mar.  i8a5  , Cassai. — ( S...  26.  1.  196  ) 

Sult articolo  i65. 

1.  — L’ordinanza  del  1673  non  fissando  alcun  termine, 
nel  quale  il  possessore  di  un  biglietto  ad  ordine  protestato, 
e per  valuta  ricevuta  contante  , dev’  esercitare  la  sua  azio- 
ne in  garanlia  contro  i girami  , i tribunali  non  possouo  a 
tal  riguardo  che  conformarsi  agli  usi  stabiliti  nelle  differenti 
piazze  di  commercio. 

C.  C.  F.  24  fior.  an.  i3  , Rigetto  — ( S...  5.  2.  C58  ) 

a.  — Un  protesto  non  è validamente  denunciato  col 
mezzo  della  corrispondenza.  Il  possessore  non  può  dispen- 
sarsi dal  fare  tale  denuDzia  giudiziariamente. 

c.  C.  F.  24  vend.  an.  12  , Rigetto  «—  (S...  4-  »•  *46  )* 
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giorni  che  seguono  la  data  del  protesto,  se  que- 
sti risiede  in  distanza  di  cinque  miriametri. 

Tale  dilazione,  per  riguardo  al  cedente  domi- 


3.  — Allorché  il  domicilio  del  traente  e de’  girami  di 
una  lettera  di  cambio  non  è indicato  dalia  lettera  stessa  , 
nè  conosciuto  dal  possessore  , questi  non  è perciò  esone- 
rato dall’  obbligo  di  notificare  il  protesto  nel  termine  fis- 
sato dall’alt.  i3  del  tit.  5 dell' ordinanza  nel  t6j3  , salvo 
a fare  una  tale  denunzia  , per  avviso  pubblico  , secondo 
1’  art.  9 del  tit.  2 dell’  ordinanza  del  1667. 

C.  C.  F.  22  lug.  1807,  Rigetto — (S...  7.  2.  it5o) 

4.  — Il  possessore  di  un  effetto  protestato  deve  ( a pena 
di  decadenza  da  ogni  azione  in  garantia  contro  il  suo  ce- 
dente ),  non  solamente  notificargli  il  protesto  ne’ quindici 
giorni  , ma  ancora  farlo  citare.  La  semplice  notifica  ne' 
quindici  giorni  non  è sufficiente. 

C.  C.  F ■ 22  giug.  1812,  Cassai.  — ( S...  12.  1.  355) 

5.  — ILgirante  di  un  effetto  commerciale  protestato,  il 
quale  ne  fa  il  rimborso  di  scambievole  accordo  , e senza 
notifica  del  protesto,  è ammesso  ad  intentare  la  sua  azione 
in  garantia  , come  se  non  avesse  eseguito  il  rimborso  che 
dopo  la  notificazione. 

Nell’  uno  e nell’altro  caso  gli  è accordato  , per  l’eser- 
cizio della  sua  azione  di  regresso  o di  garantia  . sulle  pri- 
me un  termine  di  quindici  giorni  , più  un  aumento  di  ter- 
mine a ragione  di  tutte  le  distanze  che  1'  effetto  ritornato 
Ita  percorse  per  operarsi  il  rimborso  dai  rispettivi  giranti. 

C.  C.  F.  io  nov.  1812,  Rigetto  — ( S...  i3.  1.  a5a  ) 

C.  C.  F ■ 9 mar.  1818,  Cassai. — ( S...  18.  1.  237) 

6.  — Il  girante  di  un  effetto  commerciale,  il  quale  1’  ha 
rimborsato  e che  sperimenta  il  suo  regresso  non  contro  i 1 
cedente  immediato , ma  coutro  un  girante  precedente,  nou 
ha  nulladimeno  che  un  sol  termine  di  quindici  giorni  j egli 
nou  ha  uri  termine  composto  di  tante  volte  quindici  gior- 
ni , per  quanti  v'  ha  di  gitanti  iniermedii  tra  lui  e quello 
contro  dei  quale  agisce. 

C.  C.  F.  29  giug.  1819,  Cassai. — ( S...  19.  1.  434) 

C.  A.  di  Colmar , 11  gen.  1816 — ( S...  17.2.  t34) 

7.  — Il  girante  che  paga  volontariamente  l’ effetto coin- 
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ciliato  a maggior  distanza  di  cinque  miriametri 
dal  luogo  , ove  la  lettera  di  cambio  era  pagabi- 


merciale  che  ha  negoziato  , deve  , sotto  pena  di  decaden- 
za , agire  di  regresso  contro  al  suo  cedente  ne)  termine  di 

Quindici  giorni  ( accresciuto  secondo  le  dis.anze  ),  contan- 
o dal  giorno  del  suo  pagamento.  — Non  s;  gli  possono  ac- 
cordare altri  termini  per  ragione  degli  altri  giranti  anteriori 
a lui  i quali  hanno  pagalo  : un  solo  non  può  profittare  dei 
termini  di  tutti. 

C.  C.  F.  7 seti.  i8i5  , Rigetto — (S,..'i6.  i.  147) 

8.  — Colui , il  quale  reclama  il  pagameito  di  una  let- 
tera di  cambio  esistente  presso  di  se  , è tenuto  di  giusti- 
ficare il  suo  titolo  di  proprietà  , o il  suo  nandato  alfine 
di  agire  , s'  è provato  che  alla  scadenza  la  cambiale  era 
nelle  inani  di  un  altro  portatore  , il  quale  la  fatto  il  pro- 
testo e gli  atti  giudiziari  occorreuti.  ; 

Non  basterebbe  al  portatore  il  dire  , eh'  «gli  era  girante, 
e che  ha  fatto  il  rimborso  di  comune  acmrdo , senza  nè 
anche  la  notifica  del  protesto  ; il  rimborso . in  tal  caso  , 
non  può  essere  presunto. 

C.  A.  di  Parigi  , 4 gen.  *817  — ( S...  »8.  1.  11  ) 

9.  — - Una  cauzione  apposta  su  degli  effetti  della  teso- 
reria può  non  avere  il  carattere  di  gira  commerciale.  In  tal 
caso  , il  cauzionano  non  può  , ad  esempio  de'  giranti , al- 
lontanare 1’  azione  del  possessore , eccependo  la  mancanza 
della  denunzia  del  protesto  alla  scadenza. 

Decreto  F.  7 mar.  1808  — ( S...  16.  3i6  ) 

10.  — In  caso  di  protesto  di  una  lettera  d cambio  , il 
termine  per  1'  azione  di  garantia  contro  il  traente  ed  i gi- 
ranti fuori  la  distanza  di  dieci  leghe  , a ragbne  di  un  gior- 
no per  cinque  leghe  , non  deve  essere  accodato  che  per 
ciò  che  eccede  le  dieci  prime  leghe,  per  le  qnali  l'articolo 
i3  del  titolo  5 dell'  ordinanza  del  1673  accorda  quindici 
giorni.  < 

C.  A . di  Parigi , 16  die.  1806  — ( S...  7.  3.  io43) 

11.  — Il  possessore  di  un  biglietto  ad  oidine  r aiuta  in 
mercanzie  , benché  abbia  tre  mesi  dopo  la  icadenza  del  bi- 
glietto , per  fare  gli  atti  gìudiziarii  conno  1 debitore  ( art. 
3i  , tit.  5 , Ordio.  del  1673  ),  non  può  prendere  che  il 
tenutile  prescritto  per  la  sua  azione  in  regissso  contro  i gì- 
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le , sarà  aumentata  di  un  giorno  per  ogni  due 
miriametri  e mezzo  , oltre  a*  cinque  miriametri. 


ranti  cominci,  ic  lutti  i casi  a decorrere  dal  giorno,  in 
cui  i tre  mesi  seno  spirati.  Se  ba  fatto  un  protesto  , e se 
sperimenta  la  spjcie  d’  azione  in  garantia  autorizzata  dagli 
articoli  i3  c i4  dell’  istcsso  titolo,  non  può  dispensarsi  dal- 
]'  intentarla  ne'  quindici  giorni  dal  protesto  , ancorché  que- 
st' atto  sia  stato  fatto  prima  che  spirassero  i tre  mesi. 

,»•  C.  A.  di  Bruxelles  , 2 mar.  1807  — ( S...  7.  a.  989) 

— V.  n.  1,  ed  art.  167  n.  1. 

12.  — In  nuteria  di  lettere  di  cambio  , la  forma  del 
protesto  , conte  il  tempo  di  farlo  e denunciarlo  , si  regola- 
no con  la  leggr  del  luogo  in  cui  la  cambiale  dev’  essere 
pagata  , non  c»n  la  legge  del  luogo  d'  onde  la  lettera  è 
tratta  — In  conseguenza  , per  determinare  la  scadenza  e 
1'  esigibilità  di  ina  lettera  di  cambio  tratta  da  Amsterdam, 
sopra  Parigi  a lue  mesi  data  , si  dere  regolare  secoudo  il 
periodo  annuale  nel  tempo  in  uso  a Parigi,  piuttosto  che 
secondo  l'anno  gregoriano  in  uso  ad  Amsterdam. 

C.  C.  F.  x8  brum.  an.  n , Rigetto  — (S...  3.  1.  i3g) 

i3‘  — L' irticolo  1 65,  Cod.  di  com,  , il  quale  fissa  i 
termini  dopo  il  protesto  per  1’  azione  in  garautia  , appli- 
cabile ne’  caii  delle  tratte  di  Frauda  sopra  Francia  , non 
s’  applica  al  caso  , in  cui  si  è tratto  da  Francia  all'  este- 
ro e reciprocamente. 

In  quest’  iltirno  caso  , vi  è un  termine  fisso  regolato  dal- 
1’  articolo  16»,  e non  vi  è un  termine  proporzionale  in  ta- 
gioue  delle  distanze  giusta  1'  art.  t65. 

C.  A.  ai  Trcveri , 27  lug.  1810  — ( S...  li»  a.  467) 

— V.  an*  1(6  n.  1.  . 

«4*  — La  dilazione  fatta  dal  possessore  di  un  effetto  di 
commercio  , ud  termine  legale  di  quindici  giorni  , non  può 
considerarsi  abbandonata  ed  iuefiicace  sol  perchè  1’  attore 
non  è comparsi  al  giorno  fissato  colla  citazione,  ed  ha  la- 
scialo il  giudico  sospeso  per  due  anui. 

€.  C.  F.  28  lug.  1824  , Cassai.  — ( S...  25.  1.  20) 

i5.  — Il  teimine  accordato  dall' art.  i65  , Cod.  com.  , 
per  lo  regresso  in  garentia  contro  il  cedente  di  un  effetto 
di  commercio  , non  solamente  dev’  essere  aumentalo  di  un 
giorno  per  ogni  distanza  di  due  miiiametri  e mezzo  , aia 
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1O6.  Protestate  le  lettere  di  cambio  tratte  dal-  '65. 
la  Francia  , c pagabili  fuori  del  territorio  conti- 
Dentale  della  Francia  in  Europa  , i traenti  ed  i 
giranti  residenti  in  Francia  saranno  convenuti  fra 
i termini  seguenti  : 


l 

ancora  di  un  giorno  per  la  frazione  ( per  esempio  quattro 
Eliometri  ) , clic  si  trova  olire  del  determinato  numero  di 
volte  due  miriainetri  e mezzo. 

C.  A.  di  Borilo , 5 lug.  tSza  — ( S...  a5.  i.  2ot() 

Sul!  articolo  iG6. 

t.  — Il  termine,  nel  quale  il  protesto  di  una  lettera 
di  cambio  pagabile  in  Francia  dev’  essere  denunciato  ai 
traenti  e giranti  francesi  residenti  in  paese  straniero  , non 
è regolato  secondo  la  distanza  esistente  tra  il  luogo  in 
cui  la  lettera  di  cambio  è pagabile  , ed  il  domicilio  del 
procuratore  regio  presso  il  tribunale  dove  la  dimanda  è 
prodotta  , ma  bensì  secondo  la  distanza  del  domicilio  rea- 
le de’  traenti  e 'giranti  , giusta  le  regole  stabilite  dall'  ar- 
ticolo 166. 

In  altri  termini  : Il  tempo  fissato  dagli  articoli  t65  e 
166  , per  agire  in  giudizio  contro  i traenti  ed  i giranti  , 
è applicabile  alle  lettere  di  cambio  pagabili  in  Francia  , 
allorquando  sono  tratte  da  un  francese  dimorante  in  paese 
estero. 

C.  A.  di  Genova , i3  ag.  1812  — ( S...  16.  2.  4 ) 
— V.  art.  t65  n.°  i3. 

2.  — L1  obbligazioue  imposta  ai  possessori  delle  lettere 
di  cambio  tratte  dal  continente  o dalle  isole  d’  Europa  e 
pagabili  a vista  o ad  uno  o più  giorni  , mesi  o usi  di  vi- 
sta nelle  possessioni  europee  della  Francia  , d’  esigerne  il 
pagamento  o 1'  accettazione  ne’  sei  mesi  dalla  loro  data  , 
sotto  pena  di  perdere  il  loro  regresso  contro  i giranti  bd 
il  traente  , è reciprocamente  prescritta  ai  possessori  delle 
cambiali  tratte  dalla  Francia  , dalle  possessioni  o stabili- 
menti francesi  e pagabili  all’  estero  , salvo  il  caso  di  sti- 
pulazione contraria  ed  espressa  tra  il  traente  ed  il  prendi- 
tore. — Per  le  lettere  di  cambio  attualmente  in  circolazio- 
ne , solamente  il  termine  di  sei  mesi  decorre  dalla  data 
della  pubblicazione  della  presente  legge. 

Leg.  F.  19  mario  1817  — ( S...  17.  2.  378  ) 
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Di  due  mesi  per  quelle  che  erano  pagabili  in 
Corsica  , nelle  isole  di  Elba  odi  Capraja,  in  In- 
ghilterra , e negli  stati  limitrofi  della  Francia  ; 

Di  quattro  mesi  per  quelle  che  erano  pagabili 
negli  altri  stati  d'Europa  ; 

Di  sei  mesi  per  quelle  che  erano  pagabili  nel- 
le scale  del  Levante  e sulle  coste  settentrionali 
; dell’  Africa  ; 

Di  un  anno  per  quelle  che  erano  pagabili  nelle 
coste  occidentali  dell’  Africa  , sino  al  capo  di  Buona 
Speranza  inclusivamente  , e nelle  Indie  occidentali  ; 

Di  due  anni  per  quelle  , che  erano  pagabili  nel- 
le Indie  orientali. 

Tali  termini  saranno  osservati  nelle  stesse  pro- 
porzioni per  le  azioni  contra  i traenti  ed  i gi- 
ranti , che  risiedono  nelle  possessioni  francesi  po- 
ste fuori  dell’Europa. 

* I termini  sopra  indicati  , di  sei  mesi  , di  uno 
e di  due  anni  , saranno  duplicati  in  tempo  di 
guerra  marittima. 

16G.  1 67.  Se  il  possessore  csperimenla  la  sua  azione 

collettivamente  contra  i giranti  ed  il  traente  ; gode 


Suir  articolo  167. 

1.  — Il  giratile  di  una  lettera  di  cambio  , il  quale  dopo 
fallo  il  protesto,  essendo  il  primo  chiamalo  in  giudizio  ( ab- 
beucliè  vi  sia  un  girante  dopo  di  lui  ) n'  esegue  il  rim- 
borso , ed  esercii»  il  suo  regresso  contro  un  altro  girante 
suo  cedente  immediato  , deve  far  uso  della  sua  azione  nel 
termine  di  quindici  giorni  a contare  dal  giorno  dei  suo  pro- 
testo , o al  meno  ne’ quindici  giorni  da  quello  , in  cui  e 
stato  citato  per  lo  rimborso. 

Non  sarebbe  ammesso  a sostenere  che  la  legge  accorda 
quindici  giorni  prima  al  possessore  , poi  altri  quindici  gior- 
ni a ciascun  girante  , per  conchiuderue  , che  nella  specie, 
tre  quindici  giorni  avean  potuto  legalmente  decorrere  , si- 
no a quello  in  cui  vennero  fatti  gli  atti  giudiziari  contro 
il  suo  cedente  e primo  girante. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 7 gen.  1808  • — ( S...  8.  a.  >7$  ) 
— V.  all.  i65  e le  note. 
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relativamente  a ciascuno  di  essi , del  termine  sta- 
bilito dagli  articoli  precedenti. 

Ciascuno  de’ giranti  ha  il  dritto  di  esercitare  la 
sless’  azione  , o individualmente  , 0 collettivamen- 
te , nello  stesso  termine. 

Per  riguardo  a loro  , il  termine  corre  dal  giorno 
successivo  alla  data  della  citazione  in  giudizio. 

168.  Dopo  spirai’  i termini  sopra  detti,  167. 

Per  la  presentazione  della  lettera  di  cambio 
a vista  , a uno  o più  giorni  , o mesi  , o usi  di 
vista  , (a) 

Per  lo  protesto  per  difetto  di  pagamento  , (i) 


SulC  articolo  168. 

— a — V.  ari.  i3i  e le  noie. 

— b — V.  art.  162  e le  note. 

1.  — La  mancanza  del  protesto  in  tempo  utile  libera  i 
giranti  da  ogni  azione  dalla  parte  del  possessore. 

C.  A.  di  Parigi , 18  nov.  i8i3  — ( S...  16.  2.  100) 
— - V.  art.  , num.  7 e 8. 

2.  — La  mancanza  del  protesto  in  tempo  utile  estingue 
talmente  1’  azione  del  possessore  contro  il  girante  , che  que- 
sti può  ripetere  la  somma  sborsata  , se  ciò  ha  eseguito  do- 
po un  protesto  fatto  tardi  , nell'  ignoranza  della  sua  ritar- 
data formazione. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 28  lug.  1810  — ( S...  i4*  a*  77) 

3.  — Giudicato  in  senso  contrario , cioè  che  colui  , il 

quale  paga  un  effetto  protestato  , senza  badare  che  il  pro- 
testo è nullo  , per  effetto  di  che  ogni  azione  in  garantia 

rimane  estinta  , dev’  imputare  a se  stesso  la  sua  propria 

negligenza  , e non  può  dimandare  la  restituzione  di  ciò 

che  ha  sborsato  ; egli  non  ha  pagato  una  somma  non  do- 
vuta , ma  ha  sol  col  suo  fatto  rinunciato  ad  un'  eccezione 
etti  avea  acquistato  dritto. 

C.  C.  F.  7 fcb.  t8i5,  Cassa:.  — (S...  i5.  t.  190) 

4-  — Colui , il  quale  trasmette  un  effetto  di  commercio, 
dopo  la  fallila  del  traente  , è tenuto  alla  garantia  verso  il 
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suo  cessionario  , aucor-ghc  abbia  ceduto  con  la  stipulazione 
senza  garanzia  , ed  il  protesto  non  sia  stato  fallo  in 
tempo  utile.  La  mancanza  del  protesto  , e la  clausola  di 
senza  garantia  fanno  sol  perdere  la  garanlia  di  fatto  rela- 
tiva alla  solvibilità  j ma  non  possono  liberarlo  dall’  obbli- 
gazione imposta  ad  ogni  cedente  di  garantire  1’ esistenza  del 
debito  all'  epoca  del  trasferimento. 

C.  C.  F.  3i  lug.  1817,  Rigetto  — ( S...  jg.  1.  68  ) 

5i  — Il  girante  d’  una  cambiale  il  quale  l’ ha  rice- 
vuta prima  della  fallenza  del  traeute  , e I'  ha  trasmessa 
dopo  , è tenuto  alla  garantia  verso  il  suo  cessionario  , 
benché  il  protesto  non  sia  stalo  fatto  in  tempo  utile  , e non 
ostante  è privo  di  qualunque  regresso  contra  il  suo  ceden- 
te Il  suo  cedente  può  opporgli  la  decadenza  risultante  da 
mancanza  di  protesto  ; ma  egli  non  può  opporre  questa 
decadenza  al  suo  cessionario  , ed  è tenuto  verso  di  lui  , 
per  motivo  della  inesistenza  del  suo  credilo , dal  moqienlo 
della  cessione. 

C.  C.  F.  20  die.  1821,  Rigetto — ( S...  22.  1.  i3j) 

6.  — Allorché  il  possessore  di  un  effetto  di  commercio 
Ita  trascurato  di  fare  il  protesto  , ed  ha  perduto  il  suo  re- 
gresso per  1'  azione  solidale  contro  i giranti  , non  ba  la 
facolta  di  obbligare  il  suo  cedente  ad  indicargli  il  traente. 
Può  però  costringerlo  a giustificare  1’  esistenza  ed  il  domi- 
cilio del  girante  precedente. 

C.  A.  di  Parigi , 25  apr.  1808  — ( S...  8.  2.  ìgt  ) 

7.  — Una  lettera  di  cambio  non  protestala  in  tempo 
utile  non  degenera  , per  questa  circostanza  sola  , in  sem- 
plice biglietto  , pel  quale  non  si  possa  agire  innanzi  ai 
tribunali  di  commercio. 

C.  C.  F ■ iSfrim.  an.  9,  Cassaz.  — ( S...  1.  t.  374  ) 

8.  — L’  invasione  del  nemico  è un  caso  di  forza  mag- 
giore , il  quale  può  rimettere  il  possessore  di  lettere  di  cam- 
bio o biglietti  ad  ordine  dalla  decadenza  in  cui  è incorso 
per  la  mancanza  del  protesto. 

Av.  del  Cons.  distalo , gen.  1B 1 4 — ( S .•  i\-i.  335  ) 

g.  — Il  caso  di  forza  maggiore  può  , secondo  1’  arbitrio 
de’ giudici  , offrire  un'  eccezione  all’  articolo  168  del  Codice 
di  commercio  , il  quale  priva  di  ogni  regresso  contro  i 
giranti  il  possessore  di  uua  lettera  di  cambio  , se  non  1'  lia 
esibita  pel  pagamento  o non  ha  fatto  il  protesto  allascadeuza. 

/ I 
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Per  1’  esercizio  deli’  azione  di  garantia , (c) 


— Quindi  non  è vero  clie  la  richiesta  del  pagamento  sia 
a carico  del  possessore  tanto  rigorosamente  , siccome  la 
realizzazione  de'  fondi  è a carico  de’  traenti  e giranti. 

C.  C.  F.  28  mar.  1810,  Rigetto — ( S...  20.  2.  23G) 

10.  — Giudicato  in  senso  contrario  ; cioè  die  se  il  pos- 
sessore di  una  cambiale  è stato  impedito  da  forza  maggiore 
di  fare  il  protesto  alla  scadenza  , i’  accidente  è a suo  ca- 
rico , piuttostochè  a carico  de’  giranti  ; egli  dunque  non 
conserva  alcun  regresso  contro  di  essi. 

C.  A.  di  Parigi j limar.  1812  — ( S...  i3.  2.  32  ) 
_ V.  n.  12. 

— c — F.  le  note  sugli  articoli  t65  e 1G7. 

11.  — Giudicalo  sotto  V impero  dclt  ordinanza  del  iG^3, 
che  nel  caso  del  protesto  fatto  in  tempo  utile  , ma  tardi 
denunciato  , il  girante  di  una  lettera  di  cambio  non  può 
sottrarsi  all’  obbligazione  di  garantia  , se  non  giustifica  la 
provvista  de'  fondi. 

C.  C.  F.  1 frutt.  an.  6^  Cassaz.  — ( S...-I.  1.  1 5 1 ) 

12.  — . . . Che  in  caso  o di  mancanza  di  protesto  a 
tempo  di  una  lettera  di  cambio  , o di  mancanza  di  denun- 
cia del  protesto  al  traente  cd  ai  giranti  ne'  termini  stabili- 
ti , il  possessore  può  ( per  allontanare  il  motivo  d’inammis- 
sibilità Tisultante  contro  di  lui  dall'una  o l'altra  omissione) 
obbligare  il  traente  ed  i giranti  a provare  che  colui  , su 
del  quale  la  cambiale  era  tratta  , avea  provvisione  di  fon- 
di , o era  debitore  all’epoca,  in  cui  il, protesto  avrebbe 
dovuto  esser  fatto. 

C.  C.  F.  a3  term.  an.  10,  Rigetto — (S...7.  2.  n5r  ) 

— F.  art.  117.  n.“  2 e 3. 

13.  — Ancorché  il  possessore  di  una  lettera  di  cambio 
esperimenta  tardi  la  sua  azione  in  .garaulia  contro  i giranti, 
costoro  non  possono  opporre  la  decadenza  espressa  nell’  art. 
168  del  Codice  di  commercio  , nel  caso  della  riunione  di 
queste  due  circostante,  cioè  mancanza  di  provvisione  le- 
galmente comprovata  , e forza  maggiore  , la  quale  avrebbe 
fatto  ostacolo  alle  diligenze  del  possessore. 

C.  A.  di  Parigi , 3o  ag  1809  — (S...  10.  a.  81  ) 

— V.  a.°  7 8 e 9. 

\ 
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Il  possessore  della  lettera  di  cambio  è decaduto 
da  ogni  diritto  contra  i giranti  , (d) 


>4*  — Il  possessore  d’ una  cambiale  protestata,  il  quale 
la  passa  al  conto  corrente  del  traente,  non  perde,  per  que- 
sto fatto  solo  , la  sua  azione  contro  1’  accettante  ed  i gi- 
ranti ; egli  non  ha  commesso  novazione. 

C.  A di  Bruxelles,  18  lug.  1810  — (S...  14.  2.  100) 
— V.  art.  118'  n.°  7. 

r5.  — In  mancanza  di  protesto  ne' termini  stabiliti,  il 
possessore  d’  un  biglietto  ad  ordine  è decaduto  dall'azione 
di  garantia  contro  tuli’  i giranti  , anche  contro  quello  a fa- 
vor del  quale  è stato  sottoscritto  il  biglietto  : il  primo  gi- 
rante d’  un  biglietto  ad  ordine  non  può  esser  paragonalo 
intorno  a ciò,  al  traente  d’  una  cambiale.  — Poco  importa 
che  il  soscrittore  fosse  in  fallimento  alla  scadenza. 

C.  C.  F.  17  gcn.  1820,  Cassai- — (S...20.  1.  i38) 

16.  — d — Il  possessore  di  un  effetto  commerciale  , il 
quale  fa  eseguire  un  protesto  nullo  per  sua  colpa  , è espo- 
sto all’  opposizione  del  suo  cedente  per  tal  nullità  , ad  og- 
getto di  farlo  decadere  dal  suo  regresso  , ma  non  è sogget- 
to ad  alcun1  altra  specie  di  risponsabilitb. 

C.  C.  F.  7 mar.  i8i5  , Cassai • — ( S...  i5.  1.  igo  ) 

17.  — Quando  lo  stato  vende  delle  selve  per  aggiudica- 
zione, e se  ne  fa  fare  cambiali  dall’aggiudicatario,  riservan- 
dosi di  far  valere  il  titolo  dell'  aggiudicazione  se  lo  stima 
a proposito  ; questa  clausola  particolare  nou  si  rattacca  alla 
proprietà  delle  cambiali  , e non  passa  ai  terzi  possessori 
col  mezzo  della  girata. — Se  dunque  le  cambiali,  passate  nelle 
mani  dei  terzi  possessori,  scadono  seuza  essere  protestate  nei 
termini  , il  possessore  decade  da  ogni  regresso  contro  i 
giranti. 

C..  C.  F.  8 nov.  t8a5  , Rigetto — (S...  26.  1.  167  ) 

18.  — Il  girante  di  una  lettera  di  cambio  John  , è sog- 
getto alla  gareotia  verso  il  possessore  , benché  costui  non 
abbia  fatto  il  protesto  in  tempo  utile. — La  decadenza  pro- 
nunciala dall'art.  168,  Cod.  di  coni.,  per  mancanza  di  pro- 
testo , non  è applicabile  che  al  caso  in  cui  si  tratta  di 

" un  effetto  di  commercio  realmente  esistente  ; essa  non  ha 
luogo  Del  caso  in  cui  ! effetto  di  commercio  non  esiste  — • 
lu  un  tal  caso  , il  possessore  può  prevalersi  dell’  art.  i6g3 


Dìgitized  by  Google 


I 


DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO  ART.  I7O.  ^3 

169.  I giranti  sono  egualmente  decaduti  da  ogni  168. 
azione  in  garautia  contra  i loro  cedenti  , dopo  i 
termini  prescritti  di  sopra  * ciascuno  in  ciò  che 

lo  riguarda. 

170.  La  stessa  perdita  di  azione  lia  luogo  con-  169. 
tro  il  possessore  ed  i giranti  , per  rispetto  allo 
stesso  traente  , se  questi  giustihca  che  presso  i 
medesimi  vi  era  la  provvista  de’  fondi  , alla  sca- 
denza della  lettera  di  cambio. 


del  Cod.  civ.  sulla  garenlia  civile  della  realta  dei  crediti 
ceduti  ; — specialmente  se  il  girante  avesse  indicato  un  al 
bisogno  presso  di  lui  pel  caso  di  non  pagamento  dell'  el- 
fetto. 

C.  A.  di  Lione  , t5  mar.  1826  — ( S...  26-  a.  ia3  ) 
— V.  ari.  ita  n.  a3  ; 160  n.  2. 

V 

Sull'  urlicelo  1G9. 

1.  — Il  girante  , il  quale  ha  rimborsato  un  effetto  di 
commercio  , non  può  essere  obbligato  di  provare  questo 
rimborso  altrimenti  che  coll’  esibizione  dell'  effetto  in  suo 
potere. 

C ■ A-  di  Paridi,  18  nov.  i8i3  — (S...  16.  2.  100) 

2.  — La  decadenza  comminata  dall’  arlic.  169  del  Cod. 
di  com.  contro  quel  girante  il  quale  esperimenta  tardi  la 
sua  azione  in  garantia  , può  essergli  opposta  dopo  le  difese 
nel  merito  ; questa  non  e una  nullità  di  forma  proponibile 
solamente  in  limine  litis  , ma  una  nullità  fondata  sopra 
ima  prescrizione  che  può  proporsi  in  ogni  stato  di  causa  , 
a termine  dell’  art.  3224  Cod-  civ. 

C.  C.  F.  39  giug.  1819  , Cassai.  — ( S...  19.  1.  4^4  ) 
— V.  art.  i4a.  n.  6 5 e 8. 

Sull  articolo  170. 

1.  — Per  mancanza  di  protesto  in  tempo  utile  , il  pos- 
sessore di  un  biglietto  ad  ordine  , pagabile  al  domicilio  di 
uu  terzo  , è decaduto  dal  suo  regresso  contro  il  traente  , se 
questi  giustifica  che  vi  era  provvisione  .di  fondi  alla  sca- 
denza. Cod.  di  cotn.  art.  170. 

C.  C.  F.  3r  lug.  1817  , Rigetto  — ( S...  18.  s.  299) 

C.  di  Com.  i3 
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Il  possessore  , in  tal  caso , non  conseiV  azio- 
ne , che  contra  colui  , su  cui  era  tratta  la  lette- 
ra di  cambio. 

i7o.  171.  Gli  effetti  della  perdita  dell’  azione  pro- 

2.  — Il  traente  è tenuto  di  giustificare  1'  esistenza  della 
provvisione  de'  fondi  all'  epoca  della  scadenza. 

La  fallita  del  trattario,  prima  dell'epoca  della  scaden- 
za , distrugge  la  provvisione  che  esisteva  anteriormente. 

•C.  C.  F.  18  lug.  i8i3,  Rigetto  — ( S...  16.  2.  ico) 

k 

3.  — La  mancanza  di  protesto  non  impedisce  1'  azione 
del  possessore  coulro  il  traente  , allorché  d’  altronde  è pro- 
vato che  non  v’  era  provvista  di  fondi  a termini  della 
legge. 

C.  C.  F.  25  ag.  i8t3  , Rigetto  — ( S...  t5.  1.  i3i  ) 
— V.  art.  116,  117,  188,  e le  note. 

4-  — In  materia  di  lettere  di  cambio  , i datori  d’  avallo 
o cauzionanti  del  traente  sono  sottoposti  , siccome  lo  è il 
traente  stesso,  a provare  che  vi  era  provvista  di  fondi  al- 
la scadenza  , onde  poter  eccepire  la  ritardala  formazione  del 
protesto. 

C.  A.  di  Limoges , 18  giug.  1810  — (S...  12.2.  38i) 

5.  — Le  disposizioni  delle  leggi  romane  e quelle  del  Co- 
dice civile  non  sono  applicabili  alle  materie  di  commer- 
cio , per  ciò  che  concerne  le  pruove  della  provista  di  fondi. 
Su  tal  punto  la  legge  lascia  ai- giudici  la  più  grande  lati- 
tudine ; essi  possono  rapportarsene  alla  dichiarazione  o af- 
fermazione di  colui  , su  del  quale  la  lettera  di  cambio  è 
tratta  , a più  forte  ragione  a degli  scritti  che  vengono  da  lui, 
ancorché  tali  scritti  non  abbiano  una  data  carta. 

C.  C.  F.  3 die.  1806  , Rigetto  — ( S...  7.  ».  i5  ) 

6.  — In  materia  di  lettere  di  cambio , il  traente  non  è 
ammesso  a provare  per  testimonii  la  provvista  de'  fondi 
contro  il  possessore  negligente  ; specialmente  se  il  trattario 
ha  dichiarato  all’  epoca  del  protesto  che  non  dovea  niente 
al  possessore  e non  avea  provvisione  di  fondi. 

C.  A.  di  Bruxelles , 19  feb.  1808  — ( S...  7.  2.  it5o  ) 
— V.  art.  117  , n.  8. 

SulV  articolo  171. 

1.  — Il  traente  di  una  cambiale  non  può  opporre  al 
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nunciata  coi  tre  articoli  precedenti , cessano  in 
favore  del  possessore  , contra  il  traente  , o contra 
quello  de’  giranti , che  dopo  spirati  i termini  per 
lo  protesto  , per  la  notificazione  del  protesto  , o 
per  la  citazione  in  giudizio , abbia  ricevuto,  per 
conto , per  compenso  o altrimenti , i fondi  desti- 
nati al  pagamento  della  lettera  di  cambio. 

173.  Indipendentemente  dalle  formalità  prescrit- 
te per  1*  esercizio  dell’  azione  di  garantia  , il  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio , protestata  per 
mancanza  di  pagamento , può , ottenendo  la  per- 
missione del  giudice  , sequestrare  per  misura  con- 
servatoria i beni  mobili  de’  traenti  , degli  accet- 
tanti, e de’ giranti. 

S-  XII. 

De’  protesti. 

173.  I protesti  per  mancanza  di  accettazione  a 

possessore  la  mancanza  degli  atti  giudiziari'!  in  tempo  utile, 
allorché  , dopo  il  protesto  , ha  ripreso  dal  trattario  fallito 
una  parte  delle  mercanzie  che  formavano  la  provvista  dei 
fondi.  — In  vano  pretenderebbe  compensare  le  mercanzie 
rivendicale  o riprese  con  altre  somme  che  il  trattario  pri- 
ma gli  doveva , veruna  compensazione  potendosi  fare  con 
un  fallito. 

C.  C.  F.  7 germ.  an.  11,  Cassai.  — ( S...  3. 1.  26S  ) 
SulC  articolo  172. 

1.  — Un  tribunale  di  commercio  è incompetente  per  or- 
dinare il  sequestro  definitivo  e la  vendita  degli  effetti  mo- 
bili di  un  debitore  per  causa  di  lettere  di  cambio  , contro 
del  quale  il  presidente  dello  stesso  tribunale  ha  di  già  au- 
torizzato un  sequestro  conservatorio  , in  virtù  dell'  art.  173 
del  Cod.  di  commercio. 

C.  A.  di  Nimes , 4 &en-  i8ig  — ( S...  ìg.  2.  320  ) 
SulC  articolo  173. 

».  — V.  Cod.  di  proc.  civ.  art.  t8i  , e le  note  ; come 
ancora  il  Cod.  di  con»,  art.  i»g  , 162  , 184  , 189,  448. 


171.; 
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di  pagamento,  si  debbono  fare  da  due  notai,  o 
da  un  notaio  e due  tcstimonii  , o da  un  usciere 
e due  tcstimonii  , (o) 

J1  protesto  dev'  esser  fatto 

Al  domicilio  attuale  di  colui  , da  cui  la  lette- 
ra di  cambio  era  pagabile  , o al  suo  ultimo  do- 
micilio conosciuto  , (6) 

Al  domicilio  delle  persone  indicate  nella  lettera 
di  cambio,  per  pagarla  al  bisogno, 


a-  — a — Un  protesto  fatto  da  due  notai  non  è nullo, 
1."  perchè  I’  effetto  di  commercio  , che  ha  dato  luogo  a tale 
alto  , non  è presentato  dai  notai  medesimi  ; 1.°  perchè  han- 
no presso  di  se  conservato  la  mintila  del  protesto. 

C.  A.  di  Rouen  , 3o  ag.  i8t3  — ( S...  16.  2.  tot  ) 

3.  — Non  era  necessario  prima  dvl  Codice  di  commer- 
ciò e dopo  lo  stabilimento  del  registro  , che  1’  usciere  fosse 
accompagnalo  da  due  testimonii  , per  fare  la  significa  di 
atti  protesto. 

C.  C.  F.  9 die.  1812,  Rigetto  — ( S...  iG.  1.208) 

4-  — • l — Il  protesto  di  un  biglietto  ad  oidine  pagabile 
al  domicilio  di  un  tetzo,  deve  farsi  a questo  domicilio  sotto 
pena  di  nullità. 

C.  C.  F.  3i  lag.  1S17  , Rigetto  — ( S...  1G.  1 299  ) 

5.  — Allorché  in  un  biglietto  ad  ordine  è detto  , pa- 
gabile al  domicilio  di  tal  persona  dimorante  a tal  luogo  , 
1 indicazione  del  pagamento  riguarda  la  persona  e non  il 
luogo  ; se  dunque  la  persona  indicala  cangia  di  domicilio, 
il  protesto  è regolarmente  latto  al  suo  domicilio  novello. 

C.  C.  F.  19  log.  i8i4  • Cuna:.  — ( S...  i5.  1.  9 ) 

G.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  è tratta  sopra  un 
commerciante  , il  quale  ha  il  suo  banco  iu  un  luogo  e la 
sua  residenza  in  un  alno  , se  vi  è stala  accettazione  , il 
protesto  dev'  esser  fatto  al  luogo  indicato  pel  pagamento. 
Non  sarebbe  sufficiente  che  il  protesto  fosse  fatto  al  luogo 
della  residenza  , quand'  auche  all’epoca  di  tale  alto  , il 
trattario  che  dovrebbe  pagare  o accettare  , sarebbe  iu  istato 
di  fallita  ed  avrebbe  chiuso  il  suo  banco. 

. C.  A.  di  Bordeaux,  it  gen.  1 S 1 4 — (S...  »5.  2.  1 4 1 ) 
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Al  domicilio  del  terzo  che  ha  accettato  per  in- 
tervenzione : 

11  tutto  con  un  solo  e medesimo  atto. 

In  caso  di  falsa  indicazione  di  domicilio  , il 
protesto  è preceduto  da  un  atto  di  perquisizione,  (c) 


7.  — c — L’  usciere  incaricalo  del  protesto  di  una  cani-  „ 
biale  , il  quale  fa  solo  uu  processo  verbale  di  perquisizio- 
ne , è risponsabile  della  mancanza  del  protesto.  ( Cod.  di 
proc.  civ.  art.  71.  ) 

Se  , a motivo  della  mancanza  del  protesto  per  colpa  del  - 
1'  usciere  , il  possessóre  perde  il  suo  regresso  contro  del 
girante  , egli  ha  uu'  azione  in  garantia  contro  1’  usciere  ; 
e siffatta  azionerà  garantia  , s’  è incidente  all'  azione  di 
regresso  coolro  il  girante  , è della  competenza  del  tribunale 
di  commercio. 

C.  A.  di  Roueti , 8 lug.  181 1 — ( S...  12.  2.  97  ) 

^ Nota.  Nella  specie  in  quistioue  , la  sentenza  di  prima 
istanza  del  tribunale  di  commercio  di  Rouen  , il  quale  avea 
pronunziato  inappellabilmente  , è stata  denunziata  alla 
Corte  regolatrice  che  1’  ha  annullata  per  motivo  d'  incom- 
pelenta. 

8.  — Uoa  domanda  per  danui  cd  interessi  contro  di  un 
usciere  , a causa  d’  irregolarità  commesse  in  un  atto  del 
suo  ministero , non  è della  competenza  del  tribunale  di 
commercio  , ancorché  1’  atto  irregolare  sia  il  protesto  di 
un  effetto  commerciale  , ed  ancorché  ana  tal  domauda  sia 
l'alta  accessoriamente  a delle  altre  che  sono  prodotte  in- 
nanzi al  tribunale  di  commercio. 

C.  C.  F.  19  lug.  1814  , Cassat.  — ( S...  i5.  1.  9 ) 

C.  C.  F.  3o  nov.  i8i3  , Cassai.  — ( S...  i4*  1.  iti  ) 
— V.  art.  164  n.  8 , ti3i  n.  26  e seg. 

9.  — I protesti  fatti  dai  notari  non  sono  soggetti  che  al 
dritto  fisso  di  un  franco,  regolato  dalla  legge  del  22  frimo- 
so  un.  7 ; non  sono  soggetti  al  nuovo  dritto  fìsso  di  due 
franchi  , al  quale  la  legge  del  28  aprile  1816  , art.  43  n. 
i3  , assoggcttisce  in  generale  le  citazioni  cd  altri  atti  di 
uscieri  che  non  possono  dar  luogo  al  dritto  proporzionale. 

C.  C.  F.  1 mar.  i8a5 , Rigetto  — ( S...  25.  1.371) 

10.  — La  persona  indicata  al  bisoguo  su  di  un  effetto 
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*;3.  174.  L’atto  di  protesto  conterrà 

Copia  litterale  della  lettera  di  cambio,  dell’ac- 
cettazione , delle  girate,  e delle  raccomandazio- 
ni che  vi  sono  indicate  ; 

L’ intimazione  di  pagare  1’  ammontare  della  let- 
tera di  cambio. 

Esso  enunzierà. 

La  presenza  o 1’  assenza  di  colui  che  deve 
pagare , 

I motivi  del  rifiuto  di  pagare  , e l’impotenza  o 
il  rifiuto  di  fìrinare. 

>74-  1^5.  Niun  atto  , per  parte  del  possessore  dei- 


di commercio  , essendo  in  dritto  di  esigere  che  il  protesto 
fatto  sul  debitore  principale  sia  rivestito  del  registro  , ne 
risulta  che  il  possessore  può  essere  obbligato  di  fare  due 
protesti  successivi  , 1'  uno  sul  debitore  principale,  l'altro  , 
e dopo  il  registrato  il  primo  , sulla  persona  indicala  al  bi- 
sogno 

C.  A.  di  Cacti  , ì feb • 182$  — ( S...  26.  2.  108) 

11.  — La  persona  indicata  al  bisogno  su  di  un  effetto 
di  commercio  , e che  consente  a pagare  , ha  il  dritto  di 
esigere  la  restituzione  dell’  effetto  soddisfatto  col  protesto  , 
debitamente  registrato , fatto  sul  debitore  principale.  — In 
questo  caso  , se  l’usciere  si  presenta  , senza  esser  munito 
di  questi  documenti  , o prima  di  aver  fatto  rivestire  il  pro- 
testo della  formalità  del  registro , deve  egli  ritornare  e do- 
mandare il  pagamento  al  domicilio  dell'  indicato  al  biso- 
gno ; non  spetta  a costui  di  andare  a pagare  presso  al- 
1’  usciere. 

C.  A.  di  Caca  , 1 feb.  i8a5  — ( S...  26.  2.  108  ) 
Sull'  articolo  tj5. 

1.  — Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  il  quale,  in 
vece  di  farla  protestare  alla  scadenza  , promette  all’  accet- 
tante di  non  richiederne  il  pagamento  che  dopo  l’ avveni- 
mento di  una  certa  condizione  , perde  ogni  azione  contro 
il  traente  che  ne  ha  fallo  i fondi  , ancorché  la  condizione 
sembri  essere  stala  apposta  nell’  interesse  di  quest'  ultimo. 

C.  A.  di  Grenoble  , 16 feb . 1809  — ( S...  11.2.  188  ) 
— V.  art.  164  , n.  2 e 3. 
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la  ietterà  di  cambio  , può  supplire  all*  atto  di  pro- 
testo , eccetto  il  caso  preveduto  negli  articoli  i5oe 
seguenti,  relativo  alla  perdita  della  lettera  di  cambio. 

176.  I notai  e gli  uscieri  sono  tenuti , sotto  pe- 
na  di  destituzione  , di  spese  , danni  ed  interessi 
verso  le  parti  , di  lasciar  copia  esatta  de*  prote- 
sti , e di  registrarli  per  intero  , giorno  per  gior- 
no , e per  ordine  di  date  , in  un  registro  parti- 
colare , numerato  , cifrato  , e tenuto  nelle  forme 
prescritte  pe’  repertorii. 

§.  XIII. 

Del  ricambio. 

177.  Il  ricambio  si  effettua  per  mezzo  di  una  «7®*: 
rivalsa. 

178.  La  rivalsa  è una  nuova  lettera  di  cambio,  «77.. 


3.  — L’  esistenza  di  un  protesto  non  può  essere  ammessa 
da'  giudici  su  di  semplici  presunzioni  ; vi  bisognano  le  pruo- 
ve  scritte. 

C.  C.  F.  a3  ag.  t8i3  , Cassai — ( S...  i5.  i.  1 3 1 ) 
Sult  articolo  176. 

1.  — Il  registro  de’ protesti  , che  gli  uscieri  debbono  te- 
nere nella  stessa  forma  de’ repertorii  a termini  dell’ articolo 
176  del  Codice  di  commercio  , non  è soggetto  , come  i re- 
pertorii , al  visto  del  ricevitore  del  registro. 

Islr.  della  Reg.  de'  deni.  9 mar.  1809 — ( S...  io. 2. 336  ) 

Sull  articolo  177. 

i.  — Il  cambio  si  opera  con  una  rivalsa  , la  quale  è 

una  novella  cambiale ma  la  rivalsa  non  può  aver  » 

luogo , prima  che  le  tratte  che  essa  rappresenta  siano 
scadute. 

C.  A.  di  Colmar , 9 apr.  i8*3  — (S...  16.  a.  ioa  ) 
Sull'articolo  178. 

— V‘  art.  u6 , n;  3. 
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per  mezzo  della  quale,  il  possessore  si  rimborsa 
sul  traente,  o sopra  uno  de’  giranti  , dell’ ammon- 
tare della  lettera  protestata  , delle  sue  spese  , e 
del  nuovo  cambio  che  paga. 

178.  179.  Il  ricambio  si  regola  , per  riguardo  al  tra- 

ente , col  corso  del  cambio  del  luogo  , in  cui  la 
lettera  di  cambio  era  pagabile  , sopra  il  luogo  , 
da  cui  essa  è stata  tratta. 

Si  regola  , per  riguardo  a’  giranti,  secondo  il 
corso  del  cambio  del  luogo  , in  cui  la  lettera  di 
cambio  è stata  rimessa  o negoziata  da  essi , so- 
pra il  luogo  , in  cui  si  effettua  il  rimborso. 

79-  180.  La  Rivalsa  è accompagnata  da  un  conto 

di  ritorno. 

80.  x8t.  Il  conto  di  ritorno  comprende 

L’  ammontare  della  lettera  protestata  , - • 

Le  spese  di  protesto,  ed  altre  spese  legittime, 
come  commissione  di  banca  , senseria  , bollo  , e 
spese  di  posta. 

Esso  enunzia  il  nome  di  colui , su  cui  la  ri- 
valsa è fatta  , ed  il  prezzo  del  cambio  al  quale 
è negoziata. 

Esso  dev’  essere  certificato  da  un  agente  di  cambio. 
Ne’  luoghi  , dovè  non  vi  sono  agenti  di  cambio, 
il  certificato  si  farà  da  due  commercianti. 

Esso  è accompagnato  dalla  lettera  di  cambio 
protestata  , dal  protesto  , o da  una  copia  legale 
dell’  atto  di  protesto. 


Sull’  articolo  179. 
— V.  art.  118  , d.  a. 


Sull’  articolo  180. 

1.  — Un  conto  di  ritorno  isolato  , ed  a cui  non  si  uni- 
sce la  rivalsa  protestala,  nè  l'alto  di  protesto,  nè  il  cer- 
tificato dell’agente  di  cambio,  può  mai  esser  suscettibile 
di  divenire  materia  del  reato  di  falso  ? 

C.  C.  F.  3o  ag.  18 ty,  Cassa s.  — ( S...  18.  1.  39  ) 
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Nel  caso , che  la  rivalsa  sia  fatta  sopra  uno  de’  gi- 
ranti , questa  dev*  essere  in  oltre  accompagnata 
da  un  certificato  , che  attesti  il  corso  del  cambio 
del  luogo  in  cui  la  lettera  di  cambio  era  paga- 
bile, sopra  il  luogo  da  cui  è stata  tratta. 

182.  Non  si  può  fare  più  di  un  conto  di  ri-  181. 
torno  sopra  di  una  stessa  lettera  di  cambio. 

Questo  conto  di  ritorno  è rimborsalo  da  giran- 
te a girante  rispettivamente  , e definitivamente  dal 
traente. 

183.  I ricambii  non  possono  essere  cumulati.  i8a. 
Ciascun  girante  non  ne  sopporta  che  un  solo , 
come  anche  il  traente. 

1 84*  L interesse  della  sorte  della  lettera  di  cam-  184. 


Su  ir  articolo  *83. 

i 

1.  — Allorché  una  lettera  di  cambio  è indicata  pagabile 
in  un  paese  , in  cui  i ricambii  possono  cumularsi  , il  gi- 
rante è tenuto  di  supportare  molti  ricambii  , ancorché  la 
gira  abbia  avuto  luogo  in  Francia,  dove  la  legge  proibi- 
sce il  cumulo  de'  ricambii. 

C.  A.  di  Genova  , 17  ag.  i8ti  — ( S...  r3.  2.  i3  ) 

( V.  Lrg.  (V  eccez.  art.  182  , che  proibisce  il  cumulo 
de  ricambii  , e f art.  i83  , che  stabilisce  il  modo  , come 
le  spese  del  conio  di  ritorno  debbono  supportarsi  dai  gi- 
ranti della  It itera  di  cambio  di  un  isiessa  piazza.  ). 

Sull'  articolo  184. 

>.  — ( Interesse  per  anticipazione.  ) — Le  anticipazio- 
ni , clic  la  ad  una  società  di  commercio  it  negoziante  che 
essa  ha  scelto  per  suo  fattore  o commissionato  , non. sono 
di  pieno  diritto  produttive  d'  interesse  ; gl'  interessi  sono 
dovuti  soliamo  dal  giorno  della  domanda  falla  in  giudizio 
per  ricuperare  il  credito. 

C.  C.  F.  5 vend.  an.  n , Jìigello  — ( S...  3.  1.  5o  ) 
— V.  art.  189  n.  2 ( Effetti  di  commercio.  ) 

a.  — ( Interesse  convenzionale.  ) — Prima  del  Codice 
civile  nou  esisteva  veruna  legge  che  fissasse  l’ interesse  coni- 
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bio  , protestata  per  difetto  di  pagamento  , è do- 
vuto dal  giorno  del  protesto. 


znerciale  , e che  proibisse  di  stipularsi  al  di  sopra  del  6 
per  ìoo  ; adunque  i giudici  nou  possono  ridurre  una  sti- 
pulazione per  interessi  stabilita  al  aS  per  ìoo  ne'  mesi  di 
nevoso  e frimale  anno  4- 

C.  C.  F.  ii  apr.  1807 , Cassa*.  — ( S...  10.  i.  ao5  ) 

3.  — Prima  della  legge  de’  3 settembre  1807  ( e sotto  \ 
l' impero  del  Codice  civile  ) , la  regola  degl'  interessi  con- 
venzionali era  arbitraria  in  Francia. 

L’  era  del  pari  ne’  paesi  riuniti  , ancorché  vi  fosse  esi- 
stito uno  statuto  locale  , il  quale  regolasse  la  ragione  de- 
gl’ interessi.  Questo  statuto  locale  era  rimasto  abrogalo  , 
stante  la  pubblicazione  del  Codice  civile. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 10  gen.  1810—  ( S...  10.  2.  343  ) 

\ 

4-  — Gl’  interessi  convenzionali  sotto  l’ impero  del  Codice 
civile  , ma  prima  della  legge  de’  3 settembie  1807  , non 
possono  in  alcun  modo  esser  ridotti  sotto  pretesto  di  usura. 

A tal  riguardo  la  legge  de’  3 settembre  introduce  un  di- 
ritto nuovo. 

La  ragione  degli  interessi  non  è fissata  per  iscritto,  nel 
senso  dell’  articolo  1907  del  Codice  civile,  allorché  le  parli 
cumulano  nell’ obbligazione  scritta  gl’interessi  colla  sorte 
principale  per  farne  un  sol  tutto. 

Allorquando  gl'interessi  eccessivi  sono  cumulati  colla 
sorte  principale  nella  obbligauza  , le  somme  a conto  non 
possono  imputarsi  sul  capitale  che  in  quanto  eccedono 
gl’  interessi  , giusta  la  regola  stabilita  dalla  legge. 

C.  C.  F.  29  gen.  1812  , Cassa*.  — ( S...  12.  1.  aog  ) 

— V.  la  decis.  annullata  — ( S...  10.  9.  397  ) 

5.  — • Gl’  interessi  convenzionali  stipulati  prima  della  leg- 
ge de’ 3 settembre  1807  non  possono,  ammenoché  non  vi 
sia  una  stipulazione  espressa  , esser  esenti  dalla  ritenzione  , 
che  ha  luogo  per  le  contribuzioni. 

C.  C.  F.  i3  germin.  an  10 — ( S...  2.  2.  354  ) 

C.  C.  F.  29  germin.  an.  io  — ( S...  7.  2.  1188  ) 

Id.  — Ancorché  il  debito  fosse  commerciale. 

C.  A.  di  Nimes  , ai  fior.  an.  i3  — ( S...  5.  a.  4^9  ) 

6.  — ( Interesse  legale.  ) — Tra  negozianti  la  stipula- 


Digitized  by  Google 


DELLA  LETTERA  DI  CAMBIO  — ART.  1 84-  3o3 


xioni  per  interessi  si  regolano  ( in  mancanza  di  legge  espres- 
sa J con  1’  uso  del  commercio  , non  già  che  le  stipulazio- 
ni fatte  ad  nna  ragione  superiore  all’  uso  non  siano  lecite, 
ma  in  questo  senso,  i.°  che  1’  interesse  non  può  eccedere 
la  base  riconosciuta  alla  borsa  ed  ammessa  da  negozianti 
accreditati  , a.*  che  le  stipulazioni  d’  interessi  per  impre- 
stito a lungo  tempo  sono  proibite.  ..  . 

C.  A.  di  Digione , n nev-  art.  n — ( S. ..  3.  a.  aia  ) 

7.  — L’interesse  legale  è fissato  al  5 per  100  in  ma- 
teria civile  , ed  al  6 per  100  in  materia  commerciale  ; il  ' 
tutto  senza  ritenzione. 

In  ambidue  li  casi , l’interesse  convenzionale  non  può  ec- 
cedere la  ragione  legale. 

Le g.  F.  3 seti-  1807  ■*—  ( S...  8.  a.  18  ) 

( Manca  nel  nostro  regno  una  legge  per  gl’  interessi 
convenzionali.  La  prammatica  1.  de  censibus,  che  li  per- 
metteva fino  al  dieci  per  100  , non  i più.  in  osservanza. 
La  regola  dell’  interesse  legale  del  5 per  100  in  materia 
civ.  e del  6 per  100  in  materia  commer.  adottala  dai  tri- 
bunali non  sarebbe  sufficiente  a dar  luogo  ad  una  ridu- 
zione coll’  interesse  convenzionale  che  le  parti  »’  hanno 
di  accordo  stabilito. 

8.  — ( Interesse  per  la  mora.  ) — In  generale  gl’in- 
teressi delle  somme  dovute  non  decorrono  di  pieno  dritto 
dal  giorno  della  scadenza  ; essi  non  decorrono  che  dal  gior- 
no della  messa  in  mora  o della  domanda.  Il  principio  è 
vero  , tanto  per  gli  effetti  di  commercio  che  per  le  sem- 
plici obbligazioni. 

C.  C.  fi.  3 brum.  an.  8 , Cassai.  — ( S...  1.1.  a5a  ) 

9.  — Id.  . . In  caso  di  non  pagamento  d’  un  effetto 
commerciale  , gl’  interessi  moralorj  non  corrono  dal  gior- 
no della  scadenza  , ma  solamente  dal  giorno  del  protesto. 

C.  C.  F.  26  gen.  1818  , Cassai.  — ( S...  18.  1.  368  ) 

10.  — ...  Tuttavolta,  bisogna  intender  protesto  per  man- 
canza di  pagamento  , e non  protesto  per  mancanza  d’  ac- 
cettazione. 

C.  C.  F.  a5  ag.  i8i3  , Cassai.  — ( S...  i5.  1.  i3i  ) 

*—  V.  Le  note  su  l'art.  1907,  Cod.  civ.  annot. 

— y.  al  principio  di  questo  titolo  , degli  effetti  di  com- 
mercio in  generale.  □.  i4  e t5  ( Conto  corrente.  ) 
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i83.  i85.  L’interesse  delle  spese  di  protesto,  di  ri- 

cambio, e di  altre  spese  legittime,  non  è doyu- 
to  che  dal  giorno  della  dimanda  in  giudizio. 


11.  — Il  debitore  di  una  somma  di  danaro  non  può, 
quantunque  mercante  , essere  condannato  a pagare  uu  in- 
teresse non  stipulato  , se  non  è stato  messo  in  mora  con 
una  domanda  giudiziaria. 

C.  A.  d'  Angers 20  mag.  1807  — ( S...  7.  a.  3i3  ) 

. — V.  art.  i43,  n.  11.  ’(  Pagamento  nullo.  ) 

la.  — In  materia  di  cambiali  , le  offerte  le  quali  non 
contengono,  in  quanto  agli  interessi,  tutti  quelli  che  sono 
decorsi  dalla  data  del  protesto,  sono  invalide  e nulle  a 
tal  riguardo  ; 1’  offerta  di  compire  ciò  che  manca  non  può 
essere  sufficiente. 

C ■ A.  di  Parigi , 25  ag.  1810  — ( S...  i4-  a.  a4o  ) 
— V.  art.  i5g>  n.  2. 

13.  — ( Interesse. -r-  Usura . — Anatocismo.  ) — 'La  di- 

sposizione dell’  ordinanza  del  1673 , la  quale  proibisce  di 
stipulare  l’interesse  d’interesse,  non  è stata  abrogata  dalle 
leggi  de’ 3 ottobre  >789,  11  aprile  1793  , 5 termid-  anno 
4 , e 5 fruttid.  anno  6.  . 

C.  C.  F.  8 frim.  ari.  12  , Cassai . — ( S...  4-  >•  130  ) 

14.  — , Le  disposizioni  .delle  leggi  romane,  le  quali  non 
volevauo  che  I’  interesse  eccedesse  il  capitale  , non  sono 
state  ricevute  in  Francia.  Laonde  un  creditore  può  esigere 
tutti  gl’  interessi  scaduti  , ancorché  questi  ammontino  ad 
una  somma  al  di  sopra  del  capitile. 

: C.  C.  F.  6 mcss.  ai 1.  i3,  Rigetto  — ( S...  2.  5.  687  ) 

15.  Dopo  il  Codice,  ma  prima  della  legge  de’ 3 set- 

tembre 1807,  l’interesse  per  imprestilo  non  si  è potuto  sti- 
pulare arbitrariamente.  Né  si  è potuto  farlo  produrre  inte- 
resse d’  interesse.  Se  tali  iuteressi  sono  contenuti  nelle  let- 
tere di  cambio  , essi  sono  riducibili. 

C.  A.  di  Liinoges  , to  mar.  1808  — ( S...  8.  2.  i53  ) 

Nota.  Questa  decisione  è stata  annullata  , a causa  dalla 
sua  prima  disposizione,  ma  non  in  quanto  all' interesse  d’in- 
teresse , ossia  anatocismo. 

c.  C.  F.  20  feb.  1810  , Cassai.  — ( S...  10.  *•  ao5  ) 
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186.  Il  ricambio  non  è dovuto,  se  il  conto  di  X86, 
ritorno  non  è accompagnato  da’  certificati  di  a- 
genti  di  cambio  o di  commercianti,  prescritti  dal- 
l’articolo 181. 

16.  — Prima  della  legge  de’  3 seliembre  1807,  non  esi- 
steva proibizione  legale,  sia  contro  l’usura,  sia  contro 
1’  anatocismo.  L'articolo  1907  Cod.  civ.  non  aveva  in  al- 
cun modo  limitato  la  ragione  dell’  interesse  , uè  proscritto 
r interesse  d'  interesse. 

C.  C.  F.  5 oli.  i8i3,  Cassai.  — ( S...  i5.  1.  76  ) 

( Nelle  Leggi  civili  , seguendosi  la  norma  del  drillo  ro- 
mano ( L.  29  ff.  de  usuris  , L.  20  Cod.  eod.  ) é stato 
proibito  l'  anatocismo  , ossia  C interesse  et  interesse , quindi 
l’  ari.  li 54  del  Cod.  civ.  è stato  soppresso ■ ) 

17  — Decisione  del  grande  Sanedrino  , in  cui  si  trova- 
no le  disposizioni  sul  matrimonio  , il  divorzio  e 1'  usura  , le 
quali  tendono  a dimostrare  , quanto  le  leggi  religiose  degli 
Ebrei  si  conciliano  colle  nostre  leggi  civili  e politiche. 

Del  a mar.  1807  — ( S...  7.  2.  198  ) 

— V.  in  oltre  il  principio  di  questo  titolo  , degli  effetti 
di  commercio  in  generale , il  decreto  de’  17  marzo  1808 
concernente  gli  Ebrei  , e le  decisioni  intervenute  sulla  sua 
applicazione  u.  4^  e seg. 

18.  — Per  giudicare  , se  vi  è usura  in  tale  o tal  altra 
stipulazione  d'  interessi  , bisogna  seguire  la  legge  in  vigore 
del  luogo  in  cui  il  contratto  è stato  formato  , e dove  de- 
ve ricevere  la  sua  esecuzione  , piuttosto  che  la  legge  del 
domicilio  di  colui  che  ha  fatto  1*  imprestilo. 

C.  A.  di  Torino  , ili  fior.  ari.  i3  — ( S...  5.  2.  537  ) 

19  — Allorché  un  delitto  non  cade  sopra  fatti  estrin- 
seci a de' contratti  ; allorché  si  poggia  al  tempo  istesso  sul 
fatto  della  convenzione  e delle  circostanze  concomitanti  , 
le  quali  , essendo  proibite  dalla  legge  , viziano  la  conven-  , 
zione  ( come  1’  usura  , quando  è abituale  ) , allora  non 
vi  è quistiorie  pregiudiziale  ; la  Corte  criminale  è compe- 
tente , e la  pruova  testimoniale  è ammissibile  sulla  con- 
venzione dell’  imprestilo  , come  sulla  stipulazione  per  gl'in- 
teressi richiesti , ancorché  la  convenzione  per  1’  imprestilo 
sia  comprovata  con  scrittura. 

C.  C.  F.  2 die.  i8i3,  Cassaz.  — ( S...  14.  r.  3o  ) 

V . Le  note  su  l’art.  1907  , Cod.  civ.  annoi. 
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Sezione  II. 

Del  biglietto  ad  ordine. 

187.  Tutte  le  disposizioni  relative  alle  lettere 
di  cambio  e concernenti 
La  scadenza  , (a) 

La  girata  , ( b ) 

L'  obbligazione  in  solido  , (c) 

L'avallo,  (d) 

Il  pagamento  , (e) 

II  pagamento  per  intervenzione,  (/) 

Il  protesto  , (g) 

Gli  obblighi  e i diritti  del  possessore , (/j) 


Sull’  articolo  187. 

(a)  — V.  art.  129  e segu. 

(A)  — ■ V.  art.  i36  e segu. 

(c)  — V.  art.  i4o.  — V.  art.  u3  n.®  5. 

i.  — I giranti  di  biglietti  ad  ordine  non  son  tenuti  , 

( come  i giranti  delle  lettere  di  cambio  ) sotto  pena  di 
garantia  , di  provare  che  all’  epoca  della  scadenza  del  bi- 
glietto , coloro  su  de’  quali  esso  era  tratto , erano  di  lo- 
ro debitori  , o avevano  provvista  di  fondi  sufficienti  per 
pagarlo. 

C.  C.  F.  a4  piov.  an.  3 , Cassai.  — ( S...  ».  1.  75  ) 

(d)  — V.  art.  »4»  e »42< 

(e)  — V.  art.  i43  e segu. 

— V.  art.  »55  n.®  2.  ( Tratte  del  tesoro.  ) 

(/)  — V.  art.  i58  e segu. 

(gr)  — V.  art.  iy3  e segu. 

(A)  — V.  art.  160  e segu. 
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Jl  ricambio  o gl’interessi,  (i) 

Sono  applicabili  ai  biglietti  ad  ordine  , senza 
pregiudizio  delle  disposizioni  relative  ai  casi  pre- 
veduti negli  articoli  636,  637  e 638. 

188. 11  biglietto  ad  ordine  deve  portar  la  data,  (a)  188. 


2.  — Sono  riputati  biglietti  ad  ordine  , i biglietti  che 
haDno  la  parola  ordine  , quantunque  sottoscritti  tra  parti- 
colari non  negozianti  , e quantunque  non  negoziati.  In  con- 
seguenza il  regresso  contro  il  cauzionante  o datore  di  un 
avallo  dev’  essere  sperimentato  De'  quindici  giorni  dal  pro- 
testo , dappoiché  importa  egualmente  a colui  che  ha  messo 
il  suo  avallo  sopra  un  biglietto  ad  ordine  , ed  a colni  che 
Ira  giralo  una  lettera  di  cambio  , di  essere  prontamente  av- 
vertito della  mancanza  di  pagamento  di  tal  biglietto. 

C.  C.  F.  14  fior.  an.  io,  Rigetto  — ( S...  2.  t.  a83  ) 
— F.  art.  188 , n.  9 e 10. 

3.  — L’articolo  16  del  titolo  t.°  dell’ordinanza  del 
i6y3  , il  quale  rende  i traenti  ed  i giranti  risponsabili  in 
qualunque  caso,  se  non  provano  la  provista  de’  fondi  alla 
scadenza  , non  si  applica  ai  biglietti  a domicilio. 

C.C.F.  1 seti.  1807,  Cassa*.  — ( S...  7.  2.  782) 

4-  — Colui  , il  quale  dopo  un  protesto  paga  per  conto 
di  un  altro  un  biglietto  ad  ordine  o una  lettera  di  cambio 
che  non  conteneva  rimessa  di  piazza  a piazza , non  può  ri- 
petere gl’  interessi  delle  sue  anticipazioni  ; — f articolo  3 
del  titolo  5 , e l’ articolo  7 del  titolo  6 dell’  ordinanza 
del  1673  , i quali  autorizzano  colui  che  ha  pagato  per  di- 
scarico di  un  altro  , a reclamare  gl’  interessi  dal  giorno  del 
protesto  , senza  che  vi  sia  stata  domanda  giudiziaria  , non 
si  applica  che  alle  lettere  o biglietti  di  cambio  contenenti 
realmente  una  rimessa  di  piazza  a piazza. 

C.  C.  F.  5 vend.  an • 11 , Rigetto  — ( S...  3.  1.  5o) 

(0  — «t.  »77  e segu. 

— ■ V . ancora  art.  162  e 173  ; no  , n.  27. 

Sull  articolo  188. 

(a)  — 1 — ( Data.  ) — La  mancanza  di  data  in  un  bi- 
glietto ad  ordine , non  ne  implica  la  nullitli  , quando  la  ' 
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Esso  cminzia  , 

La  somma  da  pagare  , 

Jl  nome  (£)  di  colui,  al  cui  ordine  è fatto. 
L'epoca,  in  cui  si  dev’ effettuare  il  pagamento. 
La  valuta  , che  è stata  data  in  danaro,  in  mer- 
canzie , in  conto , o in  qualunque  altra  maniera,  (c) 


data  qualunque  non  può  operare  alcun  cambiamento  nel 
dritto. 

C.  C.  F.  12  apr.  1821 , Rigetto  — ( S...  22.  1 168  ) 

(/')  — 2 — ( Ordine.  ) — Le  parole,  pagabile  a favore 
di  un  tale  , in  un  hono  o biglietto  , non  equivalgono  alla 
parola  pagabile  all’  ordine  di  un  tale  , e quindi  non  rendo- 
no il  biglietto  trasmissibile  per  mezzo  di  gira.  — In  que- 
sto caso  il  cessionario  del  biglietto  c sottoposto  a tutte  le 
eccezioni  , singolarmente  a quella  della  conipeusazioue  cbe 
può  opporsi  al  suo  cedente. 

C.  A.  di  JJouai , a4  ott.  1809  — ( S...  7.  2.  929  ) 

3.  — ( Ohdine  si.  latore.  ) — Gli  effetti  al  portatore 
sono  riputati  la  proprierà  di  colui  cbe  li  possiede,  amme- 
noché 1'  attore  cbe  vuole  rivendicarli  , non  giustifichi  che 
tali  effetti  gli  sono  stati  rubali  o che  li  ha  perduti  , ed  il 
portatore  li  ha  rubati  o trovali. 

C.  C.  F.  2 ncv.  an.  12,  Rigetto — (S...  4-  >•  *25  ) 

6.  — E valido  un  effetto  al  portatore  .....  qualificato 
lettera  di  cambio. 

C.  C.  F.  17  ag.  1812  , Cassai . — ( S...  i3.  1.  252  ) 

• 5.  — Un  effetto  al  portatore  è essenzialmente-  negozia- 

bile ; quindi  non  è soggetto  che  al  diritto  proporzionale  di 
Do  centesimi  stabilito  stigli  effetti  di  questa  natura. 

Su  tal  riguardo,  la  legge  de’  22  filmale  auuo  7 ba  mo- 
dificato la  legge  de’  19  seti.  1790. 

Dee.  delminis.  delle fin. , io  mag.  1808 — ( S. . . 1 o. 2.264) 

(c)  — 6 — ( Valuta  in  conto.  ) — Un  debito  stabilito 
con  un  biglietto  ad  ordiue  , il  quale  ha  per  causa  valuta 
in  conto  , non  può  esser  riputato  liquido  e suscettibile  di 
compensazione  , allorché  vi  é sentenza  cbe  ha  ordinato  di 
procedersi  ad  uu  conto  relalivauieute  a questo  biglietto  ad 
oidmc. 

C.  A.  di  Parigi , 23  apr.  2811  — ( S...  11.  2.  220  ) 
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7.  — ( Valuta  per  contrattare.  ) — Un  biglietto  ad 
ordine  , il  quale  porta  la  causale  coluta  per  contrattare  , 
non  ha  il  carattere  di  un  effetto  di  commercio  negoziabi- 
le — In  conseguenza  lo  scribente  di  un  biglietto  ad  ordine, 
colla  causale  valuta  per  contrattare  , può  opporre  al  terzo 
possore  le  stesse  eccezioni  che  avrebbe  potuto  far  valere 
contro  colui , a favor  del  quale  avea  sottoscritto  1’  riletto. 

C.  A.  di  Caca  , i5  gen.  1 81 3 — ( S...  i4-  *08  ) 

8.  — ( Valuta  in  me  medesimo.  ) — L’  espressione 

coluta  in  me  medesimo  . non  equivale  all’  espressione  va- 
luta ricevuta  contante , e non  basta  perchè  il  mercante 
scribente  di  un  biglietto  cosi  concepito  sia  soggetti?  alla 
coazione  personale.  ■:  . ' - 

C.  C.  F.  28  lag.  181 3,  Cassai.  — ( S...  i5.  1.  126  ) 

9-  — ( Valuta  per  quietanza-  ) — Un  biglietto  ad  or- 
dine , colla  causale  valuta  per  quietanza  , non  ha  il  ca- 
rattere di  un  effetto  di  commercio  negoziabile.  In  conse- 
guenza lo  scribente  di  un  biglietto  ad  ordine  colla  causale 
valuta  per  quietanza  del  prezzo  di  vendila  di  uno  stabile, 
può  opporre  al  terzo  possessore  le  medesime  eccezioni  che 
avrebbe  potuto  far  valere  contro  colui  , a di  cui  profitto 
aveva  sottoscritto  l'^fTetto.  > 

C.  A.  di  Bordeaux  , 1 8 tcrm.  an.  3 — ( S. . . 1 .2.636  ) 

10.  — De’ biglietti  ad  ordine  sottoscritti,  valuta  per 

quietanza  del  prezzo  di  una  vendita  di  stabili , sono  ne- 
goziabili nel  senso  dell’  articolo  3t  , titolo  5 dell'  ordi- 
nanza del  1673  , in  modo  che  il  possessore  incorre  deca- 
denza , per  mancanza  di  dimanda  in  garantia  ne’  termini 
prescritti  dall’  ordinanza.  « 

C.  C.  F.  1 apr.  1811  , Rigetto  — ( S...  11.  1.  2o5  ) 

— V.  art.  189  n.  i3.  ( Prescrizione.  ) \ 

11.  — ( Valuta  fìssa.  ) — L'espressione  valuta  fìs- 
sa. in  un  biglietto  ad  ordine  sottoscritto  durante  il  tempo 
de’  mandati  , non  significava  valuta  in  numerario  ; essa  de- 
signava solo  una  valuta  in  mandati  differente  da  una  va- 
luta in  assegnati. 

C.  C.  F.  17  fritn.  an.  7,  Cassai.  — (S...  1.  1.  38o) 

12.  — ( Valuta  somministrata.  ) — Ancorché  un  bi- 
glietto ad  ordine  porti  la  firma  di  uno  o più  individui  ne- 
gozianti , è riputato  semplice  promessa  , se  non  enuncia  la 

C.  di  Com.  . i4 
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* ulula  somministrala.  la  tal  caso-  il  tribunale  di  commer- 

ciò  è incompetente  per  conoscerne. 

C.  C.  F.  6 ag.  1811,  Rigetto  — ( S...  li.  1.  341  ) 

13.  — A termini  dell'ordinanza  de’  12  settembre  i6^3, 
non  è necessario  che  la  valuta  del  biglietto  ad  ordine  sia 
somministrata  in  danaro  o in  mercanzie  ; essa  può  esserlo 
in  ogni  altra  maniera.  Laonde  non  è nullo  un  biglietto  , 
il  quale  esprima  per  cure  e buoni  uifizii  resi  allo  scribente. 

C.  C.  F.  i3  veni.  an.  i3  , Rigetto  — ( S...  7.  a.  1246) 

14.  — Un  bigliétto  ad  ordine  , il  quale  non  enuncia  la 
valuta  somministrata  , è una  semplice  promessa  , e non 
rende  il  particolare  non  negoziante  che  I’  ha  firmato,  sog- 
getto alla  giurisdizione  del  tribunale  di  commercio  , an- 
corché possa  essere  ceduto  per  mezzo  della  gira. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 18  lug.  1810  — ( S...  n.  2.  62) 

t5.  — La  mancanza  di  espressione  della  natura  della 
valuta  somministrata  in  un  biglietto  ad  ordine,  può  essere 
supplita  da  pruove  estrinseche  , prese  ad  esempio  , nella 
enunciazione  che  se  ne  trova  ne’  libri  di  commercio. 

C.  A.  di  Angers , 2 ag.  1816 — S...  t8.  2.  n3  ) 

16.  — Il  girante  di  un  biglietto  ad  ordine  non  può 
dispensarsi  di  prestare  il  giuramento  decisorio  che  gli  de- 
ferisce lo  scribente  del  biglietto  , sulla  quistione  di  sape- 
re , se  la  valuta  enunciata  nel  biglietto  è stata  realmente 
somministrata.  Gli  artìcoli  »358  e t36o  Cod.  civ.  abbrac- 
ciano nella  loro  generalità  , tanto  le  materie  commerciali 
che  le  materie  civili. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 9 noe.  1809  — (S...  22.1.368) 

17.  — Sono  nulli  i biglietti  ad  ordine  sottoscritti  per 
debiti  di  giuoco  ( Cod.  civ.  art.  ig65.  ) 

C.  C.  F.  29  die.  181.4,  Rigetto — ( S...  16.  1.  212) 

18.  — ( Valuta  ricevuta.  ) — Un  biglietto  ad  ordine  , 
colla  causale  valuta  ricevuta  , senza  esprimerne  la  natura , 
è riputato  semplice  promessa. 

C.  A.  di  Tre  veri , 1 feb.  1812 — (S...  16.2.  io3) 

19.  • — L’articolo  16  del  titolo  5.°  dell’ordinanza  del 
1673  , il  quale,  allorché  non  vi  è stata  provista  di  fondi 
alla  scadenza  , dà  al  possessore  della  lettera  di  cambio 
il  suo  regresso  contro  i traenti  ed  i giranti  , ancorché  non 
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' ■ ’ v. 

SEZIONE  III. 

Della  prescrizione. 

189.  Ogni  azione  relativa  alle  lettere  di  cam-  'g5- 
bio,  ed  ai  biglietti  ad  ordine  sottoscritti  da  ne-' 
gozianti , mercanti  o banchieri,  o per  fatti  di  com- 
mercio, è prescritta  dopo  cinque  anni,  (a)  compu- 
tando dal  giorno  del  protesto  , o dell’  ultima  istan- 


abbia  fallo  le  sue  diligenze  ne'  termini  della  legge  , non  si 
applica  in  raaleria  di  semplici  biglietti.  In  ogni  caso  , la 
provvista  de'  fondi  è sufficientemente  provata  , pel  fatto 
solo  dell  accettazione  della  lettera  di  cambio  o biglietto. 

C.  A.  di  Parigi  , 8 gemi.  an.  i3  — ( S...  5 i.  64 o ) 
— r.  art.  i,7  3. 

2o.  • — I)  debitore  di  un  biglietto  ad  ordine  , il  quale 
ha  fatto  i fondi  al  luogo  indicato  pel  pagamento  , è li- 
berato , come  se  avesse  fatto  il  deposito  prescritto  dalla 
legge  de’  6 termid.  anno  4- 

C.  C.  F.  4 frim.  an.  8,  Cassai.  — ( S...  ì.  t.  266) 

“ / • *1  principio  del  titolo,  degli  effetti  di  commercio 
m generale  , i numeri  25  e sega,  su  x depositi  volontarii. 

( Ai  biglietti  ad  ordine  sono  uguagliali  gli  ordini  in  dcr~ 
rate.  V.  Leg.  d eccei.  art.  189  a 194-  ) 

ai.  Non  vi  è veramente  nè  lettera  di  cambio  di  qualun- 
que specie  , nè  biglietto  ad  ordine  nell'  effetto  che  non  in- 
dica iu  alcun  modo  esservi  stati  valori  iloti.  — • In  questo 
caso  , il  tribunale  di  commercio  deve  accogliere  la  decima- 
torta  proposta  dal  convenuto , se  non  è commerciante,  quan- 
do anche  1’  effetto  fosse  coverto  di  tirme  commerciali. 

C.  A.  di  Tolosa  , 2 mag.  1826  — (S...  26.  3.  289  ) 
— V.  art.  112,  n.  a4- 

SulL’  articolo  189. 

>•  — (a)  — La  prcscrizioue  di  cinque  anni  , ammessa 
dall’  ordinanza  del  t(ij3  in  materie  di  lettere  o biglietti  di 
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za  giuridica  , se  non  vi  è stata  condanna  , o se  il  de- 
bito non  è stato  riconosciuto  per  atto  separato. 

; . 

cambio  , non  poteva  essere  estesa  a’  biglietti  ad  ordine  ; 
allora  essi  erano  esigibili  durante  treni’  anni. 

C.  A di  Parigi , 3 nev.  an.  io  — ( S. ..  2.  a.  n5  ) 

C A.  di  Bruxelles , 3 ve  ni.  an.  1 1 — ( S...  5.  a.  3ji  ) 
C.  A.  di  Parigi , 6 mag.  i8i5  — ( S...  16.  a.  67  ) 
— V.  art.  i55  n.®  a ( Tratte  del  tesoro.  ) 

a.  — Qualunque  garantia  di  pagamento  di  lettere  e bi- 
glietti di  cambio,  costituisce  un  avallo  ossia  Hdejussione  com- 
merciale , ancorché  il  garante  non  sia  commerciante  , an- 
corché la  garantia  siasi  data  con  atto  separato  , ancorché 
designi  soltanto  le  lettere  di  cambio  senza  indicarne  la 
data  , 1’  ammontare  , nè  la  scadenza.  — In  conseguenza  , 
l'azione  risultante  della  hdejussione  è soggetta  alle  prescri- 
zioni particolari  stabilite  tanto  dall'  ordinanza  del  1673  , 
quanto  dal  Codice  di  commercio  , contro  le  azioni  relati- 
ve alle  lettere  e biglietti  di  cambio. 

C.  A.  di  Tolosa,  23  mar.  1822  — (S...  22.  2.  218  ) 

3.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , introdotta  coll’ar- 
ticolo 21  , tit.  5-°  dell’  ordinanza  del  1673  , si  applica  tanto 
alle  lettere  di  cambio  scadute  anteriormente  alla  sua  pub- 
blicazione nel  Belgio,  che  a quelle  che  sotto  scadute  po- 
steriormente. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 21  nov.  1806  — ( S...  7.  2.  at}i  ) 

4*  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  dall'  ar- 
ticolo 189  del  Codice  di  commercio  , si  applica  a'  biglietti 

ad  ordine  , i quali  sono  stati  creati  e scaduti  sotto  1'  im- 

pero dell’  ordinanza  del  1673  , ma  che  sono  rimasti  cin- 
que anni  , senza  farsi  verun  atto  giudiziario  sotto  l’ impero 
del  Codice  di  commercio.  ( Cod.  civ.  art.  2281.  ) 

C.  A.  di  Rouen  , 3i  die.  i8t3  — (S...  i4-  2-  »o4  ) 

C.  A.  di  Parigi , 2 mag.  r8i6  — ( S...  17.  2.  63  ) 

5.  — Giudicato  in  senso  contrario.  — Allorché  un  bi- 
glietto ad  ordine  , sottoscritto  prima  del  Codice  di  commer- 
cio , è rimasto  sotto  del  Codice  per  cinque  anni  senza  atti 
giudiziarii  dopo  la  sua  scadenza  ; le  quistione  della  prescri- 
zione quinquennale  dev'  essere  giudicata  colla  legge  antica 
dell’  epoca  in  cui  il  biglietto  fu  sottoscritto  , e non  colla 
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Saranno  non  però  in  obbligo  i pretesi  debitori, 
se  ne  sono  richiesti  , di  affermare  con  giuramento, 


legge  nuova  , sodo  la  quale  sono  decorsi  cinque  anni  sen- 
za alti  giudiziari!. 

C.  A.  di  Rioni , i3  giug.  1818  — ( S...  19.  a.  2q3  ) 

6.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  dall'  art. 
>89  Cod.  coni.  , non  è applicabile  al  biglietto  ad  ordine 
sottoscritto  anteriormente  alla  pubbliuaztoue  dei  Codice  , an- 
corché sotto  il  suo  impero  sicno  scorsi  piu  di  cinque  anni 
senza*  procedere. 

C.  C.  F.  12  ging.  1822,  Rigetto  — (S...  22.  1.  3ig) 

C.  A,  di  Rioni,  22  die.  1820  ■— ( S...  22.  2.  3g  ) 

7.  — In  maleiia  di  lettere  di  cambio  , la  prescrizione 
stabilita  coll'articolo  21  dell'ordinanza  del  1673  comincia  a 
decorrere  dal  giorno  della  scadenza.  Non  è necessario  uè  pro- 
testo , nè  atto  giuridico  per  far  decorrere  tale  prescrizione. 
( Cod.  di  com.  alt.  189.  ) 

C.  C.  F.  3i  lug.  1816,  Cassai.  — ( S...  17-  1.  3o  ) 

8.  — La  prescrizione  di  cinque  anni , stabilita  dall'  ar- 
ticolo 189  del  Codice  di  commercio  per  le  lettere  di  cam- 
bio e biglietti  ad  ordine  , comincia  a decorre  dal  giorno 
seguente  alla  scadenza.  Poco  importa  che  vi  sia  stalo  o nò 
protesto. 

C.  C.  F.  i3  apr.  1818,  Cassai.  — ( S...  18.  1.  254  ) 

g.  — La  prescrizione  non  oomincia  a decorrere  contro 
uua  lettera  di  cambio  pagabile  a vista  che  dal  giorno  del 
protesto  , il  quale  ne  comprova  la  presentazione. 

C.  A.  di  JMmes  , 5 lug.  1829  — ( S...  19.  2.  294  ) 

10.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  dall’  ar- 
ticolo i8q  del  Codice  di  commercio  , uou  ha  luogo  , se  il 
debito  è riconosciuto  cou  un  atto  separato  ; quest'  atto  fosse 
auebe  auleriore  all’  effetto  di  commercio  soggetto  alla  pre- 
scrizione. 

C.  C.  F.  2 feb.  rSrg  , Rigetto — ( S...  19.  1.  4°8  ) 

11.  — ■ La  prescrizione  di  cinque  anni,  stabilita  per  le 
lettere  di  cambio  , non  può  csseic  invocata  contro  una  do- 
manda formala  tra  commercianti  , colla  quale  l’  uno  recla- 
ma dall'  altro  ciò  che  gli  è dovuto  per  effetto  delle  luto 


Digitized  by  Googl 


3l4  DELLA  PHES>C.UlZfONE  ARI.  189. 

che  non  sono  più  debitori  ; c le  loro  vedove  , i 
loro  eredi  , o gli  aventi  causa  da  loro  , che  ere- 


operazioni  commerciali  . quantunque  tali  operazioni  siano 
cessate  (la  più  di  cinque  anni. 

C.  A.  di  Rouen  , i3  nov.  1817  — ( S...  18.  a.  63  ) 

n.  — La  scrittura  . colla  quale  una  persona  riconosce 
aver  ricevuto  da  un'  altra  una  cambiale  pagabile  in  una 
certa  epoca  , con  promessa  di  rendergliene  conto  , non  ita 
il  carattere  di  lettera  di  cambio  , nè  di  biglietto  di  cam- 
bio ; in  conseguenza  non  è soggetta  alla  prescrizione  di  cin- 
que anni. 

‘ C.  C.  F.  ig  gen.  *3i3,  Cassai.  — (S-..  i3.  1.  no) 

i3.  — Il  pagamento  di  uno  stabile  con  lettere  di  cam- 
bio , che  portano  la  causale  per  valuta  in  quietanza  del 
prozio  di  stallili  , non  opera  una  novazione  tale  che  , nel 
caso  di  prescrizione  delle  cambiali  , il'  prezzo  della  vendita 
cessi  di  esser  dovuto. 

Degli  cileni  sottoscritti  in  forma  di  lettere  di  cambio , e 
colla  causale  per  valuta  ricevuta  iti  quietanza  del  preizo  di 
aggiudicazione  di  stabili  dello  stato  , ( secondo  la  circolare 
dell'  amministrazione  de'  demanii  de'  i5  nev.  anno  i3  ) , 
non  hanno  il  vero  carattere  di  lettere  di  cambio,  e noti  so- 
no soggette  alla  prescrizione  di  cinque  anni. 

C.  C.  F.  ig  ag.  i8ii  , Cassai ( S...  x3.  1.  45i  ) 

ì/(.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  per  le 
cambiali  , non  è interrotta  dalla  semplice  sospensione  di  pa- 
gamento del  fallito. 

Siflalta  prescrizione  può  essere  invocata  dagli  eredi  del 
debilote  , ancorché  quest'  ultimo  avesse  portalo  il  credito 
in  qtiistione  nel  suo  bilancio. 

C.  A.  di  Fungi,  à ag.  i8r3  — ( S...  r5.  a.  ia3  ) 

1 5.  — La  mancanza  di  commiinicazione  coll'  Inghilterra 
ha  potuto  sospendere  la  prescrizione  1 

Trib.  di  com.  di  Parigi,  16  nov.  1814  — ( S ...  1 7-2. 107) 

iG.  — Lo  stato  di  guerra  può  in  certi  casi  sospendere 
il  corso  della  prescrizione  , specialmente  della  prescrizione 
qujnquennale  stabilita  dall  art.  i8g  del  Codice  di  commercio. 

È mai  nelle  attribuzioni  delle  Corte  di  cassazione  di  esa- 
minare , se  i giudici  del  mento  buono  avuto  ragioue  di  de- 
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dono  di  buona  fede  india  essere  più  dovuto  (b'j. 


cidere  , secondo  te  circostanze  , che  lo  stalo  di  guerra  avea 
dovuto  sospendere  la  prescrizione  ? 

C.  C.  F.  9 apr.  1818  , Rigetto  — (S...  19.  1.  189  ) 

17.  — La  citazione  falla  allo  scrihente  di  effetti  di  com- 
mercio, interrompe  la  prescrizione  coutro  il  cauzionante  so- 
lidale , di  modo  che  essa  non  può  decorrere  a suo  profitto, 
«intanto  che  la  perenzione  della  citazione  non  è stata  di- 
mandata , nè  pronunziata. 

C.  A.  di  Parigi , t3  die.  1 81 3 — ( S...  16.  3.  98) 

18.  — Ai  soli  giudici  del  merito  spetta  il  dritto  di  de- 
cidere se  un  avvenimento  di  forza  invincibile  ha  potuto  so- 
spendere la  prescrizione  ; per  esempio,  se  la  difficoltà  delle 
comunicazioni  tra  il  domicilio  del  latore  d'  una  lettera  di 
cambio  e quello  del  trattario  sia  stalo  tale  che  abbia  im- 
pedito di  fore  il  protesto  e sospesa  la  prescrizione.  — La 
loro  decisione  sull’  assunto  sfugge  la  censura  della  Corte  di 
cassazione. 

C.  C.  F.  5 ag-  1 S 1 7 , Rigetto  — ( S...  j3.  1.  386) 

; \ 

ig.  — b — L’  articolo  ai  del  titolo  5.®  dell’  ordinanza 
del  1673  non  stabilisce  , in  materia  di  lettere  di  cambio  , 
una  prescrizione  assoluta  dopo  cinque  anni  , ma  una  sem- 
plice presunzione  di  pagamento  subordinala  al  risultato  di 
un'affermazione  che  la  legge  autorizza  a richiedere  da’ pre- 
tesi debitori;  quindi  i giudici  non  possono  in  questo  casa 
pronunziare  Ja  prescrizione  di  uffizio  puramente  e semplice- 
mente , dappoiché  essi  metterebbero  in  tal  modo  1'  attore 
uell'  impossibilità  di  richiedere  1'  affermazione. 

C.  C.  F.  9 bruni,  an.  t3,  Cassa z.  — (S...  7.  3.  1061  ) 

30.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  a figliar, 
do  degli  effetti  di  commercio  , essendo  fondala  sopra  una 
presunzione  di  pagamento  , il  debitore  non  può  essere  più 
ammesso  ad  opporla  , se  egli  ha  di  un  modo  qualunque  ri- 
conosciuto di  non  aver  pagato  ; ed  una  tale  ricognizione  di 
non  pagamento  può  risultare  , da  che  alla  presentazione  del 
biglietto  egli  ha  ricusato  di  pagare  , fondandosi  solo  sopra 
uua  opposizione  al  pagamento  da  lui  ricevuta. 

C.  A ■ di  Parigi , 7 gen.  i8t5 — ( S...  t5-  3.  83  ). 

3t.  — La  prescrizione  di  cinque  anni,  in  materia  di  ef- 
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felli  di  commercio  , e la  presunzione  legale  di  pagamento, 
su  della  quale  è fondala  , possono  essere  allontanate  mer- 
cè la  pruova  di  non  pagamento , allorché  si  dimostra  nel 
tempo  stesso  che  il  creditore  è stato  posto  nella  impossibi- 
lità di  reclamare  il  suo  pagamento,  a causa  del  dolo  e della 
frode  del  debitore. 

C.  C.  F.  4 gen.  1818,  Bigetto  — (S...  19.  1.  4t  ) 

C.  C • F • 18  gen.  1821  , Rigetto  — ( S...  23.  1.  5^  ) 

22.  — In  materia  di  cambiali  , i giudici  non  possono 
escludere  la  prescrizione  di  ciùque  anni  fondala  sulla  pre- 
sunzione legale  di  pagamento  , con  delle  semplici  presun- 
zioni di  non  pagamento.  In  questo  caso  ^ nou  e applica- 
bile 1'  articolo  i353  del  Codice  civile. 

C.  C.  F.  iti  giug.  1818,  Cassai.' — ( S...  18.  1.  289 ) 
C.  C.  F.  9 nov.  1812,  Cassai.  — (_S...  i3.  ì.  149) 

23.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  , stabilita  coll’  or- 
dinanza dei  ily/3  , non  essendo  che  una  presunzione  di  pa- 
gamento , ri  debitore  può  essere  condannato  , se  vi  è pruo- 
va scritta  e certa  di  non  pagamento. 

C.  C.  F.  a5  ag.  i8i3  , Bigetto  — (S...  i5.  1.  i3i  ) 

24.  — Il  convenuto  per  una  domanda  di  pagamento  di 
una  lettera  di  cambio  , il  quale  risponde  di  non  dover  nien- 
te , non  rinuncia  perciò  alla  eccezione  delia  prescrizione  ; 
la  decisione  , la  quale  da  tal  risposta  ne  duduce  una  rinun- 
cia , viola  1’  articolo  2224  Codice  civile. 

C.  C.  F ■ 19  apr • i8t5,  Cassai. — (S...  i5.  i.  2o3  ) 

25.  — La  prescrizione  di  ciuque  anni  stabilita  dall’  art. 
189,  Cod.  di  com.,  non  è applicabile  al  biglietto  ad  ordi- 
ne sottoscritto  prima  della  pubblicazione  del  Codice  , an- 
corché sotto  l’impero  del  Codice  siauo  passati  piu  di  cin- 
que anni  senza  procedure. 

C.  C.  F.  21  lug.  1823,  Cassai.  — ( S...  34. 1.  354  ) 

26.  — La  prescrizione  di  cinque  anni  in  materia  di  lettere 
di  cambio  , cessa  di  essere  opponibile , quando  il  debito  è 
stato  riconosciuto  , quando  con  lettere  missive  o altri  atti 
privali  , il  traente  ha  rinunciato  ad  opporre  la  decadenza 
al  possessore  , per  mancanza  di  protesto  in  tempo  utile. — 
A tal  riguardo  la  valutazione  dei  fatti  o atti  cne  costitui- 
scono la  riconoscenza  del  debito  , c intieramente  nell’  ar- 
bitrio dei  giudici  del  merito,  e non  può  dare  adito  a cas- 
sazione. 

C.  C.  F.  1.4  Jib.  1826  , Rigetto  — ( S...  26.  i.3to) 
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37.  — QuaDdo  il  debitore  di  biglietti  ad  ordine  ha 
fatto  ulteriormente  e per  la  medesima  somma  una  ricogui* 
rione  notariale  , si  è reso  con  ciò  assolutamente  inam> 
missibile  ad  opporre  la  prescrizione  di  cinque  anni. 

Io  vano  direbbe  , che  la  ricognizione  notariale  dimostra 
per  se  stessa  che  il  debito  con  biglietto  è rimasto  senza 
alcuna  novazione  , e soggetto  a procedure  commerciali  ; la 
objezione  non  stabilirebbe  che  la  prescrizione  di  cinque  anni 
abbia  dovuto  conservare  tutto  il  suo  effetto  , non  ostante  \ 
la  ricognizione  notariale. 

C.  A.  di  Parigi  , t4  gen.  t8a5— • ( S...  26.  2,  t33  ) 

— V.  art.  in  , n.  36. 
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LIBRO  SECONDO. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO  (') 


(*)  Del  commercio  marittimo  in  generale. 

( Agente  diplomatico  ) — V.  num.  43  e 44- 

( Ai. '.amento  in  guerra  ) — V.  Pirata. 

( Capitano  ) — V.  articolo  433. 

ì.  — ( Colonie.  ) — Deliberazione  de’  Consoli,  la  quale 
regola  le  forme  da  osservarsi  per  l’ istruzione  e la  sentenza  , 
nel  caso  di  contravvenzione  alle  leggi  sul  commercio  estero 
nelle  colonie. 

Del  ìa  vendem.  an.  n — ( S...  3.  i.  3a  ) 

( Polizza  ut  carico  ) — V.  n.  ii.  ( Neutralità.  ) 

i.  — ( Consiglio  delle  prede.  ) — Legge  , la  quale 
toglie  al  potere  giudiziario  , e rinvia  al  Governo  la  cono- 
scenza delle  coulroversie  relative  alla  validità  delle  predò 
marittime. 

Il  motivo  è , perche  il  corso  è una  specie  di  guerra,  di 
cui  1’  oggetto  e le  regole  debbono  necessariamente  essere  in- 
dicate dal  Governo. 

Del  26  veni.  an.  8 — ( S...  a.  a.  538  ) 

3.  — Creazione  di  un  consiglio  delle  prede.  Questo  con- 
siglio deve  conoscere  delle  controversie  relalive  alla  vali- 
dii'a  delle  prede  , ed  alla  qualità  de’  bastimenti  che  si  so- 
no arrenati  , o che  hanno  naufragato.  Regolamenti  allo 
stesso  relativi. 

Ddib.  de  6 germ.  an.  8 — ( S...  ì.  a.  it3  ) 

4-  — In  materie  di  prede  ( in  cui  ogni  convenzione  po- 
trebbe essere  pregiudizievole  agl’  interessi  del  Governo  , a 
quello  de'  marinai  che  sono  concorsi  alla  preda  , a quella 
ancora  del  capitano  e de’  proprielarii  esteri  , i .quali  non 
debbono  essere  esposti  a de'  ricatti  ingiusti  ed  oppressivi  ), 
una  transazione  non  deve  essere  eseguita  , senza  1’  appro- 
vazione del  consiglio,  inteso  mima  il  commissario  del  Go- 
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verno.  Dell’  istesso  modo  si  deve  agire  allorché  si  rinun- 
cia alla  preda. 

Decis.  del  C.  delle  prede,  j3  prat.  an.  8 — (S.. 1.2. 19$) 

5.  — Regole  del  consiglio  delle  prede  , su’  termini  per 
1’  istruzione  , nelle  controversie  che  gli  si  sono  attribuite. 

Delib.  del  C.  delle  prede,  5 prat.  an.  8 — (S...i.2.i63  ) 

6.  — Regole  sulla  procedura  delle  prede. 

Delib.  de'  9 vent.  a*.  8 — ( S...  1 2.  481  ) 

7.  — ■ Le  decisioni  del  consiglio  delle  prede  ( ancorché 
vi  sia  ricorso  al  consiglio  di  stato  ) sono  esecutorie , senza 
obbligo  di  cauzione. 

Av.dcl  C.di  stalo  F.ii  sett.  1 807  e 1 1 gen.  1 808 — (S.8.2.99) 

8.  — Il  mezzo  del  ricorso  per  annullamento  non  è am- 
missibile contro  le  decisioni  del  consiglio  delle  prede. 

Decis.  del  C.  delle  prede , 3 piov.  an.  g — ( S...  1 .2.289) 

g.  — Il  consiglio  delle  prede  gode  nuiladimeno  , rela- 
tivamente alle  sue  decisioni  ( rese  su  documenti  falsi  o al- 
terati ),  della  stessa  facoltà  che  hanno  i corpi  amministrativi 
in  generale  , per  la  ritrattazione  delle  loro  deliberazioni. 

Decis.  del  C.  delle prede,  a3  veni.  an.  9 — (S...2.3.5o8) 

10.  — Il  consiglio  delle  prede  c rimpiazzato  nelle  attri- 
buzioni dai  ministero  di  marina. 

Orditi.  F.  8 giug.  1814  — ( S...  16.  2.  108  ) 

11.  — Il  consiglio  delle  prede  è ridotto  ai  termini  della 
sua  prima  istituzione.  La  sua  esistenza  è prolungata  sino  al 
1 •“  novembre  1814.  — Le  disposizioni  della  deliberazione 
de' 6 germinale  anno  8 continueranno  ad  essere  eseguite  ; 
ma  ogni  deliberazione  e decisione  , la  quale  sarebbe  con- 
traria alla  presente  ordinanza  , rimarrà  abrogata  dalla  data 
di  questo  giorno. 

Ordin.  F.  20  lug.  1814  — S...  16.  2.  108  ) 

— - Il  giudizio  su  di  affari  , la  di  cui  istruzione  non 
■si  trovava  compita  nel  tempo  della  soppressione  del  con- 
siglio delle  prede  , è rinviata  alla  sezione  contenziosa  del 
consiglio  di  stalo. 

Ordin.  F.  9 gen.  e a3  ag.  181 5 — ( S...  i5.  2.  372  ) 
— V.  n.  43  e segu.  ( Preda.  ) 
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( Nel  Regno  tirile,  due  Sicilie  di  qua  dal  Faro , l’  isti- 
llinone del  consiglio  delle  prede  ebbe  lungo  col  decreto  del 
Ji  ug.  1807.  Sua  riordinazione  col  reai  decreto  de'  a seti. 
‘h>7-  — Modo  come  comporsi  le  commissioni  di  prima 
istanza  per  giudicare  de’  legni  naufragali  o predati.  ( Reai 
decreto  degli  8 apr.  1823.  ) 

*3-  — ( Corsaro.  ) — Multa  canno  i corsari  , i quali 
ricevono  degli  uomini  di  mare  e disertori.  Gli  armatori  so  - 
no  risponsabili  solidalmente. 

Dccr.  F.  13  apr.  1811  — ( S...  13.  3.  149  ) 

ii}.  — ( Corso.  ) — Principii  del  Governo  francese  sui 
diritti  della  guerra  , del  corso  e della  neutralità. 

Discor.  di  Portalis  al  C.  delle  prede,  i4  fior.  an.  8. 

■ — • ( S...  1.  2.  i(jo  ) 

*5.  — Disposizioni  sulle  società  per  il  corso,  sulle  let- 
tere di  marca  , la  procedura  e la  vendita  delle  prede  , e 
loro  ripartizione. 

Dehb.  de’ a prat.  an.  11  — ( S...  3.  3.  188  ) 

— V.  ari.  2i 7 n.  2 e segu.  ( Cauzione  ) 

y*  Decreti  N.  de'  12  oli.  1807 , 27  apr.  e 6 nov.  1809. 

16.  — ( Dritto  delle  certi  — Cassazione.  ) — La 
violazione  de’  priucipii  consacrati  dal  drillo  dello  genti  sul 
corso  è ovver  nò  un  mezzo  di  cassazione  ? 

D.  C.  F.  at)  marzo  1809  , Cassaz.  — ( S...  9.  1.  188  ) 

>7-  ( Scale  del  Levante.  ) — Veruna  casa  di  com- 

mercio non  può  stabilirsi  nelle  scale  del  Levante,  della  Bar- 
bcria  e del  Alar  nero  , senza  1’  autorizzazione  del  Governo. 

Delib.  del  Gov.  F.  4 mess.  an.  11  — ( S...  3.  3.  218  ) 

18.  — ( Licenze.  ) — Non  sono  accordate  licenze  che 
a bastimenti  liauces>.  Quelle  che  sono  stale  date  a de’  ba- 
stimenti neutri  , qualunque  sia  la  loro  baudiera  , sono  riti- 
rate , a misura  che  rientrano  ne'  porti  di  Francia. 

Lstr.  della  circol.  de'  7 lug.  1S10 — ( 8...  io.  2.  3gg  ) 

1 

19-  — ( Mercanzie  proibite.  ) — La  semplice  introdu- 
zione di  mercanzie  proibite  , eseguita  dall’  equipaggio  di  uu 
naviglio  , non  può  essere  considerata  come  una  intrapresa 
di  conlrabbaudo  della  competenza  delle  corti  prevostali. 

L esistenza  di  tali  mercanzie  uuu  può  dar  luogo  alla  con- 
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fisca  dell’  intero  carico  , allorché  questo  carico  e queste  mer- 
canzie appartengono  a de’  proprielarii  differenti.  . 

C.  C.  F.  4 feb  1 B j 3; , Rigetto  — ( S...  tG.  i.  aio  ) 

— V.  n.  58  e 5c).  ( Prede.  ) F.  ancora  art.  atG  n.  3. 

— V.  decreto  N.  de'  ta  oli.  1807. 

io.  — ( Neutralità’.  ) — - I tribunali  non  possono  sen-  ' 
za  contravvenire  all’ articolo  1 .*  del  legolamento  del  1778, 
confiscare  un  naviglio  neutro  , sotto  il  pretesto  che  avreb- 
be a bordo  delle  mercanzie  in  contrabbando  di  guerra  , il 
di  cui  valore  sarebbe  al  di  sotto  di  tre  quarti  di  quello  del- 
l’ intero  carico. 

C.  C.  F.  a 5 frim.  an.  7,  Cassar.  — (S...  7.  2.  tia5) 

ao  bis.  — I tribunali  non  possono,  senza  trasgredire  1’ art. 

1 del  Regolamento  del  >778,  confiscare  un  bastimento  neu- 
tro , sotto  protesto  che  avesse  a bordo  delle  mercanzie  in 
contrabbando  di  guerra  , il  cui  valore  fosse  al  di  sotto  dei 
tre  quarti  di  quello  dell’  intiero  carico. 

C.  C.  F.  a5 frim.  an.  7,  Cassar.  — ( S...  7.  2.  1 i5a  ) 

ai.  — Il  legname  di  costruzione,  portato  da  bastimenti 
neutri  ne"  porti  nemici  , non  è tra  gli  oggetti  di  contraban- 
do. Non  vi  è dunque  luogo  a pronunziare  la  confisca  del 
naviglio,  di  cui  questo  legname  compone  il  carico. 

Decis.  del  C.  delle  prede,  gsett.  1807 — (ST.,7.2. 1 124  ) 

31.  — La  polizza  di  carico,  la  quale  non  é firmala  dal 
caricante  , ma  solamente  dai  capitano,  non  fa'  alcuna  fede 
della  neutralità  del  carico. 

La  pruova  contraria  alle  carte  di  bordo  può  esser  fatta 
anche  per  mezzo  di  lestimonii  . i quali  non  fanno  parte 
dell'  equipaggio. 

C.  C.  F.  29  brum.  an.  7,  Cassai. — ( S...  7.  2.  ti23  ) 

— - V.  n.  3a  e segu.  ( Ruoli  d’  equipaggio  ) 

— V.  decreto  N.  de’  la  oli.  1807. 

23.  — Un  bastimento  neutro  non  può  essere  indifiinilir 
varnenle  considerato  come  luogo  neutro  , e la  protezione 
che  gli  è accordata  ne’  porti  lrancesi  , non  può  sottrarlo 
dalla  giurisdizione  territoriale  , per  tutto  ciò  elle  , tocca  gli 
interessi  dello  stato.  — Quindi  il  naviglio  neutro  , messo  » " 
in  un  porto  dello  stato  , è di  pieno  diritto  sottoposto  alle 
'«ggi  di  polizia  , le  quali  regolano  il  luogo  in  cui  è rice- 
vuto. — Le  genti  del  suo  equipaggio  souo  egualmente  sog- 
gette  a tribunali  del  paese  , per  li  delitti  che  vi  commet- 
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terebbero  anche  a bordo , verso  delle  persone  estranee  al- 
1’ equipaggio,  e per  le  convenzioni  che  potrebbero  fare  eoa 
esse.  — Non  è però  cos'r  a riguardo  de’  delitti  che  si  com- 
mettono a bordo  di  un  légno  neutro  , per  parte. di  un  uo- 
mo dell’  equipaggio  istesso.  — In  tal  caso  i diritti  della  po- 
tenza ueutra  debbono  rispettarsi,  trattandosi  della  disciplina 
interna  del  bastimento  , nella  quale  la  potenza  locale  non 
deve  immischiarsi,  ogni  qual  volta  il  suo  soccorso  non  è di- 
mandato, e che  la  tranquillità  del  porto  non  è compromessa. 

Ae.  del  C . disiato,  28  oli.  e 20  nOv.  1806 — (S...6.2.5ot) 

a4-  — Un  equipaggio  non  è riputato  nemico,  ancorché 
sia  composto  da  più  di  un  terzo  di  marinai  sudditi  di  un 
principe  nemico  , allorché  questi  marinai  abitino  una  parte 
degli  stati  di  questo  principe  , i quali  per  un  trattalo  par- 
ticolare fatto  con  un’  altra  potenza  , sono  considerati  co- 
me neutri. 

C.  C.  F.  7t\  gemi.  an.  7 , Cassai.  — ( S...  7.  a.  1 126  ) 

25.  — Deliberazione  de’  consoli  , la  quale  rimette  in  vi- 
gore il  regolamento  de’  26  luglio  1778  concernente  la  na- 
vigazione de’  bastimenti  neutri. 

Del  49  fritti,  an.  8 — ( S.  . 1.  2.  29  ) 

26  c 27  — L’  approdare  forzato  non  può  essere  consi- 
derato come  una  infrazione  al  passaporto  , e dar  luogo  , 
giusta  1’  articolo  5 del  regolamento  de’  26  luglio  1778  , al 
sequestro  del  legno  neutro. 

C.C.F.  7 fior,  ani  7,  Cassai.  — ( S...-  7.  2.  ti32  ) 

28.  — La  bandiera  copre  la  mercanzia.  — Quindi  l’ ar- 
ticolo i.°  della  legge  de'  29  nev.  an.  6,  relativa  al  corso 
marittimo  , è abrogata. 

Lcg.  F.  43  frinì,  an.  S — ( S...  t.  2.  26  ) 

29.  — La  qualità  del  naviglio  neutro  o nemico  , deve 
determinarsi  dalla  qualità  della  bandiera  o da  quella  del 
carico?  Su  tal  punto  le  leggi  hanno  variato  secondo  i co- 
stumi e le  circostanze.  Quasi  dappertutto  le  circostanze  han- 
no prevaluto  su  i pri nei  pi  1 . I regolamenti  francesi  hanno 
sempre  inclinato  verso  1'  equità  generale.  La  Francia  ha 
avuto  1’  iniziativa  delle  massime  dolci  e generose. 

Dee.  del  C.  delle  prede  , 6 terni,  an.  8 — (S...  1.2.201) 

30.  — La  bandiera  copre  la  mercanzia.  — Ogni  basti- 
mento scortato  ò esente  dal  dritto  di  visita. 
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Questi  due  principi!  sono  come  1*  essenza  della  uautra- 
lità  marittima. 

Conv.  tra  le  poteri,  del  Nord,  i5  lug.  i8o3 — (S.. 4.2. 555) 

y.  inoltre  , in  quanto  all’  applicazione  di  questi  princi- 
pii , la  tavola  generale  della  nostra  Raccolta  , alla  parola 
Neutralità. 

' i > 

31.  — Le  quistioni  di  neutralità  sono  quistioni  di  buona 
fede.  — Bisogna  aver  riguardo  alla  natura  delle  cose.  — 
Le  dichiarazioni  di  buona  preda  , per  mancanza  di  tale  o 
tal’ altra  formalità  , non  sono  che  comminatorie. — Noti  si 
tratta  dunque  , in  qualsivoglia  ipotesi  , di  giustificare  la  pro- 
prietà neutra  col  concorso  simultaneo  di  tutti  i documenti 
enunciati  nel  regolamento  ; ma  basta  , secondo  le  circostan- 
ze , che  uno  di  essi  comprovi  tal  proprietà  , se  essa  non  è 
contradetla  o combattuta  da  circostanze  più  decisive. 

Dee.  del  C.  delle  prede,  9 prat.  an.  8.  — (S.. . 1 .2. 186  ) 
— V.  a.  23  ( Palina  di  càrico.  ) 

32.  — Un  ruolo  d’  equipaggio  non  è nullo  per  la  cir- 
costanza sola  che  gli  uffizioli  che  1’  hanno  regolato  , non 
fanno  menzione  della  loro  qualità  , se  d’  altronde  siffatta  qua- 
lità fosse  ben  comprovata. 

C.  C.  F.  24  terni,  an.  7 , Cassa s.  — ( S...  7.  2.  n33  ) 
— V.  art.  25o  n.  1.  ( Suggello.  ) 

33.  Non  si  può  considerare  come  ruolo  d'equipaggio 
un  contratto  d’ arrotamento  , il  quale  non  designa  la  di- 
mora de'  marinai  arrolati. 

C.  C.  F.  34  vendeni.  an.  8,  Cassai. — (S...  7.  r.  tt34) 

34.  — Allorché  un  ruolo  d’  equipaggio  , il  quale  non 
contiene  i nomi  , cognomi  e domicilii  de'  marinai  , non  è 
staio  approvato  da  un  ufizialc  pubblico  del  luogo  della  par- 
tenza del. naviglio  , i giudici  non  possono  , senza  contrav- 
venire all’  art.  9 del  regolamento  del  1778  , levare  il  se- 
questro del  bastimento. 

C.  C.  F.  1.  brum.  an.  7 , Cassai.  — ( S...  7.  2.  n34)  1 

35.  — Un  legno  americano  può  essere  tenuto  per  neu- 
tro , ancorché  non  abbia  il  ruolo  d’  equipaggio  richiesto  da’ 
legolatamenti  del  1774  e 1778.  ) 

Dccis.  delC.  delle  prede,  9 prat.  an.  8 — (S...  1.2.186) 

36.  — L'  art.  9 del  regolamento  de’  26  luglio  1778  , il 
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quale  esige  un  ruolo  d’equipaggio  , intende  che  sia  un  ruolo 
d’  equipaggio  per  ogni  viaggio.  , 

La  stessa  decisione  del  num.  ^4- 

3 7.  — La  neutralità  dell’  equipaggio  risulta  dal  ruolo 
d'  equipaggio  approvalo  dagli  ufliziali  pubblici  del  luogo 
della  partenza. 

Il  ruolo,  s’ è irregolare,  può  avere  qualche  effetto  ; ma 
se  è alterato  , è riputato  fraudoloso , e v’è  prevenzione  le- 
gale d'  ostilità  o inimicizia. 

La  stessa  decisione  del  num.  ^3. 


( y.  Decreto  2V.  de’  io.  ollob.  1807.  ) 

38.  — La  neutralità  , la  quale  è in  tempo  di  guerra  il 
solo  ligame  delle  relazioni  sociali  e delle  communtcazioui 
utili  Ira  gli  uomini  , dev’  essere  religiosamente  osservata  , 
come  un  vero  bene  pubblico.  — Le  potenze  belligeranti  so- 
no senza  dubbio  autorizzate  a prevenire  c sorvegliare  le  fro- 
di  di  una  neutralità  finta.  — Nirlladimeno  non  bisogna  ob- 
bliare  1 trattati  , gli  usi  consacrati  dalla  condotta  costante 
delle  nazioni  , ed  i principii  che  garantiscono  i dritti  del 
Sovrano  e l’indipendenza  de  popoli. 

Discorso  del  Sig.  Portalis,  commis.  del  governo  al  con- 
siglio delle  prede  , i^fior.  an.  8 ( S...  1.  a.  160  ) 

— • V.  num.  63  e segu.  ( Preda  )• 


3g.  — ( Dazio  di  navigazione.  ) — Stabilimento  di  un 

dritto  di  navigazione  interna. 

Ogni  controversia  in  questa  materia  è decisa  amministra- 
tivamente dai  consigli  di  prefettura  ( intendenia  )■ 

Leg.  F.  3o  fior.  an.  10  — ( S...  2.  2.  178  ) 


4o.  — Il  dritto  di  navigazione  dev’essere  pagato  non  solo 
dalle  barche  , le  quali  passano  il  punto  in  cu.  e situata  1 ot- 
fìcina  di  percezione,  ma  in  generale  da  tutte  quelle  che  arriva- 
no nello  spazio  dalla  legge  determinato  , come  luogo  d arrivo 
Decis.  del  M.  delle  fin.  F.  ofeb.  1808  — (S...  8.  2.  33) 


4i.  — Le  mercanzie  caricate  sopra  un  legno  , ri  quale 
entra  in  un  porto  di  mare  , non  sono  soggette  al  dazto  lo- 
cale , finiamo  che  rimangono  caricate  sul  naviglio. 

C.  C.  F.  ?-3  /rim.  an.  i4  , Rigetto—  ( S...  6.  2.  7tq) 

( V.  Per  la  nostra  navigazione  di  commercio  , per  i di- 
versi dritti  di  tonnellaggio  da  percepirsi , per  la  patente , 
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per  ruolo  d‘  equipaggio  , per  la  bandiera  e f ano  di  na- 
tkmalità  , il  decreto  de’'  i 7 apb.  iPog  , r i i Reali  decreti 
de'  i5  mag.  e 5 lug.  1816,  3o  lug.  1818  , 28  mag.  e 1 g 
lug.  1S11  , e a5  Jeb.  1822.  ) 

( Passaporto.  ) — V.  art.  73  , e segu.  ( Preda.  ) 

( Bandiera.  ) — fr.  oum  28  , 29  e 3o 

( Neutralità'.  ) — V.  nutrì.  5t  ( Preda.  ) 

(Carte  di  bordo  ) — F.  oum.  23.  ( Palma  di  carico) 
oum.  7J  e segu.  ( Passaporto  ) — oum.  33  e se6u.  ( Ruolo 
d’  equipaggio  ) — V.  anche  num.  78  e 79  , 

42.  — (Pirata.  ) — Non  basta  che  un  legno  porti  delle 
armi,  perchè  sia  riputato  armato  in  guerra.  L’  armamento 
in  guerra  è una  disposizione  puramente  offensiva,  e si  ve- 
rifica , allorché  non  si  ha  altro  oggetto  che  quello  di  at- 
taccare , o almeno  allorché  tutto  annuncia  che  tal  è lo  scopo 
principale  dell’  intrapresa  ; allora  si  è riputato  nemico  , pi- 
rata , se  non  si  porta  un’  autorizzazione,  o un  titolo  capace 
d'allontanare  ogni  sospetto. 

Decis.  del  C.  delle  prede  , 9 pr.  an.  8— ( S...  1.2. 186) 

— (V.  Decreto  N.  de’  12  ottobre  1807.  ) 

43.  — ( Prede.  Agente  diplomatico.  ) — Un  agente  di- 
plomatico ben  può,  come  protettore,  raccomandare  gli  affari 
di  prede  de'  suoi  corniamoli  ; ma  non  è ammesso  a presen- 
tirsi come  difensore  per  gli  assenti , Buche  stranieri , indifesi. 

Decis.  del  C.  delle  prede  , 3 pr.  an.  8 — ( S.  .1  2.173) 

( V.  Decreto  N.  del  12  ottobre  1807.  ) 

44.  — Gli  agenti  delle  relazioni  commerciali  esercitano  le 
fuutioni  amministrative  e giudiziarie  indivisibilmente  , ma  in 

modo  che  non  possono  essere  I oggetto  di  una  presa  a parte,  \ 

senza  la  prehmmare  autorizzazione  del  Governo. 

Spetta  al  consiglio  delle  prede  di  conoscete  in  tal  caso  della 
presa  a parte. 

Lettera  del  commis.  del  Cover  no  presso  il  coni,  delle 
prede  al  Min.  di  gtustnia  , \qfior.  an.  8 — (S..  2.  a.  447) 

45.  — ( Armatore.  ) — Allorché  un  corsaro  ancorato  in 
on  porlo  reclama  il  permesso  di  uscire  per  andare  in  corso  - 
contro  de'  bastimenti  nemici  che  sono  a vista  , l'autorità  ma- 
rittima del  porto  è in  dritto  d' imporgli  la  condizione  eh’ egli 

C.  di  Com.  iS 
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farà  la  sua  uscita  in  concorso  con  i bastimenti  dello  stato  , e 
che  .in  caso  di  prèda  vi  sarb  divisione  : questa  condizione 
accettata  dal  depositario  a nome  degli  armatori  del  corsaro, 
gli  obbliga  così  efficacemente  , che  se  1 avessero  accettata 
essi  stessi. 

Se  v' è rifiuto,  tanto  dalla  parte  degli  armatori  » che  da 
quella  de’ depositari!,  relativamente  all’  accettazione  della  con- 
dizione, non  è assolutamente  necessario  che  la  pruova  del- 
l’auloi inazione  sia  fatta  per  iscritto;  in  tal  caso  è sufficiente 
la  dichiarazione  giurala  del  piefetto  marittimo  , o del  com- 
missario principale  della  marina. 

Dee.  del  C.  delle  prede,  a nov.  1808— ( S...7.a.i  tu) 

_ ^ V.  Per  la  die  li  ione  delle  prede  , il  decreto  de  ra  ot- 
tobre 1807.  ) / 

( — Asilo.  ) — V.  n.  64- 

( — Buonofede.  ) — V.  n.  3a. 

46.  — ( — Capitano  ) — Un  capitano,  a motivo  dell* 
sua  patente  di  corso  , non  può  godere  sul  prodotto  delle 
prede  del  privilegio  d’  essere  esente  da  sequestri  , come  vien 
accordato  ai  marmai  pel  loro  soldo. 

C.  C.  F.  11  vent.  an.  9,  Rigetto  — (S...  1.  2.  427) 

47.  — In  materia  di  prede  , il  capitano  rappresenta  in 
giudizio  i proprietarii  del  naviglio  e del  carico-;  il  mezzo 
dell’  opposizione  di  terzo  è interdetto  a questi  proprietarii. 

Decis.  del  C.  delle  prede , 29  pr.  e 17  nev.  an.  9-T“ 

( S...  a.  a.  198  ) 

48.  - ( - Cauzione.  ")  — Regole  per  i casi,  in  cui  vi  è 
luogo  a liberazione  della  cauzione  , in  materia  di  prede- 

Decis.  del  C.  delle  predi,  3 pr.  an.  8 — (S...i-a.i  73) 

( — *■  Cosa  giudicala.  ) — F n.  9 e 81. 

49-  — ( — Competenza.  ) — Non  appartiene  ai  tribu- 
nali di  deliberate  sulla  sorte  di  una  preda  latta  da  francesi 
montati  su  di  un  bastimento  estero  che  porta  bandiera  estera. 

C.  C.  F.  i-j  frim.  an.  8,  Cassas. — (S...  7.  2.  irai) 

5o.  — Non  appartiene  al  consiglio  delle  prede  , ma  ai  tri- 
bunali ordinari!  , di  conoscere  delle  conseguenze  di  una  sen-  - 
tenta  , la  quale  dichiara  nulla  ed  illegale  la  preda  fatta  in 
mare  , sia  di  un  bastimento  sia  del  suo  carico. 

C.  C.  F.  aa  neo.  an.  16 , Rigetto  — ( S...  7.  2.  1128) 
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( — Poln’.a  dì  carico.  ) — V.  n.  a . 

( — Consiglio  delle  prede.  ) — f'.  n.  2 a 12,  49  * 5o. 

( — Contrabando.  ) — F.  n.  21. 

( — . Corso.  ) — F.  n.  i4,  i3  e 16. 

( — Rinunzia . ) — F.  n.  4- 

5t.  — ( — Equipaggio.  ) — E privato  di  qualunque  por- 
rione  della  preda  il  catturante  , il  quale  ha  approdalo  col 
legno  catturalo,  senza  condur  seco  almeno  1 due  principali 
u fluì  a li  del  bastimento  catturato. 

Decis.  del  C.  delle  prede , ìg  terni. an. 8 — (S.. .2.2.469) 

— V.  decreto  de'  11  off.  1807. 

— V.  num.  24  e 25  ( Neutralità.  ) — 32  a ( Ruolo 

di  equipaggio  ) , e 88  ( Riduperazione  ). 

( — Danni  ed  interessi.  ) — V.  n.  64. 

( — Gratificazione..  ) — F.  n.  89  ( Ricuperai' one.  ) 

( — Lettera  di  marra.  ) — V.  num.  t5  e 60. 

5a.  — ( — Liquidazione  A — Il  decimo  per  franco,  sta- 
bilito dalla  deliberazione  de'  q brumale  an.  8,  è dovuto  anche 
sul  prodotto  delle  prede,  la  di  cui  liquidazione  particolare, 
fatta  a tal  epoca,  non  era  seguita  dalla  liquidazione  gene- 
rale dell'  armamento  , ancorché  per  effetto  di  liquidazioni 
particolari,  vi  fossero  «tate  delle  ripartizioni  di  denari. 
j4m’.  del  C.  di  st.,q  br.  e 16  fr.  an.  i4 — (S.. .6.2.238) 

C.  C.  F.  4 germ ■ an.  12,  Cass.  — ( S...  4-  a-  684  ) 

t 

53  e 54.  — Nulladimeno,  se  a causa  di  ripartizioni  fatte 
inseguito  di  liquidazioni  particolari  anteriori  al  i4  brumale 
anno  8 , non  restasse  ai)'  armatore  , sul  prodotto  netto  della 
liquidazione  generale  , una  somma  sufficiente  per  soddisfare 
in  totalità  1’  ammontare  dal  decimo  per  franco  , non  é te- 
nuto di  supplire  alla  mancanza  , sia  personalmente  , sia  con 
nuovo  versamento  di  fondi  per  parte  degl’  interessali , o di 
dimande  di  mettere  in  massa  alle  genti  dell'equipaggio,  le 
quali  avrebbero  avuto  parte  alle  ripartizioni. 

Lo  stesso  avviso  del  Cons.  di  stato  num.  5o. 

55.  — La  liquidazione  particolare  provvisoria  , o la  li-.  .■ 
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quidazione  generale  e definitiva  di  una  preda  marittima  , non 
lianuo  elle  un  medesimo  oggetto  , e non  preseniano  clic  una 
gola  operazione,  sulla  quale  il  ricevitore  del  rovistio  può 

fiercepire  una  sol  volta  il  diiito  proporzionale.  Laonde  la 
iqmdazione  generale  non  deve  questo  «li  il  lo  , te  è stato  per- 
cepito sulla  liquidazione  particolare.  In  questo  caso  , la  li- 
quidazione generale  è cnnsideiala  come  un  semplice  alto  di 
divisione  , soggetto  solamente  al  dritto  fisso  di  3 trancili. 

C.  C.  F.  9 Jeb.  i8i4  j Rigetto  — ^ S...  14.  1.  lofi) 

56.  — I tribunali  di  commercio  , incaricati  della  liqui- 
dazione de’  prodotti  dell' armamento  in  corso,  debbono  ve- 
rificare i documenti  prodotti  dall’  armatore  , e rigettare  le 
spese  esagerate. 

Circolare  del  Min.  di  giuslitìa  ai  tribunali  di  com. 
ao  apr.  1807  — ( S...  7.  a.  34g.  ) 

— V.  num.  67  e segu.  ( Divisione.  ) 

5y.  — ( — Dissequestro.  ) — Allorché  il  dissequestro  di 
una  preda  c ordinato  senza  danni  interessi  e spese,  J’  im- 
porto di  queste  fatte  per  lo  scaricamento  del  naviglio,  r.er 
Ja  custodia  e messa  in  magazzino  delle  mercanzie  , e per 
lo  nudnmento  dell’  equipaggio  , dev’  essere  rimborsato  al 
catturante. 

C.  A.  di  Parigi,  aq  germ.  an.  10 — (S...  a.  a.  i56) 

58.  — ( — Mercansie  proibite.  ) — Perché  il  carico  di 
un  naviglio  sia  una  causa  della  sua  confisca  , bisogna  che 
le  mercanzie  proibite  compongano  una  parte  del  carico  ab- 
bastanza considerevole,  per  far  nascere  contro  tutto  il  ca- 
rico delle  presunzioni  di  frode. 

Dee.  del  C.  Utile  prede,  6 lerm.  an.  8 — (S...i.a.aoi) 

5g  — Decreto  F.  il  quale  prescrive  certe  formalità  , 
per  ammettersi  in  commercio  diverse  mercanzie  provvenierm 
da  prede  fatte  sul  nemico. 

Del  a4  giug.  s8o8  — ( S...  8.  a.  a4^  ) — V.  xs.  ao. 

60.  — ( — Barca  di  spia.  — Lettere  di  Marca.  ) — 
Una  preda  fatta  da  una  barca  di  spia  di  un  corsaro  può  es- 
sere di  spettanza  del  cattuiante  , in  preferenza  del  Gover- 
no , atreorebè  sra  stata  fatta  dopo  il  disarmameuto  del  le- 
gno , pel  quale  ri  corsaro  avea  una  lettera  di  marca  , so- 
prattutto quaudo  la  preda  è stala  fatta  dall'  istessa  barca 
die  avea  servilo  di  spia  al  corsaro. 

Deca,  del  C.  delle  prede  , 17  pr.  an.-g — (S...r  a.3a4) 
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61.  — ( — Naufragio.  ) — Un  naviglio  naufragato  può 
essete  di  buona  preda  , se  la  sua  neutralità  non  è comprovala. 

Dadi.  d.lC.  delle  prede , fruì.  au.  S — (S-. . i .3.308) 

6j.  — Giudicalo  in  senso  contrario  , cioè  che  un  legno 
spinto  dalla  tempesta  sulle  coste  di  Francia  dev’  essere  ri- 
lasciato , o che  sia  neutro  o non  neutro.  Tanto  esige  il  ri- 
spetto dovuto  alla  sventura. 

Decis.  del  C.  delle  prede,  t3  reni.  an.  9 — (S...  1.3.296) 

63.  — ( — Neutro.  ) — Sono  dovuti  ai  catturati  i danni 
ed  interessi  , ogni  qualvolta  il  cattuiante  è stato  obbligato 
eli  riconoscere  la  loro  neutralità. 

Deds.  del  C.  dille  prede,  9 prat  an  8 — (S...  1 .3. 186) 

64.  — Una  cattura  è invalida  , se  è fatta  a mezza  lega 
dal  territorio  Hi  una  polenta  neutra. 

Decis.  del  C.  delle  / redi  , 37  term.an.  8 — (S. ..  1 .a. 3 19) 

— y.  n.  89  ( Htcupi  maone  ) 

C5.  — Ed.  buona  pieda  quel  legno  neutro,  il  quale  fa 
fuoco,  dopo  aver  abbassata  la  sua  bandirla. 

Decis.  d<l  C.  delle  prede,  i3  veud.  an.  10—  CS.  454) 

GS.  — Il  bastimento  presumo  uenlro  , dall’insieme  d do- 
ri'menti  richiesti,  può  unti  pertanto  esseie  dichiaralo  di  buo- 
na preda  , se  da  qualcui.a  dt.ie  carte  trovale  a curdo,  vi 
t (nuova  eh’  è nern.co. 

Decis.  del  C.  delle  prede , 17  br.  an.  1 o— (S.. .3.3.460) 

— V.  u.  30  bis  e segu.  , 6z  e 89. 

( “ GJJfxiali  ) — F.  n.  5l. 

67.  — ( — Divisione.  ) — La  legge,  la  quale  accorda 
agli  uomini  di  maie  sbarcati  per  cagione  di  malattia  una  parta 
nelle  prede  , s applica  tanto  a coloro  elle  sotto  imbarcati 
sopra  legni  corsari  , che  a coloro  che  StuYouo  su  de  basti- 
menti dello  Stalo. 

Non  è necessario,  per  godere  del  beneficio  della  legge, 
che  la  malattia  sia  stala  contratta  a bordo  ; e che  discesi 
a terra  gli  uomini  di  mure  ammalati  sieno  tuli  ali  in  un  ospe- 
dale , ed  al  loro  ristubiliiiteuto  siensi  rimbarcali  sull’  islcsso 
bastimento  , su  del  quale  facevano  il  loro  sei  vizio. 

C.  C.  F.  sa  fior,  an-  9,  Cassa*.  — (S...  1.  a.  377) 

68  — I cannonieri  di  terra , i quali  concorrono  alla 
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preda  di  uu  legno  nemico  , debbono  aver  parie  ai  pro- 
dotti. 

La  ripartizione  si  fa  nel  modo  prescritto  dalle  leggi  C dai 
regolamenti  generali  per  le  prede  , che  sarebbero  fatte  in 
concorso  con  altri  bastimenti  dello  stato  o armati  in  corso. 

Se  il  fatto  della  cooperazione  e comprovato  , spetta  al  con- 
siglio delle  prede  di  stabilire  e regolare  , quali  persone  hanno 
dritto  alla  cattura. 

Avv.  del  C.  di  stalo  F.  4 t>Pr-  <809 — (S... 9. 2. 292) 

69.  — L’  equipaggio  di  un  naviglio  , in  quanto  che  ha  dritto 

al  terzo  sul  prodotto  delle  prede  , è creditore  per  questo 
terzo  , ovvero  è comproprietario  della  cosa  comune  ? . 

C.  C.  F.  9 Jeb.  idt4,  /(igeilo  — (S...  14.  ,t.  lofi) 

70.  — Allorché  diversi  corsari  non  associati  hanno  fatto 

in  concorso  una  preda  , il  prodotto  si  divide  in  ragione  com- 
posta del  calibro  delle  bocche  di  fuoco,  qualunque  fossero, 
pronte  a tirare  , e del  numero  degli  equipaggi  rispettivi  di 
ciascun  corsaro.  - 

Decr.  F.  9 seti.  1806  — .(  S...  6.  2.  477  ) 

71.  — L dichiarata  nulla  la  vendita  delle  parti  eventuali 
del  prodotto  delle  prede  ; il  compratore  perde  il  suo  prez- 
zo , ed  incorre  ni  una  multa  di  mille  franchi. 

Delib.  de'  consoli  F.  9 treni,  un.  9 — ( S...  1.  2.  481  ) 

72.  — ( — Passaporto.  ) — Il  passaporto  è la  pruova  • 
specifica,  che  non  si  e l'uomo  del  nemico,  e che  si  viaggia 
sotto  la  proiezione  di  -una  potenza  neutra  ; esso  prova  che 

la  bandieia  uon  è per  mascherarsi  ; che  la  proprietà  del  na- 
viglio non  è diventata  nemica.  Nel  mar  baltico  si  può  rim- 
piazzare il  passaporto  cou  uu  certificato  di  costruzione  e di 
proprietà  prussiana  ; non  è però  così  per  i bastimenti,  i quali 
escono  dal  baltico. 

Decis.  del  C.  delle  prede,  16  lena.  ari.  S — (S... 2. 2.478) 

73.  — Un  passaporto  può  essere  rilascialo  senza  destia- 
nazione  precisa. 

Decis.  dtlC.  delle  prede,  16  terra,  au.  S — (S...  2. 2. 474) 

74-  — Un  atto  non  vai  niente  quando  non  è firmato  : 
la  mancanza  della  firma  è una  nullità  sostanziale,  la  quale 
non  ha  bisogno  di  essere  pronunciata  dalla  legge  ( special- 
mente in  materia  di  passaporto  di  bastimento.  ) 

Decis.  del  C.  delle  prede,  6 terni,  an.  8 — (S.. 2. 3. 484) 
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j5.  — Non  bastano  le  presunzioni  per  stabilire,  che  un 
naviglio  non  era  al  momento  , in  cui  il  suo  passaporto  (u 
spedito,  negli  stati  del  principe  che  l'ha  accordato;  biso- 
gnano a questo  riguardo  delie  pruove  propriamente  dette. 

La  nullità  del  passaporto  non  rende  necessariamente  il 
naviglio  sequestrabile  ; essa  non  produce  questo  elleno  che 
in  mancanza  di  altre  carte  di  bordo  sufficienti  per  giustifi- 
care la  neutralità  del  legno  catturato. 

C.  C.  F.  17  pio*.  an.  7 , Canai.  — ( S...  7.  a.  n3o) 

76.  — Il  passaporto  può  esser  valido,  ancorché  il  navi- 

glio pel  quale  è rilasciato  , sia  ni  un  porto  slraurero  al 
momento  della  consegna.  , 

Basta  che  il  legno  si  sia  posteriorraeuto  reso  nel  porlo, 
in  cui  il  passaporto  lo  suppone  , e che  da  questo  porlo  sia 
stato  realmente  spedilo. 

In  ogni  caso  , la  uullità  del  passaporto  non  trariebbe  se- 
co la  confisca.  1 

Dccis.  del  C.  delle  prede , 3 mas.  un.  8 — (S.. 2. a. 498) 

77.  — E nullo  il  passaporto  accordato  da  un  Governo 
ad  un  bastimento  il  quale  , all'epoca  della  data  del  pas- 
saporto , non  si  trova  in  uno  de'  porli  appartenente  al  Go- 
verno medesimo. 

C.  C.  F.  12  vend.  art.  8,  Cassai.  — ( S...  7.  2.  ti3r  ) 
— F.  u.  63. 


( — Bandiera  ) — V.  n.  28  , 29  e 3o. 

78.  — ( — Carte  ài  bordo.  ) — Allorché  dopo  la  preda 
di  un  legno,  i capitani  caituiauii  si  souo  nupadiouiu  delle 
carte  di  bordo-C  le  hanno  depus^e  ni  una  cassa  o sacco  , 
a termini  dell’  art.  5.j  della  deliberazione  de  1 pratile  anno 
11  , senza  interpellare  u captano  culturale,  perché  le  aveste 
chiuse  col  suo  suggello  ; la  preda  de/  essere  dichiarata  nul- 
la , se  decapitano  preso  Sostiene  che,  al  momento  della 
cattuia  , egli  era  muuiio  di  iurte  le  carte  giustificutive  della' 
sua  neutralità. 

C.  C.  F.  28 fior.  an.  7 , Cassa*.  — ( S...  7.  2.  t t3t  ) 

7 g.  — Sono  carte  di  bordo  i documenti  presentati  dopo 
la  cattura  / se  costa  che  essi  erano  a bordo  all'  epoca  in 
cui  il  leguo  fu  preso. 

Dccis.  del  C.  delle  prede,  17  bruni,  an.  iot—(S.  .2.2.490) 
( V.  Per  le  carte  di  bordo,  ed  il  modo  di  conservarle 
fatta  la  preda  , il  decreto  de’  12  ottob.  1807.  ) 
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( — Ricuperazione.  ) — F.  o.*  84  t »<*gu. 

( — Approdare  fonato.  ) — - V.  n.  ai,  ari.  38i  d.  »,  a. 

( — R ippre  senta  sione.  ) — V . n.  45. 

( — Responsabilità.  ) — V.  le  note  sull’  art.  317. 

80.  — ( — Restituzione.  ) — L’  azionario  , il  quale  ha 
ricevuto  il  suo  dividendo  nel  prodotto  di  una  preda  ille- 
galmente fatta  , può  essere  direttamente  chiamato  in  giu- 
dizio dal.  catturato  per  la  restituzione  delle  somme  esatte. 
Egli  è e questo  riguardo  riputalo  depositario  , e compreso 
nella  disposizione  giudiziaria  , la  quale  condanna  alla  resti- 
tuzione I armatore  ed  ogni  depositano. 

C.  C.  F . ili  mar.  1810  , Cassai ■ — ( S...  io.  t.  i3t  ) 

( — Ritenzione.  ) — .V.  Liquidazione. 

81.  — ( — Rivendicazione.)  — La  legge  , la  quale  per- 
mette ai  francesi  di  rivendicare  le  mercanzie  che  loro  sono 
«tate  prese  in  mare  dal  nemico  , e dallo  stesso  riportate  in 
Francia  , sotto  il  nome  di  stranieri  neutri,  autorizza  egual- 
mente la  rivendicazione  nel  caso  , in  citi  la  preda  è stata 
fatta  da  un  neutro  sopra  uno  straniero  suo  nemico  , ma 
prestanome  di  un  francese. 

La  legge  è applicabile  , anche  quando  da’  giudici  del  neu- 
tro catturante  è stala  profferita  sentenza  dichiarativa  che  la 
preda  era  nemica  , ed  anche  quando  colui,  il  quale  intro- 
duce in  Francia  queste  mercanzie,  le  ha  comprate  iu  paese 
neutro  all'  incanto  , e per  effetto  della  sentenza  di  confisca. 

Sulla  quistione  di  sapere  , se  le  mercanzie  confiscale  co- 
me di  buona  preda  appartenessero  realmente  al  francese  , 
o se  appartenessero  all’estero,  la  sentenza  resa  dai  giudici 
del  catturante  non  ha  in  Francia  1’ effetto  della  cosa  giu- 
dicata per  impedire  la  rivendicazione- 

C.  C.  F.  19  oli.  18:9,  Rigetto  — ( S ..  io.  1.  1 1 3 ) 
— r n.  90. 

( — Ruolo  et  equipaggio.  ) — V.  Equipaggio. 

8a.  — ( — Obbedienza.  ) — Le  dichiarazioni  delle  per- 
enne d’  equipaggio  del  leg.10  catturante  non  bastauo  per  sta- 
bilire che  il  colpo  di  chiamata  ali’  obbedienza  è stato  ti- 
ralo sn  bandiera  nemica. 

C.  C.  F.  sggerm.  an.  7,  Cassai (S...  7.  3.  n >5) 


Digitized 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 


s33 


( — Società.  ) — r.  n.  iG. 

83.  — ( — Trattalo  ili  pare.  ) — Allorché  una  preda 
è siala  falla  dopo  un  trattalo  di  pace  , ma  prima  del  tem- 
po fissalo  per  riputarsi  conosciuto,  la  preda  è valida,  se 
non  è provato,  che  il  catturante  avea  una  conoscenza  po- 
sitiva ed  indubitata  del  trattalo.  * 

^ — Transazione  ) — V.  n.  4 

( — - V endita ■ ) — V.  n»  •}  i . > 

Dccis.  del  C.  delle  prede,  a fior ■ an.  i i — ( S...3.1.tS  ) 

. 84-  — ( — Ricuperazione.  ) — Allorché  de’  bastimenti 
francesi  saranno  stati  ripresi  da  legni  dello  Stato  , dopo  es- 
sere stati  ore  m potere  del  nemico,  i bastimenti  ed  il 
carico  apparterranno  agli  equipaggi  catturanti  j ma  se  la  li- 
berazione ha  avuto  luogo  prima  delle  34  ore  , il  dritto  di  , 
ricupero  sarà  solo  del  leizo  del  valore  del  naviglio  ripreso 
e del  terzo  del  carico  ; e se  il  bastimento  ripreso  è un  le- 
gno di  guerra  , il  valore  di  esso  , di  cui  il  terzo  dev’  es- 
serne aggiudiealo  , sarà  sempre  calcolato  sul  piede  di  cin- 
quemila li  anelli , per  ogni  calinone  muntalo  sopra  un  adu- 
sto proprio  a'  vascelli  di  novanta  cannoni  ; sul  piede  di 
quattromila  franchi  , per  ogni  cannone  di  vascelli  di  ottanta 
hno  a sessanta  iuclusivameule ; c sul  piede  di  ueinila  e cin- 
quecento franchi  per  ogni  cannone  di  vasceli  e fregale  di 
venti  cannoni  fino  a sessanta. 

Udii/,  de'  Consóli  F.  g veni.  an.  9 — ( S...  »•  a.  4®1) 

85.  — • La  ricuperazione  fatta  da  un  bastimento  francese 
di  un  naviglio  estero,  il  quale  era  di  buona  preda  pel  pri- 
mo catturante  , lo  è anche  pel  secondo  (.  los-e  anche  uu 
allealo  ) ; nulladimeno  il  rigore  di  sillalto  principio  non  si 
applica  che  iu  favore  de’  corsari.  Potrebbe  essere  diversa- 
mente , se  il  uaviglio  fesse  stato  liberato  da  uu  leguu  del- 
lo Stalo. 

Decis.  del  C.  delle. prede , 33  piov.  an  9 — (S. ..  1 .3.393) 

( V.  decreto  N.  de  13  oilob.  1807.  ) 

86.  — La  donazione  di  un  naviglio  catturato  , fatta  dal 
capitano  catturante  in  favore  di  alcuni  dell’  equipaggio  ri- 
mandati da  lui  mediante  riscatto  , non  può  essere  dtcliia-  - 
rata  valida  in  Francia,  in  pregiudizio  de’  veri  proprie! arii. 

In  tal  caso  , gli  uomini  di  mare  , i quali  hanno  ricondotto 

il  legno  , possono  solamente  esser  considerali,  come  coloro 
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cbe  1'  bnnno  salvalo  in  alto  mare  , ed  in  tal  qualità  hanno 
drillo  al  terzo  del  valore  del  bastimento- 

li)  questa  stessa  ipotesi  , il  naviglio,  al  suo  rientrare  in 
un  porto  francese  , non  può  essere  sequestralo  dai  preposti 
della  dogana.  ■ 

s Deci»,  del  C.  delle  prede,  18  ag-  i8i3  — ( S...16. 1. 1 13) 


87.  — Non  vi  è ricuperazione  nel  caso  in  cui  il  na- 
viglio è ripreso  dall'  equipaggio  catturato  , il  quale  si  li- 
bera da  se  medesimo.  — In  siffatto  caso  , si  deve  solo  al- 
1'  equipaggio  uua  ricompensa  proporzionata  alla  importan- 
za del  servirio. 

Decis ■ del  C.  delle  prede,  <j  vend.  an.  12  — (S...4-2-5) 


88.  — Un  legno  ricuperalo  dal  suo  proprio  equipaggio, 
di  unita  ad  altri  che  1’  hanno  ajuttilo  , dev’  esser  restituito 
al  proprietario  , salvo  una  gratificazione  che  viene  stabi- 
lita dal  Governo. 

Decis.  del  C.  delle  prede,  i3  fruii,  an.  11  — > (S..3.2.29) 


89.  — Un  legno  estero  , pretendendosi  neutro  , e ricu- 
peralo da  un  francese  sul  nemico  , dev’  essere  rilasciato  , 
se  la  sua  neutralità  è comprovala. 

Decis-  dtl  C.  delle  prede,  6 tcrm.  an.  8 — (S..1.3  201) 

90.  — Quel  francese  il  quale  rivendica  le  sue  mercanzie 
prese  dal  nemico,  e dopo  introdotte  in  Francia,  non  c te- 
nuto di  provare  la  sua  proprietà  con  delle  carte  di  bordo. 
Il  regolamento  del -1778  , che  richiede  dèlie  carte  di  bor- 
do , prescrive  ciò  in  favore  de’  francesi  catturami  contro  i 
catturati. 

La  dichiarazione  del  >638  , la  quale  autorizza  il  francese 
a rivendicare  la  sua  mercanzia  presa  dal  nemico  ed  intro- 
dotta in  Francia  , si  applica  anche  al  caso  , io  cui  quegli 
che  ha  introdotto  la  mercanzia  in  Francia  , è un  estero  e 
quando  ha  ignorato  l'origiue  fi  accese  della  mercanzia  . 

C.  A.  di  Atx  , 26  ag.  1807  — ( S ..  14.  2.  201  ) 

— V.  n.  81. 


91.  — ( — 1 Approdare  forzato.  ) — Siffatta  eccezione 
non  sottrae  il  carico  alla  confisca  , se  nelle  24  ore  dai  suo 
arrivo  nel  porto  , il  capitano  non  ha  dichiarato  il  suo  ca- 
rico , come  pure  le  cause  , per  le  quali  è stato  obbligato 
di  approdare. 

C.  C.  F.  14  germin,  an.  11,  Cassa:-—  ( S...  3.  2.  3o4  ) 
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TITOLO  I. 

De * bastimenti  , e degli  altri  legni  di  mare. 

/ 

190.  I bastimenti  e gli  altri  legni  di  mare  so-  '96- 
no  mobili. 

Nondimeno  sono  affetti  da’  debiti  del  venditore , ' 

e specialmente  da  quelli  che  la  legge  dichiara  pri- 
vilegiati. 

191.  Sono  privilegiati,  e secondo  1’  ordine  del-  *97* 
la  loro  collocazione  , i debiti  seguenti,: 


93.  — L1  eccezione  traila  dall’  approdare  forzato  ( legal- 
mente giustificato  ) non  può  essere  più  accolla  per  li  ba- 
stimenti di  cento  tonnellate  , ed  al  di  sotto. 

C.  C.  F . 19  die.  1807,  Cassa z.  — ( S...  7.  3.  73i  ) 

*—  F.  n.  37  ( Passaporto  ) V.  anche  art.  1^1  e le  note. 

Sull  articolo  190.  S 

1.  — Legge  F.  per  la  sicurezza  della  navigazione,  e del 
commercio  marittimo. 

— ( S...  33.  3.  i55  ) 

— - V.  art.  197  , 280  , 633  , Cod.  comm.  — 55i  , 3100  e 

seg.  Cod.  civ.  — 620  , Cod.  pr.  civ. 

Sull  articolo  191. 

, / 

1.  — Gli  assicuratori  hanno  un  privilegio  sulle  cose  as- 
sicurate pel  pagamento  del  premio.  ^ 

C.  A.  di  Roma , 5 die.  1807  — ( S...  8.  3.  8 ) 

3.  — Il  privilegio  della  dogana  , sugli  effetti  mobiliari 
dei  debitori  , è generale  , e primeggia  il  privilegio  speciale 
del  prestatore  all’ ingrosso,  anche  quando  si  tratta  di  dritto 
di  dogane  diversi  da  quelli  dovuti  dal  naviglio,  o il  carico 
su  i quali  il  prestito  ha  avuto  luogo. 

C.  C.  F.  14  die.  1834,  Rigetto — ( S...  a5.  1.  307  ) 

3.  — I fornisori  ed  impiegati  alla  costruzione  di  uo"na- 
Viglio  , non  hanno  privilegio  sul  bastimento  se  non  quan- 
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I.  Le  spese  giudiziali,  ed  altre  fatte  per  perve- 
nire alla  vendita  ed  alla  distribuzione  del  prezzo. 

II.  I diritti  di  pilotaggio,  tonnellaggio , scalo , 
ancoraggio  , darsena  , o mandruccio. 

III.  Le  paghe  del  guardiano  , e le  spese  di  guar- 
dia del  bastimento,  dal  momento  del  suo  ingres- 
so nel  porto,  fino  alla  vendita. 

IV.  L’  affitto  de’ magazzini , dove  si  trovano  de- 
positati gli  attrezzi  ed  arredi. 

V.  Le  spese  di  mantenimento  del  bastimento  e 
de’ suoi  attrezzi  ed  arredi,  fatte  dopo  il  suo  ulti- 
mo viaggio,  ed  il  suo  ingresso  nel  porto. 

VI.  I salarii  e gli  slipendii  del  capitano  e del- 
le altre  persone  dell’ equipaggio  impiegate  nell’ul- 
timo viaggio. 

VII.  Le  somme  imprestale  al  capitano  pe’  bi- 
sogni del  bastimento,  durante  l’ultimo  viaggio, 
cd  il  rimborso  del  prezzo  delle  mercanzie  da  lui 
vendute  per  lo  stesso  oggetto. 

Vili.  Le  somme  dovule  al  venditore,  ai  prov- 
veditori, ed  agli  artisti  impiegati  alla  costruzio- 
ne , se  il  bastimento  non  ha  ancora  fatto  alcun 
viaggio;  e le  somme  dovule  ai  creditori  per  prov- 
visioni, travagli,  mano  d’ opera  , racconciamento  , 
viveri  , armamento  e corredo  prima  della  parten- 
za del  bastimento  , se  ha  già  navigato. 

IX.  Le  somme  imprestate  a cambio  marittimo 
sopra  il  corpo,  chiglia  , attrezzi  , arredi,  per  rac- 
conciamento , provvisioni  di  bocca  , armamento  , 
e corredo  prima  della  partenza  del  bastimento. 

X.  La  somma  de’ premii  di  assicurazione  fatta 


do  1’  intraprendente  lo  costruisce  per  se  medesimo.  — Se  Io 
costi uisce  a collimo  per  conto  altrui  , allora  i fornitol  i ed 
impiegati  non  hanno  azione  contro  il  propiielaiio  se  non 
tino  alla  concorrenza  di  ciò  che  costui  può  dovere  all’  in- 
traprendente. 

C.  A.  di  Roucn , 3t  mag.  1826  — (S...  26.  a.  aSj) 
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sul  corpo,  chiglia,  attrezzi,  arredi  e sull’ arma» 
mento  e corredo  del  bastimento,  dovuti  perl’ul- 
limo  viaggio. 

XI.  1 darmi  ed  interessi  dovuti  ai  noleggiatori , 
per  mancanza  di  consegna  delle  mercanzie  che 
hanno  caricate  , o per  io  rimborso  delle  avarie 
sofi’ertc  dalle  dette  mercanzie  , per  colpa  del  capi- 
tano o dell’equipaggio. 

I creditori  compres’  in  ciascuno  de’  numeri  del 
presente  articolo  , verranno  in  concorrenza  prò  ra- 
ta , nel  caso  d’insufficienza  del  prezzo. 

192.  Il  privilegio  conceduto  ai  debiti  enuncia-  198. 
ti  nel  precedente  articolo  , non  può  essere  eserci- 
tato , se  non  quando  saranno  giustiGcati  nelle  for- 
ine seguenti  : 

I.  Le  spese  giudiziali  saranno  liquidate  per 
mezzo  delle  tasse  0 delle  tariffe  de5  tribunali  coiti- 
petenti  ; 

II.  1 diritti  di  tonnellaggio  ed  altri , per  mez- 
zo delle  quietanze  legali  de’  ricevitori. 

HI.  I debiti  indicati  ne’ numeri  3,  4 e 5 del- 
l’articolo 191  , per  mezzo  di  tasse  del  presidente 
del  tribunale  di  commercio  ; 

IV.  1 salarii  e stipcndii  dell’  equipaggio  , per 
mezzo  de’  ruoli  di  armamento  e di  disarmamento  fir- 
mati negli  uffizii  dell' ascrizione  marittima; 

V.  Le  somme  imprestate  cd  il  valore  delle  mer- 
canzie vendute  pe’ bisogni  del  bastimento  durante 
l’ultimo  viaggio,  per  mezzo  di  stati  firmati  dal 
capitano  , avvalorati  da  processi  verbali  firmali  dal 
capitano  e dai  principali  dell’equipaggio,  e giu- 
stificanti la  necessità  degl’ imprestiti  ; 

VI.  La  vendita  del  bastimento  , per  mezzo  di 
un  allo  avente  data  certa;  c le  somministrazioni 
per  armamento,  corredo,  e viveri  del  bastimen- 
to , per  mezzo  di  memorie  , fatture  o stati  fir- 
mati dal  capitano,  approvati  dall’armatore,  di 
cui  un  duplicato  sia  stato  depositato  alla  canee!- 
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leria  del  (ribunale  di  commercio  , prima  della  par- 
tenza del  bastimento,  o , al  più  tardi  , dentro 
dieci  giorni  dopo  la  sua  partenza. 

VII.  Le  somme  imprestate  a cambio  marittimo 
sul  corpo  , chiglia  , attrezzi  , arredi  , armamento 
e corredo , prima  della  partenza  del  bastimento  , 
saranno  provate  per  mezzo  di  contratti  notariali, 
o sotto  firme  private  , depositati  in  copia  o du- 
plicato alla  cancelleria  del  tribunale  del  commer- 
cio, dentro  dieci  giorni  dalla  loro  data. 

Vril.  1 prendi  di  assicurazioni  , per  mezzo  di 
polizze  o di  estratti  de'  libri  de’  sensali  delle  as- 
sicurazioni. 

IX.  I danni  ed  interessi  dovuti  ai  noleggiatori , 
per  mezzo  di  sentenze  o di  deliberazioni  interpo- 
ste da  arbitri. 

193.  I privilegi i de’ creditori  saranno  estinti. 

Indipendentemente  dai  mezzi  generali , onde  si 

estinguono  le  obbligazioni. 

Mediante  vendita  giudiziale  fatta  nelle  forme 
stabilite  nel  titolo  seguente  ; , 

O allorché,  dopo  una  vendita  volontaria , il  ba- 
stimento avrà  fatto  un  viaggio  in  mare  sotto  il 
nome  ed  a rischio  dell’acquirente,  c senza  oppo- 
sizione dalla  parte  de’  creditori  del  venditore. 

194.  Si  reputa,  che  un  bastimento  abbia  fatto 
un  viaggio  in  mare  , 

Allorché  la  sua  partenza,  e ’l  suo  arrivo  saran- 
no stati  provali  in  due  porti  differenti  , o trenta 
giorni  dopo  la  partenza  ; 

Allorché,  senza  essere  arrivato  in  un  altro  por- 
to , sono  passati  più  di  sessanta  giorni,  fra  la  par- 
tenza e’1  ritorno  nel  medesimo  porto;  o allorché 
il  bastimento  partito  per  un  viaggia  di  lungo  corso 


Sull'  articolo  ig3. 
— V . *rt-  ia34  , Cod.  civ. 
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h stato  più  di  sessanta  giorni  in  viaggio  , senza 
doglianza  della  parte  de’  creditori  del  venditore. 

195.  La  vendita  volontaria  di  un  bastimento  de-  aoi. 
v’ essere  fatta  in  iscritto  , e può  aver  luogo  per  atto 
pubblico  0 privato  ; essa  può  essere  fatta  dell’ in- 
tero bastimento  o di  una  porzione  del  medesimo, 

0 il  bastimento  si  trovi  in  porto,  o in  viaggio. 

196.  La  vendila  volontaria  di  un  bastimento  in 
viaggio  non  pregiudica  a’ creditori  del  venditore. 

In  conseguenza,  non  ostante  la  vendita,  il  ba-  * 
stimento  o il  suo  prezzo  continua  ad  essere  ob- 
bligato a’  detti  creditori , i quali  possono  anche  , 
se  lo  giudicano  convenevole  , imjjugnare  da  ven- 
dita per  cagione  di  frode. 

TITOLO  IL 

Del  sequestro  , e della  vendita  de’  bastimenti. 

197.  Qualunque  bastimento  di  mare  può  essere  690. 
sequestrato  e venduto  per  mezzo  dell'  autorità  giu- 
diziaria , ed  il  privilegio  de’  creditori  sarà  giusti- 
ficato colle  formalità  seguenti. 

198.  Non  potrà  procedersi  al  sequestro  , che  691. 
ventiquattro  ore  dopo  1*  intimazione  di  pagare. 


■ Sull  articolo  195. 


1 . — Dopo  la  legge  de’  11  frim.  an.  7 , le  vendite  di  na- 
vigli sono  soggette  al  dritto  di  due  franchi  per  cento  , co- 
me ogni  altra  veudila  di  oggetti  mobili. 

Decis.  del  Ministro  delle  fin.  F. , 18  germin.  an.  io 
— ( S...  5.  1.  3a3.  • 


Su  gli  articoli • 

196 — V.  art.  190,  ig3. 

*97  — ^ art.  at5. 

198  — V.  art.  55i  , 583  , Cod.  pr.  civ- 
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s9i.  199.  L’ intimazione  dovrà  essere  fatta  alla  per- 
sona del  proprietario  o al  suo  domicilio  , se  si  trat- 
ta di  un’  azione  generale  contro  di  lui. 

L’intimazione  potrà  essere  fatta  al  capitano  del 
bastimento  , se  il  credito  sia  del  numero  di  quel- 
li , che  sono  suscettiLili  del  privilegio  sopra  il  ba- 
stimento , a’ termini  dell’articolo  191. 

693.  aoo.  L’usciere  enunzia  nel  processo  verbale,  il 
nome,  la  professione,  e l’abitazione  del  credito- 
re , per  cui  agisce  ; 

Il  titolo  , in  virtù  del  quale  si  procede; 

La  somma  , di  cui  si  richiede  il  pagamento  ; 

L’  elezione  di  domicilio  fatta  dal  creditore  nel 
luogo  , dove  risiede  il  tribunale  , innanzi  a cui 
la  vendita  dev’  essere  effettuala  , e nel  luogo , do- 
ve il  bastimento  in  sequestro  è ancorato  : 

I nomi  del  proprietario  e del  capitano  : 

II  nome , la  specie  , ed  il  tonnellaggio  del  ba- 
stimento. 

Egli  fa  l’enunciazione  e la  descrizione  delle  scia- 
luppe , schifi,  attrezzi,  utcnsilii,  armi  , munizio- 
ni , e provvisioni. 

Egli  stabilisce  un  guardiano. 


Sull'  articolo  199. 


— V.  art.  195. 


Sult  articolo  aoo. 

1.  — La  vendila  de’  legni  sequestrali  , per  esecuzione  del- 
le sentenze  de'  tribunali  di  commercio  , deve  aver  lungo  in- 
nanzi ai  tribunali  ordinarii. 

Av.  del  C.  di  Stato,  17  rnag.  «809  — ('S...  io-a.33  ) 

a.  — I pagamenti  fatti  dagli  armatoti  , sulla  semplice 
quietanza  del  tesoriere  della  marina  , sono  validi. 

Non  si  può  opporre  la  nullità  di  siffatti  pagamenti,  sotto 
pretesto  chela  quietanza  non  sia  stata  tiasrritta  su  i registri 
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20r.  Se  il  proprietario  del  naviglio  sequestrato 
dimora  nel  circondario  del  tribunale,  il  sequestran- 
te dee  fargli  notificare,  nello  spazio  di  tre  giorni , 
copia  del  processo  verbale  del  sequestro  , e farlo 
citare  davanti  al  tribunale  , perchè  vegga  proce- 
dere alla  vendita  delle  cose  sequestrate. 

Se  il  proprietario  non  è domiciliato  nel  cir- 
condario del  tribunale,  le  notificazioni  e le  cita- 
zioni sono  a lui  fatte  nella  persona  del  capitano 
del  bastimento  sequestrato  , o in  sua  assenza  , a 
colui  che  rappresenta  il  proprietario  o il  capita- 
no ; ed  il  termine  di  tre  giorni  è aumentato  di 
un  giorno  per  ogni  due  miriametri  e mezzo  ( yn- 
que  leghe  ) dalla  distanza  del  suo  domicilio. 

Se  è straniero  e fuori  di  Francia  , le  cita- 
zioni sono  notificate  nel  modo  prescritto  dal  Co- 
dice di  procedura  civile  , articolo  69. 

202.  Se  il  sequestro  ha  per  oggetto  un  basti- 
mento , il  cui  tonnellaggio  è maggiore  di  dieci 
tonnellate  , 

Si  faranno  tre  bandi  e pubblicazioni  delle 
cose  che  si  espongono  in  vendita. 

I bandi  e le  pubblicazioni  saranno  fatte  con- 
secutivamente, di  otto  in  otto  giorni,  alla  borsa, 
e nella  principale  piazza  pubblica  del  luogo  , dove 
il  legno  è ancorato. 

Ne  sarà  inserito  avviso  in  uno  de’  giornali 
che  si  stampano  ne'L^ljiogo , dove  risiede  il  tribu- 
nale , innanzi  a cui  si  procede  sul  sequestro  ; e se 
non  vi  è giornale  , in  uno  di  quelli  che  si  stam- 
pano nel  dipartimento. 

.2o3.  Ne’  due  giorni  successivi  a ciascun  bando 
c pubblicazione  , saranno  posti  degli  affìssi 


dd  controloro  della  marina  , rie  da  lui  vistala. 

Non  è necessario  clic  la  «jriictanra  sia  fatta  in  piedi  di 
uno  stalo  di  ripartizione. 

C.  C.  F.  2 nev.  an.  10  , Rigetto  — ( S...  1.  1.  ili;  ) 
C.  di  Com.  iti 

• \ 


e9b 

n.  1 . 


t 

r>9s. 


696. 
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All’  albero  maestro  del  bastimento  sequestra  lo* 

Alla  porta  principale  del  tribunale  , innanzi 
a cui  si  procede  , 

Nella  pubblica  piazza  e sulla  strada  del  por- 
to , dove  il  bastimento  è ancorato  , come  anche 
alla  borsa  del  commercio. 

C97.  ao4-  I bandi  , le  pubblicazioni  , e gli  affissi 
debbono  indicare 

11  nome  , la  professione  , e 1’  abitazione  del- 
1’  attore  ; 

I titoli  , in  virtù  de*  quali  agisce  ; 

La  somma  che  gli  è dovuta  ; 

| L’  elezione  di  domicilio  da  lui  fatta  nel  luo- 
go dove  risiede  il  tribunale , e nel  luogo  dove 
il  bastimento  è ancorato  ; 

II  nome  ed  il  domicilio  del  proprietario  del 
naviglio  sequestrato  ; 

Il  nome  del  bastimento  , e se  questo  è ar- 
mato , 0 si  sta  armando  , quello  del  capitano  ; 

il  tonnellaggio  del  leguo  ; 

, Il  luogo  dove  sta  , o toccando  il  fondo , o 

galleggiando; 

il  nome  dei  patrocinatore  dell’attore; 

La  prima  oflerta  di  prezzo  ; 

I giorni  di  udienza  , in  cui  si  farà  1’  incanto  ; 

f,93-  ao5.  Dopo  il  primo  hanno  , le  oliérte  saranno 

ricevute  nel  giorno  indicato  dall’  affisso  ; 

II  giudice,  incaricato  di  uffizio  per  la  vendi- 
ta , continua  a ricevere  le  offerte  dopo  ciascun 
bando  , di  otto  in  otto  giorni  , ad  uno  giorno 
certo  fissato  con  sua  ordinanza. 

699.  20C.  Dopo  il  terzo  bando  , 1’  aggiudicazione 

è fatta  al  maggior  ed  ultimo  offerente  ad  estin- 
zione di  candela  , senz*  altra  formalità. 

11  giudice  incariceto  di  uffizio  può  dare  una 
o due  proroghe  , ciascuna  di  otto  giorni. 

Saranno  esse  pubblicale  cd  affisse. 
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de’  BASTIMÉNTI  ART.  Sto.  a43 

307.  Se  il  sequestro  cade  sopra  barche  , scia-  700. 
luppe  , ed  altri  bastimenti  della  portata  di  dieci 
tonnellate  o meno  , 1*  aggiudicazione  sarà  fatta 
all’udienza,  dopo  la  pubblicazione  sulla  spiaggia 
del  porto  , per  tre  giorni  consecutivi , con  un  af- 
fisso all’  albero  , ovvero  , in  mancanza  d’  albero  , 

ad  altro  luogo  visibile  del  bastimento , ed  alla 
porta  del  tribunale. 

Si  lascerà  trascorrere  lo  spazio  di  otto  gior- 
ni interi  , fra  la  notificazione  del  sequestro  e la 
vendita. 

308.  L'aggiudicazione  del  naviglio  fa  cessare  701. 
le  funzioni  del  capitano  , salvo  a lui  il  farsi  in- 
dennizzare da  chi  di  dritto. 

309.  Gli  aggiudicatarii  de’  bastimenti  di  qual-  -0i. 
siasi  tonnellata  saranno  tenuti  di  pagare  il  prezzo 
dell’ aggiudicazione  nello  spazio  di  ventiquattr’  ore, 

0 di  consegnarlo,  Senza  spese  , alla  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio  , sotto  pena  di  esservi 
obbligati  coll’  arresto  personale. 

Jn  mancanza  di  pagamento  o di  consegna  , il 
bastimento  sarà  di  nuovo  esposto  ih  vendita  , ed 
aggiudicato,  tre  giorni  dopo  una  nuova  pubbli- 
cazione ed  Un  solo  affisso,  a danno  degli  aggiu- 
dicatarii , i quali  saranno  egualmente  astretti  col- 
1’  arresto  personale  al  pagamento  di  ciò  che  man- 
ca , de’  danni , degl’  interessi , e delle  spese. 

210.  Le  dimande  di  distrazione  di  condominio  703. 
saranno  formate  e notificate  alla  cancelleria  del 
tribunale  , prima  dell’aggiudicazione. 

Se  le  dimando  sopraddette  non  sonò  formate, 


Su  gli  articoli. 

307  — y.  art.  630,  GR5  , Cod.  pr.  cit.  — 4°  Tanfi 

208  — V.  art.  218  , 331  e seg.  4^  u.  . • 

3 09  — y.  art.  737  , Coll.  pr.  civ. 

aio  — y.  art.  727  , Cod.  pr.  civ. 
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che  dopo  P aggiudicazione  , esse  saranno  conver- 
tite di  dritto  , in  opposizioni  alla  consegna  delle 
somme  provenienti  dalla  vendita. 

;o4-  ai  i.  L’attore  o l’opponente  avrà  tre  giorni 
per  presentare  i suoi  titoli. 

J1  convenuto  avrà  tre  giorni  per  rispondere. 

La  causa  sarà  portata  all’  udienza  con  una 
semplice  citazione. 

7°5.  212.  Le  opposizioni  alla  consegna  del  prezzo 

saranno  ricevute  per  tre  giorni  , dopo  quello  del- 
1'  aggiudicazione  ; passato  questo  tempo  non  sa- 
ranno più  ammesse. 

706.  2t3.  1 creditori  opponenti  sono  tenuti  di  pro- 

durre alla  cencelleria  i loro  titoli  di  credito,  nei 
tre  giorni  che  seguono  1'  intimazione  loro  fatta 
dal  creditore  il  quale  ha  agito  in  giudizio  , o dal 
terzo  sequestrato  ; in  mancanza  di  che  si  proce- 
derà alla  distribuzione  del  prezzo  della  vendita  , 
senza  che  essi  vi  sieno  compresi. 

?o7.  214.  La  graduazione  de’ creditori  , e la  distri- 

buzione del  danaro,  saranno  fatte  fra  i creditori 
privilegiati  , nell’ordine  prescritto  dall’ art.  191  , 
e fra  gli  altri  creditori  , prò  rata  de' loro  crediti. 

Qualunque  creditore  graduato  lo  è tanto  per 
lo  capitale,  quanto  per  gl’interessi  e le  spese. 

7o8j  21 5.  Il  bastimento  pronto  a far  vela  non  è sog- 


Su  gli  articoli. 

211  — V.  art.  gq  , Cod.  pr.  civ. 
aia  — V.  art.  ¥>')  , Cod.  pr.  civ. 
ai3  — V.  art.  656  , Cod.  proc.  civ. 

2 1 4 — V,  art.  192. 

SuU  articolo  ai  5. 

1.  — Le  disposizioni  del  Codice  di  commercio  , relative 
alla  proibizione  di  sequestrare  i bastimenti  pronti  a far  ve- 
fa,  sono  esse  applicabili  alle  barche  de  fiumi  ? 
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DE*  PA  CRONI  ART.  2 1 6.  345 

getto  a sequestro  . se  non  per  cagione  de’  debiti 
contratti  per  lo  viaggio  che  è per  fare  ; ed  an- 
che in  questo  ultimo  caso  , la  cauzione  per  que- 
sti debiti  impedisce  il  sequestro. 

Il  bastimento  si  reputa  pronto  a far  vela  , 
allorché  il  capitano  è munito  delle  spedizioni  pel 
suo  viaggio. 

TITOLO  IH. 

De’  propri  et  ar  u di  bastimenti 

2i6.  Qualunque  proprietario  di  bastimento  è zo3. 
civilmente  risponsabile  del  fatto  del  capitano,  in 
ciò  che  concerne  il  naviglio  e la  spedizione. 

Tale  obbligazione  cessa  coll’  abbandono  del 
legno  e del  nolo. 


Il  noleggiatore  non  può  essere  obbligalo  , in  caso  di  se- 
questro della  barca  noleggiala,  di  gannitile  > debili,  cauta 
del  sequestro  , se  non  cosla  cbe  i debiti  sieno  coutratti 
pel  viaggio. 

C.  C.  F.  a5  oit.  1 8 1 4 c Cassai.  — ( S...  i5.  i 107  ) 

Sull'  articolo  1 1 6.  v 

1.  — Il  proprietario  del  naviglio  è galante  veiso  i ter- 
zi , per  le  obbligazioni  contratte  dal  capitano  , ne’  limili 
del  suo  mandato  ; per  esempio,  verso  colui  che  Ita  impre- 
stato a cambio  marittimo  al  capitano  p r li  bisogni  del  ba- 
stimento nel  corso  del  suo  viaggio.  — Non  può  sottrarsi  a 
tal  garautia  con  I’  abbandono  del  legno  u del  nolo. 

C.  A.  di  Rotteti , a3  mar.  1818  — ( S...  ttì.  2.  2zg  ) 

2.  — Sotto  P impero  della  legge  de’  4 germin.  an.  1 , 
gli  effetti  sequestrali  sopra  uu  bastimento  potevauo  esseie  ri- 
tenuti per  sicurezza  delle  condanne  pronunciate  contro  il 
capitano,  non  ostante  la  rivendicazione  leclantata  dai  pre- 
tesi p,  opi  setta  ri i - 

C.  C f.  1 1 fior.  ita.  f)  , Cassili.  — ( S...  t.  2.  libo.  ) 
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104.  217.  I proprietarii  de’  bastimenti  armati  in 

guerra  non  saranno  però  risponsabili  de’  delitti  , 
e delle  depredazioni  commesse  iq  mare  della  gente 
di  guerra  che  si  trovi  sui  loro  bastimenti  , o dal- 
1’  equipaggio  , che  sino  alla  concorrenza  dalla  som- 
ma , per  la  quale  avranno  dato  cauzione  , cccct- 
tochè  non  ne  siano  partecipi  o complici. 


3.  — In  cnso  <!’  intre, du*ionq  fraudolosa  di  mercanzie  proi^ 
Lite,  estuila  dall'  1 quipaggio  di  up  bastimeiilo  , gli  arma- 
toti di  questo  naviglio  , i t] aali  sono  estranei  a tale  iniro- 
' du/ione,  non  possono  essere  condannati  solidalmente  al  pa* 
gameti  tu  della  tripla  ammenda  incorsa  dall’ equipaggio. 

C.  C.  F.  4 fcb.  i8i3  , Rigetto  — ( S...  16.  1.210) 

— V.  al  principio  di  questo  libro  , del  commercio  marit- 
li/no  in  generale  n.  19  — V.  anche  1’ art.  sai  , 353, 
4o5  , 407. 

Sull’  articolo  217- 

1.  — Gli  armatori  in  corso  non  sono  risponsabili  del- 
1’  insolvibilità  sopravvenuta  ai  depositarii. 

C.  C.  F.  18  oli.  1808  , Rigetto  — ( S...  9.  >.  27  ) 

2.  — Il  cauzionarlo  di  un  armatore  in  corso  non  è te* 
nulo  che  po’  danni  ed  interessi  , e per  la  multa  ; egli  non 
n sponde  della  restituzione  di  ciò  che  è stato  illegalmente 
.prèso. 

C.  C.  F.  18  nev.  an.  i3,  Rigetto  — ( S...  7.  2.  8t8  ) 

3.  — Il  cauzionarlo  di  un  armatore  ip  corso  non  c di 
pieno  dritto,  e senza  stipoiazione  espressa,  risponsabile  ver- 
so la  cassa  degli  uomini  di  mare  invalidi  , di  ciò  die  te 
spelta  sul  prodotto  delle  prede  fatte  dal  corsaro.  A questo 
riguardo  , le  disposioni  dell'  ordinanza  del  1682  e della  leg- 
ge de’ 23  teimid-  an.  3.  non  possono  essere  intese  che  nel 
senso  dell’  articolo  7 della  dichiarazione  del  1 feb.  i65o. 

C.  C.  F.  26  ag.  1807,  Rigetto  — ( S...  7.  2.  818  ) 

_ 4-  *“ • Allorché  una  preda  è nulla  ed  illegale  , e che 
per  conseguenza  di  siffatta  preda  gli  oggetti  catturati  sono 
periti,  per  caso  fortuito,  uei  porto,  dove  sono  stati  coti* 
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318.  Il  proprietario  può  congedare  il  capitano. 

Non  vi  è luogo  ad  itulennizzazione  , se  non 
vi  c convenzione  scritta. 

219.  Se  il  capitano  congedato  è comproprietà-  ao6- 
rio  del  bastimento  , può  rinunziare  alla  compro- 
prietà, ed  esigere  il  rimborso  del  capitale  corri- 
spondente. 

Il  valore  di  questo  capitale  è determinato  da 
periti  scelti  di  accordo  , o nominati  d'  ullizio, 

320.  Per  tutto  ciò  chc_  riguarda  I*  interesse  co- 
mune  de’  proprietarii  di  un  naviglio  , 1’  opinione 
della  maggioranza  dee  prevalere. 

La  maggioranza  si  determina  da  una  porzio- 
ne d interesse  sul  bastimento , eccedente  la  metà 
del  valore  di  esso. 

La  vandita  all’  incanto  del  legno  non  può  es-  > 
sere  ordinata  , che  sulla  dimanda  de'  proprieta- 
rii , forma  ut’  insieme  la  metà  dell'  interesse  totale 
sul  bastimento  , purché  non  esista  una  conven- 
zione contrari:*  in  iscritto. 


dotti  dal  corsaro  catturante  , una  tal  perdita  nou  deve  ri- 
cadere sul  proprietario , ina  bensì  sul  catturante. 

C.  C.  F.  11  nee.  an.  io , Rigetto  — ( S...  7.  1.  1 128  } 

— F.  dippiù  al  principio  di  questo  libro  1 del  commercio 
marittimo  in  generale  , le  parole  Neutralità  , Preda. 
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/ 

TITOLO  IV. 

• r 

Del  capjtancj. 

ao8.  a2I.  Qualunque  capitano,  maestro,  o padro- 
ne , incaricato  della  direzione  di  una  nave  o dì 
altro  bastimento  , è tenuto  per  le  colpe  anche  lievi 
che  commetta  nell*  esercizio  delle  sue  funzioni. 

209.  aaa.  È risponsabile  delle  mercanzie,  delle  quali 
si  incarica. 

Egli  dà  per  le  medesime  una  scrittura  d’  ob- 
bligo. 


Sull'  articolo  ìli. 

1.  — Le  colpe  commesse  da  un  capitano  di  bastimento, 
nelle  sue  funzioni  di  comandante  dei  legno  ( tali  che  la 
mancanza  del  rapporto  nelle  ventiquattr’  ore  ) non  possono 
esseie  considerate  come  colpe  del  capitano  , nella  sua  qua- 
lità di  mandatario  de’  proprietai  ii  del  naviglio  ; costoro  noti 
debbono  esserne  rispousabili. 

C.  C.  F.  1 seti.  i8i3,  Cassai.  ( S...  t3.  i.  ) 

— V-  art.  a4»  n.  1.  ( Rapporto.  ) 

— V.  art.  263  ; 553  , 4°^  » 4°7* 

2.  — Allorché  , relativamente  ad  una  preda , il  capita- 
no del  corsaro  ha  violato  i doveri  della  sua  carica,  gli  ar- 
matori possono  essere  decaduti  dal  benefìcio  della  preda  , 
la  quale  è allora  confiscata  a profitto  del  Governo. 

Dee.  del  C.  delle  prede.  3o  pral.  un-  i3 — ^S.. 5.2.1  j3) 

Sull ’ articolo  222. 

1.  — Il  capitano  ed  il  proprietario  di  un  naviglio  sono 
rispousabili  dello  scolò  accaduto  durante  il  viaggio  , abbeu- 
cbè  sia  d’  aliroude  comprovato  , che  quest’  avaria  provieue 
dalla  caliiva  formazione  delle  botti,  e che  la  disposizione 
di  esse  nel  bastimento  non  eia  il  fatto  del  capitano. 

Decr.  F.  (j  mag.  e 1 giug.  1807  — ( S...  16.  2.  *67  ) 

— F.  art  280  , 4ao. 
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Questa  scrittura  d’  obbligo  si  chiama  , polizza 
di  Carico. 

22J.  Appartiene  al  capitano  il  formare  1’  equi-  zio- 
paggio  della  nave  , lo  sciegliere  e stipendiare  i 
marinari  , e l’altra  gente  dell*  equipaggio  ; il  che 
farà  nondimeno  di  concerto  coi  proprietarii  , al- 
lorché sarà  nel  luogo  del  loro  domicilio. 

224.  Il  capitano  tiene  un  registro  numerato  , an. 
c cifrato  da  uno  de’  giudici  del  tribunale  di  corn-  a‘ 
mercio  , o dal  sindaco  o suo  aggiunto  ne’  luoghi, 
dove  non  v’  è tribunale  di  commercio  . 

Questo  registro  contiene 

Le  risoluzioni  prese  durante  il  viaggio  ; 

L’  introito  e 1’  esito  per  rispetto  al  bastimen- 
to , ed  in  generale  tutto  ciò  che  è relativo  al  suo 
corico  , è tutto  ciò  che  può  dar  luogo  ad  un  ren- 
dimento di  conti  , e ad  una  domanda  da  farsi. 

2i5.  II  capitano  è obbligato  , prima  di  pren- 


Su  gli  articoli 

523  — F.  art.  2.7  , »5o. 

2^4  — f'-  art-  242  n.  a ; 397  n.  1 . 

Sull’  articolo  ii’S. 

1.  — L’assicurato  che  voglia  abbandonare  per  causa  di 
innavigabilità  per  infortunio  di  mare  , non  è tenuto  oggidì 
di  esibire  un  processo  verbale  di  visita  del  bastimento  , 
latto  prima  della  sua  partenza  , ad  oggetto  di  provare  lo 
stato  nel  quale  il  bastimento  trcvavasi.  — Le  disposizioni 
della  dichiarazione  del  1 7-9  , le  quali  prescrivono  questa 
lormalilà  , sono  state  abrogate  dal  Codice  di  commercio  e 
dalla  legge  de’  i5  settembre  1807. 

C.  A.  di  Bordò  , 27  fcb.  1826 — ( S...  26.  2.  261  ) 

2.  — Il  viaggio  ria  Rouen  a Pietroburgo  non  è viaggio 
di  litigo  corso.  — 11  bastimento  deslìuato  per  un  tal  viag- 
gio non  è dunque  soggetto  alla  visita  di  cui  parla  1’  art. 
225  del  Codice  di  commercio. 

C.  C.  F.  23  mag.  1826,  Cassai.  — (S...  26.  1.  4ot‘  ) 
— F.  art.  297  , 3t:y. 
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derc  il  carico  , di  far  visitare  il  suo  legno  , 
ne’  termini  , e nelle  forme  prescritte  dai  regola- 
menti. 

Il  processo  verbale  della  visita  si  deposita 
nella  cancelleria  del  tribunale  di  commercio  : un 
estratto  se  ne  dà  al  capitano. 

22(5.  11  capitano  è obbligato  di  tenere  a bordo 
L’  atto  di  proprietà  del  bastimento  , 

L’  atto  di  nazionalità  , 

Il  ruolo  dell’  equipaggio  , 

Le  polizze  di  carico  ed  i contratti  di  no-» 
leggio  , 

I processi  verbali  di  visita  , 

Le  quietanze  di  pagamento  o dichiarazioni  di 
cauzioni  delle  dogane. 

"*•  237.  11  capitano  è obbligato  ad  essere  di  per- 

sona  sul  suo  naviglio,  all*  ingresso  ed  all*  uscita 
dai  porti  , seni  o fiumi. 

G.  238.  In  caso  di  contravvenzione  agli  obblighi 
imposti  dai  quattro  articoli  precedenti  , il  -capi- 
tano è risponsabile  di  tutti  gli  accidenti  , verso 
gl’  interessati  nel  bastimento  , e nel  carico. 


Su  f articolo  226. 

t.  — Decreto  F.  concernente  varie  disposizioni  relative 
ai  carichi  d’  esportazioni  di  bastimenti  a’  quali  saranno  stale 
accordate  delle  licenze. 

Bel  10  noe.  1810  — 

2.  — Gli  oggetti  destinati  alla  riparazione  del  bastimento 
nel  viaggio  , specialmente  alcune  casse  di  chiodi  , possono 
esser  consideiati  come  provinone,  di  bordo  , e per  conse- 
guenza il  capitano  nou  c tenuto  a portarli  sul  suo  mani- 
festo come  le  altre  mercanzie  componenti  il  carico. 

C.  C.  F.  10  die.  1821 , Cassai.  — ( S ..  aa.  1.267  ) ■ 

— V.  al  principio  di  questo  libro  , del  commercio  marit- 
timo in  generale  , dopo  il  u.  33  e segu.  ( Ruolo  d'equi- 
paggio ) j n.  78  ( Carte  di  bordo.  ) 
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329.  Il  capitano  è del  pari  risponsabile  di  ogni  ai7. 
danno,  che  possa  avvenire  alle  mercanzie  caricale  r- 
sopra  la  coverta  del  suo  legno , senza  il  consenso 
in  scritto  del  caricante.  v 

Questa  disposizione  non  è applicabile  al  pic- 
ciolo cabottaggio. 

a3o.  L obbligazione  del  capitano  non  cessa  , aiq.' 
che  in  forza  della  pruova  degli  ostacoli  provenienti 
da  forza  maggiore. 

23 1.  11  capitano  e le  persone  dell’ equipaggio,  219. 
che  sono  a bordo , o che  si  rendono  a bordo , so- 
pra delle  scialuppe  per  far  vela  , non  possono  es- 
sere arrestate  per  debiti  civili,  purché  non  sieno 
debiti  contratti  per  lo  viaggio  ; ed  anche  in  que- 
st’ ultimo  caso  , non  possono  essere  arrestate  , se 
danno  cauzione. 

a32.  Il  capitano  , nel  luogo  della  dimora  de’  aio, 
proprietarii  o de'  loro  procuratori , non  può,  senza 
loro  autorizzazione  speciale  , far  lavorare  al  rad- 
dobbo del  bastimento  , comperare  vele  , sarte  , 
ed  altri  arnesi  pel  naviglio  , prendere  a tal  ef- 
fetto del  danaro  sul  corpo  del  bastimento , nè  no- 
leggiare il  bastimento. 

333.  Se  il  legno  fosse  noleggiato  di  consenso  32  (. 


Su  l’articolo  229. 

1 . — Decreto  F.  relativo  alla  navigazione  del  piccolo 
cabottaggio. 

Del  14  vet.  i8i5. 

3.  — Ordinanza  F.  su  lo  stesso  oggetto. 

Del  io  feb.  1 8 1 5. 

t—  V.  art.  107  uum.  1 e segu.  ( Cabottaggio  ) — 42*. 
Su  gli  articoli 


23o  — V.  art.  221. 

a3r  — art.  2i5  , Cod-  cum.  ; 2070  , Cod.  civ. 

232  — y.  art.  321. 

233  — y.  art.  3aa. 


{ 
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de’  proprietarii  , e qualcuno  di  essi  rifiutasse  di 
contribuire  alle  spese  necessarie  per  la  spedizio- 
ne ; il  capitano  potrà  in  questo  caso  , ventiquat- 
tr’  ore  dopo  1’  intimazione  fatta  a chi  rifiuta  di 
dare  il  suo  contingente  , prender  danaio  a cam- 
bio marittimo  per  di  lui  conto  , e sulla  sua  por- 
zione d’  interesse  sul  naviglio  , con  autorizzazione 
del  giudice. 

2Ò/\.  Se  nel  corso  del  viaggio  vi  sia  necessità 
di  raddobbo  , o di  compera  di  viveri  , il  capi- 
tano , dopo  averlo  comprovato  con  un  processo 
verbale  , settoscrilto  dai  principali  dell’  equipag- 
gio , potrà  ( facendosi  autorizzare  in  Francia  dal 
tribunale  di  commercio  , o , in  mancanza  , dal 
giudice  di  pace , nell’  estero  dal  console  francese  , 
o in  mancanza  , dal  magistrato  del  luogo  ) pren- 
der danaro  ad  imprestito  sul  corpo  e chiglia  del 


Sull'  articolo  234. 


1.  — L’ imprestilo  a cambio  marittimo,  folto  dal  capi- 
tano presso  I’  estero  , è nullo  come  contralto  a cambio  ma- 
rittimo., se  preliminarmente  il  capitano  non  lia  fatto  co- 
stare la  necessità  dell’  imprestilo  , ed  ottenuta  ! autoriz- 
zazione del  console  francese.  Colui  che  Ila  imprestato,  non 
lia  contro  del  capitano  che  l' a/.ione  risultante  da  un  im- 
pronto ordinario  ; e sol  può  reclamare  la  somma  prestala 
contro  1’  armatore  , provando  che  è stala  impiegata  a suo 
profitto. 

G.  A.  di  Roitfn , 28  nor  1818  — ( S...  19.  2.  326  ) 


2.  — Il  prestito  in  grosso  fatto  dal  capitano  obbliga  il 
proprietario  del  bastimento  verso  il  prestante  , ancorché  non 
siensi  osservate  le  formalità  prescritte  dall’  art.  234  del  C°~ 
dice  di  commercio 

Se  la  inosservanza  delle  formalità  prescritte  dall’  articolo 
234  rende  nullo  il  contratto  , come  prestito  in  grosso  , il 
limborso  del  capitale  prestato  è dovuto  , sia  dal  proprie- 
tario come  risponsabile  de’  fatti  del  capitano  , sia  dal  ca- 
pitano istesso  come  obbligalo  diretto. 

C.  F.  28  nov.  1818  , Cassai'  — ( S...  22.  1.  64  ) 
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bastimento  , mettere  in  pegno  , o vendere  delle 
mercanzie,  fino  alla  concorrenza  della  somma  clic 
i bisogni  comprovali  erigouo. 

I proprietarii  , o il  capitano  che  li  rappre- 
senta , tcrrauno  conto  delle  mercanzie  vendute  , 
secondo  il  corso  che  le  mercanzie  della  medesima 
natura  e qualità  avranno  nel  luogo  della  scarica- 
zione del  naviglio  , all’  epoca  del  suo  arrivo. 

235.  11  capitalo  , prima  della  partenza  da  un  ?? 3. 
porto  straniero  o dalle  colonie  francesi  , per  ri- 
tornare in  Francia  , sarà  obbligalo  di  mandare  ai 
suoi  proprietarii  o ai  loro  procuratori  , un  conto 
sottoscritto  da  lui  , contenente  lo  stato  del  suo 
carico  , il  prezzo  delle  mercanzie  del  medesimo  , 

le  somme  da  lui  prese  ad  imprestilo  , i nomi  ed 
i domicilii  di  coloro  che  le  hanno  prestate. 

236.  11  capitano  , il  quale  aVrà  , senza  ncces-  324. 
sitò  , preso  del  danaro  sul  corpo  , sulle  vettova- 
glie , o sul  corredo  della  nave  , impegnato  , o ven- 
duto delle  mercanzie  , o delle  vettovaglie  , o por- 
tato ne'  suoi  conti  avarie  e spese  supposte  , sarà 
risponsabile  verso  1’  armamento  , e personalmente 
obbligato  al  rimborso  del  danaro,  o al  pagamento 
degli  oggetti  sopradelti  , senza  pregiudizio  del- 

1’ azione  criminale,  se  v’ è luogo. 

23^.  Eccetto  il  caso  dell’  inabilità  del  bastimen-  **5. 
t lo  a navigare  , legalmente  comprovata  , il  capi- 
tano , a pena  di  nullità  della  vendita  , non  può 
venderlo  , senza  facoltà  speciale  de’  proprietarii. 

238.  Ogni  capitano  di  bastimento  , obbligato  336. 
per  un  viaggio  , è tenuto  di  finirlo  , sotto  pena 

-di  tutte  le  spese  , de’  danni  ed  interessi  verso  i 
proprietarii  ed  i noleggiatori. 

239.  Il  capitano  , il  quale  naviga  a profitto  it~. 


Su  V articola  z3p. 

— K.  *rt.  »5 1. 
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comune  sul  carico  , non  può  fare  alcun  traffico  ^ 
nè  commercio  per  suo  conto  particolare  , se  non 
vi  è convenzione  in  contrario. 
à?8.  a4°*  caso  di  controvenzione  alle  disposizioni 

mentovate  nell’  articolo  precedente  , le  mercanzie 
imbarcate  dal  capitano  , per  suo  conto  particolare  , 
Sono  confiscate  a profitto  degli  altri  interessati. 
a29-  a4 1.  11  capitano  non  può  abbandonare  il  suo 
legno , durande  il  viaggio  , per  qualsivoglia  peri- 
colo , senza  la  deliberazione  degli  uffiziali  e prin- 
cipali dell'*  equipaggio  ; ed  in  questo  caso , egli 
è obbligato  di  salvar  con  se  il  danaro  e tutto  ciò 
che  potrà  delle  mercanzie  le  più  preziose  del  suo 
carico , sotto  pena  di  esserne  risponsabile  nel  suo 
proprio  nome. 

Se  le  cose  in  tal  modo  salvate  dal  naviglio 
si  perdessero  per  qualche  caso  fortuito  , il  capi- 
tano ne  rimarrà  discaricato. 
s3°.  342.  Il  capitano  è obbligato  , fra  ventiquat- 

tr’  ore  dal  suo  arrivo , di  far  vidimare  il  suo  re- 
gistro , e di  fare  il  suo  rapporto. 


Su  l’articolo  alt. 

1 / 

— V.  art.  396,  3gi  , 4*°- 

Sull'  articolo  a42- 

1.  — Il  fermine  di  ventiquatlr’  ore  imposto  al  capitano 
di  bastimento,  per  fare  all"  autorità  civile  del  luogo  del  suo 
arrivo  un  rapporto  de’  fatti  dettagliati  nell'  articolo  Cod. 
di  comm.  , suppone  che  il  legno  sia  entrato  spontaneamente 
in  un  porlo  o in  una. rada  ; 1’  obbligazione  non  è del  pari 
rigorosa  , in  caso  di  naufragio  o di  approdare  forzuto. 

C.  C.  F.  1 seti.  i8i3  , Cassas.  — ( S...  i3.  1 4^°) 

— V.  la  decisione  annullala  — ( S...  i3.  a.  32 7 ) 

— V • art.  231  n.  1. 

3.  — I registri  destinati  per  i rapporti  che  bebbon  fare 
i capitani  di  bastimenti  ne'  casi  preveduti  dal  Codice  di 
commercio  , sono  soggetti  al  bollo. 
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Il  rapporto  dee  enunciare 

11  luogo  ed  il  tempo  della  sua  partenza  ; la 
rotta  , elle  ha  tenuto  ; 

1 risici  , che  ha  corsi  ; 

I disordini  succeduti  nel  bastimento,  c tutte 
le  circostanze  notabili  del  suo  viaggio. 

a43.  Il  rapporto  dev’  esser  fallo  alla  cancelle- 
ria , avanti  al  presidente  del  tribunale  di  com- 
mercio. 

Ne’  luoghi , dove  non  v*  è tribunale  di  com- 
mercio , il  rapporto  si  fa  al  giudice  di  pace  del 
circondario. 

II  giudice  di  pace  , il  quale  ha  ricevuto  il 
rapporto  , è obbligato  di  mandarlo  , senza  dila- 
zione , al  presidente  del  tribunale  di  commercio 
il  più  vicino. 

Nell'  uno  e nell’  altro  caso  , il  deposito  del 
rapporto  dev’  esser  fatto  alla  cancelleria  del  tri- 
bunale di  commercio. 


Gli  estratti  o riassunti  di  questi  rapporti  sono  esenti  da 
ogni  formalità  di  bolto  e di  registro. 

Decis.  del  M.  delle  fin-  F.  là  lug.  1S08 — (S.  .10.2.527) 

3.  — I rapporti  de’  capitani  di  bastimenti  r.alturati  pos- 
sono essere  vistati  per  bollo  e registrati  a debito  , come  i 
rapporti  de'  capitani  di  legni  naufragali. 

Dee.  del  M.  delle  fin.  F.  l\  lug.  1 8og—  ( S..9.  2.  3i2  ) 

SulV  articolo  243. 

1.  — Le  avarie  che  danno  luogo  alla  reduiione  propor- 
zionale dei  dritti  di  dogana  , sono  validamente  provate  rol- 
la dichiarazione  del  capitano  , fatta  nelle  forme  e ne'  ter- 
mini prescritti  dalle  leggi  speciali  de’  6 e 22  agosto  1-91 
( tit.  2 , art.  5 c a4-  ) e del  4 germile  anno  2 ( lit.  3.  ) 
— ,Non  v’  è luogo  di  applicare  gli  art.  242  , 243  c 247  , 
tlod.  com-  , i quali  regolano  in  modo  generale  le  forme  c 
i termini 'della  dichiarazione  del  capitano  nel  suo  arrivo. 

C.  C.  F.  iti  giug.  1823  , Bigetto  — (S...  a3.  r.  4*3  ) 


23; . 
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a3a.  Se  il  capitano  approda  in  un  porto  stra- 

niero , è obbligato  di  presentarsi  al  console  di 
Francia,  di  fargli  un  rapporto  , e di  prendere  un 
certificato  che  comprovi  1’  epoca  del  suo  arrivo  e 
della  sua  partenza  , lo  stato  e la  natura  del  suo 
carico. 

a33.  345.  Se  , durante  il  corso  del  viaggio  , il  ca- 

pitano è obbligato  di  dar  fondo  iu  un  porto  fran- 
cese , è tenuto  di  dichiarare  al  presidente  del  tri- 
bunale di  commercio  del  luogo  le  cagioni  del  suo 
approdare. 

Ne’ luoghi,  in  cui  non  v*  è tribunale  di  com- 
mercio , la  dichiarazione  si  farà  al  giudie  di  pace 
del  circondario. 

Se  1’  approdare  forzato  ha  luogo  iu  un  porto 
straniero,  la  dichiarazione  dee  farsi  . al  console  di 
Francia  , o in  sua  mancanza  , al  magistrato  del 
luogo. 

a34-  346.  Il  capitano,  il  quale  ha  fatto  naufragio, 

e che  si  è salvato  solo , o con  parte  del  suo  equi- 
paggio  , è obbligato  a presentarsi  avanti  al  giu- 
dice del  luogo  , o in  mancanza  del  giudice  , avanti 
qualsisia  altra  autorità  civile,  a farle  il  suo  rap- 
porto , a farlo  verificare  da  quelli  del  suo  equi- 

fiaggio  che  si  fossero  salvati  , e si  trovassero  con 
ui  ed  a prenderne  spedizione. 
a35.  347.  Per  verificare  il  rapporto  del  capitano , il 


Su  gli  articoli 

*44  — y • *rt-  ^35  , 242. 

345  — - F.  al  principio  di  questo  libro  , del  commercio 
marittimo  in  generale  n.  91  e 92  (Approdare  fonalo.  ) 
246  — V.  art.  a42  > 347. 

Sull’  articolo  247. 

• • — Perchè  l’ Amministrarion  delle  dogane  non  possa 
reclamare  i drilli  che  le  son  dovuti  , con  pagamento  o cau- 
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DEL  CAPITANO  AllT.  a49* 

giudice  interroga  e riceve  le  risposte  delle  persone 
dell’equipaggio,  e se  è possibile,  de’  passaggie- 
ri  , senza  pregiudizio  delle  altre  pruove. 

I rapporti  non  verificati  non  sono  ammessi  a 
discarico  del  capitano , e non  fanno  fede  in  giu- 
dizio , eccettuato  il  caso  , in  cui  il  capitano  nau- 
fragato si  è salvato  solo  nel  luogo  , dov’  egli  ha 
fatto  il  suo  rapporto. 

La  pruova  de*  fatti  contrarii  è riservata  alle 
parti. 

a/\8.  Eccetto  il  caso  di  pericolo  imminente , il  a36. 
capitano  non  può  scaricare  alcuna  mercanzia  pri- 
ma di  aver  fatto  il  suo  rapporto  , sotto  pena  di 
procedersi  straordinariamente  contro  di  lui. 

349.  Se  le  vettovaglie  del  bastimento  mancano,  337. 
durante  il  viaggio  , il  capitano  prendendo  parere 
dai  principali  dell’  equipaggio  , potrà  costringere 
quelli  che  avranno  de’  viveri  in  particolare  , di 
metterl’  in  comune  , coll’  obbligo  di  pagarne  loro 
il  valore. 


zione  , sulle  mercanzie  d’  un  bastimento  , non  c necessario 
ebe  1’  arenamento  del  naviglio  sia  provato  colla  dichiara- 
zione del  capitano,  debitamente  certificata.. 

Tal  dichiarazione  può  essere  rimpiazzata  dai  processi-ver- 
bali stesi  da  periti  giurali  , e da  agenti  dell’  Amministra- 
zione doganale  ? 

C.  C.  F.  1 apr.  1817  , Rigetto  — ( S...  i5.  1.  389) 
— V.  art.  243 , n.  1 ; c 4oa  , n.  . . 

Su  gli  articoli 

248  — V.  art.  a58  , 278  , 412. 

249  — V '■  art.  z34 , 236. 


C.  di  Com.  17 
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a58  BILL1  ARROLAMKJITO  ART.  a5a. 

I 

. V 

TITOLO  V. 

Dell'  arrolamento  e de’  salaru  de’  marinai 

E DELLA  GENTE  DELL’  EQUIPAGGIO. 

338.  a5o.  Le  condizioni  dell’  arrolamento  del  capi- 
a'  tano  e delle  persone  dell’  equipaggio  .di  un  basti- 
mento si  provano  per  mezzo  del  ruolo  dell'equi- 
paggio, o di  convenzioni  delle  parti. 

a5i.  Il  capitano  e le  persone  dell'  equipaggio , 
non  possono,  sotto  alcun  pretesto,  caricare  nel 
naviglio  alcuna  mercanzia  per  loro  conto  , senza 
la  permissione  de’  proprietarii  , , c senza  pagarne 
il  nolo  , se  non  vi  sono  autorizzati  dal  loro  atto 
di  arrolamento.  t 

a5a.  Se  il  viaggio  è frastornato  per  fatto  de* 
proprietarii , del  capitano  , o de’  noleggiatori,  pri- 
ma della  partenza  del  legno , i marinai  arrotati 
a viaggio  o a mese  , debbono  esser  pagati  delle 
giornate  da  essi  impiegate  ad  allestire  il  basti- 
mento. Essi  ritengono  per  indennità  le  anticipa- 
zioni ricevute. 

Se  le  anticipazioni  non  sono  state  pagate  , 
essi  ricevono,  per  indennità  , un  mese  de’ loro  sa- 
larii convenuti. 


Sull'  articolo  a5o. 

i.  — Un  ruolo  di  equipaggio  può  esser  regolare  , ancor- 
ché non  sia  munito  di  alcun  suggello. 

Dee.  del  C.  delle  prede,  3 mrs.  un.  8 — ( S...».  a.  } 

y.  nrl.  116.  — V.  al  principio  di  questo  libro  , del 

commercio  marittimo  in  generale  n.  33.  e segu.  ( Va- 
lidità. ) 

SulC  articolo  a5i. 

— V.  art.  a3g. 
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DÈLI.*  ARROtAMEirrO  — ART.  *56.  3 5 9 

Se  il  viaggio  è frastornato  dopo  la  partenza 
del  bastimento  , i marinai  salariati  a viaggio  sono 
pagati  per  intero  , secondo  i termini  della  loro 
convenzione. 

I marinai  salariati  a mese  ricevono  i loro  sa- 
larii stipulati  per  lo  tempo  che  hanno  servito , ed 
inoltre  per  indennità,  la  metà  de*  loro  salarii  per 

10  resto  della  durata  presunta  del  viaggio  , per 
cui  si  erano  arrotali. 

I marinai  salariati  a viaggio  o a mese  rice- 
vono inoltre  la  spesa  per  lo  ritorno  fino  al  luogo 
della  partenza  del  naviglio  , ammenoché  il  capi- 
tano, i proprietà  rii , o i noleggiatori,  ovvero  1’ uf- 
fiziale  di  amministrazione  loro  procurino  l’ imbarco 
sopra  altro  bastimento  di  ritorno  al  detto  luogo 
delia  loro  partenza. 

a53.  Se  vi  è interdizione  di  commercio  col  luo-  a4<. 
go , a cui  il  legno  era  destinato  di  andare , o se 

11  bastimento  è arrestato  per  ordine  del  Governo, 
prima  di  cominciare  il  viaggio , non  si  deve  al- 
tro ai  marinai  , che  il  pagamento  delle  giornate 
impiegate  ad  allestire  il  bastimento. 

a54-  Se  la  interdizione  di  commercio  o 1*  arre- >4».  - 
sto  del  bastimento,  accade  durante  il  corso  del 
viaggio  ; 

Nel  caso  d’ interdizione,  i marinai  saranno  pa- 
gati a proporzione  del  tempo  che  avranno  servito  ; 

Nel  caso  di  arresto  , il  salario  de*  marinai  . 
arrotati  a mese  corre  per  metà  , durante  il  tem- 
po dell*  arresto  ; 

Il  salario  de*  marinai  arrotati  a viaggio  è 
pagato  secondo  i termini  del  loro  atto  d’  arrota- 
mento. 

a 55.  Se  il  viaggio  vien  prolungato  , il  prezzo  a45* 
de’  salarii  dei  marinai  arrotati  a viaggio  è aumen- 
tato a proporzione  del  prolungamento. 

a56.  Se  il  bastimento  si  scarica  volontariamente  *44* 
in  un  luogo  più  vicino  di  quello  che  è indicato 
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a6o  dell’  àrroi, amento  — art.  261. 

«dall’alto  di  noleggio,  non -si  fa  alcuna  diminu- 
zione di  salarii  a viaggio. 

345.  257.  Se  i marinai  sono  interessati  nel  profitto 

o nel  nolo  , non  si  deve  loro  alcuna  indennità  , 
nè  giornate  per  1’  interrompimento  , ritardo  , o 
prolungamento  del  viaggio,  cagionati  da  forza 
maggiore. 

Se  1’  interrornpimento , il  ritardo,  o il  pro- 
lungamento accade  per  fatto  de’  caricanti , le  per- 
sone dell’equipaggio  hanno  parte  alle  indennità 
che  sono  aggiudicate  al  bastimento. 

Queste  indennità  verranno  divise  fra  i pro- 
prietari! del  legno  e le  persone  dell’  equipaggio  , 
nella  medesima  proporzione  che  lo  sarebbe  stato 
il  nolo. 

Se  1 impedimento  accade  per  fatto  del  capi- 
tano o de’  proprietarii  , essi  sono  obbligati  alle 
indennità  dovute  alle  persone  deli’  equipaggio. 

.,46.  a5 8.  In  caso  di  preda  , di  rottura  , e di  nau- 

fragio , con  perdita  intera  del  naviglio  e delle 
mercanzie  , i marinai  non  possono  pretendere  al- 
cun salario. 

Essi  non  sono  obbligati  a restituire  ciò  che 
loro  è stato’  anticipato  su  i loro  salarii. 

2^7.  a5g.  Se  qualche  parte  del  bastimento  è salvata  , 
i marinai  arrolati  a viaggio  o a mese  sono  pagali 
de’  loro  salarii  scaduti  sugli  avanzi  del  bastimento 
che  hanno  salvati. 

Se  gli  avanzi  non  bastano,  0 se  vi  sono  sol- 
tanto delle  mercanzie  salvate  , sono  pagati  de’  loro 
salarii  sussidiariamente  sui  nolo. 

348.  260.  1 marinai  arrolati  a nolo  sono  pagati  de* 

loro  salavii  solamente  sul  nolo  , a proporzione  di 
quello  che  riceve  il  capitano. 

•>49.  2G1.  In  qualsivoglia  modo  i marinai  sieno  ar- 


SulC  articolo  261. 
— V.  ari.  38 1 e le  noie. 
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volati  , debbono  essere  pagati  delle  giornate  da 
loro  impiegate  a salvare  gli  avanzi  e gli  effetti 
Naufragati* 

O 

2G2.  Se  il  marinaio  cade  ammalato  durante  il  a5o. 
v<aggio,  o se  è ferito  pel  servizio  del  bastimento , 
e pagato  de'  suoi  salarii-,  medicato  c curato  a spese 
del  naviglio. 

263.  Se  il  marinaio  è ferito,  combattendo  con-  a3U 
tra  nemici  e pirati  , sarà  medicato  e curato  a spese 
del  bastimento  e del  carico. 

aG4-  Se  il  marinaio',  uscito  del  bastimento  sen-  a54- 
za  permissione  , e ferito  in  terra  , le  spese  de’ 
suoi  medicamenti  e della  cura  sono  a suo  carico  : 
egli  potrà  anche  essere  congedato  dal  capitano. 

1 suoi  salarii,  in  questo  caso,  non  gli  saran- 
no pagati  che  in  proporzione  del  tempo  che  avrà 
servito.. 

a65.  li*  caso-  di  morte  di  un  marinaio  , durante  a55. 
il  viaggi»  , se  egli  era  arrolato  a mese  , i salarii 
«he  gli-  spettano  tino  al  giorno  della  morte,  sono 
dovuti  a’  suoi  successori. 

Se  egli  era  arrolato  a viaggio  , ù dovuta  la 
metà  de*  suoi  salar»  , qualora  muoia  nell’ andare 
<»  nel  porlo  d arrivo; 

Qualora  muoia  nel  ritorno,  è dovuto  il  totale 
de’  suoi  salarii. 

Se  il  marinaio  ò interessalo  nel  profitto  o nel 
nolo  , è dovuta  la  sua  parte  intera,  qualora  muo- 
ia , cominciato  il  viaggio. 

I salarii  del  marinaio  morto  in  difesa  del  le- 
gno, sono  dovuti  per  intero'  per  tutto  il  viaggio, 
se  il  bastimento  arriva  a buon  porto. 

266,  il  marinaio  preso  sul  naviglio  e fatto  a56. 
schiavo,  non  può  niente  pretendere  contra  il  ca- 
pitano, i proprietarii  , ed  i noleggiatori  per  lo  pa- 
gamento del  suo  riscatto. 

Egli  è pagato  de’  suoi  salarii  fino  al  giorno* 
in  cui  è stato  preso  e fatto  schiavo. 
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357.  367.  Il  marinaio  preso  e fatto  schiaTO,  mentre 

“•  è stato  mandato  in  mare  o a terra  per  servizio 
del  bastimento  , La  diritto  all’  intero  pagamento 
de’  suoi  salarii. 

Egli  ha  diritto  al  pagamento  di  una  indennità 
per  lo  suo  riscatto  , se  il  legno  arriva  a buon 
porto. 

a58.  268.  L' indennità  è dovuta  dai  proprietarii  del 

naviglio , se  il  marinaio  è stato  mandato  in  mare 
o a terra  per  servizio  del  bastimento.  > 

L’ indennità  è dovuta  dai  proprietarii  del  ba- 
stimento e del  carico  , se  il  marinaio  è stato  man- 
dato in  mare  o a terra  per  servizio  del  legno  e 
del  carico. 

• ^ 369.  La  somma  dell’  indennità  è fissata  a 600 

franchi. 

La  riscossione  e 1’  impiego  ne  saranno  fatti 
nelle  forme  determinate  dal  Governo  in  un  rego- 
lamento relativo  al  riscatto  degli  schiavi. 

360.  370.  Ogni  marinaio  , il  quale  giustifica  che  è 

stato  licenziato  senza  giusta  causa  , ha  diritto  ad 
una  indennità  coutro  il  capitano. 

L’indennità  è fissata  al  terzo  de’  salarii , se 
il  congedo  ha  luogo  prima  che  il  viaggio  sia  co- 
minciato. 

L’  indennità  è fissata  alla  totalità  de’  salarii 
ed  alle  spese  del  ritorno , se  il  congedo  ha  luogo 
durante  il  corso  del  viaggio. 

Il  capitano  non  può  , in  alcuno  de’  casi  di 
sopra  enunciati  , ripetere  la  somma  dell’  inden- 
nità dai  proprietarii  del  bastimento. 

bon  vi  e luogo  ad  indennizzaziofle , se  il  ma- 
rinaio è congedato  prima  che  sia  chiuso  il  ruolo. 

In  niun  caso  , il  capitano  può  congedare  un 
marinaio  in  paese  straniero. 
aG*.  371.  Il  bastimento  ed- il  noleggio  sono  special- 
„ mente  obbligati  pc’  salarii  de’  marinai. 

372.  butte  le  disposizioni  concernenti  i salarii , 
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DEL  NOLEGGIO  ART.  3^5.  363 

la  cura  , e '1  riscalto  de’  marinai  , sono  comuni 
agli  uffizìali  , ed  a qualunque  altra  persona  del- 
, 1'  equipaggio. 

TITOLO  VI. 

De’  contratti  di  noleggio  , fitti 

DI  BASTIMENTO  O NOLI. 

373.  Qualunque  convenzione  per  fitto  di  un  ba-  *63. 
stimento,  chiamato  contratto  di  noleggio , dev’  *’ 
essere  espressa  in  iscritto. 

Essa  enuncia 

11  nome  ed  il  tonnellaggio  del  naviglio , 

Il  nome  del  capitano , 

I nomi  del  noleggiato  e del  noleggiatore  , 

II  luogo  ed  il  tempo  convenuti  per  lo  carico  t 

Il  prezzo  del  fitto  o nolo  r 

Se  il  noleggio  è totale  o parziale  , 

L’ indenni  là  convenuta  pe’  casi  di  ritardo. 

374.  Se  il  tempo  del  carico  e del  discarico  del  164. 
bastimento  non  è fissato  da  convenzioni  delle  parti , 
esso  vien  regolato  secondo  1’  uso  de’  luoghi. 

37 5.  Se  il  legno  è noleggiato  a mese  , il  fitto  a65’ 
corre  dal  giorno  , in  cui  il  bastimento  ha  fatto 
vela  , se  non  vi  è convenzione  contraria. 


Sull ’ articolo  373. 

I 

1.  — Le  polizze  di  carico  fanno  le  veci  de’  contratti  di 
noleggio  e sono  valide  , abbenchè  il  capitano  abbia  sol  fir- 
mato 1'  esemplare  rimesso  al  caricante. 

Dee.  del  C.  delle  prede , 3 me»,  an.  8 — ( S...  a.  3.498) 
— V.  art.  toa  , n.  3.  ( Bollo  ) 

Su  gli  articoli 

374  ~ fr.  art.  333  , 378. 

375  — K art.  3oo. 
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a 66.  376.  Se  prima  della  partenza  della  nave  , vi  è 

interdizione  di  commercio  col  paese  , per  cui  è 
destinata  , le  convenzioni  sono  sciolte  , senza  danni 
ed  interessi  da  una  parte  e dell’  altra. 

li  caricante  è obbligato  alle  spese  del  carico> 
e del  discarico  delle  sue  mercanzie. 

167.  377.  Se  vi  è una  forza  maggiore,  la  quale  im- 

pedisce per  un  sol  tempo  l’uscita  del  bastimento, 
Je  convenzioni  sussistono  , e non  vi  è luogo  a 
danni  (ed  interessi  per  cagion  di  ritardo. 

Esse  sussistono  egualmente  , e non  vi  è luogo 
ad  aumento  di  nolo  , se  la  fonia  maggiore  soprav- 
viene durante  il  viaggio. 

268.  37$.  11  caricante  può  , durante  f arresto  del 

naviglio  , fare  scaricare  le  6ue  mercanzie  a sue 
spese  , a condizione  di  ricaricarle , o d’  indenniz- 
zare il  capitano. 

a69.  379.  Nel  caso  di  blocco  del  porto  , per  cui  il 

bastimento  è destinato  , il  capitano  è obbligato  , 
se  non  ha  ordini  contrarii , di  andare  ad  uno  de’ 
porti  vicini  della  medesima  potenza , dove  gli  sarà 
permesso  di  approdare. 

a7°*  380.  11  naviglio  , gli  attrezzi  e gli  arredi  , ri 

nolo  e le  mercanzie  caricate  restano  rispettivamen- 
te obbligati  per  1’  esecuzione  delle  convenzioni 
delle  parti. 


Sull’  articolo  276. 

1.  — Le  crociere  di  un  nemico  nelle  acque  di  un  porlo, 
per  cui  nu  bastimento  è destinato  , non  sono  una  foriti 
maggiore  , la  quale  opera  la  risoluzione  del  contrailo  di 
noleggio,  senza  danni  ed  interessi  da  parie  de’  caricanti. 

C.  A.  di  Poiliers , 3 mess.  ari.  9 — ( S...  1.  i.5 So) 


* 
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DELLA  POLIZZA  DI  CARICO  ART.  282.  2.65 


TITOLO  VII- 

Della  polizza  di  carico. 

28  r.  La  polizza  di  carico  dee  esprimere  la  na-  a71, 
tura  e la  quantità  . come  anche  la  specie  o qualità 
degli  effetti  da  trasportare. 

Essa  indica 

J1  nome  del  caricante  ; 

Il  nome  e l’ indirizzo  di  quello , a cui  è fatto 
la  spedizione  ; 

11  nome  e’1  domicilio  del  capitano  ; 

Il  nome  e ’1  tonnellaggio  del  bastimento  ; 

11  luogo  della  partenza  , e quello  , cui  è di- 
retto ; 

Essa  enuncia  . ' 

Il  prezzo  del  nolo. 

Porta  in  margine  le  marche  ed  i numeri  de- 
gli effetti  da  trasportare.  t 

La,  polizza  di  carico  può  essere  all*  ordine  , 
o al  portatore  , o ad  una  persona  nominala. 

282.  Ogni  polizza  di  carico  è fatta  in  quattro  a7a- 
originali  almeno. 

Una  per  lo  caricante 


Sull1  articolo  281. 

1.  — V.  La  negoziazione  delle  polizze  di  cario  per  via 
«li  pirata  , era  permessa  soilo  l’ impero  delle  ordinanze  del 
1673  e 1681  , come  la  è stala  dopo  la  legislazione  novel- 
la: i’arl.  2S1  del  Codice  di  commercio  non  ^ in  ciò  in- 
troduttivo d’  un  drillo  nuovo. 

C.  C.  F.  i3  lug.  1819  , Rigetto  ■*—  ( S...  20.  1.  3 ) 

— V.  art.  173  , n.  i.°  ( Contratto  di  noleggio.)  — 283. 
{ Vruova ).  — Ed  al  principio  di  questo  libro  , del  com- 
mercio marittimo  in  generale  n.  2 3 ( Neutralità.  ) 

— y.  art.  102  n.  4-  ( Rollo  ) 


Digitized  by  Google 


266  DELLA  POLIZZA  DI  CARICO  ART.  285. 

Una  per  quello  a cui  le  mercanzie  sono  in- 
drizzate ; 

Una  pe  71  capitano  ; 

Una  per  1’  armatore  del  bastimento.  , 

I quattro  originali  sono  formati  dal  caricante 
e dal  capitano  fra  ventiquattr*  ore  dopo  il  carico. 

II  caricante  è obbligato  di  sorqministrare  al 
capitano , nello  stesso  spazio  , le  spedizioni  delle 
mercanzie  caricate. 

373.  a83.  La  polizza  di  carico  , formata  nel  modo 
prescritto  di  sopra  , fa^fede  fra  tutte  le  parti  in- 
teressate nel  carico  , come  pure  fra  esse  e gli  as- 
sicuratori. 

374.  384»  In  caso  di  diversità  fra  le  polizze  di  un 
medesimo  carico  , quella  che  sarà  nelle  mani 
del  capitano  , farà  fede  , se  è distesa  di  mano  del 
caricante  , o del  suo  commissionato  ; e quella  che 
è presentata  dal  caricante  o da  quello  , a cui  è 
fatto  1*  indrizzo  , farà  fede  , se  è distesa  dal  ca- 
pitano. 

375*  385.  Ogni  commissionato  o depositario  , il  quale 


Sull'  articolo  a83. 

1.  — Le  polizie  di  carico  e le  girate  di  esse  provano  la 
proprietà  delle  mercanzie  caricale  non  solamente  tra  il  ca- 
pitano ed  i caricanti  , ina  ancora  a riguardo  de’  terzi  ; le 
polizze  di  carico  e le  loro  giré  nel  commercio  marittimo  so- 
no come  le  lettere  di  vcttuia  , le  lettere  di  cambio,  i bi- 
glietti ad  ordine  e gire  appostevi  nel  commercio  di  terra. 

C.  A.  d' Aix  36  ag.  1809  — ( S...  *4*  *■  301  ) 

SulC  articolo  184* 

/ — V.  ari.  381. 

Sull ‘ articolo  385. 

j.  — Sotto  l'impero  dell’  antica  legislazione  , la  politi» 
di  carico  non  era  un  titolo  sufficiente  nelle  mani  deldepo* 
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‘ avrà  ricevuto  le  mercanzie  mentovate  nelle  polizze 
di  carico  o ne*  contratti  di  noleggio  , sarà  in  ob- 
bligo di  darne  ricevuta  al  capitano  che  gliela  di- 
manderà , sotto  pena  di  tutte  le  spese , danni  -ed 
interessi , compresi  quelli  di  ritardo-. 

TITOLO  Vili. 


Del  fitto  o nolo. 


386.  Il  prezzo  del  fitto  di  un  bastimento  o di  *75. 
altro  legno  di  mare  , e chiamato  nolo.  a‘ 

Esso  vien  regolato  dalle  convenzioni  delle  parti. 

È provato  dal  contratto  di  noleggio  o dalla 
polizza  di  carico.  ' 

Ha  luogo  per  la  totalità  0 per  parte  del  le- 
gno, per  un  viaggio  intero,  o per  un  tempo  limita- 
to, a tonnellata,  a quintale,  a massa  o in  dettaglio, 
con  indicazione  del  tonnelaggio  del  bastimento. 

287.  Se  il  naviglio  è noleggiato  in  totalità  , ’77- 
ed  il  noleggiatore  non  gli  dà  tutto  il  suo  carico , 

il  capitano  non  può  prendere  altre  mercanzie  , 
senza  il  consenso  del  noleggiatore. 

Il  noleggiatore  profitta  del  nolo  delle  mercan- 
zie , le  quali  completano  il  carico  del  bastimento 
da  lui  interamente  noleggiato. 

288.  Il  noleggiatore , il  quale  non  ha  caricato  J78. 
la  quantità  di  mercanzie  espressa  nel  contratto  di 
noleggio  , è tenuto  di  pagare  il  nolo  in  intero  c 
per  lo  carico  completo,  a cui  si  è obbligato. 

Se  egli  ne  carica  dippiù  , paga  il  nolo  del- 
1’  eccedente  al  prezzo  stabilito  nel  contratto  del 


noleggio. 


\ 


\ 


sitarlo  o commissionato  , per  produrre  pegno  e dargli  pri- 
vilegio sugli  effetti  del  carico  , a motivo  delle  anticipazio- 
ni da  lui  fatte  al  suo  cornmilteote. 

C.  C.  F.  3 fruii,  an.  ìa  , Rigetto  — (S.« . 16.  i.ai4) 
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DEI.  NOTO  ART.  l§tf. 

Se  però  il  noleggiatore  , senz’  aver  niente  ca- 
ricato , rompe  il  viaggio  prima  della  partenza  , 
pagherà  per  indenn  umazione  al  capitano  , la  metà 
del  prezzo  convenuto  nel  contratto  di  noleggio  per 
la  totalità  del  carico  che  doveva  fare. 

Se  il  naviglio , ricevuta  una  parte  del  suo 
carico,  parte  senz'  averne  ricevuta  la  totalità,  sarà 
dovuto  al  capitano  il  nolo  intero. 

a9'-  289.  Il  capitano,  il  quale  ha  dichiarato  il  le- 

gno di  una  portata  più  grande  che  non  è , è ob- 
bligato a'  dauni  ed  interessi  verso  il  noleggiatore. 

380.  390.  Non  si  reputa  erronea  la  dichiarazione  del 

tonnellaggio , se  l’errore  non  eccede  una  quaran- 
tesima parte,  o se  la  dichiarazione  è couformeal 
certificato  dello  stazzature. 

291.  Se  il  bastimento  è caricato  a dettaglio,  0 
a quintale  , a tonnellata  , o a massa  , il  caricante 
può  ritirare  le  sue  mercanzie  prima  della  par- 
tenza del  naviglio,  pagando  mezzo  nolo. 

Egli  sopporterà  le  spese  di  carico  egualmen- 
te che  quelle  di  discarico  e di  ricarico  delle  al- 
tre mercanzie  che  bisognasse  muover  di  sito  , e 
quelle  del  ritardo. 

at>*.  292.  11  capitano  può  far  mettere  a terra  , nel 

luogo  del  carico , le  mercanzie  trovate  nel  suo  le- 
gno , se  esse  non  gli  sono  state  dichiarate  , 0 pren- 
derne il  nolo  al  prezzo  massimo  che  sarà  pagato 
nel  medesimo  luogo  per  le  mercanzie  di  egual 
natura. 

a83-  298.  Il  caricante,  il  quale  ritira  le  sue  mercan- 

zie durante  il  viaggio,  è obbligato  di  pagare  il 
nolo  ir»  intero  e tutte  le  spese  di  traslogamento 
cagionate  dal  discarico  : se  le  mercanzie  sono  ri- 
tirate per  causa  di  fatti  o di  mancanze  del  capi- 
tano , questi  è risponsabile  di  tutte  le  spese. 

284.  294.  Se  il  naviglio  è trattenuto  alla  partenza, 

per  via  , o al  luogo  del  suo  discarico  , per  fatto 
del  noleggiatore , le  spese  del  ritardo  sono  dovute 
dal  noleggiatore. 
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Se  essendo  stato  noleggiato  per  1*  andata  e 
pel  ritorno,  il  bastimento  fa  il  suo  ritorno  senza 
carico  o con  un  carico  incompleto,  il  nolo  intero 
è dovuto  al  capitano,  egualmente  che  1’ interesse 
del  ritardo. 

290.  11  capitano  è tenuto  ai  danni  ed  interessi  285. 
verso  il  noleggiatore  , se  per  fatto  suo  il  basti- 
mento è stato  trattenuto  o ritardato  alla  partenza  , 
per  via  , o nel  luogo  .del  suo  discarico. 

Questi  danni  ed  interessi  sono  determinati  da 
periti. 

296.  Se  il  capitano  è costretto  a far  racconciare  286. 
il  leguo  nel  corso  del  viaggio  , il  noleggiatore  è 
obbligato  ad  aspettare  , o a pagare  il  nolo  per 
intero. 

Nel  caso  , in  cui  il  bastimento  non  potesse 
essere  racconciato  , il  capitano  è obbligato  di  pren- 
derne a litto  un  altro. 

297.  Il  capitano  perde  il  suo  nolo , e risponde  287. 
deJ  danni  ed  interessi  verso  il  noleggiatore , se 
questi  prova  , che  quando  il  bastimento  partì  , 
era  fuori  di  stato  di  navigare. 

La  pruova  è ammessa , non  ostante  e contro 
il  certificato  di  visita  alla  partenza. 

298.  11  nolo  è dovuto  per  le  mercanzie  che  il  288. 
capitano  è stato  costretto  a vendere  per  sovvenire 
alle  provisioni  , al  raddobbo  ed  alle  altre  neces- 
sita pressanti  del  bastimento  , tenendosi  da  lui 
conto  del  loro  valore  \ secondo  il  prezzo  che  il  ri- 
manente o altra  simile  mercanzia  della  medesima 
qualità  sarà  venduta  al  luogo  dello  scaricamento, 

se  il  legno  arriva  a buon  porto. 


Su  gli  articoli. 


270  DEL  NOLO  — ART.  3ot. 

Se  il  bastimento  $i  perde , il  capitano  terrà  » 
conto  delle  mercanzie , secondo  il  prezzo  al  quale 
le  avrà  vendute , ritenendo  egualmente  il  nolo 
espresso  nelle  polizze  di  carico.  - 
aSg.  399.  Se  sopravviene  interdizione  di  commercio 
col  paese  , per  cui  il  naviglio  è in  cammino , e 
se  questo  è obbligato  di  ritornare  col  suo  carico, 
non  è dovuto  al  capitano  che  il  nolo  dell’ andata, 
ancorché  il  legno  sia  stato  noleggiato  per  l’andata  » 
e per  lo  ritorno. 

290,  3oqk  Se  la  nave  è trattenuta  nel  corso  del  suo 
m’  viaggio  per  ordine  di  una  potenza  ; 

Non  è dovuto  alcun  nolo  per  lo  tempo  della 
sua  detenzione  , se  il  bastimento  è noleggiato  a 
mese , nè  accrescimento  di  nolo  , s’  egli  è affittato 
a viaggio. 

Gli  alimenti  ed  i salarii  dell’equipaggio , du* 
rante  la  detenzione  del  naviglio  , sono  riputati 
avarìe. 

391.  3oi.  Il  capitano  è pagato  del  nolo  delle  mer- 
canzie gettate  in  mare  per  salvezza  comune  , a 
carico  ai  contribuzione  sulle  restanti. 


SulC  articolo  agg. 

1.  — L’articolo  agg  del  Codice  di  commercio,  il  quale 
nega  il  nolo, di  ritorno  , allorché  il  naviglio  non  ha  potuto 
entrare  nel  porto  del  suo  destino,  per- effetto  d’interdizio- 
ne di  commercio , ed  c stato  obbligato  di  ritornare  col  suo 
carico  , non  è applicabile  al  caso  , in  cui  il  capitano  , di 
concerto  col  corrispondente  incaricato  di  ricevere  le  mer- 
canzie , ha  condotto  il  bastimento  in  un  porto  vicino  , vi 
ha  venduto  il  suo  carico,  ed  è ritornato  con  un  carico  novello. 

C.  C.  F.  io  die.  1818,  Rigetto  — ( S...  tg.  i.  33i  ) 

Su  gli  articoli 

' / 

, 3oo  — V.  art.  3gy. 

3oi  — V.  art-  4io. 


* 
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302.  Non  è dovuto  alcun  nolo  per  le  mercan-  aga. 
zie  pardutc  per  naufragio  o arrenamelo , rubate 

da  pirati  , o prese  da  nemici. 

Il  capitano  è obbligato  di  restituire  il  nolo  che 
gli  sarà  stato  anticipato,  se  non  vi  è convenzio- 
ne in  contrario. 

303.  Se  il  bastimento  e le  mercanzie  sono  ri-  393 
scattate  , o se  le  mercanzie  sono  salvate  dal  nau- 
fragio , il  capitano  è pagato  del  nolo,  fino  al 
luogo  della  preda  o del  naufragio. 

Egli  è pagato  del  nqlo  intero , contribuendo 
al  riscatto,  se  conduce  le  mercanzie  al  luogo  del 
loro  destino. 

3o4-  La  contribuzione  per  lo  riscatto  si  fa  sul  a9rt- 
prezzo  corrente  delle  mercanzie  nel  luogo  del  loro 
discarico , fatta  la  deduzione  delle  spese  , e sulla 
metà  del  legno  e del  nolo. 

I salarii  de’  marinai  non  entrano  in  contri- 
buzione. , 

3o5.  Se  colui,  cui  debbonsi  consegnare  le  mer- ag5. 
canzic  , ricusa  di  riceverle  , il  capitano  può,  col- 
l’ autorità  del  giudice,  farne  vendere  parte  per 


SulC  articolo  3oa. 

1.  — L’articolo  3oa  del  Codice  di  commercio  , il  quale 
prescrive  che  non  è dovuto  alcun  nolo  per  le  mercanzie 
prese  dal  nemico , deve  intendersi  solamente  del  caso  , in 
cui  il  noleggiatore  è irrevocabilmente  spogliato  della  sua  mer- 
canzia ; se  per  lo  contrario  la  mercanzia  o il  prezzo  è re- 
stituito dal  catturante  , il  noleggiatore  non  ha  diritto  che 
ad  una  diminuzione  sul  Dolo  proporzionata  al  danno  che 
gli  ha  cagionato  la  momentanea  preda. 

C.  C.  F.  11  ag.  1818,  Rigetto  — ( S...  19.  1.  a34  ) 

1.  — Il  prezzo  del  nolo  non  è dovuto  ( ammeno  che 
non  vi  sia  convenzione  contraria  ) , allorché  le  mercanzie 
sono  state  prese  dal  nemico. 

C.  C.  F.  a4  die.  5791  , Cassa s.  — ( S—  ».  ».  1 ) 
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10  pagamento  dei  suo  nolo , c fare  ordinare  il  de- 
posito del  dippiù. 

Se  esse  non  bastano,  egli  conserva  la  sua  azio- 
ne contro  al  caricante. 

396.  3o6.  Il  capitano  non  può  ritenere  le  mercan- 
zie nel  suo  bastimento  per  mancanza  dei  paga- 
mento del  suo  nolo  ; 

Ma  può,  nel  tempo  del  discarico,  dimandare 

11  deposito  presso  un  terzo,  fino  al  pagamento 
del  suo  nolo. 

397.  307.  11  capitano  è preferito  per  lo  nolo,  sulle 
mercanzie  del  suo  carico  , per  quindici  giorni 
dopo  la  loro  consegna , se  esse  non  sono  passate 
in  mano  di  terzi. 

398.  3o8.  In  caso  di  fallimento  de’  caricanti  0 re- 
clamanti, prima  di  spirare  i quindici  giorni,  il 
capitano  è privilegiato  sopra  tult'  i creditori  per 
lo  pagamento  del  suo  nolo  e delle  avarie  che  gli 
sono  dovute. 

a99-  309.  In  niuu  caso  il  caricante  può  dimandare 

diminuzione  sul  prezzo  del  nolo. 

3oo.  3io.  11  caricante  non  può  abbandonare  per  lo 
nolo  le  mercanzie  diminuite  di  prezzo,  o dete- 
riorate per  loro  vizio  proprio  0 per  caso  fortuito. 

Se  però  de*  fusti  contenenti  vino  , olio  , mele 
od  altri  liquidi  hanno  talmente  colato  che  sieno 
vuoti  o quasi  vuoti , i detti  fusti  potranno  es- 
sere abbandonati  per  lo  nolo. 


I 


Digitized  by  Google 


DEL  CAMBIO  MARlT.  ART.  3l3.  3^3 

TITOLO  IX. 

De'  contratti  a cambio  marittimo. 

3ii.  Il  contratto  a cambio  marittimo  si  fa  in-  3oi. 
nanzi  notaio  , o con  scrittura  privata. 

Esso  enuncia  , 

11  capitale  imprestato  é la  somma  convenuta 
per  lo  profitto  marittimo  ; 

Gli  oggetti,  sopra  i qiiali  si  fa  V imprestilo  ; 

I nomi  elei  bastimento  e del  capitano  ; 

Quelli  del  mutuatario  e del  mutuante  ; 

Se  1’  imprestito  ha  luogo  per  un  viaggio  , 
per  qual  viaggio  , e per  qual  tempo  ; 

L’  epoca  del  rimborso. 

3 12.  Ogni  mutuante  a cambio  marittimo  in  3o3. 
Francia  è obbligato  a far  registrare  il  suo  con- 
tratto alla  cancelleria  del  tribunale  di  commer- 
cio , tra  dieci  giorni  dalla  data  , sotto  pena  di 
perdere  il  suo  privilegio  ; c se  il  contratto  è fatto 

in  paese  estero  , è sottomessq  alle  formalità  pre- 
scritte dall’ art.  a34- 

3 1 3.  Ogni  atto  d*  imprestilo  a cambio  maritti- 304. 


Sull  articolo  3n.  • 

I.  — Legge  su  i contratti  aleatorii. 

— y ■ la  nota  1.  al  principio  di  questo  volume,  sul  titolo 
del  presente  Codice. 

— V.  ancora  1’ art.  191  , n.  9,  e 43a. 

Sull’  articolo  3i5. 

s.  — Un  atto  d'  imprestilo  a cambio  marittimo  può  es- 
sere negoziato  per  mezzo  della  gira  , se  porla  1’  espressio- 
ne , pagabile  al  portatore  ; ciò  è in  realtà  , come  se  fosse 
letteralmente  all’  ordine. 

C.  C.  F.  0.7  frh.  1810  , Rigetto  — "(S...  1.  10.  83  ) 

— y.  art.  i36  e i4°- 

C.  di  Com.  • 18 
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ino  può  esserè  negoziato  per  mezzo  della  girata , 
se  esso  è all’  ordine. 

In  tal  naso  la  negoziazione  di  quest’alto  ha  gli 
stessi  effetti  , e produce  le  stesse  azioni  di  garan- 
tia  che  quelle  di  ogni  altro  effetto  di  commercio. 

3oi-  3 1 4 * La  garantia  per  lo  pagamento  non  si  esten- 

de al  profitto  marittimo  , ammenoché  il  contrario 
non  sia  stato  espressamente  stipulato. 

-So6-  3 1 5.  Gl’  imprestiti  a cambio  marittimo  posso- 

no esser  fatti  , 

Sopra  il  corpo  e la  chiglia  del  bastimento, 

Sopra  gli  arredi  e gli  attrezzi  , 

Sopra  l’ armamento  e le  vettovaglie. 

Sopra  il  carico  , 

Sopra  la  totalità  di  questi  oggetti  congiun- 
tamente, o sopra  una  parte  determinata  di  cia- 
scuno di  essi.  ✓* 

3o7-  iv(5.  Ogu’ imprestilo  a cambio  marittimo,  fat- 

to per  una  somma  eccedente  il  valore  degli  og- 
getti , su  de  quali  è stabilito  , può  essere  dichia- 
rato nullo  , ad  istanza  di  colui  che  fa  1’  impre- 
stilo , se  si  prova  che  vi  è frode  dalla  parte  di 
colui  che  lo  riceve. 

3o8.  317.  Se  non  vi  è frode  , il  contratto  è valido 

siuo  alla  concorrenza  delle  cose  obbligate  all' im- 
prestito , secondo  l’  estimo  che  n’  è fatto  o con- 
venuto. 

✓ Il  dippiù  della  somma  presa  ad  imprestilo  è 
rimborsalo  con  interesse  al  corso  della  piazza. 

3og.  Ogn’ imprestito  , sul  nolo  futuro  del  ba- 

stimento e sul  profitto  sperato  dalle  mercanzie  , è 
proibito. 

Il  mutuante  in  questo  caso  non  ha  diritto  che 
al  rimborso  del  capitale  , senz’  alcun  interesse. 

3io.  3 19.  Niun  imprestilo  a cambio  marittimo  può 
essere  fatto  ai  marinai  o alla  gente  di  mare  sui 
loro  stipcndii  o viaggi. 
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3ao.  Il  bastimento  , gli  arredi  , gli  attrezzi  , 3 
le  provvisioni,  ed  anche  il  nolo  guadagnato  sono 
obbligati  per  privilegio  al  capitale  ed  agl' interessi 
del  danaro  dato  a cambio  marittimo  , sul  corpo 
e la  chiglia  del  naviglio. 

Il  carico  è egualmente  obbligato  al  capitale  ed 
agl*  interessi  del  danaro  dato  a cambio  marittimo 
sul  carico. 

Se  l' imprestito  h stato  fatto  sopra  un  oggetto 
particolare  del  bastimento  o del  carico,  il  privi- 
legio non  ha  luogo  che  sull’  oggetto  e nella  pro- 
porzione ridia  quota  affetta  dall  imprestito. 

3ai.  Un  imprestilo  a cambio  marittimo,  fatto 
dal  capitano  nel  luogo  delia  dimora  de’  proprie- 
tarii  del  legno  , senza  loro  autorizzazione  auten- 
tica o loro  intervento  nell’  atto  , non  dà  azione 
e privilegio  , oltre  alla  porzione  clic  il  capitano 
jpuò  avere  sul  bastimento  e sul  nolo. 

3aa.  Sono  obbligate  alle  somme  imprestate  , 
anehe  nel  luogo  delia  dimora  degl’  interessati  , 
per  raddobbo  e provvisioni  , le  parti  e porzioni 


Sull’articolo  3ao. 

— P.  art.  191  , n.  i. 

Sull'  articolo  3a  1 . 

1.  — La  nullità  d’ un  prestito  all’  ingrosso  , derivante 
dall’  avere  il  capitano  agito  senza  autorizzazione  del  proprie- 
tario , e dall’  esservi  simulazione  nella  enuuciazione  de’  va- 
lori somministrati  , non  può  essere  invocata  dal  capitano 
che  si  è direttamente  obbligato  ; in  tal  caso  1’  imprestilo  è 
nullo  in  riguardo  al  proprietario,  ma  il  capitauo  è tenuto 
personalmente  verso  il  mutuante. 

C.  C.  F.  17  fcb.  1824  , Catsas.  — - ( S...  a5.  1.  ) 

— V.  art.  a3i  e ì36. 

Sull’  articolo  3aa. 


— V.  art.  *33 . 


Sia. 


3 1 3. 
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de’  proprietarii  , i quali  non  avessero  sommini- 
strato il  loro  contingente  per  mettere  il  naviglio 
in  islato,  tra  le  ventiquattr’ ore  dall’  intimazione 
che  loro  ne  sarà  fatta. 

314.  3a3.  Gl'  imprestiti  fatti  per  1’  ultimo  viaggio 
del  bastimento  sono  rimborsati  in  preferenza  delle 
somme  imprestate  per  un  precedente  viaggio,  an- 
corché si  trovi  dichiarato  che  queste  siano  state 
lasciate  per  continuazione  o rinnovazione. 

Le  somme  imprestate  durante  il  viaggio  sono 
preferite  alle  imprestate  prima  della  partenza  del- 
la nave;  e se  vi  sono  più  imprestiti  fatti  durante 
lo  stesso  viaggio  , 1’  ultimo  imprestito  sarà  sem- 
pre préferito  a quello  che  1’  avrà  preceduto. 

31 5.  324*  Il  mutuante  a cambio  marittimo  , sopra 
mercanzie  caricate  in  zm  bastimento  indicato  nel 
contratto  , non  soggiace  alla  perdita  delle  mer- 
canzie , neppure  per  fortuna  di  mare  , se  esse  so- 
no state  caricate  sopra  un  altro  naviglio  , purché 
non  sia  legalmente  provato  che  questo  caricamen- 
to abbia  avuto  luogo  per  forza  maggiore. 

3iG.  325.  Se  gli  oggetti  , sui  quali  ÌJ  imprestilo  a 
cambio  marittimo  hA  avuto  luogo  . si  perdono  in- 
teramente , e la  perdita  è accaduta  per  caso  for- 
tuito , ii?l  tempo  e nel  luogo  de'  risici  , la  som- 
ma imprestata  non  può  essere  ripetuta. 

3i j.  3 26.  11  consumo  , le  diminuzioni  , e le  perdi- 
te che  accadono  per  vizio  proprio  della  cosa,  ed 
i danni  cagionati  per  fatto  del  mutuatario  , non 
sono  a carico  del  mutuante. 

Ì3i8.  327.  In  caso  di  naufragio  , il  pagamento  delle 

somme  prese  ad  imprestilo  a cambio  marittimo  si 
p.  iridnce  al  valore  degli  effetti  salvati  ed  obbligati 


^ Stili’  articolo 

G1*''  y.  art.  slig  * 4J7* 
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eoi  contratto  , fatta  deduzione  delle  spese  di  sal- 

vaggio. 

3a8.  Se  il  tempo  de’  risici  pon  è determinato  3ig, 
dal  contratta , esso  corre  , per  riguardo  al  basti- 
mento , agli  arredi  , agli  attrezzi , all*  armamen- 
to , ed  alle  provvisioni,  dal  giorno  in  cui  il  legno 
ha  fatto  vela  , fino  al  giorno  in  cui  si  à anco- 
rato , o lia  dato  fondo  nel  porto  o luogo  del  suo 
destino. 

' Per  riguardo  alle  mercanzie,  il  tempo  dè’  risici 
corre  dal  giorno,  ch’esse  sono  state  caricate  sul 
bastimento  o in  piccioli  legni  per  recarvele  , sino 
al  giorno  , in  cui  sono  consegnate  a terra. 

3ag.  Colui  r il  quale  prende  ad  imprestito  a 3m. 
cambio  marittimo  sopra  mercanzie , non  è libe- 
rato per  la  perdita  del  naviglio  e del  carico  , se 
.non  giustifica  che  vi  erano  per  suo  conto  effetti, 
sino  alla  concorrenza  della  somma  presa  ad  i ap- 
prestilo. 

330.  1 mutuanti  a cambio  marittimo  contribuì-  3ji. 
scotio  , in  discarico  de’  mutuatari  , alle  avarie 
comuni.. 

Le  avarie  semplici  sono  altresì  a carico,  de 
mutuanti , se  non  vi  c convenzione  in  contrario. 

33 1.  Se  vi  è contratto  a cambio  marittimo  ed  3aa. 
assicurazione  sullo  stesso  bastimento  o sullo  stes- 
so carice  , il  prodotto  degli  effetti  salvati  dal  nau- 
fragio verrà  diviso  fra  il  mutuante  a cambio  ma- 
rittimo, pel  suo  capitale  solamente  , e l’ assicu- 
ratore , per  le  somme  assicurate  , prò  rata  del 
loro  interesse  rispettivo  , senza  pregiudizio  de’pri- 
vilegii  stabiliti  nell’articolo  ^91. 


Sull'  articolo  33a. . 
— V.  art.  397  e seg. 
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TITOLO  X. 

Sezioni;  Prima. 

Delle  assicurazioni. 

3a3.  33a.  li  contratto  di  assicurazioue  dev’ essere  re- 

datto in  iscritto  (a). 

Dee  contenere  la  data  del  giorno,  in  cui  è 
sottoscritto. 

Dee  esservi  enunciato,  se  avanti  o dopo' mez- 
zogiorno ( b ). 

Può  esser  fatto  con  scrittura  privata. 

Non  può  contenere  alcuno  spazio  in  bianco. 

Esso'  esprime 

11  nome  ed  il  domicilio  di  colui  che  fa  as- 
sicurare, la  sua  qualità  di  proprietario  o di  com- 
missionato (c)  ; 


Sull’  articolo  ct3a. 

— V.  ari.  ioa  , n 3 ( Bollo.  ) e 33g  , n.  i. 

( a ) — i.  — Allorché  la  leggo  richiede  un  atto  scrino, 
pev  esempio  in  maleria  di  sicurtà  , se  1’  allo  è nullo  per 
mancanza  di  redazione  in  doppio  originale,  non  può  iu  ve- 
ruii  modo  seivire  di  principio  di  pruova  scrina  , nè  auto- 
rizzare la  prova  vocale. 

C.  A.  d Atx  , a3  nov.  i8i3  — ( S...  >4-  3-  309  ) 

(b)  • — 3 — La  polizza  d’  assicurazione  ha  i caratteri  di 
contrailo  sinallagmatico  , allorché  non  se  ne  paga  il  prez- 
zo in  cornante  : dunque  , s’  è redalla  sotto  firma  privata  , 
dee  faisi  , a pena  di  nullità  , in  tanti  originali  per  quante 
sono  le  parli  aventi  interesse  distinto. 

C.  C.  F.  19  die.  1816  , Bigetto  — ( S...  17.  2.  a55  ) 

(e)  — 3 — Può  il  creditore  far  assicurare  nel  suo  pro- 
prio imeresse  le  mercanzie  appartenenti  al  suo  debitore  t 

C.  A.  di  Atx , 7 gen.  1823  — ( S...  33.  a.  t58  ) 
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Il  nome  c 1’  indicazione  del  bastimento  ; 

.11  nome  del  capitano  ; 

Il  luogo  , dove  le  mercanzie  sono  siate  , o 
debbono  essere  caricate  ; 

Il  porto  , da  cui  questo  bastimente  ha  do- 
vuto o deve  partire  ; 

I porti  to  le  rade  \ dove  dee  caricare  o sca- 
ricare ; 

Quelli  , dove  deve  entrare  ; 

La  natura  e la  valuta,  o 1* estimo  delle  mer- 
canzie e degli  oggetti  che  si  fanno  assicurare  ; 

I tempi,  ne* quali  i rischi  debbono  comin- 
ciare e finire  , 

La  somma  assicurata  ( d ) , 

II  premio  o il  costo  dell'  assicurazione  ; 

La  sottomissione  delle  parti  ad  arbitri  , in 
caso  di  controversie  , se  ciò  si  è convenuto  , 

E generalmente  tutte  le  altre  condizioni , di 
cui  le  patti  sono  convenute  (e). 


4-  — Gli  assicuratori  possono  essere  ammessi  a prorare 
che  colui  in  nome  del  quale  è falla  I'  assicurazione  non  è 
proprietario  degli  oggetti  assicurati  : e possono  opporre  alla 
domanda  di  rilascio , fatta  dall' assicurato  a suo  nome,  tulle 
1’  eccezioni  proponibili  contro  U proprietario. 

G.  A.  di  Aix  , 7 gen.  t8?.Ì  — ( S...  a3.  i.  i58  ) 
— V.  art.  3g3  n.  t , ed  art.  q3a. 

(<f)  — 5.  — Quantunque  la  polizza  di  sicurtà  contenga 
un  termine  pel  pagamento  , gli  assicurati  non  sono  tenuti 
di  aspettare  la  scadenza  di  questo  termine  , per  far  dichia- 
rare i loro  diritti  dai  tribunali  ; in  conseguenza  essi  pos- 
sono , tostochè  la  perdila  del  naviglio  è comprovala  , agire 
coutro  gli  assicuratori  per  farli  condannare  a pagare  V am- 
montare della  sicurtà  , nel  termine  fissato  dalla  polizza. 

C.  C.  F.  io  piov-  an.  12  , Rigetto  — ( S...  4*  z.  6g  ) 

(e)  — 6.  — Allorché,  dopo  essersi  convenuto  in  un  con- 
tratto di  assicurazione  , ebe  il  premio  sarebbe  aumentato  , 
io  caso  di  sopravvenienza  di  guerra  , a proporzione  de'  ri- 
sici corsi  , e secondo  che  verrà  regolalo  da’  membri  della 
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3»4-  333.  La  stessa  polizza  può  contenere  più  assi- 

curazioni , o per  ragione  delle  mercanzie  , o per 
ragione  della  differenza  del  premio,  o per  ragio- 
ne de’  differenti  assicuratori. 

3^5.  334-  L*  assicurazione  può  avere  per  oggetto  il 

corpo  e la  chiglia  del  naviglio  vuoto  o carico  , 
armato  o non  armato  , solo  o accompagnato  ; 

Gli  arredi  cd  attrezzi  ; 

Gii  armamenti  ; 

Le  provvisioni  ; 

Le  somme  imprestate  a cambio  marittimo; 

Le  mercanzie  del  carico  , ed  ogni  altra  cosa 
o valore  capace  di  estimo  in  danaro , soggette  ai 
rischi  della  navigazione. 

s»6.  335.  L’ assicurazione  può  esser  fatta  sul  tutto 


camera  di  commercio  , i quali  sono  pregati  di  aver  questa 
cura,  le  parli  aggiungono,  se  sopravvengono  delle  contro- 
venie  tra  noi  pel  fallo  della  presente  sicurtà  « sue  dipen- 
denze , per  qualunque,  causa  sta  , noi  converremo  sugli  ar- 
bitri per  giudicare  le  nostre  differenze  , nou  v’  è mezzo  a 
cassazioue  coutro  una  decisione  , la  quale  dichiara  che  le 
parli  hanno  inteso  nella  specie  non  sottomettere  alt’  arbi- 
trameuto  generale  il  regolamento  dell’  aumculo  del  premio, 
iu  caso  di  guerra  : 

C.  C.  F.  i4  g e/i.  1806,  Rigetto  — (S...  rj.  a.  nao) 

-j.  — Iu  materia  di  assicuraziòne  , e sotto  il  Codice  di 
procedura  civile  , le  seuleuzc  urbi t tali  possono  esser  messe 
provvisoriamente  in  esecuzione,  nou  ostante  1’  appello,  ab- 
beli' he  quest'esecuzione  provvisoria  non  sia  stata  ordinala 
colla  sentenza. 

C.  A ■ di  Rouen , 3 nov.  1807  — (S...  8.  a.  41  ) 

8.  — Il  compratore  di  un  carico  il  quale  , prima  del,- 
1’  arrivo  del  bastimento  , rivoca  il  contratto  e dichiara  che 
non  intende  ricevere  il  carico  per  suo  coulo  , noti  può  ap- 
propriarselo e disporne  , allorché  il  legno  è arrivato  al  suo 
destino  , senza  esser  tenuto  per  tutte  le  spese  e singolar- 
mente pel  diritto  di  sicurtà  , di  cui  la  mercanzia  c stata  gra- 
vata nell'  intervallo. 

C.  A.  ili  Bruxelles  , 16  ag.  1808  — ( S...  9.  a.  5 ) 
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o sopra  una  parte  de’  detti  oggetti  unitamente  o 
separatamente. 

Può  esser  fatta  in  tempo  di  pace  o in  tempo 
di  guerra  , prima  o nell'  atto  dei  viaggio  del  ba- 
stimento. 

Può  esser  fatta  per  1’ andata  e per  lo  ritorno, 
o solamente  per  una  delle  due  corse;  per  lo  viag- 
gio intero  , o per  un  tempo  limitato  ; 

Per  tutt’  i viaggi  e trasporti  per  mare , per 
fiumi  e canali  navigabili. 

336.  In  caso  di  frode  nell*  estimo  degli  effetti  3j8. 
assicurati , in  caso  di  supposizione  o di  falsifica- 
zione , T assicuratore  può  far  procedere  alla  ve- 
rifica ed  estimo  degli  oggetti , senza  pregiudizio 
di  ogni  altra  azione  civile  o criminale. 

ÒÌ17.  I carichi  fatti  nelle  scale  del  levante  , sul-  3,9. 
le  coste  dell*  A Urica  , ed  in  altre  parti  del  mon- 
do, per  P Europa  , possono  essere  assicurati  , su 
rjualsisia  legno,  senza  indicazione  del  bastimen- 
to , ne  del  capitano. 

Le  mercanzie  stesse  possono  in  questo  caso 
venir  assicurate,  senza  indicazione  della  loro  na- 
tura e specie. 

Ma  la  polizza  dee  indicare  coloro,  a cui  la 
spedizione  è fatta  , o dov' essere  consegnata  la 
mercanzia,  se  non  vi  è convenzione  contraria  nella 
polizza  di  sicurtà. 

338.  Ogni  effetto  , il  cui  prezzo  sia  stipulato  33». 
nel  contratto  in  moneta  straniera , viene  valutalo 


Sull'  articolo  33j. 

1.  — ( Scale  del  Levante  ) — V.  al  principio  di  que- 
sto libro  , del  commercio  marittimo  in  generale  n.  17.  ( Caie 
di  commercio  — Auloriuaiione . ) 

Sull'  articolo  338. 

— y.  le  note  sull’  articolo  i43. 
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al  prezzo  che  , nell’  epoca  della  firma  della  po» 
lizza  , valeva  in  Francia  la  moneta  stipulata. 

33<*  33g.  Se  la  valuta  delle  mercanzie  non  è fissa- 

ta nel  contratto  , può  essere  verificata  colle  fat- 
ture o coi  libri  ; in  mancanza  di  che  se  ne  farà 
1'  estimo , secondo  il  prezzo  corrente  al  tempo  ed 
al  luogo  del  carico,  compresi  tutti  i diritti  pa- 
gati e le  spese  latte  sino  a bordo. 

33a.  34o.  Se  1’  assicurazione  è fatta  pel  ritorno  da 

un  paese  , dove  il  commercio  non  si  fa  che  per 
cambio  , e se  l’estimo  delle  mercanzie  non  è fatto 
nelle  polizze  , esso  sarà  regolato  secondo  il  valore 
delle  mercanzie  che  sono  stale  date  in  cambio  , 
unendovi  le  spese  di  trasporto. 

333.  34i-  Se  il  contratto  di  sicurtà  non  regola  il 
tempo  de’  rischi,  essi  cominciano  e finiscono  nel 
termine  prescritto  coll’  articolo  3a8  pe’  contratti 
a cambio  marittimo. 

334.  342.  L’assicuratore  può  far  riassicurare  da  al- 
tri gli  effetti  che  ha  assicurati. 

L’  assicurato  può  far  assicurare  il  costo  della 
sicurtà. 


Sull'  articolo  33tj. 

1.  — Se  sembri  ai  giudici  esservi  evidentemente  errore 
in  una  polizza  di  assicurazione  , uell’  esser  minore  il  valore 
delle  mercanzie  che  vi  si  trova  eonuciato  , di  quello  cbe 
l’assicurato  avea  intenzione  di  enunciare,  possono,  come 
nel  caso  in  cui  il  valore  non  è fissalo  nella  polizza,  ordi- 
nare che  il  prezzo  sarà  determinato  dalla  esibizione  delle 
iatture. 

C.  C.  F.  3 ag-  i8a5  , Rigetto  — ( S...  36.  1.  *36  ) 
Sull'  articolo  34». 

1.  — L’assicurante  è soggetto,  a riguardo  del  riassicu- 
rante , alle  regole  e scadenze  alle  quali  1’  assicuralo  e sog" 
getto  a riguardo  dell’  assicuratile. 

C.  A.  di  Roucn  , 7 die.  jl8»3  — ( S...  34-  a-  *99  ' 
— V.  art.  357  , 373  u.  3. 
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✓ 

Il  premio  della  riassicurazione  può  essere  mi- 
nore o maggiore  di  quello  dell’  assicurazione. 

343.  L’aumenlo  di  premio,  che  sarà  stato  sti-  335. 
pulato  in  tempo  di  pace  per  lo  tempo  di  guerra 
che  potrebbe  sopravvenire , e la  cui  quantità  non 
sarà  stata  fissata  ne’  contratti  di  assicurazione  , è 
regolato  da’  tribunali  , avuto  riguardo  ai  rischi  , 
alle  circostanze  , ed  alle  stipulazioni  di  ciascuna 
polizza  di  assicurazione. 

344-  caso  d*  perdita  delle  mercanzie  assicu-  336- 
rate  e caricate  per  conto  del  capitano  sul  navi- 
glio che  comanda  , il  capitano  è tenuto  di  giu- 
stificare agli  assicuratori  la  compra  delle  mercan- 
zie , e di  esibirne  una  polizza  di  carico  firmata 
da  due  de’  principali  dell1  equipaggio. 

345.  Ogui  persona  dell’  equipaggio  , ed  ogni  337. 
passaggiero  , i quali  portano  da  stranieri  paesi 


Sull1  articolo  343. 

r.  — Il  premio  di  sicurtà  di  un  basti  mento  , stipulato 
in  tempo  di  pace  pel  caso  eveutuale  di  guerra  . durante  la 
navigazione  del  legno  assicurato  , è dovuto  pel  fatto  solo 
della  dichiarazione  di  guerra  durante  questa  navigazione  , 
ancorché  il  naviglio  assicurato  fosse  giunto  al  suo  destino, 
prima  che  la  dichiarazione  di  guerra  avesse  potuto  arrivarci. 

C-  6’.  F-  1 8 gerì.  1807  , Rigetto  — ( S- ■ 7.  1.  i3a  ) 

3.  — Non  vi  è luogo  per  parte  del  Governo  a (issare  , 
con  una  misura  generale  , per  tutte  le  piazze  di  commercio 
e secondo  i mari  e le  epoche  , 1’  ammontare  de’  premii  a 
pagarsi  dagli  assicurati  agli  assicuratori  , a motivo  de’  ri- 
sici della  guerra.  Spetta  ai  tribunali  esclusivamente  di  prov- 
vedere in  questa  materia  , sacoudo  i diversi  casi  parlico- 
colari  e con  tutta  la  celerità  che  si  richiede  per  le  contro- 
versie commerciali. 

Av.  del  C.  di  stato , 8 germin.  an.  i3  — ( S... 5. 2. 171)  / 

Sull’  articolo  344. 

— JF.  art.  a8i  e seg. 


Digìtized  by  Google 


384  BELLE  ASS1C ORAZIONI  ART.  348. 

mercanzie  assicurate  in  Francia  , sono  obbligati 
di  lasciare  una  polizza  di  carico  ne’  luoghi  , do- 
ve si  effettua  il  carico,  in  mano  del  console  fran- 
cese , ed  in  mancanza  di  questo  , in  uiano  di  un 
distinto  negoziante  francese  o del  magistrato  localo. 

338-  346.  Se  l’assicuratore  cade  in  fallimento,  al- 

lorché il  rischio  non  è ancora  terminato^  l’assi- 
curato può  chiedere  cauzione  o lo  scioglimento, 
del  contratto. 

L'  assicuratore  ha  Io  stesso  diritto  , in  caso  di 
fallimento  dell’assicurato. 

33g.  34.7*  Il  contratto  di  assicurazione  è nullo  y se 

ha  per  oggetto 

Il  nolo  delle  mercanzie  esistenti  a bordo  del 
bastimento  , 

11  profitto  sperabile  delle  mercanzie  , 

Gli  stipendii  della  gente  di  mare  , 

Le  somme  imprestate  a cambio  marittimo  , 
I profitti  marittimi  delle  somme  date  in  pre- 
stito a cambio  marittimo. 

340.  348.  Qualunque  reticenza  , qualunque  falsa  di- 


SuU'  articolo  34&. 

1.  — Allorché  gli  oggetti  assicurali  sodo  stati  catturati, 
e che  la  presunzione  legale  delia  conoscenza  del  sinistro  è 
acquistata  , la  risoluzione  del  coulrallo  di  sicurtà  non  può 

£iù  domandarsi  all’ assicurato  fallilo  , ancorché  egli  uou  ab- 
ia  stipulato  su  buone  o cattive  notizie. 

C.  A.  d’  Ai» , 28  giug.  itti 3 — ( S...  i(j.  2.  116  ) 

Sull'  articolo  347- 

— V.  art.  334  , 342  , 357  u.  1 , 4oa  n.  1. 

Sull'  articolo  348. 

s.  — L’assicurazione  è nulla,  allorché  rassicurato  ha 
taciuto  una  circostanza  esseuziale. 

L’.  A.  di  Bordeaux  , \ fruii,  un.  8 — ( S...  ».  2.693  ) 
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chiarazione  per  parte  dell’  assicurato  , qualunque 
differenza  tra  il  contratto  di  assicurazione  e la 
polizza  di  carico  , clic  diminuissero  la  opinione 
del  rischio,  e uè  cangiassero  il  soggetto , rendono 
nulla  1’  assicurazione. 

L’assicurazione  è nulla  , anche  nel  caso  in  cui 
la  reticenza  , la  falsa  dichiarazione  , o la  diffe- 
renza non  avessero  influito  sul  danno  o sulla  per- 
dila dell’  oggetto  assicurato. 

Sezione  II. 

Degli  obblighi  dell ’ assicuratore  , 
e dell ’ assicurato. 

3^9-  Se  il  viaggio  è frastornato  prima  della  par-  341. 
tenza  del  naviglio,  anche  per  fatto  dell’assicura- 
to, l’assicurazione  è annullata;  l’assicuratore  ri- 
ceve , a titolo  d’  indennizzazione  , il  mezzo  per 
cento  sulla  somma  assicurata. 

35o.  Sono  a rispbio  degli  assicuratori  tutte  le  34*. 


2.  — Colui  , il  quale  fa  assicurare  uu  bastimento , deve 
sotto  pena  di  nullità  dell’  assicurazione  , dichiarare  agli  as- 
ricuratori  le  circostanze  che  possono  aggravare  1'  opinione 
del  risico. 

C.  A.  A Aix , 3 ottob.  1 8 1 3 — ( S...  16.  2.  tt 7 ) 

3.  — La  clausola  per  conta  di  chi  apparterrà  , inserita 
in  una  polizza  d assicurazione  , non  equivale  per  dritto  alla 
dichiarazione  che  le  mercanzie  appartengono  ai  sudditi  di 
una  potenza  belligerante.  — Quindi  , la  mancanza  di  di- 
chiarazione espressa  a tal  riguardo  può  esser  considerata  co- 
me reticenza , se  ha  influito  sulla  opinione  del  rischio  ; non 
ostante  la  clausola  per  conto  di  chi  apparterrà. 

C.  A.  di  Bordò,  18  ftb.  i8a3 — ( S...  a3.  1.  a36  ) 

Sull’  articolo  35o. 

— al  principio  di  questo  titolo  , del  commercio  marita 
timo  in  generale  n.  4^  . e segu.  ( Prede  ) 
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perdite  e i danni  che  agli  oggetti  assicurati  av- 
▼engono  per  cagione  di  tempesta  , naufragio  , ar- 
renamento , abbordo  fortuito,  cangiamenti  forzati 
di  rotta,  di  viaggio  o di  bastimento;  per  motivo 
di  getto , fuoco  , preda  , saccheggio , arresto  per 
ordine  di  potenza,  dichiarazione  di  guerra,  rap- 
presaglie , cd  ià  generale  per  tutte  le  altre  for- 
tune di  mare.  , 

343-  35i.  Ogni  cangiamento  di  rotta,  di  viaggio, 
o di  naviglio  , e tutte  le  perdite  e i danni  pro- 
venienti dal  fatto  dell*  assicurato  , non  sono  a ca- 
rico dell’assicuratore;  anzi  questi  ha  guadagnato 
il  premio  , se  ha  cominciato  a correre  i rischi. 

344-  35a.  Lo  sceraamento  , le  diminuzioni  e le  per- 


x.  — L1  iunavigabilita  di  un  legno  , sopravvenuta  du- 
rante il  viaggio  , non  è a carico  degli  assicuratori , se  pro- 
viene da  vizio  del  naviglio  ; e>$a  non  è a loro  carico,  che 
in  quanto  ba  avuto  luogo  per  fortuoa  di  mare. 

C.  A.  di  Bordeaux  , 9 fruii,  an.  8 — ( S...  1.  a. 695  ) 

a.  — L’  azione  di  abbandono  e di  pagamento  delle  som- 
me assiemale , comprende  virtualmente  l'azione  d’  inden- 
nità delle  perdite  sofferte  , aperta  dall’  art.  35o  del  Cod. 
di  com.  La  prescrizione  acquistata  contro  la  prima  non  im- 
plica la  decadenza  della  seconda- 
ci A.  di  Rouen , 10  mar.  x8a6  — ( S...  a6.  a.  a88  ) 

Sull’  articolo  35* . 

1.  — - Allorché  il  bastimento,  col  prendere  una  rotta  più 
lunga,  si  alloutana  da  quella  che  è marcata  nella  polizza 
di  sicurtà  , gli  assicuratori  sono  , per  questa  circostanza  sola, 
liberati  da  risici  che  possono  risultare  da  si  d'alta  deviamone. 

' C.  C.  F.  i’]  gun.  1808,  Bigello — ( S...  7.  a.  789  ) 

a.  — La  facoltà  di  fare  scala , data  colla  polizza  di  si- 
curtà , non  porta  di  pieno  diritto  la  facoltà  di  retrogradare. 
C . A-  di  Rouen , 18  gen.  1806  — ( S...  6-  a-  49°  ) 

— • V.  art.  ali.  n.  -i. 
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dite  che  provengono  da  vizio  inerente  alla  cosa  , 
e i danni  cagionati  per  fatto  e per  colpa  de’ pro- 
prietarii  noleggiatori  0 caricanti  , non  sono  a ca- 
rico degli  assicuratori. 

353.  L’  assicuratore  non  è tenuto  delle  preva-  345. 
ricazioni  e colpe  del  capitano  e dell  equipaggio  t 
conosciute  sotto  l’espressione  di  baratteria  del  pa- 
drone , se  non  vi  è convenzione  in  contrario. 

i54-  L*  assicuratore  non  è tenuto  alle  spese  di  346. 
pilotaggio  e di  rimorchio,  nè  ad  alcuna  specie  di 
dazii  imposti  sul  bastimento  e sulle  mercanzie. 

355.  Saranno  indicate  nélla  polizza  le  mercan-  3^ 
zie  soggette  per  loro  natura  a deterioramento  par- 
ticolare o diminuzione  , come  sarebbero  i grani  o 

i sali  0 le  mercanzie  suscettibili  di  scolo:  in  man- 
canza di  questa  indicazione  , gli  assicuratori  non 
saranno  tenuti  de’ danni  o delle  perdite  che  potes- 
sero avvenire  a queste  stesse  derrate  ; tranne  se 
1’  assicurato  ha  ignorato  la  natura  del  carico  nel 
tempo  della  firma  della  polizza.  \ 

356.  Se  l’assicurazione  ha  per  oggetto  le  mer-  343. 
eanzie  per  l’andata  e pel  ritorno,  e se  giunto  il  •* 
legno  alla  prima  sua  destinazione  , non  si  fa  al- 
cun carico  di  ritorno  , 0 se-  il  carico  di  ritorno 
non  è completo , l’assicuratore  riceve  soltanto  due 
terzi  proporzionali  del  premio  convenuto,  ove  non 

sia  pattuito  al  contrario. 


Sull'  articolo  353. 

— V-  ari.  ai6  e aat  n.  1. 

Sull’  artìcolo  354- 

1.  — Decreto  F.  concernente  regolamento  sul  servizio 
di  pilotaggio. 

Del  ìa  die.  1806  — ( S...  6.  a.  5u  ) 


/ 
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349.  357.  Un  contratto  tli  assicurazione  o di  riassi* 

curazione  , stabilito  per  una  somma  eccedente  il 
valore  degli  effetti  caricati  , è nullo  a riguardo 
del  solo  assicurato,  se  si  prova  dolo  0 frode  per 
parte  sua.  / 

350.  358.  Se  non  vi  è dolo  nè  frode  , il  contratto 
è valido  sino  alla  concorrenza  della  valuta  degli 
effetti  caricati  , secondo  1*  estimo  fatto  o conve- 
nuto. 

In  caso  di  perdite,  gli  assicuratori  sono  in  ob- 
bligo di  cotribuire,  ciascuno  in  proporzione  delie 
somme  da  essi  assicurate. 

Essi  non  ricevono  il  premio  della  somma  ecce- 
dente il  valore,  ma  soltanto  l’indennità  del  mezzo 
per  cento. 

351.  35g.  Se  esistono  diversi  contratti  di  assicura- 
zione fatti  senza  frode  sullo  stesso  carico,  c se  il 
primo  contratto  assicura  il  valore  intero  degli  ef- 
fetti caricati  , questo  solo  sussisterà  ; 

Gli  assicuratori,  i quali  honno  firmato  i con- 
tratti susseguenti  , sono  liberati  , e ricevono  il 
solo  mezzo  per  cento  sulla  somma  assicurata. 

Se  il  valore  intero  degli  effetti  caricati  non  è 
stato  assicurato  col  primo  contratto , gli  assicura- 


\ 

Sull’  articolo  35^. 

1.  — L’ assicurante  non  è tenuto  verso  1' assicurato  della 
somma  totale  porlata  nella  polizza  di  assicurazione  , quan- 
do al  momento  dell’  assicurazione  il  bastimento  era  gravato 
di  credili  privilegiati,  che  ne  diminuivano  il  valore  : se  dun- 
que è stato  fatto  un  impronto  all'  ingrosso  per  pagare  questi 
credili  privilegiati  , 1' assicurante  ha  dritto,  nel  caso  di  ab- 
bandono , di  defalcare  sulla  somma  portata  nella  polizza  , 
1’  ammontare  della  somma  improntata  all’  ingrosso.  — Po- 
co importa  in  questo  caso,  che  1' improuto  sia  posteriore 
alle  assicurazione  ; basta  che  le  cause  dell’impronto  siano 
anteriori. 

C.  A.  di  Houcn  , «4  mag.  i8a4  — ( S.  • i!\.  a-  3j8  ; 
— Pi  art.  33f>  , 4 02  n.  8. 
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tori,  i quali  hanno  firmalo  i contralti  susseguen- 
ti , sono  tenuti  del  dippiù  , seguendo  1*  ordine 
della  data  de’  contratti. 

360.  Se  vi  sono  effetti  caricati  per  la  valuta  35!. 
delle  somme  assicurate,  in  caso  di  perdita  di  una 
parte  , essa  sarà  pagata  da  tutti  gli  assicuratori 

di  questi  effetti  , prò  rata  del  loro  interesse. 

361.  Se  1’  assicurazione  è fatta  separatamente  353. 
per  delle  mercanzie  , le  quali  debbono  essere  ca- 
ricate su  più  navigli  designati,  coll’enunciazione 
della  somma  assicurala  su  ciascuno , e se  il  carico 
intero  è messo  sopra  un  sol  naviglio  o sopra  un 
numero  minore  di  quello  designato  nel  contralto; 
l’assicuratore  non  è tenuto  che  per  la  somma  as- 
sicurata sul  bastimento  , o sui  bastimenti  , che  ✓ 
hanno  ricevuto  il  carico  , non  ostante  la  perdita. 

di  tutt’i  bastimenti  designati  ; c riceverà  nulla- 
d/meno  il  mezzo  per  cento  sulle  somme  , le  cui 
assicurazioni  si  trovano  annullate. 

36a.  Se  il  capitano  ha  la  libertà  di  entrare  in  354. 
diversi  porti  per  completare  0 cambiare  il  suo^ca-  *■ 
rico  , 1’  assicuratele  non  corre  i rischi  degli  ef- 
fetti assicurati  che  quando  sono  a bordo,  se  non 
vi  è convenzione  in.  contrario. 

363.  Se  1’  assicurazione  è fatta  per  un  tempo  355, 
determinato  , 1’  assicuratore  è liberato  dopo  spi- 
rato il  tempo  , c l’  assicurato  può  fare  assicurare 
i nuovi  rischi. 

364»  L’assicuratore  è liberato  dai  rischi , e guo-  355. 
dagna  il  premio  , se  1’  assicurato  manda  la  nave 
in  un  luogo  più  lontano  di  quello  eh’  è indicato 
nel  contratto  , quantunque  sulla  rotta  istessa. 

L’  assicurazione  ha  il  suo  pieno  effetto  , se  il 
viaggio  viene  abbreviato. 


SulC  articolo  36i. 


P'.  ari.  3gi>. 
C.  ili  Com. 


>9 
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365.  Ogni  assicurazione  fatta  dopo  la  perdita, 
o l’arrivo  degli  oggetti  assicurati,  è nulla,  se  vi 
è presunzione  che  , prima  della  firma  del  contrat- 
to , 1’  assicurato  ha  potuto  essere  informato  della 
perdita,  o l’assicuratore  dell’arrivo  degli  oggetti 
assicurati. 

366.  La  presunzione  ha  luogo,  se  contando  tre 
quarti  di  miriametro  (una  lega  e mezzo)  perora, 
senza  pregiudizio  delle  altre  prove,  è riconosciuto 
che  dalluogo  dell’arrivo,  o dalla  perdita  del  na- 
viglio, o dal  luogo  in  cui  la  prima  notizia  è giun- 
ta , essa  ha  potuto  essere  portata  nel  luogo  , in 
cui  il  contratto  di  assicurazione  è stato  fatto  pri- 
ma della  firma  del  contratto. 

367.  Se  però  1’  assicurazione  è fatta  su  buone 
o cattive  notizie , la  presunzione  mentovata  negli 
articoli  precedenti  non  è ammessa. 

Il  contratto  nou  è annullato,  che  sulla  pruova 
che  l’assicurato  conosceva  la  perdita  , o l’assicu- 
ratore 1'  arrivo  del  bastimento,  prima  della  firma 
del  contratto. 

368.  In  caso  di  pruova  contro  l’assicurato,  que- 
sti paga  all’  assicuratore  un  doppio  premio. 

In  caso  di  pruova  contro  l’ assicuratore , questi 
paga  all*  assicurato  una  somma  doppia  del  premio 
stabilito. 

L’  uno  de'  due , contro  cui  la  pruova  è fatta  , 
è convenuto  in  via  correzionale. 


SulC  articolo  a 66. 
— V.  ari.  346,  a.  1. 
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Sezione  HI. 

Dell ’ abbandono. 

36g.  L’abbandono  delle  cose  assicurate  può  es-  361  • 
ser  fatto 

In  caso  di  preda 
Di  naufragio  , 

Di  arrenamento  con  rottura 

D’  inabilità  a navigare  per  fortuna  di  mare  , 

In  caso  di  arresto  da  parte  di  potenza  stra- 
niera ; 

In  caso  di  perdita  o deterioramento  degli  oggetti 
assicurati,  se  il  deterioramento  o la  perdita  giunge 
almeno  ai  tre  quarti. 


Sull'  articolo  36g.  ^ 

— V.  al  principio  di  questo  libro , del  Commercio  marit- 
timo in  generale  , n.  44  e segu.  ( Preda.  ) 

1.  — Sotto  l’ impero  dell’  ordinanza  del  1681  , 1’ arre- 
namento di  un  bastimento  non  da  diritto  all'  azione  di  ab- 
bandono contro  gli  assicuratori  , se  non  quando  non  ha  po- 
tuto continuare  la  sua  rotta  (ìuo  al  luogo  del  suo  destino. 
Anche  in  questo  caso  , gli  assicurati  non  possono  fare  l’ab- 
bandono, se  non  hanno  preliminarthente  significato  agli  as- 
sicuratori i documenti  comprovanti  l' innavigabilità  del  ba- 
stimento , « se  d’  altronde  non  hanno  fatto  le  diligenze  ed 
osservato  i termini  prescritti  , tanto  dagli  art.  49  e 5°  del 
titolo  delle  sicurtà  della  legge  del  1681  , che  dagli  articoli 
5,  7 , 8 e 9 della  dichiarazione  de'  5 agosto  1779. 

C.  C.  F.  3 ncv.  un.  i3 , Rigetto — (S...  7.  a.  789) 

2.  — La  dichiarazione  del  1779 , ed  in  generale  le  di- 
sposizioni delle  leggi  francesi  relative  alle  assicurazioni,  so- 
no applicabili  a’ bastimenti  esteri  armati  ed  assicurati  in 
un  porto  di  Francia. 

Allorché  un  naviglio  è perito  per  arrenamento  e forza. 
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Può  aver  luogo  in  caso  di  arresto  per  parte  del 
Governo  , dopo  il  viaggio  incominciato. 

370.  Non  può  esser  fatto  prima  che  il  viaggio 
sia  incominciato.  , 

363.  371.  Tutti  gli  altri  danni  sono  riputati  avarie, 

e si  regolano  tra  gli  assicuratori  e gli  assicurati 
in  ragione  de’  loro  interessi. 

364-  372.  L’  abbandono  degli  effetti  assicurati  non 

può  essere  parziale  , nè  condizionale. 

Abbraccia  le  sole  cose  che  sono  1’  oggetto  del- 
1*  assicurazione  e del  rischio. 


maggiore  , 1’  assicurato  dcv’  essere  ammesso  all’abbandono, 
ancorché  non  presemi  processo  verbale  comprovante  nella 
maniera  prescritta  dalla  dichiarazione  del  17791  che  questo 
naviglio  era  , all’  epoca  della  partenza  , in  buono  stalo  di 
navigare. 

C.  C.  F.  25  mar.  1806,  Rigalo — ( S...  6-  2.  93  ’ ) 

3.  — Ai  soli  tribunali  di  commercio  spetta  decidere  se 
vi  ha  arrenamenlo  con  rottura  d’  un  bastimento  , che  au- 
torizzi 1’  abbandono  agli  assicuratori.  — E questa  una  ma- 
teria litigiosa  sopra  interessi  privali  , fuori  delle  attribuzioni 
dell’  autorità  amministrativa. 

Quindi  , il  tribunale  di  commercio  può  decidere  non  es- 
servi stalo  arrenamenlo  con  rottura  e ricusare  di  ammet- 
tere l’abbandono  , ancorché  il  commissario  di  marina  abbia 
fatto  vendere  il  bastimento,  come  arrenato  con  rottura. 

C.  C.  F.  3 ag.  1821  , Rigetto  — ( S..»  aa.  1.  221  ) 

4.  — Non  basta  che  il  capitano  d'  un  bastimento  incen- 
diato abbia  accertalo  1'  incendio  delle  mercanzie  assicurate, 
onde  siavi  luogo  ad  abbandono  da  parte  degli  assicurati  : 
è d'  uopo  che  nel  rapporto  del  capitano  siavi  espressa  la 
causa  dell'  incendio.  — Se  il  processo  verbale  non  attesta 
la  causa  dell’  inceudio  , imcombe  agli  assicurati  di  provare 
che  il  fuoco  sia  provenuto  da  caso  fortuito,  e non  vi  è 
stata  nè  colpa  nè  colpa  nè  negligenza  da  parte  del  capitano. 

C.  A.  di  Aix  , io  die.  182»  — ( S...  22.  2.  27»  ). 

\ 

— V.  art.  2i5  n.  1.  35o , a.  1.  397  n.  3. 
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373.  L’  abbandono  dev'  esser  fatto  agli  assicu-  365. 
ratori  nel  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  , che  si 
riceve  la  notizia  della  perdita  accaduta,  ne*  porti 
o sulle  coste  dell’  Europa  , e su  quelle  dell’Asia 
e dell’  Affrica  uel  mediterraneo  , oppure  in  caso 
di  preda  dal  giorno,  che  si  riceve  la  notizia  del- 
1*  arrivo  del  legno  in  uno  de’  porti  o luoghi  si- 
tuati sulle  coste  sopra  mentovate. 

Nel  termine  di  un  anno  dopo  ricevuta  la  noti- 
zia, o della  perdita  accaduta,  o della  preda  con- 
dotta alle  colonie  delle  Indie  occidentali  , alle 
isole  Azore  , Canarie  , Madera  , ed  altre  isole  e 
coste  occidentali  dell*  Affrica  ed  orientali  dell’A- 
merica. 

Nel  termine  di  due  anni  dopo  la  notizia  delle 
perdite  avvenute  , o delle  prede  portate  in  tutte 
le  altre  parti  del  mondo. 


Sull'  articolo  3^3. 

i.  — Il  termine  accordato  dalla  legge  agli  assicuratori, 
tanto  per  fare  1’  abbandono  , che  per  intentare  1’  azione  con- 
tro gli  assicuratori , decorre  dal  giorno  del  sinistre ),  secon- 
do la  distanza  del  luogo  in  cui  è accaduto  , 'sino  al  giorno 
della  notizia  pervenuta  agli  assicurati.  Non  basta  che  la 
nuova  sia  giunta  nella  provincia  , che  sia  stata  saputa  da 
molte  persone  ; bisogna  che  sia  giunta  a conoscenza  degli 
assicurali  personalmente. 

C.  C.  F.  6 gen.  i8ta,  Cassa*.  — ( S...  i3.  i.  99  ) 

i.  — La  prescrizione  annuale  , stabilita  dall’  articolo  48 
dell'ordinanza  del  i684.  s>  estendeva  alle  domande  per  ava- 
ria , come  alle  domande  per  abbandono. 

Nel  caso  di  avarie  , come  in  quello  di  abbandono  , la 
prescrizione  cominciava  a decorrere  dal  giorno  della  nuova 
del  sinistro  ; essa  non  restava  sospesa  che  dopo  il  regola- 
mento delle  avarie. 

C.  C.  F.  36  giug.  1810  , Rigetto  — ( S...  4.  1.  111  ) 

3.  — II  termine  dell’  abbandono  dell’ assicurante  al  rias- 
licuraute  corre  , come  il  termine  dell’  abbandono  dell'  assi- 
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Tali  termini  trascorsi  , gli  assicurati  non  po- 
tranno più  essere  ammessi  a fare  l’abbandono. 

3^4*  Nel  caso  , in  cui  1*  abbandono  può  esser 
fatto  , ed  in  caso  di  ogni  altro  accidente  che  va 
a rischio  degli  assicuratori,  l’assicurato  è in  ob- 
bligo di  significare  all’  assicuratore  gli  avvisi  che 
ha  ricevuti. 

La  significazione  dev’ esser  fatta  ne’ tre  giorni, 
da  che  si  è ricevuto  1’  avviso. 

3^5.  Se  , dopo  spirato  il  termine  di  un  anno 
dal  giorno  della  partenza  del  bastimento  o dal 
giorno  , al  quale  si  riferiscono  le  ultime  notizie 
ricevute  pe’  viaggi  ordinarli  ; 

E dopo  due  anni  pe’ viaggi  di  lungo  corso. 

L’  assicurato  dichiara  non  aver  ricevuto  alcuna 
notizia  del  suo  naviglio  , egli  può  fare  1’  abban- 
dono all’  assicuratore  , e chiedere  il  pagamento 


curalo  all'  assicurante  , dal  giorno  che  si  ha  nuova  della 
perdita  , e non  solamente  dal  giorno  in  cui  /'  assicurato  ha 
fatto  l abbandono  all  assicurante. 

C.  A.  di  Rouen , 7 die.  1823  — ( S...  34.  3.  199) 

4-  — Non  è necessario,  per  la  validità  dell’abbandono 
degli  oggetti  assicurati,  che  1’  abbandono  sia  accompagnato 
dalla  intima  dei  documenti  giustificativi  del  carico  e della 
perdita  , e di  una  domanda  di  pagamento  delle  somme 
assicurate. 

C.  C.  F.  36  mar.  i8»3  , Rigetto  — ( S...  24.  1.  53  ) 

5. — I motivi  d’inammissibilità  stabiliti  dagli  art.  435  e 436 
Cod.  di  com.  si  applicano  all’  azione  di  abbandono,  egual- 
mente che  all’azione  di  avarie.  — Quindi  , 1’  azione  di  ab- 
bandono è inammisibile , quando  non  vi  è stato  protesto  nel 
ricevere  la  mercanzia,  significa  del  protesto  nelle  24  ore.  e 
domanda  giuridica  entro  il  mese. — Poco  importa  d’  altron- 
de , che  la  ricezione  delle  mercanzie  abbia  avuto  luogo 
dallo  stesso  assicurato,  o dal  suo  consegnatario,  in  Francia 
o in  paese  estero. 

C.  C.  F.  12  gen.  i8a3  , Rigetto  — ( S...  a5.  1.  y3  ) 
— V.  art.  34a.  n.  1 ; 35o.  n.  2. 
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dell’  assicurazione,  senza  che  vi  sia  bisogno  del- 
1*  attestato  della  perdita.  » 

Dopo  spirato  l’anno  o i due  anni,  l’assicurato 
ha,  per  agire,  i termini  stabiliti  nell’ art.  873. 

376.  Nel  caso  di  un’  assicurazione  per  tempo  368- 
limitato,  dopo  spirai' i termini  stabiliti  come  so- 
pra pe’  viaggi  ordinarii  e per  quelli  di  lungo 
corso  , la  perdita  del  legno  si  presume  accaduta 
nel  termine  dell’  assicurazione. 

377.  Sono  riputati  viaggi  di  lungo  corso  quelli 
che  s'  intraprendono  per  le  Indie  orientali  ed  oc- 
cidentali , il  mar  pacifico  , il  Canada  ^ o Terra- 
nova , la  Groenlandia  , e le  altre  coste  ed  isole 
dell’America  meridionale  e séttentrionale,  le  Azo- 
re , Canarie , Madera , e tutte  le  coste  ed  i paesi 
situati  sull’  oceano  , di  là  degli  stretti  di  Gibil- 
terra e del  Sund. 

378.  L’assicurato  può,  per  mezzo  della  signi- 370. 
Reazione  mentovata  nell’articolo  374-»  0 fare  Ab- 
bandono coll’  intimazione  all'  assicuratore  di  pa- 
gare la  somma  assicurata  nel  termine  fissato  dal 
contratto , o riservarsi  di  fare  l’abbandono  ne’  ter- 
mini fissati  dalla  legge. 

379.  L’  assicurato  è obbligato  , nel  fare  1’  ab-  3;i. 
bandono , di  dichiarare  tutte  le  assicurazioni  che 

ha  fatte  o fatte  fare  , comprese  quelle  che  egli 
ha  ordinate , e il  danaro  che  ha  preso  a cambio 
marittimo,  sia  sul  bastimento,  sia  sulle  mercan- 


SuU’  articolo  3jg. 

1.  — Allorché  l’assicurato,  facendo  il  suo  abbandono, 
omette  di  dichiarare  tutte  le  sicurtà  che  ha  fatto  fare,  sen- 
za che  si  possa  a tal  riguardo  imputargli  frode  , non  vi  è 
luogo  alle  pene  pronunziate  dagli  articoli  53,  54  e 55del- 
P ordinanza  del  1681.  In  questo  caso  vi  è sol  luogo  allo 
tlorno. 

C.  C.  F.  1 ag  1808  , Rigetto  — ( S...  7.  2.  789  ) 
— V.  art.  357.  n.  1. 
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eie;  in  mancanza  di  che  il  termine  del  pagamen- 
to, che  deve  incominciare  a computarsi  dal  giorno 
dell’  abbandono  , sarà  sospeso  fino  al  giorno  , in 
cui  farà  notificare  la  detta  dichiarazione  , senza 
che  ne  risulti  alcuna  proroga  del  termine  stabilito 
per  istituire  1’  azione  di  abbandono. 

373.  38o.  In  caso  di  dichiarazione  fraudolenta,  l'as- 

sicurato è privato  degli  effetti  dell’assicurazione, 
ed  è obbligato  di  pagare  le  somme  prese  in  pre- 
stilo , non  ostante  la  perdita  o la  preda  del  na- 
viglio. 

373.  38 1.  In  caso  di  naufragio  0 di  arrena  mento  con 
rottura  , l’assicurato  deve,  senza  pregiudizio  del- 
1’  abbandono  da  farsi  a tempo  ed  a luogo,  occu- 
parsi di  ricuperare  gli  effetti  naufragati. 

Sulla  sua  dichiarazione  , le  spese  per  lo  ricu- 
pero gli  sono  accordate  sino  alla  concorrenza  del 
valore  degli  effetti  ricuperati. 

374.  38a.  Se  1’  epoca  del  pagamento  non  b fissata 
dal  contralto  , 1’  assicuratore  è in  obbligo  di  pa- 
gare 1’  assicurazione  tre  mesi  dopo  la  significazio- 
ne dell'  abbandono. 


Sull’  articolo  38 1. 

1.  — L’articolo  17  del  titolo  9 dell’ordinanza  della  ma- 
rina , il  quale  accorda  la  terza  parte  degli  oggetti  naufra- 
gali a coloro  clic  gli  hanno  salvati  , si  applica  soltanto  agli 
oggetti  trovati  in  allo  mare  o tratti  dai  suo  fondo  , e non 
mai  agli  oggetti  salvati  da  un  bastimento,  in  vicinanza  della 
costa  dove  si  h arrenato  : 

C.  A.  di  Poitiers , a trrm.  an.  10  — ( S...  a.  a.  199  ) 

Dccif.  del  C.  delle  prede , ao  gen.  1 8 1 3 — (S...  1 4- a.  168) 

a.  — * In  raso  di  arrenamento  di  un  naviglio  , il  privile- 
gio di  colui  che  ha  somministralo  al  padrone  del  basti- 
mento de’  fondi  per  salvarlo  , è ristretto  alle  mercanzie  che 
sono  state  salvate.  Esso  non  si  estende  ai  credili  che  il  pa- 
drone del  legno  ha  egli  stesso  , a motivo  del  salvaggio  , 
contro  i proprietarii  delle  mercanzie  salvate. 

C.  A.  di  Bruxelles,  17  giug.  1809  — (S...  14.2.  14$) 
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383.  Gli  alti  giustificativi  del  carico  e della  375. 
perdita  sono  significati  all1  assicuratore  , prima 
che  possa  essere  convenuto  pel  pagamento  delle 
somme  assicurate. 

384-  L’  assicuratore  è ammesso  alla  prova  de*  376. 
falli  contrarii  a quelli  che  sono  contenuti  negli 
attestati. 

L’  ammissione  alla  pruova  non  sospende  le  con- 
danne dell*  assicuratore  al  pagamento  provvisorio 
della  somma  assicurata  , salvo  1*  obbligo  dell’  as- 
sicurato di  dare  cauzione. 

L’  obbligo  della  cauzione  si  estingue  dopo  spi- 
rati quattro  anni,  se  non  vi  è stata  continuazio- 
ne di  giudizio. 

383.  Significato  ed  accettato , 0 giudicato  va-  377. 
lido  1’  abbandono  , gli  effetti  assicurati  apparten- 
gono all’  assicuratore  dall’  epoca  dell’  abbandono. 

L’  assicuratore  non  può  , sotto  pretesto  del  ri- 
torno dei  bastimento , dispensarsi  dal  pagare  la 
somma  assicurata. 

. 386.  11  nolo  delle  mercanzie  salvate  , quando  378. 


Sull’  articolo  385. 

1.  — Gli  assicuratori  i quali  , a causa  dell’abbandono  del 
naviglio  catturato  , hanno  pagalo  la  perdita,  sono  surrogati, 
per  questa  circostanza  sola,  a tutti  i diritti  dell’  antico  pro- 
piziano.— Se  dunque  l'aulico  proprietario  è un  francese,  il 
quale,  a' termini  della  dichiarazione  del  iG38,  trovasi  nel 
caso  di  rivendicare  le  mercanzie  catturate,  allorché  il  cat- 
turante o i suoi  aventi  causa  le  introducono  in  Francia  , 
gli  assicuratori  hanno  l' istesso  diritto  , e possono  , come 
lo  potrebbe  il  catturato  , cspcrimentare  1’  azione  per  riven- 
dicazione. 

C.  A.  cC  Aìx , a6  ag.  1809  — ( S...  t4*  >01  ) 

— V.  »rt.  a83  n.  t. 

Suir  articolo  386. 

1.  — Il  dritto  degli  assicuratori  , nel  caso  di  abbandono 
del  bastimento  dopo  il  naufragio  , non  si  estende  ai  noli 
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anche  fosse  stato  pagato  anticipatamente  , fa  parte 
dell’  abbandono  del  legno  , ed  appartiene  egual- 
mente all’assicuratore,  senza  pregiudizio  de’ di- 
ritti di  coloro  che  hanno  imprestato  a cambio  ma- 
rittimo , de’  marinai  pel  loro  stipendio  , e delle 
spese  durante  il  viaggio. 

379-  387.  In  caso  di  arresto  da  parte  di  una  poten- 

za , 1’  assicurato  è in  obbligo  di  fare  la  signifi- 
cazione all'  assicuratore  fra  tre  giorni  dalla  noti- 
zia ricevuta. 

L’  abbandono  degli  effetti  arrestati  non  può  es- 
ser fatto  che  dopo  lo  spazio  di  sei  mesi  dalla  si- 
gnificazione, se  l’arresto  ha  avuto  luogo  ne  mari 
di  Europa,  nel  mediterraneo,  o nel  baltico; 

E dopo  il  termine  di  un  anno , se  1’  arresto  ha 
avuto  luogo  in  paese  più  lontano. 

Tali  termini  non  corrono  , che  dal  giorno  del- 
la significazione  dell’  arresto. 

Qualora  le  mercanzie  arrestate  fossero  soggette 
a deperimento  , i termini  sopra  mentovati  sono 
ridotti  ad  un  mese  nel  primo  caso  , ed  a tre  mesi 
nel  secondo. 

38o.  388.  Nel  corso  de’  termini  fissati  nell’  articolo 

precedente  , gli  assicurati  sono  obbligati  di  fare 
tutte  le  diligenze  che  possono  dipendere  da  lo- 
ro , affine  di  ottenere  la  liberazione  degli  effetti 
arrestati. 

Potranno  dal  canto  loro  gli  assicuratori , 0 di 
concerto  cogli  assicurati  , o separatamente  , agi- 
re per  lo  stesso  fine. 


acquistati  e guadagnati  nel  corso  della  navigazione  ; 1’  art- 
386  del  Cod.  di  com.  loro  non  accorda  che  il  noio  delle 
mercanzie  che  sono  state  esposte  alla  disgrazia  , e che  ne 
sono  state  salvate. 


C.  C.  F.  14  die.  i8z5 , Rigetto  — (S...  16.  1.  277  ) 
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38g.  L’  abbandono  a titolo  d’ inabilità  a navi-  38i. 
gare  non  può  esser  fatto  , se  il  bastimento  arre- 
nato può  essere  rialzato  , riparato  , e messo  in 
istalo  di  continuare  il  viaggio  pel  luogo  del  suo 
destino. 

In  questo  caso  , 1*  assicurato  ha  salvo  il  ricor- 
so contro  gli  assicuratori , per  le  spese  ed  avarie 
cagionate  dall’  arrenamento. 

3go.  Se  il  naviglio  è stato  dichiarato  inabile  a 38a. 
navigare  , 1*  assicurato  sul  carico  c tenuto  di  far- 
ne la  notificazione  nel  termine  di  tre  giorni  dal- 
la notizia  ricevuta. 

3gi.  Il  capitano  è in  obbligo,  in  questo  caso,  383. 
/ di  fare  ogni  diligenza  per  procurarsi  un  altro  le- 
gno , affine  di  trasportare  le  mercanzie  al  luogo 
della  loro  destinazione. 

3ga.  L’  assicuratore  corre  i risici  delle  me  rea  n-  384. 
zie  caricate  su  di  un  altro  bastimento  , nel  caso 
preveduto  dall’  articolo  precedente  , sino  al  loro 
arrivo  e discarico. 

3g3.  L’assicuratore  è tenuto  inoltre  delle  ava-  385. 
rie  , spese  di  discarico  , magazzinaggio  , rimbar- 


SulC  artìcolo  38g. 

1.  — Le  somme  necessarie  per  la  riparazione  delle  ava- 
rie sofferte  dal  bastimento , devono  essere  provvisoriamente 
anticipate  dall’  assicurato  , salvo  di  poi  il  suo  regresso 
contro  1'  assicuratore. 

C.  A.  di  Pottiers , a5  giug.  1824 — ( S...  a5.  a.  297  ) 
Sult  articolo  391. 

— V.  art.  a3 7 , 241  , 296. 

Sull'  articolo  393. 

1.  — Quando  la  cosa  assicurata  ha  sofferto  , prima  delle 
avarie  parziali  riparate  dall’assicurato,  e poi  una  sventura 
dà  luogo  al  rilascio  , 1'  assicurato  non  può  pretendere  dal- 
T assicuratole  , oltre  la  somma  assicurata  , 1’  ammontare 
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co , dell’  eccedente  del  nolo  , e di  tutte  le  altre 
spese  che  saranno  state  fatte  per  salvare  le  mer- 
canzie , sino  alla  concorrenza  della  somma  assi- 
curata. 

386.  3q4*  Se  ne*  termini  stabiliti  dall’  articolo  387, 

il  capitano  non  ha  potuto  trovare  bastimento  per 
caricar  di  nuovo  le  mercanzie  e condurle  al  luo- 

?o  della  loro  destinazione  , 1’  assicurato  può  farne 
abbandono. 

38;.  395.  In  caso  di  preda  , se  l’assicurato  non  lia 

potuto  darne  avviso  ali’  assicuratore  , può  riscat- 
tare gli  effetti  senz’ aspettare  il  suo  ordine. 

L’  assicurato  è in  obbligo  di  significare  all*  as- 
sicuratore 1’  aggiustamento  che  avrà  fatto  , tosto 
che  ne  avrà  i mezzi.  - 

388.  396.  L’  assicuratore  ha  la  scelta  di  prendere 

T aggiustamento  per  conto  proprio  o di  rinunciar- 
vi ; egli  è tenuto  di  notificare  la  sua  scelta  al- 
1’  assicuralo  nelle  ventiquattr’  ore  che  seguono  la 
significazione  dell'  aggiustamento. 

Se  dichiara  prendere  1'  aggiustamento  a suo  pro- 
fitto, è tenuto  di  contribuire,  senza  dilazione  , 
al  pagamento  del  riscatto  ne’  termini  della  con- 
venzione , ed  a proporzione  del  suo  interesse  ; e 
continua  a correre  i risici  del  viaggio  , in  con- 
formità del  contralto  di  assicurazione. 

Se  dichiara  rinunciare  al  profitto  dell’nccomodo, 
è tenuto  al  pagamento  della  somma  assicurata , 
senza  poter  nulla  pretendere  degli  effetti  riscattati. 

Quando  1’  assicuratore  non  ha  notificato  la  sua 
scelta  nel  termine  suddetto  , si  reputa  aver  riuun-. 
ziato  al  profitto/ dell’ aggiustamento. 


delle  avarie  : poco  importa  che  la  polizza  non  contenga  la 
clausola  franco  d’  avarie.  — S"  è vero  che  1’  assicurato  de- 
v’  essere  indentrato  di  tutte  le  perdite  dall’  assicuratore  , 
non  di  meno  1'  assicuratore  non  può  pagare  al  di  là  della 
somma  assicurata. 

C.  C.  F.  8 ' gcn.  i8a3 , Cassa a.  — ( S...  a3.  1.  i38) 
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TITOLO  XI. 

Delle  avarie. 

397.  Ogui  spesa  straordinaria  fatta  pel  basti-  389- 
mento  e per  le  mercanzie  unitamente  o separa- 
tamente ; 

Ogni  danno  che  accade  al  legno  ed.  alle  mer-  „ 
canzie  , dopo  il  loro  carico  e partenza  , lino  ai 
loro  ritorno  e discarico , 

Sono  riputate  avarie. 

3g8.  In  mancanza  di  convenzioni  speciali  fra  39°- 
tutte  le  parti , le  avarie  sono  regolate  in  confor- 
mità delle  disposizioni  seguenti. 

399.  Le  avarie  sono  di  due  classi,  avarie  grosse  39‘* 
o comuni  , ed  avarie  semplici  0 particolari. 


Suir  articolo  397. 

1.  — Una  domanda  per  avarie  non  può  essere  dichiarala 
irreceltibile  , per  la  sola  efreostanza  che  il  capitano  del  ba- 
stimento non  Ita  tentilo  registri  di  bordo,  se  d’  altronde  le 
availe  sono  sufficientemente  comprovate. 

C.  A.  di  Rcnnes , 17  gi'ug.  1811  — (S...  i3.  a.  176) 

a.  — Riduzione  de’  diritti  di  dogana  sulle  mercanzie  ava- 
riate — - Maniera  di  far  costare  le  avarie. 

Delib.  de  Consoli  F.  a term.  art.  10  — ( S...a.a.a53  ) 

3.  — L assicurato  che  ha  soccombuto  nella  domanda  di 
abbandono  e di  pagamento,  delie  somme  assicurate  , moti- 
vate sulla  perdita  totale  , non  può  introdurre  un’  azione  di 
avarie  equivalente  a perdita  totale.  — Ciò  sarebbe  ripro- 
durre la  stessa  domanda  sotto  un  nome  differente  , in  di- 
sprezzo della  cosa  giudicata. 

C.  C.  F.  atì  mar.  i8a3  , Rigetto  — ( S...  n\.  1.  53  ) 
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4oo.  Sono  avarie  comuni  , 

1 ,°  Le  cose  date  per  1’  aggiustamento , ed  a 
titolo  di  riscatto  del  naviglio  e delle  mercanzie  ; 

3.0  Quelle  che  sono  gettate  in  mare  (a); 

3.°  Le  gomene  o gli  alberi  rotti  o tagliati  ; 

4.0  Le  ancore  ed  altri  effetti  abbandonati  per 
la  salvezza  comune  ; 

5. °  1 danni  cagionati  dal  getto  alle  mercan- 
zie rimaste  nel  bastimento  ; 

6. °  La  cura  ed  il  nutrimento  de*  marinai  fe- 
riti in  difesa  della  nave  ; il  salario  ed  il  nutri- 
mento de'  medesimi  durante  la  detenzione  , allor- 
ché il  bastimento  è stato  arrestato  in  viaggio  per 
ordine  di  una  potenza  , e nel  tempo  delle  ripa- 
razioni de*  danni  volontariamente  sofferti  per  la 
salvezza  comune  , se  il  legno  è noleggiato  a mese  ; 

7.0  Le  spese  di  discarico  per  alleggerire  il  ba- 
stimento, e farlo  entrare  in  un  seno  o in  un  fiume, 

Sua n do  il  naviglio  è costretto  di  farlo  per  cagione 
i tempèsta,  o perchè  sia  perseguitato  dal  nemico  ; 
8.°  Le  spese  fatte  per  rimettere  a galla  il 
bastimento  arrenato  , ed  evitare  che  si  perdesse 
interamente , o fosse  predato  ; 

Ed  in  generelc  i danni  sofferti  volontariamente  , 
e le  spese  fatte  in  seguito  di  deliberazioni  ragio- 
nate , per  bene  e salvezza  comuue  del  legno  e 
delle  mercanzie  , dal  loro  carico  e partenza  fino 
al  loro  ritorno  e discarico  (6). 


Sull’  articolo  400- 

1,  — a.  — Sono  riputate  avarie  le  spese  di  soggiorno, 
e quelle  fatte  per  ottenere  che  la  preda  fosse  rilasciata. 

C.  A di  Roucn  , a frim.  un.  io  — ( S. ..  7.  a.  799  ) 

1.  — b.  — Le  avarie  sofferte  da  un  bastimento  , che  il 
capitano  ha  fallo  arrenare  per  sottrarlo  alle  persecuzioni  del 
nemico , sono  delle  avarie  generali  e comuni  che  debbono 
gravitare  sul  bastimento  e sul  carico. 

C.  A.  di  Foiliers , 1 terni,  art.  io  — ( S...  a.  a.  aaó  ) 
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DELLE  AVARIE.  ART.  ^01.  3o3 

4oi.  Le  avarie  comuni  sono  a carico  delle  393. 
• mercanzie  e della  metà  del  bastimento  e del  no- 
lo , prò  rata  della  valuta.  1 

4oa.  Il  prezzo  delle  mercanzie  è stabilito  se-  394. 
condo  il  loro  valore  nel  luogo  del  discarico. 


3.  — ■ Si  devono  riputare  avarie  comuni,  i sagrificii  falli 
per  evitare  1' abordaggio,  per  esempio,  1’ abbandono  di  an- 
core , gomene  e cordaggio  , quando  d' altronde  veruna 
colpa  o negligenza  può  essere  imputata  al  capitano.  — L’ar- 
renarnento  di  un  naviglio  è un1  avaria  comune  , quando 
è conseguenza  ed  effetto  di  un  sacrifizio  fatto  per  la  sal- 
vezza comune.  — La  nulritura  e 1’  alloggio  dell’  equi-  1 
paggio  , durante  la  riparazione  del  bastimento  , non  sono 
avarie  particolari , se  non  quando  lo  stesso  danno  ri- 
parato è un’  avaria  particolare.  — Cbe  se  questo  danno 
è avaria  comune  , allora  si  devono  anche  riputare  avarie 

comuni  la  nudritura  e 1’  alloggio  dei  marinari , nel 

caso  anche  in  cui  il  bastimento  è stato  noleggialo  a viaggio. 

C.  A.  di  Aix , 3i  die.  1824  — ( S...  26.  2.  1 1 3 ) 

SulC  articolo  ‘ 

1.  — L’assicuratore,  su  ’l  corpo,  ghiglia  , attrezzi  , 
apparati  ed  ogn  altra  dipendenza  del  bastimento  , è te- 
nuto , in  caso  di  grosse  avarie , di  tutta  la  rata  che  , giu- 
sta 1’  art.  401  del  Cod.  di  comm.  , dev’  esser  supportata 
della  metà  del  bastimento  e del  nolo.  — In  tal  caso  1'  as- 
sicuratore è tenuto  della  rata  di  avarie  messa  a conto  del 
nolo  , quantunque  il  nolo  non  sia  assicurato,  in  quanto 
che  la  mela  del  nolo  unita  alla  metà  del  bastimento  è sol- 
tanto rappresentativa  del  valore  del  bastimento  intiero. 

C.  A.  di  Rennes , 7 mqg.  i8a3  — ( S...  a3.  3.  345  ) 

SulF  articolo  4°z. 

1.  — L’assicurato  le  di  cui  mercanzie  sono  perite  per  la 
salvezza  comune,  benché  egli  abbia  contro  l'armalore  e gli 
altri  caricanti  un’  azione  di  contribuzione  per  lo  pagamento 
dell’  avaria  , può  nondimeno  domandare  la  totalità  di  que-  " 
st'  avaria  al  suo  assicurante  ; salvo  il  regresso  di  costui  con- 
tro chi  di  dritto.  — Il  rapporto  del  capitano  ( prescritto 
in  caso  di  avaria  ),  sebbene  non  verificaio  come  lo  esige 
i’  art.  »47  del  Cod.  di  com.  può  nondimeno  esser  preso 
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DELLE  AVARIE  ART.  4°7»  4°$ 

405.  I danni  accaduti  alle  mercanzie  per  aver  3g7. 
mancato  il  capitano  di  chiudere  i portelli,  anco- 
rare il  bastimento,  somministrare  de' buoni  cavi 
per  1*  imbarco  , e per  tutti  gli  altri  accidenti  che 
provengono  dalla  negligenza  del  capitano  o del- 

1’  equipaggio  , sono  egualmente  avarie  particolari 
che  vanno  a carico  del  proprietario  delle  mercan- 
zie ; ma  danno  il  ricorso  contro  ai  capitano  , al 
bastimento , ed  al  nolo./ 

406.  Le  spese  del  pilotaggio  e rimorchio  ; per  3gS. 
entrare  in  porti  o fiumi  , o per  uscirne  ; i dazii 

di  congedo  , visita  , testimoniali  , tonnellaggio  , 
segnali,  ancoraggio,  ed  altri  diritti  di  navigazio- 
ne non  sono  avarie  , ma  sono  semplici  spese  a ca- 
rico del  naviglio. 

407.  In  caso  di  urto  di  bastimenti , se  1’  avve-  399. 
cimento  è stato  puramente  fortuito  , il  danno  si 
soffre  , senza  ripetizione  , da  quel  legno  che  lo 

ha  patito. 

Se  1'  urto  è accaduto  per  mancanza  di  uno  de* 
capitani , il  danno  è a carico  di  colui  che  lo  ha 
cagionato. 

Se  si  dubita  de*  motivi  deli*  urto  , il  danno  è 
riparato  a spesò  comuni  e per  porzione  uguale  , 
dai  bastimenti  che  lo  hanno  cagionato  e sofferto. 

In  questi  due  ultimi  casi  , la  stima  del  danno 
dee  farsi  da  periti. 


Sull'  articolo 

ì.  — Ogni  dimanda  per  indennigzazione  , a causa  di  urlo 
di  legno  con  legno,  dev' esser  formata  nelle  ventiquatlr' ore 
dal  danno  sofferto  , se  1’  accidente  accade  in  un  porto,  ra- 
da ed  altro  luogo,  dove  il  padrone  del  naviglio  possa  agire. 
A questo  riguardo,  non  si  dee  far  distinzione  tra  il  caso, 
in  cui  1'  urto  ha  portato  la  perdita  intera  del  bastimento  , 
e quello  in  cui  ha  sol  cagionato  un  semplice  danno. 

C.  C.  F.  5 mess.  an.  i3,  Rigetto  — ( S...  7.  a.  761  ) 
— y.  art.  ai6  e aai  ; 4°o  u-  3.  . 

C.  di  Coni.  ao 
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4<j6  DEL  GETTO  ART.  412* 

4oo.  4o8.  Una  dimanda  per  avarie  non  è ammissi- 
bile  , re  1’  avaria  particolare  non  eccede  1*  uno  per 
cento  sul  valore  cumulato  del  bastimento  e delle 
mercanzie  , e se  l’  avaria  comune  non  eccede  an- 
che 1’  uno  per  cento  sul  valore  della  cosa  dan- 
neggiata. 

4°>-  4°9*  La  clausola , franco  d’avarie,  libera  gli 

assicuratori  da  ogni  avaria  o comune  o particolare, 
eccettuai’  i casi  che  danno  luogo  all’  abbandono  ; 
ed  in  questi  casi  gli  assicurati  hanno  la  scelta  tra 
1’  abbandono  e l’esercizio  dell'azione  di  avaria. 


TITOLO  XII. 

7 c 

Del  getto  e della  contribuzione. 


4<>a.  4to.  Se,  per  motivo  di  tempesta,  o per  inse- 
guimento del  nemico  , il  capitano  si  crede  in  ob- 
bligo , per  salvezza  del  bastimento,  di  gettare  in 
mare  una  parte  del  suo  carico  , di  tagliare  i suoi 
alberi,  o di  abbandonare  le  sue  ancore,  deve  pren- 
dere il  parere  degl’  interessali  che  si  trovassero 
sulla  nave  c de’  principali  dell’  equipaggio. 

Se  i pareri  sono  diversi  , quello  del  capitano  e 
de’  principali  dell’  equipaggio  dev’  essete  seguito. 

4°3.  4n.  Le  cose  meno  necessarie,  le  più  pesanti 

e di  minor  valore  sono  gettale  le  prime  , e di  poi 
le  mercanzie  del  primo  ponte  a scelta  del  capita- 
no e col  parere  de’  principali  dell’  equipaggio. 

4°4-  4 1 3.  Il  capitano  è in  obbligo  di  distendere  in 

iscritto  la  deliberazione  , tosto  che  può  avere  il 
mezzo  di  farlo. 


Su  gli  articoli 

408  — V.  art.  397  , n.  i. 

4op  — V.  ari  3^1. 

4 10  — V.  art.  141. 
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»Et  GIOTTO  ART.  4r7*  4'*7 

La  deliberazioni  dev’  esprimere  , 

I motivi  che  hanno  determinato  il  gètto  ; 

Gli  effètti  gettati  o danneggiati  ; 

Contiene  la  lirma  de’  deliberanti  , o i motivi 
del  loro  rifiuto  di  firmare 

E dev’  essere  trascritta  sul  registro. 

4*3.  Al  primo  porto,  incui  il  legno  approde-  405. 

, rà  , il  capitano  fe  obbligato  fra  ventiquattr’  ore  dal  *• 
suo  arrivo,  di  ratificare  i fatti  contenuti  nella  de- 
liberazione trascritta  sul  registro. 

4 1 4*  La  descrizione  delle  perdite  e de’ danni  4 °6- 
dev’ esser  fatta  nel  luogo  del  discarico  del  basti-4'*  J 
mento  , a richiesta  del  capitano  , e per  mezzo 
de’  periti. 

1 periti  sono  nominati  dal  tribunale  di  com- 
mercio , se  Io  scaricamento  si  fa  in  un  porto 
francese. 

Dove  non  v’  è tribunale  di  commercio , i pe- 
riti sono  nominati  dal  giudice  di  pace.  v 

Sono  nominati  dal  console  di  Francia,  ed  in 
mancanza  sua,  dal  magistrato  del  luogo  , se  il  di- 
scarico si  fa  in  un  porto  straniero. 

I periti  prestano  il  giuramento  , prima  di  co- 
minciare le  loro  operazioni. 

415.  Lé  mercanzie  gettate  sono  stimate  secondo  4°7- 
il  prezzo  corrente  del  luogo  dello  scaricamento;  la 
loro  qualità  dev’  essere  provata  colle  polizze  di 
carico  e colle  fatture  , se  ve  ne  sono. 

416.  I periti  nominati,  in  virtù  dell’articolo  408. 
precedente  , fanno  la  ripartizione  delle  perdite  e 
de'  danni. 

La  ripartizione  diviene  esecutoria  in  seguito 
dell’  omologazione  del  tribunale. 

Ne’  porti  stranieri  , la  ripartizione  si  rende 
esecutoria  dal  console  francese,  0 in  sua  mancanza, 
da  qualunque  tribunale  competente  del  luogo. 

417.  La  ripartizione  per  lo  pagamento  delle  409. 
perdile  e degl'  interessi  si  fa  sugli  effetti  gettati 
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4<>8  DEL  GETTO  AltT.  43*- 

e salvati,  e sulla  metà  del  bastimento  e del  no- 
lo, a proporzione  del  valore  che  hanno  nel  luo- 
go del  discarico. 

4<o-  4 '8.  Se  la  qualità  delle  mercanzie  è stata  de- 

scritta nella  polizza  di  carico,  e se  queste  si  tro- 
vano di  maggior  valore  , contribuiscono  secondo 
il  loro  estimo  in  caso  di  ricupero: 

Sono  pagale  in  ragione  della  qualità  indicata 
nella  polizza  di  carico,  se  si  sono  /perdute. 

Se  le  mercanzie  sono  di  qualità  inferiore  alla 
indicata  nella  polizza  di  carico  , contribuiscono 
in  ragione  della  qualità  indicata  nella  detta  po- 
lizza , se  si  sono  salvate  ; 

Sono  pagate  secondo  il  loro  valore , se  sono 
gettate  o danneggiate. 

4 < > • 4’9-  Le  munizioni  di  guerra  e da  bocca  , ed 

i bagagli  delle  persone  dell’ equipaggio,  non  con- 
tribuiscono al  getto.  Il  valore  di  silfatte  cose  , 

Sualora  saranno  state  gettate,  si  paga  per  mezzo 
i contribuzione  su  tutti  gli  altri  effetti. 

4'*-  4to.  Gli  effetti  non  descritti  nella  polizza  di 
carico  o dichiarazione  del  capitano  non  sono  pa- 
' gati  , se  si  sono  gettati , e contribuiscono  , se  si 
sono  salvati. 

4i3-  4ai.  Gli  effetti  caricati  sulla  coverta  del  basti- 
mento contribuiscono  , se  sono  salvati. 

Se  vengono  gettati  o danneggiati  dal  getto , 
il  proprietario  non  è ammesso  a far  dimanda  per 
contribuzione  : egli  può  soltanto  esercitare  la  sua 
azione  contro  il  capitano. 

4*4*  4aa.  Non  vi  è luogo  a contribuzione  per  ragio- 
ne del  danno  avvenuto  al  bastimento  , se  non 
quando  il  danno  è stato  fatto  per  facilitare  il  getto. 


- SuU  articolo  42»* 

— V.  art.  aag. 
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DEL  GETTO  ART.  428.  '•  4°9 

3z3.  Se  il  getto  non  salva  il  legno,  non  vi  è 4*5. 
luogo  ad  alcuna  contribuzione. 

, Le  mercanzie  salvate  non  sono  tenute  del  pa- 
gamento, nè  del  danno  di  quelle  che  sono  getta- 
te o danneggiate. 

4a4-  Se  il  getto  salva  la  nave,  e se  la  nave  stcs-  4lC- 
sa  , continuando  il  suo  viaggio  , viene  a perdersi; 

Gli  elletti  salvati  contribuiscono  al  getto  se- 
condo il  loro  valore  , nello  stato  in  cui  si  trova- 
no, fatta  Ja  deduzione  delle  spese  di  salvaggio. 

4a5.  Gli  effetti  gettati  non  contribuiscono  in  4*7- 
alcun  caso  al  pagamento  de^  danni  accaduti , dopo 
il  getto  , alle  mercanzie  salvate. 

Le  mercanzie  non  contribuiscono  al  pagamen- 
to del  bastimento  perduto,  o ridotto  allo  stalo  di 
non  poter  più  navigare. 

4 2(3.  Se,  in  virtù  di  una  deliberazione , il  na- 418. 
viglio  è stato  aperto  per  estraine  le  mercanzie  , 
esse  contribuiscono  alla  riparazione  del  danno  ca- 
gionato al  bastimento. 

427.  In  caso  di  perdita  delle  mercanzie  messe  41». 
nelle  barche  per  alleggerire  il  bastimento , al-  *• 
l’entrare  in  un  porto  o in  un  fiume,  la  riparti- 
zione si  deve  fare  sul  bastimento  e sul  suo  cari- 


co per  intero. 

Se  il  bastimento  perisce  col  resto  del  suo  ca- 
rico , non  viene  fatta  alcuna  ripartizione  sulla 
mercanzie  messe  sulle  scafe. 


4a8.  jn  Ulti’  i casi  di  sopra  espressi  il  capita-  4“- 
no  e 1'  equipaggio  sono  privilegiati  sulle  mercan- 
zie o sul  prezzo  che  ne  proviene  , per  la  somma 
della  contribuzione. 


SuW  articolo  41®* 
— V.  art.  z5<)  e 271. 
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4 IO  CELLI.  PRESCRIZIONI  ART.  433. 

fa-  429-  Se  dopo  la  ripartizione,  gli  effetti  getta- 
ti sono  ricuperati  dai  proprietarii , questi  sono 
tenuti  di  restituire  al  capitano  ed  agl’  interessati 
quanto  Iranno  ricevuto  nella  contribuzione,  fatta 
la  deduzione  de’  danni  cagionati  dal  getto  e del- 
le spese  di  ricupero. 

TITOLO  XIIL 

/ 

Delle  prescrizioni. 

fa-  4ao.  Il  capitano  non  può  acquistare  la  proprie- 
tà del  bastimento  per  mezzo  della  prescrizione. 

fa-  43 1.  L*  azione  di  abbandono  è prescritta  ne’  ter- 
mini espressi  nell’  articolo,  3^3. 

4j4.  432.  Ogni  azione,  proveniente  da  un  contratto 

a cambio  marittimo  o da  una  polizza  di  sicurtà, 
è prescritta  dopo  cinque  anni  dalla  data  del  con- 
trailo. 

4ai.  433.  Sono  prescritte 


Sull  articolo  4a9- 

1.  — Colai  che  ha  somministralo  le  spese  necessarie  ai 
ricupero  delle  mercanzie  d’  un  bastimento  arrenato  , noi* 
ha  , oltre  il  suo  privilegio  sulla  cosa  ricuperata  , altro 
dritto  su  'I  credito  risultante  dall1  avaria  e dalia  contribu- 
zione alla  quale  quest'  avaria  ha  dato  luogo  , non  ostante 
la  cessione  lutlaue  ad  un  terzo. 

C.  A.  di  "Bruì stile , 17  gtug.  1809 — (X...  36.  190) 

Sull  articolo  43o. 

* / 

— V.  ari.  az36  del  Cod.  civ. 

Sull  articolo  -433. 

1.  — Tia  la  Francia  e la  Russia,  si  debbono  seguire  , 
per  tutto  ciò  clic  riguarda  i legni  mercantili,  le  leggi  ed  usi 
ui  ciascun  paese  ; quindi  , allorché  uu  capitano  di  basti- 
mento mcrcaulile  ha  ottenuto  in  Russia  , dopo  aver  discii- 
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DELLE  PRESCRIZIONI  ART.  4^4-  4,T 

Tutte  le  azioni  di  pagamento  per  nolo  di 
bastimento,  salarii  e stipendii  degli  ufficiali,  ma- 
rinai ed  altre  persone  dell’  equipaggio  , un  anno 
dopo  il  viaggio  terminato  ; 

Per  nutrimento  somministrato  ai  marinai  per 
ordine  del  capitano  , un  anno  dopo  la  consegua  ; 

Per  somministrazioni  di  legname  ed  altre  co- 
se necessarie  alle  costruzioni  , equipaggio  ed  ap- 
provisionamcnto  del  naviglio  , un  anno  dopo  fat- 
te tali  somministrazioni  ; 

•Per  sularii  di  lavoratori  e per  opere  fatte  , 
un  anno  dopo  la  ricezione  de’  lavori  ; 

Ogni  dimanda  di  consegna  di  mercanzie  , un 
anno  .dopo  1’  arrivo  del  bastimento. 

4Ì4.  La  prescrizione  non  può  aver  luogo  , se  '»lS- 
vi  è cedola  , obbligazione  , approvazione  di  con- 
to, o interpellazione  giudiziaria. 


ricalo  il  suo  carico,  uno  scudo  di  mure  , ossia  un  congedo 
della  dogana,  per  elfello  del  qua'-?  .gli  è libero  di  rimel- 
lersi  in  mare,  egli  è per  ciò  solo  pienamente  liberalo  verso 
il  proprietario  delle  mercanzie. 

Questo  proprietario  uón  può  ulteriormeate  esigere  una  di- 
chiarazione gioì  ala  del  capitano  sul  punto  di  sapere  , se  li  » 
realmente  deposto  il  suo  carico  uè'  magazzini  delia  dogana, 
e farlo  condannare  a danni  ed  interessi , se  si  nega  a fai  e 
una  tale  dichiarazione. 

C.  C.  F.  21  bruiti,  an.  i4,  Cassai. — (S...  7.  1.  919) 

a.  — La  disposizione  dell'alt.  433,  Cod.  di  coni,  il  quale' 
vuole  che  la  domanda  di  consegua  delle  mercanzie  traspor- 
tate per  mare  sia  fatta  nel  termine  di  un  anno  a datare 
dall’ arrivo  del  bastimento,  sotto  pena  di  prescrizione,  è 
obbligatorio  , non  solo  per  colui  a cui  le  mercanzie  sono 
inviate  , ina  ancora  per  colui  che  le  ha  spedile  , nel  caso  ~ 
che  avesse  dei  reclami  a fare  contro  il  capitauo. 

L’ art.  108  Cod.  di  com.  secondo  il  quale  ogni  azione 
contro  i vetturali  , a riguardo  delle  spedizioni  fatte  all  e- 
stero  , si  prescrive  con  un  anno  , è applicabile  ai  capitani 
di  bastimento  , a causa  delle  mercanzie  il  di  cui  trasporlo 
è loro  confidato. 

C.  J.  di  Roucn , 3i  mag.  t8a5  — { S.  . a6.  2-  a5g  ) 
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4 12  DELLA  lii AMMISSIBILI!' A*  AIIT.  436. 

TITOLO  XIV. 

Motivi  d’  inammissibilità’. 

435.  Non  sono  ammissibili , 

Le  azioni  contro  al  capitano  ed  agli  assicu- 
ratori per  danno  accaduto  alla  mercanzia  , se  è 
stata  ricevuta  senza  protesta  ; 

Le  azioni  contro  al  noleggiatore,  peravarie, 
se  il  capitano  ha  consegnato  le  mercanzie  e rice- 
vuto il  suo  nolo  , senza  essersi  protestato  ; 

Le  azioni  d’ indennizzazioue  per  danni  cagio- 
nati dall’urto  di  bastimenti  in  un  luogo,  in  cui 
il  capitano  ha  potuto  agire  , se  egli  non  ne  ha 
reclamato. 

436.  Queste  proteste  c reclami  sono  nulli  , se 
non  sono  fatti  e notificati  dentro  ventiquattr’ ore, 
e se  tra  un  mese  dalla  loro  data  non  sono  stati 
seguiti  da  una  dimanda  in  giudizio. 

Sull * articolo  435. 

1 . — In  caso  ili  urto  , se  il  naufragio  del  naviglio  n’  e 
la  conseguenza  , il  capitano  non  è perciò  dispensalo  di  pro- 
porre il  suo  reclamo  Ira  le  veutiquattr’  ore  , allorché  1’ ac» 
cidenle  è avvenuto  iu  un  luogo  , in  cui  egli  poteva  agire. 
C.  C.  F.  5 messili,  an.  i3,  Rigetto  — ( S.,.  iti.  i.  ot5  ) 

Sull'  articolo  436. 

ì e z — Il  voto  dell’  art,  4^6  del  Codice  di  commer- 
cio , il  quale  obbliga  I’  assicurato  a forma  re  una  doniuniìa 
in  giuilitio  tra  un  mese  dalle  sue  proteste  , a pena  di  de- 
cadenza , uon  è adempito  con  una  domanda  formata  in- 
nanzi il  liibuuale  di  commercio  , e tendente  a far  nomi- 
nare un  perito  per  apprezzare  le  avarie.  — Per  domanda 
in  giudizio  deve  intendersi  , nel  senso  dell’  art.  4^6  , una 
domanda  formata  dall'  assiemato  conira  1’  assicuratore  , 
con  citaziouc  innanzi  un  tiibuuale  , e conclusioni  a con- 
danna. . 

C.  C.  F.  27  nov.  i«22,  Cassai.  — ( S...  23.  1.  102  ) 
— V.  art.  3j3  n. 
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autori  che  giova  consultare  sulle 

MATERIE  DEL  CODICE  DI  COMMERCIO. 
LIBRO  PRIMO. 

Sul  .titolo  T.  — V.  a pag.  i3. 

Sul  titolo  II  — V.  a pai»,  ig. 

Sul  titolo  IH,  sez.  I — E.  pag.  4L 

Idem  , set.  a.  — Dornfeld  , De  arbitris  in  4 fotti. 

un.  — Liinker  , De  eompromi ssis  in  4-  toni.  un.  — Rhein- 
harlh,  De  juilicio  arbilror.  ejusque  juris  rjffectib.  in  4 tom. 
un  — Merlin,  Rrpcrlor.  de  jurispr.  art.  nrbitr.  , Quest, 
de  droit  art.  arbiir.  appel.  — BoucItPr  , Manuel  des  ar- 
bitres  in  8 toni.  ì.  — Dufour,  Parjdil  ne'gociant.  tom. 
i — D isporle  , Comm.  sur  le  code  de  com.  tom  i.  — Lo- 
cre  , Evieni  du  cod.  de  commer.  tom.  ì.  — Pardessus  , 
Cours  de  droit  commerc.  in  4-  tom.  4-  — Daubaulon  , 
Reperì.  unir,  ile  Irgisl.  commer.  tom.  i.  4 

Sul  lijolo  IV.  — t'oiirne!  , Comment.  sur  le  cod.  de  com. 
tom.  1.  — Dufour,  Parfail  ne'gociant.  tom.  i.  — Dela- 
purte  , Comment.  du  cod.  de  com.  tom.  i.  — Pardessus  , 

, Cours  de  droit  commerc.  in  4-  tom.  ì.  — Daubaulon,  Re- 
perì. univers.  de  legnini,  commerc.  tom  ì . — Delviucourt, 
Instit.  de  droit  commerc.  totn.  i . 

Sul  titolo  V,  sez.  tea.  — Stracca  , De  proxenetis  in 
fot.  tom.  un.  — Lineker,  De  proxenetis  , l un.  — Leyser, 
De  proxenetis  , i/l  4-  tom.  i.  Savary  , Parfait  ne'go- 
ciant. tom.  1.  — Pothier  , Du  contrai  de  change.  tom.  i, 

— Emerigon  , Des  assurances  in  4-  toni.  i.  — Baldassar- 
roni  , Delle  assicurai,  mariti,  pari.  t.  — Azuni  , Duion. 
di  ginrispr.  mercant.  tom.  i e 4-  art.  agenti-sensali.  — 
Dufour,  Parfait  ne'gociant  toni.  t.  — Locré  , Esprit  du 
eod.  de  com.  tom.  t.  — Pardessus  , Cours  de  droit  com- 
mere. in  4-  tom.  i.  — Delaporte  , Comment.  sur  le  cod. 
de  com.  toni.  i.  — Merlin  , Re'pert.  unir.  art.  agcns  de  , 
change.  — Courtiers. 

Sul  titolo  VI  , sez.  ì a e 3 — Guuther  , De  expeditcri- 
lus  mercium  per  varia  emporia  trasportandarum  in  4- 
tom.  un.  — Breuels  , De  contractu  rommissioms  ad  merces 
coemenilas  datar  in  4-  toni.  un. — Hemekeu , De  nrgotiat. 
tjimm  vocanl  speditoriam  in  l\.  tom.  un.  — Moutagues, 
Sarnmary  of  tlie  law  of.  set.  off.  ( Ristretto  delle  leggi  ss 
i fattori  c preposti  ) in  8.  toni.  un.  — - Paley , A treatise 
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on  tlie  law.  of.  principili  and  agent  with  r<f  rsnce  lo  mer- 
cantile transactions  in  8.  tom.  un.  ( Trattato  sulle  leggi 
relative  ai  committenti  e loro  preposti  ne'  loro  rapporti  agli 
affari  di  commercio  ) — Putin.'jrjii  , De  negotiat.  quce  pro- 
curationis  nornin.  exercetur  in- 4.  tom.  un.  — Ideili,  De 
negotiat.  quae  accipienilis  , custodiend.  et  transmitl . mer- 
cibus  exercetur  in  4 tom.  un.  — Savaiy  , Dicitori,  de  com. 
art  assurances.  — Baldasseroui  , Assicur.  marii.  tom,  1. — 
Dufour  , Parfait  negoc.  tom.  1.  — Boucher  , Instit.  rom- 
mere.  tom.  1.  — Hlitleau  , De  contralti  per  le  condotte 
per  terra  e per  acqua,  m 8.  tom.  un. — Pardessus  , Cnurs 
de  droit  commer.  in  4-  tom.  1.  — Locre’  , Esprit  du  end. 
de  com.  tom.  1. — Merlin,  Reperì,  umv.  art.  cornmissionaire , 
voiturier.  — Delaporte  , Commetti  sur  le  cod.  de  com. 
tom.  1.  — Daubanlon,  Reperì,  de  le’gislat.  commerc.  tom.  1. 

Sul  titolo  VII.  Slrikio  , De  vitiis  rerum  venalium  in  4- 
tom.  un.  — Tomasio  , De  arrhis  emptionum  in  4-  tom. 
un.  — Coccei  Err.  De  vero  rertim  pretio  in  4-  tom.  un.  — 
Eimmer  , De  arrhis  empt  onum  imperfecl.  disserlatio  in  4- 
tom.  un.  — Radovio  , De  aclione  redibitoria  in  4-  tom. 
un.  — Sluter,  Disscrt.  de  tradi t ione.  mercium  per  litleras 
recognitionis  in  4 > tom.  un.  — Poiliier  , Du  contrai,  de 
venie  in  8.  tom.  un.  — Casaregij  , De  commercio  discur. 
i3n.  — Azuni  , Dizion.  di  giur.  mercant  , toni.  4-  tifi- 
vendita  — Gin  , Analisi  ragionata  del  dritto  civ.  frane, 
tom.  4 e 5.  — Merliu  , Reperì,  umv.  , art.  vrnte.  — Pan- 
P delie  francesi  , tom.  i3  e 20.  — Dufour  , Parfait  ne'goc. 

tom.  1.  e 11.  — Boucher  , Institul.  commerc.  toni.  un. — 
Jd.  Manuel  des  commerc.  tom.  2.  — Pardessus,  Eleni,  de 
jurispr.  commerc.  in  8,  toni.  un.  — Id.  Cours  de  droit 
commer.  in  4 , tom.  1.  e 11.  — Locre’  , Esprit  du  cod. 
de  com.  toni.  1.  c 11.  — Baldasseroui  , Dizion.  di  gtu- 
rispr.  commer.  e mani.  tom.  4 tiri,  vendila 

LIBRO  SECONDO. 

Sol  commercio  marittimo  in  generale. 

( Neutralità’ — Prede  ) Behmer  , Observat . du  droit  de 
la  nature  et  des  gens  , touchanl  la  caplure  et  la  dtlention 
des  vaisseaux  et  effelf  neutres  en  Ictus  de  guerre  in  8 tom. 
un. — De  Boude  , De  libero  commercio  nailon,  belli  haud 
sociarum  in  l\  tom.  un.  — Galiaui  , De’  doveri  de’ principi 
neutrali  verso  1 prìncipi  che  sono  aggiunti  , e di  quoti 
verso  i principi  neutrali.  — Gemile  Aiber  , Quacsltoncs 
mantimae  sreundum  jus  geni,  in  12  tom.  un.  — Eiunecio, 
De  navibut  ad  vecturam  mercium  vetitarum  contmissis  in  4 
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tnm.  un.  — Guichard  , C ode  de  prises  mari  ti  me  s et  armc- 
mrns  eri  course  in  1 a tom.  2 — Ùubner  , De  la  sai  sic  des 
batimens  neutres  in  il  tom.  2 — Lees.  Rion."  , Trratisc 
of  capture  in  war  in  8 toni.  ( Trattato  delle  prede  du- 
rante la  guerra.  ) — Schlegel  , Sur  l i visite  des  vaisseaux 
neutres  sous  convoi  in  8 tom.  un.  — Ward.  Rob.  Treatise 
of  thè  relative  riglits  and  duties  of  bell  gerani  and  rientrai 
powers  in  nuiritime  ajj'nirs  in  8 tom.  un  ( Trattato  su  i 
dritti  e doveri  rispettivi  delle  potenze  belligeranti  e neutre 
negli  affari  marittimi.  ) — Lainpredi,  Del  commer.  di’ pop. 
riculr.  in  tempo  di  guerra.  — Code  des  prises  , ou  rectul 
des  edits  , déelarat.  , lettres  patentes  sur  la  coifrse  , ou 
administr.  des  prises  in  8.  tom.  4- 

( Agente  diplomatico  ) — > Borei  , Origine  et  fonctions 
des  consuts  in  8 tom.  un.  — Lal>rn»re,  Manuel  des  com- 
missaires  di-s  retai,  exterieures  in  3 tom.  un  — Misler  , 
Ebauchr,  d’  un  discours  sur  le  consuls  m 4 tom.  un.  ■ — 
Steck,  , Essai  sur  les  consuls  in  8.  tom.  un.  — Warden  , 
On  thè  origtn  , nature  , progress  , and  influrnce  of  con- 
sular  establisliements  in  8 toru.  un.  ( Dell’  origine  , natu- 
ra , progressi  ed  influenza  degli  stabilimenti  consolari  )— 
Recarli  d<s  reglemens  sur  les  consulats . iu  4 tom.  un. 

( Naijfragii  ) — Barzeliotti,  Polizia  di  sanità  per  evita- 
re i contagi  e distruggerli  , conservare  la  vita  e la  salute 
delle  nazioni  in  8 tom.  un.  — Engelhard  , De  jcr  occn- 
pandi  bona  naufragorum  in  4 tom.  un.  — Paul,  De  bn. 
uis  naufragorum  in  4 >d.  — Schele  , De  jure  naif  agii 
colhgenih  m 4-  tom.  un. — Stein,  De  bonis  naufragorum. 

( Trattati  generali  sul  dritto  marittimo  ) — Azum,. 
Droit  marittime  de  l’ Europe  in#  tom.  2.  — Lecrero,  Trat- 
te' generai  du  domaine  de  la  mcr  , et  corps  compiei  des 
lo's  maritimes  in  \7.  tom.  un. — Consolalo  del  mare,  Nelle 
opere  del  Casaregi  tom.  3»  — P.antauida  , Della  giuri- 
sprutl.  mariti,  commerc.  , antica  e mod-  in  4 voi-  3 — 
Biblioteca  di  gius  nautico  contenente  le  leggi  delle  pià 
culle  nazioni  eil  i migliori  trattali  moderni  sopra  le  ma- 
terie mariti,  in  4 tom.  2.  — Maxwelles,  Spini  of  marine, 
hnvs  in  8 tom.  2.  ( Spirito  dette  leggi  marittime  ) — 
Boucher,  Instimi,  du  droil  marittime  in  4<  toni.  un.  — 
Stracca  , Tractatus  de  nautfs  navibus  et  navigai.  ( nella 
collez.  della  sue  opere.  ) — Targa  , Ponderazioni  sulle  con- 
trattazioni marittime  in  4 tom-  un.  — Laporte  ( Sanfour- 
che)  Nouveau  l’ahn , ou  commrnt.  sur  le  hvre.  Il  du  Cod. 
de  commerce  ut  4 tom.  un — Boulay-Paly  . Cours  de  droit 
commerc.  marit.  , d’  apri s les  principes  et  suivant  l’ oudre 
du  Cod.  de  commerce  in  8 tom.  4- 
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Sul  titolo  Vili  , set.  i §.  i * i3.  — Scaccio,  De  com- 
mer.  et  cambiis  in  4 toni.  un.  — Siegei  ( J B.  ) , Cor- 
pus juris  cambialis  in  fot.  lom.  3 — Geiger  , De  ex  ce- 
fi t ione  non  numeratele  pecuniae  arlv.  cambium  in  4 tom. 
un.  — Besekio,  Thesaurus  juris  cainhialis  in  4-  tom.  a.— 
Ft-lz  , Excerpta  contravcrs.  illustr.  de  canibiis  in  4 tom. 
un.  — Frank  , Jnslitut.  juris  cambialis  in  8 tom.  a.  — 
Zippel  , De  tesseris  collihisticis  in  4 lom.  un.  — Einne- 
cio  , Elenunta  juris  camb.  in  12  tom  un.  — Id.  , De 
vitiis  negotiat.  coUysbisticae  vcl  cambialis  in  4 toni,  un.— 
Bouthilier  , Le  Banquier  frangais  011  la  pratique  des.let- 
tres  de  change  in  8-  tom.  un.  — Chitiy  , A trentise  on 
thè  lawos  of  bills  0/  exrhange  in  8.  lom.  un.  ( Trattato 
sulle  leggi  relative  alle,  lettere  di  cambio.  ) — Clairac  , 
V sance  da  negoce  , ou  commerce  de  la  banque  , et  des 
leltres  de  change  in  l [.  tom.  un.  — Depny  Gius.  , L art. 
des  lettres  de  change  in  8 tom.  un  — Baldassarrohi  Pom- 
peo , Leggi  e costumi  di  cambio  in  4*  pari.  3.  — Love- 
lass  , The  treader  e safeguard  , or  a full , and  familiar 
expìanation  of  thè  lavvs  concerning  bills  of  ex'hiingc  in 
8.  tom.  un.  ( Esposiiione  precisa  chiara  e familiare  del- 
le leggi  sulle  lettere  di  camino ) — Mortimer  , On  bills  of 
exchange  in  8 tom.  un.  ( Sulle  lettere  di  cambio  } Ca- 
sa regi  , Jl  cambista  istruito,  nelle  sue  opere  lom.  3 — 
Evaiy  , Essciy  on  thè  laws  of  bills  of  exchange  in  8. 
toni.  un.  ( Saggio  sulle  leggi  relative  alle  lettere  di  cam- 
bio ) — Sclnebc  , Traile'  theorique  et  prat ■ des  lettres  de 
clange  in  8 .'  tom.  un.  — Sugg  , Disscrt.  sur  Ics  princip. 
goneraux  du  droit  de  change  in  8 tom.  Poilner  , Da 
contrai  de  change  in  8.  tom.  un.  — Layser,  De  cessione 
cambi  in  4 toni,  un.— Putuiann  , Dissertai,  an  ex  catnbii 
invalidi  indossami  nto  contra  indossantem  cambialitrr  pro- 
cedi possil  in  4-  toni.  un.  — Id.  , De  avallo,  in  4-  tom. 
■un.  — Siiikio,  De  litterar.  cambiai,  neceplat.  in  4 tom. 
un. — Fiank  , De  jure  aelimph  udì  litterar.  cambiai,  honoris 
causa  in  4 Ioni.  un.  — Geiken  , De  juribus  fìdrjussoris 
cambiai,  iti  t\.  toni.  un.  — Behm  , Dissertai,  de  nat.  , 
ind. , et  excepl.  in  causis  cambiai,  in  8.  toni.  un.  — Bie- 
ner  , De  protestai,  rambii  in  4-  tom.  un.  — Gunllier  , 
De  actionum  ix  negotiat.  cambiali  onundarum  natura  et 
prosscrip.  in  4-  toni.  un.  — Ghia  Gius.  , Della  clauso- 
la all  ordine  S.  P.  adoperata  nelle  cambiali  e suo  vero 
significai,  in  8.  Ioni.  un.  — Azuni  , Dision.  di  giuri'p. 
mt  rcant.  tom.  a,  art.  lettere  di  canibio  — Boucher  , In- 
sili. compiere,  toni.  un.  — Id.  Manuel  des  negoc.  tom. 
1.  — Medio,  Reperì,  univ.  , art.  lettres  de  change  — 
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Dufour  , Parfait  negoeiant  tom.  i.  — Locre  , Esprit 
du  Coil.  ile  commerc.  tom.  a.  — Delaporle  , Commetti, 
sur  le  Cod.  de  commer.  tom.  1.  — Delvincourt  , Instit. 
commerc.  tom.  ».  e a.  — Pardessus  , Du  contrai  et  dei 
leltres  de  change  tom.  1 e a. 

Idem.  sez.  a.  — Azuoi  Vision,  di  giurisp.  mercant. 

tom.  1,  art . biglietto  — - Baldassaroni  Pompeo,  Leg  e cosi, 
del  cambio  pari.  a.  — Dufour  , Parfait  negoeiant  tom. 
i.  — Polhier  , Du  contrai  de  change  in  8.  tom.  un.  — ■ 
Delaporle  , Comrnent.  du  Cod.  de  com.  tom.  \.  — Bou- 
clier  , Manuel  des  negoc.  tom  i.  — Locre,  Esprit  du 
Cod.  de  com.  tom.  a.  — Daubantou  , Répert.  univ.  de 
legni,  commerc.  tom.  i.  — Perdessus  , Du  contrai  et  des 
leltres  de  change  tom.  a.  — Baldasseroni  Ascaoio  , Dis. 
di  giurispr.  com.  e marit.  tom.  a , biglietto  ad  ordine  — 
Merlin  , Reperì,  univ.  , art • bilie t à ordre.  V.  ancora 
gli  altri  autori  indicali  al  tit.  8 , sez.  i . 

Idem  sez.  3.  — Pandette  franasi  tom.  ig  — Du- 
four , Parfait  negoc.  tom.  >.  — Boucher  , Manuel  des 
negoc.  torn.  ì.  — Locre  , Esprit.,  du  Cod.  de  com.  tom. 
n.  — Pardessus  , Du  contrai  et.  des  leltres  de  change  tom. 
1.  — • Merlin  , Reperì,  univ.  art.  praescription.  — Dauban- 
lon.  Reperì,  univ.  de  legisl.  commrr.  tom.  r . 

Sul  liiolo  I e II.  — Rocco  , De  navib.  in  4-  tom.  un  — 
Stracca  , De  navib.  nelle  sue  opere  in  fol.  tom.  un.  — 
Strikio  , De  jure  navium  in  4-  tom.  un.  — Zuario  , De 
usu  maris  et  nav.  trasvchendis  in  4-  tom.  un.  — Boeckel- 
mann  , De  navi  et  navigai,  in  4-  tom.  un.  — Taiga,  Pon- 
derai. marii.  In  4-  tom.  un  — Liner  igon  , Traile’  des  as- 
suntrice* in  4-  t°m.  a.  — Azuni  , Di  non.  di  giurispr.  mer- 
catil.  tom.  3.  art.  Nave  — Piantamda  , Della  g.urisprud. 
commerc.  marit.  in  4-  tom.  i.  — Pardessus  , Droit  com- 
merc. in  8.  tom.  3.  — Boucher  , Manuel  des  negoc.  in  8. 
Ioni.  ì.  — La  porle  ( Saosfourche  ) , Novcau  Paliti  in 
4-  iom.  un  — Locre  , Esprit  du  cod.  de  coni  in  8.  tom. 
3.  — Dufour,  Parfait  negoeiant  in  8.  tom.  i. — Meilin, 
Reperì,  univers.  art.  Batiment  , Navire  — Baldasseroni  , 
Dmon.  di  giurispr.  commerc.  e mariti,  toni.  4-  uri.  Na- 
ve , Pendila  — Boulay-Paty  , Cours  de  droit  commerc. 
mant . in  8 tom.  i. 

Sul  tiiolo  III.  e IV.  — Consolato  del  mare  , del  Casa- 
rcgis  in  fol.  tom.  3.  — Bai  ih  , Disputano  de  mugistro 
navis  in  4-  tom.  un  — Kdugel  , De  magistri  navis  perscru- 
tandae  legttimal.  officiali  in  4'  tom.  un — Mryersieck  , De 
protesto  niuntimo  in  4-  toni.  un.  — Slnkio  , De  collisione 
navium  tu  tom.  un  — Targa  , Pondera *•  marit.  in  4- 
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torri,  un  — Casaregis  , De  comm.  in  fot.  tom.  iBaldasse- 
roni  , Delle  assicurai,  marii.  in  4-  toni.  1.  — Aauni  , 
Dision.  di  giurispr.  mercn.nl.  tom.  1.  r 3.  ari.  Capitano, 
Proprietario  — Daubanlnn  , Reperì,  univi- rs.  de  legni,  coni- 
mele. in  8.  tom.  a.  — Pardessus  , Elemens  cornrnerc.  in 
8.  tom  un.  — Id.  Cours  de  droit.  coniai,  in  8.  toni.  3.  — 
De  la  Porte,  Commini,  sur  le  Cod.  de  comm.  in  8.  tom. 
a.  — Dufour,  Parfail  negoc.  in  8.  tom.  ì.  — Bourhrr, 
Manuel  des  negoc.  in  8.  torri,  a — La'Porle  (Sanlourche)  , 
Xouvcau  Paliti  in  4-  toni.  un. — Locre  , Esprit  ducati,  de 
com.  in  8.  tom.  1.  — Merlin  , Reperì,  unto  art.  Capita- 
rne , Proprielaire  — Del v incourt  , Insiti,  comm.  in  8.  torri, 
un  — Buulay--Paly  , Cours  de  droit  comm.  marit.  in  d. 
tom.  i. 

Sul  titolo.  V. — Consolato  del  mare  , A 'elle  opere  del  Ca- 
saregis  in  fol.  toni  3. — Stracca  , De  nautis  m fol  tom. 
.un.  — Groiiing  , De  nauta  acgrotante  , vulnerato  , aut 
mortuo  in  4-  tom.  un  — Rocco  , De  navibus  in  jol.  toni, 
un.  — Valin  , Commenl.  sur  V orilon.  de  i68t-  — Tar- 
ga , Ponderai,  marit.  in  4*  ,om  un-  — Polliier  , D s 
contrats  de  louages  marii.  in  8.  tpm.  un.  — Azum  , 
Dm  on.  di  giurispr.  rnercanl  toni,  a e 3.  art.  Equipag- 
gio , Marmai  — Locré  , Esprit  du  cod.  de  conun.  in  8. 
toni.  4-  — La  Porle  ( Sani  omelie  ),  Noueeau  Palin  in 
4-  tom.  un.  — Dufour  , Parfail  negoc.  in  8.  tom.  r.  — 
Pardessus,  Cours  de  droit  iQinmerc.  in  8.  tom.  3 — Bou- 
clier  , Manuel  des  negoc.  in  8.  Ioni.  a.  — Boulay -Paty  , 
Cours  de  droit  coninurc.  marit.  in  8.  tom.  ì.  — Drlviu- 
cou  it  , Insili,  conirnerc.  in  8 tom  un.  — Merlin  , Reperì, 
unir.  art.  Equipage  , Melilo ts. 

Sul  titolo  VI.  — Consolalo  del  mare  , nelle  op- re  del 
Cusaregis  tom.  3 — Siypmauu,  De  iure  marit.  in  4 toni, 
un.  — Stracca  , De  nautis,  nelle  sue  opere  in  fol. — Tar- 
ga, Ponderai,  marit.  in  4-  toni  un.  • — Putliier,  Des  con- 
trats de  louages  marit.  in  8 tota.  un.  — Casarrgis  , De 
com.  i .—  Cleirac  , Des  contrats  marii.  in  l\  ioni,  un  — 
Eineng  , Des  assurances  in  4.  toni.  un.  — Baldasscroni  , 
Assicurar,  marit.  in  4-  toni.  3 — Azuni  , Dinoti . ili  gì  ti- 
ri spr.  mercant.  tom  3.  art.  Xolo — Pardessus,  Elemens 
de  jurispr.  cattimerc.  in  d.  toni  un.  — ld.  Cours  de  droit 
cornrnerc.  in  8.  toni  3.  — Dufour  , Parfail  negoc.  tom. 
1.  e 1.  — Delvincourl  , Insili-  coniai,  in  8.  toni  un  — Bou- 
clier  , Manuel  des  negoc.  tu  8.  toni.  2.  — La-Poile-(  Sau- 
fourclie  ),  Nouveau  P aliti  in  4-  tom.  un.  — Pandette  fran- 
cesi , toni.  XX.  — Merlin,  Reperì,  univ.  art.  Fret , A olis- 
se tfic  ut. — Locre,  Esprit  du  cod.  de  comm.  toni.  — Dau- 
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banton , Reperì,  de  jurispr.  comm.  et  marit  in  8.  toni. 
q,  — Boulay-Pnty,  Cours  dedroit  cotttm  marit.  lom.  1.  e 2. 

Sul  titolo  VII  — Casaregia,  De  com.  ioni.  1.  — Strac- 
ra  De  assicurai,  nelle  sue  opere  in  fol . lom.  un  — Ernc- 
rigon , Des  assuranccs  in  4'  lom.  t.  — Ansaldo,  De  com. 
in  fol.  lom.  un  — Targa  , Ponderai,  marit.  in  4-  lom. 
un  — Amili  , Diiton.^di  giurisp.  mercant.  lom.  3.  art. 
Polita  di  carico  — La  Porle  ( Sansfourche  ) , Noueeau 
Valin  in  4 tom.  un.  — Dulour  , Parfait  nrgoc.  in  8. 
lom.  1 — Merlin  . Reperì,  unir.  art.  Connoissernent  — 

Pardessus  , EU  meni  de  jurispr.  com.  in  8.  — ld  , Cours 
de  droit  comm.  in  8.  tom.  3.  — Locre  , Esprit  du  cod. 
de  coni.  tom.  4 — Boolay  Paty  , Cours  de  droit  com.  ma- 
ni. tom.  2. 

Sul  titolo  Vili.  — V.  gli  autori  indicati  al  tit  VI. 

Sul  titolo  IX.  — Stypmann  , De  jure  marit.  — Lud- 
wel  , De  usuris  , fructibus  , mora  et  /onore  nautico  tu  4- 
torà.  un.  — Casaregis  , De  comm.  in  Jol.  toni.  tea.  — 
BaiJasseroni  , Trattato  del  cambio  marittimo  , nelle  sue 
opere  in  4-  tom.  3.  — Emerigon  , Des  assurances  et  du 
contrai  à la  grosse  in  4-  toni.  2.  — Pothier  , Du  con- 
trai à la  grosse  in  8.  tom.  un  — Id.  , Des  obli gai.  in 
8.  tom.  1.  — Marcardo  , De  jure  ine  re  al.  in  fol.  tom. 
un.  — Azuni , Disiai,  di  giurispr.  mercant.  toni.  1.  art. 
Cambio  marittimo  — Piantanida  , Della  giurispr.  cornili, 
marit.  in  4-  tom.  2.  — Pai  li  , System  of  thè  laws  re- 
lating  lo  insurances  in  8.  tom.  un.  ( Sistema  delle,  leggi 
sulle  assicurazioni  marittime  ) — Magens  , Essay  on  in- 
surances  in  4-  toni.  a.  ( Saggio  sulle  sicurtà ) — Dulour, 
Parfait  negocianl  in  8.  toni.  1 . — Merliti  , Reperì,  unte, 
art.  Confrat.  à la  grosse  — La  Porle  , Commrnt.  sur  le 
cod.  de  com.  in  8.  toni.  a.  — Boncher , Manuel  des  * 
negoc.  m 8.  tom.  2.  — Baldasseroni  , Dizion.  di  giurispr. 
comm.  r.  marit.  toni.  a.  art.  Cambio  marittimo  — La 
Pone  ( Sanlourche  ),  J\ouveau  Valin  in  4-  tom.  un.  — 
Locre  , Esprit  du  cod.  de  com.  in  8.  tom.  3.  — Buulay- 
Paiy  , Cours  de  droit  comm.  marit.  in  8 lom.  2. 

Sul  titolo  X , sez.  1. 2 3— Loccenio,  Ad  jus  marit.  in  4> 
toni,  un  — Rocco  , De  assccuralionibus  in  fol.  lom.  un  — 
Stracca  , De  assecurationibus  , nelle  sue  opere  in  fol.  tom. 
un.  — liasaregis  , De  comm.  in  fol.  tom.  1.  e 1.  — Sari- 
tema  , De  assecurationibus  in  Jol.  tom.  un.  — Gleirac  , 

(■m  don  de  la  mer  in  fol.  tom.  un.  — Valin,  Sur  l’ ordon- 
n an.  du.  1681  in  4-  toni.  un.  — Baldasseroni  , Delle  as - 
sicura*.  ' marit.  nelle  sue  opere  in  4-  lom.  a e 3.  — Piau- 
iauida  , Della  giurispr i comm.  e mani,  in  4 lom.  3.  — • 
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Sijpnann  , De  jure  marit.  in  4 tom.  un.  — Ansaldo  , de 
comm.  in  fot.  tom.  un.  — Targa  , Ponderai,  marit.  in  4- 
tom.  un.  — Savaiy  , Parfaìt  negoc.  in  8.  tom.  2.  — E- 
mcngoii  , Des  aaurancet  in  4 tom.  a,  — Pothiet  , Des 
as  sur  ance  s in  8.  toni.  un.  — Coccejo  (Enrico),  Disputai 
de  assi  curai,  in  4-  tom.  un.  — Cronio  , De  jure  asi.rcurat. 
in  4 torti,  un  — Burns.  P radicai  Tieatise  of  thè  laws  of 
manne  insurances  in  t a.  toni.  un.  ( Trattato  piatito 
delle  leggi  sulle  sicurtà  marit.  ) — Evans-  Essty  ou  thè 
insurances  là  8.  toni.  2.  ( Saggio  sulle  assicurazioni  ) — 
Mageus  , Estayon  insurances  m 4-  toni.  a.  ( Saggio  sulle 
assicurazioni  ) — Park.  , System  of  thè  laws  of  marine  in- 
surances in  8.  tom.  un.  ( Sistema  delle  leggi  sulle  assicu- 
razioni ) — Wasketl  , Un  thè  insurances  m 8.  toni.  un. 

( Sulle  sicurtà  ) — Azuni  , Dision.  di  giunspr.  mcriant. 
tom.  ì.  art.  Assicurazione  — La  Poi  te  ( Sanfourclie  ) , 
Nuuveau  Dalia  in  4-  toni.  un.  — Merlin  , Reperì,  unto, 
art.  Assurance.  — Dulour  , Paifail  negoc.  in  8.  tom. 
a.  • — Daubanlun  , Reperì  univ.  de  legisl.  cornmer.  in  8. 
tom.  a.  — Locré  , Esprit  du  cod.  de  comm.  in  8 tom ■ 4 
c 5.  — Bouclier  , Manuel  des  negac.  in  Stoni.  2 — Pai- 
des-us  , Caurs  de  {troll  comm.  in  8 tom  3 e \.  — B>ul  ay 
-Paiy  , Cours  de  droit.  comm.  marit.  in  8.  tom  3. 
Balda»seroni  , Dision.  di  giunspr.  comm  e mani.  tom.  a 
art.  Assicuralo  , Assicuratore  , Assicurazione  , Arresto  di 
Principe. 

Sul -titolo  XI  c XII.  — Consolato  del  mare.  Nelle  opere 
del  Casaragis  toni.  3 — Loccenio  , Ad  jus  marit.  in  4- 
tom.  un.  — Rocco  , De  navibus  in  fui.  tom.  un.  —r  Ca- 
saregis  , De  commercio  in  fot.  Ioni  a.  — Savaiy,  Dicitori, 
de  comm.  art.  Avarici  — Baldas»eroni  , Trattato  delle 
avarie  , nelle  sue  opere  in  4-  toni.  4 — Azuni  . Dizion. 
di  giurispr.  nurc ani.  tom.  i.  e 3.  art.  Avarie  , Contri- 
buzione , Rrgolam.  d avarie  — Balduiti  , Comrnent.  ad 
Irg.  Rhodiam  in  8.  tom.  un.  — Buste!  , De  conlrtbulione 
proptrr  j aduni  marinum  , vulgo  avaria  m 4-  tom  un.  — 
% ukeisoek  , De  lege  Rhodia  de  jactu  in  4 toni.  un.  — 
Boehemer  , De  discrimine  tempestai,  marinar  in  4 toni, 
un.  — Mancano  , Ad  li  geni  Rhodiam  de  jactu  in  4-  tom. 
un.  — Pollner  , De  la  contribuì . aux  avarici  in  8.  toni, 
un.  — Emerigon  , Des  assurdhcet  in  4 tom.  a.  — Pian- 
tamela , Di  Ha  giuripr.  coni,  e marit.  in  4-  toni.  3.  — 
Targa  , Pondcraz.  ma  pii.  in  4-  tom.  un.  — Weitzen  , Tra- 
rtutus  de  avartis.  , nelle  opere  del  Casaregis  tom.  3.  — 
Stevens  , An  essay  on  averi! ge  and  other  subjeds'  of  ma- 
nne insurances  in  8.  ioni.  un.  ( Saggio  sulle  avarie  ed 
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altri  soggetti  di  sicurtà  marittime  ) — Park  , System  of 
thè  lawi  of  marine  insurances  in  8.  tom.  un.  ( Sistema 
tirile  leggi  sulle  assicurazioni  marittime  ) — Weskell  , 
Complete  digest  of  lite  theory  , laws  , and  practice  of  in- 
surance  in  8 toni.  3.  ( Raccolta  completa  della  teoria  , 
leggi  f r pratica  delle  sicurtà  ) — Merlin  , Reperì,  uni», 
art.  Avaries  , Jet  , Contributton  — La  Porte,  ( Sanfour- 
che  ) , Kouveau  f aliti  in  4-  tom.  un.  — Dnfour  , Parfait 
ncgoc  in  8.  tom.  n.  — D.iubanton  , Reperì,  unto,  de  Ic- 
gisl.  conimerc.  in  8.  tom.  3.  — Bouclier  , Manuel  drs  ne- 
goc  toni,  a — Lncre  -,  Esprit  du  cod.  de  comm.  in  8. 
tom.  4-  e 5.  — Baldasseroni  , Dinoti,  di  giurispr  com. 
e inani,  art.  Avaria  , Getto  , Contribuzione  , Regolamen- 
to di  avarie  — Pardessus  , Cours  de  droit  commi  re.  in 
8.  tom.  3.  e 4-  — Delvincourt  , Instit.  comm.  in  8. 

Sul.  titolo  XIII  e XIV.  — Val’n  , Sur  l'  ordonnance 
du  1681  — Enierigoii  , Drs  assurances  in  4-  2.  — 

Pandette  francesi  , tom.  XX.  — Dufour  , Parfait  ncgoc. 
in  8 tom.  2.  — La  Porle  ( Sanifourche  ) , ÌSouveau  Ca- 
lia in  4 tom.  un.  — Boucber  , Manuel  des  negoc.  in  8. 
tom.  2.  — Doubanlon  , Reperì,  univ.  de  legisl-  cotoni,  in 
8 toni.  i.  — Pardessus  , Cours  de  droit  comm  in  8.  tom. 
4-  — Locré  , Esprit  du  cod.  de  comtn.  in  8.  tom.  6.  — 
Delviucourt , Insili,  com.  in  8.  tom.  un. 
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Napoli  , io  Settembre  182!!. 
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PRESIDENZA  DELLA  GIUNTA  PER  LA  PUBBLICA 
ISTRUZIONE 


Veduta  la  dimanda  da’Librai  R.  Marotta  e Vanspandoch  , 
con  la  quale  chieggono  di  dare  alle  stampe  la  versione  ita- 
liana ile'  Codici  di  procedura  civile  , di  commercio  , e 
di  dritto  e procedura  penale  francese  annotato  da  G.  B. 
Sìrey  , con  le  aggiunte  relative  alle  disposizioni  della  no- 
stra giurisprudenza. 

Veduto  il  favorevole  rapporto  del  Regio  Rev.  D.  Biagio 
Ruberti  , 

Si  permette  , che  la  indicata  versione  si  stampi  ; però 
non  si  pubblichi  senza  un  secoodo  permesso  , che  non  si 
darà , se  prima  lo  stesso  Regio  Rev.  non  avrà  attestato  di 
aver  riconosciuta  uel  confronto  uniforme  la  impressione  al- 
r originale  approvato. 


Il  consultore  di  Stato  Presidente 
M.  ROSINE 


Il  consultore  di  Stato  , Segretario  generale 
e membro  della  Giunta 
Loreto  Abruzzese. 
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CODICE 

DI  COMMERCIO 

ANNOTATO 

delle  disposizioni  legislative  , e delle  decisioni 

DI  GIURISPRUDENZA  DI  FRÀNCIA 

DA  G.  B.  SIREY} 

Unir.  diafosiziobi  hgialative  , deh*  decisiori  dbiie  coeti 

M'VRRISE  DELJ.P.  DUB  SICILIE,  E DBLl’ IHD1CAIIORE  DB  HRIKCIfAU 
SCRITTURI  CHE  IIABBO  TRATTATO  IA  MATERIA  COBTEBUTA  I»  CIASCOR 
TITOLO. 

DA  G.  FRANCIA. 

SECONDA  EDIZIONE 

Rt»s  conforme  ili’  ultima  di  P»rigi  , ed  accresciuta 
delle  nuove  decisioni  e tutto  il  1826. 


NAPOLI, 

PRESSO  R.  MAROTTA  E VANSPANDOCH 

1829. 
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CODICE  DI  COMMERCIO 

ANNOTATO 


LIBRO  TERZO 

DE’  FALLIMENTI  E DELLE  BANCHEROTTE. 


Disposizioni  generali. 


J 


437-  Ogni  commerciante,  il  quale  cessa  di  fare  4*9- 
i suoi  pagamenti , è nello  stato  di  fallimento. 


Suir  articolo  4^7- 

i.  — Niuno  può  essere  dichiaralo  fallito.,  in  qualità  di 
commerciante  , se  non  fa  abitualmente  degli  atti  di  com- 
mercio. ^ 

Poco  importa  che  abbia  sottoscritto  degli  effetti  di  com- 
mercio , ed  anche  che  in  qualche  alto  abbia  preso  le  qua- 
lità di  commerciante.  > 

C.  C.  F.  i5  niag-  t8i5,  Cassai. — (S...  i5.  ì,  356  ) 

3.  — Un  percettore  di  denaro  pubbico  dod  è commer- 
ciante , e non  può  essere  dichiarato  in  fallita  , abbencbc 
sia  sottoposto  alla  giurisdizione  del  tribunale  di  commercio 
pe’  biglietti  che  sottoscrive. 

C.  A.  di  Parigi , a5  lug.  181»  — (S...  it.  a.  397  ) 

3.  — Non  si  può  considerare  un  notaio  pubblico  come 
negoziante  , e dichiararlo  in  istato  di  fallita. 

C.  A.  di  Parigi , ta  fruii,  an.  1 1 ■ — (S  . . . 17.  3.  t6i) 

voce  generale  d'insolvibilità  ; il  fatto  che  il 
dtbiiore,  alla  scadenza  de' suoi  biglietti,  uon  ne  ha  saldato 
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3l8  DÈI  FAlUMEIfTI.  — ART-  4^7* 


l’ammontare,  ma  per  lo  contrario  ha  avuto  degli  accomo- 
di co’ possessori  , senza  protesti  nè  atti  giudiziari!  per  parte 
loro;  una  dichiarazione  non  linnata,. fatta  in  un  momento 
d'imbarazzo  dal  commerciante,  sul  processo  verbale  d'ap- 
posizione de’  suggelli  , eh'  egli  è fuori  stato  di  fare  onore 
alle  sue  obbligazioni.'  . . ; tutte  queste  circostanze  non  costi- 
tuiscono lo  stato  di  fallimento. 

C.  A.  di  Rioni , l\  lug.  i8i3  — ( S . . . 14.  a.  i85  ) 

5.  — La  sospensione  de’ pagamenti  , seguita  da  protesto 
condanna  e dilazione  concessa  , è una  cessazione  di  paga- 
menti nel  senso  dell’ art.  4^7  del  Cod.  di  comm.,  e quin- 
di dà  luogo  all’apertura  del  fallimento. 

In  conseguenza  , se  de’  creditori  che  non  hanno  sottoscrit- 
to 1’  accordo  per  dilazione  , richiedono  il  giudice  di  pro- 
nunciare lo  stato  di  fallita  del  loro  debitore , il  giudice  uon 
può  dispensarsene , ancorché  il  debitore  sia  realmente  sol- 
vibile^ e continui  il  suo  commercio. 

C.  C.  f.  'io  apr.  181.0,  Cassa*.  — ( S...  io.  i-  a33  ) 

6.  — L'  apposizione  de’  suggelli  sui  beni  di  un  negozian- 
te può  essere  riputata  aver  costituito  questo  negoziante  in 
aperto  stato  di  fallimento  , abbenckè  sia  rimasto  nel  suo 
domicilo  , ed  abbia  continuato  il  suo  commercio. 

C.  C.  F.  3 piov.  an.  io,  Rigetto  — ( S...a.  t.  211) 

7.  — Il  sequestro  reale,  apposto  sui  beni  di  un  partico- 
lare non  commerciante,  non  basta  per  costituirlo  in  istato 
di  fallita  , in  modo  da  rendere  senza  effetto  ogni  iscrizio- 
ne ipotecaria  presa  dopo  il  sequestro. 

C.  C.  F.  ii  Jior.  an.  it  , Cassa*.  (S...  3.  a.  3ia) 

■’  8 Sotto  l’impero  dell’ordinanza  del  1673,  bastava  un 

sequestro  ed  una  vendita  di  mobili  , del  pari  che  uu  pro- 
cedimento di  espropria  forzata,  per  costituire  il  negoziante 
sequestrato  o espropriato  in  istato  di  aperto  fallimento  ; 
quindi-  tutti  gli  atti  posteriori  al  sequestro  erano  colpiti  di 
nullità  , ancorché  avessero  una  data  certa  anteriore  di  dieci 
giorni  al  deposito  del  bilancio. 

C.  A di  Parigi  , 22  gen.  1808  — ( S . . . 7.  2.  g55  ) 
—a  V.  art.  44S  e le  note.-'  1 

g.  — Un  negoziante  si  mbite  in  istato  di  fallitd  , per  ciò 
solo  che  fa  un  trattato  per  dilazione  co’  suoi  creditori. 
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Vi  è dilazione  , te  il  negoziante  fa  appone  nel  tuo  bilan- 
cio degli  affitti , i quali  annunciano  ohe  egli  sospende  i suoi 
pagamenti  , o clic  sol  fa  de’  pagamenti  parziali  , e se  la 
maggior  parte  de’  suoi  creditori  aderisce  tacitamente  alla 
sospensione , ricevendo  una  parte  di  ciò  che  loro  è dovuto. 

In  questo  caso  i creditori  i quali  ricevono  degli  accon- 
ti su  ciò  che  loro  è dovuto  , nou  possono  in  seguito  esse- 
re ammessi  negli  stati  di  ripartizione  de'  beni  del  fallito , se 
non  rimettendo  alla  massa  tilliziamente  o realmente  le  som- 
me che  hanno  ricevuto. 

C.  A.  di  Parigi  , a3  lup.  1807  — ( S...  10.  a.  aa5  ) 

10.  — Un  individuo  non  è costituito  in  fallita  , persolo 
motivo  che  i suoi  biglietti  ad  ordine  sono  protestati , e cbe 
è condannalo  a pagarne  1’  ammontare  , se  d’  altronde  sif- 
fatte condanne  non  sono  seguite  da  atti  ulteriori. 

C,  A.  di  Parigi,  11  apr,  1807  — (S...7.  a.  703  ) 

11.  — Dacché  il  passivo  eccede  di  molto  l’attivo  di  una 
società  in  commaudita  , non  se  ne  può  conchiudere  che  sia 
io  istato  di  fallita.  11  socio  comtnandilario  il  quale  , sotto 
questo  pretesto  , provoca  un’  apposizione  di  suggelli  , de- 
v’  essere  condannato  ai  darmi  ed  interessi. 

C.  A.  di  Colmar,  17  mar.  1810 — o(S:..  io.  a.  aoa  ) 

— F.  art.  44a  e le  note. 

12.  — Lo  stato  di  decozione  ilei  debitore  può  mai  produrre 
gli  efletti  della  fallita  , almeno  in  ciò  che  il  debitore  de- 
cotto , privato  della  disposizione  o amministrazione  de’  suoi 
beni  , non  possa  conferire  ipoteca  , uò  alienare  , nè  obbli- 
garsi , come  noi  può  un  fallilo  ? 

Supponendo  che  il  debitore  decotto  non  sia  privato  del- 
I"  ammioistrazioue  de’  suoi  beni  , gli  atti  di  alienazione  , 
d’  ipoteca  o di  obbligo  da  lui  fatti  possori  mai  essere  an- 
nullali , se  non  per  incapacità  di  disporre , almeno  per  fro- 
de a’  diritti  de’  creditori  ? 

fu  fine,  le  presunzioni  legali  di  frode,  stabilite  nel  caso 
di  fallimento  , sono  esse  egualmente  convenienti  pel  caso 
della  decozione  ? 

Dissertai,  su  queste  quistioni — (S...  11.  2.273  e fa’]') 

ìi  bis.  — Lo  stato  di  ' decozione  lascia  il  debitore  sotto 
l’ impero  del  dritto  comune  , riguardo  alla  sua  persona  cd 
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a’  suoi  beni-  — Non  v’ è luogo  di  applicare  a lui  le  regole 
relative  al  fallimento-,  anche  qualora  avesse  sottoscritto 
de’ biglietti  ad  ordine. 

La  fletta  decisione  del  n.  »6. 

là;—  Prima  del  Codice  di  commercio,  le  leggi  sulla 
fallita  de'  commercianti  erano  applicabili  ad  un  particolare, 
il  quale  diventava  decotto  , dopo  aver  fatto  numerose  ne- 
goziazioni in  lettere  di  cambio  , e tenuta  corrispondenza 
con  de'  banchieri  per  motivo  di  siffatte  negoziazioni. 

C.  A.  di  Bruxelles,  a5  ag.  1809 — ( S.  . . 7.  a.  954  ) 

i4-  — I particolari  non  commerciami  possono  ( in  caso 
di  cessazione  pubblica  di  pagamenti  ) essere  riputati  in  fal- 
lila propriamente  delta  come  i commercianti. 

•A  riguardo  di  un  particolare  non  commerciante  , come  a 
riguardo  di  un  commerciante  , si  può  impugnare  per  nul- 
lità un  iscrizione  ipotecaria  . sul  fondamento  che  è stata 
presa  ne’ dieci  giorni  precedenti  il  fallimento. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 17  ftb.  1810  — (S...  10.  a.  a35) 

i5.  — Le  disposizioni  del  Codice  di  commercio,  le  quali 
prescrivono  che  il  fallilo,  dal  giorno  del  fallimento,  è spo- 
gliato di  pieno  diritto  dell’  amministrazione  di  tutti  i suoi 
beni  , e gli  viene  interdetto  qualunque  atto  traslativo  di 
proprietà  , sono  applicabili  ad  ogni  particolare  riconosciuto 
decotto. 

Un  particolare  riguardasi  decotto  , allorché  i suoi  mobi- 
li sono  sequestrati  da’  suoi  creditori  , se  ulteriormeute  ap- 

fiarisce  , che  ha  più  debiti  che  beni.  — In  conseguenza,  qua- 
unque  cessione  di  crediti  dalla  parte  del  debitore  è nulla, 
se  è fatta  posteriormente  al  sequestro  de’  suoi  mobili. 

C.  A.  di  Bruxelles , a3  mar.  1811  — (S...  11.  a.  280) 

16.  — Per  costituire  lo  stato  di  decozione,  non  basta  che 
i biglietti  ad  ordine  creali  dal  debitore  o da  lui  girali  sia- 
no protestati  ; fa  d’uopo  ancora  che  vi  sia  insolvibilità  as- 
soluta, e che  sia  resa  manifesta  con  de’ sequestri. 

La  decozione  lascia  il  debitore  sotto  l’ impero  del  diritto 
comune  , in  quanto  alla  sua  persona  ed  a suoi  beni.  Nou 
vi  è luogo  ad  applicargli  le  regole  relative  al  fallimento  , 
anche  quando  avesse  sottoscritto  de’  biglietti  ad  ordine. 

L'  articolo  2146,  Cod.  civ.,  il  quale  annulla  le  iscrizioni 
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ipotecarie  in  calo  di  fallila  , non  è applicabile  al  Caio  di 
decozione. 

C.  A.  di  Renne; , 24  mar.  1812  — ( S . . . 12.  a.  3i3  ) 

/ — La  decozione  di  un  particolare  non  negoziante  nè 

banchiere  , non  ha  il  carattere  di  fallimento  , in  questo  senso 
che  un  particolare  decotto  non  possa  validamente  alienare 
i tuoi  stabili.  In  tal  caso  1’  alienazione  non  può  annullar- 
si che  quando  i creditori  del  venditore  provano  positiva- 
mente che  essa  ha  avuto  luogo  per  sottrarre  la  sicurezza 
comune-ali’  esperimento  de’  loro  diritti. 

C.  A.  di  Parigi , 12  fruii,  an.  11  — ( S...  7.  a.  9^8  ) 

18.  — Lo  stato  di  fallita  non  conviene  che  al  commercian- 
te , cioè  a colui  che  compra  e rivende.  Riguardo  a)  sem- 
plice particolare  , se  cessa  di  pagare  e di  poter  pagare  , 
egli  è semplicemente  decotto  , quand'  anche  fosse  provato 
che  ha  fatto  delle  vendite  di  mercanzie  , sottoscritto  delle 
cambiali  , preso  patente  , se  realmente  non  faceva  mestiere 
di  comprare  e rivendere. 

Le  vendite  fatte  da  tin  decotto  non  sono  nulle  nè  pos- 
sono annullarsi  , come  le  vendite  fatte  dal  fallito  , fuori  il 
caso  della  frode  provata. 

C.  A.  di  Parigi , 21  mar.  1S10  — (S...  7.  2.  974  ) 

19.  -—L'articolo  2146  Cod.  civ.  il  quale  annulla  ogni 
iscrizione  présa  ne’  dieci  giorni  prima  del  fallimento  , non 
si  applica  al  caso  di  decozione  di  un  particolare  non  nego- 
ziante } quindi  , è valida  una  iscrizione  ipotecaria  , benché 
presa  ne’  dieci  giorni  che  precedono  la  decozione. 

C.  A.  di  Parigi , 29  giug.  1812  — (S...  s3.  2.  5) 

C.  A.  di  Parigi , 9 giug.  1814  — (S...  t5.  2.  237  ) 

20.  — È egualmente  valida  l’ iscrizione  presa  al  momento 
medesimo  della  decozione. 

C.  A.  di  Parigi , t8  ag.  1711 — ’(S...  t3.  2.  ?4  ) 

C.  A.  di  Meli  , 5 die.  1811  ( S • . . 12.  2.  382  ) 

— V.  art.  443  n.  5 , 12  bis.  e seg. 

2»/  — L’articolo  444  del  Codice  di  commercio  , il  quale 
dichiara  nulle  le  vendile  fatte  da  un  fallilo  ne’  dieci  gior- 
ni anteriori  al  suo  fallimento  , non  è applicabile  alla  ven- 

dita fatta  da  un  particolare  in  istato  di  decozione. 

C.  C.  F.  ti  feb.  1 8 1 2 ) Rigetto  — (S...  i3.  1.  124  ) 


Digitized  by  Google 


322  UEt  FALLIMENTI.  — ART.  /\i$. 

438.  Ogni  commerciante  fallito,  il  quale  si  tro- 
va in  uno  de’ casi  di  colpa  grave  o di  frode  pre- 
veduti dalla  presente  legge  , è nello  stato  di  ban- 
carotta. 

43g.  Vi  sono  due  specie  di  bancarotta  : 

La  bancarotta  semplice  , che  sarà  giudicata 
dai  tribunali  correzionali  ; 

La  bancarotta  fraudolenta,  che  sarà  giudicala 
dalle  corti  di  giustizia  criminale. 


23.  — X^n  commerciante  è nello  stato  di  fallila  , per  to 
solo  fallo  d’ impunlamento  ai  suoi  pagamenti,  qualunque  ne  f 
sia  la  causa  , e quando  anche  questa  causa  fosse  estranea 
al  suo  commercio  , come  per  esempio  i^  suo  arresto  per 
misura  ainmiuislraliva. 

C.  C.  F.  18  mar.  1826,  Cassas.~~  (S...  26. 1.  4^o  ) 

• — • V.  art.  443  n yen. 

— V.  art.  56j  11.  3 ( Cessione  di  beni.  ) 

Sull ’ articolo  438. 

1.  — I commercianti  soli  sono  soggetti  alle  pene  stabili- 
te contro  la  bancarotta  dolosa  : queste  pene  sono  inappli- 
cabili al  particolare  non  commerciante  di  professione  , an- 
corché abbia  contratte  molte  obbligazioui  commerciali  , alle 
quali  ha  mancato  con  frode. 

C.  C.  F.  ai  nov ■ 1813  , Bigetto  — >(  S...  16.  1.  3i  ) 

1 

a.  — Itasta  che  un  commerciante  abbia  cessato  I suoi  pa- 
garacuti  , perché  sia  riputalo  in  fallita  , e perché  possa  es- 
sere couvcnuto  e condannato  come  bancarottiere  semplice 
o doloso  ; poco  importa  che  la  sua  insolvibilità  non  sia 
comprovata  ( Cod.  pen.  art.  4n3-  ) 

C.  C.  F.  3 nov.  »8r4,  Bigetto. — (S...  16.  1.49) 

— V.  art.  5g3  e le  note  , e 1’  art  58G. 


Digitize^Jpy  Gol 


3n3 


DEI  FALLIMENTI.  — ART.  41°- 

TITOLO  I. 

DEL  FALLIMENTO. 

capitolo  i. 

Dell*  apertura  del  fallimento. 

44o.  Ogni  fallito  , fra  tre  giorni  dalla  cessa- 
zione  de' pagamenti  , sarà  in  obbligo  di  lame  la 
dichiarazione  alla  cancelleria  del  tribunale  di  com- 
mercio. Il  giorno  in  cui  avrà  cessato  di  fare  i 
suoi  pagamenti  , sarà  compreso  ne’  tre  giorni. 

In  caso  di  fallimento  di  una  società  in  nome 
collettivo  , la  dichiarazione  del  fallito  conterrà  il 
nome  c 1’  indicazione  del  domicilio  di  ciascuno 
de’  socii  obbligati  in  solido. 


Suir  articolo  44° ■ 

« e i.  — Allorché  una  casa  di  commercio  ha  de' stabi- 
limenti in  diverse  città  , la  conoscenza  del  fallimento  spelta 
sempre  al  tribunale  , nella  di  cui  giurisdizione  il  fallito  e 
domiciliato  , ancorché  la  dichiarazione  di  (al  fallimento  sia 
stata  fatta  alia  cancelleria  di  un  altro  tribunale  , e che  questo 
tribunale  abbia  di  già  ordinato  degli  alti  eoiiservaturii  ( Cod. 
di  proc.  civ.  art.  5g  ). 

C.  C.  F.i6mar.  1809,  Regol.  di  gì  ad. — (S...16.  a.  ia4) 

3.  — . Allorché  una  società  ha  due  case  di  commercio  , 
le  quali  esistono  sotto  ragioni  distinte  in  due  città  diffe- 
renti, e che  i socii  dimorano  parte  in  uoa  di  queste  città 
e parte  nell’altra  ; in  tal  caso  , se  la  società  fallisce  , le 
azioui  de’  creditori  debbono  essere  dirette  contro  ciascuna 
delle  case  , ed  innanzi  al  tribunale  , nella  di  cui  giurisdi- 
zione esse  si  trovano  rispettivamente. 

Non  vi  è luogo  a provvedersi  per  regolamento  di  giu- 
dici , perché  tutte  queste  controversie  siano  devolute  ad  un 
solo  e medesimo  tribunale. 

C.  C.  F.i3  mar.  1809,  Regol.  di  giud.  — ( S. . . 1 q.  1 . 376  ) 
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433>  44i.  L*  apertura  del  fallimento  è dichiarata  dal 

tribunale  di  commercio  ( a ) : la  sua  epoca  è fis- 
sata , o dal  ritiro  del  debitore  (6)  , o dalla  chiu- 


4-  — Allorché  fra  due  case  di  commercio  , stabilite  su 
due  punti  della  Francia  mollo  distanti  1’  uno  dall’  altro  , 
esiste  una  società  in  partecipazione  , una  tale  circostanza 
è sufficiente  , perchè  in  caso  di  fallimento  delle  due  case 
vi  sia  connessione  , e venga  attribuita  la  conoscenza  delle 
due  fallite  ad  un  solo  e medesimo  tribunale. 

C.  C.  F.  3o  die.  i8ti,  Regol.di giud. — ( S...  ta.  i.  1 66) 

5.  — Quando  dopo  lo  scioglimento  d’ una  società  di  com- 
mercio i creditori  rinunciano  alla  soiidalità  centra  i soej  , e 
reclamano  da  ciascuno  la  sua  porzione  respcttiva  ne’  debiti, 
un  socio  non  può  provocare  la  dichiarazion  di  fallita  della 
società,  in  pregiudizio  de'  suoi  consocj  che  han  pagato  la  loro 
porzione.  In  questo  caso  ciascun  socio  è convenuto  per  un 
debito  proprio,  e uon  per  un  debito  sociale. 

C.  C.  F.  8 ag.  i8ao,  Rigetto  — ( S...  aa.  ì.  a5i  ) 

— V.  art.  aa  n.  i4  e i5  , ed  art.  5at  e 58j. 

Sull’  articolo  44*. 

i.  — a — La  fallita  di  un  negoziante  non  può  essere 
dichiarata  con  una  semplice  ordinanza  del  presidente.  Ap- 
partiene al  tribunale  riunito  di  dichiarare  il  fallimento. 

C.  A.  di  Roucn  , ì omag.  i8t3  — ( S...  i4-  a.  *76  ) 

— V.  art.  449  n. 

a.  — b — Lo  stato  di  fallimento  è sufficientemente  com- 
provato dall'  assenza  , la  quale  è il  risultato  dell’  impos- 
sibilità , in  cui  si  trova  il  debitore  di  adempire  alle  sue 
obbligazioni. 

. C.  C.  F.  a term.  an.  8 , Cassa*.  — ( S...  7.  t.  3i6) 

— V.  n.  16. 

♦ , 

3.  — Un  commerciante  , il  quale  si  è ucciso  al  momento 
di  fallire  , ma  prima  di  qualunque  dichiarazione  , protesto, 
e durante  il  primo  esercizio  del  suo  commercio,  uon  può 
riputarsi  morto  in  istato  di  fallila.  Questo  suicidio  non  è 
un  ritiro , segno  di  fallita,  nel  senso  dell' articolo  44 1 del 
Codice  di  commercio, 

C.  A.  di  Douai  ) 37  mag.  1811  — (S...  sa.  a.  to  ) 
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sura  de’  suoi  magazzini  (c) , o dalla  data  di  qua- 
lunque atto  che  provi  il  rifiuto  di  pagare  . e di 
soddisfare  ad  obbligazioni  di  commercio  ( d ). 


4_  — Allorché  un  commerciante  non  ha  cessato  i suoi  pa- 
gamenti , nè  si  è fatto  contro  di  lui  duraate  la  sua  vita 
protesto  , nè  condanna  commerciale  , ed  in  fine  egli  è tra- 
passato integri  status , non  può  essere  dichiarato  in  istato 
di  fallimento" dopo  la  sua  morte  , per  delle  cause  manife- 
state ulteriormente. 

C.  A.  di  Nirnes , 16  ott.  1813  — ( S...  i4-  »•  a38  ) 

5.  — La  fallila- di  un  negoziante,  se  è realmente  aperta 
prima  della  sua  morte  , può  essere  verificaia  e dichiarata 
dopo  la  sua  morte. 

C.  A.  di  Parigi , ai  gen.  1824  — ( S...  i4-  »•  297  ) 

C.  A.  di  Roucn  , a3  ag.  1809  — ( S...  7.  a.  954  ) 
— V.  art.  475. 

6.  — Un  negoziante  può  essere  dichiarato  in  istato  di 
fallimento  dopo  la  sua  morte  , se  il  pagamento  de’  suoi  bi- 
glietti è cessato  nel  giorno  stesso  del  suo  fine  , ancorché 
alcun  alto  giudiziario  fosse  stato  fatto  precedentemente. 

C.  C.  F.  a4  die.  1818,  Rigetto — (S...  19  1.  335  ) 

X"  V 

7 e 8.  — Alcuni  protesti  isolati  , e qualche  sentenza  di 
condanna  ottenuta  contro  un  negoziante  prima  della  sua 
morte  , non  bastano  per  farlo  dichiarare  morto  in  istato  di 
fallimento,  allorché  d'altronde  non  vi  è stata  cessazione 
assoluta  di  pagamenti , nè  interruzione  di  commercio. 

C.  A.  di  Parigi , 14  giug.  i8i5  — ( S...  16.  2.  336  ) 

g.  — • c — Lo  stato  di  fallimento  può  solo  risultar  da  un 
fallo  pubblico  e notorio  , il  quale  comprova  la  coazione  de' 
pagamenti  , soprattutto  quando  si  tratta  di  annullare  in  pre- 
giudizio de’  terzi  gli  atti  fatti  col  fallito. 

Se  dunque  un  commerciante  ha  venduto  il  suo  fondo  , 
ma  ha  continuato  il  suo  commercio  sotto  il  suo  nome,  sif- 
fatta operazione  non  equivale  ad  una  chiusura  di  magaz- 
zini , nel  senso  dell’  art.  44 1 Cod.  di  commercio. 

La  stessa  decisione  del  num.  seguente.  — V.  n.  i5. 

*0.  — d — Il  protesto  di  alcuni  effetti  , se,  è rimasto 
ignoto  al  pubblico , se  non  ha  dato  luogo  ad  alti  giudiziari] , 
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Nondimeno  tutti  gli  atti  di  sopra  mentovali 
non ‘proveranno  l’apertura  del  fallimento  , se  non 
(piando  vi  sarà  cessazione  di  pagamenti  , o di- 
chiarazione del  fallito  (e). 


non  è un  ritìnto  di  adempire  alle  proprie  obbligazioni  nel 
senso  dell'articolo  44*  > cìò  non  è un  segno  di  apertura  , 
in  guisa  che  bisogni  necessariamente  far  rimontare  il  falli- 
mento all’  epoca  di  tali  protesti. 

C.  A.  di  Parigi  , 0 gen.  1812  — ( S...  «a.  2.  45 >) 

11.  — L*  apertura  del  fallimento  di  un  commerciante  non 
deve  rimontare  ad  un’ epoca  anteriore  alla  cessazione  de’ pa- 
gamenti , abbcnchc  questo  commerciante  , girante  di  biglietti 
ad  ordine  pagabili  fuori  del  suo  domicilio  , non  abbia  im- 
mediatamente rimborsato  questi  biglietti  dopo  il  protesto, 

0 dopo  la  notifica  del  protesto. 

C.  C.  F.  6 gcn.  »8i3  , Rigetto — ( S...  i4-  1.  >83  ) 

12.  — La  costituzione  d’  ipoteca  fatta  da  un  debitore  a 
suoi  creditori  , allorché  era  fuori  stato  di  pagarli  diversa- 
mente , non  è un  atto  che  possa  dar  luogo  all’ apertura  del 
fallimento. 

Per  lo  contrario  il  protesto  , allorché  è stato  seguito  da 
cessazione  di  pagamenti  ; la  convocazione  che  il  debitore 
ha  fatta  de’  suoi  creditori  ; le  dilazioni  che  ottiene  da  essi 
per  pagarli  ; e la  sorveglianza  che  loro  accorda  sulla  ge- 
stione de'  suoi  beni  , sono  altrettanti  atti  , i quali  possono- 
servire  a determinare  1’  epoca  del  fallimento. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 22  ag . 1812  — ( S...16.  2.  120  ) 

13.  — Allorché  con  lettera  circolare  un  negoziante  in- 
forma i suoi  creditori  che  egli  cessa  ogni  pagamento  , e che 

1 suoi  creditori  gli  accordano  un  termine  , vi  è fallita  aperta 
dal  giorno  della  lettera  , quantunque  il  negoziante  continui 
il  suo  commercio. 

C.  A.  di  Parigi , 25 pior.  an.  »o  — ( S...  2.  2.  281  ) 

»4.  — • e — L’  epoca  dell’  apertura  di  un  fallimento  non 
è comprovata  nè  dal  ritiro  del  debitore  , nè  dalla  chiu- 
sola de’  suoi  magazzini  , nè  anche  dalla  vendita  del  suo 
fondo  di  commercio  , finché  non  vi  è cessazione  di  paga- 
menti o dichiarazione  del  fallitp.  Siffatta  decisione  ha  luogo. 
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ancorché  sia  provato  che  , nel  tempo  della  vendita  , il  fal- 
lilo non  avea  i mezzi  di  soddisfare  le  sue  obbligazioni. 

C.  A.  di  Bruxelles  , i!\  mar.  1810  — ( S...  11.3.  4<9) 


15.  — La  cessazione  de’  pagamenti  , costitutiva  della  fal- 
lila aperta  , non  è una  cessazione  aasoluta  ; de'  piccioli  pa- 
gamenti sono  contati  per  niente  , e non  impediscono  che  vi 
sia  cessazione  nel  senso  del  Codice  di  commercio  , art.  44  >• 

C.  A.  di  Colmar  , 3 die.  1816  — ^ S..  17.  3.  aa5  ) 

16.  — Un  commerciante  non  può  fissare  1’  epoca  della 
sua  fallita  ad  un  tempo  anteriore  a quello  , in  cui  ha  sot- 
toscritto diverse  obbligazioni  che  ha  eseguite. 

La  cessazione  de*  pagamenti  , operando  apertura  di  un 
fallimento,  è una  cessazione  assoluta  che  priva  il  fallito  di 
ogni  amministrazione  , e fa  cessare  in  lui  ogni  operazione 
di  commercio  ; delle  mancanze  parziali  e momentanee  dj 
pagamenti  per  parte  di  un  commerciante  il  quale  continua 
d suo  commercio,  non  possono  bastare  per  determinare  ul- 
teriormente l’apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi  , 8 ag.  1809—  ( S...  17.  3.  a 55  ) 


>7-  — Non  vi  è cessazione  di  pagamenti,  per  parte  d« 
un  commerciante,  nel  senso  dell’ articolo  44l  Cod.  di  cobi., 
per  la  sola  circostanza  , che  vi  è rifiuto  o ritardo  da  parte 
sua  a soddisfare  de’  debiti  non  commerciali , e che  degli 
alti  giudiziari!  sono  stati  diretti  contro  di  lui  a causa  «li 
tali  debiti.  In  conseguenza  non  si  può  fissare  1’  epoca  del- 
1 apertura  del  fallimento  alla  data  degli  atti  comprovanti 
il  rifiuto  di  pagare  de’  debiti  non  commerciali. 

C.  A.  di  Alelz  , 17  ag-  1817  — ( S...  19.  3.  3o  ) 


18.  — I giudici  non  sono  tenuti  di  fissare  la  fallita  alla 
prima  cessazione  de’  pagamenti.  Essi  possono  fissarla  ad  un’ 
epoca  posteriore  , se  apparisce  che  la  cessazione  de’  paga- 
menti non  proveniva  ^recisamente  dall’  insolvibilità  reaie 
del  debitore  , ma  bensì  da  circostanze  straordinarie  e diffi- 
cili , e se  d'altronde  il  negoziante  ha  fatto  ulteriormente 
degli  affari. 

C.  A.  di  Roucn,  19  apr.  i8i5  — ( S...  16.  »6.  3.  301  ). 


. *9;  — Sull’  appello  di  una  sentenza,  la  quale  fissa  prov- 
visoriamente 1’  apertura  di  un  fallimento  , la  Corte  lleale 
può  fissare  definitivamente  quest’  apertura  ad  un’  altra  epoca. 
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442-  ^ fallito  , dal  giorno  del  fallimento  , è 


Noti  ti  può  dire  elle  i primi  giudici , avendo  sol  deliberato 
provvisoriamente  , la  Corte  , la  quale  risolve  definitiva- 
mente , decide  un  punto  che  non  ha  subito  il  primo  grado 
di  giurisdizione.  * 

C.  C.  F.  24  die.  » 8 1 8 , Rigetto  •—  ( S...  19.  t.  333) 

ao.  — La  puntata  del  pagamento , operante  apertura  della 
fallita,  è una  puntata  completa  ed  assoluta  : delle  mancante 
parziali  e momentanee  di  pagamento  per  parte  di  un  com- 
merciante che  continua  il  suo  commercio  , non  possono 
bastare  per  determinare  ulteriormente  l'apertura  della  fallita. 

C.  A.  di  Aix  , 18  gen.  i8a5  — ( S...  a5.  a.  34*  ) 

ai.  — È egli  vero  che  ogni  membro  di  una  società  in  fal- 
lita , dev'  essere  riputato  nello  stalo  di  fallita  individuale  , 
sol  perche  la  società  b nello  stato  di  fallita  collettiva  ? 

C.  A.  di  Douai , 9 feb.  i8a5  — ( S...  26.  3.  i34  ) 

33.  — L’  apertura  della  fallita  non  deve  necessariamente 
essere  fissata  all'  epoca  in  cui  hanno  avuto  luogo  dei  pro- 
testi anche  numerosi  , ed  in  cui  è stata  fatta  una  domanda 
di  dilazione  ; se  gli  effetti  protestati  sono  stati  soddisfatti 
senza  procedure  ; se  il  debitore  ha  continuato  il  suo  com- 
mercio per  più  anni  a vista  e conoscenza  dei  suoi  credi- 
tori ; se  in  fine,  apparisce  che  la  sospensione  del  pagamento 
provenisse  non  dalla  insolvibilità  reale  del  debitore,  ma  da 
circostanze  straordinarie  e difficili. 

C . A.  di  Angers,  37  ag.  1834  — ( S...  35.  a.  99  ) 

23.  — II  commerciante  che  paga  esattamente  tulli  i suoi 
debiti  liquidi , non  deve  essere  riputato  in  fallita  , ancorché 
lasci  in  arretrato  dei  debiti  suscettibili  di  gravi  contesta- 
zioni , come  delle  obbligazioni  risultanti  da  contratti  a ter- 
mine , o da  obblighi  viziati  di  dolo. 

C.  C.  F.  39  mar.  t825,  Cassai.  — ( S...  a5.  t.4oa) 
— V.  in  oltre  le  note  su  l’ art.  4^7. 

Sull  articolo  443- 

1.  — In  caso  di  fallita  , tutt’ i beni  del  fallilo  sono  se- 
questrati e trattenuti , per  la  sola  forza  della  legge  , a pro- 
fitto della  massa  de’  suoi  creditori.  D'  allora  in  poi  non  può 
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spogliato  di  pieno  drillo  dell’  amministrazione  di 
tutti  i suoi  beni. 


operarsi  compensazione  in  di  loro  pregiudizio  , ira  le  somme 
dovute  al  fallito  , e quelle  di  cui  è egli  stesso  debitore,  e 
che  la  fallita  ha  rese  esigibili. 

C.  C F.  12  feb.  1810  , Cassai.  — ( S...  ts.  1.  1 4 1 ) 

1 bis.  — I beui  de' fallili  contumaci  non  debbon  esser  se- 
questrati : essi  sono  il  pegno  de'  creditori. 

Decis.  minisi.  F.  17  prat.  an.  it  — ( S...  8.  3.  a55) 

2 — La  sentenza  che  dichiara  la  fallita  ha  effetto  in 
riguardo  ai  terzi  , dal  giorno  stesso  della  emanazione  , e 
non  da  quello  della  sua  pubblicità  per  via  de’  giornali.  — 
Quindi  , ogni  sentenza  ottenuta  contra  il  fallito  personal- 
mente , dopo  tale  emanazione  , e nulla  : poco  importa  che 
il  creditore  attore  ignorasse  resistenza  della  fallila  atteso  la 
non  pubblicità  , e che  abbia  agito  di  buona  fede. 

C.  C.  F.  3 lug.  1821  , Cassai.  — ( S. ..  ai.  1.  35o  ) 

3.  — • La  fallita  del  trattario  , prima  dell'  epoca  della  sca- 
denza . distrugge  la  provvisione  che  esisteva  anticipatamente. 

C.  A.  di  Parigi , 18  nov.  i8i3  — ( S...  16.  a.  100) 

C.  C.  F.  7 feb.  1816,  Rigetto  — ( S...  16.  I.  363) 

4-  — Il  fallito  c capace  di  stare  in  giudizio  per  la  di- 
fesa de’  suoi  dritti  puramente  personali  , ed  interporre  ap-  \ 
pello  della  sentenza,  la  quale  dichiara  la  fallita  non  scusabile. 

C.  A.  di  Bruxelles  , v3  mar.  1810  — ( S...  u.  3.  291  ) 

5.  — Egli  può  ancora  opporsi  alla  vendita  de’  suoi  mo- 

bili , fino  alla  consegna  degli  abiti  , effetti  ed  altri  oggetti 
d’  uso  che  gli  sono  necessarii- 

C.  A.  di  fari  gì , 39  apr.  1812  — ( S...  i4-  3-  >47  )• 

6.  — L'  art.  747  del  Cod.  di  proc.  civ.  il  quale,  in  caso 

di  pignoramento  di  stabili,  permette  all' oppignorato  di  di- 
mandare 1'  aggiudicazione  all’  incanto  , senz’  altre  formalità 
che  quelle  prescritte  dagli  articoli  770  e segu.  del  Cod.  di 
proc.  civ.  , non  è applicabile  al  fallito.  — La  legge  non 
Jo  considera  come  padrone  de’  suoi  dritti. 

In  tal  caso  è necessario  di  seguire  le  formabili  ordinarie 
C.  di  Com.  32 
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dell'  espropria  forzata  , specialmente  se  tra  i creditori  vi 
sono  de'  minori. 

C.  A.  di  Parigi , 20  lug.  »8o8  — ( S...  7.  2.  986  ) 

C.  A.  di  Parigi , 21  a g.  1810  — (S...  14.  2.  196  ) 

7.  — Le  procedure  di  sequestro  non  rimangono  impedite  . 
nè  per  la  fallita  del  debitore,  nè  per  I'  apposizione  de’  sug- 
gelli fatta  a sua  petizione. 

C.  A.  di  Parigi , 23  die.  1811  — ( S...  i4-  2.  i44) 

8.  — Sotto  l’ impero  dell’  antica  legislazione  , si  con- 
trattava valevolmente  con  un  fallito  , al  quale  i suoi  cre- 
ditori aveano  lasciato  continuare  il  corso  de’  suoi  affari  , 
ed  abbenchè  1'  accomodo  con  essi  non  fosse  stato  omologato. 

V.  A.  di  D ouai , 19  ging.  >809 — (S...  7.  2.  984) 
— V.  art.  564  n.  3. 

9.  — Colui  , che  ba  firmato  un  effetto  di  commercio  . 

ha  qualità  di  contraddire  il  titolo  di  possessore  , allorché 
la  cessione  è stata  fatta  da  un  fallito,  di  cui  il  traente  eia 
creditore.  „ , 

C.  A.  di  Parigi , 24  mag-  1808  — ( S...  8.  2.  197  ) 

V.  art.  i38  n.  37; 

/ 

10.  — Un  fallito  è inammissibile  a domandare  la  nullità 
d’un  biglietto  che  ha  sottoscritto  nello  stalo  di  fallimento. 
— > I soli  creditori  del  fallito  sono  ammissibili  a proporne 
la  nullità. 

C.  C.  F.  12  apr.  1821  , Rigeiio  — ( S...  22.  1.  168) 

11.  — I pagamenti  fatti  tra  1' epoca  del  fallimento  e la 
sentenza  che  ha  fissato  quest'epoca,  non  debbon  asser  con- 
feriti, ed  i titoli  del  creditore  non  debbono  esser  sommessi 
a verifica  , se  in  tempo  di  tali  pagamenti  non  esisteva  con- 
tra  il  debitore  alcun  indizio  di  fallimento, 

C.  C.  F.  16  mag.  i8i5,  Rigetto — (D...  r3.  1.  291) 

12.  — E nullo  il  pagamento  fatto  da  un  fallito,  il  quale 
ha  impuntato  i pagamenti  , il  quale  è in  fallenza  aperta  , 
ancorché  abbia  fatto  dopo  la  sua  dichiarazion  di  fallita  , 
che  il  debito  sia  legittimo  , e non  v’  è mala  fede  nel  pa- 
gamento. 

C.  A.  di  Aìk  , 20  die.  >820  — ( S...  21.  2.  218  ) 
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i3.  — Il  compromesso  sottoscritto  senza  frode  dal  man- 
datario , dopo  la  fallita  del  mandante , e nell’  ignoranza 
di  questa  fallita  , è valido.  Se  per  conseguenza  di  questo 
compromesso  , e sempre  nell'  ignoranza  del  fallimento  , gli 
arbitri  rendono  la  loro  sentenza  , i creditori  del  fallito  non 
possono  avvalersi  contro  tal  sentenza  del  mezzo  della  terza 
opposizione. 

C.  C.  i5  feb.  1808  . Rigetto  — ( S...  8.  1.  196}. 

>4-  — La  cessione  fatta  in  buona  fede  e senza  frode  , 
da  un  debitore  al  suo  creditore  , in  un'epoca  quando  la 
fallenza  del  debitore  non  era  nè  dichiarala  nè  pubblica- 
mente conosciuta  è valida  in  riguardo  della  massa:  poco 
importa  ebe  la  sentenza  la  quale  dichiara  la  fallita  ne  ab- 
bia fissato  1'  apertura  a quella  quando  fu  stipulata  la  ces- 
sione. 

C,  A.  di  Parigi  , i3  gen.  iSat  — ( S...  ai.  a.  mry) 

15.  — Colui  il  quale  , ignorando  la  fallita  di  un  com- 
merciante , gli  ha  venduto,  e consegnato  di  buona  fede  , po- 
steriormente all'apertura  del  fallimento  , delle  mercanzie  di 
cui  la  massa  de’  creditori  ha  profittato  , dev’  egli  restar  con- 
fuso con  gli  altri  creditori  del  fallito , e venire  in  contri- 
buto con  essi  ? Non  è per  lo  contrario  fondato  a reclamare  , 
o il  pagamento  integrale  delle  sue  mercanzie  , o lo  sciogli- 
meuto  della  rendita  con  restituzione  dell'oggetto  venduto  ? 

Consulta  none  , »8  mar.  ìjjgg  — ( S...  19.  a.  ti4  ) 

16.  — Quegli  il  quale  , ignorando  la  fallenza  d'  uu  com- 
merciante , ha  venduto  e consegnato  , posteriormente  all'a- 
pertnrn  della  fallita  , delle  mercanzie  di  cui  la  massa  dei 
creditori  ha  profittato  , ha  dritto  di  reclamare  coritra  la 
massa  o il  pagamento  integrale  del  prezzo , o la  rescissione 
della  vendita. 

C.  A.  di  Coen,  7 ag . iSao  — ( S...  11.  a.  a3  ) 

»7-  — Tutti  i pagamenti  fatti  dal  fallito  tra  l'epoca  della 
fallita  e la  seotenza  che  ha  fissato  quest'epoca  , sono  nul- 
li : in  conseguenza  il  creditore  -pagato  è tenuto  di  conferi- 
re la  somma  da  lui  ricevuta. 

C.  A.  di  Bruxelles  , a8  mar.  i8a3 — (S...  a5.  a.  3^4) 

18^  Tutte  le  sentenze  rese  contro  al  fallito  anterior- 
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<35.  443.  Niuno  può  acquistare  privilegio , nè  ipo- 

teca sopra  i beni  del  fallito , ne’  dieci  giorni  che 
precedono  1’  apertura  del  fallimento. 


mente  alla  sentenza  dichiarativa  della  fallita  , ma  poste- 
riormente al  giorno  a cui  è stata  dichiarala  rimontare  , so- 
no nulle  a riguardo  dei  creditori  . . specialmente  quando 
colui  che  lia  ottenute  le  sentenze  aveva  conoscenza  della 
posizione  del  suo  debitore  •-  poco  importa  che  di  fatto 
costui  non  fosse  allora  spogliato  dell'  amministrazione  dei 
suoi  beni. 

C.  A.  di  Douai , i4  gen.  lSa5  — ( S...  a5.  a.  3o5  ) 

«9:  — Quando  dei  creditori  , con  una  convenzione  col 
loro  debitore  , accettano  mandato  da  lui  per  vendere  i suoi 
beni  , e pagare  i di  lui  .debiti  sul  prezzo  , si  può  decidere 
che  costoro  hanno  virtualmente  riconosciuto  , coll'  accetta- 
zione del  mandato  , che  il  loro  debitoie  non  era  nello  sta- 
to di  fallita  al  momento  della  convenzione , e per  con- 
seguenza , dichiararli  inammissibili  a contestare  i titoli  di 
altri  creditori  , facendo  rimontare  la  fallita  ad  un'  epoca 
anteriore  alla  convenzione. 

Si  può  anche  decidere  , in  questo  caso  , che  i credi- 
tori che  hanno  sottoscritta  la  convenzione  , sono  personal- 
mente tenuti  verso  tutti  gli  altri  creditori  che  non  hanno 
tottoscritlo  , dell' ammontare  totale  dei  debiti. 

C.  A.  di  Bordeaux , 5 J’cb.  i8a5 — (S...  a5.  3.  g6) 
— V.  art.  4^7  n.  la  e seg.  : 446  n.  a ; 494  *>.  a e seg.  : 

564  »•  3. 

Sul?  articolo  44-3-  1 

».  — La  legge  degli  1»  brumale  anno  7,  la  quale  di- 
chiara nulla  ogni  ipoteca  conferita  dopo  il  fallimento  , si 
oppone  egualmente  a che  un’  ipoteca  anteriore  alla  fallita 
possa  essere  presa  utilmente  , allorché  il  fallimento  è aperto  ? 
Si. 

C.  A.  di  Torino  , 27  die.  1S0G  — ( S...  6.  a.  746  ) 

C.  A.  di  F'imrs  , ai  gcn.  1807  — ( S...  7.  a.  3ag  ) 

a.  — Nò 

C.  C.  F.  »8  feb.  »8o8  , Rigetto  — - ( S...  8.  1.  aaa  ) 

C . C.  F.  5 apr.  1808  , Cassa*.  — (S...  8.  1.  ai6  ) 
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3.  — Rinviato  l affare  innanti  la  carte  di  appello  di 
Grenoble , è stalo  giudicato  in  contrario,  cioè  che  l'art.  5 
«iella  legge  degli  n brumale  auno  7 , il  quale  dichiara  inef- 
ficace ogn’  iscrizione  presa  sopra  un  fallito  , dopo  la  fal- 
lila , è applicabile  al  caso  in  cui  si  vorrebbe  conservare 
un’  ipoteca  anteriormente  acquistata  , come  al  caso  in  cut 
ai  vorrebbe  acquistare  ipoteca. 

Che  gii  articoli  ’òj,  38  e 39  della  legge  degli  11  brumale 
anuo  7 , i quali  obbligavano  ad  iscrivere  le  ipoteche  ante- 
riori , non  erano  applicabili  al  caso  del  fallimento  del  de- 
bitore e della  collocazione  de’  creditori. 

C.  A.  di  Grenoble  , ao  /ci.  1809  — ( S...  9.  a.  ig4  ) 

4.  -e-  Sa  di  un  nuovo  ricorso  , la  corte  regolatrice  ha 
deciso  conformemente  al  n.  1 , cioè  che  gli  articoli  37  , 38 
e 3g  della  legge  degli  11  brumale  anno  7 , i quali  ordinano 
l’ iscrizione  delle  ipoteche  anteriori  per  1'  oggetto  di  conr 
servare  il  rango  , si  applicano  anche  al  caso  in  cui  il  de- 
bitore era  autecedentemenie  in  fallila  , ed  al  caso  iu  cui 
vi  era  stato  giudizio  d'  ordiue  tra  i credilo,!  1. 

Che  1’  articolo  5 , il  quale  proibisce  di  prendere  su'  i 
beni  di  un  fallilo  una  iscrizione  tendente  a conferire  ipo- 
teca , non  proibisce  di  prendere  una  iscrizione  tendente  so- 
lamente a conservare  una  ipoteca  di  già  acquistata. 

C.  C.  F.  t5  die.  1809,  Sez.  riun.  Casi. — ( S...10. 1 . 98  ) 

5.  — Parimenti  è valida  l’ iscrizione  presa  sopra  i beni 
di  un  decotto  , ad  oggetto  n»n  di  acquistare  una  novella 
ipoteca  , ma  di  conservare  nu’  ipoteca  esistente  anterior- 
mente alla  legge  degli  11  brumale  anno  7.  Questo  uou  è 
il  caso  di  applicare  1’  articolo  at46  del  Codice  civile.  — 
V.  n ta  bis. 

Ne  jcgue  da  ciò  , che  fra  i creditori  antichi  , la  di  cui 
collocazione  era  stata  regolata  nel  1784  , la  preferenza  ha 
potuto  essere  determinata  sotto  la  legge  degli  11  brumale 
anno  7 , per  la  circostanza  che  uno  de’due  aveva  iscritto 
e non  1'  altro,  soprattutto  se  de’ nuovi  beni  erano  soprav- 
venuti al  debitore  — Non  si  può  in  tal  caso  sostenere  che 
Yi  è stala  cosa  giudicala  nel  1784. 

C.  C.  F.  4 lug.  i8i5,  Rigetti?  — (S..1  16.  1.  139) 

6.  — Un  'antica  ipoteca  , cioè  anteriore  alla  legge  de- 
gli 11  brumale  attuo  7 , la  quale  è stata  presa  , dopoché 
erauo  spirati  i diversi  termini  accordati  da  queste  leggi , c 
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dalle  leggi  susseguenti  per  1 iscrizione  de  privilegi!  ed  ipo- 
teche dei  passato , non  è degenerata  in  una  ipoteca  novella  , 
ed  ita  potuto  essere  valevolmente  copservata  con  iscrizione 
presa  dopo  il  fallimento  del  debitore. 

C.  C.  F.  4 die.  t8i5  , Casta*.  — ( S...  16.  1.  65  ) 

7.  — Gli  articoli  3?  , 38  e 39  della  legge  degli  11  bru- 
male anno  J,  i quali  ordinano  l’ iscrizione  delle  ipoteche 
anteriori  , non  sì  applicano  al  caso  in  cui  il  debitore  era 
in  fallita  prima  della  >egge-  . , . 

I diritti  de’  creditori  del  fallito  sono  costanti  ed  irrevo- 
cabilmente fissati  dal  giorno  deli’  apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi , 17  lug.  1811  — ( S...  11.  a.  487  ) 

tì.  — L’  iscrizione  presa  su  ì beni  del  fallito  ne’  dieci  giorni 
che  precedono  1’  apertura  del  fallimento  è nulla  , abbenchè 
il  titolo  , iu  virtù  del  quale  è presa  , sia  anteriore  a questi 
dieci  giorni. 

C.  C.  F.  11  giug.  1817  , Rigetto  — (S...  18.  1.  4*  ) ' 

» ' 

9.  — Il  privilegio  del  commissionato  non  è fra  il  nu- 
mero di  quelli  che  la  legge  dichiara  non  potersi  valevol- 
mente acquistare  ne’  dieci  giorni  precedenti  al  fallimento. 

C.  A.  di  Rennes , i3  giug.  1818  — (S...  18.3.278) 
— V.  art.  g3  n.  9. 

10.  — Il  privilegio  del  venditore  sullo  stabile  venduto 
sussiste  non  ostante  la  fallita  sopravvenuta  dell'  acquirente  , 
e quantunque  1’  iscrizione  presa  per  la  conservazione  di  sif- 
fatto privilegio  o ipoteca  sia  posteriore  al  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi , 20  mag.  1809 — (S...  7.  a.  g56  ) 

11.  — . I creditori*'possessori  di  titoli,  i quali  loro  con- 
feriscono ipoteca  , non  possono  essere  posti  nel  rango  de’ 
creditori  chirografarii  , nta  al  contrario  debbono  esser  primi  , 
ancorché  abbiano  preso  iscrizione  nel  termine  , durante  il 
quale  le  iscrizioni  fatte  sopra  un  fallit*i  sono  nulle. 

In  altri  termini:  l’ipoteca  esiste  indipendentemente  dall' 
iscrizione;  l’iscrizione  noti  serve  che  a fissare  il  rango  tra 
1 creditori  ipotecarli. 

C.  A.  di  Bruxelles  , a5  ag.  1809  — ( S...  7.  2.  g54  ). 

12.  — Un  creditore  ( il  di  cui  titolo  è stato  creato  sotto 
1’  impero  della  legge  degli  11  brumale  anuo  7 ) e che  ha 
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preso  iscrizione  dopo  la  fallila  del  debitore  , ma  io  virtù 
di  una  semenza  resa  prima  de'  dieci  giorni  precedenti  un 
tal  fallimento  , noa  deve  essere  riconosciuto  per  creditore 
ipotecario.  Questo  creditore  è obbligato  di  aderire  all’  ac- 
cordo sottoscritto  col  debitore  dai  creditori  chirografarii. 

C C.  F.  19  die.  1809  , Rigetto  — (S...  10.  ».  101  ) 

— V.  la  deci*,  di  appello  — ( S...  8.  2.  »83  ). 

12  bis.  — L’  articolo  2146  del  Codice  civile  , il  quale  an- 
nulla le  inscrizioni  ipotecarie  in  caso  di  fallimento  , è ap- 
plicabile al  caso  di  decozione? 

Si  — 

C.  A.  di  Bruxelles  , 17  feb.  1810 — ( S...  10.  2.  235) 

No  — 

C.  A.  di  Parigi,  29  giug.  1812  — ( S...  t3.  2.  5 ) 

C.  A.  di  Rennes  , 24  mar.  »8ta — (S...  »2.  2.3»3) 

C.  A.  di  Parigi  , »8  ag.  1812, — ( S...  »3.  a.  »4  ) 

— V.  art.  43j  , n.  ig  e 20  ; e Cod.  civ.  arr.  a»46. 

i3.  — E nulla  1’  iscrizione  ipotecaria  presa  ne’ dieci  giorni 
ebe  hanno  preceduto  quello  , in  cui  la  decozione  del  de- 
bitore si  è resa  notoria. 

C.  C.F.$  lerm.  anno  12,  Rigetto  — (S...  7.  2.1217) 

»4.  — La  trascrizione  d' una  donazione  none  necessaria 
che  per  la  sua  ejjìcacia  : essa  non  influisce  in  niente  nè 
sulla  esistenza  nè  sulla  validità  della  donazione.  — Perciò 
una  donazione  non  può  esser  dichiarala  nulla  , giusta  gli 
art.  44 3 e 444  del  Codice  di  commercio,  per  l’unico  mo- 
tivo di  non  essere  stata  trascritta  ne’  dieci  giorni  che  pre- 
cedono 1'  apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Grenoble,  17  giug.  1822 — (S...  a3.  a.  273) 

15.  — Se  gli  agenti  provvisori  d’  una  fallita  arrestano 
delle  mercanzie  , spedite  senza  frode  ne’  dieci  giorni  ad  un 
commissionato  per  cuoprirlo  delle  sue  anticipazioni  , com- 
mettono un  fatto  che  li  rende  soggetti  ai  danni-interessi. 

C.  A.  di  Rennes  , i3  giug.  1818— (_  S...  »8.  2.  278) 

16.  — L’  avvenimento  della  fallita  di  un  commerciante 
opera,  fissazione  della  sorte  rispettiva  di  tutt’i  suoi  credi- 
tori ; al  punto  che  nessuu  compenso  poscia  si  può  stabilire  da 
un  creditore  al  fallito  in  detrimento  degli  altri  suoi  creditori . 

C.  C.  F.  17  feb.  »8z4  * Canai.  — ( S...  a4-  2.  82  ) 
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456.  444*  Qualsivoglia  alto  traslativo  di  proprietà 

di  beni  stabili  folto  dal  fallito,  a titolo  gratuito, 
ne’  dieci  giorni  che  precedono  1*  apertura  del  fal- 
limento , è nullo  e senza  effetto  relativamente  alla 
massa  de’ creditori;  qualsivoglia  atto  dello  stesso 
genere  , a titolo  oneroso , è suscettibile  d’  essere  ■ 
annullato  , sulla  dimanda  de’  creditori  , quando 
sembri  ai  giudici  avere  de’  caratteri  di  frode. 


Sull'  articolo  444- 

1.  — Allorché  una  vendita  è slata  fatta  dopo  la  fallita  , 
la  buona  fede  dell'  acquirente  e la  trascrizione  del  contralto 
all’ufficio  delle  ipoteche  uou  purgano  il  vizio  dell' acquisto. 
Vi  è luogo  ad  annullare  le  sentenze  e decisioni-,  le  quali 
decidono  il  contrario. 

C.  C.  F.  8 ottob.  1616,  Casta t.  — ( S...  6.  3.  ^44  ) 

a.  — Allorché  un  commerciante  ha  venduto  i suoi  beni 
piu  di  dieci  giorni  prima  dell’  apertura  del  suo  fallimento  , 
la  vendita  non  può  essere  premuta  fraudolenta  , ancorché 
sia  stata  l'alta  in  favore  del  fratello  del  fallito.  — Iu  si- 
mil  caso  i oreditori  i quali  allegano  la  frode  , debbono 
provarla. 

C.  A.  di  Bruxelles , a4  mar.  i8to  — (S...  n.  a.  89) 

t 

3.  — Il  fallito  non  può  fare  un  deposito  a titolo  di  pe- 
gno  , come  non  può  vendere  o ipotecare. 

C.  A.  di  Torino  , 16  fior . au.  i3  — ( S...  5.  3.  54o  ) 

t 

4.  — Il  trasferimento  di  un  credilo  , abbencliè  sia  fatto 
a tempo  utile  da  un  fallito  , non  è valido  a riguardo  de' 
suoi  creditori  , se  la  notifica  è stata  falla  ai  debitore  po- 
steriormente all'apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi  , i3  die.  1814  — ( S...  i5.  3.  98  ) 

5.  — Una  vendita  di  mercanzie  , fatta  con  atto  registralo 
piu  di  dieci  giorni  prima  del  fallimento  , può  essere  annul- 
lala come  fraudolenta,  se  all'epoca  di  questa  vendita,  le 
mercanzie  non  erano  conseguale  al  venditore  da  colui  da 
cui  le  aveva  comprate  ; se  inoltre  il  venditore  non  ne  avea 
fattura  , nè  lettere  di  vettura  , e se  per  conseguenza  la  ven- 
dita è stata  fatta  senza  conto  , peso  , nè  misura. 
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445.  Qualsivoglia  atto  o obbligo  per  fatto  di  437. 
commercio  , contratto  dal  debitore  ne' dieci  giorni 
che  precedono  l’apertura  del  fallimento  , si  pre- 
sume fraudolento,  in  quanto  al  fallito  ; ed  e nullo  , 
allorquando  è provato  che  vi  è frode  dalla  parte 
degli  altri  contraenti. 


Il  primo  venditore  di  queste  mercanzie  può  rivendicarle  , 
o il  prezzo,  nelle  mani  deli’  ultimo  compratore,  ed  ita  qua- 
lità per  opporre  la  nullità  della  vendila  risultante  da  che 
ba  avuto  luogo  senza  peso  , codio  nò  misura. 

C.  A.  di  Dizione  , n ag.  1809  — ( S...  7.  a.  987  ). 

6.  — • La  vendila  falla  dalla  donna  maritata  dell’  impresa 
di  lotteria  , di  cui  essa  ue  ha  il  titolo,  è valida  anche  po- 
steriormente alia  fallita  del  marito  , ancorché  essa  sia  in 
comunione,  e che  1’  ufficio  della  lotteria  sia  stalo  comprato 
cou  danaro  comune. 

C.  A.  di  Parigi , a6  apr.  181 1 — (S...  »».  i.  36g  ) 

7.  — Allorché  il  traente  di  lettere  di  cambio  sottoscritte 
in  buona  fede  fallisce  o diviene  decotto  prima  della  «ca- 
denza delle  tratte  , e che  d’  altronde  la  provvisione  alla  sca- 
denza non  è provata  , i creditori  del  fallilo  non  possono 
impedire  l’azione  del  possessore  contro  faccettatile  , ancor- 
ché le  cambiati  siano  state  rinnovate  dal  traente  dopo  la 
fallila,  e siano  state  accettate  posteriormente  a quest’ inet- 
ta epoca. 

C.  A.  di  Parigi , io  fior.  an.  t3  — ( S...  5.  a.  634  )■ 
Sull'  articolo  44^- 

*1 

1.  — L’articolo  445  del  Codice  di  commercio,  relativo 
alle  obbligazioni  sottoscritte  dai  fallito  ne'  dieci  giorni  che 
precedono  il  fallimento,  si  applica  agli  obblighi  del  tallito  , 
i quali  non  hanno  una  data  certa  anteriore  a questi  dieci 
giorni. 

C.  R.  di  Meli,  \n'ag.  1807  — ( S-..  19.  ta.  3o  ). 

a.  — Un  biglietto  sottoscritto  da  un  fallito  , ancorché 
non  abbia  data  certa  anteriore  al  fallimento  , è nondimeno 
▼alido  , allorché  è provato  avere  una  causa  anteriore  alla 
fallita- 

C.  A.  di  Parigi,  16  die.  t8to  — ( S...  u.  a.  i8t  ) 
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446.  Qualsivoglia  somma  pagata  ne’ dieci  giorni 
che  precedono  l*  apertura  del  fallimento , per  de- 
biti commerciali  non  scaduti  , si  deve  restituire. 


3.  — La  presunzione  legale  di  frode  non  ha  luogo  nel 
caso  di  decozione  ; bisogna  che  la  frode  sia  stabilita  'con 
prnove  o presunzioni  gravi  , precise  e concordanti. 

C.  A.  di  Rennes  , a4  mar.  »8ta  — ( S...  »a.  a.  3i3) 

V.  art.  437  ( Decozione  ). 

Sull’  articolo  44 6. 

i.  — II  creditore,  il  quale  ha  ricevuto  dal  fallito  uel 
giorno  dell’  apertura  del  fallimento  , è tenuto  di  rimettere 
alla  massa. 

C-  A.  di  Torino  , aa  ag.  i8ia  — - ( S...  »6.  a.  aai  ). 

a.  — Allorché  un  creditore  privilegiato  per  pigione  è 
stato  pagato  in  virtù  di  un  sequestro  e di  un'esecuzione  di 
mobili  fatta  in  daano  di  un  commerciante  suo  fìltuario  , se 
accade  che  poco  dopo  il  sequestrato  dichiara  il  suo  falli- 
mento , e erte  sia  giudicato  essere  in  fallita  dal  giorno  del 
sequestro  cd  esecuzione,  non  ne  segue  che  il  pagamento  sia 
nullo  , come  latto  da  un  fallilo  a termini  dell’  articolo  442 
del  Codice  di  commercio  ; se  non  yi  è stata  frode  , il  pa- 
gamento è valido  , e non  vi  è luogo  oc  a verifica  , uè  a 
consegna  della  somma  alla  massa. 

C.  C.  F.  16  mag.  i8i5  , Rigetto  — ( S...  t5.  ì.  3t5  ) 

3.  — Il  debitore  non  può  valevolmente  pagare  nel  giorno 
stesso  della  sua  fallita  , con  mercanzie  del  suo  magazzino  , 
un  oggetto  scaduto  anteriormente* 

C.  A.  di  Colmar,  a^apr.  r8i3 — (S...  t6.  a.  raa) 

4>  — In  materia  di  commercio  la  consegna  delle  trat- 
te ed  altri  effetti  ulteriormente  soddisfatti , è considerala 
come  uu  vero  pagamento.  — Allorché  dunque  il  creditore 
di  un  debito  esigibile,  ha  ricevuto  dai  debitore  delle  tratte 
su  di  un  terzo  , si  è operata  compensazione  in  suo  favore 
dal  momento  della  consegna  ; in  maaiera  che  !a  sopravve- 
gnenza  della  fallita  del  debitore  prima  della  scadenza  delle 
tratte  , non  rende  nullo  il  pagamento  fatto  dopo  al  credi- 
tore , e uou  obbliga  costui  di  conferire  alla  mas£t. 
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447-  Qualunque  atto  o pagamento  fatto  in  frode  439- 
de’ creditori  è nullo. 

448.  L’  apertura  del  fallimento  rende  esigibili  44°- 
i debiti  passivi  non  scaduti  (a).  Per  riguardo  agli  - 


C.  C.  F.  i5  apr.  1836,  Rigetto.  — ( S...  a6.  1.  441  ) 
— V.  art.  *171  n.  » ( Compensatone  ) — e 170  num.  a. 
( Provvisione  ). 


SulC  articolo  447- 

1.  — La  fissazione  del  giorno  a cui  deve  rimontare  l'a- 
pertura di  una  fallita  , non  implica  pei  giudici  1’  obbligo 
di  annullare  gli  atti  , specialmente  i pagamenti  de'  debiti 
scaduti , fatti  di  buona  fede  lo  stesso  giorno  dell'  apertura 
determinata  , se  in  questo  giorno  la  fallita  del  debitore  non 
era  nè  dichiarata  , nè  pubblicamente  conosciuta. 

C.  C.  F.  22  lug.  i8a3  , Cassas.  • — • ( S...  34.  1.  85  ) 

C.  C.  F.  38  mag.  i8a3  , Rigetto  — ( S...  34.  1.  7 ) 


SulF  articolo  448- 

t.  — (a)  — Il  creditore  può  , in  caso  di  fallimento  del 
suo  debitore  , far  sequestrare  e vendere  in  danno  di  que- 
st' ultimo  , degli  effetti  mobili  afletti  di  privilegio  pel  pa- 
gamento di  uu  credito  a tempo  o non  esigibile  : la  fallita 
opera  1'  esigibilità. 

Il  debitore  fallilo  può  essere  costretto  a dar  cauzione  per 
sicurezza  delle  sue  obbligazioni  anche  eventuali. 

C.  C.  F.  10  mag.  1809,  Rigetto  — (S...  9.  1.  a5g) 

3.  — Dacché  la  fallita  di  un  debitore  rende  esigibili  an- 
che i credili  ipotecarii  non  scaduti  , non  ne  segue  che  i 
creditori  , i dt  cui  credili  sono  divenuti  esigibili  , abbiano 
il  diritto  di  fare  1'  espropria  de’  beni  del  fallito.  In  tal  caso 
1’  esigibilità  non  ha  altro  effetto  che  quello  di  dare  a questi 
creditori  il  diritto  di  essere  pagati  dopo  la  rendita  fatta  a 
nome  de’sindaci. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 5 die.  181 1 — ( S ..  12.  a.  384  ) 

3.  — Dachc  la  fallita  rende  esigibili  i crediti  passivi  non 
scaduti,  non  ne  segue  che  gli  stabili  del  fallilo  debbano  cs- 
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effetti  di  commercio  , per  i quali  il  fallito  si  tro- 
verà essere  uno  degli  obbligati  , gli  altri  obbli- 
gati non  saranno  tenuti  che  a dar  cauzione  pel 
pagamento  alla  scadenza  , se  non  vogliono  piut- 
tosto pagare  immediatamente  ( b ). 


sere  venduti  a contante  ; al  contrario  i sindaci  possono  , 
nell’  interesse  della  massa  , accordare  de’  termini  conve- 
nienti pel  pagamento  del  prezzo  , quantunque  da  ciò  il  pa. 
gamcuto  de’  creditori  rimanga  ritardato. 

C.  A.  di  Meli  , 18  die.  t8i6  — ( S...  18.  i 3i8  ) 

4 — Il  proprietario  di  molti  elTetti  di  commercia  sca- 
digli a diverse  epoche  , può  , iu  caso  di  protesto  del  primo  , 
richiedere  cauzione  per  gli  altri  non  scaduti.  Egli  lo  può  , 
ancorché  durante  il  giudizio  il  primo  elleno  scaduto  sia 
stato  estinto. 

C.  A.  di  Bruxelles , 3 gerì.  1809 — (S...  g.  a.  ag3  ) 

s 

5.  — In  materia  di  lettere  di  cambio  , il  termine  del 
pagamento  è riputato  termine  di  grazia,  piultostochè  ter- 
mine di  dritto  ; cousegueutemeuie  , il  termine  non  fa  punto 
ostacolo  alla  compensazione  , soprattutto  in  caso  di  tallita 
del  debitore. 

C.  A.  di  Torino  , 18  vent.  an.  i3  — ( S...  5.  a.  5tg  ). 

— V.  art.  162  , n.  4- 

— V.  dippiu , le  note  sull' art.  11 83  del  nostro  Codice 
civile  annotalo. 

6.  — (ò)  — L'articolo  44^  del  Cod.  di  commercio,  il 
quale  prescrive  che  coloro  , che  si  trovano  obbligati  con 
un  fallito  al  pagamento  di  un  effetto  commerciale  , sieuo 
tenuti  a dar  cauzione  di  pagare  alla  scadenza,  o di  pagare 
immediatamente  , non  si  applica  al  traente  , nè  in  generale 
alle  persone  , la  di  cui  firma  è anteriore  a quella  del  fallito. 

C.  A.  di  Bruxelles , 38  mar.  181 1 — ( S...  il.  a.  29G  ) 

7.  — Allorché  il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  non 
scaduta  dimanda  al  traente  una  cauzione  provvisoria  , c lo 
fa  citare  a quest’  oggetto  innanzi  al  tributiate  del  suo  do- 
micilio , se  il  traente  impugna  la  proprietà  al  possessore  , 
e che  quindi  il  giudizio  s’impegna  innanzi  al  tribunale  del 
domicilio  del  traente  sulla  proprietà  della  lettera  di  cani- 
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CAPITOLO  II. 

Deli’  apposizione  de’  sigilli. 


34i 


449-  Appena  che  il  tribunale  di  commercio  avrà  441. 
cognizione  del  fallimento , o per  la  dichiarazione 


bio  , questo  solo  tribunale  è competente  per  decidere  ul- 
teriormente sull'  azione  di  pagamento  della  cambiale  , do- 
poché è scaduta.  In  tal  caso  la  pendenza  della  lite  fa  per- 
dere al  possessore  il  dritto  di  far  citare  il  traente  pel  pa- 
gamento al  luogo  dove  la  lettera  di  cambio  è stipulata 
pagabile. 

C.  C.  F.  ig  mar.  t8t2,  Regol.  di  giud.-—  ( S ..12.1.247  ) 

8.  — Il  creditore  di  un  fallito  con  biglietto  a termine 
non  scaduto  , non  può  compensare  1’  ammontare  di  questo 
biglietto  con  una  somma  che  egli  deve  al  fallito,  ma  senza 
termine.  — In  vano  direbbe  che  la  fallita  ha  reso  esigibile 
il  debito  del  fallito,  e che  i due  crediti  si  sono  trovati  al- 
1’  istante  della  fallita  egualmente  esigibili, 

C.  A.  di  Lyon  , 25  gen.  i8a5  — ( S...  25.  a.  126  ) 

g.  — L’  art.  44^>  Cod.  di  com.  , il  quale  vuole  che  co- 

loro i quali  si  trovano  obbligati  con  un  tallito  al  pagamento 
di  un  effetto  di  commercio  , siano  tenuti  a dar  cauzione  di 
pagare  alla  scadenza,  o di  pagare  immediatamente,  si  ap- 
plica a luti’  i sottoscrittori  cd  a tult'  i giranti  , o anterio- 
ri o posteriori  all'  obbligo  del  fallito. 

C.  A.  di  Nimes  , 3r  gen.  1825  — ( S...  25-  2.  348  ) 

— P'.  art.  i63  e le  note  — 1188  , Cod.  civ. 

Sull'  articolo  449* 

».  — L’apposizione  de’ sigilli  su  i beni  di  un  commer- 
ciante dimandata  da’ suoi  creditori  , a termini  dell’ art.  449 
Cod.  di  com.  , non  può  , a pena  di  nullità  assoluta  , es- 
sere ordinata  da  un  sol  giudice  ; essa  deve  esserlo  dal  tri- 
bunale intero. 

C.  A.  di  Riom  , 4 Ing.  1809  — ( S...  14.  2.  i85) 

— y . art.  441  , n.  1. 
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del  fallito  , o per  la  dimanda  di  qualche  credi- 
tore , o per  la  notorietà  pubblica , ordinerà  1*  ap- 
posizione de*  sigilli  : una  spedizione  della  sentenza 
sarà  immediatamente  trasmessa  al  giudice  di  pace. 

441.  45  *•  Il  giudice  di  pace  potrà  parimente  apporre 

i sigilli , per  motivo  di  notorietà. 

443.  45 r.  I sigilli  saranno  apposti  sui  magazzini  , 
banchi,  casse,  portafogli,  libri,  registri,  carte, 
mobili  ed  effetti  del  fallito. 

444.  453.  Se  il  fallimento  è fatto  da  socii  uniti  in 
in  società  collettiva,  i sigilli  saranno  apposti , non 
solo  alla  casa  principale  della  società,  ma  anche 
al  domicilio  separato  di  ciascuno  de  socii  obbli- 
gali in  solido. 

445.  4^3.  In  tutti  i casi,  il  giudice  di  pace  rimet- 
terà , senza  dilazione  , al  tribunale  di  commercio 
il  processo  verbale  dell’  apposizione  de*  suggelli . 


2 . — I suggelli  apposti  a richiesta  di  colui , il  quale  di- 
chiara la  fallita.,  non  possono  arrestare  nè  impedire  la  ven- 
dita de’  mobili  del  fallito  di  già  sequestrati  da  uno  de’  suoi 
creditori. 

C.  A.  di  Parigi  , a3  die.  1811  — (S...  16.  2.  1 a3 ) 
Sull'  articolo  45a. 


V.  arL  44°  e le  note. 
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CAPITOLO  III. 

Della  nomina  del  giudice  commessario 
e degli  agenti  del  fallimento. 

454.  Nella  stessa  sentenza  , la  quale  ordinerà  444 * 6- 
1*  apposizione  de’  sigilli , il  tribunale  di  commer- 
cio dichiarerà  l’epoca  dell’apertura  del  fallemento; 
egli  nominerà  uno  de’  suoi  membri  commessario 


Sull’  articolo  454- 

».  — Un  tribunale  di  commercio  , ordinando  l’apposi- 
zione de’  sigilli  in  casa  di  un  fallito  , non  è tenuto  di  fissare 
con  la  stessa  sentenza  )'  epoca  dell’  apertura  del  fallimento. 

C.  A.  di  Pouai , a5  apr.  »8i5 — ( S...  16.  2.  ia4) 

C.  A.  di  Douai , 3o  seti.  i8»5  — ( S...  16.  2.  124  5 

2.  — L’  opposizione  di  terzo  , per  atto  di  patrocinatore 

a patrocinatore,  alla  sentenza  che  fìssa  l'epoca  dell'aper- 
tura del  fallimento  , non  è ammissibile  sull’  appello  di  un' 
altra  sentenza. 

C.  A.  di  Torino  , 22  ag.  1812 — ( S...  16.  2.  12»  ) 

3.  — Allorché  , in  una  fallita  , i crediti  sono  stali  ve- 
rificati , e che  il  processo  verbale  di  verifica  è chiuso  , i 
creditori  presenti  o rappresentali  non  sono  più  ammissibili 
a formare  opposizione  alla  sentenza,  la  quale  ha  fissata 
1'  apertu  ra  del  fallimento. 

C.  A.  di^Parigi , z3  /«g.  i8i3 — (S...  »5.  2.  112) 
— V.  art.  4^7  e le  note. 

4.  — Le  controversie  , le  quali  sono  conseguenza  di 
un  fallimento,  non  debbono  essere  sottoposte  alle  regole 
esistenti  all’  epoca  della  fallita.  A questo  riguardo  , bisogna 
seguire  le  regole  esistenti  all'epoca  in  cui  i creditori  hanno 
fatto  i loro  primi  atti  contro  il  fallito.  La  circostanza  , che 

E rima  del  1808  il  fallito  è stato  ammesso  alla  cessione  de* 
eni  da  un  tribunale  civile , non  è di  alcuua  considerazione 
sulla  quistione  di  competenza  relativamente  alla  fallita. 

C.  A.  di  Pau  , 19  mag.  »8o8.  • — (S...  8.  2.  a5g) 
— y . art.  442  n.  8,  4f>2,  4^*>  494- 
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del  fallimento  , ed  uno  o più  agenti  , secondo 
l’ importanza  del  fallimento  , per  esercitare  , sotto 
la  vigilanza  del  commessario,  le  funzioni  che  loro 
sono  attribuite  dalla  presente  legge. 

Nel  caso  che  i sigilli  fossero  stati  apposti  dal 
giudice  di  pace  , per  motivo  di  notorietà  , il  tri- 
bunale si  conformerà  al  rimanente  delle  disposi- 
zioni di  sopra  prescritte,  tostochè  avrà  cognizione 
del  fallimento. 

447.  455.  Il  tribunale  di  commercio  ordinerà  nel 
medesimo  tempo  , o il  deposito  della  persona  del 
fallito  nel  carcere  de’ debitori,  ola  custodia  della 
sua  persona  per  mezzo  di  un  ufficiale  di  polizia 
o di  giustizia  , o per  mezzo  di  un  gendarme  (a). 

Non  potrà  in  questo  stato  essere  ricevuta  con- 
tro al  fallito  alcuna  iscrizione  , nè  raccomanda- 
zione sul  registro  de'carcerati , in  virtù  di  alcuna 
sentenza  del  tribunale  di  commercio  (ò). 

448.  456.  Gli  agenti  , che  nominerà  il  tribunale  , 
potranno  essere  scelti  fra  i creditori  presunti  , o 
fra  le  altre  persone  che  sembrassero  le  più  ido- 
nee a garantire  la  fedeltà  della  loro  gestione. 
Niuno  potrà  essere  nominato  agente  due  volte  nel 
corso  dello  stesso  anno  , se  non  è creditore. 


Sull’  articolo  4à>. 

j.  — a.  — A Parigi,  la  custodia  del  fallito  può  essere 
confidata  alle  guardie  di  commercio. 

Decreto  del  i4  mar.  1808  — 1 S ..  8.  1.  tSj  } 

— y.  art.  625. 

1.  — b.  — Un  fallito  condannato,  per  bancarotta  sem- 
plice, ad  una  detenzione  correzionale,  dev’essere  messo  in 
libertà  , tostochè  ha  subito  la  sua  pena  , ed  i suoi  credi- 
tori non  possono  ritenerlo  in  prigione  , pel  motivo  che  uoia 
Sono  interamente  pagati  , allorché  d’altronde  essi  non  hanno 
ottenuto  prima  del  fallimento  alcuna  sentenza  , la  quale 
pronuncia  contro  di  lui  la  coazione  personale.  — Poco  im— 

t 
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457.  La  sentenza  sarà  affissa  ed  iscritta  per  449- 
estratto  ne*  giornali , secondo  il  modo  stabilito  dal-  *' 
1’  articolo  683  del  codice  di  procedura  civile  (a). 

Sarà  esecutoria  provvisoriamente  , ma  suscetti- 
bile di  opposizione  ; cioè  per  lo  fallito  , negli  otto 


porla  che  prima  della  sua  detenzione  correzionale  , il  fal- 
lito c stato  posto  in  carcere  a motivo  de' suoi  debiti  a ter- 
mini dell’  art.  455  Cod.  di  comm.  — Questo  deposito  , 
come  la  detcnxionc  , era  nell’  interesse  della  vendetta  pub- 
blica , e rfou  avea  verun  rapporto  all’ interesse  privalo  de' 
creditori. 

C.  C.  F.  g mag.  a8 1 4 » Cassa*. — ( S...  14.  i.  a45  ) 

3.  — Il  deposito  del  fallito  nel  carcere  , ordinato  ai  ter- 
mini dell  articolo  455  del  Codice  di  commercio,  non  cessa  di 
avere  effetto  nc  perché  il  fallito  è stato  condannato  alla 
pri?  ionia  come  bancarottiere,  e che  la  pena  c spirata,  ni 
perché  vi  è stato  un  contratto  di  unione  tra  i creditori.  Il 
fallito  deve  restare  nello  stato  di  deposito,  non  ostante  cha 
sia  spirala  la  prigionia  ed  il  contralto  di  unione  ; il  suo 
dritto  si  riduce  a domandare  la  sua  escarcerazione  , nell* 
forma  presina  dagli  articoli  466  e 467  Cod.  di  com. 

C.  C.  /.  g nov.  i8a4  « bigetto  — • ( S...  a5.  1.  »5i  ) 
— V.  art.  466.  a.  3. 

Sull'  articolo  457. 

1.  — t — Il  termine  dell’  opposizione  alla  sentenza  con- 
tumaciale, la  quale  dichiara  un  commerciante  in  istatp  di 
fallila,  non  può  decorrere  dopo  I’ affuso,  che  quando  v’ ò 
•lata  una  significa  regolarmente  fatta.  L'  art.  457  dev’  es- 
sere combinato  con  le  disposizioni  dell’  art.  64*  , ed  inteso 
in  questo  senso , che  I’  affisso  ha  dovuto  essere  preceduto 
da  un’  intimazione. 

C.  A.  di  Riom , 4 l“g.  t8og  — ( S...  i4-  3.  s85  ) 

3.  — L’  affisso  della  sentenza  , la  quale  dichiara  aperta  la 
fallita,  dev’essere  comprovato  da  un  processo  verbale  au- 
tentico. Un  certificato  comprovante  , che  1'  affisso  è stalo  ap- 
posto non  basterebbe  per  far  decorrere  il  termine  dell’  oppo- 
sizione nel  senso  dell' art.  457  del  Cod.  di  commercio. 

C.  A.  di  Douai , 27  feb.  x8io  — ( S...  16.  a.  a5j) 
C.  di  Com . ai 


Digitized  by  Google 


346  DEI  FALLIMENTI.  — ART.  fò*]. 

giorni  dal  dì  dell’  affisso  ; pe’  creditori  presenti  o 
rappresentati  e per  ogni  altro  interessato  , fino  a 
tutto  il  giorno  del  processo  verbale  comprovante 
la  verifica  de’ credili;  pe’ creditori  in  mora,  fino 
a che  sarà  spirato  1’  ultimo  termine  che  loro  sarà 
stato  accordalo  ( b ). 


3.  — b — La  sentenza  del  tribunale  di  commercio,  la 
quale  fissa  l'apertura  del  fallimento,  è riputata  resa  tra  il 
fallito  e lutti  i creditori  o interessati,  quantunque  non  cliia-^ 
mali  : da  ciò  ne  segue  che  l’opposizione  da  essi  formata  a 
siffatta  sentenza  ha  il  carattere  di  semplice  opposizione  , e 
non  di  opposizione  di  terzo  ; per  cui  la  sentenza  , la  quale 
è profferita  in  contumacia  su  questa  opposizioue  , non  può 
essere  impugnala  che  col  mezzo  dell’  appello. 

C.  C.  F.  9 gen.  1812,  Rigetto  — ( S...  12;  1.  i5o  ) • 

4.  La  sentenza  pronunciata  sull’  opposizione  del  cre- 

ditore di  una  fallita,  alla  prima  sentenza  che  ne  fissava  l’ 
apertura,  può  impugnarsi  col  mezzo  dell’  appello  . ancorché 
il  creditore  abbia  fatto  verificare  il  suo  credito  dopo  la  se- 
conda sentenza.  La  verifica  de' crediti  rende  solo  ì credito- 
ri non  ammissibili  nell’  opposizione  alla  prima  sentenza. 

C.  C.  F.  7 apr.  1819,  Rigetto  — ( S...  19.  x.  4^2  ) 

5.  — Allorché  sulla  dimanda  di  un  creditore,  l’apertura 
del  fallimento  di  già  fissata  è cangiala  con  una  seeprtda 
sentenza,  questa  seconda  sentmzd  è suscettibile  dell’ oppo- 
sizióne di  terzo  da  parte  de’ creditori  ipotecarii  , anche  dopo 
i termini  fissati  dall’  art.  457  del  Cod.  di  com.  L’articolo  457 
si  applica  soltanto  alla  prima  sentenza,  la  quale  fissa  1 a- 
perlura  della  fallita. 

C.  A.  di  Rouen,  22  mar.  i8t5  — ( S...  16.  2.  2o3  ) 
— V.  art.  454  , n.  3. 

6.  La  fissazione  dell’  epoca  dell’  apertura  di  una  fal- 

lila , non  è uno  degli  oggetti  pei  quali  la  massa  de’ credi- 
tori è rappresentata  da’  siudaci.  — L’ interesse  individuale 
può  qui  differire  dall’ interesse  generale;  ed  in  questo  caso, 
Mon  vi  è rappresentanza. 

C.  A.  di  Tolosa  , 8 mag.  1824— ( S...  24.  a.  345  ) 

7.  — La  opposizione  alla  sentenza  che  dichiara  aperta 
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458.  Il  giudice  commessario  farà  al  tribunale  45°* 
di  commercio  il  rapporto  di  tutte  le  controversie 
che  il  fallimento  potrà  far  nascere  , e che  saranno 
della  competenza  di  questo  tribunale. 

Egli  sarà  incaricato  specialmente  di  accelerare 
la  formazione  del  bilancio.  La  convocazione  de* 
creditori,  e di  vigilare  sull’ amministrazione  del 
fallimento  , così  nel  tempo  che  la  gestione  prov- 
visoria è in  mano  agli  agenti,  come  nel  tempo 
che  I’  amministrazione  è presso  i sindaci  interini 
o definitivi. 


una  fallila  , non  è ammissibile  , se  non  quando  è stala 
falla  ne’  termini  (issati  dall’  art.  4'J7  del  Cod.  di  cdin.  A 
questo  riguardo  , non  vi  sarebbe  luogo  all'  applicazione  de- 
gli articoli  474  e 475  dei  Codice  di  procedura  civile  sulla 
opposizione  di  terzo.  — Iu  materia  di  fallimento  , rutti  gl’  in- 
teressali sono  riputati'  parie  nelle  procedure  conservatorie. 

C.  C.  F.  to  nov.  t8»4>  Cassai.  — (S...  a5.  ».  3ay  ) 

8.  — La  disposizione  dell’  articolo  4$7  del  Codice  di 
commercio,  secondo  la  quale  la  sentenza  dichiarativa  della 
fallita  non  è suscettibile  di  opposizione  per  parte  dei  cre- 
ditori presenti  o rappresentati,  che  sino  al  giorno  del  pro- 
cesso verbale  dimostrante  la  verifica  dei  crediti , non  è ap- 
plicabile a colui  il  di  cui  credito  è stalo  contestato  giudi- 
ziariamente. — A suo  riguardo  non  vi  è verifica,  nel  senso 
della  legge  , che  dal  giorno  in  cui  è sialo  deciso  sulla  conte- 
siazioue  elevata  : sin  là  può  egli  fare  opposizione  ; ina  se 
lascia  passare  questo  termine  , incorre  nella  decadenza. 

C.  A.  di  Rouen , 17  gcn.  »8a6 — (S...  26.  a.  aG3  ) 

SulC  articolo  4^8. 

1.  — 11  mezzo  dell’appello  è permesso  contro  le  ordi- 
nanze del  commessario  della  fallita,  e contro  le  sentenze 
profferite  sul  suo  rapporto  , ancorché  esse  possano  essere 
riformate  col  mezzo  dell’opposizione. 

C.  A.  di  Bruxelles,  i3  mar.  1810  — S...  11.  a.  291  ) 

?■  — Il  giudice  commessario  ad  una  fallita  , non  ha  al- 
cun carattere  per  ordiuare  o fare  la  ricerca  degli  oggetti  pie- 
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#5i.  , 45g.  Gli  agenti  nominati  dal  tribunale  di  com- 

mercio amministreranno  il  fallimento  sotto  la  vi- 

f danza  del  commessario  , sino  alla  nomina  de’  sia- 
aci  ; la  loro  gestione  provvisoria  non  potrà  du- 
rare che  quindici  giorni  al  più , ammenoché  il 
tribunale  non  trovi,  necessario  di  prolungarla  per 
quindici  altri  giorni  , che  sarà  la  più  lunga  di- 
lazione. 

45a.  46ò.  Gli  agenti  saranuo  rivocabili  dal  tribunale 

che  gli  avrà  nominati. 

453.  46* • Gli  agenti  non  potranno  esercitare  alcuna 

funzione,  prima  di  aver  prestalo  giuramento  avanti 
al  commessario  di  bene  e fedelmente  eseguire  1*  in- 
carico loro  adossato. 


tesi  celali  dal  fallito  , per  interrogarlo,  ed  ordinare  il  di 
lui  arresto  : questo  dritto  non  appartiene  che  agli  ufiziali 
di  polizia  giudiziaria,  ed  al  giudice  d’istruzione. 

C.  C.  F.  i3  nov.  j8a3  , Cassai. — (S...  a4-  1.  a58  ) 


Sull'  articolo  4%. 

1.  Allorché  gli  atti  per  l’espropria  di  stabili  sono 
diretti  contro  un  debitore  fallito  , il  precetto  preventivo  non 
è nullo,  per  le  sola  circostanza  che  sarebbe  stalo  notificato 
ad  un  agente  provvisorio  anche  lui  fallilo,  e le  di  cui  fa- 
coltà sarebbero  spirate  , se  d’  altronde  questo  agente  non 
avea  cessato  dalle  sue  funzioni  per  effetto  dì  un’  altra  no- 
mina legale. 

C.  A.  di  Rouen  , 19  mar.  i8i5  — ( S...  t5.  3.  324  ) 

Su  gli  articoli 

460  — Z".  art.  527  n.  7. 

46t  — V.  art.  45o,  46*  e la  nota. 
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CAPITOLO  IV. 

• 

Delle  funzioni  preliminari  degli  agenti , e delle 
prime  disposizioni  riguardanti  il  fallilo . 

462.  Se , dopo  la  nomina  degli  agenti  e la  pre-  454^ 
stazione  del  giuramento , i sigilli  non  fossero  stati 
apposti,  gli  agenti  dimanderanno  al  giudice  di 
pace  che  si  proceda  alla  loro  apposizione. 

463.  I libri  del  fallito  saranno  dissigillati  , e 455. 
rimessi  dal  giudice  di  pace  agli  agenti  dopo  essere 
stati  firmati  da  lui.  Egli  farà  costare  sommaria- 
mente , per  mezzo  del  suo  processo  verbale  Io  stato 
nel  eguale  si  troveranno. 

Gli  effetti  del  portafoglio,  che  saranno  a corta 
scadenza  o suscettibili  di  accettazione  , saranno 
parimente  dal  giudice  di  pace  dissigillati  , de- 
scritti e rimessi  agli  agenti  per  farne  la  riscos- 
sione, e ne  sarà  trasmessa  la  nota  al  commessario.* 

Gli  agenti  riceveranno  le  altre  somme  dovute 
al  fallito  , e dietro  le  loro  ricevute  che  dovranno 
essere  firmate  dal  commessario. 

Le  lettere  dirette  al  fallito  saranno  rimesse  agli 
agenti  : essi  le  apriranno  , se  è assente  ; s 'egli  è 
presente  , assisterà  alla  loro  apertura. 

464-  Gli  agenti  faranno  ritirate  e vendere  le  456. 
derrate  e mercanzie  soggette  a deperimento  pros- 


Su  gli  articoli 

462  — V.  art.  449- 

463  — V . art.  v}?*)  492>  583. 

Sull’  articolo  464- 

1 . — Allorché  , per  la  conservazione  di  dritti  Jel  teroro 
pubblico  , una  coazione  è stata  decretata  , gli  atti  giudizi»- 
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35o  DEI  FALLIMENTI.  ART.  465. 

simo , dopo  aver  esposto  i loro  motivi  al  corames- 
sario  ed  ottenuta  la  sua  autorizzazione. 

Le  mercanzie  non  soggette  a deperimento  non 
potranno  essere  vendute  dagli  agenti  che  dopo 
il  permesso  del  tribunale  di  commercio  , e sul  rap- 
porto del  commessario. 

465.  Tutte  le  somme  ricevute  dagli  agenti  sa- 
ranno versate  in  una  cassa  a due  chiavi  , di  cui 
sarà  fatta  menzione  nell1  articolo  496. 


rii  non  possono  arrestarsi  stante  la  fallita  del  debitore  , po- 
steriormente sopravvenuta.  In  tal  caso  i mobili  del  debitore 
rimangono  affetti  al  privilegio  dei  tesoro  , e non  possono 
essere  venduti  clie  a suo  profitto. 

C.  A.  di  Bruxelles  , ta  ag.  1811  — ( S...  i4-  3-  >48) 

C.  A.  di  Bruxelles,  ta  ag.  1811  — ( S...  i4-  3-  a63  ) 

a.  — Allorché  1’  amministrazione  della  dogana  si  trova 
creditrice  di  un  fallito  , essa  poò  ottenere  il  pagamento  di 
ciò  che  l’è  dovuto  col  mezzo  della  coazione  contro  i sin- 
daci  , come  contro  il  debitore  isiesso.  Non  è tenuta  di  con- 
formarsi alle  regole  prescritte  dal  Codice  di  commercio  per 
li  creditori  ordinarii.  — V.  art.  635  n.  1 e a. 

Allorché  i giudici  di  pace  siauo  soli  competenti  per  de- 
liberare sulle  cause  di  dogana  , non  possono  conoscere  delle 
controversie  relative  alla  esecuzione  delle  loro  sentenze.  In 
tal  caso  la  cognizione  ue  appartiene  a’  tribunali  di  prima 
istanza,  come  allorché  si  tratta  della  esecuzione  di  seiileuze 
de' tribunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 12  ag.  i8n  — ( S...  ìa.  a.  270  } 
— ■ V.  art.  635  , n.  1 e a. 

Sull’  articolo  465. 

1.  — Quel  sindaco  il  quale  , avendo  percepiti  i danari  della 
fallila  , non  ha  latto  il  versamento  , in  esecuzione  degli 
articoli  465  e 496  del  Codir.e  di  commercio,  e che  ha  ritar- 
dato a rimetterli  a chi  lo  ha  rimpiazzato  nel  sindicato  , 
può  essere  condauualo  a pagare  gl'interessi  delle  somme  da 
lui  ricevute. 

C.  C.  F.  14  die.  i8a5,  Rigetto  — ( S...  26.  1.  187  ) 
— V.  art.  496  , 53o. 
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466.  Dopo  l’apposizione  de* sigilli  , il  comraes-  458- 
sario  renderà  conto  al  tribunale  dello  stato  appa- 
rente degli  affari  del  fallito,  e potrà  proporre  di 
- accordarglisi  la  libertà  pura  e semplice  , con  sal- 
vacondotto provvisorio  della  sua  persona  , o la  li- 
bertà con  salvocondotto,  previa  cauzione  di  pre- 
sentarsi sotto  pena  del  pagamento  di  una  somma 
che  sarà  determinata  dal  tribunale  , e che  andrà, 
dandosi  il  caso  , in  profitto  de'  creditori. 


Sull'  articolo  466.  t 

z.  — Un  salvocondotto  rilasciato  ad  un  fallito  deve  sus- 
sistere fin  lauto  che  dura  la  sua  fallita,  ammenoché  non 
sia  limitato  o rivocato.  — Poco  imporla  che  il  salvocon- 
dolto  abbia  otto  anni  di  data  , e che  il  debitore  non  segua 
più  le  operazioni  del  suo  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi , 12  ftb.  1817  — (S...  18.  2 >76) 

a-  — 11  tribunale  di  commercio  può  , in  ogni  caso , ac- 
cordare un  salvocondotto  al  debitore  fallito  , il  quale  è in- 
carcerato in  virtù  della  sentenza  che  ba  dichiarato  il  falli- 
mento aperto. 

C.  A.  di  Parigi , 10  fcb.  i8i5  — S...  16.  a.  126  ) 

3.  — Il  fallilo  incarcerato  per  effetto  di  coazione  perso- 
nale anteriormente  alla  fallenza , non  può  , come  il  fallito 
incarcerato  per  effetto  della  fallenza,  ottenere  dal  tribunale 
di  commercio  la  libertà  con  salvo-condotto.  — La  scarce- 
razione non  può  esser  decretata  che  dai  tribunali  civili  , e 
ne’  casi  preveduti  dall*  art.  800  del  Codice  di  procedura 
civile  ; salvo  da  cacciar  momentaneamente  il  fallito  dalla 
prigione  , se  la  sua  presenza,  è necessaria  alle  operazioni 
dei  sindaci. 

C.  A.  di  Colmar , 2 ag.  i8a3  — ( S...  23.  a,  3ai) 

— V.  ancora  una  Dissertazione  sn  questa  medesima  que- 
stione — ( S...  i5.  2.  36  ) 

4-  — Il  salvocondotto  accoidato  ad  nn  fallito  dal  tribuna- 
le di  commercio  , ha  effetti  non  solo  per  metterlo  a cove» 
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45g.  467.  Non  proponendosi  dal  commessario  un  sal- 

Tocondotto  per  lo  fallito  , questi  potrà  presentare 
la  sua  dimanda  al  tribunale  di  commercio  , il  qua* 
le  delibererà  dopo  aver  inteso  il  commessario. 
4G0.  468.  Se  il  fallito  ha  ottenuto  un  salvocondotto  , 

Sii  agenti  lo  chiameranno  presso  di  loro  per  cbiu- 
ere  c saldare  i libri  in  sua  presenza. 

Se  il  fallilo  non  si  rende  all’ invito , sarà  citato 
a comparire. 

Se  il  fallito  non  comparisce  quarantott’  ore  do- 

£o  la  citazione  , sarà  riputato  essersi  assentato  a 
ella  posta. 

11  fallito  potrà  nondimeuo  comparire  per  mez- 
zo di  procuratore  , se  espone  impedimenti  giudi- 
cati validi  dal  commessario. 


to  dall’  arresto  per  effetto  della  fallita  , ma  ancora  per  far 
cessare  1’  arresto  anteriore  alla  fallita. 

C.  A.  di  Rouen , a6  ag.  1824  — ( S...  a5.  a.  i3  ) 
— V.  art.  455  n.  1. 

5.  — La  disposizione  dèli’  articolo  4 66  del  Codice  di  com- 
mercio, che  autorizza  il  tribunale  di  commercio  ad  ordina- 
re la  escarcerazione  del  fallii#  incarceralo  per  misura  di 
sicurezza,  ai  termini  dell’  articolo  455  dello  stesso  Codice  , 
è applicabile  , e dee  ricevere  la  sua  esecuzione  , non  ostan- 
te l’ imprigionamento  del  fallito,  operalo  anteriormente  alta 
fallita  , a ricorso  di  uno  dei  suoi  creditori. 

C.  A.  di  Montepcllier , 27  apr.  1825  — ( S...  26.  2.  22  ) 
> 

Sull'  articolo  467. 

i.  — Non  può  accordarsi  il  salvo-condotto  provvisorio 
al  fallito  , se  non  quando  lo  stato  apparente  degli  affari  di 
lui  mostri  la  sua  sventura  e la  sua  buona  fede. 

C.  A.  di  Napoli  , 3o  apr.  1827  — - ( Agresti,  1.  23o) 

Su  gli  articoli 

168  — F.  art.  4go  , 4g3  , 5i6. 
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469.  il  fallito  , il  quale  non  avrà  ottenuto  il  461. 
salvocondotto,  comparirà  per  mezzo  di  un  procu- 
ratore ; in  mancanza  di  clic  egli  sarà  riputalo 
come  assentatosi  a bella  posta. 

CAPITOLO  V. 

Del  bilancio. 

470.  Il  fallito  il  quale  avrà  , prima  della  di-  4Gj- 
chiarazione  del  suo  fallimento,  preparato  il  suo 
bilancio  , ossia  lo  stato  passivo  ed  attivo  de’  suoi 
affari  , e che  1*  avrà  ritenuto  presso  di  se  , lo  ri- 
metterà agli  agenti  , tra  venliquattr’  ore  dopo  co- 
minciate le  loro  funzioni. 

471.  Il  bilancio  dovrà  contenere  1’ «numerazio- 
ne e la  valutazione  di  tutti  gli  effetti  mobili  ed  4<>3. 
immobili  del  debitore  , lo  stato  de’  debiti  aitivi  e 
passivi  , un  prospetto  degli  utili  e delle  perdite  , 

e quello  delle  spese.  Il  debitore  dovrà  certi  Beare 
che  il  bilancio  è vero  , apporvi  la  data  , c Ormarlo. 


169  — * V.  art.  i'jn. 

Sull'  articolo  ino. 

1.  — Allorché  un  fallito  ha  compreso  nel  passivo  del  suo 
bilancio  un  debito,  al  quale  è stalo  condannato  in  prima  # 
istanza  , è riputato  per  questo  fatto  solo  aver  data  la  sua. 
acquiesceuza  alla  sentenza  di  condanna.  Conseguentemente 
non  é ammissibile  ad  interporne  appello.  , 

C.  A.  di  Parigi , 27  frim.  an.  12  — (S...  7.  2.762) 

\ 

Sull'  articolo  47* • 

1. — Un  bilancio  può  essere  rettificato  con  delle  addizio- 
ni suppletorie  , senza  che  per  ciò  solo  vi  sia  luogo  a ri- 
putarlo fraudolento. 

C.  A di  Parigi , 6 mas.  an.  i3  — (S...  5.  2.  3oo) 
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464.  472-  Se  al  cominciare  delle  funzioni  degli  agenti , 
il  fallito  non  avesse  preparato  il  bilancio  , egli  sarà 
obbligato  , 0 per  se  stesso  , 0 per  mezzo  del  suo 
procuratore , secondo  i casi  preveduti  dagli  articoli 
468  e 469  , di  procedere  alla  formazione  del  bi- 
lancio , in  presenza  degli  agenti  o dellajpersoua 
eh’  essi  avranno  destinata. 

A tal  effetto  gli  saranno  comunicati  i libri  e le 
carte  del  fallito  senza  rimuoverli  dal  luogo  dove  sono 

465.  4 73.  Qualora  il  bilancio  non  fosso  stato  formato, 
o dal  fallilo , o da  un  procuratore  , gli  agenti  pro- 
cederanno essi  medesimi  alla  sua  formazione,  per 
mezzo  delle  informazioni  e notizie  che  essi  po- 
tranno procurarsi  presso  la  moglie  del  fallito  , de* 
suoi  figli,  de’ suoi  commessi  ed  altri  impiegali. 

466.  474-  Il  giudice  commessario  potrà  parimente  , 
o di  officio  , o sulla  dimanda  di  uno  o più  cre- 
ditori , o anche  dell’  agente  , interrogare  gl’  in- 
dividui indicali  nell'  articolo  precederne  , ad  ec- 
cezione della  moglie  e de’  figli  del  fallito  , tanto 
sopra  ciò  che  concerne  la  formazione  del  bilan- 
cio , quanto  sopra  le  cause  e circostanze  del  fal- 
limento. 

46;-  47^.  Se  il  fallito  viene  a morire  dopo  1’  aper- 

tura del  suo  fallimento  , la  sua  vedova  o i suoi 


2.  — La  vendila  dell’  attivo  di  un  fallilo  comprende  , in- 
. dipendentemente  dalle  mercanzie  ed  ulenzili  che  dipendono 
dal  fondo  di  commercio  ch’esercitava,  questo  stesso  Jori - 
do  di  commercio , per  conseguenza  l'accreditamento  del  fal- 
lilo , gli  ai  madii  e le  insegue  , clic  servivano  ad  accredi- 
tare il  commercio.  Il  compratore  ha  diritto  ancora  a 
pretendere  che  questo  accreditamento  armadii  ed  inse- 
gne gli  appartengono  , quando  , dopo  la  vendita  , il 
fallito  ha  raccomandato  il  compratore  al  pubblico  come 
suo  successore. 

C.  A.  di  Parigi,  ig  nov.  t8i4  — ( S...  ali.  i.  1 44  ) 
— V.  art.  5oa  u.  i. 


Digitized  by  Google 


\ 


DEI  FALLIMENTI.  ART.  /\~g.  355 

' figli  potranno  presentarsi  per  supplire  al  loro  au- 
tore nella  formazione  del  bilancio  e per.  tutte  le 
altie  obbligazioni  imposte  al  fallito  dalla. presente 
legge  ; in  loro  mancanza  , gli  agenti  procederanno. 

CAPITOLO  VI. 

De’  sindaci  provvisorii. 

t 

i 

Sezione  I. 

Della  nomina  de*  sindaci  provvisorii. 

476.  Tostochè  il  bilancio  sarà  stato  trasmesso  468. 
dagli  agenti  al  commessario  , questi  formerà  den- 
tro tre  giorni  al  più  , la  lista  der  creditori  clic 
sarà  rimessa  al  tribunale  di  commercio,  e li  farà 
convocare  per  mezzo  di  lettere  , affissi , ed  inser- 
zione ne’  giornali. 

477.  Anche  prima  della  formazione  del  bilancio,  469- 
il  commessa  rio  delegato  potrà  convocare  i creditori, 
secondo  che  i casi  1’  esigeranno. 

478.  I creditori  suddetti  si  uniranno  in  pre-  470. 
senza  del  commessario  , nel  giorno  e nel  luogo 

da  lui  indicato. 

479.  Chiunque  si  presentasse  come  creditore  a 471. 


Sull’  articolo  4j5. 

• \ 

1.  — Quando  un  debitore  muore  in  istato  di  fallimento, 
tutte  le  controversie  relative  alla  successione  debbono  esse- 
re prodotte  innanzi  al  giudice  del  suo  domicilio. 

C.  C.  F.  ai  vi -mi.  un.  12,  Jìeg.  di  giud.  (S...  4-2.  3o) 

— F.  art.  44t. 

Sull’  articolo  4/9- 

— V.  art,  4 02  « 4°3  i Coti.  pen. 
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quest’assemblea,  se  il  di  lui  titolo  posteriormen- 
te si  conoscesse  supposto  di  concerto  fra  lui  ed 
il  fallito  , incorrerà  nelle  pene  stabilite  contro  i 
complici  de’  bancarottieri  fraudolenti. 

48o.  I creditori  uniti  presenteranno  al  giudi- 
ce commessario  una  lista  tripla  del  numero  dei 
sindaci  provvisorii  che  essi  stimeranno  dover  es- 
sere nominati  ; sopra  questa  lista  il  tribunale  di 
commercio  nominerà. 


Sull'  articolo  480. 

1.  — Il  sindaco  provvisorio  di  una  fallita  deve  necessa- 
riamente esser  preso  fra  i candidati , i quali  hanno  riunito 
maggior  numero  di  voti  nel  tempo  della  deliberazione  de' 
creditori  riuniti  a .questo  effetto.  Su  tal  proposito  , la  di- 
sposizione dell’  art.  48°  è assolutamente  imperativa.  Il  tri- 
bunale può  solo  scegliere  sulla  lista  tripla  che  gli  c pre- 
sentala. 

C.  A.  di  Bordeaux , 11  ag.  1814  — (S...  i5.  2.  i5t) 

2.  — I sindaci  provvisorii  di  una  fallita  possono  , come 
gli  agenti  , essere  scelti  fuori  del  numero  de’  creditori. 

C.  A.  di  Parigi , i3  mar.  i8i3 — (S...  i3.  a.  3o6  ) 

3.  — L’  art.  1203  Cod.  civ.  il  quale  prescrive  che  non 
vi  è sol  irla  1 i tu  , se  non  è espressamente  stipulata  , si  ap- 
plica solo  alle  obbligazioni  convenzionali.  Noli  si  applica 
alle  obbligazioni  nate  in  couseguenza  di  un  mandato  giu- 
diziario dato  a parecchi  congiuntamente.  E singolarmente 
vi  è so I id al i là  di  pieno  diritto  tra  i sindaci  provvisorii  di 
un  fallimento  a motivo  della  loro  gestione. 

C.  C.  F.  14  gai.  iSi4  > Rigetto.  — ( S...  1 4- - $7  ) 

4-  — Quando  si  tratta  in  una  fallita  di  rimpiazzare  il 
sindaco  , la  nomina  del  nuovo  sindaco  deve  , come  quella 
del  primo  , esser  fatta  su  di  una  lista  tripla  presentata  da' 
creditori  ; — in  mancanza  di  presentazione  delia  lista  tri- 
pla , la  nomina  sarebbe  irregolare  e nulla. 

C.  A.  di  Bordeaux  , 4 og-  »8a4  — ( S...  a5.  3.  3o  ) 

5.  — Quando  una  sentenza  ha  nominato  un  sindaco  di 
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Sezione  II. 

0 

Della  cessazione  delle  funzioni  degli  agenti . 

48 1.  Nelle  ventiquattr’orc  dnlla  nomina  de’ sin-  as- 
ciaci provvisori!,  gli  agenti  desisteranno  dalle  lo-  *' 
ro  funzioni  , e renderanno  conto  ai  siedaci  , in 
presenza  del  commessario  , di  tutte  le  loro  ope- 
razioni e dello  stato  del  fallimento. 

482.  Dopo  reso  questo  conto  , i siudaci  conti-  474- 
nueranno  le  operazioni  conduciate  dagli  agenti  , 

e saranno  incaricati  interinamene  di  tutta  l’ ammi- 
nistrazione de’  fallimento  , sotto  la  vigilanza  del 
giudice  cammcssario. 


fallita  , in  rimpiazzo  di  un  sindaco  precedente  , senza  es- 
servi stala  presentazione  di  una  lista  tripla  per  parte  dei 
credilori  ; ogni  creditore  interessato  a far  annullare  la  no- 
mina del  secondo  sindaco,  è ammissibile  ad  oppugnare  la 
sentenza  per  via  di  opposizione  di  terzo, 

C.  A.  di  Bordeaux  , 4 aS‘  1^24  — ( S...  a5>a.  3<0 

6.  — Se  in  t*empo  di  una  prima  fallila  terminata  con  un 
contratto  di  unione,  le  ripartizioni  fatte  non  banuo  intie- 
ramente soddisfatto  i creditori  , costoro  nel  caso  di  una  se- 
conda fallita  , devono  essere  convocali  per  prender  parte 
alla  formazione  della  lista  sulla  quale  il  tribuuale  di  com- 
mercio deve  nominare  i siedaci  provvisori!. 

C.  A.  di  Parigi  , 24  ag.  1825  — ^ S...  a6.  2.  t6  ) 
— V.  art.  5ji  n.  a.  ( Coazione  personale.  ) 

Sull’  articolo  481. 

y.  art.  483  , 5aj  Cod.  coni.  — 627  , Cod.  pr.  civ. 

SulC  articolo  48a. 

r.  — 1 siedaci  di  una  fallita  i quali,  per  compiacenza 
pel  fallito,  lo  lasciano  amministrare -e  disporre  del  suo  al- 


353  , DEI  FALLIMENTI.  — ART.  486. 

Sezione  III. 

Della  indennità  degli  agenti. 

475-  483.  Gli  agenti  , dopo  il  rendimento  del  loro 

conto,  avranno  dritto  ad  un'indennità  clic  loro 
sarà  pagata  dai  sindaci  provvisori!. 

476.  484-  Questa  ihdennità sarà  determinata,  sccon- 
do  i luoghi  e secondo  la  natura  dei  fallimento  , 
sulle  basi  che  saranno  stabilite  da  un  regolamen- 
to di  amministrazione  pubblica. 

477.  485.  Se  gli  agenti  sono  stali  presi  fra  i credi- 
tori, non  riceveranno  alcuna  indennità. 

CAPITOLO  VII. 

Delle  operazioni  de’  sindaci  provvisori/'. 

Sezione  prima. 

Della  rimozione  de' sigilli  e dell'  inventario. 

478.  486.  Appena  nominati  i sindaci  provvisori!  , 
dimanderanno  la  rimozione  de' sigilli,  e procede- 
ranno all’  inventario  de’  beni  del  fallito.  Essi  sa- 


bili , e siffatta  rispotisabiliia  non  è coverta  da  un  accordo 
sopravvenuto  , e fatto  sema  tulle  le  preliminari  formalità. 

C.  A.  di  Parigi , 11  feb.  i8t5  — ( S...  16.  a.  104  ) 

2.  — La  spedizione  di  un  bastimento  può  essere  consi- 
derata come  un  atto  di  amministrazione  , che  i sindaci  di 
una  fallita  siano  autorizzati  a fare  , specialmente  quando 
la  spedizione  è stata  preparata  dal  fallito  , ed  il  bastimento 
era  pronto  alla  vela  nel  momento  della  fallita  ? ( Uis.  neg. 
colla  decisione  della  corte  reale.  ) 

C.  C.  F.  a8  gen.  1824  > Rigetto  — ( S ..  a5.  2.  70  ) 
— V.  art.  4g4 , 499. 
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ranno  in  libertà  di  farsi  aiutare  , per  1*  estimo  % 
da  chi  giudicheranno  convenevole.  Secondo  l’ar- 
ticolo 937  del  codice  di  procedura  civile  , que- 
st’inventario  si  farà  da’ sindaci  , a misura  che  i 
sigilli  saranno  levati  , ed  il  giudice  di  pace  vi 
assisterà  , e lo  firmerà  in  ogni  seduta. 

487.  Il  fallilo  sarà  presente  , o legalmente  chia-  to- 

rnato alla  rimozione  de’  sigilli  ed  alle  operazioni 
dell’  inventario.  t 

488.  In  ogni  fallimento  gli  agenti  , i sindaci  480. 
provvisorii  e definitivi  saranno  tenuti  a rimettere  *' 
negli  otto  giorni  dalla  loro  entiata  in  funzione  , 

al  magistrato  di  sicurezza  (1  ) del  circondario  una 
memoria  o conto  sommario  dello  stato  apparente 
del  fallimento  , delle  sue  principali  cagioni  c cir- 
costanze , e de’ caratteri  che  sembra  d’avere. 

489.  Il  magistrato  di  sicurezza  potrà , se  lo  giu-,  48'- 
dica  convenevole , trasportarsi  al  domicilio  del  ** 
fallito  o de’  falliti  , assistere  alla  formazione  del 
bilancio  , dell’  inventario  e degli  altri  atti  del  fal- 
limento , farsi  dare  tutti  gli  schiarimenti  che  ne  ri- 
sulteranno , e fare  in  conseguenza  gli  atti  o pro- 
cedimenti ncnessariiì  il  tutto  di  oliìcio  e senza 
spese. 


SuìC  articolo  489. 

1.  — È egli  vero  che,  io  materia  di  fallimento,  il  pro- 
curatore regio  noo  ha  il  diritto  di  assistere  alle  assemblee 
de' creditori  riuniti  per  l'accordo,  nè  di  richiamare  i libri 
e carte  del  fallito  , fuori  il  caso  di  bancarotta  ? 

In  ogni  caso,  i giudici  non  possono  rendere  su  tal  pro- 
posito che  delle  decisioni  particolari  relative  a tale  fallita 

(1)  Le  funzioni,  che  la  legge  de'  7 piov.  an.  g.  (27  gen.  1810) 
aveva  attribuite  ai  magistrati  di  sicurezza  , tono,  a’ termini  dell' ar- 
ticolo ni  del  Codice  d'istruzione  criminale',  eseguite  ora  dai  Pro- 
curatori regu. 
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a.  490<  Se  egh  presume  che  vi  è bancarotta  sem- 
plice o fraudolenta , se  vi  è mandato  di  deposito 
o di  arresto  decretato  contro  il  fallito  , egli  ne 
darà  cognizione  senza  ritardo  al  giudice  commcs- 
sario  del  tribunale  di  commercio;  in  questo  caso 
il  commessario  non  potrà  proporre  , nè  il  tribu- 
nale accordare  salvocondotto  al  fallito. 


individuale  ; essi  non  possono  deliberare  con  delle  disposi- 
zioni generali  , e per  modo  di  regola. 

C.  C.  F.  20  ag.  i8j3,  Cassa:.  — ( S...  i3.  1.  83  ) 

2.  — Il  ministero  pubblico  lia  qualità  per  perseguitare 
di  officio  il  reato  di  bancarotta  fraudolenta 

( L'  ari.  5iS  è modificato  , in  quanto  che  il  fallito  pre- 
venuto di  bancarotta  è tradotto  limami  alla  Corte  cri- 
minale , non  già  rimesso  al  magistrato  di  sicurezsa  che 
non  esiste  tra  noi.  ) 

C.  C.  F.  26  fruii,  an.  8,  Rigetto — ( S...  1.  a.  49^  ) 

3.  — Vi  è azione  pubblica  pel  solo  fatto  di  querela  di  ban- 
carotta fraudolenta  prodotta  dal  ministero  pubblico  ; d’ al- 
lora in  poi  deve  soprassedersi  a deliberare  sull'  azione  ci- 
vile , ancorché  la  querela  non  sia  stata  seguita  da  manda- 
to contra  i prevenuti. 

C.  C.  F.  t8  nov.  1812  f Cassai.  — (S...  i3.  i.  176) 

. SuW  articolo  490. 

ì.  — Nella  inesistenza  del  rapporto  del  giudice  di  cir- 
condario sul  carattere  del  fallimento  , il  tribunale  , sulla 
istanza  degl’  interessati  , deve  o no  domandare  di  uffizio  un 
tal  rapporto  , e sospendere  intanto  di  pronunziare  sul  sal- 
vocondotto  ? No. 

C.  A.  di  Napoli , 3o  apr.  1827  — ( Agresti,  1.  a3o  ) 

2.  — La  sentenza  con  cui,  in  nn  giudizio  di  fallimento, 
il  tribuualc  di  commercio  si  riserba  di  provvedere  , sulla 
domanda  del  salvocondollo  interino,  dopo  piti  ampie  inda- 
gini sull’ indole  del  fallimento,  è o no  appellabile  da  parte 
del  fallito?  Sì. 

C.  A.  di  Napoli , 3o  apr.  1827  — ( Agresti,  1 . 2o3  ) 
— V.  art.  4^6. 
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Sezione  II. 

Dellà  vendita  delle  mercanzie  e mobili  , 
e delV esazione.  \ 

491.  Terminato  l’inventario,  le  mercanzie,  il  483. 
danaro  , i titoli  di  crediti  , i mollili  e gli  effetti 
del  debitore,  saranno  rimessi  ai  sindaci  , i quali 

ne  faranno  la  ricevuta  in  piedi  del  detto  inven- 
tario. 

492.  I siadaci  potranno  , colPautorizzazione  del  434* 
commessa  rio  , procedere  all’  esazione  de’  crediti 
del  fallito. 

Potrauno  parimente  procedere  alla  vendita  dei 
suoi  effetti  e mercanzie,  o per  mezzo  degl’ incan- 
ti pubblici,  o per  l’intervento  de’ sensali,  ed  al- 
la borsa  , o all’  amichevole  , a loro  scelta. 


Sull’  articolo  49 ». 

V.  art.  463 , 464* 

Sull  articolo  49*  • 

1.  — Spetta  al  sindaco  del  fallimento,  e non  al  tribuna* 
le  di  commercio  di  scegliere  1’  ui&ziale  ministeriale,  dal 
quale  dev’  esser  fatta  la  vendita  de’ mobili  del  debitore. 

C.  -A.  di  Parigi , 26  mag.  i8t3  — (S...  i4-  2 ) 

2.  — Le  vendite  pubbliche  di  mercanzie  , alla  borsa  ed 
all’  incanto  , che  1'  articolo  49?  del  Codice  di  commercio 
autororizza  i sensali  di  commercio  a fare  in  caso  di  falli, 
ta  , potranno  esser  fatte  da  essi  in  tutti  i casi  , anche  a 
Parigi  , coll'  autorizzazione  del  tribunale  di  commercio  ac* 
cordata  in  seguito  di  domanda. 

Decr.  F.  22  nov.  i8ti  — (S...  12.  2.  276) 

3.  — 11  sindaco  di  una  fallita  può  esser  condannato  a 

C.  di  Coni.  24 
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485.  493.  Se  il  fallito  ha  ottenuto  un  salvocondotto» 
*•  i sindaci  potranno  impiegarlo  per  facilitare  la  lo- 
ro amministrazione,  ed  averne  de' rischiarimenti; 
essi  fisseranno  le  condizioni  del  suo  travaglio. 

486.  494*  Dai  tempo  dell’entrata  in  funzione  degli 
agenti , e poi  di  quella  de’  sindaci , ogni  azione 


render  conto  della  viltà  del  prezzo  al  quale  avesse  venduto 
o affittato  senza  formalità,  oggetti  dipendenti  dalia  fallita  e 
quando  esistono  contro  di  lui  delle  presunzioni  di  frode. 

C.  C.  F.  4 die.  i8a5  , Rigetto  — (S...  26.  1.  287  ) 

4-  — I soli  sensali  di  commercio  , ad  esclusione  degli 
uscieri  estimatori  , hanno  il  dritto  di  procedere  alla  vendita 
pubblica  non  solo  delle  mercanzie^,  ma  ancora  degli  effetti 
mobiliari  , dipendenti  da  una  fallita. 

C.  A.  di  Donai  , ao  ag.  i8a5  — ( S...  a6.  a.  i38  ) 
— V.  art.  n-  >• 

5.  — Modo  di  esecuzione  di  questo  decreto  ( de’ 22  no- 
vembre 1811  ).  ( S..%.  12.  a.  44®  ) 

6.  — Ordinanza  F.  concernente  le  vendite  pubbliche  dì 
mercanzie  pel  ministero  de’ sensali. 

De' q apr.  t8ig  ....  — f'i  art.  4®4  » n.  1. 


SulV  articolo  4g3. 

— y\  art.  468  , 4?  5* 

Sull  articolo  494* 

1 . — L’ articolo  494  non  è applicabile  al  caso  , in  cui  vi 
è stata  contro  al  fallito  sentenza  ordinante  la  vendita  dei 
suoi  mobili  pel  pagamento  delle  pigioni  dovute  ; in  tal  ca- 
so gli  atti  giudiziarj  possono  continuarsi  contro  il  fallito. 

C.  A.  di  Parigi , 19  off.  1808  — (S...  g.  a.  ai  ) 

2.  «—In  caso  di  fallita  del  debitore,  il  precetto  preven- 
tivo per  espropria  , può  essere  validamente  fatto  ai  sindaci. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 12  mag.  i8to  — ( S...  i5.  a.  170) 

3.  — Le  procedure  di  pignoramento  di  stabili  di  un  fai- 
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civile  intentata  , prima  del  fallimento,  contro  la 
persona , ed  i beni  mobili  dei  fallilo , da  un 


lito  debbono  esser  dirette  congiuntamente  contra  il  fallito  c 
corina  i sindaci  provvisorj.  — Quindi  , il  pignoramento  è 
nullo,  se  il  precetto  preventivo  è stato  intimato  soltanto  ai 
sindaci  : doveva  esserlo  egualmente  al  fallito. 

C.  A.  di  MeCt,  mar.  r8ao  — ( S...  ai.  a.  3ig  ) 

4.  — Gli  atti  giudiziari!  per  espropria  de' beni  di  un  fal- 
lito sono  nulli, 'se  sono  diretti  contro  i sindaci  provvisorii 
della  fallita:  l' azione  dev'essere  intentata  contro  il  fallilo 
islesso. 

C.  A.  Colmar,  ag  ag.  1816  — (S...  18.  a.  175) 

5.  — Giudicato  in  senso  contrario  — Gli  atti  gìndiziarii 
per  espropria  de'^ieui  del  fallito  debbono  esser  diretti  e con- 
tinuati contro  i sindaci  provvisorii  e definitivi  del  fallimen- 
to , e non  contro  il  fallito  ; in  conseguenza  a’  siudaci  soli 
appartiene  il  diritto  di  dimandare  la  uullità  della  procedura. 

C.  C.  F.  a mar.  i8ig , Cassai. — >(S...  ig.  i.agS) 

6.  — Ogni  pignoramento  di  stabili  , fatto  da  un  agente 
del  tesoro  pubblico  sopra  i beni  di  un  percettore  contabile 
in  istalo  di  fallita,  è valido,  ancorché  non  sia  stato  diret- 
to contro  i sindaci  del  fallimento  , ma  solamente  contro  il 
fallito. 

C.  A.  di  Bordeaux — 8 mag.  1811  (S...  11.  a.  44»  ) 

7.  — Allorché  il  tesoro  ha  fatto  sequestrare  i mobili  di 
un  debitore  dopo  la  sua  fallita,  la  vendita  di  questi  mo- 
bili dev’  esser  continuata  ad  istanza  degli  agenti  del  tesoro, 
ed  i siudaci  del  fallimento  non  possono  essere  autorizzali  a 
proseguire  una  tal  vendita, 

C.  C.  F.  g gen.  i8i5  , Cast.  — (S...  t5.  1.  a54  ) 
— V.  art.  4^4  n.  t e a. 

8.  — Non  vi  è bisogno  dell’  autorizzazione  del  giudice 
commessario  per  1'  appello  , che  i siudaci  debbono  inter- 
porre avverso  una  sentenza  profferita  contro  la  massa  della 
fallita. 

C.  A.  di  Parigi , a3  apr.  t8ta  — (S...  14.  2.  3t  ) 

9.  ■ — In  caso  di  fallimento  d’  un  conduttore  di  beni  ru- 
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creditore  privato  non  potrà  essere  proseguita  che 
contro  agli  agenti  ed  i sindaci  ; ed  ogni  azione. 


stici , il  proprielario  non  può  obbligare  i sindaci  provvisori 
a pagargli  gli  estagli  scaduti,  ed  a resilire  dall’ affitto.  Per 
far  la  sua  dimanda  bisogna  attendete  che  i sindaci  provvi- 
sori vengano  rimpiazzali  dai  sindaci  defluitivi. 

C.  C.  F.  4 apr.  1811  , Rigetto  — (S...  ai.  ì.  a6i  ) 

io.  — Un  creditore  del  fallito  non  può,  durante  le  ope- 
razioni della  fallita  , domandare  isolatamente  il  pagamento 
del  suo  credito  , nè  esercitare  alcun  mezzo  di  esecuzione  , 
e specialmente  quello  di  arresto  personale.  — Nè  possonsi 
autorizzare  delle  procedure  per  pagamento  contro  il  fallito 
il  quale  spossessato  de'  suoi  beni , non  ha  facoltà  di  pagare. 

C.  A.  di  Angcrs  , 3i  lug.  i8a3  — ( S...  a3.  2.  319  ) 

ri.  — L’erede  beneficiato  d’un  fallito  deve  intentare  con- 
tra  i sindaci  definitivi  le  azioni  da  esercitarsi  contip  la  ere- 
dità : non1  è quesio  il  caso  di  provocare  la  nomina  d'un  cu- 
ratore alla  eredità  beneficiata  , conformemente  all’  art.  996 
del  Codice  di  procedura  civile. 

C.  A.  di  Amiens , i4  niar.  i8ao  — ( S...  a3.  2.  299  ) 

12.  — L’art.  494»  Cod.  di  com.  portante  che  dopo  una 
fallita  , ogni  azione  per  parte  de’  creditori  deve  introdursi 
contro  gli  agenti  o sindaci , non  impedisce  che  lo  stesso  fai-  • 
lito  sia  validamente  citato  , se  per  convenzione  è stato  in- 
caricato dell’  amministrazione  dell’  avere  della  fallila  sotto 
la  direzione  de’  commessarii. 

Quindi,  e nel  caso  di  citazione  al  solo  fallito,  la  sen- 
tenza non  è nulla  o annullabile  , se  non  per  ciò  che  ri- 
guarda 1’  interesse  della  massa  de’ creditori , o la  mancanza 
di  citazione  a'  rappresentanti  della  massa  o coramissarii.  — 
L’azione  introdotta  contro  lo  stesso  fallito  nondimeno  sussiste. 

E se  i commessarii  in  vece  di  fare  opposiiione  di  terso 
alle  ceutenze  rese , e ritornare  colf  innanzi  a’  primi  giudici, 
intervengono  in  appello  , e conchiudono  in  merito  , il  di 
loro  intervento  nella  causa  del  fallito  , validamente  sussi- 
stente , forma  integralmente  una  sola  contestazione  in  appel- 
lo , sulla  quale  la  corte  può  decidere  de  plano  a riguardo 
degl’  intervenienti  e dello  stesso  fallito  , specialmensa  se  la 
materia  è disposta  ad  essere  decisa:  in  questo  caso,  per 
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che  fosse  intentata  dopo  il  fallimento , non  potrà 
esserlo  clic  contro  gli  agenti  ed  i sindaci. 

495.  Se  i creditori  hanno  qualche  motivo  di  48T* 
lagnarsi  delle  operazioni  de’  sindaci  , essi  ne  da- 
ranno parte  al  coumiessario  , il  quale  provvede- 
re se  vi  è luogo  , o farà  il  suo  rapporto  al  tri- 
bunale di  commercio. 


parie  rie’  commessarii  vi  è rinuncia  al  primo  grado  di  giu- 
risdizione. 

C.  A.  di  Montpellier,  21  giug.  i8i5  — (S...  26.1.  3oi  ) 

13.  — Ai  soli  sindaci  , come  rappresentanti  la  massa  dei 

creditori , appartiene  il  dritto  di  attaccare  le  sentenze  pro- 
vocate ed  ottenute  contro  il  fallito  dopo  la  fallenza.  Un  cre- 
ditore non  Ita  qualità  a tal  riguardo  , specialmente  se  è di-  ; 
Venuto  creditore  dopo  la  sentenza.  * 

C.  A.  ili  Montpellier , 7 giug.  i8a5 — (S...  26.  2.  2 2 3) 

14.  — L’  art.  494  del  Cod.  di  com.  ai  termini  del  qua- 
le ogni  azione  civile  introdotta  dopo  la  fallita  , deve  es- 
sere diretta  contro  gli  agenti  ed  i sindaci,  riceve  la  sua  ap- 
plicazione a nelle  nel  caso  in  cui  1'  azione  risulta  dall’  ob- 
bligo personale  di  uuo  de’  membri  di  una  società  caduta 
iu  fallenza. 

C.  A.  di  Douai  , 9 feb.  i8a5  — ( S...  26.  2.  »34  ) 

Sull  articolo  4g5.  ' •. 

1.  — L’amministrazione  de’ sindaci  di  una  fallita,  è sog- 
getta alla  ispezione  de’  creditori  , in  maniera  che  costoro 
possono  non  solo  farsi  render  conto  dell’  amministrazione  , 
ma  anche  opporsi  agli  atti  che  sembrino  loro  danoevoli 
( Ris.  neg.  impl.  ) 

C.  C.  F.  28  gen.  1824  , Rigetto  — ( S...  a5.  1.  70  ) 

2.  •—  Sulla  qiiistitme  , se  una  operazione  progettata  da’ 
sindaci  di  una  tallita  c proficua  o danrievole  , la  opinione 
della  maggior  parte  delti  creditori  è legge  per  la  minor 
parte?  ( ltis.  neg.  impl..) 

C.  C.  F.  28  gen.  1824,  Rigetto  — « (S...  25.  1.  70  ) 

— V.  ait.  4^8. 
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488.  496.  I denari  provenienti  dalle  vendite  e dall’ e- 

sigenze  saranno  versati,  dedotte  le  spese,  in  una 
cassa  a doppia  serratura.  Una  delle  chiavi  sarà 
consegnata  al  maggiore  in  età  degli  agenti  o sin- 
daci  , e 1’  altra  a quel  creditore  che  il  commcs- 
sario  avrà  prescelto  a quest’  effetto. 

<89.  497 * °"11*  settimana,  il  notamente  dello  sta- 

*“•  to  di  cassa  del  felli  mento  sarà  rimesso  al  com- 
messario , il  quale  potrà , sulla  dimanda  de’ sin- 
daci  , ed  a ragione  delle  circostanze  , ordinare  il 
versamento  di  tutto  o di  parte  de’  fondi  nella  cas- 
sa di  ammortizzazione  (a),  o nelle  mani  del  de- 
legato di  questa  cassa  nei  dipartimenti  , a condi- 
zione di  far  correre  a profitto  de’ creditori  gl  in- 
teressi accordati  alle  somme  consegnate  a questa 
cassa  medesima. 


, Sull  articolo  496* 

y.  art.  465  n.  1 . Snpp. 

Suir  articolo  497. 

— Il  curatore,  nominalo  ad  una  discussione,  rappre- 
senta non  notamente  i creditori  incerti  ed  assenti  , ma  an- 
cora i creditori  conosciuti  e presenti,  relativamente  all’ am- 
ministrazione de’ beni  che  sono  in  discussione. 

Quindi  , il  deposito  autorizzalo  in  contraddizione  del  cu- 
ratore, è riputato  stabilito  ed  ordinato  con  tutti  i credito- 
ri , anche  con  quei  presenti. 

C.  C.  F.  6 mag.  «807  , Cassa*.  — ( S...  7.  a.  11G) 

a.  (a)  — V.  la  legge  del  08  nevoso  an.  i3 , relativa  a' de- 
positi nella  cassa  cT  ammortizzazione , c propriamente  Cart. 
a.  — Ogg'  *1  versamento  ordinato  dall’  art.  497  del  Codice 
di  commercio  si  fa  alla  cassa  de  depositi  , eretta  colta 
• legge  del  28  aprile  181G  e colla  ordinanza  del  3 luglio  del- 
1’  anno  medesimo. 

— V.  lart  a.n.  io  di  questa  ordinanza  — (S...  17.  2.  3oi  ) 

3.  — Le  somme  depositale  alla  cassa  de'deposiii  portano 
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4q8.  11  ritiro  de’  fóndi  versati  nella  cassa  di  49o, 
ammortizzazione  si  farà  in  virtù  di  un’ordinanza 
del  comrnessario. 

I 

Sezione  IH. 

t • 

, Degli  atti  conservatorii. 

499.  Dal  tempo  della  loro  entrata  in  funzione,  4gi . 
gli  agenti  , ed  inseguito  i sindaci  , saranno  ob- 
aligati  di  fare  ogni  atto  per  la  conservazione  dei 
diritti  del  fallito  verso*  i suoi  debitori. 

Saranno  parimente  obbligati  di  richiedere  l’i- 
scrizione ipotecaria  sopra  i beni  stabili  de’  debi-  ' 
tori  del  fallito  , se  essa  non  è stata  richiesta  da 
quest’  ultimo  , e se  egli  ha  de’  titoli  ipotecarii. 

L’ iscrizione  sarà  ricevuta  in  nome  degli  agenti  e 
de’ sindaci,  i quali  uniranno  alle  loro  note  un  e- 
stratto  della  sentenza  della  loro  nomina. 


interesse  al  3 per  100,  purché  sieno  rimaste  alla  cassa  3o 
giorni.  Se  vengon  ritirale  avanti  tal  tempo  , la  cassa  non 
deve  alcun  interesse. 

Orditi.  F.  3 lug.  1816  , art.  5 — ( S...  17.  a.  3o5  ) 
Sull’  articolo  499- 

I 

1.  — Il  mandatario,  il  quale  ha  dato  alla  parte  con  cui 
contratta  una  sufficiente  conoscenza  delle  sue  facoltà  , non 
è tenuto  di  alcuna  garautia  per  ciò  che  si  è ecceduto  , am- 
menoché non  vi  si  sia  personalmente  sottomesso  ; lo  stesso 
dicasi  degli  agenti  e sindaci  di  una  fallita. 

C.  C.  F.  28  mar.  1814  ; Cassai.  (S...  14.  1.  a8o  ) 
— V.  art.  558  u.  a.  Supp. 


• / 
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fai.  5oo.  Essi  saranno  obbligati  di  prendere  iscri- 
zione , in  nome  della  massa  de’creditori  , sugli 
stabili  del  fallito  di  cui  conosceranno  l’esistenza. 
L’ iscrizione  sarà  ricevuta  sopra  una  semplice  no- 
ta enunciante  , che  vi  è fallimento,  ed  indican- 
te la  data  della  sentenza  che  gli  avrà  nominati. 

/ 

. Sezione  IV. 

Della  verifica  de'  crediti. 

493.  5oi.  La  verifica  de’ crediti  sarà  fatta  senza  ri- 
tardo; il  commessario  veglierà  che  si  proceda  di- 
ligentemente, a misura  che  i creditori  si  presen- 
teranno. 


Sull ’ articolo  5oo. 

/ 

1. —  Non  è necessario  di  rinnovare  le  iscrizioni  ipoteca- 
rie alla  fine  de’  diecp  anni,  allorché  all'epoca  della  rinno- 
vazione il  debitore  e in  fallita. 

— V.  Cod.  civ.  annoi,  art.  ai 54- 

In  ogni  caso  l’ iscrizione  d’  ufficio  presa  dagli  agenti  del 
fallimento  basta  per  conservare  i diritti  de’  creditori  tra  essi , 
come  del  pari  li  conserva  dirimpetto  ai  terzi. 

C.  A.  di  Parigi , 9 mar.  1812 — ( S...  12.  a.  4°8  ) 

2.  — L'iscrizione  presa  in  nome  della  massa  de’ creditori 
d’  un  fallito  , conformemente  all’  art.  5oo  del  Codice  di  com- 
mercio , dispensa  dal  rinnovamento  le  iscrizioni  de’  creditori 
individuali?  ( V.  il  n.  1 nell’Opera  ). 

C.  A.  di  Limoges,  26  giug.  1820 — (S...  21.2.  ) 

Sull'  articolo  5oi. 

1.  — I creditori  di  una  fallita  non  sono  dispensati  del- 
1 affermazione  e dalla  verifica  de’  loro  crediti  , per  la  sola 
circostanza  che  sono  privilegiati. 

C.  A.  di  Renncs,  i5  giug.  1811  — (S...  i3  2.  199) 
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5oa.  Tutt’i  creditori  del  fallito  saranno  avver-  4<y,. 
ti  ti  a quest’  effetto  da’  pubblici  fogli  e da  lette- 
re de’  sindaci , di  presentarsi  nel  termine  di  qua- 
ranta giorni  di  persona  o per  mezzo  di  procu- 
ratori , ai  sindaci  dei  fallimento  ; di  dichiarar 
loro  a qual  titolo  e per  quale  somma  essi  sono 
creditori  , e di  rimettere  ad  essi  i loro  titoli  di 
crediti  , o di  depositarli  alla  cancelleria  del  tri- 
bunale di  commercio  , ritirandone  la  ricevuta. 


2.  — In  materia  commerciale  , gli  atti  sotto  firma  pri- 
vata possono,  secondo  le  circostanze  , aver  effetto  contro 
terzi  dal  giorno  della  loro  data  , abbenchè  questa  data  non 
sia'  certa  nel  senso  dell’  articolo  1828  del  Codice  civile. 

Quindi,  il  creditore  di  un  fallito  può  essere  ammesso  al 
passivo  del  fallimento  , quantunque  il  suo  titolo  sotto  firma 
privala  non  abbia  acquistata  data  gerla  eie  posteriormente 
all’  apertura  della  fallita. 

C.  C.  F.  4 feb.  1819,  Rigeli. — v.  S.,.  19.  t.  384  ) 
Su  l’articolo  5os. 

1.  — In  materia  di  fallita  , non  è necessario  che  i titoli 
siano  registrati  prima  della  verificr  de’ crediti. 

11  cancelliere  non  è obbligato  <i  formare  un  atto  di  de- 
posito de’  titoli  , ina  deve  assistere  il  giudice  per  la  reda- 
zione del  processo  verbale. 

Dtcis.  ministeriale  F.  1 1 >tt.  1808  — ( S...  g.  2.  12  ) 

2.  — Il  creditore  di  un  falito  , se  non  è stato  portato 
cui  bilancio,  e se  non  è stai»  avvertito  con  lettera  da’ sin- 
daci di  dover  far  verificare  1 suo  credito  , benché  sia  co- 
nosciuto , ed  il  suo  credito  non  possa  essere  ignorato  dal 
fallito  , ha  dritto  a soslenee  contro  il  fallito  , che  lo  ac- 
cordo non  gli  è opponibile  — Quando  l’ art.  5o2  del  Cod. 
di  com.  dispone  che  tutt’  creditori  del  fallito  saranno  av- 
vertiti per  mezzo  dei  fogl  pubblici  , e con  lettere  de’  sin- 
daci , è contrario  al  testr  ed  al  voto  della  legge  di  soste- 
nere , che  la  disposizione  sia  talternati  va  , e che  basti  l’uno 
o 1’  altro  modo  di,  avveramento. 

C.  C.  F.  17  gcn.  .826  , Rigetto  — ( S.  •.  26.  1.  194  ) 
— V.  1’ art.  segu.  n.  1. 


‘i 
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5o3.  La  verifica  de’  crediti  sarà  fatta  contrad- 
dittoriamente fra  il  creditore  o il  sno  procurato- 
re ed  i siedaci , in  presenza  del  giudice  commes- 
sario , il  quale  ne  formerà  processo  verbale.  Que- 
st’ operazione  avrà  luogo  tra  i quindici  giorni  che 
seguiranno  il  termine  fissato  dall’  articolo  prece- 
dente. 


Sull'  articolo  5o3. 

1.  — I crediti  , a riguardo  de’ quali  i sindaci  di  tina 
fallila  hanno  lasciato  spirare  i termini  stabiliti  dall'  art.  5oa 
del  Cod.  di  com.  , senza  procedere  alla  verifica  , non  souo 
per  ciò  riputati  verificati. 

I creditori  , i di  cui  crediti  Don  sono  stati  verificati  in 
questo  termine  , debbono  dimandare  1’  ordinanza  del  giu- 
dice commessario  per  chiamare  i sindaci  alla  verifica  ; ed 
io  caso  di  mancanza  far  procedere  a siffatta  verifica  dal 
giudice  commessatio  stesso. 

C.  A.  di  Parigi  , a5  lug.  1816  — (S...  17.  2.  aa6  ) 

2.  — La  /verifica  t la  affermazione  de'  crediti  contro  un 
fallito  può  esser  fatta  senza  registro  preliminare  de’  titoli  , 
dopo  la  pubblicazione  del  Codice  di  commercio. 

Dccis.  ministeriale  F. , 28  gù/g.  i8u8  — ( S...  8. 
2.  a8a  ) 

3.  — 11  cancelliere  none  obbligato  di  redigere  un  atto 
di  deposito  della  consegna  «he  i creditori  del  fallito  fanno 
alla  cancelleria  de’  loro  litolidi  credito  , V.  art.  5o2  , n.  1. 

Il  processo  verbale  di  verSca  de’ crediti  , formato  in  ese- 
cuzione dell'  art.  5o3  del  Coàce  di  commercio  , è scritto 
sotto  la  dettatura  del  giudice  -.ommessario  dal  cancelliere  , 
il  quale  lo  rimette  in  seguito  .Ila  cancelleria  per  darne  al 
bisogno  delle  spedizioni  alle  pati. 

Instrut.  gener.  dalla  Rtgh  de'  demanii , 9 mar-  1809 
— ( S...  10.  2.  33(J  ) 
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5o4-  Ogni  creditore  , di  cui  sarà  stato  verili-  496. 
calo  e riconosciuto  il  credito,  potrà  assistere  alla 
verifica  degli  altri  crediti  , e somministrare  ogni 
eccezione  alle  verifiche  fatte  o da  farsi. 

5o 5.  Il  processo  verbale  di  verifica  enuncierà  497. 
1*  esibizione  de’  titoli  di  credito  , il  domicilio  de’ 
creditori  e de’  loro  procuratori. 

Conterrà  la  descrizione  sommaria  de’  documen- 
ti , i quali  saranno  confrontati  coi  registri  del 
tallito. 

Mentoverà  le  aggiunte  , le  cancellature  e le  in» 
terlinee. 

Esprimerà  , che  1’  esibitore  è legittimo  credito- 
re della  somma  da  lui  richiesta. 

Il  commessario  potrà,  secondo  l’occorrcnza  de’ 
cas*  , dimandare  ai  creditori  la  presentazione  de* 
loro  registri , 0 l’ estratto  fatto  dai  giudici  di  com- 
mercio del  luogo  , in  virtù  di  una  compul- 
soria  ; egli  potrà,  parimente  di  ufficio,  rimetter 
1'  aliare  al  tribunale  di  commercio  , il  quale  de- 
libererà sul  suo  rapporto. 


Sull’  articolo  5o4.  f 

1.  — Dacché  il  creditore,  il  di  cui  credito  c stato  ve- 
rificato , ha  il  diritto  di  assistere  alla  verifica  degli  altri 
crediti  e di  fare  qualunque  contraddizione  alle  verifiche  fatte 
ed  a farsi  , non  ne  segue  che  possa  esercitare  un  tal  diritto 
in  ogni  stato  di  causa  , ed  anche  dopo  la  chiusura  del  pro- 
cesso verbale  di  verifica.  Egli  non  può  esperimentarlo  che 
fino  al  processo  verbale. 

C.  ji.  di  Parigi , 25  giug-  1812  — ■ (S...  i4-  3.  187  ) 
— V . art.  4^7  n.  1.  e 5o6. 

Sull  articolo  5o5. 

1.  — La  disposizione  dell' art.  5o5  Cod.  di  com.  secon- 
do la  quale  i creditori  di  una  fallita  possono  essere  astretti 
alla  esibizione  de' loro  registri,  non  è applicabile  al  caso  in 
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498-  5o6.  Se  il  credito  non  è contradetto  , i sinda- 

ci  scriveranno  sopra  ciascuno  de’  titoli  la  dichia- 
razione seguente  : 

* immessa  al  passivo  (lei  fallimento  di . . . per 
la  somma  elei  di  . . . Il  visto  del  commessario  sarà 
messo  appiè  della  sua  dichiarazione.  . 


cui  i dritti  del  creditore  sono  riconosciuti  e fissati  con  una> 
sentenza  passata  in  giudicato. 

C.  A.  di  Rouai , 14  mar.  i8z3  — ( S...  a5.  2.  3a 2 ) 

Suir  articolo  5o6. 

1.  — Il  creditore  , il  di  cui  credito  e stato  verificato 
per  riguardo  alla  massa  sociale  , é egli  dispensato  di  tarlo 
verificare  in  riguardo  alla  massa  individuale  del  socio  ? 

C.  R.  di  Parigi  , 18  feb.  1817  — ( S...  17.  2.  265  ) 

2.  — I negozianti  creditori  di  un  fallilo  possono  esser 
decaduti  da'  loro  crediti  contro  il  fallito  , allorché  non  hanno 
tenuto  i libri  di  commercio  che  1’  articolo  6 del  titolo  3 
dell’  ordinanza  del  1673  loro  impone  di  tenere  ; special- 
mente se  sono  sospetti  di  frode  , avendo  di  recente  variata 
su  ciò  che  riguarda  il  titolo  costitutivo  c 1’ ammontare  del 
loro  credito,  come  su  gli  elementi  di  cui  si  compone. 

C.  C.  11  fior.  an.  12»  Rigetto  — ( S...  5.  1.  16  ) 

3.  — Ancorché  il  figlio  , il  quale  dimora  nella  casa  del 
suo  padre , vi  faccia  un  commercio  separato  , nou  può  , in 
caso  di  fallila  del  padre  , rivendicare  alcuno  degli  oggetti  se- 
questrati nel  domicilio  di  quest’  ultimo  , se  non  comprova 
la  sua  proprietà  col  mezzo  de'  libri  e registri  che  ha  do- 
vuto tenere  nella  sua  qualità  di  negoziante. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 23  prat.  ari.  i3  — ( S...  5.  2.  623  ) 

4 — Quel  creditore  che  non  ha  per  titoli  se  non  biglietti 

ad  ordine  non  registrati  né  protestali  prima  del  fallimento, 
dee  tuttavia  esser  collocato  nella  distiihuzione  del  dauaro 
proveniente  dalia  vendila  del  iaililo,  quando  la  sincerità  dei 
suoi  vigiietti  non  è sospetta. 

C.  A.  di  Parigi  , 26  die.  iSto  — ( S...  li»  2.  181  ) 
— P.  art.  1 J8  11.  6 e seguenti. 
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507.  Ogni  creditore  , nel  termine  di  otto  giorni , 4w* 
vìa  che  il  suo  credito  sarà  stato  verificato  j,  sarà  a‘ 
obbligato  ad  affermare,  innanzi  al  comraessario  , 
che  il  detto  credito  è vero  e reale. 

508.  Se  il  credito  è contradelto  in  tutto  o in  5oo. 
parte  , il  giudice  commessario  , a richiesta  de*  sin- 
daci  , potrà  ordinare  1'  esibizione  de’  titoli  del  cre- 
ditore , ed  il  deposito  di  questi  titoli  alla  cancel- 
leria del  tribunale  di  commercio.  Egli  potrà  an- 
che , senza  che  vi  sia  bisogno  di  citazione  , rimet- 
tere le  parti  , a breve  termine,  avanti  al  tribu- 
nale di  commercio  , il  quale  giudicherà  sul  suo 
rapporto. 

5og.  Il  tribunale  di  commercio  potrà  ordinare , 5oi^ 
che  si  proceda  avanti  al  commessario  all’  esame  de* 
fatti  , e che  le  porsone , le  quali  potranno  som- 
ministrare de*  schiarimenti  , sieno  a questo  effetto 
citate  a comparirvi. 

5io.  Spirati  i termini  stabiliti  per  la  verifica  5ow 
de’  crediti  , i sindaci  formeranno  un  processo  ver- 
bale contenente  i nomi  di  quei  creditori  che  non 
saranno  comparsi.  Questo  processo  verbale  chiuso 
dal  commessario  gli  costituirà  in  mora. 

5u.  11  tribunale  di  commercio,  sul  rapporto  5o3. 
del  commessario  , fisserà  con  sua  sentenza  un  nuo- 
vo termine  per  la  verifica. 

Questo  tèrmine  sarà  determinato  in  proporzione 
della  distanza  del  domicilio  del  creditore  in  mora  , 
di  maniera  che  vi  sia  un  giorno  per  la  distanza 
di  ogni  tre  miriametri:  per  riguardo  ai  creditori 
residenti  fuori  di  Francia , si  osserveranno  le  di- 
lazioni prescritte  nell’articolo  7 3 del  Codice  di  pro- 
cedura civile. 


/ Sull’  articolo  5oy. 

— V . art.  5ot  n.  r ; 5i3  , 597. 
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5<4.  5 12.  La  sentenza  , la  quale  fisserà  il  nuovo  ter- 

mine , sarà  notificata  ai  creditori  per  mezzo  delle 
formalità  prescritte  nell’articolo  683  del  Codice  di 
procedura  civile.  L’ adempimento  di  queste  for- 
malità sarà  equivalente  ad  una  significazione  per 
riguardo  ai  creditori,  i quali  non  saranno  com- 
parsi, senza  che  per  questo  la  nomina  de’ sinda  - 
ci  definitivi  sia  ritardata. 

5o5.  5x3.  In  difetto  di  comparsa  e di  affermazione 

del  debito  nel  termine  fissato  colla  sentenza  , i 
non  comparsi  non  saranno  compresi  nelle  riparti- 
zioni da  farsi. 

Ciò  non  ostante  la  via  dell’opposizione  sarà  lo- 
ro aperta  sino  all’  ultima  distribuzione  de’  danari 
inclusivamente  , ma  senza  che  i non  comparsi  , 
quando  anche  fossero  creditori  ignoti , possano  pre- 
tendere cosa  veruno  sulle  ripartizioni  consumate, 
le  quali  , a loro  riguardo  , saranno  riputate  irre- 
vocabili, e su  cui  essi  saranno  interamente  decaduti 
dalla  porzione  che  avrebbero  potuto  pretendere. 

CAPITOLO  Vili. 

De  sindaci  definitivi  e delle  loro  funzioni. 

Sezione  I. 

Dell ’ assemblea  de ’ creditori  , i cui  crediti 
sono  verificati  ed  affermati. 

5oG.  5i4.  Fra  tre  giorni  dopo  spirati  i termini  pre- 
*■  scritti  per  1’  affermazione  de’  creditori  conosciuti, 
i creditori,  i cui  crediti  sono  stati  ammessi,  sa- 
ranno convocati  dai  sindaci  provvisorie 
5»7-  5i5.  Nel  luogo,  nel  giorno,  e nell’ora  stabi- 

lita dal  commessario  , 1’  assemblea  si  unirà  sotto 
la  sua  presidenza  ; non  vi  saranno  ammessi  altri 
che  i creditori  riconosciuti  o i loro  procuratori. 


Digitized  by  Google 


DEI  FALLIMENTI.  — ART.  5l8.  3^5 

516.  Il  fallito  sarà  chiamato  a quest’assemblea;  5oS. 
egli  dovrà  presentarvisi  iu  persona  , se  ha  otte- 
nuto un  salvocondotto  , c non  potrà  farvisi  rap- 
prese rua  re  senza  motivi  validi , ed  approvati  dal 
commessario. 

517.  Il  commessario  verificherà  le  facoltà  di  509. 
quelli  che  vi  si  presenteranno  come  procuratori  ; 
egli  farà  rendere  conto  in  sua  presenza  dai  sni- 
daci provvisorii  dello  stato  del  fallimento  , delle 
formalità  che  saranno  state  osservate  , e delle  ope- 
razioni che  avranno  avuto  luogo  ; il  fallito  sarà 
inteso. 

5 18.  Il  commessario  formerà  processo-verbale  di  5,0. 
ciò  che  sarà  stato  detto  e deciso  in  questa  as- 
semblea. 


Suir  articolo  5o8. 

1.  — In  materia  di.  fallimento,  i giudici  possono  su  pre- 
sunzioni gravi  e concordanti  , ridurre  de’  credili  fondati  per 
titolo  , vai  dire  , dichiarare  che  tali  credili  non  esistono 
realmente  che  per  una  somma  minore  di  quella  enunciata 
nel  titolo  , e rigettarli  per  lo  dippiù. 

C.  C.  F.  la  die.  i8i5  , Rigetto — (S...  16.  *•  t4®) 

— F.  art.  458. 

Su  gli  articoli 

5og  — V.  art.  a5a  , fòi  Cod.  proc.  ci V. 

5i3  — V.  art.  5oa , n.  1.  Supp. 

5t6  — - V.  art.  468  > 4?5. 

Sull'  articolo  517 . 

1.  — Allorché  i creditori  di  un  fallilo  formano  un  con- 
tratto di  unione  , non  è necessario  , come  allorquando  ac- 
consentano ad  un  accordo  , che  i sindaci  provvisorii  ren- 
dano preliminarmente  il  conto  della  fallita  richiesto  dall  ar- 
ticolo 517  Cod.  di  com. , specialmente  se  il  fallito  dichiara 
egli  stesso  che  non  può  dare  uno  stato  esatto  de’  suoi  affari. 
C.  C.  F.  a giug.  ìHia,  Rigeli.  — (S...  >3.  1.429) 

— y.  La  decis.  di  appello  — ( S...  ìa.  a.  6 ) 
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Sezione  II. 

Dell’  accordo. 

5u.  519.  Non  potrà  acconsentirsi  ad  alcuir  trattato 

fra  i creditori  deliberanti  ed  il  debitore  fallito  , 
to , se  non  dopo  il  compimento  delle  formalità  di 
sopra  prescritte  (a). 


3.  — • L'articolo  126  del  Codice  di  procedura  civile  , il 
quale  autorizza  i giudici  a pronunziare  la  coazione  perso- 
nale , secondo  la  loro  prudenza  , per  reliquali  di  qualunque 
conto  di  amministrazione  affidala  dal  tribunale  , può  essere 
esteso  anche  ai  siodaci  provvisori!  di  una  fallila. 

C.  <'.  F.  18  gen.  1814  , Bigetto  — (S...  i4*  1.  5j) 
— V.  art.  4^0  n.  3 ( Solidali  là  ) 

3.  — In  materia  di  fal’ita  appartiene  al  tribunale  di  com- 
mercio , il  quale  ha  dichiarato  il  fallimento , di  conoscere 
del  merito  degli  alti  di  amministrazione  fatti  dai  siirdaci 
provvisorii. 

C.  A.  di  Firenze , i3  mar.  i8t  1 — ( S...  14*  2.  363  ) 
Sull'  articolo  519. 

1. — a.  — Prima  del  Codice  di  commercio,  era  neces- 
sario , sotto  pena  di  nullità  di  ogui  accordo  ulteriore  , che 
il  fallito  depositasse  i suoi  libri  , registri  e bilancio,  alla 
cancelleria  del  tribunale  più  vicino. 

C.  A.  di  Nimes  , 5 /rim.  ari.  9 — ( S...  3.  2.  4^3  ) 

3.  — Un  contratto  per  dilazione  accordala  dai  creditori 
al  debitore  non  è nullo  per  non  essere  stato  preceduto  dal- 
1’ affermazione  c dalla  verifica  de' crediti. 

C.  A.  di  Parigi,  6 mess.  an.  i3  — » ( S...  5.  2.  3oo  ) 

3.  — Ogni  contratto  di  unione  tra  creditori  , deve  a 
. pena  di  nullità  esser  preceduto  da  un  processo  verbale  di 
' verifica  e di  afFermazione  de’  crediti , e seguito  dalla  omo- 
lpgazione. 

c*  c.  F.  4 1806  , Rigetto,  — ( S*t.  6,  3.  g56  ) 


Digitized  by  Google 


DEI  FALLIMENTI.  — AAT.  5tg.  377 

Questo  trattato  non  si  stabilirà  che  col  concorso 
di  un  numero  di  creditori  formante  la  maggioran- 
za , e rappresentante  in  oltre,  per  mezzo  de’ loro 
crediti  verificati , i tre  quarti  della  totalità  delle 
somme  dovute  , secondo  lo  stato  de*  crediti  veri- 


4-  — È nullo  1’  accordo  fallo  col  fallilo , te  le  formalità 
prescritte  dal  Codice  di  commercio  nou  sono  itale  prelimi* 
ilarmente  osservate. 

I sindaci  sono  risponsabili  della  inosservanza  di  queste  for- 
malità. 

C.  A.  di  Parigi , 11  feb.  i8i5  — ( S...  16.  a.  io4-  ) 

5.  — L’  art.  5ig  del  Codice  di  commercio,  il  quale  pre- 
scrive che  non  potrà  acconsentirsi  ad  alcun  trattato  fra  i 
creditori  deliberanti  ed  il  debitore  fallito . se  non  dopo  il 
compimento  delle  formalità  di  sopra  prescritte  , dee  forse 
intendersi  nel  senso  , che  qualunque  ommessionc  di  una  for- 
malità prescritta  produca  la  nullità  dell’  accordo  ? 

L'  accordo  non  è nullo  pe’l  solo  motivo  di  non  essersi  fìs- 
sala colla  sentenza  dichiarativa  di  fallimento  1’  epoca  del- 
1'  apertura  di  esso  : nel  qual  caso  1'  apertura  del  fallimento 
è fissata  di  dritto  al  giorno  della  dichiarazione  del  fallito» 
C.  A.  di  Parigi , a5  feb.  i8ao  — '(  S...  at.  a.  i3} 
— V.  art.  5oa  , n.  1 . 

6.  — Un  accordo  liberamente  stipulato  tra  un  fallito  ed 
i suoi  creditori  non  può  essere  annullato  dì  ufficio  da’ tri- 
bunali , se  tuli' al  più,  non  è ne’ casi  di  cattiva  condotta  o 
di  frode  costituenti  la  banca.oita  semplice  e la  bancarotta 
dolosa. 

Allorché,  contro  le  disposizioni  dell'articolo  5t9delCo« 
‘dice  di  commercio,  si  è passato  oltre  all'accordo  prima  del- 
1’  adempimento  delle  formalità  prescritte  dagli  articoli  pre- 
cedenti, i soli  creditori  lesi  per  l’inadempimento  di  questa 
formalità  possono  dimandare  la  nullità  dell'accordo.  Sif- 
fatta nullità  non  può  essere  pronunziala  a profitto  della  mas- 
sa , la  quale  ha  liberamente  consentito  all’  accordo.  ( Que- 
sto articolo  è modificalo  , in  quanto  che  il  fallito  in  pre- 
ventione  di  bancarotta  è tradotto  innami  alla  Corte  cri- 
minale, e non  innami  al  Magistrato  di  sicuretsa,  che  non 
esiste  tra  noi.  ) 

C.  C.  F.  *5  feb.  1817  , Cassai. — (S...  17.  1.  ig3  ) 
Cod.  di  Com.  a5 
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fittali  e'  rttgistt'ati , giusta  la  sezione  quarta  del  ca- 
pitolo selfitm*  : i#  tutto  sotto  pena  di  nullità  (6). 


— ((<)  — Pendio  le  deliberazioni  de'due  terzi  de’oredi- 
lori  , a’  quali  non  s’  imputa  frode  nc  simulazione,  obblighi- 
no d minor  numero  , non  è sempre  necessario  che  questi  ot- 
timi siano  stati  chiamali  , o siano  intervenuti  all’  accordo. 

(Jn  contratto  di  dilazione  fra  creditori  e debitore  c vale- 
vole per  la  forma , quantunque  fatta  sotto  firma  privata,  e 
senza  la  presenza  dei  giudice. 

C.  A-  di  Torino , aS  veni.  an.  1 1.  — ( S...  4-  5y8  ) 

8.  i — .Sotto  l'impero  dell’ordmanza  «lei  i6j3,  era  neces- 
sario , a pena  di  nullità  , che  l’accordo  riunisse  i tre  quarti 
de’  creditori  per  la  somma  ; a tal  riguardo  nou  bastava  la 
maggioranza  assoluta. 

La  morte  del  fallito  rende  a ciascuno  de’  suoi,  creditori 
l’intero  esercizio  de’ rispettivi  dritti  ed  azioni.  Un  tale  eser- 
cizio non  può  d'allora  in  poi  rimanere  impedito  da  alcun  allo 
di  unione  o d'  accordo. 

C.A.  dt  Rouen , ag  gen.  1807  — ( S...  7.  a.  85i  ) 

g.  — La  legge,  la  quale  obbliga  il  minor  numero  de’creditori 
di  uti  fallito  a sottoporsi  all’  accordo  sottoscrìtto  dal  mag- 
gior numero,  dispone  tanto  in  favore  dei  debitore  follilo  , 
che  in  favore  de’  creditori  che  hanno  firmato.  — In  conse- 
guenza , allorché  un  accordo  è stato  sottoscritto  dai  tre  quarti 
ito  somma  , i creditori  che  non  hanno  firmato  , e che  non 
allegano  frode  nè  simulazione  , non  possono  dispensarsi  di 
approvarle  le  deliberazioni  prese  dalla  maggioranza  , ancor- 
ché s’ impegnino  a non  fare  degli  alti  giudiziarii  che  ad  un 
epoca  e con  azioni  separate,  in  modo  a non  contrariare  punto 
gì'  interessi  della  massa. 

C.  C . F.  ag  term.  an.  10,  Cassa*.— ( S...  3.  1.  74  ) 

io.  — L'art.  6 del  titolo  XI  dell’ordinanza  del  1678  , 
H quale  faceva  prevalere  le  voci  de’creditori , avuto  riguar- 
do a (ciò  che  loro  era  dovuto,  richiedeva  che,  pel  calcolo 
de’^rè  quarti  in  somma  , si  comprendessero  nella  massa  i de- 
bili ipotecarii. 

fn  altri  termini  : Prima  del  Codice  di  commercio,  il  de- 
bitore liberato  dalla  coaarone  personale,  mercè  il  consenso 
de’  tre  quarti  in  somma  de’  soli  creditori  chirografarii , non 
poteva  prevalersi  di  questo  consenso  contro  i creditori  ipo- 
lecarii. 
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C.  C.  F.  a 6 grn ■ 1808  , Cassai . — ( S...  8.  1.  174) 

C.  A.  di  Parigi , a8  brutti,  an.  i3  — ( S...  5.  a.  588  ) 

11.  — Allorché  un  creditore  , ha  molti  debitori  solidali 
di  un  istesso  debito  , egli  concorre  , per  la  totalità  di  que- 
sto  debito  , nel  fallimento  di  ciascuno  de’  debitori , affiti  di 
formare  la  maggioranza  de' creditori  richiesta  per  la  validità 
dell'  accordo. 

C.  A.  di  Parigi,  6 messid.  an.  i3  — (S...  5.  a.  3oo) 

ìa.  — Un  debitore  fallito,  il  quale  fa  un  accordo  colla 
massa  de'  suoi  creditori , e che  per  ottenere  la  firma  di  uno 
di  essi  gli  fa  un’ obbligante  particolare  , con  coi  si  trova 
trattalo  meglio  degli  altri  creditori , non  è poi  ammesso  ad 
impugnare  quest’ obbligo  particolare,  allorché  i Creditori  so- 
no accomodali. 

C.  A.  di  Parigi , i5  die.  1809  — ( S...  7.  a.  g85) 

t3.  — Il  fallito  è pienamente  liberato  da  tutti  i debiti  che 
gli  sono  stati  rilasciati  coll'accordo  ; in  conseguente  non  può 
essere  ulteriormente  inquietato , per  ragione  di  quest’  istcssi 
debiti,  su’i  beni  che  verrebbe  ad  acquistare  io  seguito. 

C.  A.  di  Poiliers  , 9 ncv.  an.  1 1 — ( S...  3.  a.  5t8  ) 

14.  L’  accordo  sottoscritto  dai  creditori  di  un  falli- 

to , non  pub  essere  alietato  o modificato  che  col  consenso 
di  tutti  e di  ciascuno  de’  creditori*  Qualunque  sia  il  numero 
degl’interessati,  i quali  danno  la  loro  acquiescenza  all’atto 
modificativo , non  obbliga  affatto  coloro  che  vi  si  oppongo- 
no per  tenersene  all’  accordo  originario. 

C.  A.  di  Parigi,  i3  term.  an.  11  — ( S...  7.  a.  85a  ) 

15.  — Quel  fallito,  il  quale  ba  fatto  un  accordo  col  mag- 
gior numero  de’  suoi  creditori,  non  può  ottenere  su  di  una 
domanda  non  notificala  una  sospensione  provvisoria  a tutti 
gli  atti  giudiziarii  per  parte  de’  creditori  disseuzienli. 

C.  A.  di  Parigi , 3 /rivi,  an.  li  — (S...  7.  a.  986  ) 

16.  — L’atto  di  convenzione,  mediante  il  quale  un  de- 
bitore abbandona  a’  suoi  creditori  degli  oggetti  mobili  che  gli 
appartengono  , e per  effetto  del  quale  costoro  gli  rilasciano 
puramente  e semplicemente  il  dippiù  de’ loro  crediti,  è sog- 
getto pel  registro  al  diritto  proporzionale  del  2 per  too. 

( V.  Reai  decreto  de’»  maria  1818.  ) 


3Bo  DEI  rAZUHEHTI.  *—  ART.  5aO. 

i.  5ao.  I creditori  ipotecarii  iscritti,  e quelli  che 
avessero  un  pegno  , non  avranno  voce  nelle  deli- 
berazioni relative  all  accordo. 


C.  C.  F.  3o  gen.  1809  , Cassa*-  — (S...  10.  1.  54  ) 
V . art.  567  u.  a.  ( Cessione  di  beni.  ) 

Sull’  artìcolo  5ao. 

1.  — L’  articolo  ai  34  del  Codice  civile,  il  quale  prescri- 
ve che  tra  creditori  l' iscrizione  sola  da  il  grado , deve  es- 
sere inteso  in  questo  senso  cioè  , che  senza  iscrizione  l' ipo- 
teca è assolutamente  inefficace,  in  modo  che  il  creditore  ipo- 
tecario non  iscritto  non  può  neppure  essere  il  primo  tra  i 
chirogra  larii. 

C.  C.  F.  11  giug.  1817  , Rigetto  — (S...  18.  1.  4>  ) 

а.  — Ancorché  i creditori  ipotecarii  iscritti  non  possano 
avere  voce  deliberativa  nell'  assemblea  che  si  occupa  dell'ac- 
cordo, nulladimeno  possono  prendervi  parte,  rinunciando  al 
beneficio  risultante  dalle  loro  ipoteche. 

C.  A.  di  Nimes , 18  mag.  i8i3  — ( S...  i5.  a.  119)^ 

3.  — Il  contratto  di  unione  non  è nullo  per  la  sola  cir- 
costanza che  i creditori  ipotecarii  sono  concorsi  alla  delibe- 
razione preliminare  de'  creditori  del  fallito  , se  le  proposi- 
zioni di  accomodo  fatte  dal  debitore  sono  stale  rigettate  al- 
l' unanimità. 

C.  C.  F.  3 gi'‘g-  »8i3  , Rigetto  — ( S...  i3.  1.4*9) 
— F.  la  deci*,  d’appello  — ( S...  »a.  a.  6 ) 

4-  — I creditori  ipotecari!  di  un  fallilo  possono  essere  co- 
stretti di  prender  parte  alla  nomina  di  un  sindaco  del  fal- 
limento. 

C.  C.  F.  a3  prat.  an.  9,  Rigetto — ( S...  1.  1.4 S3) 

5.  — Ancorché  i creditori  ipotecari!  iscritti  non  parteci- 
pino alla  formazione  dell'accordo  , nulladimeno  quesl'è,  do- 
po l'omologazione,  obbligatorio  per  essi  come  per  i credi- 
tori cbirografarii  , in  quanto  all'esercizio  de' loro  diritti  sui 
mobili  del  debitore  che  è fallito. 

C.  C.  F.  a6  apr.  1814  , Rigetto — (S...  14.  »•  aa5) 

б.  — I creditori  ipotecarii  e privilegiati  non  sono. sotto- 
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5ar.  Se  l’esame  degli  atli , de*libri  e delle  carte5i3. 
del  fallilo,  presenta  qualche  presunzione  di  ban- 
carotta, non  potrà  esser  falto  alcun  trattalo  tra  il 
fallilo  ed  i creditori,  sotto  pena  di  nullità.  11  com- 
messario  invigilerà,  all'esecuzione  della  presente  di- 
sposizione. 


- 


posti-  a veruno  articolo  dell’  accordo  che  tenderebbe  di  una 
maniera  qualunque  a diminuire  i loro  diritti  , o a sospen- 
derne f esercizio  e 1’  adempimento. 

C.  C.  F.  9.  die.  13931,  Cattai.  — (.  S..._t.  1,  18) 


<3.  — I creditori  ipotecarii  hanno  dritto  atti  somma  di- 
visibile in  caso  di-accordo,  siccome  hanno  driUo  al  prodotto 
del  mobilio  in  caso  di  unione  , vendila  e distribuzione.  La 
somma  a dividersi  non  è altra  a loro  riguardo  che  il  prezzo 
del'  mobilia  ceduto  al  fallilo  istesso-  da’  suoi  creditori  cimo- 
graiarii. 

C.  A.  di  Parigi , a6  noy.  1813 — ( S...  i3.  a.  191  y 
• _ *'  . . » 

8.  — Il  creditore  ipotecario  non  è obbligalo  di  sottoporsi 
alla  legge  de’  tre  quarti  in  somma  de'  creditori  , nò  di  ve- 
nire a prendere  il-  suo  pagamento-  nella  cassa  stabilita  della 
unione  de'  creditori  medesimi. 

C.  C.  F.  aa  piov.  an.  io-,  Casta ».  — ( S...  a.  t~  »aa)- 

r I 

9,  — Ih  caso  di  fallimento- del  direttore  d’  un  morite  di 
pietà,  non  possousi  escludere- dalle  deliberazioni- relative  ai- 
raccordo  , come  aventi  uu  pegno- , quei  credilorKdel  fal- 
lito che  hanno  ottenuto  personalmente  dall’autorità  il  dtilio. 
di  continuare  il  governo  di  tale  stabilimento. 

C.  C.  F.  1 die.  1819,  Bigello  — ( D...  18.  1.  4^) 
— arti  535  , 539, 

Sull'  articolo  5ii> 

TI  I 

1 — Il  fallito  condannato -come  bancarottiere,  ma  solamente- 
a motivo  d!  inesattezza  nel  modo  di  tenere  i suoi  libri,  non. 
« impedito  di-  face  uu  accordo  00’  suoi-  credi  loti,  nella,  ferma 
ordinaria.  « 

C.  R.  di  Parigi , 9 gerì.  1813  — ( S-,  19.  a.  198) 


a.  — Colui  , il  «piala  c stata  assoluto  di  un  luisktloi  0 
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5i4-  5aa.  Se  l'accordo  si  è conchiuso  , sarà  , sodo 
pena  di  nullità,  firmato  nella  stessa  sessione.  Se  la 
maggioranza  de'  creditori  presenti  acconsente  al 
trattato,  ma  i loro  crediti  non  formano  i tre  quarti 
della  somma  dovuta  dal  fallito  , la  deliberazione 
sarà  rimessa  ad  altri  otto  giorni  per  ultima  dilazione. 

8>à.  5a3.  I creditori  opponenti  all'accordo,  saranno 

r'  obbligati  di  far  significare  le  loro  opposizioni  a’sin- 
daci  ed  al  fallito  dentro  otto  giorni  di  termine  pe- 
rentorio, l' 

1 ti — L- 

delitto  ad  istanza  del  ministero  pubblico,  non  pub  più  es- 
ser riceroata  peri  medesimi  fatti  coll'azione  civile  delle  parti 
interessate.  : ........ 

Particolarmente',  allorché  in  materia  di  fallimento,  il  fal- 
lito è stato  discaricata  in  via  criminale  da  una  prevenzione 
di  bancarotta , ne  risulta  la  cosa  giudicala  , a riguardo  di 

Jualunque  dimanda  di  nullità  ( anteriore  o posteriore  fon- 
ata sul  dolo  e la  frode  ) dell'accordo  fatto  co'suoi  creditori, 

<7.  A.  di  Nimes , t8  mag.  t8i3  — - ( S...  t5,  a.  119) 

I * 

3.  — L'art.  5ai  Cod.  di  oom.  ohe  proibisoe  ogni  conven- 
zione con  un  fallila  presunto  bancarottiere  fradolento,  deve 
intendersi  in  questo  senso  , ohe  la  convenziona  fatta  tra  i 
creditori  ed  il  fallito,  nel  mentre  che  è presunto  bancarot- 
tiere frodolento  , ha  o non  ha  effetto,  secondo  che  è o non 
è assoluto  da  tale  prevenzione. 

C.  A.  di  Pouters  , ai  lug.  182S  — ( S...  16 ■ a.  1 ) 
— V.  art.  5a6  n.  a , 586  e seg. 

Sull'  articolo  Sia. 

1.  — Un  accordo  non  è nullo  per  mancanza  di  qualche 
firma,  durante  la  seduta , se  d'altronde  , coloro  che  in  tal 
tempo  hanno  firmato,  formano  la  maggioranza  in  numero, 
ed  una  totalità  di  crediti  che  eguaglia  o eccede  i tre  quarti 
iu  somma  ( Cod.  di  com.  art.  5ig  ( Leg.  di  eccet.  art.  5»  1.  ) 
C.  A.  di  Nimcs , 18  mag.  i8i3  — ( S...  i5,a.  119) 

Sull  articolo  5a3. 

i.  — Quel  creditore  di  un  fallilo , il  quale  trascura  di 
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negli  olio  giorni  opposizione  alla  stnttDìa  di  lOtnologa- 
ziorie  doli’ accordo,  è riputalo  di  consentirvi  , e Ricadérla 
per  regola  io  lutti  i suoi  interessi  civili  ; egli  dunque  nou 
Ita  piu  azione  criminale  , aucorchè  prima  avesse  prodotto 
querela  di  bancarotta  , e che  presente  all'accordo  si  sia  .pro- 
iettato contro. 

C.  C,  F.  9 mar.  1811  , Cerna*.  — ( S.f-4,t.j|.  >45  ) 

• 1 ♦ 

i.  — L’articolo  5a3  del  Codine  di  commercio  ti  applica 
ancora  al  caso  di  un  accordo  irregolare  fallo  o couciiiuso  senza 
le  formalità  dell’  articolo  5ai , e menti*  ohe  il  creditore  si 
trova  io  prevenzione  di  bancarotta.  Un  tale  accordo  noi»  è 
hu  ilo  di  pieno  dritto. 

<C.  C.  F.  15  £iUS-  181.0 , Cassai.  ('&•••  *!t-  t-346) 

3.  — Giudicato  nell'  istessu  senso  dalla  Corte  {in  grado 
eh  rinvio , ed  in  oltre , che  per  £or  decorrere  il  termine  de- 
gli otto  giorni  di  cui  parla  l’ articolo  5j3  , -nsa  c necessa- 
rio di  lare  notificare  l’accordo  ai  .creditori  che  non  1*  hanno 
sottoscritto.  —Il  termine  decorre  , iudipeudcntemettUi  da  ogni 
significa,  dalla  data  dell’accordo.  •;  • i ...  » 

C.  A.  di  Rouen  , »4  apr.  t8i3  — ( S..,  ,i3.\  »)a58  } 

4-  — Il  creditore,  il  (piale  non  ha  potuto  fare  opposizione 
all'  accordo  negli  otto  giorni  dalla  omologazione , è animes- 
sibile  a farla  dopo  tal  termine  , non  ostante  la-  decadenza 
pronunciata  dall  articolo  so 3 Gnd-  di  couk  > se  per  fi  ode  del 
fallito  è «tato  messo  nell’  impossibilità  di  agire  nel  termine 
prescritto.  ' 

( L'nrtr  5/5  -è  amplialo,  in  (jtunio  al  caso  in  em  uno 
eie’  si ndaci  sia  opponente  ; allora  le  sue  opposizioni  debbo- 
no notificarsi  agli  altri  sindaci.  Se  poi  luti  i sindaci  si  op- 
pongono , tc  opposizioni  saranno  notificate  ad  an  creditore 
thè  il  tribunale  destinerà  per  rappresentare  la  massa  iu  que- 
sta sola  occasione.  ) ‘ * 

C.  R.  di  Rouen , 8 giug.  1818  — ( so.  3'.  .a?») 

5. Un  trattato  couciiiuso  tra  il  fallito  e la  maggior  parte 

de*  suoi  creditori  , senza  convocazione  preliminare  , fuori  la 
presenza  del  commissaria  della-  lallita  e senza  l osservanza 
delle  forme  richieste  dalla  legge  , non  è un,  reso  accordo,; 
il  creditore  , il  «piale  nou  lw»  preso  alcuna  parte  al.  tratta- 
lo , può,  quantunque  il  suo-  creili  lo  sia  stato  verificato,  a lare 
opposizione  , anche  dopo  il  termine  degli  otto  giorni, 

C.  A.  di  Coen  , 18  ag • 1814  — ( S,..  i4*  2*  ^ 
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6.  — Colui,  il  quale  non  è stalo  presente  nè  chiamato 
all’  assemblea  de’  creditori  , in  cui  si  è fatto  l'accordo  q un 
atto  di  convenzione  per  dilazione  , nè  è stato  citato  giudi-, 
ziariamenle  nel  tempo  della  sentenza  che  ne  ha  pronunziata 
l’omologazione,  può  egli  esser  obbligato  nel  seguito  di  ac» 
cedervi  , dacché  il  suo  credito  , di  unita  a quello  de'  dis- 
senzienti non  eccede  il  quarto  del  totale  de' debili  ? ( L.  io 
ff.  de  partii.  ) 

• Dissertaz.  — ( S...  i3.  2.  i3o  ) 

•j.  — Il  creditore  di  una  fallita , il  di  cui  credito  era  con- 
traddetto , e che  non  ha  presa  veruna  parte  all’accordo,  può 
farvi  opposizione  anche  dopo  il  termine  degli  otto  giorni. 

C , A.  di  Parigi , so  ag.  t8ii  — ( S...  12.  i.  107  ) 

8.  — » L'art.  5s3  del  Codice  di  commercio  , il  quale  ob- 
bliga i creditori  opponenti  all' accordò  , di  far  significare  la 
loro  opposizione  dentro  otto  giorni  di  termine  perentorio  , 
si  apptioo  non  solamente  a’ creditori  che  ban  preso  parte  alla 
deliberazione  di  questo  accordo , ma  anche  a quelli  non  in- 
tervenuti, qualora  però  fossero  stati  messi  in  mora  legalmente. 

C , C.  F.  a6  apr.  »8ao  , Rigetta  — ■ ( S...  ai.  1.  7 ) 

9.  — Quei  oreditori  il  di  cui  oredito  non  è stato  nè  ra- 

tificato, uè  confessato  anteriormente  all’accordo,  quantun- 
que posti  in  mora  , e che  per  conseguenza  non  souo  con- 
corsi a quest'  atto  , sono  inammissibili  a farvi  opposizione. 

C.  A.  di  Parigi  , a5  feb.  i8ao  — ( S...  ai.  a.  i3  ) 

C.  C.  F.  tg  ging.  1821,  Rigetto — ( S...  22.  i.  142) 

C.  A.  di  Nimet , ij  gen.  1812  — ( S...  x4-  *•  a8t  ) 

10.  — Allorché  suH'oppotizione  di  alcuni  creditori,  l’ac- 
cordo è annullato,  fuori  il  caso  di  cattiva  condotta  o di-fro- 
de , siffatta  nullità  può  mai  esser  pronunziata  di  una  ma- 
niera generale,  ed  a riguardo  di  tutti  i creditori  ? Oal  con- 
trario è essa  profittevole  solo  agli  opponenti  ? 

C.  A.  di  Parigi , t8  ftb.  1817  — ( S...  17.  2.  265) 

. , . * 

>t.  — I creditori  che  hanno  sottoscritto  un  accordo,  pos- 
sono domandarne  la  nullità , anche  dopo  spirato  il  termino 
di  otto  giorni  fissato  dall  art.  523  del  Cod.  di  com.  quando 
non  sono  stati  determinali  a consentirvi  se  non  per  la  espo- 
sizione falsa  e dolosa  del  fallito,  fatta  loro  della  sua  situazione,. 

C.  A.  di  Lyon,  1 ag.  x8a3  — ( i>...  ati.  a.  n5  ) . 
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5a4-  H trattato  sarà  omologato  fra  gli  otto  giorni  5i6. 
della  sentenza  sulle  opposizioni.  L’omologazione  lo 
renderà  obbligatorio  per  tutti  i creditori  , e con» 
serverà  1*  ipotoca  a ciascun  di  loro  sui  beni  stabili 
del  fallito.  A quest’ effetto  i sindaci  saranno  obbli- 
gati di  far  iscrivere  alle  ipoteche  la  sentenza  di 
omologazione,  purché  non  vi  sia  stato  derogato  col- 
l’ accordo. 


Sull'  articolo  5^4- 

1.  — I creditori  di  una  società  commerciale  fallila  han- 
no contro  ciascuu  socio  due  azioaì , la  prima  jurc  sociali, 

1’  altra  jure  singolari.  Dopo  di  avere,  per  effetto  di  un  ac- 
cordo omologato  , rilasciato  alla  massa  sociale  una  parte  del 
loro  credito’ , possono  presentarsi  alla  masia  particolare  di 
uno  de' sodi,  e prendervi,  non  ostante  il  rilascio  fatto,  una  * 
quota  indipeudente  dalle  somme  a cui  hanuo  ridotto  i loro 
crediti  nell’  accordo  sociale.  . .-.  • -i  , 

Poco  imporla  che  Del  rapporto , il  quale  ha  preceduto  l'ac- 
cordo , vi  sia  stata  quistione  dell'  attivo  personale  di  cia- 
scun socio.  — Le  obbligazioni  risultanti  dall’  accordo  na- 
scono dalle  sne  stesse  disposizioni , e non  da  interpetrazioni 
date  al  rapporto  che  gli  è anteriore.  > ’ , 

C.  A.  di  Rouen  , 18  fcb.  1817  — (S...  17.  a.  a65  ) 

’ • i ; 

a.  — ( Giudicato  in  senso  contrario  ).  — > I sodi  di  uno 
stabilimento  commerciale  , quantunque  obbligali  per  la  to- 
talità del  loro  avere  sociale  e personale  o estrasociale,  non 
sono  nulladimeno  obbligati  che  a titolo  della  società.  Se  dun- 
que la  società  cade  in  fallita,  e che,  mediante  accordo,  sia 
loro  fatto  un  rilascio  nella  qualità  di  sodi  , un  tal  rila  scio 
li  libera,  in  quanto  al  loro  avere  personale , come  del  pari 
li  libera  relativamente  al  loro  avere  sociale.  Nè  bisogna  dire 
che,  per  liberare  il  laro  avere  personale,  sarebbe  necessa- 
rio che  i creditori  della  società  , facendo  un  rilascio,  aves- 
sero rinuncialo  questo  avere  personale  , dappoiché  è vero  in 
contrario  che  il  rilascio  porta  seco  una  tal  rinuncia , fuor-  • 
che  non  vi  sia  una  riserva  conparia. 

C.  C.  F.  3 giug.  1818,  Cassa a. — ( S...  t8.  1.  377  ) 

3.  — L'accordo  fatto  tra  un  fallito  ed  i suoi  creditori,  se 
è omologalo  giuduiuiiameute  ad  istanza  del  debiUre  , sU- 
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biluce  irrevocabilmente  1’  esistenza  de’ credili  ivi  notali;  — 
da  allora  in  poi  il  fallito  non  è ricevibile  a pretendere  che 
la.  verifica  de’  credili  fntta  dai  sindaci  in  presenza  del  giu- 
dice commessane»  non  l'obbliga. 

C.  A.  di  Rouen  , i3  apr.  181 3 — ( SI,.  »4-  »•  n86  ) 

C.'A.  di  Colmar , 19  nov.  18 1 3 — ( S...  i4- ’8 7 )• 

' - ' • ' . ' • . . •'  . 

4-  — Il  debitore  , il  quale  ha  ottenuto  sentenza  di  omo- 
logazione di  un  contratto  di  dilazione  contro  de' credi  tori  op- 
ponenti , c riputato  desistere  dal  benefìcio  di  taf  sentenza, 
se  posteriormente  e durante  il  giudizio  di  appello,  egli  for- 
ma una  dimanda  per  cessione  di  beni. 

C.  A.  di  Parigi,  1%  gcn.  1808  — ( S.„  8.  a.  5?  ) 

- -i‘  . u *.  • •»  li  , .li-  • * ri* 

5.  Le  deliberazioni  prese  dai  Ire  quarti  in  somma  dei 
creditori  uniti  non  sono  obbligatorie  per  gli  altri  creditori  , 
che  dopo  l'omologazione  definitiva  del  giudice  accordata  ai 
chiamati. 

Siffatta  omologazione  è necessaria  , non  solamente  in  caso 
di  formale  opposizione  , ma  ancora  in  caso  di  non  sottoscri- 
zione di  questi  creditori. 

Quiodi  , fintantoché  la  deliberazione  non  è stata  omolo- 
gato  con  i creditori  uhe  non  hanno  sottosorillo , costoro  noti 
sono  rappresentati  dai  sindaci  dell'unione  per  tutto  ciò  che 
eccede  le  semplici  cure  amministrative. 

Ed  è pereti,  che  qualunque  alienazione  de  beni  della  massa 
fatta  a richiesta  del  sindaco  de’ creditori  ( prima  dell’omo- 
logazione dell’accordo  ) può  essere  impugnata  ed  nun ul lata 
a richiesta  de’  creditori  che  non  hanno  firmato. 

C.  C.  F.  »4  mar.  1810,  R igeuo  — ( S.,.  10.  ».  219  ) 

• à fc  ( 1 ‘ ’ 1 • • ’ . • 

6.  — La  facolti  di  fare  omologare  , contro  i creditori  dis- 
senzienti , l’accordo  stabilito  con  i tre  quarti  in  somma,  nota 
appartiene  che  ai  soli  commerciami  falliti, 

C.  A.  di  Parigi , »5  apr.  1809  — ( S...  1.  A.  7 3 ) 

— y.  art,.  567  n.  a.  ( Dee  ottone.  ) 

7.  — La  omologazione  dell’  accordo  può  egli  essere  ar- 

restata pe  1 solo  motivo  d’  essersi  portata  da  uu  creditore 
conira  il  debitor  fallilo  la  quercia  di  bancarotta  fraudolen- 
te ? — ( Jtis.  nrg.  ) ... 

C.  C.  F.  10  apr.  i8»o,  Rigetto  — ( S.«  io.  i.  a33  ) 

8.  -.  Quando  sta  commerciante  fallito  stipula  un  accoc- 
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5a5.  Significata  ai  sindaci  provvisori!  l'omologa-  5n 7* 
zione  | questi  renderanno  il  loro  conto  defmitiyo  al 
fallito,  in  presenza  del  commessario  ; questo  conto 
sarà  discusso  ed  aggiustato.  In  caso  di  contradizio- 
nc , il  tribunale  di  commercio  deciderà.  I sindaci 
consegneranno  in  seguito  al  fallito  tutt'  i suoi  be- 
ni, i suoi  libri le  carte,  ed  effetti. 

il  fallito  ne  darà  ricevuta;  le  funzioni  del  com- 
messario e de’ sindaci  cesseranno;  e si  farà  pro- 
cesso verbale  di  tutto  dal  commessario.  : 


do  co’ suoi  creditori,  e sua  moglie  intervenendo  all'accordo 
come  obbligata  o garante  , fa  ai  creditori  detta  fallita  ces- 
sione di  tutt’i  suoi  dritti;  l’accordo  omologato  non  ha  ef. 
fetto  in  riguardo  ai  crediiori  della  moglie  estranei  a (raccor- 
do. — Quindi,  i creditori  della  moglie  i quali  non  sono  stati 
parte  all’accordo,  possono  fare  in  riguardo  a lei,  e su  lult’i 
Valori  pei  quali  non  vi  è stata  cessione  notificata  , ogni  se- 
questro che  il  dritto  comune  comporta. 

C.  C.  F.  ro/reri.  ìtlao,  Cassa a.  — ( S...1  ai.  t.  100  1 ! 

— V.  art.  5oa , n.  1.'  * ' * " '.  1 

»•:  1 r ■ 1 ».  .. 

9.  — Le  sentenze  pronunziate  sulle  opposizioni  all’aCcor- 
do  , non  che  quelle  che  ordioano  la  sua  omologazione  , so- 
no suscettibili  di  appello  come  tutte  le  altre  sentenze. 

In  tal  caso,  H termine  per  interporre  appello  è II  termine1 
ordinario  de’  tre' mesi  , nè  può  essere  ristretto  ad  Otto  giorni; 

C.  A.  di  Colnìar , 17  mar.  «8i3  — ( S.«.  «4.  a.  «4®  ) 

10.  — Un  creditore,  il  quale  non  è comparto  alfe  assem- 
blee , nè  ha  fattn  verificare  i suoi  crediti , quantunque  av- 
vertito nelle  forme  prescritte,  non  può,  sotto  pretesto  che 
I’  omologazione  dell’  accordo  non  gli  è stata  notificata,  fare 
imprigionare  il  debitore  fallito. 

C.  A.  di  Brussellcs  , «3  fcb.  «8i  1 — ( S...  1 1 . a.  483  ) 

— V.  art.  443  n.  12 , 5a 7 n.  1 e seg. , 537  , 538  e le  note. 

Sul?  articolo  5a5. 

i.  — Il  fallito  reintegrato  nel  libero  esercizio  de’suoi  di- 
ritti per  effetto  di  un  accordo  è capace  di  alienare  o ipote- 
care 1 suoi  stabili,  uucorchè  nou  abbia  adempito  le  coudi- 
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5*8.  5a6.  Il  tribunale  di  commercio  potrà,  per  ca- 

gione  di  mala  condotta  0 di  frode,  negare  l’omo- 
logazione dell*  accordo  ; ed  in  questo  caso,  il  fal- 
lito sarà  in  prevenzione  di  bancarotta,  e tradotto 
per  legge  avanti  al  magistrato  di  sicurezza  (1),  il 
quale  sarà  tenuto  di  procedere  d’  ufficio. 

Se  il  tribunale  accorda  l’omologazione,  dichia- 
rerà il  fallito  scusabile  e capace  di  essere  riabili- 
tato sotto  le  condizioni  , che  si  spiegheranno  ap- 
presso nel  titolo  della  riabilitazione . 


rioni  dell’accordo.  — In  altri  termini  : l’inesecozione  del- 
1’  accordo  non  prolunga  , nè  fa  rinnovare  Io  stalo  di  falli- 
mento e l' incapacità  del  fallilo. 

C.  A.  di  Parigi , 10  Jeb . »8i3  — ( S...  t3.  a.  a»g  ) 

3.  — r II  negoziante  il  quale,  dopo  aver  depositato  il  suo 
bilancio  , sottoscrive  un  accordo  co'suoi  creditori  , è rista- 
bilito per  effetto  di  tale  accordo  nella  pienezza  de' suoi  di- 
ritti ed  azioni , in  questo  senso  che  d'  allora  in  poi  si  può 
prendere  ipoteca  su  i suoi  beni. 

C.  C.  F.  n fioc.  an.  1 1,  Cassa* . — ( S...  3.  3.  3tx  ) 

3.  — Allorché,  in  conseguenza  di  un  accordo  omologa- 
to, i libri  ed  effetti  di  un  fallito  gli  sono  stati  conseguali , 
in  modo  da  compromettere  gl’  interessi  del  creditore  , a ri- 
guardo del  quale  l’accordo  è senza  effetto,  la  rlspousabiliù  * 
di  un  tal  danno  non  è a carico  de'  sindaei  del  fallimento.  — 
Tutto  ciò  c riputato  il  fatto  del  giudice. 

C.  A.  di  Parigi , io  ag.  181 1 — ( S...  12.  >.  toj ) 

— V.  art.  5a4  *»•  3,  564  *>•  4* 

* . - * 1 » • ■ « 

Sull  articolo  5a6. 

1.  — 11  conxnercianle , la  di  cui  fallita  ha  per  causa  delle 
peidite  risultanti  da  speculazioni  azzardose  di  borsa,  èpii- 
valo  della  facoltà  di  entrare  in  composizione  co’suoi  creditori. 

C.  A.  di  Parigi , 18  giug.  1800. — (S...  8.  a.  261  ) 

a.  — 11  contratto  di  dilazione  sottosciUlo  volontariamente 

(1}  V.  U nota  sull'  articolo  4M. 
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Sezione  HI. 

».  * 

Dell’  unione  de ’ creditori. 

527.  Se  non  si  fa  alcun  trattato,  i creditori  ra-5ig. 
(lunati  formeranno,  a maggioranza  individuale  fra  r- 
i presenti,  un  contratto  d’unione  (a);  essi  nomi- 


ed  unanimemente  dai  creditori  del  fallito  non  può  produrre 
l’ effetto  , che  la  sentenza  la  quale  ha  dichiarato  la  fallita 
sia  annullata  e considerata  come  non  avvenuta:  può  sola, 
mente  il  fallito  reclamare  la  omologazione  del  contratto , e 
per  conseguenza  farsi  dichiarare  scusabile , e suscettibile  di 
riabilitatione.  — In  tal  caso,  la  omologazione  non  può  es- 
sere rifiutata  pe  '1  motivo  di  non  essersi  adempite  le  forma- 
lità prescritte  per  pervenire  all’  accordo. 

C.  A.  di  Vouai,  12  giug.  1820 — ( S...  ai.  2.  1 53  ) 

3.  — Allorché  un  fallito  non  ha  tenuto  registri  , ma  al 
contrario  dichiara  aver  sempre  fatto  il  suo  commercio  a con- 
tante , non  può  reclamare  1’  omologazione  dell'  accordo  che 
ha  fatto  in  tale  circostanza  con  i tre  quarti  in  somma  dei 
suoi  creditori  ; siffatto  accordo  non  è obbligatorio  per  coloro 
che  si  ricusano  di  aderirvi. 

C.  A.  di  Parigi , 28  ness.  an.  la  — ( S...  7.  2.  85 1 ) 

4.  — Un’ordinanza  in  camera  di  consiglio,  la  quale  di- 
chiara non  esservi  luogo  a procedimento  su  di  un'accusa  di 
bancarotta  , ha  1’  effetto  della  cosa  giudicata  , anche  a ri- 
guardo de’ terzi  che  non  sono  stati  parti  presenti  o chiamate 
nel  giudizio. 

In  conseguenza  i fatti  di  dolo  o di  frode , a cui  riguardo 
1’  azione  criminale  è stata  rigettala , non  possono  essere  ri- 
prodotti in  via  civile  per  impedire  1'  omologazione  dell’  ac- 
cordo. 

C.  A.  di  Nimes,  18  mag.  i8i3  — (S...  t4-  2.  >37  ) 

— V.  art.  Sai  n.  1 ; 53t , 586, 604. 

Sull’  articolo  5vj. 

1.  — a — L necessario,  sotto  pena  di  nullità',  che  ogni 
contratto  di  unione  tra  creditori  sia  preceduto  «la  un  processo 
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neranno  uno  o più  sindaci  definitivi  (£),  ed  Un  cas- 
siere incaricato  di  ricevere  le  somme  provenienti 
da  ogni  specie  di  esigenze.  I sindaci  definitivi  ri- 
ceveranno il  conto  dai  sindaci  provvisorii , come  è 
stato  prescritto  pel  conto  degli  agenti  nell’  arti- 
colo 481. 


▼erbate  di  verifica  ed  affermazione  de' credili  e seguito  da  omo- 
logazione. 

C.  C.  F.  4 feb.  1806 , Rigetto  — ( S...  6.  a,  g56  ) 

3.  — 11  trattato  intervenuto  tra  il  fallito  ed  i suoi  cre- 
ditori, nel  quale  questi,  dopo  d'aver  formata  unione , ac- 
cordano la  libera  tione  del  loro  creditore  : mediante  la  ces- 
sione che  si  fa  loro  dell’  attivo  della  fallita  , non  costitui- 
sce un  semplice  contratto  di  unione  tra  i creditori  : esso  è 
un  accordo  , soggetto  come  tale  al  dritto  graduale  di  regi- 
stro dell’uno  per  cento,  regolalo  per  qualunque  cessione  di 
crediti  a termine. 

C.  C.  F.  3 gen.  1820 , Cassai.  — ( S...  20.  >.  194  ) 

3.  — La  significa  di  una  sentenza  ai  sindaci  o direttori 
di  una  unione  di  creditori  non  fa  decorrere  i termini  dell'ap- 
pello, della  ritrattazione  o del  ricorso  per  annullamento,  di 
citi  questa  sentenza  può  essere  suscettibile  , contro  i credi- 
tori , i quali  non  hanno  acceduto  al  contratto  di  unione  , o 
con  i quali  1’  accordo  non  è stato  omologato. 

Il  contratto  di  unione  , fatto  giudiziariamente  in  seguito 
di  una  sentenza  che  ha  ordinalo  a’ creditori  di  unirsi,  non 
obbliga  di  pieno  dritto  i creditori  che  non  vi  sono  compul- 
si , o non  v’  hanno  posteriormente  aderito. 

I creditori , i quali  intervengono  in  una  istanza  beneficia- 
ria , non  sono  per  ciò  solo  riputati  aderire  al  contralto  di 
unione  che  ò stato  precedentemente  sottoscritto  dagli  altri. 

C.  C.F.  tt  term.  an.  13  , Rigetto  — ( S...  7.  2.  ) 

4.  — Le  sentenze  rese  coi  sindaci  di  on’  unione  possono 
essere  impugnate  coll’opposizione  di  terzo  per  parte  de’cre- 
ditori , i quali  non  hanno  acceduto  al  coulralio  di  unione, 
se  questo  non  è stato  omologalo. 

C‘  C.  F.  i4  mar.  1810 , Rigetto  — ( S...  i4-  > • »4°) 

5.  ò — Un  creditore  non  può  esser  costretto  di  ac- 

cettare le  funzioni-  di  sindaco  definitivo. 

C.  A.  di  Colmar,  t8  die.  1812  — ( S...  16.  3 1 1 1 ) 
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- 5a8.  I sindaci  rappresenteranno  la  massa  de'cre- Go- 
ditori (0),  e procederanno  alla  verifica  del  bilan- 
cio , se  vi  è luogo. 


6.  — Il  sindaco  provvisorio  può  esser  nominato  sindaco  de. 
fìuitivo  della  fallita,  anche  prima  d'aver  reso  alcun  conio. 

C.  C.  F.  1 die.  1819,  Rigetto  — ( S...  s8.  1.  45  ) 

7.  — Ciascuno  de’ creditori  , membro  di  un'unione  , è te- 
nuto solidalmente  pe’  fatti  e per  le  obbligazioni  del  sindaco 
che  l’ unione  ba  nominato. 

C.  A.  di  Rouen,  i3 fior.  an.  10  — ( S-.  8.  a.  177  ) 

Id.  — Dissertazione  in  senso  contralio  ( ibidem.  ) 

— F~.  art.  44^  e le  note. 

8.  — I sindaci  difbnitivi  di  un  fallimento  sono  semplici 
mandatarii  rivocabili  a volontà  de' creditori.  Qui  si  applica 
l'articolo  2004  del  Codice  civile,  per  effetto  del  quale  il 
mandante  non  è tenuto  di  render  conto  de’  motivi , pe’quali 
rivoca  il  mandalo. 

C.  A.  di  Coen , 8 die.  1812  — ( S...  i3.  2. 98  ) 

9.  — I sindaci  definitivi  di  una  fallita  sono,  ugualmente 
a'  mandatarii  ordinarii,  rivocabili  senza  f intervento  dei  tri- 
bunale, da’ creditori  che  gli  hanno  nominati. 

C.  A.  di  Parigi , 6 mag.  1825  — ( S—  26.  u 102  ) 

Sud  articolo  5a8. 

1 

• — V.  -art.  527  n.  5 e segu.  — 538  n.  1. 

/ 

1.  — a — L'articolo  528  dev’essere  inteso  in  questo  sen- 
so, clie  la  cura  de' comuni  interessi  è affidata,  ai  sindaci. 
La  disposizione  non  si  estende  agl'interessi  distinti  o tra  loro 
opposti. 

Quindi,  un  creditore  ipotecario  privilegiato  boq  è rappre- 
sentato dai  sindaci  nella  redazione  de’ capitoli  di  vendila  per 
1’  aggiudicazione  di  uno  stabile  del  fallilo  , e non  può  es- 
sere ligato  da  una  clausola  , la  quale  conterrebbe  una  ri- 
nuncia al  dritto  che  ha  di  esercitare  il  patto  commissorio. 

C.  A.  di  Rauca,  27  gen.  i8i5  — ( S...  i5.  2.  »4o) 

2.  — Un  creditore  ipotecario  non  è rappresentato  dai  sin- 
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Essi  promovcramio,  in  virtù  del  contratto  di  Unlo-* 
ne,  e senza  altri  titoli  autentici,  la  vendita  de’bcni 


«taci  nelle  controversie  che  hanno  per  rigetto  1’  anteriorità 
o efficacia  della  sua  ipoteca  ; laonde  egli  può  fare  opposi- 
zione di  terzo  alle  sentenze  rese  con  i sindaci,  relativamente 
alle  ipoteche  esistenti  su  i beni  del  fallilo. 

C.  C.F.  ab  lug.  t8i4  > Cassai.  — ( S...  t5. 1.  33  ) 

« 

3.  — II  creditore  ipotecario  di  un  fallimento  non  è rap-> 
presentato  dai  sindaci , nel  senso  dell'  articolo  474  Cod.  di 
proc.  , nel  tempo  del  procedimento  per  la  distribuzione  del 
prezzo  de’  mobili. 

In  conseguenza  è ricevibile  l’opposizione  di  terzo  che  egli 
fa  alla  sentenza  resa  in  contraddizione  coi  sindaci , la  quale 
pregiudica  ai  suoi  diritti , ed  alla  di  cui  pronunziazione  non 
è stalo  chiamato. 

C.  A.  di  Limoges , t5  lug.  i8i3  — ( S...  i4-  a.  26 1 ) 

4-  — I creditori  di  un  fallito  non  sono  ricevibili  a fare 
individualmente  opposizione  di  terzo  alla  sentenza  che  an- 
noila l’accordo.  Essi  non  possono  agire  che  per  lo  ministero  del 
siudaco  o di  un  procuratore,  il  quale  rappresenta  la  massa. 

C.  A.  di  Parigi,  11  mag.  1812  — • ( S...  t4-  a.  >47  ) 

5.  — Ogni  creditore  unito,  legalmente  rappresentato  dai 
sindaci  dell’  untone  , è riputato  d' aver  figurato  sotto  il  loro 
nome  ne’giudizii  di  prima  istanza  e di  appello  ; egli  può  pre- 
sentarsi in  suo  nome  innanzi  alla  Corte  di  cassazione,  ed  a- 
nire  le  sue  domande  al  ricorso. 

C.  C.  F.tàapr.  »8t3.  Cassai.  — ( S...  i3.  i.7j5) 

6.  — Il  sindaco  de' creditori , debitamente  autorizzato  con 
loro  deliberazione  , può  rinunciare  formalmente  e senza  ve* 
runa  specie  di  riserva  ad  ogni  arresto  personale  ottenuto  o 
da  ottenere  conira  il  debitor  fallito.  — Questa  riouncia  non  ha 
nulla  d’ illecito  nè  di  contrario  alle  leggi  ed  a’buoni  costumi. 

C.  C.  F.  9 die.  i3ia  , Cassaz.  — ( S...  i3. 1.  181  ) 

7.  — I sindaci  d’una  fallita  han  qualità  per  difendere  gl' in* 
teressi  della  massa  ; come  ancora  contro  uno  de'creditori  a- 
vente  interessi  distinti  della  massa,  e i tersi  litigando  con- 
tro la  massa  intiera. 

C.  A.  di  Mcis , 4 mag.  1820  — (S...  ai.  2.  102  ) 
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stabili  del  fallito  ( b ) , quella  delle  sue  mercanzie 
e degli  effetti  mobili,  e la  liquidazione  de’ suoi  de- 
biti attivi  e passivi;  il  tutto  sotto  la  vigilanza  dei 
comraessario , «g  senza  che  vi  sia  bisogno  di  chia- 
mare il  fallito. 


8.  — Allorché  i sindaci  di  un  fallimento  sono  citali  per 
de'  debiti  risultanti  dal  loro  fatto  personale  , essi  nou  pos- 
sono opporre  che  hanno  agito  in  qualità  di  sindaci,  per  di- 
mandare di  essere  rimessi  innanzi  ai  giudici  dell’  apertura 
della  fallita. 

C.  A.  di  Brussclles , 3i  die.  1807  — ( S...  7.  a.  g85  ) 

g.  — b — 1 tribunali  di  commercio,  essendo  tribunali  di 
eccezione,  non  debbono  giudicare  che  le  materie,  la  di  cui 
conoscenza  loro  è espressamente  attribuita  dalla  leggp.  Essi 
non  debbono  dunque  conoscere  della  vendita  degli  stabili  di 
un  fallito. 

Aw.  del  Con.  di  Si.  F.  4 e 9 die.  1810  — (S...\3.  2.  346) 
— V.  art.  564  n.  1 e 2. 

10.  — Spetta  al  sindaco  della  fallita  e non  al  giudice  com- 
messario di  nominare  gli  uffiziali  ministeriali  incaricati  di  ven- 
dere i mobili  e gli  stabili  del  fallito. 

C.  A.  di  Parigi , i^fcb.  i8r3  — ( S...  i3.  2.  288  ) 

11.  — I sindaci  di  una  fallita  possono  essere  condannati 
nomine  proprio  alle  spese  di  una  lite  introdotta  nella  loro 
qualità'  di  sindaci  , se  il  tribunale  giudica  che  nell’  intro- 
durre la  lite  eglino  hanno  compromesso  l’interesse  della  loro 
amministrazione.  — Questa  condanna  può  essere  anche  pro- 
nunciala di  ufìcio  , e senza  conclusioni  in  questo  senso  da 
banda  delle  parli  o del  ministero  pubblico. 

C.  C.  F.  25  mar.  i8a3 , Bigello  — ( S...  24.  t.  »38  ) 

12.  — I sindaci  di  una  fallita  rappresentando  la  massa  de’ 
creditori , a loro  , e non  a ciascuno  de'  creditori  personal- 
mente , l'aggiudicatario  de' beni  del  fallito  , se  vuole  libe- 
rarsi , deve  fare  le  offerte  reali , per  depositare  , sul  rifiuto 
de' sindaci,  in  di  loro  presenza,  il  prezzo  dell’ aggiudicazio  • 
ne.  — V aggiudicatario  non  è tenuto  di  osservare  , relati- 
vamente al  venditore  o a' creditori  iscritti,  le  formalità  vo- 
lute dagli  ait.  1238  e i25g  del  Cod.  civ. 

C.  C.  F.  11  mag.  1825,  Rigetto — ( S...  26.  1.  jg8  ) 
Cod.  di  Com.  , a6 
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m,  5 29.  In  tult’  i casi,  si  dovranno,  coll’ approva- 
zione del  commessario,  rilasciare  al  fallito  ed  alla 
sua  famiglia  le  vesti  e gli  aititi  mobili  necessari! 
all'uso  delle  loro  pCFSorre.  Ciò  si  farà  sulla  propo- 
sizione de’  sindaci,  i quali  ne  formeranno  lo  stato. 

53o.  Se  non  vi  c presunzione  di  bancarotta , il 


Sull'articolo  529. 

1.  — Abbcncliè  il  fallito  sia  spogliato  dell' amministrazione 
de'  suoi  beni , nondimeno  egli  può  opporsi  alla  vendita  dei 
suoi  mobili  , sino  a che  la  consegna  degli  effetti,  che  la  legge 
Tiserva  al  fallito  , siasi  effettuata. 

C.  A.  ài  Parigi , 79  apr.  1812  — ( S...  4-  2.  147  ) 

3.  ■ — I sindaci  de'  creditori  di  un  fallito  , usando  della 
facoltà  che  loro  è accordata  dall’articolo  Sag  , non  posso- 
no, in  pregiudizio  del  privilegio  del  proprietario , restituire 
al  fallito  altri  mobili  di  quei  specificati  al  n.  2 dell’arl.  5ga 
del  Codice  di  procedura  civile. 

C.  A di  Parigi,  27  die.  t8i3  — ( S...  16.  2.  106  ) 

3.  — La  moglie  di  un  fallito  può  ottenere  una  parte  del 
mobilio  di  suo  marito  per  lei  e suoi  figli,  senza  essere  ob- 
bligata di  darne  conto  alla  massa. 

C.  A.  di  Colmar,  at\feb.  i8i3  — ( S...  16.  2.  106  ) 

Sull’articolo  53o. 

1.  — fe  lascialo  alla  prudenza  de’ giudici  il  decidere  , se- 
condo le  circostanze  enunciate  nell’  articolo  53o  del  Codice 
df  commercio,  se  vi  è luogo  di  accordare  al  fallito  un  sus- 
sidio sopra  i suoi  beni  ; il  fallito  non  ha  un  diritto  acqui- 
stato al  sussidio  , per  la  sola  circostanza  che  non  vi  esiste 
prevenzione  di  bancarotta. 

C.  C.  F.  17  nov.  1818  , Rigetto  — (S...  19.  \.  160  ) 

2.  — Sotto  l’antica  legislazione  il  debitore,  il  quale  fa - 
cea  a’  suoi  creditori  1’  abbandono  volontario  di  tutto  il  suo 
attivo,  poteva  ottenere  una  pensione  alimentaria  , e per  con- 
seguenza disporre  a suo  talento  di  questa  pensione. 

C.  A.  di  Parigi , 27 feb,  a8a3  — (S...  16.  2.  107) 

— V.  ait.  442. 
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fallito  avrà  diritto  di  chiedere  a titolo  di  soccorso 
una  somma  sopra  i suoi  beni  : i sindaci  ne  pro- 
porranno la  quantità  , ed  il  tribunale  , sul  rap- 
porto del  commessario , la  fisserà  in  proporzione  de* 
bisogni  e del  numero  della  famiglia  del  fallito,  della 
sua  buona  fede,  e del  più  o'meno  di  perdita  che 
egli  farà  sopportare  ai  suoi  creditori. 

53i.  Ogniqualvolta  vi  sarà  unione  di  creditori, 5u3. 
il  commessario  renderà  conto  delle  circostanze  di  “• 
essa  al  tribunale  di  commercio.  11  tribunale  deci- 
derà sul  suo  rapporto  , come  si  è detto  nella  se- 
zione seconda  del  presente  capitolo,  se  il  fallito  è 
o non  è scusabile,  c capace  di  essere  riabilitato. 

In  caso  di  rifiuto  del  tribunale  di  commercio  , 
il  fallito  sarà  in  prevenzione  di  bancarotta,  e tras- 
messo di  dritto  avanti  al  magistrato  di  sicurezza  (i), 
come  si  è detto  nell’  art.  5a6. 


Suir  articolo  53 1 

« 

1.  — Il  contratto  di  unione  non  libera  il  fallito  ; ma  fa- 
zione de'  creditori  non  può  essere  esercitata  immediatamente 
\ dopo  il  contratto  di  unione.  — I creditori  possono  eserci- 
tare la  loro  azione,  solo  quando  il  fallito  ha  acquistalo  nuovi 
beni  : non  sono  però  obbligali  di  attendere  che  il  tallito  ab- 
bia domandata  la  sua  riabilitazione. 

C.  A.  di  Parigi , 17  lug.  i8?4—  ( S...  a5.  a.  a8 
— V.  art.  48g,  586  , 6o4- 

(«)  V.  U nota  tuli’ art.  4&4> 

* 
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CAPÌTOLO  IX. 

Delle  differenti  specie  di  creditori , e de' loro 
diritti  in  caso  di  fallimento. 

Sezione  I.  ’ 

Disposizioni  generali. 

532.  Se  non  vi  è azione  per  espropriazione  degli 
stabili , formata  prima  della  nomina  de’sindaci  de- 
finitivi, questi  soli  saranno  ammessi  a promuoverne 
la  vendita  : essi  saranno  tenuti  di  procedervi  den- 
tro otto  giorni  , secondo  la  forma  che  sarà  indi- 
cata appresso. 

5a5.  533.  I sindaci  presenteranno  al  commessario  lo 

stato  de’creditori  che  si  pretendono  privilegiati  sui 
mobili,  ed  il  commessario  autorizzerà  il  pagamento 
di  questi  creditori  coi  primi  danari  riscossi.  Se  vi 
sono  creditori  che  contrastino  il  privilegio,  il  tri- 
bunale pronunzierà;  le  spese  andranno  a carico  di 
quelli  , di  cui  sarà  rigettata  la  dimanda  , e non 
saranno  a conto  della  massa. 

5aG.  534.  Il  creditore,  possessore  di  obbligazioni  in 


Sull’  articolo  53a. 

1.  — I siedaci  prov visori i di  una  fallita  non  hanno  qua- 
lità per  dimandare  la  vendita  degli  stabili,  neper  dimandare 
ohe  una  vendila  da  farsi  per  espropria  forzata  si  faccia  con 
pubblicazioni  volontarie. 

C.  ;4.di  Parigi , *1  ag.  1810  — ( S...  14.  2.  19G  } 

— - P”.  art.  564. 

Sud  articolo  534- 

1.  — L'articolo  534  del  Cod.  di  com.  , il  quale  prescri- 
ve « che  il  creditore,  possessore  di  obbligazioni  solidali  tra 
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solido  del  fallito  e di  altri  che  sono  in  fallimen- 
to , avrà  parte  nelle  distribuzioni  in  tutte  le  mas- 
se, sino  al  suo  intero  e compiuto  pagamento. 


» il  fallito  ed  altri  che  sono  anche  in  fallita  , parteciperà 
» alle  distribuzioni  in  tutte  le  masse,  sino  al  suo  completo 
» pagamento  » dev’  essere  inteso  in  questo  senso  , clic  un 
possessore  di  obbligazioni  commerciali  sottoscritte  da  debi- 
tori solidali  , di  cui  l'uno  è fallito  e non  l'altro,. può  ri- 
cevere metà  dal  debitore  non  fallilo  , ed  iudrizzarsi  in  se- 
guito alla  massa  del  debitore  fallito  per  esigerne  l'altra  metà 
interamente,  senza  rimanere  soggetto  alla  legge  dell'accordo 
che  rilascia  al  fallilo  una  parte  del  suo  debito. 

C.  C.  F.  28  gen.  1817  , Rigetto  — ( S...  17.  1.  97  ) 

2.  — Allorché  delle  lettere  di  cambio  sono  dovute  soli- 
dalmente da  un  debitore  principale  e suo  cauzionante,  se  ac- 
cade che  i debitori  falliscono,  e che  i creditori  si  facciano 
collocare  nelle  due  masse,  il  cauzionante  ha  il  diritto  di  pre- 
sentarsi alla  massa  del  debitor  principale,  ancorché  da  questo 
risuliato  il  debitor  principale  si  trovi  fare  un  doppio  paga- 
mento de'  medesimi  credili. 

C.  A.  di  Bruxelles , 20  mag.  i8ia  — ( S...  i4-  a.  102  ) 

3.  — Se  il  traente  e l’ accettante  d’una-  tratta  son  falli- 
ti , e'I  possessore  della  tratta  abbia  percepito  nelle  due  masse 
scn/a  essere  staio  pagato  iuticramente , la  massa- dell'accet- 
tante non  ha  regresso  contro  quella  del  traente. 

C.  C.  F.  23  mar.  1814  , Cassa*.- — ^D...,i2.  1,286) 

4-  — La  girata  di  una  lettera  di  cambio  non  è che  la  ces- 
sione con  garantia  del  credito:  quindi  il  girante  non- è elle 
U-  garante  o il  cauzionante  solidale  del  debitor  principale,  la 
conseguenza  , se  in  un  accordo  il  possessore  libera  1'  accet- 
tarne della  cambiale,  egli  perde  la  sua  azione  contro  ■ giranti. 

C.  A.  di  Parigi , 10  ncv.  un.  i3  — (5...  5.  2.  601  ) 

5.  — Quel  fallito  il  qual*  con  accordo  ha  ottenuto  da’ 
suoi  creditori  un  rilascio  del  taulo  per  ino-,  non  deve  pa- 
gare che  tale  dividenda  per  ciascuno  de' suoi  debiti,  ancor- 
ché possano  essere  reclamali  da  lui  da  diversi  creditori,  cia- 
scuno per  lo  tutto. — Quindi.,  il  traente  di  cambiali  che  fal- 
lisce , e che  con  1’  accordo  oltien*  rilascio  de'  due  terzi  , 
bou  deve  più  pagare  clic  il  terzo  dell  ammontare  delle  sue 
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Sa;.  535.  I creditori  del  fallito , i quali  saftmóo  va- 
lidamente cautelati  con  pegni,  sJ  iscriveranno  nella 
massa  per  semplice  memoria. 


cambiali.  — Io  vano  l’accettante  direbbe , di  essere  egli  ob- 
bligato a pagarne  i tre  tersi  al  possessore. 

C.  A.  di  Parigi , 1 1 giug.  i8a5  — ( S...  a5.  a.  391  ) 

€.  — Quando  il  possessore  di  una  cambiale  è stato  am- 
messo successivamente  nella  fallita  del  traente  e dell’accet- 
tante, che  in  seguito  il  traente  e 1’ accettante  esercitano  il 
loro  regresso  contro  la  fallita  del  datore  di  ordine,  non  pos- 
sono essere  ammessi  entrambi  contemporaneamente  come  cre- 
ditori dell'ammontare  totale  della  cambiale:  — ciò  sarebbe 
un  imporre  al  datore  di  ordine  la  obbligazione  di  pagare  due 
volte  la  cambiale. 

Quegli  per  ordine  e conto  di  coi  una  cambiale  vien  trat- 
ta , è obbligato  personalmente  verso  il  possessore  ? ( His.  neg. 
colla  decisione  della  corte  di  Parigi.  ) 

C . C.  F.  1 die.  t8a4,  Cassai.  — ( S...  a5.  1.  t36  ) 

— F.  art,  5a4.. 

Sali  articolo  535. 

1.  — > Il  depositario  di  mercanzie  , autorizzato  a vender- 
le , non  è un  semplice  creditore  sul  pegno.  Se  dunque  co- 
lui che  le  ha  spedite  viene  a fallire,  il  depositario,  per  rim- 
borsarsi delle  sue  antioipazioni  , non  può  , stante  (avveni- 
mento della  fallita , essere  turbato  nel  diritto  di  fare  la  ven- 
dita delle  mercanzie  depositate. 

Se  è fatto  ostacolo  alla  vendita  dai  siedaci  provvisori!  della 
fallita  di  colui  che  ha  spedito  le  mercanzie,  si  appartiene 
a conoscerne  al  tribunale  del  domicilio  del  depositano,  e non 
a quello  dell'  apertura  di  tal  fallimento. 

C.  A.  di  Parigi,  8 mag.  1811  — ( S...  11.2.  3j2  ) 

2.  — In  materia  commerciale  , come  in  materia  civile  , 
non  v’è  in  faccia  a’ terzi  altro  pegno  valido  per  un  oggetto 
eccedente  i5o  fr. , se  non  quello  ch’è  provato  con  atto  au- 
tentico, o con  atto  sotto  firma  privata  debitamente  registra- 
vo. Poco  importa  io  materia  civile,  che  la  data  del  pegno 
e la  cosa  che  n’era  oggetto  sieno  state  riconosciute  sui  li- 
bri e la  corrispondenza  del  fallito  da’siudaci  de’suoi  credi- 
tori : questi  ultimi  non  cessano  d'essere  ammissibili  a domau- 
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DEI  FALLIMENTI . — ART.  54«»  3901 

536.  1 sindaci  saranno  autorizzati  a ritirare  i pe-5.18. 
gui  a profitto  del  fallimento,  rimborsando  il  debito. 

537.  Se  il  pegno  non  è ritirato  dai  sindaci , ed  539. 
è dai  creditori  venduto  ad  un  prezzo  che  eccede 

il  credito,  l’eccedente  sarà  riscosso  dai  sindaci:  se 
il  prezzo  è minore  del  credito,  il  creditore  clic 
aveva  il  pegno,  verrà  in  contrihuzione  per  lo  dippiù. 

538.  I creditori,  i quali  hanno  una  malleveria, 53o. 
saranno  compresi  nella  massa  , dedotte  però  le  som- 
me cb’essi  avranno  ricevute  dal  mallevadore.  Il  mal- 
levadore sarà  compreso  nella  stessa  massa  per  tutto 
ciò  che  avrà  pagato  in  discarico  del  fallito. 

Sezione:  li. 

De  diritti  de ’ creditori  ipotecarii. 

53g.  Allorquando  la  distribuzione  del  prezzo  de-53i. 
gli  stabili  sarà  fatta  prima  di  quello  de’ mobili , o 
simultaneamente,  i soli  creditori  ipotecarii  non  sod- 
disfatti pienamente  dal  prezzo  degli  stabili , concor- 
reranno , a proposizione  di  ciò  che  loro  resterà  do- 
vuto, coi  creditori  cbirografarii  sui  danari  appar- 
tenenti alla  massa  de*  cbirografarii. 

54o.  Seia  vendila  dc’mobili  precede  quella  degli 53». 
stabili , e dà  luogo  ad  una  o più  ripartizioni  di 


dare  la  collocazione  alta  massa  , sostenendo  la  nullità  dei 
pegno. 

C.  C.  F.  5 lug.  1820,  Cazsat.  — ( S...  ai.  z.  i4) 

Sull'  articolo  5%. 

1.  — 1 frulli  scaduti,  posteriormente  alla  fallila  , de'beni 
abbandonati  da  un  fallilo  a’  suoi  creditori , hanno  potuto  ( in 
tfuanto  all’ effetto  delle  ipoteche  ) et  sere  riputati  mobili  pri- 
ma della  pubblicazione  del  Codice  di  procedura  civile,  in  un 
paese  che  non  era  regolato  dal  drillo  romano. 

C.  C.  F,  17  mar.  1807,  Rigetto  — (S...  7.  1.  ir>0) 
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danari  prima  della  distribuzione  del  prezzo  degl’im- 
mobili, i creditori  ipotecarii  concorreranno  a que- 
ste ripartizioni  nella  proporzione  de’loro  crediti  to- 
tali, c salve,  dandosi  il  caso,  le  distrazioni  di  cui 
sarà  parlato  qui  appresso. 

533.  54i.  Dopo  la  vendita  degli  stabili , ed  il  giudizio 
di  ordine  fra  i creditori  ipolecarii  , quelli  di  es- 
si , che  secondo  la  loro  graduazione  avranno  di- 
ritto sui  prezzo  degli  stabili  per  la  totalità  de’lore 
crediti  , non  avranno  la  somma  della~doro  collo- 
cazione ipotecaria  , se  non  fatta  la  deduzione  delle 
somme  da  essi  percepite  nella  massa  chirografaria. 

Le  somme  così  dedotte  non  resteranno  nella  mas- 
sa ipotecaria  , ma  ritorneranno  alla  massa  chiro- 
grafaria , a cui  profitto  ne  sarà  fatta  la  distrazione. 

534.  543.  Per  riguardo  ai  creditori  ipotecarii , i quali 
non  saranno  graduati  che  parzialmente  nella  distri- 
buzione del  prezzo  degli  stabili , sarà  proceduto  co- 
me segue  : 

I loro  diritti  sulla  massa  chirografaria  saranno 
definitivamente  regolati  in  proporzione  delle  som- 
me , di  cui  resteranno  creditori  dopo  la  loro  col- 
locazione sugli  stabili  ; ed  i danari , che  essi  avran- 
no oltre  a questa  proporzione  nella  distribuzione  an- 
teriore , saranno  loro  ritenuti  sulla  somma  della  lo- 
ro collocazione  ipotecaria  , e nuovamente  versati 
nella  massa  chirografaria. 

535.  543.  1 creditori  ipotecarii  , i quali  non  vengono  in 
ordine  utile,  saranno  considerati  come  puramente  e 
semplicemente  chirografarii. 

Sezione  III. 

De'  diritti  delle  mogli . 

536.  544-  1°  cas0  di  fallimento , i diritti  e le  azioni 
m • delle  mogli,  all’epoca  della  pubblicazione  della  pre- 
sente legge,  saranno  regolati  come  segue. 
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545.  Le  mogli  maritate  sotto  il  regime  dotale  ,53;/ 
le  mogli  separate  di  beni  , o le  mogli  che  hanno 
comunione  di  beni  , le  quali  non  avessero  messo 

in  comunione  i beni  stabili  portati  , riprenderanno 
in  natura  questi  beni , come  pure  quelli  che  loro 
saranno  sopravvenuti  per  successioni  o per  donazio- 
ni fra  vivi  o per  causa  di  morte. 

546.  Esse  riprenderanno  similmente  gli  stabili 538. 
acquistati  da  loro  ed  in  loro  nome,  con  i danari  pro- 
venienti dalle  dette  successioni  e donazioni  ; pur- 
ché la  dichiarazione  dell'  impiego  sia  espressamente 
stipulata  nel  contratto  di  acquisto , e l'origine  dei 
danari  sia  comprovata  con  inventario  o con  qualun- 
que altro  atto  autentico. 

547.  Sotto  qualunque  regime  sia  stato  forma-539. 
to  il  contratfo  di  matrimonio,  fuori  il  caso  pre- 
veduto nell’articolo  precedente  , la  presunzione  le- 
gale è che  i beni  acquistati  dalla  moglie  del  fal- 
lito appartengano  a suo  marito,  sieno  stati  pagati 
con  i di  lui  danari,  e debbano  essere  riuniti  al- 
la massa  del  suo  stato  attivo  ; salvo  alla  moglie 

il  diritto  di  fare  la  pruova  in  contrario. 

548.  L’azione  di  ripresa,  risultante  dalle  dispo-540. 


Sull ? articolo  545. 

— V.  art.  i443 , 1470  > 1 5 1 4 > 1 54 1 Cod.  civ. 

Sull'  articolo  546. 

— V.  art.  \l\01 , i4g3  Cod.  civ. 

SulC  articolo  547. 

— y.  art.  i4°4  Cod.  civ. 

Sull’  articolo  548. 

— V.  ai I.i493  , 1 554  > Cod.  civ. 
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sizioni  degli  articoli  545  e 546,  non  sarà  eserci- 
tata dalla  moglie,  se  non  col  peso de’debili  e delle 
ipoteche,  di  cui  saranno  gravati  i beni , o che  vi 
si  fosse  la  moglie  volontariamente  obbligata  , o che 
essa  vi  fosse  stata  condannata  giudiziariamente. 

541.  549.  La  moglie  non  potrà  esercitare,  nel  falli- 

mento , alcun'  azione  a cagione  de'  vantaggi  sti- 
pulati nel  contratto  di  matrimonio  ; e reciprocamen- 
te i creditori  non  potranno  prevalersi  in  alcun  ca- 
so de’ vantaggi  fatti  dalla  moglie  al  marito  nello 
stesso  contratto. 

5>.  55 o.  In  caso  che  la  moglie  abbia  pagato  de’de  - 

bili  per  suo  marito , la  presunzione  legale  è che  lo 
abbia  fatto  con  i danari  di  suo  marito;  ed  ella  non 
potrà  in  conseguenza  esercitare  alcun’azione  nel  fal- 
limento, salvo  il  diritto  della  pruova  Contraria,  co- 
me si  è detto  nell’  articolo  547. 

543.  55 1.  La  moglie  , il  cui  marito  era  commer- 


Sull’  articolo  549. 

1.  — La  donna  maritata,  anteriormente  al  Codice  di  com- 
mercio può  , non  ostante  la  disposizione  dell’  articolo  549  * 
reclamare  in  caso  di  fallita  di  suo  marito  i vantaggi  che  le 
tono  assicurati  dal  suo  contratto  di  matrimonio,  specialmente 
la  sopravvivenza  stipulata  in  suo  favore;  ancorché  il  falli- 
mento abbia  avuto  luogo  sotto  l' impero  del  Cod.  di  com. 

C.  R.  di  Rioni,  19  ag.  1817  — ( S.~  18.  2.  148) 

2.  — La  donna  maritata  sotto  1*  impero  d’  uba  legge  che 
le  assicurava  per  la  dote  e non  per  1’  antefato  un  privile- 
gio'sopra  tutti  i creditori  ulteriori  del  marito,  non  ostala 
privata  di  questo  dritto  dalla  sopravvenienza  del  Codice  di 
commercio  , e quantunque  il  marito  sia  taciuto  in  fallenza. 

C.  j4.  di  Parigi , 11  feb.  i8r3  — ( S...  14.  2.  282  ) 

— r.  art.  559. 

Sull'articolo  55 1. 

1.  — La  qualità  di  ebreo  none  un  motivo  per  i giudici 
di  presumere  la  frode  in  una  separazione  regolare  , nè  «li  pri- 
vare una  moglie  dell'ipoteca  legale  su  i beni  della  comuuioue. 

C.  C,  F.  8 nov . 1810,  Canai-  — ( 5...  i4- 1.  1 ) 
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dante  all’  epoca  della  celebrazione  del  matrimo- 
nio , non  avrà  ipoteca  pe’  danari  0 effetti  mobili 
éhe  giustificherà  con  atti  autentici  di  aver  portati 
in  dote,  pel  nuovo  impiego  de’ suoi  beni  alienati 
durante  il  matrimonio,  per  l’ indennizzazione  de' 
debiti  da  essa  contratti  con  suo  marito,  se  non- 
ché sugl’  immobili  che  appartenevano  a suo  marito 
all’  epoca  menzionata  di  sopra. 

55a.  Alla  moglie, il  cui  marito  era  commercian- 544. 
te  all’epoca  della  celebrazione  del  matrimonio,  sa- 
rà assimigliata  quella  , la  quale  avrà  sposato  un  fi- 
glio di  negoziante  che  non  avea  a tal  epoca  veruno 
stato  o professione  determinata , o che  diverrebbe 
negoziante  egli  stesso. 

55 3.  Sarà  eccettuata  dalle  disposizioni  degli  ar-545. 
ticoli  549  e 55 1 , e godrà  di  tutti  i diritti  ipo- 
tecarii accordati  alle  mogli  dal  Codice  civile , la 
moglie , il  cui  marito  aveva  , all’  epoca  della  ce- 
lebrazione del  matrimonio  , una  determinata  pro- 
fessione diversa  da  quella  di  negoziante  ; ciò  non 
ostante  questa  eccezione  non  sarà  applicabile  alla 
moglie,  il  cui  marito  esercitasse  il  commercio  den- 
tro raniiò  che  segue  la  celebrazione  del  matrimonio. 

554*  Tutti  i mobili,  gioje , quadri,  vasellame  546. 
d’oro  e di  argento,  ed  altri  effetti , tanto  per  uso 
del  marito,  quanto  per  quello  della  moglie  , sotto 


Sult  articolo  554- 

1.  — - La  disposizione  dell’arlicolo  554  del-Codice  di  com- 
mercio, la  quale  permette  alla  moglie  del  fallito  di  ripren- 
dere gli  effetti  mobili  , che  essa  comprova  con  notamento  o 
inventario  di  buona  forma  di  aver  dati  col  suo  contratto  di 
matrimonio,  o di  esserle  pervenuti  per  successione,  non  è 
applicabile  al  caso,  in  cui  il  marito  ha  ricevuto  gli  effetti 
mobili  anteriormente  al  Codice  di  commercio,  e che  per  ef- 
fetto di  circostanze  non  è dipeso  dalla  moglie  di  averne  una 
dichiarazione. 

C.  R.  di  Rioni,  19  ag.  1817— (S...  18.2.  1 48  ) 
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qualunque  regime  sia  stato  formato  il  contratto  di 
matrimonio,  saranno  a beneficio  dei  creditori , sen- 
za che  la  moglie  possa  riceverne  altro  che  gli  abili 
e biancherìe  per  suo  uso , che  le  saranno  accordale 
secondo  le  disposizioni  dell' articolo  539. 

Purluttavia  la  moglie  potrà  riprendere  gli  orna- 
menti preziosi , i diamanti , e ’1  vasellame  , che  po- 
trà giustificare  per  mezzo  di  uno  stato  legalmen- 
te formalo  ed  annesso  agli  atti  , o per  mezzo  di 
buoni  e leali  invenlarii  , esserle  stati  donati  per 
contratto  di  matrimonio , o esserle  pervenuti  per 
successione  solamente. 

555.  La  moglie  , la  quale  avesse  sottratti , tra- 
fugati , o nascosti  de’  mobili  espressi  nell’  articolo 
precedente  , mercanzie  , effetti  di  commercio  , da- 
naro contante,  sarà  condannata  a restituirli  alla  mas- 
sa , e convenuta  in  oltre  come  complice  di  banca- 
rotta dolosa. 

5j8.  556.  Potrà  anche,  secondo  la  natura  dei  casi, 

essere  convenuta  come  complice  di  bancarotta  dolo- 
sa , la  moglie,  la  quale  avrà  imprestato  il  suo  no- 
me o il  suo  intervento  ad  alti  fatti  dal  marito  in 
frode  de’  suoi  creditori. 

s*  557.  Le  disposizioni  della  presente  sezione  non 
saranno  applicabili  ai  diritti  ed  alle  azioni  die  le 
mogli  avessero  acquistato  prima  della  pubblicazio- 
ne della  presente  legge. 


Su  gli  articoli 

555  e 556  — fr.  art.  597  Cod.  di  corn.  ; Cod.  pen. 

Sull'  articolo  55j. 

1.  — La  donna  maritata  sotto  l’impero  di  una  legge,  cW 
l'assicurava  per  la  sua  dote  ed  il  suo  allietato  uu  privile- 
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art.  558: 
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CAPITOLO  X. 

Della  ripartizione  fra  i creditori , e della 
liquidazione  de’  beni  mobili. 

558.  L’  ammontare  de*  beni  mobili  del  fallilo,  549. 
dedotti  gli  stipendii  e le  spese  dell*  amministrazio- 
ne del  fallimento  , il  soccorso  conceduto  al  fallito. 


gio  su  tulli  i creditori  posteriori  del  suo  marito  , ha  piena- 
mente conservato  il  privilegio,  non  ostante  la  sopravvenienza 
de)  Codice  di  commercio  , ed  ancorché  il  suo  marito  sia  fal- 
lito dopo  la  pubblicazione  di  questo  Codice. 

C.  A.  di  Parigi,  1 1 feti.  t8i3  — ( S...  i4*  2.  281  ) 

— y.  art.  549  e le  note. 

• Sull  articolo  558. 

i.  — I sindaci  diflìnitivi  sono  i mandatarii  de' creditori  ipo- 
tecarii , come  lo  sono  de' creditori  chirografarii. 

Quindi  , in  caso  d'  insufficienza  del  prezzo  de’ mobili  , le 
spese  di  gestione  , che  loro  sono  dovute  , sono  privilegiate 
su  gli  stabili. 

C.  A.  di  Rottene  6 no».  r8ta  — ( S...  s6.  a.  ia4  ) 

— V • art.  5a8  n.  1 e segu.  5j6n.  1. 

a.  — Il  privilegio  del  proprietario  locatore  sul  prezzo  de’ 
mobili  che  guerniscono  lo  stabile  locato  , primeggia  quello 
delle  spese  giudiziarie  fatte  per  l' amministrazione  della  fal- 
lila del  locatario.  — Essendo  tali  spese  senza  utilità  pe'l  pro- 
prietario, non  possono  avere  la  preferenza  su’l  suo  credilo. 

C.  C.  F.  ao  ag.  t8ai  , Rigetto  — ( S...  aa.  1.  28.  ) 

3.  — Colui  che  è stato  rilevato  dallo  stato  di  fallita  col- 
lettiva , nel  quale  era  stato  dichiarato  con  un  altro  indivi- 
duo, non  può  esser  tenuto  di  sopportare  alcuna  parte  delle 
spese  fatte  dopo  tale  dichiarazione  di  fallita  , le  quali  si  fos- 
sero anticipale  da  un  sindaco;  — poco  importa  che  costui 
fosse  stato  nominalo  di  ufizio  , e che  l'individuo  il  di  cui 
stato  di  fallita  è mantenuto  , non  sembri  offrire  una  suffi- 
ciente solvibilità  per  rimborsarle. 

C.  A.  di  Parigi , 9 lug.  i8a4  — ( S...  25.  2.  208.  ) 


Digitized  by  Google 


4o6  DCI  FALLIMENTI.  — ART.  5G4> 

e le  somme  pagale  ai  privilegiati , sarà  distribuito 
fra  tutti  i creditori,  .*  proporzione  de’  loro  crediti 
verificati  e riconosciuti. 

550.  55g.  A quest’ effetto , i sindaci  rimetteranno  in 
ciascun  mese  al  commessario  uno  stato  di  situa- 
zione del  fallimento  , e de’ danari  esistenti  in  cas- 
sa ; il  commessario  ordinerà , se  vi  è luogo  , una 
ripartizione  fra  i creditori , e ne  fisserà  la  quota. 

55 1 . 56o.  I creditori  saranno  avvertiti  delle  delibe- 
razioni  del  commessario , e dell’apertura  della  ri- 
partizione. 

Mi.  56i.  Niun  pagamento  sarà  fatto  senza  la  presen- 
tazione del  titolo  costitutivo  del  credito. 

Il  cassiere  mentoverà  sul  titolo  il  pagamento  che 
effettuerà  ; il  creditore  darà  quietanza  in  margi- 
ne dello  stato  di  ripartizione. 

553.  56a.  Allorché  la  liquidazione  sarà  terminata  , 
1’  unione  de’  creditori  si  convocherà  a cura  de’sin- 
daci  sotto  la  presidenza  del  commessario  ; i sinda- 
ci renderanno  il  loro  conto , c del  residuo  si  farà 
1’  ultima  ripartizione. 

554.  563.  L’  unione  potrà  , in  ogni  stato  di  causa  , 
farsi  autorizzar^  dal  tribunale  di  commercio,  chia- 
mato legalmente  il  fallito,  a negoziare,  per  sacco 
d’  ossa  rotte  , i diritti  e le  azioni , quando  non  se 
,ne  fosse  ricavato  il  valore  , ed  a farne  1’  aliena- 
zione; in  questo  caso  i sindaci  faranno  tutti  gli 
atti  occorrenti. 
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CAPITOLO  XI. 

Del  modo  di  vendita  de ’ beni  stabili 
del  fallito. 

564-  I sindaci  dell’unione,  con  autorizzazione  555. 
del  commessa  rio,  procederanno  alla  vendita  degli 
stabili , secondo  le  forme  prescritte  dal  Codice  ci- 
vile per  la  vendita  de’ beni  de’  minori. 

565.  Dentro  otto  giorni  dall’aggiudicazione  , ogni  538. 


Sull'  articolo  564- 

1.  — I Iribunali  di  commercio  non  debbono  conoscere  della 
vendita  degli  stabili  di  un  fallito;  la  cognizione  ne  appartie- 
ne a’  tribunali  civili. 

C.  C.  F.  3 oli. i8jo  , Cassas.  — ( S...  io.  i.  38 1 ) • 

C.  A.  di  Augers,  28  oli.  1809  — ( S...  10.  2.  2^3  ) 

— V.  art.  528  n.  9. 

2.  — È nulla  la  vendita  di  uno  stabile  del  fallito,  fatta 
senza  apprezzo  preliminare,  in  opposizione  all'  art.  g55  Cod. 
di  procedura  , ancorché  siffatta  ibi  inalila  non  sia  prescritta 
dal  Codice  civile. 

C.  A.  diDouai , i3  oli.  1812  — ( S. . i3.  2.  44  ) 

3.  — Allorché  una  fallita  si  è aperta,  e che  vi  è stato 
trattato  sotto  l'impeto  delle  leggi , secondo  le  quali  il  lai— 
iiiueulo  non  spogliava  il  fallito  di  pieno  diritto , la  soprav- 
venienza del  Codice  di  commercio  non  porta  alcun  cangia- 
mento allo  stato  del  fallito  fissato  dal  trattato;  egli  conserva 
la  disposizione  del  suo  avere;  i suoi  beni,  messi  in  liqui- 
dazione sotto  la  direzione  comune  de’ creditori  e del  fallilo, 
possono  essere  da  essi  rilasciali , e venduti  volontariamente; 
gli  articoli  564  e 525  Cod.  di  com.  non  sono  in  verun  modo 
applicabili. 

C.  C.  18.  mag.  i8i3  Rigetto  — ( S...  i3.  1.  233  ) 

— art.  475  Cod.  civ.  ; g58.  C«J.  pr.  civ. 

SulC  articolo  565. 

1.  — L’  aggiudicazione  di  uno  slabile  di  un  fallito  è sot- 
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creditore  avrà  diritto  di  sopri raporre.  Questa  so- 
priinposizionc  non  .potrà  essere  minore  di  un  de- 
cimo del  prezzo  principale  dcH’aggiudicazionc. 

TITOLO  II. 

Della  cessione  de’ beni. 

560.  566.  La  cessione  de’  beni  , per  parte  del  falli- 
to, è volontaria  o giudiziaria. 

561.  567.  Gli  effetti  della  cessione  volontaria  si  de- 
terminano mediante  convenzione  tra  il  fallito  ed 
i creditori. 

56a.  568.  La  cessione  giudiziaria  non  estingue  l'azio- 


toposla  alla  soprimposizione  di  un  quarto  che  può  fare  ocni 
particolare  a termini  dell’articolo  710  Cod.  di  proc.  civ., 
indipendentemente  dalla  soprimposmone  di  un  decimo  per- 
messa ad  ogni  creditore  dall’  articolo  565  Codice  di  commercio. 

C.  A.  il’  Aix , 10  giug.  i8t3  — ( S...  14  2.  04  ) 

2.  ■ — Il  diritto  di  soprimporre  sul  presilo  della  vendita  di 
stabili  fatta  dopo  un  fallimento  appartiene  esclusivamente  ai 
creditori  del  fallito. 

C.  A.  di  Rouen , 19  noe.  t8i4 — ( S...  i5.  2.  i3  ) 

— F~.  art.  710  Cod.  pr.  civ. 

Sull’  articolo  566. 

• ■ — Il  negoziante  fallito  pnò  essere  ammesso  alla  ces- 
sione de’ beni-,  senza  esser  soggetto  alle  formalità  prescritte 
pel  caso  di  fallimento  aperto. 

C.  A.  di  Rouen  , i3  die.  1816  — ( S...  17.  2.72  ) 

• — ai1-  5^4  n-  4 ; 5g4  e 1®  note  Cod.  coui.  ta65  e $eg. 
Cod.  civ.  — 898  e seg.  Cod.  proc.  civ. 

S ull’  articolo  567 . 

* v ‘ 

1.  —-La  cessione  de’ beni  volontaria  per  parte  del  fallito 
non  conferisce  ai  creditori  la  proprietà  , come  non  la  con- 
ferisce la  cessione  giudiziaria. 

C.  C.  F.  28  giug.  i8to  Cassai,  — ( S...  10.-1.  36ct) 
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ne  de’ creditori  sui  beni  che  il  fallito  può  acqui- 
stare in  appresso;  essa  non  ha  altro  effetto  che  di 
sottrarre  il  debitore  alla  coazione  personale. 

56 g.  Il  fallito,  il  quale  sarà  nel  caso  di  recla- 563. 


2.  — Una  cessione  o un  abbandono  di  beni  da  un  debi- 
tore uon  negoziante  non  ha  alcun  effetto  a riguardo  de' cre- 
ditori opponenti.  La  regola  che  il  maggior  numero  fa  la  legge 
al  minore,  applicabile  al  caso  di  fallimento  del  commerciarne, 
non  è applicabile  al  caso  di  decozione  di  un  particolare  non 
commerciante. 

C.  A.  di  Parigi , »4  niag.  1812  — (S...  12.  2.  339) 
-~F~.  art.  52-4  n.  6. 

Suir  articolo  568. 

— - P".  art.  5jo  , n.  1.  e 2. 

Sull  articolo  56g. 

1.  — Spetta  al  debitore,  il  quale  domanda  di  essere  am- 
messo al  benefìcio  della  cessione,  di  provare  la  sua  buOua 
fede.  I creditori  che  vi  si  oppongono  , non  sono  obbligati 
a provare  che  vi  è cattiva  fede  ; essa  si  presume  sino  alia 
prova  contraria. 

C.  A.  di  Liége , 17  gct 1.  1809  — ( S...  10.  2.  529  ) 

— V.  nel  Cod.  civile  , art.  1268,  Ire  decisioni  nello  stesso 
senso  — y.  ancora  art.  5j5  n.  2. 

2.  — La  cessione  de’  beni  può  essere  autorizzala  da  un 
tribunale  diverso  da  quello  ove  il  bilancio  è stato  rimesso. 

C.  A.  d’Aix,  i3  apr.  1807  — ( S...  8.  2.  g3  ) 

3.  — Il  debitore  imprigionato  per  debiti  può  essere  am- 
messo alla  catione  de'  beni , senza  che  vi  sia  bisogno  di  sot- 
tomettersi alle  formalità  prescritte  pel  caso  di  fallita  aperta* 

C.  A.  di  Bruxelles , j feb.  1810  — ( S...  io.  2.  206  ) 

4-  — Allorché  un  particolare  costituito  in  istalo  di  fal- 
lita non  è ammesso  al  benefìcio  della  cessione  , e che  po- 
steriormente gli  sopravvengono  de’  nuovi  beni  , questi  beni 
debbono  essere  compresi  nella  prima  massa  , e la  sorte  ne 
deve  essere  regolala  dal  tribunale  dove  pende  l'antica  pro- 
cedura. 

C.  C.  F 2 dir.  180G,  Regol.  di  giudici  — (S...  71*  ) 

Cod.  di  Coni.  27 
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mare  la  cessione  giudiziaria  , sarà  tenuto  di  far- 
ne 4a  dimanda  al  tribunale,  che  si  farà  rimettere 

. i documenti  necessari!  : la  dimanda  sarà  inserita 
nc’ fogli  pubblici , siccome  è prescritto  nell’arti- 
colo 683  del  Codice  di  procedura  civile. 

564-  570.  La  dimanda  non  sospenderà  l’effetto  di  al- 

cuna procedura  ; salvo  al  tribuuale  di  ordinare  una 
sospensione  provvisoria  , chiamate  le  parli. 

565.  57  r.  11  fallito  ammesso  al  benefizio  della  ces- 
sione sarà  tenuto  di  fare  o di  reiterare  la  sua  ces- 
sione io  persona  e non  per  mezzo  di  procuratore, 
chiamati  i suoi  creditori  , all’  udienza  del  tribu- 
nale di  commercio  del  suo  domicilio,  e se  non  vi 
è tribunale  di  commercio , alla  casa  comunale , in 
giorno  di  seduta.  La  dichiarazione  del  fallito  sa- 
rà comprovata , in  quest’ultimo  caso  , mediante  pro- 


5.  — La  sentenza  che  ammette  un  commerciante  al  be- 
neficio della  cessione  di  beni , 11011  può  essere  ricusata  e resa 
iueflìcace  per  mezzo  di  una  sentenza  ulteriore  che  pronun- 
cia la  fallila  dello  stesso  commerciante.  — Non  appartiene 
al  tribunale  di  commercio,  giudice  del  fatto  della  fallila, 
di  esaminare  il  punto  della  legalità  della  sentenza  civile  che 
autorizza  la  cessione  di  beni.  — Questa  sentenza  come  ogni 
altra  ha  l’cfleltò  della  cosa  giudicata  finche  uou  vi  c ritrat- 
tazione. 

C.  C.  F.  4 ott.  »Ka3 , Cassai.  ( S ..  24.  >•  76) 

— V.  art.  635,  u.  4- 

Sull'  articolo  5 no. 

1.  — Quantunque  il  debitore  abbia  domandato  di  essere 
ammesso  al  benelicio  della  cessione , i giudici  non  possono 
soprassedere  all'esecuzione  della  coazione  personale  durarne 
il  giudizio  di  cessione  di  beni. 

C.  C.  F.  a3  fcb.  1807 , Cassai.  — ( S...  7. 1.  170  ) 

a.  — A più  forte  ragione , se  il  debitore  è di  già  dete- 
nuto, non  può  esser  messo  provvisoriamente  in  libertà  pri- 
ma della  sentenza  diilinitiva  sulla  dimanda  per  cessione  di  beni'. 

6’.  A , di  Tolosa , 7 noti.  itìoif  — ( S...  9.  a.  24»  ) 
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cesso  verbale  fatto  dall’  usciere , e firmato  dal 
sindaco. 

5^3.  Se  il  debitore  è detenuto  , la  sentenza  che 566. 

, lo  ammetterà  al  benefizio  della  cessione,  ordine- 
rà la  sua  scarcerazione  , colle  precauzioni  in  tal 
caso  richieste  e solite  , ad  effetto  di  fare  la  sua 
dichiarazione  in  conformità  dell'articolo  precedente. 

573.  Il  nome,  cognome,  professione  e dimora 567. 
del  debitore  si  apporranno  su  delie  tabelle  a ciò 
destinate  , collocate  nella  sala  d’  udienza  del  tri- 
bunale di  commercio  del  suo  domicilio  0 del  tri- 
bunale civile  che  ne  fa  le  funzioni,  nel  lyogo  del- 
le sedute  della  casa  comunale,  ed  alla  borsa. 

574.  In  esecuzione  della  sentenza  che  ammette-  568. 
rà  ii  debitore  al  benefizio  della  cessione , i credi- 
tori potranno  far  vendere  i suoi  beni  mobili  ed  im- 
mobili , e si  procederà  a questa  vendita  nelle  for- 
me prescritte  per  le  vendite  fatte  dall'  unione  dei 
creditori. 

575.  Non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio 569* 
della  cessione  , 

i.°  I rei  di  stellionato  (a),  i bancarottieri  do- 
losi (£),  gl’individui  condannati  per  fatto  di  fur- 
to 0 di  scroccheria  , i contabili. 


StilC  articolo  5^5. 

1.  — a — li  debitore  , il  quale  è stato  dichiarato  reo  di 
stellionato  verso  uno  de'suoi  creditori,  non  deve  perciò  non 
essere  ammesso  al  benefìcio  della  cessione  de’ beni  a riguar- 
do degli  altri  suoi  creditori. 

C.  A.  diTorino , ai  die.  1812  — { S...  16.  a.  ia5  ) 

a.  — b — Il  bancarottiere  semplice  può  essere  ammesso 
al  beneficio  della  cessioue,  ina  deve  fare  positivamente  pruo- 
va  di  buona  fede  ; i creditori  non  sono  tenuti  di  fare  con- 
tro di  lui  pruova  della  sua  capiva  fede. 

C.  A.  di  Parigi , 8 ag.  181 2 — ( S...  i3.  2.  ) 

— V.  art.  56g  u.  t -,  5g4  n.  3 e 4- 
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■5  “ [ forestieri  (c),  i tutori , gli  amministratori 
o depositarli. 

TITOLO  HI. 


Della  rev indicazione. 


5-6.  Il  venditore  potrà , in  caso  di  fallimento, 

3 __c u„  negoziante  straniero,  ma  domiciliato  in  Fran- 

cia o che  vi  ha  uno  stabilimento  di  commercio,  può  essere 
ammesso  al  beneficio  della  cessione  de’  beni. 

C.  A,  di  Tremi , A fob.  .808  - ( S...  8.  a.  1 .0) 

4 —Dacché  gli  stranieri  non  sono  ammessi  al  beneficio  della 

cessione  contro  i francesi  , non  ne  segue  reciprocamente  che 
1 francesi  non  possano  reclamare  questo  beneficio  coutro  i loro 
creditori  sira  uteri.  . - « y % 

c.  C.  F . 19  feh.  1806 , Rigetto  — ( S...  6.  2.  77J  ) 

5 — Una  sentenza  la  quale  , in  paese  straniero,  ammette 
un  negoziante  al  beneficio  della  cessione  , non  e obbligato- 
ria per  li  creditori  di  Francia,  ancorché  lo  stesso  debitore 
fosse  di  origine  francese. 

C.  A.  di  Brunelle , 8 mag.  1810  — ( S...  8. 1.  978  ) 

g L’  individuo  condannato  correzionalmente  pel  fatto 

di  clandestina  sensalla  , è riputato  per  ciò  in  mala  fede,* 
ner  conse-uenza  inammissibile  al  beneGcio  della  cessione  d« 
Coi  Hai  rig-ardo  , 1’  art.  575  del  Cod.  di  com  non  e 
limitativo,  ma  soltanto  indicativo  de  casi,,,  cui  la  mala 
fede  presunta  del  debitore  deve  farlo  escludere  dal  benefi- 
cio dellg  cessione  senza  esame  di  buona  o di  mala  lede. 

C.  A.  di  Parigi,  17  gen.  i8i3  — ( S...  2j_2^i3o  ) 

— V.  le  note  sult'arl.  56g  Cod.  com.—  898  a 906,  Cod.  pr  civ. 

Stili  artìcolo  576. 

1 — Colui  il  quale,  essendo  autorizzato  a rivendicare  un 
mobile  dalla  massa  d,  una  fallita  , lascia  vendere  questo  mo- 
bile cogli  altri,  non  può  in  seguito  presentarsi  come  credi 

, ■ egfi  avrebbe  dovuto  esercitare  1 azione  per 


tore  privilegiato  ; egli 
rivendicazione. 

C.  C.  F.  17  oli-  i8i4>  Cassa* ■ — ( i>. 


t5.  1.  243  ) 
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fivepdicare  le  mercanzie  da  lui  vendute  e conse- 
gnate, e di  cui  il  ptezzo  non  gli  è stalo  pagalo, 
ue’casi  e colle  condizioni  qui  appresso  lissate. 


а.  — In  materia  rii  società  in  partecipazione  , se  it  socio 
il  quale  non  Ita  adempito  alla  sua  messa  di  tondi  , tallisce  , 
gli  altri  socii  hanno  ii  diritto  di  rivendicate  le  mercanzie  , 
con  I’  obbligo  di  renderne  conto  ai  snidaci. 

C.  A.  di  /toucn , no  apr.  »Sio  — ( S...  11.  2.  4>3  ) * 

3.  — In  materia  commerciale,  la  mancatila  di  pagamento 
del  prezzo  da  parte  del  compratore  non  da  dritto  al  vendi- 
tore di  rivendicar  la  cosa  , quand’anche  vi  lossero  presun- 
zioni d' un  prossimo  dissesto  negli  affari  del  compratole:  la 
rivendicazione  nou  può  essere  esercitata  se  non  iti  caso  di  lati  - 
Jimento,  e sotto  le  condizioni  stabilite  coll  ari.  5j6  e seguenti 
del  Cod.  di  coni. 

C.  A.  di  Donai , 5 ag.  1818  — ( S...  20.  2.  211  ) 

4.  — Quegli  die  ha  venduto  delle  mercanzie  in  contante, 

il  quale  riceve  poscia  dal  compratore  carte  commerciali  sot- 
toscritte da  terze  persone  , seuz'  altra  stipulazione,  ai  reputa 
pagato  nel  seuso  dell'  ai  t.  5^G  del  Codice  di  commercio  ; in 
guisa  che  se  le  carte  non  «uno  pagale  alla  scadenza,  il  ven- 
ditore nou  può  rivendicare  la  sua  mercanzia  conila  il  com- 
pì atore  tallito  ; egli  può  solamente  domandare  il  rimborso  delle 
carie.  • • 

C.  A.  di  Douai , 3 ag'.  1818  — ( S...  20.  2.  21 1 ) 

5.  — Secondo  le  leggi  romane  , il  venditore  , in  man- 
canza di  pagamento  , ha  un  dritto  immediato  su  li  mobili 
che  ha  venduto  per  esser  pagati  in  contatile  : il  privilegio 
cessa  se  ha  venduto  a credenza  ossia  a termine.  — Quindi, 
quel  venditore  il  quale  in  pagamento  del  prezzo  ha  accet- 
tato delle  cambiali  , non  può  piu  rivendicare  le  sue  mcicazs- 
zic , ancorché  sieno  imballate. 

C.  A.  di  Colmar , 4 gru.  1806  — ( S_.  G.  2.  972  ) 

б.  — L’  artista  meccanico  clic  Ira  venduto  degli  oggetti 
dell’  arie  sua  , può  , nel  caso  di  lallenza  del  compratore  , 
esercitare  privilegio  su  *1  prezzo  degli  oggetti  venduti  ritro- 
viti! iu  possesso  del  fallito- — Egli  c tenuto,  come  i nego- 
zianti , a procedere  per  via  di  icviudica  commerciale. 

C.  A.  di  Bruiscile  , 11  gru.  rih  a — (,  S.  ..  ».3.  2.  326  ) 

— E i . ait.  44.3  u.  1G. 
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. 577.  La  rivendicazione  non  potrà  aver  luogo  , 


7.  — In  caso  di  vendita  tra  commercianti , se  si  tratta  dì 
mercanzie  suscettibili  di  essere  manifatiurale,  e che  possono 
confondersi  con  altre  mercanzie  dello  stesso  genere  , il  ven- 
ditore non  ha  che  l'azione  di  revindica  stabilita  dall'art.  5^6 
del  Cod.  di  com.  ; se  si  tratta  al  contrario  di  oggetti  mobili 
riconoscibili  c che  non  cambiano  natura  coll'uso,  per  esem- 
pio , una  forbice  ( machina  che  serve  alla  fabbrica  de’ pao- 

il  venditore  può  , come  in  materia  civile,  esercitare 
il  privilegio  stabilito  coll' art.  2102  , §.  4 , Cod.  civ. 

C.  A.  di  Rouen,  i3  gen.  1824  — ( S-..  24.  2.  2o3  ) 

8.  — Il  venditore  di  mercanzie  che  riceve  un  mandalo  su 
di  un  terzo , non  si  reputa  pagato  nel  senso  dell'  art.  576 
del  Cod.  di  com.  , se  il  raaudato  non  è accettato.  — Può, 
in  caso  di  fallenza  del  compratore , rivendicare  le  sue  mer- 
canzie. 

C.  C.  F.  9 nop.  1823,  Rigetto  — (S...  24.  1.  164  ) 

9.  — Il  venditore  di  mercanzie  che  consente  a ricevere 
cambiali  accettate  dal  compratore , non  si  reputa  pagato  tìcl 
senso  dell' art.  5^6  Cod.  di  com.,  e può  in  caso  di  fallenza 
del  compratore , rivendicare  le  mercanzie  che  non  sono  an- 
cora entrate  ne’  di  lui  magazzini  . . . . specialmente  se  il 
venditore  avesse  egli  stesso  comprato  coH’oraine  del  suo  com- 
mettente , se  non  ha  ricevuto  e negoziato  le  cambiali  che 
per  pagare  il  venditore  originario. 

C.  A.  di  Rotteti , 4 gen.  1825  — ( S...  25.  2.  179  ) 

10.  — Quel  commessionalo  il  quale  , incaricato  di  com- 
prare delle  mercanzie  per  conto  del  suo  commettente,  le  paga 
di  suo  proprio  danaro,  è sorrogato  di  pieno  dritto  al  luogo 
del  venditore.  In  conseguenza  , può  , come  il  venditore,  ri- 
vendicare queste  mercanzie,  ne’ casi  previsti  dagli  art.  876, 
577  e seg.  del  Cod.  di  com. 

C.  A.  di  Rouen , 4 gen.  t8a5  — ( S...  25.  2.  179  ) 

— V.  art.  578  n.  5. 


Sull'  articolo  877. 

1.  — Sotto  l’impero  dello  statuto  di  Parigi,  colui  il  quale 
ha  venduto  de' mobili  può,  in  mancanza  di  pagamento,  ri- 
vendicarli dalle  mani  del  compiatore  , ancorché  quest'  ulti- 
mo sia  fallito  , e che  si  tratti  di  uua  vendita  a tempo.  Iu 
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se  non  mentre  le  mercanzie  spedite  saranno  an- 
cora in  cammino,  sia  per  terra,  che  per  acqua. 


lai  caso  , il  diritto  del  venditore  non  è limitato  ad  un  sem- 
plice privilegio  sul  prezzo. 

C.  A.  di  Poti icrs , lófior.  an.  1 1 — ( S...  7.  a.  961  ) 

3.  — Le  mercanzie  messe  in  un  deposito  pubblico , per 
restarvi  sino  al  pagamento  de' dritti  di  entrata,  possono  es- 
sere rivendicale  dal  venditore  , in  caso  di  fallimento  del  com- 
pratore , come  se  fossero  ancora  in  cammino. 

C.  A.  di  Brunelle , ibapr.  1810  — ( S...  10.  3.  373  ) 

3.  — Quando  debbano  riputarsi  ancora  in  cammino  le  mer- 
canzie , nel  senso  dell’articolo  577  Cpd.  di  coni.  ? — Allor- 
ché sono  arrivate  nel  magazzino  del  compratore  fallito,  bari- 
no  cessato  di  essere  in  cammino,  abbenchè  siano  state  com- 
prate per  un  destino  ulteriore;  in  tal  caso  il  venditore  uou 
può  esperimentare  1'  azione  per  rivendicazioue. 

C.  C.  F.  t3  oli.  1814 > Bigello  — (S...  i5.  t.  57  ) 

4 L’acquirente  di  una  balla  di  mercanzie,  il  quale  spe- 

disce questa  balla  per  conto  di  un  terzo,. è riputalo  posse- 
derla nel  senso  dell’articolo  3103  del  Codice  civile,  tino  a 
che  la  mercanzia  è arrivala  al  suo  desliuu. 

C.  A.  di  Torino , 16  die.  i8utì  — (S...  ti.  v.  65 7 ) 

5.  — Il  commissionato  il  quale  , essendo  incaricato  di  com- 
prare delle  mercanzie  pel  conto  del  suo  committente,  le  com- 
pra nel  suo  proprio  nome  , e le  paga  con  i suoi  proprii  de- 
nari, è surrogato  di  pieno  diritto  nel  luogo  e posto  dei  ven- 
ditore. In  conseguenza,  se  il  committente  fallisce  dopo  che  „ 
le  mercanzie  gli  sono  state  spedile  , il  coinmissioualu  può  ri- 
vendicarle nell’  istesso  modo  e forma  clic  ii  venditore  po- 
trebbe fare  egli  stesso. 

Allorché  un  commissionato,  in  caso  di  fallimento  del  suo 
committente,  rivendica  le  mercanzie  che  gli  ha  spedite  e che 
Ira  pagato  cori  suoi  proprii  danari,  egl' invoca  con  ciò  vii- 
tuulmeute  il  beuelìcio  della  surroga  accordato  dall’  articolo 
ia5i  del  Codice  civile  ; quindi  la  quistione  di  surroga  le- 
gale può  agitarsi  iunauzi  alla  corte  d>  cassazione,  abbenchè 
non  lo  sia  stata  innanzi  a*  giudici  di  appello. 

C.  C.  F.  14  nov.  1810,  Cassa*. — ( S...  1 1.  l.  37  } 

— /Ma  decisione  annullata  — (,  S...  9.  2.  3g5  ) 
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e prima  che  sieno  entrale  ne’  magazzini  del  com- 
missionato incaricato  di  venderle  per  conto  de)  fallito. 

578.  Non  potranno  essere  rivendicate , se  prima 
del  loro  arrivo  , sono  state  vendute  senza  frode  , so- 
pra fatture  e polizze  di  carico  o lettere  di  vettura. 


6.  — Disseriazione  sull’ oggetto  medesimo  ( S~.  11.  a.  i3i  ) 

7.  — In  materia  di  fallimento , la  rivendicazione  può  es- 
sere esercitata  quantunque  le  mercanzie  sieno  entrale  ne'tna- 
gazimi  del  commissionato  del  fallito,  e sieno  state  sballate, 
quando  erano  ivi  allocate  non  per  esservi  vendute,  ma  per 
esservi  in  deposito  attendendo  lo  imbarco. 

C.  A.  di  Caen,  7 ag.  1820  — ( S.-  23.  2.  a5  ) 

8 — Le  mercanaie  consegnate  al  commessionato  del  com- 
pratore, e da  costui  spedite  sull’ordine  del  compratore,  ai 
reputano  in  viaggio,  e suscettibili  di  reviudica,  finché  non 
sono  arrivate  nel  magazzino  del  fallito  o del  commissionato 
incaiicato  di  venderle-  — L’art.  577  del  Cod.  di  com.  non 
deve  intendersi  esclusivamente  delle  mercanzie  in  viaggio,  in 
seguito  della  spedizione  del  venditore  al  compratore. 

C.  C.  F.  9 nov.  1823  , Rigetto  — ( S...  atj-  ».  164  ) 

9.  — In  materia  di  fallita,  per  non  essere  più  ammissi- 
bile la  reviudica,  non  è assolutamente  necessario  che  le  mer- 
canzie siano  state  spianate  : i magazzini  del  venditore  pos- 
sono in  ceni  casi  esser  considerati  come  divenuti  dei  fallita. 

C.  A.  di  Bourgcs , feb.  1826  — ( S...  26.  2.  287  ) 

— F.  art.  93 note,  Cod.com 826,  Cod.  pr.  civ. 

• \ 
Sull'  articolo  S78. 

1.  — Allorché  le  mercanzie  sono  state  vendute  ad  un  fal- 
lito , se  questo  fallito  prima  dell'arrivo  delle  mercanzie  le 
rivende  ad  un  terzo,  il  primo  venditore  può  rivendicarle , 
ancorché  siano  stale  comprate  di  buona  fede  sulla  fattura. 
In  questo  caso,  la  rivendita  non  dev'essere  mantenuta  ebe 
quando  è stata  fatta  col  concorso  della  fattura  e della  let- 
tera di  vettura.  — L'articolo  5^8  del  Codice  di  commercio, 
richiedendo  fattura  e polizia  di  carico  o lettera  di  vettu- 
ra , non  si  può  dire  che  la  fattura  sola  sia  sufficiente. 

C,  A.  di  Liegc,  26  lug.  »8io — ( S...  7.  2. 956  ) • 
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579.  In  cìiso  ili  rivendicazione,  il  rivendicante ì-ì- 
sarà  obbligalo  d’indennizzare  lo  stalo  attivo  del 
fallilo  di  ogni  anticipazione  da  lui  fatta  per  nolo 
o trasporto , commissione  , assicurazione , o altre 
spese,  c di  pagare  le  somme  dovute  per  le  stesse 
cause,  se  non  fossero  soddisfatte. 


a.  — La  rivendicazione  delle  mercanzie  vendute  ad  un  fal- 
lito può  aver  luogo  non  ostante  la  rivendita  che  ne  ha  fatto 
il  fallilo  islesso , se  tal  rivendita  ha  avuto  luogo  sulla  po- 
llila di  carico.  — Per  impedire  la  rivendicazione  , bisogna 
che  la  vendita  fosse  stata  fatta  sulla  polizza  di  carico  c sulla 
/alluni. 

C.  R.  di  Rouen,  20  lug.  1819  — ( S...  19.  a.  33i  ) 

3.  — I valori  che  arrivano  ad  un  fallilo  posteriormente 
alla  falleuza  , e che  sono  ricevuti  dai  suoi  sindaci,  non  en- 
trano nell’  attivo  del  fallilo  $ sono  al  contrario  soggetti  a re- 
vindica , se  uon  sono  stali  inviati  al  fallito  per  fare  dei  pa- 
gamenti che  non  deve  più  fare. 

C.  A.  di  Parigi,  11  giue.  i8a5  — ( S. ..  a5.  a.  3gi  ) 

4-  — Dall’aver  fatto  un  commerciante  la  vendita  di  mer- 
canzie in  un  momento  di  grande  imbarazzo  , dall’esser  fatta 
la  vendita  a prezzo  basso,  e dall’avere  il  compratore  pro- 
lillato  della  circostanza  d’  imbarazzo  per  comprare  a basso 
prezzo,  uon  ne  segue  che  la  veudita  , d'altronde  regolare, 
debba  riputarsi  fraudolente , se  per  parte  del  compratore  uon 
vi  è intenzione  di  nuocere  ai  creditori  del  vendtiore.  — In 
tal  caso  la  falleuza  ulteriore  del  venditore  non  autorizza  l’a- 
zione di  revindica  , p^r  parte  del  terzo  commerciante  che 
avesse  anteriormente  venduto  a credilo  le  mercanzie  , e che 
uon  fosse  stato  pagata  a causa  della  falleuza. 

C.  A.  di  Caca  , 27  gen.  iSj4  — ^ S...  24.  2.  100  ) 

5.  — La  revindica  delle  mercanzie  non  può  aver  più  luo- 
go pel  venditore  contro  il  compratore  in  fallita  , quando  tali 
mercanzie  sono  state  trasportale  in  un’  altra  città  , e poste 
in  uh  magazzino  pubblico  a disposizione  del  compratore.  — 
In  questo  caso  le  mercanzie  si  tepulano  entrale  uer  magaz- 
zini del  fallito.  — Almeno  uria  tale  decisione  , più  di  (dito 
che  d<  dr  itto  , non  può  dare  adito  a cassazione. 

C.  C F.  3o  giug.  1S2G,  U gello  — ( S...  atì.  i . z6t  ) 
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5? 4.  58o.  La  rivendicazione  non  potrà  essere  eser- 

citata che  sulle  mercanzie,  le  quali  si  riconosce- 
ranno essere  identicamente  le  stesse,  ed  allorquan- 
do si  riconoscerà,  che  le  balle,  i barili,  o invol- 
ti, nei  quali  esse  si  trovavano  al  momento  della 
vendita,  non  sono  stati  aperti;  che  le  corde  o mar- 
che non  sono  state  rottene  cangiate;  e che  le  mer- 
canzie non  hanno  sofferto  nella  loro  natura  e quan- 
tità , nè  cangiamento  , nè  alterazione. 

575.  58i . Potranno  essere  rivendicate,  per  tutto  il  tem- 

po in  cui  esisteranno  in  natura,  in  tutto  o in  par- 


Sull'  artìcolo  58o. 

1 . — Le  mercanzie  non  cessano  di  essere  identicamente  le 
stette,  e di  poter  essere  rivendicale  a’ termini  dell’ articolo 
58o  , per  la  sola  circostanza  che  sono  stale  mischiate  per 
caso  fortuito  colle  mercanzie  di  un  altro  proprietario.  lu  tal 
caso  , la  parte  degli  oggetti  mescolati  , la  quale  spetta  a cia- 
scun proprietario  ^ è riputala  essere  la  stessa  cosa  eh’  egli 
aveva  precedentemente. 

C.  C.  F.n  noe.  »8ta,  Rigetto  — ( S..  i3.  i.'5a) 

a.  — Quando  le  mercanzie  vendute  dal  fallito  ad  un  terzo 
seuza  fattura  c prima  d’  esser  consegnate  , sou  confuse  con 
altre  mercanzie , e che  per  conseguenza  la  revindica  u’  è im- 
praticabile , il  compratore  può  reclamarne  il  prezzo. 

C.  A.  di  Digione , 1 1 ag.  1809  — ( L...  3t.  78  ) 

SuU  articolo  58t . 

1;  — In  materia  commerciale  , Come  in  materia  civile  , 
una  cessione  uou  opera  passaggio  in  favore  del  cessionario 
a pregiudizio  de’ terzi,  che  quando  il  trasferimento  e stato 
signitìcaio  , o che  la  cessione  è stala  accettata  con  una  scrit- 
tura autentica.  — Conseguentemente  , la  cessioue  fatta  da 
un  commissionato  del  prezzo  della  mercanzia  venduta  non 
darebbe  verun  diritto  al  cessionario  , se  la  cessione  fosse  fatta 
o accettata  verbalmente;  siffatta  cessione  non  si  opporrebbe 
in  verun  modo  alla  rivendicazione  por  parte  del  proprietario. 

C.  C.  F.  lì  noe.  i8»3,  Cassai  — ( S...  i4-  t.  78  ) 

— y • art.  t36  n.  9.  ( Effetti  di  commercio.  ) 
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le,  le  mercanzie  consegnale  al  fallilo  a titolo  di 
deposito,  o per  essere  vendute  per  conto  di  chi  le 


i.  — La  disposizione  generale  dell' articolo  58i  del  Co- 
dice di  commercio,  sulla  rivendicazione  applicabile  a’ par- 
ticolari Ira  loro , non  serve  di  regola  a riguardo  del  fisco. 

Quindi  , in  ciò  che  concerne  la  regia  delle  dogane,  co- 
lui il  quale  mette  sotto  il  suo  nome  proprio  delle  mercan- 
zie nel  deposito  pubblico  , è riputato  proprietario  di  queste 
mercanzie.  — La  reg'ia  può  reclamare  su  tali  mercanzie  il 
pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  è dovuto. 

C.  A.  di  Iìoucn , 7 giug.  1817  — (S...  17.  2.  a33  ) 

3.  — Sotto  l'impero  dello  statuto  di  Parigi , il  venditore 
a tempo  di  effetti  mobili  poteva,  in  caso  di  fallimento  del 
compratore  , rivendicarli  , purché  non  fossero  passati  nelle 
matti  di  un  terzo.  — In  simil  caso  , il  suo  privilegio  non 
si  limitava  ad  nn  diritto  di  preferenza  sul  prezzo. 

C.  A.  di  Parigi , 1 5 fior.  an.  11  — ( S. . . 7.  a.  1 1 3g  ) 

4-  — La  sola  inserzione  su  di  un  conto  aperto  , tra’l  com- 
missionato e ’l  compratore  , del  prezzo  delle  mercanzie  ven- 
dute a costui,  non  costituisce  il  possesso  in  conto  corrente, 
di  cui  parla  1’  art.  58t  del  Codice  di  commercio  ; bisogna 
che  in  reaitò  questo  prezzo  abbia  accresciuto  l'attivo  del  fal- 
lito ( o commessionato  ),  cioè  che  abbia  servito  a pagare 
per  compenso  un  debito  di  quest’ ultimo  verso  il  compratore. 

C . A.  di  Tolosa , 7 fcb.  i8a5  — ( S...  z5. 2.  354  ) 

5.  — La  stipula  di  un  dritto  di  dissentire  a vantaggio  di 
un  comtnessiouato,  lo  costituisce  soltanto  garante  della  sol- 
vibilità dei  compratori  ; uou  ne  risulta  che  il  commessio- 
nato  debbasi  considerare  come  solo  venditore  a riguardo  del 
commettente.  — Quindi  , il  commettente  dev’  essere  ripu- 
tato sempre  creditore  dei  compratori,  e può  in  conseguenza 
rivendicare  il  prezzo  da  loro  dovuto. 

C.  A.  di  Tolosa , 7 fcb.  1822  — (S...  a5.  2.  354) 

6.  — Il  privilegio  del  proprietario  su  tutto  ciò  che  guer- 
nisce  l’ immobile  locato,  non  si  estende  alle  mercanzie  po- 
ste a titolo  di  deposito  nei  magazzini  del  conduttore  cotn- 
incssionato. — A tal  riguardo  non  è necessario  che  il  terzo 
il  quale  reclama  le  .roercauzie,  provi  che  il  locatore  cono- 
sceva di  uou  appartenere  al  couduttore. 
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ha  mandate.  In  quest’  ultimo  caso  potrà  anche  il 
prezzo  delle  dette  mercanzie  essere  rivendicato  , se 
non  è stato  pagato  o passato  in  conto  corrente  Ira 
il  fallito  ed  il  compratore. 

5j6<  58a.  In  tult’i  casi  di  rivendicazione,  eccettua- 

ti quelli  di  deposito  e di  consegna  di  mercanzie, 
i sindaci  de’creditori  avranno  la  facoltà  di  ritenere 
le  mercanzie  rivendicate,  pagandone  al  reclaman- 
te il  prezzo  convenuto  fra  lui  ed  il  fallito. 

S77.  583.  Le  rimesse  in  eii'etti  di  commercio  , o in 


La  legge  autorizza  i giudici  a determinare  secondo  la  pub- 
blica notorietà,  i fatti  e le  circostanze  della  causa , per  de- 
cidere che  le  mercanzie  poste  nei  magazzini  locati  non  sono 
di  proprietà  del  conduttore  , che  vi  si  trovano  a titolo  di 
deposito  , ed  in  conseguenza  non  soggette  al  privilegio  del 
locatore. 

C.  C.  F.  ai  mar.  1826,  Rigetto  — (S...  26.  1. 3go  ) 

. Sull’  articolo  583. 

1.  — L’articolo  583  del  Codice  di  commercio,  il  quale 
permette  Ig  rivendicazione  degl»  oggetti  sistenti  in  natura  nel 
portafoglio  del  fallito,  si  applica  al  caso  in  cui  questi  ef- 
fetti si  trovano  in  natura  tra  le  mani  de'  pieposti  o man  • 
datarii  del  fallito,  eh’ egli  si  ha  sostituiti  per  procurarne  la 
riscossione  di  cui  era  incaricalo  egli  stesso.  — Il  portafoglio 
del  mandatario  è a tal  riguardo  riputato  il  portafoglio  dei 
mandante. 

C.  C.  F.  5 fci.  1812,  Rigetto.  — ( S-..  12.  1 . 200  ) 

( 

2.  — Quegli  che  ha  rimesso  on  biglietto  da  lui  sottoscritto, 
ad  un  banchiere,  ricevendone  una  cambiale,  non  può,  in 
caso  di  fallimento  del  banchiere  e di  non  pagamento  della 
cambiale,  rivendicare  il  suo  biglietto,  benché  si  trovi  an- 
cora nelle  mani  del  fallito.  — Kon  sì  possono  in  tal  caso  in- 
vocare le  disposizioni  del  Codice  civile  , sulla  resoluziouc  de’ 
cambj. 

C.  A.  di  Lirnogrs  , l 'ófeb.  1823  — ( S...  23.  2.  ) 

3.  — Dellp  tratte  inviate  ad  un  negoziante  per  riceverne 
1’  ammontare  in  altre  tratte  a breve  scadenza  possono,  in  caso 
di  iallinieulo  di  questo  negoziante  , essetc  rivendicate  , sg  si 
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altri  effetti  non  ancora  scaduti  , o scaduti  e non 
ancora  pagati  , che  si  troveranno  in  natura  nel  por- 
tafoglio del  fallilo  all’epoca  del  fallimento,  potran- 
no essere  rivendicatele  queste  rimesse  sono  sta- 
te fatte  dal  proprietario  col  semplice  mandato  di 
eseguirne  la  riscossione  e di  tenerne  il  valore  a sua 
disposizione  , o se  hanno  avuto  da  parte  sua  la  de- 
stinazione speciale  di  servire  al  pagamento  di  ac- 
cettazioni o di  biglietti  tratti  al  domicilio  del  fallito. 

584.  La  rivendicazione  avrà  similmente  luogo  per  578. 
le  rimesse  fatte  senza  acccttazione  nè  disposizione, 

se  sono  entrate  in  un  conto  corrente,  in  cui  il  pro- 
prietario non  fosse  che  creditore  ; ma  cesserà  di 
aver  luogo  , se  all'epoca  delle  rimesse  egli  fosse  de- 
bitore di  una  somma  qualunque. 

585.  Ne’  casi  , in  cui  la  legge  permette  la  ri- 579. 


trovano  ancora  net  suo  portafoglio  , senza  die  il  ritorno  foste 
stato  fatto. 

C.  A.  di  Colmar , 9 «jor.i8s3  — ( S...  16.  a.  102  ) 

4-  — Il  portatore  di  effetti  commerciali , il  quale  ha  sol 
per  titolo  una  gira  in  bianco  o riputata  in  bianco,  e la  pruova 
estrinseca  di  avere  sborsato  la  valuta  al  girante,  non  è re- 
almente proprietario  di  questi  effetti.  Egli  non  n'è  neppure 
detentore  a titolo  di  pegno  sino  al  rimborso.  Onde  è sog- 
getto all’azione  per  rivendicazione  dalla  parte  del  terzo,  il 
quale  li  avea  fidali  all’autore  della  gira  in  bianco  per  ne- 
goziarli. 

C.  C.  F.  18  nov.  1810  , Cassai.  — ( S...  t3.  1.  218) 

5.  — Colui  il  quale  ha  apposto  su  di  un  effetto  di  com- 
mercio una  gira  regolare,  ma  che  in  realtà  non  ha  dato  che 
un  mandato  confidenziale , c messo  a presentarsi  come  pro- 
prietario non  solamente  verso  il  suo  mandatario  immediato, 
ma  ancora  verso  ogni  terza  persoua  a cui  questo  mandata- 
rio avrebbe  rimesso  l’effetto  di  commercio,  in  tutto  altro 
modo  che  con  un  trasferimento  di  proprietà. 

C.  C.  F.  18  noe.  1812,  Cassai.  — ( S...  i3. 1.218) 

SulC  articolo  585. 

1.  — I soli  sindaci  della  fallita  hau  qualità  per  amrnet- 
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vendicazionc , i sindaci  esamineranno  le  dimande, 
e potranno  ammetterle,  salva  l' approvazione  dei 
commessario  ; se  vi  è controversia  , il  tribunale  pro- 
nunzierà , dopo  aver  inteso  il  commessa  rio. 

TITOLO  IV. 

Delle  bancherotte. 

C a p.  I. 

Della  bancarotta  semplice. 

586.  Sarà  convenuto  come  bancarottiere  sempli- 


tere  con  l’ autorizzazione  del  giudice  commissario  le  domande 
di  revindica:  l'adesione  degli  agenti  della  fallila  ad  una  si- 
mile domanda  è inefficace. 

C.  C.  F.  io  gen.  1821 , Rigetto  — ( S...  22.  t.  33a  ) 

Sull'  articolo  586. 

1.  — In  materia  di  bancarotta,  le  disposizioni  degli  ar- 
ticoli 536  e 5q3  del  Codice  di  commercio  sono  imperative. 
Rie* casi  preveduti  da  questi  articoli,  l'esercizio  dell'azione 

C uLbIica  è necessario  e forzoso  ; il  ministero  pubblico  è ob- 
liato di  ufficio  di  fare  gli  alti  opportuni. 

Per  Io  contrario  , le  disposizioni  degli  articoli  53^  e '9  \ 
non  sono  elle  facoltative  ; esse  lasciano  al  ministero  pubblico 
il  diritto  di  valutare  egli  stesso  la  moralità  del  fallito  , c 
quella  de' fatti  o omissioni  riprensibili  che  possono  essergli 
imputale.  rie' casi  di  cui  parlano  questi  articoli , il  ministero 
pubblico  ha  anche  la  facoltà  di  procedere,  ma  non  vi  è ob- 
bligalo. 

Dissertaiione  — (S  ..  17.  a.  64  ) 

2.  — L’azione  pubblica , in  materia  di  fallimento,  è in- 
dipendente dall'interesse  de’ creditori. 

Anche , quando  il  creditore  nou  è ricevibile  a produrre  que- 
rela contro  il  fallito  , perchè  ha  lasciato  omologare  1'  accordo 
senza  opposizione , il  ministero  pubblico  può  agire  di  uffi- 
cio e dopo  tale  omologazione. 

C.  C.  F.  yrnar.  r8u  , Cassai. — ( S ..  17.  t.  5G) 


DEttÉ  BANOHEROTTE.  AI»T.  58^.'  4^3 

ce,  e potrà  essere  dichiaralo  tale,  il  commercian- 
te fallito , il  quale  si  troverà  in  uno  o più  de’casi 
seguenti  , cioè  : 

i.°  Se  le  spese  della  sua  casa,  che  è obbliga- 
to di  scrivere  mese  per  mese  sul  suo  giornale,  so- 
no giudicate  eccessive  ; 

a.0  Se  si  riconosce  che  ha  consumato  grandi  som- 
me al  giuoco  o in  operazioni  di  puro  azzardo  ; 

3."  Se  risulta  dal  suo  ultimo  inventario  che,  es- 
sendo il  suo  attivo  di  cinquanta  per  cento  minore 
del  suo  passivo  , ha  fatto  degli  imprestiti  conside- 
rabili , e se  ha  rivenduto  delle  mercanzie  a perdi- 
ta o al  di  sotto  del  corso  ; 

4-°  Se  ha  dato  firme  di  credito  0 di  circolazio- 
ne per  una  somma  tripla  del  suo  attivo,  secondo 
il  suo  ultimo  inventario. 

587.  Potrà  essere  convenuto  come  bancarottiere  $3*  • 
semplice  ed  essere  dichiarato  tale 


3.  — Il  tentativo  di  bancarotta  semplice  non  dà  luogo  al- 
l'azione pubblica. 

Distcrlationc.  — ( S...  17.  a.  24 1 ) 

4-  — Un  fallito  non  può  essere  riputato  iti  frode  , a ca- 
gione della  differènza  tra  il  suo  passivo  ed  il  suo  attivo,  se 
all’  epoca  del  suo  ultimo  inventario  , 1’  attivo  non  era  del 
5o  per  cento  al  di  sotto  del  passivo. 

Egualmente  non  possono  imputarsi  a frode  del  fallito  le 
firme  di  credito  e di  circolazione , se  egli  non  uè  ha  emesso 
la  quantità  comparativa  proibita  dalla  legge. 

In  venia  caso  , non  se  gli  può  imputare  a frode  o a bia- 
simo I’  aver  trascuralo  di  far  assicurare  le  sue  spedizioni  ma- 
rittime : ciò  nou  costituisce  giuoco  , nc  un’operazione  di  puro 
attardo. 

C.  A.  di  Renne »,  7 gen.  181  x — ( S...  1 x.  3.  462  ) 

Sull’  articolo  587. 

1 . — -La  mancanza  di  bollo , del  visto  , e la  mancanza 
del  libro  giornale  e d’  inventario  non  souo  una  irregolarità 
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Il  fallito  , il  quale  non  avrà  fallo  alla  cancelle- 
rie la  dichiarazione  prescritta  dall’alt.  44°  (fl)  ; 

Colui  il  quale,  essendosi  assentato,  non  si  sa- 
rà presentato  in  persona  agli  agenti  ed  ai  snida- 
ci dentro  i termini  fissali  , e senza  impedimento 
legittimo; 

Colui,  il  quale  presenterà  libri  tenuti  irregolar- 
mente , senza  però  che  le  irregolarità  indichino  fro- 
de , o che  non  li  presenterà  tutti  ( b ) ; 

Colui,  che  avendo  una  società,  non  si  sarà  con- 
formato all’  articolo  44°- 

588.  I casi  di  bancarotta  semplice  saranno  giu- 


essenzialmente  riprensibile  nel  senso  del  Codice  di  commercio. 

La  stessa  dceis . del  n.  4 altari,  precedente. 

— V.  ari.  5z6n.  i (3;  58(5  n.  i — V . ancora  ari.  468»  47*> 
5i6,  594. 

Sull’  artìcolo  588. 

i.  — Ogni  creditore  di  un  fallilo  lia  azione  per  farlo  di- 
chiarare , se  vi  è luogo,  bancarottiere  semplice,  ancorché 
non  dimandi  contro  di  lui  danni  ed  interessi. 

Per  l’esercizio  di  quest'azione,  egli  diviene  parie  civile 
nel  senso  dell’articolo  202  del  Cod.  d’istruzione  criminale, 
e può  appellare  dalla  sentenza  che  rigetta  la  sua  querela  di 
bancarotta  , ancorché  ij  ministero  pubblico  non  1'  abbia  im. 
pugnata. 

La  decisione , la  quale  in  grado  di  appello  ha  dichiarato 
il  fallito  bancarottiere  semplice , senza  però  applicargli  del- 
le pene  corporali,  non  dee  riputarsi  aver  rimesso  inquistione 
e punto  il  fatto  del  delitto  , ma  solamente  aver  dichiaralo 
un  fatto  necessario  a stabilire  per  valutarsi  gl’  interessi  ci- 
vili della  parte  querelante. 

C.  C.  F.  19  mag.  181 5 , Rigetto  — ( S.  . 16.  ».  70  ) 

3.  — L'azione  pubblica  contro  1' autore  di  una  bancarotta 
semplice  o dolosa  non  è in  veruu  modo  trattenuta  , nè  ri- 
ceve ostacolo  da  queste  circostanze,  i.°  che  i creditori  hanno 
legalmente  fatto  un  accordo  omologato  , 2.°  che  il  tribu- 
nale di  commercio  ha  dichiaralo  il  fallito  scusabile,  3.”  che 
il  ministero  pubblico  non  avea  creduto  di  dover  dar  luogo 
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dicati  dai  tribunali  di  polizia  correzionale,  sulla  di- 
manda de’sindaci  o di  ogni  creditore  del  fallito, 
o sulla  procedura  d’  ufficio  che  sarà  fatta  dal  mi- 
nistero pubblico. 

58g.  Le  spese  di  procedura  per  bancarotta  sem-583- 

{ilice  saranno  a carico  della  massa  , nel  caso  che 
a dimanda  sarà  stata  introdotta  dai  sindaci  del  fal- 
limento. 

5go.  Nel  caso  che  la  procedura  sarà  stata  inten- 584; 
tata  da  un  creditore  , questi  supporterà  le  spese, 
se  il  prevenuto  è assoluto  : le  dette  spese  andran- 
no a carico  della  massa  , se  egli  è condannato. 

5gi.  I procuratori  regii  sono  obbligati  d' inter-585. 
porre  appello  da  ogni  sentenza  de'  tribunali  di  po- 
lizia correzionale  , allorché  nel  corso  della  proce- 
dura essi  avranno  riconosciuto  che  la  prevenzione 
di  bancarotta  semplice  è di  carattere  da  essere  con- 
vertita in  prevenzione  di  bancarotta  dolosa. 

5ga.  Il  tribunale  di  polizia  correzionale , dicbia-  586. 
rando  che  vi  è bancarotta  semplice  , dovrà , secon-  “* 
do  P occorrenza  de'  casi , pronunziare  la  prigionia 
per  un  mese  almeno , e due  ‘anni  al  più. 

Le  sentenze  saranno  inoltre  affisse,  ed  inserite  in 
un  giornale , in  conformità  dell’  articolo  683  del 
Codice  di  procedura  civile. 


ad  un procedimento  criminale  , prima  dell'accordo  omolo- 
gato e la  sentenza  di  scusa. 

C.  C.  F.  9 mar.  1811 , Cassai.  — (S...  il.  1.  1^5  ) 

I 

Sull’  articolo  58g. 

— V.  art.  194  > Cod.  d’  instr.  crim. 

Sull'  articolo  5ga. 

— y.  art.  61 3 , Cod.  com.  — 4 02  > Cod.  pen, 

Cod.  dì  Com.  28 

* » 1*  - 1 » 


Dìgitìzed  by  Google 


4a 6 diue  uMcimuym)  -**■  art.  593. 

: ilfi’ll  . ‘ . 

GAI»  IT  01.0  II. 

. * * . . * • . . » . , 

Della  bancarotta  dolosa. 

5c)3.  Sa  Hi  dichiarato  bancarottiere  doloso  ogni 
commerciante  fallito,  il  quale  si  troverà  in  unoo 
più  de’  seguenti  casi , cioè  : 


Sull'  articolo  5g3. 

j.  — La  córte  crlfiiinafe  repressiva  de’ delitti  può  giudi- 
care un  codrmereiante  sul  fallo  di  bau  tornita  dolósa,  sema 
che  un  tribunale  di  commercio  abbia  pronunziato  una  di- 
chiarazione di  fallimento. 

C.  C.  F.  5 nov.  1811  Rigetto  — ( S...  u.  ì.  371  ) 

— Id.  19  apr.  1811,  Cassai.  — (5...  16.  1.  212) 

2.  — 1 falli  Si  frode  posteriori  alla  fallirà  costituiscono  il 
reato  di  bancarotta,  siccome  la  costituiscono  I fotti  di  fro- 
de anteriori.  ... 

C.  C.  F.  5 mar.  1 8 1 3 , Cassaz.  — ( S...  i3.  1.  3^o  ) 

3.  e 4-  — Un  aEenlc  dt  affari  è riputato  comfneròiante; 
se  manca  alle  sue  obbligazioni  è in  istalo  di  fallimento  , e 
se  vi  è frode , è soggetto  alle  pene  stabilite  contro  i banca- 
rottieri dolosi. 

C.  C.  F.  18  noe-  t8i3,  Rigetto  — ( S...  i6.  1.  5i  ) 

5.  Un  venditore  di  liquori  è un  commerciante  ; ed  in  ca- 
so di  fallimento  ai  può  procedere  contro  di  lui  per  banca- 
rotta semplice  o per  bancarotta  dolosa. 

C.  C.  F.  23  apr.  t8i3  , Cassai.  — ( S...  t6.  1.  t65  ) 

6.  — L’artefice  di  serrature  per  edifizii , il  quale  abitual- 
mente compra  del  ferro  per  rivenderlo  dopo  averlo  lavo- 
rato , è essenzialmente  commerciante  , abbenchè  lavori  per 
delle  intraprese  o ordinazioni.  — In  conseguenza  , Se  viene  a 
fallire,  può  essere  prevenuto  di  bancarotta  dolosa. 

1 C.  C.  F.  5 mar.  1812  , Rigetto.  — (S...  i3.  1.  187  ) 

7.  — Allorché  ito  misfatto  ed  un  semplice  delitto  sono 
connessi,  una  corte  d'assise  è competente  per  deliberare  sul 


OBLLE  BàtfCHEROTTE. 


— « ART.  593.  4??”  ' 

ifi  Se  ha  supposto  spese  o perdite,  o non  giu- 
stifica l’impiego  di  tutti  i suoi  introiti; 

3.”  Se  ha  sottratto  qualche  somma  di  danaro , 
qualche  debito  attivo , mercanzie  , derrate , o ef- 
fetti mobili. 


delitto  come  sul  misfatto  , specialmente  di  bancarotta  dolosa 
o di  bancarotta  semplice. 

C.  C.  F.  18  noe.  i8i3,  Rigetto  — ( S...  >6.  t.  5t  ) 

8.  — Un'  istruzione  criminale  per  bancarotta  dolosa  può 
esser  rimessa  da  un  dipartimento  ad  un  altro  a causa  di  so- 
spetto legittimo  , allorché  la  massa  degli  abitanti  della  con- 
trada c sospetta  di  parzialità  pel  fallito. 

C.  C.  F.  t6  ag.  1810,  Canai. — (S...  io.  t.  3to) 

9.  — la  caso  di  bancarotta  dolosa  , i beni  del  fallito  con* 
turaace  non  possono  essere  sequestrati  , nè  affittati  in  no- 
me della  regìa.  I creditori  non  debbono  essere  turbati  nel- 
l’esercizio de’ loro  diritti  su  i beni  del  fallito. 

Decit.  del  gran  giudice , in pral.  an.  ta , e i4  <*£•  2807—* 
( S...  7.  2.  333  ) 

-/</.-(  S-.  8.3.  a55) 

ip.  — Il  fallito  che  fa  figurare  nel  suo  bilancio  creditori 
finti  , non  commette  con  ciò  il  delitto  di  bancarotta  dolo- 
sa. — Non  vi  è in  ciò  scrittura  simulata,  nè  obbligo  preso 
nel  senso  dell’  art.  5g3  n.  4-  Cod.  di  com. 

C.  C.  F.  3 lug.  i8a3  , Rigetto  — (S...  a4-  t.  >98) 

tt.  — La  questione  proposta  ul  giury  in  un’accusa  di  ban- 
carotta dolosa  , relativamente  alla  supposizione  di  un  debi- 
to collusorio  tra  l'accusalo  ed  un  creditore  finto , non  è nulla 
solo  perche  il  nome  di  questo  Creditore  finto  non  si  trovas- 
se richiamalo  nella  questione  , quando  d’altronde  è designa- 
to nell’atto  di  accusa,  citato  nel  dibattimento,  ed  inteso  co- 
me testimonio. 

C.  C.  F.  18  mar.  1826,  Cassai.  — ( S...  26.  1 . 420  ) 

12.  — Vi  è contradizione,  che  dà  adito  a cassazione  , nello 
insieme  delle  considerazioni  del  giury , dalle  quali  risulta  da 
una  parte  , che  un  accusato  di  bancarotta  dolosa  ha  giusti- 
ficaio  f impiego  di  lutti  i suoi  introiti , e che  i libri  offre- 
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3.°  Se  ha  fatto  vendite,  negoziazioni,  o dona- 
zioni supposte  ; 

4_°  Se  ha  supposto  debiti  passivi  e collusorii  fra 
lui  e de’ creditori  fittizii  , facendo  scritture  simu- 
late , o costituendosi  debitore , senza  causa  nè  va- 
lore, per  mezzo  di  atti  pubblici  o di  obbligazio- 
ni sotto  firma  privata  ; 

no  la  sua  vera  situazione  attiva  e passiva  , e da  un’  a/tra  - 
parte,  che  l’accusato  avesse  in  questi  libri  medesimi  suppo- 
sto un  debito  passivo  e collusorio,  fatto  di  scritture  simolate. 

€.  C.  F.  18  mar.  1826,  Cassa z.  — (S...  a6.  1.  4*o) 

13.  — In  un'accusa  di  bancarotta  dolosa,  la  risposta  af- 
fermativa del  giury  su  ciascuno  dei  fatti  enumerati  nell'alt. 
5g3  Cod.  di  cora.  , sulla  loro  relazione  col  fatto  di  falli- 
ta, e sulla  circostanza  di  frode  in  pregiudizio  dei  creditori 
legittimi , basta  per  provare  il  delitto  di  bancarotta  dolosa  : 
non  è assolutamente  indispensabile  che  il  presidente  stabili- 
sca la  questione  in  questi  termini  : l'accusato  si  i reso  col- 
pevole del  delitto  di  bancarotta  con  fare  il  tale  e tale  atto  ? 

' C.  C.  F.  3 giug.  i8a5 , Rigetto  — (S...  26.  t.  i53  ) 

"*  l 

14.  — Quando  in  un'accusa  di  bancarotta  dolosa  il  giurj 
ha  dichiarato  che  un  debito  dell'accusato  era  collusorio  nel 
senso  dell’ art.  5g5  n.  4 del  Codice  di  commercio,  l’accu- 
sato non  b più  ammissibile  iu  corte  di  Cassazione  a preten- 
dere che  da’  :uoi  libri  di  commercio  risulta  il  contrario. 

C.  C.  F.  18  mar.  1826,  Cassa s.  — (8...  26.  i.  4*o  ) 

>5.  — - Il  delitto  di  bancarotta  dolosa  può  esser  provato 
e punito  dai  tribunali  criminali , senza  che  vi  sia  la  previa 
dichiarazione  di  fallimento  dal  tribunale  di  commercio. 

C.  C.  F.  »5  apr.  1825,  Rigetto  ( S...  26.  1.  g5  ) 

16.  — Il  condannato  per  delitto  di  bancarotta  dolosa , il 
quale  per  altro  non  si  è gravalo  contro  la  decisione  della  sua 
messa  in  accusa  , non  è più  ammissibile  a pretendere  innan- 
zi la  corte  di  cassazione  eh'  egli  non  era  nello  stato  di  fal- 
limento, per  concluderne  che  il  fatto  per  lo  quale  è stato 
condannato  non  costituiva  il  delitto  di  bancarotta  dolosa. 

C.  C.  F.  18  mar.  1826  , Cassa*.  — ( S...  26.  1.  4*0  ) 

— V . art.  t e le  note  ; art.  6g , 438  e le  note  , 586  n.  1 : 
63a  e le  note. 


DELLE  BANCHEROTTE.  *—  ART.  594-  439 

5. "  Se  , essendo  stato  incaricato  di  un  manda- 
to speciale,  o costituito  depositario  di  danaro,  di 
effetti  di  commercio,  di  derrate  o mercanzie,  ha, 
in  pregiudizio  del  maodato  o del  deposito  , appli- 
cato a suo  profitto  i fondi  o il  valore  degli  oggetti, 
sopra  i quali  cadeva  il  mandato  o il  deposito; 

6. °  Se  ha  comprato  beni  stabili  o mobili  con  fa- 
vore d>  un  prestanome  ; . . 

Se  ha  nascosto  i suoi  libri. 

094.  Potrà  essere  convenuto  come  bancarottiere  588. 
doloso  , ed  essere  dichiarato  tale  , “• 

11  fallito,  il  quale  non  ha  tenuto  libri  , o i coi 
libri  non  presenteranno  il  suo  vero  stato  attivo  e 
passivo  ; 


Sull'  atti  colo  594. 

1.  — Un  commerciante  fallito  può  essere  ammesso  al  be- 
neficio della  cessione,  ancoichè  non  abbia  tenuto  libri  «li  com- 
mercio. 

C.  C.  F . i5  mag-  t8i5,  Rigetto  — ( S...  17.  1.  160  ) 

2.  — Il  fallito  , il  quale  uou  ha  tenuto  libri  , ed  il  cui 
bilancio  non  è esalto,  può  nondimeno  essere  riputato  di  buona 
fede  ed  ammesso  al  beneficio  della  cessione,  se  dà  degli  schia- 
rimenti , i quali  provano  che  per  parte  sua  non  vi  è stata 
frode  ; specialmente  , se  la  mancanza  de'  registri  e la  reda- 
zione inesatta  del  bilancio  risultano  unicamente  da  che  il  fal- 
lito è un  operaio  quasi  illeUerato. 

C.  R.di  Aligeri,  2»  non.  1817  — ( S-.  19.  2.  t5o  ) 

3.  — Un  mercante  di  vacche  è obbligato  di  avere  i re- 
gistri in  regola.  In  mancanza  de'  registri  in.  regola  può  , in 
caso  di  fallimento,  esser  dichiarato  bancarottiere  doloso , ed 
in  conseguenza  non  essese  ammesso  al  beneficio  della  cessioue. 

C.  A.  di  Parigi , a apr.  1808  — ( S ..  8.  2.  141  ). 

4<  — Un  macellaio  può.  essere  ammesso,  alla  cessione  dei 
beni , ancorché  ciò  sia  contrario  all’auiic»  uso  del  commer- 
cio. La  circostanza  che  non  ha  tenuto  registri  non  è di  osta, 
colo  essenziale. 

C.  A.  d'Aix . i3  apr.  1807  — ( S...8. 2.  93  ) 

— F.  ait.  275  e le  note  ; 586  u.  1. 
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Quegli,  che  avendo  ottenuto  un  salvocondotto, 
non  si  sarà  presentato  in  giudizio. 

5Bg.  595.  Ne’ casi  di  bancarotta  dolosa,  si  agirà  di 
ufficio  avànti  alle  corti  di  assise  dai  procuratori  re- 
gii e loro  sostituti , sulla  notorietà  pubblica  , o sul- 
la denunzia  de’  sindaci  o di  un  creditore, 
ago.  59G.  Allorché  il  prevenuto  sarà  stato  giudicato 
e dichiarato  colpevole  de’delitti  enuuciati  «egli  ar- 
ticoli precedenti,  sarà  punito  colle  pene  prescritte 
nel  Codice  penale  per  la  bancarotta  dolosa. 
s&u  %7«  Saranno  dichiarati  complici  de  bancarot- 

SutC  articola  5^5. 

1,  ]1  semplice  tentativo  di  bancarotta  dolosa  c un  mi- 

sfatto. 

C.  C.  JF.  26  metsid . an.  7,  Rigetto  — ( S—  i-  1. 3o6  ) 

2.  l creditori  di  un  fallito  unn  possono  essere  tesi  «no- 

mi in  un  giudizio  contro  di  lui  diretta  a loro  istaura  pet 
causa  di  bancarotta  dolosa 

C\  C.  F.  OQ  ausi.  aa.  8,  Casta*.  — (S...  1. 1.  3»o  J 

\ 

SulC  articola  %G. 

«—  V.  art.  61  % , Cod.  com.  — 4oa  1 Cod.  peo. 

Sull'  articolo 

».  — La  decisione , la  quale  discarica  dall'accusa  il  pre- 
teso autore  di  una  bancarotta  dolosa,  non  ba  forza  di  cosa 
giudicata  a riguardo  di  un  altro,  il  quale  è posteriormente 
denunciato  come  complice  .....  soprattutto  se  apparisce  , 
che  l'aasoluzioue  dall  accasa  è stata  motivata  prìncipalmcule 
sulla  rinunzia  della  parte  civile. 

C.  C.F.  >4  prat-  an.  io,  Rigetto  — (8. ..4.  *■  3i>8) 

a.  — L’ accusato,  dichiarato  colpevole  tf  intesa  con  un 
commerciante , per  sottrarre  a’  di  lui  creditori  legittimi  le 
mercanzie  ed  i di  lui  stabili , non  può  , su  tal  dichiarazio- 
ne , esser  punito  come  complice  di  bancarotta  dolosa;  non 
essendo  colla  medesima  provato  il  fatto  di  bancarotta  del- 
1’  aytor  principale.  * 

•'  C.  C.  F.  «4  gen.  1820,  Cassa*.  — ( S. ..  ao.  1.  176  ) 
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ticvi  dolosi  , e saranno  condannati  alle  medesime 
pene  dell’  accusato  gl’  individui  , i quali  saranno 
convinti  di  essersi  intesi  col  bancarottiere  per  na- 
scondere e sottrarre  tutto  o porte  de'suoi  beni  mo- 
bili o immobili  ; di  aver  acquistato  sopra  di  lui  dei 
crediti  falsi  , e che,  alla  verifica  ed  affermazione 
de’ loro  crediti,  avranno  perseverato  nel  farli  valere 
come  veri  e reali. 

5c>8.  La  stessa  sentenza  , che  avrà  pronunziatose- 
le pene  contro  i complici  di  bancarotte  dolose , gli 
condaunerà 

t.°  A reintegrare  alla  massa  de’ creditori  i be- 
ni, i diritti  e le  azioni  fraudolentemente  sottratte; 

t.°  A pagare  alla  della  massa  i danni  ed  inte- 
ressi eguali  alle  somme  , di  cui  hanno  tentato  di 
defraudarla. 

591).  Le  decisioni  delle  corti  di  assise  contro 
bancarottieri  e loro  complici  saranno  adisse,  e di 
più  inserite  in  un  giornale,  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 683  del  Codice  di  procedura  civile. 


Sull'  articolo  5r)8. 

1 . — La  decisione  elle  condanna  00  accasato  come  com- 
plice di  bancarotta  dolosa  , nou  c nulla  pe  ’l  solo  motivo  che  . 
uois  contiene  la  liquidazione  dei  danni-interessi  reclamati  dalla 
massa  de*  creditori , coiilor  mentente  all  uri.  5g8  del  Cod.  di 
com.  ; i giudici  possono  , usando  della  facoltà  accordala  loro 
dall’  art.  366  del  Codice  d'tstiuzion  criminale  , contentarsi 
di  commettere  un  giudice  per  sentir  te  porti  * prender  co.- 
noscenza  dei  documenti , e lar  di  tutto-  rapporto. 

In  altri  termini : L'alt.  5g8  del  Codice  di  commercio  nou- 
fa  eccezione  all’  art.  366  del  Codice  d’  isiruzion  criminale. 

C.  C.  F.  27  lug.  1820 , Rigetto  — ( S.-  21.  1..  i) 
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r 

CAPITOLO  III. 

\ 

Dell’  amministrazione  de * beni  in  caso 
di  bancarotta. 

594.  600.  In  tutti  i casi  di  procedure  e di  condan- 

ne di  bancarotta  semplice  o di  bancarotta  doiosa> 
le  azioni  civili  , eccettuate  quelle  di  cui  si  è par- 
lato nell'articolo  598,  resteranno  separate;  e tut- 
te le  disposizioni  relative  ai  beni  , prescritte  pel 
fallimento,  saranno  eseguite  , sema  che  possano  es- 
sere richiamato , attribuite , nè  devolute  ai  tribu- 
nali dì  polizìa  correzionale,  nè  alle  corti  di  assise. 

5g5.  601.  Non  pertanto  » sindac»  del  fallimento  saran- 

no obbligati  di  rimettere  ai  procuratori  regii  ed  ai 
loro  sostituiti,  tutti  i documenti,  titoli  e carte, 
nonché  a dare  tutti  gli  schiarimenti  che  loro  saran- 
no dimandati.  ' • ‘ 

5<)6.  603.  I documenti,  titoli  e carte,  che  si  rimet- 

terauno  dai  sindaci  , dovranno  , durante  il  corso 
della  procedura  , tenersi  in  istato  di  comunicazio- 
ne per  mezzo  della  cancelleria;  questa  comunica- 
zione avrà  luogo  sulla  richiesta  de’ sindaci,  i quali 
- potranno  prendervi  degli  estratti  privati , o diman- 
darne degli  autentici  che  loro  saranno  spedili  dal 
cancelliere. 

£97*  6o3.  I detti  documenti  , titoli  e carte  saranno 

dopo  la  sentenza  trasmessi  ai  sindaci  che  ne  faran- 
no ricevuta  ; tranne  però  i documenti , de'quali  la 
sentenza  ordinasse  il  deposito  giudiziario. 


S uir  articolo  60 1 . 
. — V.  ari.  489  e le  noie. 
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TITOLO  V. 

. I 1 

Della  riabilitazione. 

604.  Qualunque  dimanda  di  riabilitazione,  dalla 
parte  del  fallito,  sarà  indirizzata  alla  corte  reale, 
nella  cui  giurisdizione  sara  domiciliato. 

605.  Il  reclamante  sarà  obbligato  di  .unire  alla  599. 
sua  petizione  le  quietanze  ad  altri  documenti  giu- 
stiBcanti  di  aver  soddisfatto  interamente  tutte  le 
somme  da  lui  dovute  in  capitali,  interessi  e spese. 

G06.  11  procuratore  generale  presso  la  corte  rea-  600. 
le  , sulla  comunicazione  che  gli  sarà  stata  fatta  del- 
la dimanda  , ne  spedirà  delle  copie  certificate  da 
lui  al  procuratore  regio  presso  il  tribunale  del  cir- 
condario, ed  al  presidente  del  tribunale  di  com- 
mercio del  domicilio  del  reclamante  , e se  questi 
ha  cangiato  domicilio  dopo  la  fallita , al  tribuna- 
le di  commercio  , nel  cui  circondario  è accaduto 
il  fallimento , incaricandoli  di  raccogliere  le  infor- 
mazioni che  potranno,  sulla  verità  de’fat ti  che  sa- 
ranno stati  esposti.  >*  .< 

607.  A quest’effetto,  per  cura  tanto  del  procu-t*,,.  -, 
ratore  regio  , quanto  del  presidente  del  tribunale 
di  commercio  , una  copia  delia  detta  dimanda  ic- 


Sull'  articolo  604. 

1.  _ Un  fallito  il  quale  , in  grado  di  appello  da  una  sen- 
tenza del  tribunale  di  commercio  , si  duole  del  rifiuto  di  o- 
mologazione  dell’accordo  e del  rifiuto  di  riabilitazione,  può 
( se  i fatti  lo  compori.Kio  ) scrivere  e sostenere  che  la  sen- 
tenza impugnata  presenta  de’  fatti  falsi  , degli  errori  mani- 
festi , de'  coutrassegni  d'ingiustizia  c di  prevezione;  non  vi 
è ingiuria  , se  vi  è verità. 

C.  .4.  di  Rennes  ■,  7 gen.  181 1 1 1.  a.  46a  ) 

— V.  art.  83  , 5atì  , 53 1 , (ili  Coti.,  comm.  — tiig  Cod. 
d’istr.  eiim. 
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sterà  affissa  pel  corso  di  due  mesi,  tanto  nelle  sa- 
le di  udienza  di  ciascun  tribunale , che  alla  borsa 
ed  alla  casa  comuuale , e verrà  inserita  per  estrat- 
to ne’  fogli  pubblici. 

6oj.  608.  Ogni  creditore  , il  quale  non  sarà  stato  pa- 
gato interamente  del  suo  credito  in  capitale  , in- 
teressi e spese,  e qualunque  altra  parte  interessata, 
potranno  , durante  il  tempo  dell’  affisso  , fare  op- 

Iiosizione  alla  riabilitazione  , per  semplice  atto  al- 
a cancelleria  accompagnato  dai  documenti  giusti- 
beativi  , se  vi  è luogo.  Il  creditore  opponente  non 
potrà  mai  essere  parte  nella  procedura  tenuta  per 
la  riabilitazione,  senza  pregiudizio  però  degli  altri 
suoi  diritti.»-' 

603 • 609.  Dopo  il  termine  de’  due  mesi , il  procura- 
tore regio  ed  il  presidente  del  tribunale  di  com- 
mercio trasmetteranno,  ciascuno  separatamente , al 
procuratore  generale  presso  la  corte  reale,  i rishia- 
rimenti  che  avranno  raccolti  , le  opposizioni  che 
avranno  potuto  esser  fatte,  e le  cognizioni  partico- 
lari che  avessero  sulla  condotta  del  fallilo;  essi  vi 
uniranno  il  loro  parere  sulla  sua  dimanda. 

6o'e  Gio.  Il  procuratore  generale  presso  la  corte  reale 
farà,  sopra  il  tutto,  pronunziare  decisione  dcll’am- 
messione  o rigetto  della  dimanda  di  riabilitazione; 
se  la  dimanda  è rigettata,  essa  non  potrà  più  es- 
sere riprodotta. 

611.  La  decisione  per  la  riabilitazione  sarà  in- 
drizzata tanto  al  procuratore  regio , quanto  al  pre- 
sidente de’ tribunali , a cui  la  dimauda  sarà  stata 
diretta.  Questi  tribunali  ne  faranno  fare  lettura  pub- 
blica e la  trascrizione  sui  loro  registri. 
s«(i.  6iz.  Non  saranno  ammessi  alla  riabilitazione  i 
rei  di  stellionato  , i bancarottieri  dolosi,  gl’indi- 
vidui condannali  per  fatto  di  fuito  o di  scrocche- 
ria , nè  le  persane  tenute  a dar  conto,  come  i tutori, 
amministratori  o depositari! , i quali  non  avranno 
reso  o appurato  i loro  conti. 


Digitized  by  Google 


nELliA  RIABILITAZIONE.  ART.  6»  4*  435 

Gi3,  Potrà  essere  ammesso  alla  riabilitazione  il6oS. 
bancarotlicre  semplice,  ii  quale  avrà  eseguito  la  sen- 
tenza , per  cui  sarà  stato  condannato. 

614.  F*iun  commerciante  fallito  si  polrà  presen- fa- 
tare alla  borsa  , se  non  ha  ottenuto  la  sua  riabi- 
litazione. 


Sull'  articolo  G 1 4- 

1. Ogni  fullilo  non  riabilitalo  non  può  essere  ammesso  . 

allo  scouto. 

Art.  5o  del  citerei,  ile ’ rii  gett.  1808—  ( S~  io.  3.  489  ) 

— P.  ari.  71. 
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LIBRO  QUARTO 

DELLA  GIURISDIZIONE  COMMERCIALE  ('). 


T I T (XL  O PRIMO 

Dell’organizzazione  de’  tribunali 

DI  COMMERCIO  (**). 

AW«.  — Gli  articoli  «oppressi  fanno  parte  presso  di  noi  detta  L egee  or- 
ganica de’ 3o  maggio  1817. 


(*)  Motivi  della  legge  , o discorso  del  sig.  Maret  oratore 
del  Governo  — ( S...  7.  a.  <»3i  ) 

(**)  »•  — ( Uomo  esperio  ) — Legge,  la  quale  autorizza 
il  Governo  a stabilire  da  per  tutto  , ove  il  bisogno  le  richie- 
derà , delle  camere  consultive  di  manifatture , fabbriche,  arti 
e mestieri  ( oggi  giorno  gli  uomini  esperti  ),  sul  cui  rapporto 
potranno  farsi  de’  regolamenti  di  ordine  pubblico  relativi  ai 
prodotti  delle  fabbriche  francesi  che  si  esportano  all'estero. 
— Polizia  delle  manifatture.  — Pene  contro  le  unioni  di  ope- 
rai. — Obbligazione  rispettiva  degli  operai  e di  coloro  che 
li  adoperano.  — Danni  ed  inieressi  , a’ quali  dk  luogo  la 
contraffazione  delle  marche  o contrassegni  particolari  di  cia- 
scun fabbricante.  — Attribuzione  concessa  al  prefetto  ed  ai 
eoiumessarii  generali  di  polizia,  o in  loro  mancanza  ai  sin- 
daci  ed  aggiunti,  per  qualunque  controversia  di  semplice  po- 
lizia Ira  i manifatturieri  e loro  operai. 

De' oli  gemi.  un.  11  — ( S.  . 3.  2.  too  ) 

2-  — Legge  la  quale  ( in  esecuzione  di  quella  de'aa  ger- 
minale anno  tt  ) stabilisce  a Lione  un  consiglio  di  uomini 
esperti  per  giudicare  le  controversie  tra  i fabbricanti,  ope- 
rai , capi  d’arte,  compagui  ed  apprendisti. 

De'  18  mar.  t8o6  — ( S...  6.  2.  292  ) 

3.  — Decreto  contenente  regolamento  su  i consigli  degli 
uomini  esperti. — Composizione  di  questi  consigli. — Modo  ed 
epoca  del  rinnovamento  de’ loro  membri.  — Attribuzione  c 
giurisdizione.  — Modo  di  citazione.  — Sentenze  in  coulu- 
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6i5.  Un  regolamento  di  amministrazione  pub*  s. 


mici»  ed  in  opposizione.  — Esame  de’  testimoni!.  —*  Ricusa 
degli  uomini  esperti. 

Degli  1 1 g lug.  1809  — ( S...  9.  a.  335  ) 1 

*4-  — Novella  redazione  del  decreto  dell’  11  giugno  1809 
contenente  il  regolamento  su  i consigli  degli  uomini  esperti. 

Decr . de’ io  feb.  1810  — ( S.. . 10.  a.  aga  ) 

5.  — Giurisdizione  degli  uomini  esperti  in  materia  civile 
e di  polizia. 

Decr.  de' 3 ag.  1810  — ( S...  io.  a.  36g) 

SulT  articolo  61 5. 

’•  — Ancorché,  secondo  la  legge  de'a4  agosto  1790,  i 
tribunali  di  commercio  stabiliti  jn  una  delle  città  del  distretto 
conoscano  degli  affari  di  commercio  in  tutta  la  estensione  del 
distretto  , e che  posteriormente  i distretti  siano  rimpiazzati 
dai  circondarli,  j]  tribunale  di  commercio,  precedentemente 
stabilito  in  una  città  di  distretto,  non  ha  giurisdizione  nelle 
parti  del  circondario  correlativo  , le  quali  non  eran  comprese 
nel  distretto  all’epoca  della  legge  de’ 24  agosto  1790;  — i 
tribunali  di  commercio  essendo  di  eccezione,  non  possono  de- 
liberare che  ne’  termini  formali  che  comporta  la  legge  non 
abrogata  della  loro  organizzazione.  , _ . 

. C.  A . di  Pau , 26  lug.  1 806  — * ( S-.  7.  a.  1 a3^  ) 

* ’ • *’  4 < ,«| 

».  --  L’esecuzione  dell’articolo  64o  del  Codice  di  com- 
mercio e subordinata  a quella  dell’articolo  61 5;  quindi  l'ar- 
ticolo 640  non  ha  fatto  cessare  , dall'epoca  della  pubblica- 
zione del  Codice  di  commercio,  l'attribuzione  data  daJJe  leggi 
precedenti  a certi  tribunali  di  commercio  di  una  giurisdizione 
estensiva  al  di  là  del  circondario  comunale  , in  cui  *si  tro- 
vano stabiliti. 

Questo  articolo  non  ha  conferito  ipso  facto  tali  attribuzioni 
ai  tribunali  di  distretto,  nel  circondario  de’ quali  non  è la 
sede  degli  antichi  tribunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Grenoble,  2 ag.  1809  — ( S...  to.  2.  48  ),  __ 

-Decreto  concernente  l’organizzazione  de’lribunali  di 
commercio  in  esecuzione  degli  art.  61 5,  616  e 617  del  Codi, 
di  com.  ' ■* 

-De’6  ott.  1809  — ( S...  io.  a.  3o5  ) 
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]>tica  determinerà  il  numoro  de’ tribunali  di  coni-, 
mcrcio,  e le  città  che  saranno  capaci  di  ricever- 
ne per  1’  estensione  del  loro  commercio  e delia 
loro  industria. 

s.  616.  Il  circondario  di  ciascun  tribunale  di  com- 
mercio sarà  lo  stesso  di  quello  del  tribunale  ci- 
vile nella  giurisdizione  del  quale  sarà  situato  ; e 
se  si  trovano  più  tribunali  di  commercio  nella 
giurisdizione  d’  un  solo  tribunale  civile  , saranno 
loro  assegnati  i circondarli  particolari, 
s.  617.  Ciascun  tribunale  di  commercio  sarà  com- 
posto di  un  giudice  presidente  , di  giudici  e di 
supplenti.  Il  numero  de’  giudici  non  potrà  essere 
minore  di  due  , nè  maggiore  di  otto  , non  com- 
preso il  presidente.  II  numero  de'  supplenti  sarà 

Quattro  de'  tribunali  di  commercio.  Ibid.  , . 

II-.'  . 1 * • . * » » ‘ .... 

Questo  quadro  è stato  rettificato  dal  decreto  de’  >8  no- 
vembre »8so. 

4,  — - Lo  stabilimento  di  un  tribunale  di  commercio  , in 
tra  luogo  in  cui  prima  non  esisteva , ipoglia  la  giurisdizione 
civile  delle  cause  commerciali,  le  quali  vi  erano  pendenti, 
siccome  impedisce  di  conoscere  delle  cause  dello  stesso  ge- 
nere che  insorgeranno  all’avvenire.  Qui  non  si  applica  punto 
la  massima,  ubi  incetptum  negotium,  ibi  finiendum.  L.  3o 
ff,  de  j udic.  —■  Cod.  civ..art.  a.  ( Leg.  civ.  ari.  a.  ) 

C.  A.  didi  Brunelle , ai  die.  »8sa  — ( S...  i3.  b.  214  ) 

5,  I tribunali  di  commercio  non  hanno  vacanze. 

Legge  F.  21  fruì.  an.  4 (*«•  6-  ) 

6,  — I tribunali  di  cassazione  , di  giustizia  criminale  e 
di  commendo  non  hanno  vacauze. 

Delib.  de’  consoli , 5 fruii,  an.  8 — ( S». . *.  a.  1 46  ) 

F.  art.^o  , 64 1»  — 

Sull'  articolo  €17. 

— V.  il  decreto  de’6  ottobre  1809,  art.  4 » 5,  6 e 7.  (S.  . io. 

2.  3o5  ) 
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proporzionato  al  bisogno  del  servizio.  Il  regola- 
mento di  amministrazione  pubblica  fisserà  per  cia- 
scun tribunale  il  numero  de’  giudici  c de*  sup- 
plenti. 

6t8.  I membri  de’  tribunali  di  commercio  sa-  s. 
ranno  eletti  in  una  assemblea  composta  di  com- 
mercianti notabili  , e principalmente  di  capi  delle 
esse  le  più  antiche  e le  più  ragguardevoli  per 
probità  , spirito  d’  ordine  ed  economia. 

619.  La  lista  de’  notabili  sarà  formata  dal  pre-  s. 
fetto  sulla  massa  di  tult’  i commercianti  del  cir- 
condario , c sarà  approvata  dal  ministro  dell’  in- 
terno: il  loro  numero  non  può  essere  minore  di 
venticinque  nelle  città,  in  cui  la  popolazione  non 
eccede  quindici  mila  anime  ; nelle  altre  città  , 
dev’  essere  aumentato  a ragione  di  un  elettore  per 
mille  anime  di  popolazione. 

620.  Ogni  commerciante  potrà  essere  nominato  s. 


Sull'  articolo  620. 

t.  ■ — Avvito  sulle  qmslioni  relative  ai  giudica  de’  tribunali 
di  commercio  , ed  ai  caucellieri  di  questi  tribunali  e de’giu- 
dici  di  pace. 

I giudici  di  commercio  non  hanno  territorio  , nè  giarisdi» 
«ione  ; la  loro  attribuzione  è personale. 

■Avviso  del  Con.diSt.  F.  28  prat.an.  8. — (S...  1.  a.  1 27) 

2.  — I negozianti , ahbenchè  ritirati  dal  commercio,  c non 
dedicati  attualmente  ad  altre  professioni  , possono  essere  eletti 
alle  cariche  menzionale  dall'  art.  620  del  Cod.  di  commer- 
cio , se  hanno  esercitato  il  commercio  durante  il  tempo  pre- 
scritto, e se  d'  altronde  adempiono  alle  altre  condizioni  im- 
poste dalla  legge. 

■Aw.  del  Con.  di  St.  26  gen.  e 2 feb.  1808 — ( S...  8.  2.  88  ) 

3.  — * L'artìcolo  6ao  del  Cod.  di  ccm. , il  quale  prescri- 
ve di  scegliere  il  presidente  tra  gli  antichi  giudici  , non  si 
applica  alla  prima  formazione  de’  tribunali  di  commercio  , 
ne' luoghi  dove  non  v*  esisteva  prima  dei  decreto  d’ organiz- 
zazione generale  de’  giudici  di  commercio  ; in  tal  ca$o  , il 
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giudice  d supplente,  se  ha  l'età  di  Ironia  anni, 
e se  esercita  da  cinque  anni  il  commercio  con 
onore  c distinzione.  Il  presidente  dovrà  avere  1 eia 
di  quaranta  anni  , c non  potrà  essere  scelto  che 
fra  eli  antichi  giudici  , compresi  quelli  che  han- 
no esercitato  negli  attuali  tribunali  , ed  anche  gli 
antichi  giudici  consoli  de’  mercanti, 
s.  621.  L’elezione  sarà  fatta  con  scrutinio  indi- 
viduale alla  pluralità  assoluta  de’  voti  ; ed  allor- 
ché si  tratterà  di  eleggere  il  presidente,  l'oggeUo, 
speciale  di  questa  elezione  sarà  annunziato  pri- 
ma di  procedere  allo  scrutinio.  _ ( 

s.  622.  Alla  prima  elezioue  il  presidente  e la  meta 
de’  giudici  e de’  supplenti  , de'  quali  il  tribunale 
sarà  composto,  saranno  nominati  per  due  anni  ; 
la  seconda  metà  de’ giudici  e de’  supplenti  sara 
nominata  per  un  anno  ; tulle  le  nomine  nell  ele- 
zioni posteriori  saranno  fatte  per  due  anni, 
s.  623.  Il  presidente  ed  i giudici  non  potranno 
restare  in  carica  più  di  due  anni , ne  essere  rie- 
letti che  dopo  un  anno  d’  intervallo, 
s.  624.  Vi  saranno  presso  ciascun  tribunale  un 


presidente  può  essere  nominato  fra  tulli  quei  negosiauUche 
riuniscono  tulle  le  altre  condizioni  determmate  da  la Jeg|  4 
Avv.  del  Con.  di  Si.  18  e ai  die.  18x0— (S...  11.  2- 


. , . , . . Sull'  articolo  6a4- 

1.  — I cancellieri  de’ tribunali  di  commercio,  come  quelli 
de1' tribunali  civili,  debbono  rapportare  sul  foglio  d ud.eu- 
za,  tutte  le  sentenze,  tali  qual,  sono  state  Proffcr,te- 

Deci*,  del  gran  gì ud. , 3i  oli.  1809  — ( S-  10.  a.  12  ) 

a — I cammellieri  del  tribunale  di  commercio  sono,  co- 
me quei  de' tribunali  ordinarli,  obbligati  a tenére  un  reper- 
Tho‘  e di  trascrivervi  tutti  gli  «U»  e sentenze  suscetttb.lt 

(S...  14-2-  *49) 
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cancelliere  e degli  uscieri  nominati  dal  Re  ; i loro 
diritti , vacazioni  e doveri  saranno  fissati  con  un 
regolamento  di  pubblica  amministrazione. 

625.  Saranno  stabilite  , per  la  città  di  Parigi  S. 
solamente  , delle  guardie  di  commercio  per  1’  ese- 
cuzione delle  sentenze  che  portano  1’  arresto  per- 
sonale : la  forma  della  loro  organizzazione  e le 
loro  facoltà  saranno  determinate  da  un  regolamen- 
to particolare. 


3.— Una  decisione  arbitrale,  resa  in  seguito  di  liquida— 
«ione  di  una  società  commerciale  , dev'essere  registrata  sulla 
mirrata  , prima  d’  essere  rivestila  dell'ordinanza  di  esecuzio- 
ne : non  v’  è luogo  ad  esaminare  ( come  a riguardo  delle  sen- 
tenze rese  dai  tribunali  ),  se  le  condanne  cbe  pronuncia  sono 
fondate  su  delle  convenzioni  non  registrate. 

C.  C.  F.  3 ag-  i8i3,  Cassai.  — (S...  »5.  1. 178 ) 

y.  le  note  suli’art.  6ì. 

Sull  articolo  SaS. 

V.  la  nota  sull’ articolo  1 del  titolo  i della  legge  de'i§ 
germi  ti.  art.  6 alla  fine  del  Volume. 

i.  — Decreto  concernènte  le  guardie  di  commerci». 

De  .4  mar.  1808  — ( S...  8. 1.  ì'i'j  ) 

1.  — Per  arrestare  ùn  debitore  condannato  personalmèn- 
te  , le  guardie  di  commercio  debbono  itaai  èssere  munite  di 
Una  autorizzazione  speciale  1 

C.  A.  di  Parigi,  S àg.  >807  — ( 17.  3. 307  ) 

3.  — Le  guardie  di  commercio  stabilite  nel  dipartimento 
della  Senna  , col  decreto  de’  >4  marzo  1808  , per  méttere 
In  esecuzione  le  sentenze  con  la  coazione  personale  pronun- 
ciale in  materia  di  commercio,  non  hanno  bisogno  del  per- 
messo e della  presenza  del  giudice  di  pace  per  arrestare  il 
debitore  nel  suo  domicilio  ( Art.  t5  del  decreto.  ) 

La  casa  mobigliata  per  afiuto  non  è , relativamente  a que- 
sto debitore,  casa  tersa',  egli  può  esservi  arrestalo  da  uua 
guardia  di  commercio  nel  suo  domicilio. 

C.  A.  di  Parigi , 4 gen.  1810  — (S...  i5.  2.  ig3  ) 

Cod.  di  Com.  ag 
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s.  , he  sQuteaie , bc’  tribunali  di  commercio, 
sabatino  rese  da  Ire  giudici  almeap  ; niuu  sup- 
plente potrà  essere  chiamato , se  non  per  compie- 
re questo  numero, 

s.  1S37,  Il  ministero  de’  patrocinatori  è interdetto 


4.  — lu  materia  di  coazione  personale,  gli  uscieri  o guar- 
die di  commercio  hanno  il  diritto  di  redigere  gli  alti  di  ar- 
resto , ancorché  1’  art.  790  del  Codice  di  proc.  civ.  esiga  ■ 
che  il  custode  o carceriere  sia  tenuto  di  ricevere  il  debito- 
re , e di  notarlo  su  i suoi  registri. 

c.  A.  di  Parigi , v4  <*1C-  >807  — ( S.,.  10.  a,,  5ia  ) 

C.  A.  (li  Pari  gt,  il  g<n.  tSott— (S..,  t4-  a.*i5) 

— V.  art.  780  Cod.  di  proc.  civ.  ; e la  legge  de’i5  geruule 
anno  6(  R»t.  8,  ari.  |.  ) 

Sull’  articolo  6aG.  1 - i . 

1.  — Il  principio  il  quale,  in  materia  civile,  vuole  che 
1’  aggiunzione  degli  uomini  di  legge  chiamati  per  concorrere 
ad  una  senleuza  , si  faccia  in  maniera  che  si  trovino  sem- 
pre in  numero  inferiore  ai  giudici,  affin  di  completare  e non 
•li  costituire  il  trihunale  , con  è applicabile  iu  nj^ei*  com- 
merciale. . — Quindi  , non  è nulla  la  sentenza  resa  da  un. 
tribunale  di  commercio  composto  d’  un  solo  giudice  tilulare 
e di  due  negozianti  notabili. 

C.  A.  di  Poiliers , 3 die . 1834  — ( $♦*! 2 5-  3.  4°9  ) 

1.  — Una  sentenza  del  tribunale  di,  cprpmercio,  alla  quale 
ban  concorso  de’nolabili  in  mancanza  di  gjuilici  e supplen- 
ti , non  è nulla  pel  solo  motivo  che  nou  dimostra  eie  que-, 
sii  notabili  sono  stati  chiamati  nell’ordine  del  quadro  o della 
lista  distesa  in  conformità  dell’ art.  619  del  Codice  di  com- 
mercio, — Si  presume  d’ essersi  osservata  la  formalità. 

C.  A.  di  Poiliers  , 1 die.  1 Sa 4 — ( S.-.*5.  3,  409  ) 

Sull’  articolo  627. 

1 . — Un  postulante  0 procuratore  presso  uu  tribunale  di 
commercio  , abbenchè  portatore  delle  produzioni  di  una  par- 
te , nou  può  dare  aleuti  consenso  , o fare  veruna  dichiarazio- 
ne che  possa  obbligarla , se  non  ha  uu'autorizzazione  speciale- 
C-  A.  di  Pouat)  1 mar-  »8i  t — ( S...  n.  3,  i3ó  ) 
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He'  tribunali  di  commercio  , in  conformità  dell’  ar- 
ticolo 4(4  del  Codice  di  procedura  civile  ; niuno 


а.  — L’elezione  di  domicilio  falla  presso  ud  procuratore 
•a  comparire  al  tribunale  di  Commercio,  cessa  { dell'istesso 
modo  che  cesserebbe  1’  elezione  di  domicilio  presso  un  pa- 
trocinatore io  prima  istanza  ) dal  momento  che  il  giudi- 
aio  è terminato  con  una  sentenza  definitiva  ; lal’eleziooe  non 
può  autorizzare  1’  altra  parte  a far  significare  l’ allo  d’  ap- 
pello al  domicilio  eletto. 

C.  A.  di  Finente,  ti  die.  181 1 — ( S...  t4-  *•»»*) 

3.  — Un  procuratore  a comparire  presso  un  tribunale  di 
commercio  non  è un  uffìziale  ministeriale.  Egli  non  può  a- 
Yanzare  al  tribunal  di  commercio  presso  del  quale  agisce, 
delle  dimande  formate  per  le  spese  contro  i suoi  clienti;  egli 
non  ha  contro  di  essi  che  un'  azione  ordinaria. 

C.  C.  F.  5 seti.  1814,  Cattai.  — ( S...  t4>  » • *66  ) 

4-  — ■ I tribunali  di  commercio  non  hanno  H dritto  di  pro- 
nunciare la  sospensione  o l’ Interdizione  contro  i procurato- 
ri, i quali  s’incaricano  abitualmente  di  comparire  in  di  loro 
presenza;  non  può  procedersi  nel  modo  che  procedono  i tri- 
burlali  civili  Contro  i loro  ufficiali  ministeriali. 

C.  4.  di  Pau,  1 seti.  1818  — >•  ( S...  19.  a.  ig3) 

5,  — Quando  innanzi  un  tribunale  di  commercio  si  pre- 
senta senta  mandato  un  patrocinatore  per  rt conoscervi  il  de- 
bito di  una  delle  parti , la  sentenza  di  condanna  che  inter- 
viene contra  questa  parie  è contumaciale  e suscettibile  d’op- 
posizione, ancorché  sia  qualificata  conlraditloria. Non  è 
questo  il  caso  nè  d’interporre  appello,  nè  d’intentare  1 a- 
zion  di  disapprovazione  contra  il  patrocinatore , come  se  la 
sentenza  fosse  stala  emessa  dal  tribunale  civile. 

C.  A.  di  Mett , a3  ag.  1822  — ( S...  a5.  2.  y3  ) 

■ Pr.  art.  35a,  Cod.  proc.  n.». 

б.  •—  L’  articolo  4 del  Codice  civile  , il  quale  vieta  ai 
giudici  di  pronunciare  per  via  di  disposizione  generale  e re- 
golamentaria  nelle  cause  che  vengon  loro  sommesse,  non  per- 
mette che  un  tribunale  di  commercio  prenda  una  delibera- 
zione portante,  a Noi  giudichiamo  provvisoriamente , finché 
» non  venga  altriinente  ordinato  daU’autorilà  superiore,  che 
» il  mandato  dato  ad  un  terzo  per  rappresentare  il  mandante 
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potrà  parlare  per  una  parte  avanti  questi  Iribu- 
nali  , se  la  parte  presente  all’udienza  non  lo  au- 
torizzi , o se  non  sia  munito  di  una  procura  spe- 
ciale. Questa  procura  , che  potrà  essere  fatta  ap- 
piè dell’  originale  o della  copia  della  citazione  , 
sarà  esibita  al  cancelliere  prima  della  chiamata 
della  causa  , e da  lui  sarà  vistata  senza  spese. 

s.  628.  Le  funzioni  de’  giudici  di  commercio  sono 
solamente  onorifiche. 

s>  639.  Essi  prestano  giuramento  prima  di  entra- 
re in  funzione,  all’udienza  della  corte  reale,  al- 
lorché questa  risiede  nel  circondario  comunale  , 
dove  il  tribunale  di  commercio  è stabilito;  nel  ca- 
so contrario,  la  corte  reale  delega,  se  i giudici  di 
commercio  lo  richiedono , il  tribunal  civile  del  cir- 
condario per  ricevere  il  loro  giuramento  ; ed  in  que- 
sto caso  , il  tribunale  ne  forma  processo  verbale  , e 
lo  rimette  alla  corte  reale,  la  quale  ne  ordina  1*  in- 
serzione ne’suoi  registri.  Queste  formalità  sono  ese- 
guite sulle  conclusioni  del  ministero  pubblico  e sen- 
za spese. 

s.  63o.  I tribunali  di  commercio  sono  sotto  1’  au- 
torità e la  vigilanza  del  Ministro  di  giustizia. 


» in  tutte  le  cause  commerciali  eh’  ei  pos  sa  avere  dittami 
» al  tribunale  , è bastantemente  speciale  ». 

C.  C.  F.  19  lug.  i8a5,  Cassai . — (S...  s5.  t.  3g3  ) 

7'  “*  Ordinanza  del  Re,  la  quale  prescrive  nuove  forma- 
lità per  dimostrare  la  esecuzione  dell’art.  4ai  del  Codice  di 
procedura  civile  , e dell’  art.  627  del  Codice  di  commercio. 

Del  io  mar.  i8a5 — ( S...  ab.  2.  334  ) 

Sull'  articolo  629. 

— I commercianti  notabili,  chiamali  per  concorrere  ad 
una  sentenza  del  tribunale  di  commercio,  non  son  tenuti  di 
prestare  il  previo  giuramento. 

C.  A.  di  Poilicrs , a die.  i8a4  — ( S...  a5.  2.  409  ) 
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TITOLO  II. 

Delta  competenza  de'  tribunali  di  commercio. 

63i.  I tribunali  di  commercio  giudicheranno  S. 

i.°  Di  tutte  le  controversie  relative  alle  obbli- 
gazioni ed  operazioni  tra  negozianti  , mercanti  e 
banchieri  (a)  ; 

3.°  Delle  controversie  relative  ad  atti  di  com- 
mcrcio  tra  ogni  sorta  di  persone  (b). 


*■  SulC  articolo  63 1. 

i.  — a — I tribunali  di  commercio  sono  tribunali  di  ec- 
cezione; essi  possono  soltanto  conoscere  gli  oggetti  che  lor 
sono  specialmeule  attribuiti, 

C.  C.  F.  5 seti.  1814,  Cassai. — ( S...  i4- ) 

a.  — A’ termini  dell’articolo  63 1 del  Codice  di  commer- 
cio , i non-comtnercianii  sono  , come  i commercianti  stes- 
si , soggetti  alla  giurisdizione  de’ tribunali  di  commercio,  pes 
la  sola  circostanza  che  si  procede  contro  d’ essi  a motivo  di 
atti  di  commercio.  Adunque  ogni  decisione,  la  quale  sup- 
pone che  bisogna  essere  negoziante  per  essere  sottoposto  a 
questi  tribunali , dev’essere  annullala  come  contraria  a que- 
st’articolo, 

C.  C.  F.  3 giug.  1817  , Cassai.  — ( S—  1.7.  1,  276  ) 

3.  — L'  incompetenza  de’  tribunali  civili  , per  giudicara 
delle  materie  commerciali  , non  è assoluta.  I commercian- 
ti , in  favore  de'  quali  è stabilita  la  giurisdizione  commer- 
ciale, possouo  rinunciarvi,  e si  presume  avervi  rinunciai», 
se  uon  dimandano  il  rinvio  a limine  litis. 

C.  C.  F.  io  lag.  1816,  Cassa s. — ( S...  16.  ».  33.t  ) 

4.  — I tribunali  di  commercio  sotto  incompetenti  per  de- 
liberare sulla  dimanda  formata  contro  un  negoziante  , dal_ 
suo  commesso,  pel  pagamento  de’  suoi  appuntamenti  v am- 
menoché non  vi  sia  nel  tempo  istesso  litigio  su  di  una  ma- 
teria commerciale  connessa  ed  iudi visibile,  cioè  il  modo. di< 
tenere  i registri. 
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Il  commesso  congedato  nel  corso  dell'anno  non  può  recla- 
mare i suoi  appuntamenti  per  l’anno  intero,  ancorché  il  nego- 
ziante non  alleghi  verun  motivo:  si  presume  di  dritto  aver- 
ne de' gi usti-  Solamente  il  commesso  ha  diritto  ai  danni  ed 
interessi  per  la  perdita  che  gli  cagiona  questo  congedo  istan- 
taneo ed  impreveduto. 

C,  R.  di  Mei»,  at  apr.  t8t8  — (S...  19.  2. 81  ) 

5.  — Allorché  un  tribunale  di  commercio  viene  adito  per 
due  capi  di  dimande,  1’  una  più  civile  che  commerciale, 
e 1’  altra  essenzialmente  commerciale  ; se  vi  è connessione, 
deve  dichiararsi  competente  per  giudicare  l’una  e l'altra  di- 
manda. 

C.R.  di  Meli,  at  apr , 1818  — (S...  >9.  a.  81  ) 

6.  — La  legge  la  quale  attribuisce  ai  tribunali  di  com- 
mercio la  conoscenza  di  ogni  obbligazione  contratta  dai  ne- 
gozianti , non  ammette  eccezione  in  caso  di  un  atto  for- 
mato tra  negozianti  i quali  sono  stati  persone  interposte  per 
particolari  non  commercianti. 

C.  A.  di  Nimes  , 27  Jrim . aa.  u — ( S,..  4-  a.  633  ) 

7.  — Spetta  al  tribunale  di  commercio  di  deliberare  ia 

materia  di  biglietti  ad  ordine  sottoscritti  da  un  mercante  , 
ancorché  alla  scadenza  de’  biglietti  lo  scribente  non'  sia  più 
mercante.  ' ' 

C.  A.  di  Parigi , 28  getta,  aa.  id  — ( S...  5.  a.  667  ) 

8.  — Se  un  negoziante  ha  sottoscritto  de' biglietti  ad  or- 
dine dopo  il  suo  fallimento  , egli  rimane  , a motivo  di  que- 
sti biglietti,  sottoposto  alla  giurisdizione  de’tribunali  di  com- 
mercio , come  1’  era  precedentemente. 

C.  A.  di  Liege , 4 apr.  i8i3  — ( S...  i4-  2.  i83  ) 

9.  — Dacché  una  persona  si  è qualificata  negoziante  nelle 
obbligazioni  che  ha  sottoscritte  , non  ne  segue  necessatia- 
ineute  che  per  l’esecuzione  delle  sue  obbligazioni  debba  pro- 
cedersi innanzi  a’ tribunali  di  commercio  , se  in  realtà  il  de- 
bitóre non  è negoziante  ; io  tal  caso  i tribunali  debbono  pre- 
liminarmente verificare  la  professione  del  reo  convenuto. 

C.  A.  di  Torino , 20  tnag.  1807  — ( S...  7.  a.  673  ) 

so.  — Colui  il  quale  , in  ima  citazione  intimata  a sua 
istanza  , prende  la  qualità  di  ucgoziaule,  ricouosce  cou  ciò 
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solo  la  competenza  de'  giudici  di  commercio  a tuo  riguar- 
do , e non  è più  ricevibile  ad  impugnarla  in  seguito. 

C.  A.  di  Parigi , » i gerni.  un.  1 1 — ( S.,-.  5.  3.  38o  ) 

— V.  Alla  fine  di  questo  volume  la  legge  de’  i5  gemuti,  an. 
6 , tit.  3 , »rt.  i , n.  17. 

11.  — » La  domanda  per  restituzione  di  oggetti  tolti  per 
forza  da  un  negoziante  ad  un  altro  negoziante , non  può  es- 
sere prodotta  inuanzi  al  tribunal  di  commercio. 

C.  C.  F.  i3  vend.  an.  i3  , Rigetto  — ( S...  5.  2.  37  ) 

V.  n.  5o.  ( Rivendicazione.  ) 

1 1.  — I tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  de- 
liberare  sull'  «azione  di  rivendicazione  intentata  da  un  nego- 
ziante per  delle  mercanzie  che  pretende  dì  appartenergli , e 
che  sono  state  consegnate  ad  un  altro  negoziante  da  un  ope- 
raio eh' essi  impiegavano  in  comune. 

C.  A.  di  JVimes  , a4  mar.  1809  — ( S...  12.  a.  aóa  ) 

.■  / 

13.  — Non  spetta  ai  tribunali  di  commercio  di  decidere 
sulle  controversie  che  insorgono  per  motivo  di  società  * se 
tali  controversie  non  sono  tra  gli  stessi  socii,  ma  insorgono  tra 
i socii  e de'  terzi  non  negozianti — In  questo  caso  i soli  tri- 
bunali civili  seno  competenti. 

C.  A.  di  Parigi , 19  mar.  181 1 — (S  ..  i4j  *•  166  ) » 

14.  — 1 tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  co- 
noscere delle  controversie  insorte  tra  dne  negozianti  socii , i 
quali  sono  comparsi  volontariamente  innanzi  ad  essi  , ancor- 
ché fossero  convenuti  nel  loro  atto  di  società  di  rimettersene 
al  giudizio  degli  arbitri  per  tulle  le  loro  difieieuze. 

C.  A.  di  Parigi , 1 gerì»,  an.  1 1 — ( S...  7.  3.  »ao3  ) 

15.  — L'  incompetenza  de’ tribunali  di  commercio  , rela- 
tivamente alle  controversie  nate  da  una  società  non  tcrilta  s 
non  è che  personale  o relativa  , e deve  essere  proposta  in  li- 
mine litis  , prima  di  ogni  dilesa  nel  merito.  I tribunali  di 
commercio  non  sono  tenuti  di  rinviare  da  se  stessi  inbanzi 
agli  arbitri  ; bisogna  che  le  parli  dimaudauo  1’  arbilrameuto. 

C.  C.  . F.  14  giug.  1818 , Cassa*.  — ( S...-  »5.  ».  atìg  ) 

16.  — I tribunali  di  commercio  non  sono  competenti  per 
conoscere  delle  controversie  relative  a couvemi  e tiamazioui 


Digitized  by  Google 


44®  ntixk  comp.  oe’trib.  di  com.  — aet.  65r, 


Ira  negozianti , se  non  quando  tali  alti  hao  rapporta  al  com-=- 
merciQ. 

C.  A.  di  Tolosa , 5 mar.  i8a5  — ( S. ..  a6.  a.  j5  ) 

17.  — La  incompetenza  dei  tribunali  civili  pet  giudicar* 
materie  commerciali  , non  è assoluta.  Quelli  a favor  dei  quaii 
è stabilita  i possonvi  rinunciare;  e si  reputa  d’ avervi  rinun- 
ciato se  non  domandano  il  loro  rinvio  a limine  lilis. 

C.  A.  di  Caen , 25 feb.  ;8i5  — - ( S...,  26.  2.  69) 

17.  bis.  — * I tribunali  di  commercio  non  sono  competenti 
per  conoscere  le  controversie  relative  ad  obbliganze  e tran- 
sazioni tra  negozianti , se  non  quando  tali  obbligante  e traa- 
aazioni  han  rapporto  al  commercio. 

C.  A.  di  iteli  , 9 apr.  t8t6  — ( S...  ig.  2.  56  ) 

17.  ter.  — La  irregolarità  della  girata  apposta  su  di  una 
cambiale,  non  ne  cangia  il  carattere,  e non  può  essere  un 
ostacolo  ad  essere  il  sosorittore  o’I  giratario  convenuto  da- 
vanti il  tribunale  di  commercio, 

O.  C.  F.  2t  alt.  »8a5 , Rigetto  — . ( 26.  2.  4>2  ) 

V . art.  55  u.  , . . ( Arbitro  — Ricusa  ) ; art. 61  ...  ( Sen- 
te nsa  arbitrale  — . E se  emione  ) 

18.  — b — ( Atto  notariale  ) — I tribunali  di  com- 
mercio sono  incompetenti  per  conoscere  della  validità  di  un 
atto  notariale  contenente  obbligazione  per  effetto  di  un’  ope- 
razione di  commercio  , ed  impugnato  per  vizj  di  forma. 

C.  A.  di  Tréveri , 37  lugl.  »8to  — ( S...  7.2,  i23a  } 

*9*  ““  ( Deliberazione.  ) — | tribunali  non  possono  pren- 
dere delle  deliberazioni , se  non  per  ciò  che  riguarda  l'or- 
dine e la  polizia  delle  loro  udienze.  Quindi , un  tribunale  di 
commercio  non  può  deliberare  su  delle  materie  del  dritto  di 
registro  , dichiarare  fiscale  tale  pretensioni  della  regìa  , or- 
dinare r impressione  di  un’opera  la  quale  tende  a stabilire 
siffatte  dottrine  , ed  impedirne  l’impressione  e l’invio  a tutti 
ì tribunali. 

C.C.  F.  1 4 piov.  an.  12 , Cassai.  — ( S...  4'  2.  270  } 

( Autore  ) — V,  Proprietà  letteraria. 

20.  — ( Autorizzazione  — Donna  ) — 1 tribunali  di 
commercio  possono  incidentemente  accordare  o ricusare  alle 


Digitized  by  Google 


DELIE  COMP,  DE’tRIB.  DI  COM.  — ART.  63 1,  44<> 


donne  maritale  , per  stare  in  giudizio  1'  autorizzazione  ohe 
deve  supplire  quella  de’  loro  mariti. 

C.  A.  di  Colmar , 3t  lug.  1810  — ( S...  1 1.  1. 206  ) 

C.  C.  F.  i3  ag.  181 3 , Cassa*.  — ( S...  i3.  1.  444  ) 

ai.  — ( Biglietti  ad  ordine  — Prezzo)  — In  caso  di 
una  vendila  di  stabili  fatta  in  seguito  di  operazioni  di  nego- 
zio , ed  il  di  cui  prezzo  è stipulato  pagabile  in  effetti  di  com- 
mercio , il  traente  è sottomesso  alla  giurisdiionc  dei  tribiii 
pali  di  commercio  , a motivo  de’  biglietti  ad  ordioe  da  lui 
sottoscritti  valuta  per  regolamento. 

C.  A.  di  Parigi , 1 1 mar.  1806  — ( S...  6-  a-  5o6  ) 

( Difesi  in  merito.  ) — f'.  Incompetenza. 

( Effetti  perddti.  ) — F.  art.  98,  n.  a,  3,  ec. 

( Effetti  pubblici.  ) — V.  Rivendita , ed  art.  63o , n.  7 — 
V.  ancora  n.  5i. 

aa. — (Effetto  retroattivo)  — La  competenza  de’  tribu- 
nali si  regola  colla  legge  esistente  all’epoca  dell’azione,  e 
non  con  quella  che  era  in  vigoie  al  momento  della  obbli- 
gazione. 

C.  A.  di  Bruxelles  , lonov-  1808  — ( S...  g.  3.  43  ) 

a3.  — -Le  leggi  di  competenza  e di  semplice  istruzione  so- 
no applicabili  ai  fatti  auteriori  e non  giudicali , come  ai  fatti 
avvenire. 

Discorso  dell'  oratore  del  Governo  al  Corpo  legislativo 
— Leg.  de’  i8  piov.  an.  9.  art.  3o  ( S...  1.  3.  4^  ) 

C.  A.  di  Bruxelles , 20  gen.  1809  — ( S...  10.  2.  562  ) 

24.  — ( Stato  delle  persone  ) — - I tribunali  di  coiti-, 
mercio  non  possono  conoscere  incidentemente  dello  stato  delle 
persone.  Essi  non  possono  egualmente  conoscere  di  una  do- 
manda per  pagamento  di  biglietto  formato  contro  un  terzo, 
non  come  debitore  personale  , ma  come  polendo  esser  leuuto 
per  i debili  di  questo  debitore. 

C.  C.  F.  i3  giug.  1808 , Cassa*.  — ( S...  9. 1.  80  ) 

“i-  V.  n.  28  e segu.  ( Erede  ) — n-  43  ( Maggior  età.  ) 

35.  — ( Fallita.  ) — Le  controversie  relative  a delle  ope- 
razioni di  commercio,  fatta  dopo  il  fallimento  fra  un  fallito 
ed  alcuni  de’  suoi  creditori  a pregiudizio  degli  altri , sono 
controversie  iu  materia  di  fallita  nel  senso  dell’  articolo  5g 
del  Codice  di  procedura,  e*  debbono  a’ termini  di  questo  ar- 
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ticolo  essere  proposte  innanzi  al  giudice  del  fallito  , non  li- 
stante la  massima  actor  scquitur  forum  rei. 

C.  C.  F.  aGgiug. 1817,  Peg.  tligiud. — (S...  17.  1.  170) 

( Falso  — Iscrittone  in)  — V.  n.  41  e 42- 

26.  ( Garantii.  ) — L’azione  in  garantia  per  nullità  di 
protesto  contro  il  notaio  redattore  dell' atto,  essendo  una  ma- 
teria civile  , non  può  essere  intentata  innanzi  ai  giudici  di 
commercio , incidentemente  alla  domanda  4IÌ  regresso  contro 
il  girante. 

C.  C.  F.  16  mag.  1816,  Cassas.  — ( S...  16.  i.34t  ) 

37.  — L’  azione  in  garantia  contro  1*  usciere  , a motivo 
della  nullità  di  uu  protesto,  non  può  essere  intentata  innanzi 
ai  tribunali  di  commercio.  A questo  proposito  la  loro  incom- 
petenza è per  cagion  di  materia  , e può  proporsi  in  ogni  stato 
di  causa. 

C.C.F.igrnn.  1816,  Cassai. — ( S...  17. 1. 15.  ) 

C.  C.  F.  3o  nov.  i8i3,  Cassai.  — ( S...  i4  *•  *6  ) 

27  bis.  — . . . Ancorché  la  nullità  del  protesto  sia  stata 
pronunciata  da  essi,  e l'azione  di  garantia  sia  accessoria  ad 
una  lite  di  competenza  del  tribunale  di  commercio. 

C.  C.  F.  10  Ittg.  181 5,  Iteg.  di  giud.  — - (S...  i5. 1 . 379) 
C.  C.F.  2 giug.  1817,  Cassai.  — ( S...  17.  1.  275  ) 
Cosi  giudicato  con  molte  altre  decisioni  — F,  Cod.  di 
proc.  civ.  annoiato,  art.  i8t. 

37  ter.  — La  donna  che  con  allo  separato  garantisce  il  pa- 
gamento di  lettere  cambiali  sottoscritte  da  suo  marito  nego- 
ziante , non  diviene  con  ciò  soggetta  al  tnbuuale  di  com- 
mei€io. 

C.  A.  di  Parigi  , 18  mag.  181 1 — ( D...  9.  2.  »5a  ) 

28.  — ( Erede  — Debito  commerciale.  ) — Gli  eredi 
non  commercianti  sono  soggetti  alla  giurisdizione  del  tribu- 
nale di  commercio  per  i debiti  commerciali  di  colui , di  cui 
essi  hanno  accettata  la  successione  , allorché  si  tratta  non 
di  eseguire  delle  condanne  precedentemente  ottenute  contro 
il  loro  autore,  ma  di  far  dichiarare  la  esistenza  del  debito. 
C.  C.  F.  25  prat.  an.  11,  Rigetto  — ( S...  3.  1.  34 1 ) 

C.  C.  F.  20  frinì,  an.  i3  , Cassai.  — ( S...  5.  1 . i5a  j 
C.  C.  F.  1 seti.  ibo6 , Cassài.  — ( S...  tì.  2.  743  ) 
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29.  — Un  tribunale  di  commercio  è incompetente  per  de- 
liberare sull’eccezione  proposta  dal  reo  convenuto  tendente 
a stabilire,  ch'egli  non  è erede  del  negoziante  debitore  del- 
l’ attore. 

C.  C.  a3  mess.  an.  9 , Cassai.  — ( S...  1.  672  ) 

30.  — Un  tribunale  di  commercio  non  è competente  per 
ordinare  contro  gli  eredi  di  un  negoziante  l’esecuzione  di  una 
sentenza  resa  contro  il  negoziante  stesso. 

C.  C.  F.  3 brum.  an.  12  , Rigetto  — (S...  4-  2-  28  ) 

31.  — Un  tribunale  di  commercio  è incompetente  per  de- 
cidere sulla  qualità  di  erede  , ancorché  la  quistioue  insorga 
incidentemente. 

Deve  dichiararsi  incompetente  anche  di  ufficio. 

La  sua  sentenza  , profferita  a quest' oggetto , è suscettibile 
di  appello,  quantunque  qualificata  per  inappellabile. 

C.  A.  di  Nimes  , 6 ntag.  1809  — ( S...  io  a.  209) 

— > n.  4»  ( Incompetcnsa  personale  ). 

3a.  — Allorché  nna  persona  èchiamata  in  giudizio  pel  pa- 
gamento di  un  biglietto  ad  ordine,  come  quella  che  è suc- 
ceduta alla  comunione,  la  quale  sussisteva  tra  lo  scribeute  del 
biglietto  e la  sua  moglie,  se  il  convenuto  nega  la  pretesa  suc- 
cessione, non  spetta  ai  tribunali  di  commercio  di  deliberare. 

— In  tal  caso  , i tribunali  civili  sono  i soli  competenti , dap- 
poiché si  tratta  dello  stato  e della  qualità  delle  persone. 

C.  C.  F.  i3  giug.  1808  , Cassai.  — ( S...  9.  1.  80  ) 

— V.  alia  fine  del  volume  la  legge  de’  i5  germiu.  an.  6 , tit. 
1 , art.  t , n.  34  ( Coaiione  personale.  ) 

33.  — ( Incidente  ).  La  competenza  sulla  domanda  prin- 
cipale non  porta  seco  competenza  sulle  quistioni  incidenti  che 
a riguardo  de’  tribunali  ordinarii  ; ma  non  è cosi  per  i tri- 
bunali di  eccezione.  Io  conseguenza  un  tribunale  di  commer- 
cio non  può  giudicare  una  quistioue  incidente  , la  quale  di 
sua  natuia  c fuori  della  sua  competenza  , ancorché  questo  in- 
cidente costituisca  il  mezzo  di  difesa  , ed  insorga  in  affari, 
il  di  cui  merito  è della  sua  competenza. 

C.  C.  F.  28  mag.  1811 , Cassai.  — ( S ..  11.  1.  261  ) 

— r.  11.  9, 4t  e 42. 

34.  — • ( Incompetenza  ) — ( Difesa  nel  merito.  ) Al- 
lorché uua  donna  maritala  , che  non  è mercantessa  pubbli- 
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ca  , viene  citata  insieme  al  suo  marito  per  fatti  di  commer- 
cio , il  vizio  delia  incompetenza  non  è coverto  dalla  dilesa 
nel  inerito  ; esso  può  esser  proposto  in  ogni  stalo  di  causa- 
C.  A.  di  Agen , 12  sett.  1809  — ( S...  lo.  a.  365  ) 

35.  — ( Incompetenza  di  materia.)  — Allorché  un  tri- 
bunale è incompetente  ratione  materiae  , la  sua  semenza  può 
essere  impugnata  per  causa  d’Jincompetenza  , anche  dalla  par- 
te a di  cui  istanza  è slata  profferita. 

C.  C.  F.  a3  lug.  1807,  Cassai*  — ( S-  .7.  a.  357  ) 

— V.  n.  45  e 46  ( Imprestilo  sopra  pegno . ) 

36.  — ( Incompetenza  di  persona.  ) — Il  consenso  delle 
parti  non  basta  , perchè  un  tribunale  ( competente  a ragion 
di  materia  ) debba  necessariamente  giudicare  delle  parti  , le 
quali  non  sono  sottoposte  alla  sua  giurisdizione. 

C.  C.  F.  11  mar.  1807  ,,  Rigetto  — ( S...  7.  a.  73  ) 

— V.  n.  47  e segu.  ( Proroga  ) — Art.  636  n.  2.  3 e 4- 

37.  — Allorché  un  tribunale  è incompetente,  non  dee  ren- 
dere assolutamente  alcuna  decisione  relativa  al  merita  , nep- 
pure per  rinviare  ad  un'  altra  autorità  la  conoscenza  di  una 
pretesa  quislione  pregiudiziale. 

C.  C.  F.  28  die.  1809 , Cassa*-  — ( S. . 10.  4-  a63  ) 

— F~.  n.  io , 1 1 e 26. 

38-  — ( Lettera  di  cambio.  ) — Il  soscritlore  di  una  let- 
tera di  cambio  è soggetto  alla  giurisdizione  de'  tribunali  di 
commercio,  ancorché  non  sia  negoziante,  e la  causa  della 
lettera  di  cambio  sia  puramente  civile,  e non  abbia  incute 
del  commerciale.  » 

C.  A.  di  Parigi , 22  ag.  1810  — - (S...  i4-  a.  aia  ) 

3g.  — I tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  co- 
noscere dell’azione  di  pagamento  di  lettere  di  cambio  , ab- 
beuchc  queste  abbiano  solo  delle  firme  d' individui  uou  com- 
mercianti. 

C.  A.  di  Limose*,  19  mag-  i8i3  — ( S...  16.2.  69) 

— V.  art.  112  , n.  6 e segu.  ( Simulazione.  ) 

4°-  — I tribunali  di  commercio  non  possono  decidere  tra 
particolari  non  negozianti  , su  di  coutratti  puramente  civili , 
falsamente  qualificati  per  lettere  di  cambio. 

C.  A.  dì  Torino , 22  ag-  1806  — ( S„.  6.  2.  663  ) 

— y.  ai  t.  632  u.  5o , 5i  , c 5a. 
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4*-  — I tribunali  di  commercio  possono  ordinare  il  paga- 
mento di  una  lettera  di  cambio  , anche  quando  vi  sia  dene- 
gazione dalla  parte  del  convenuto  , oppure  dichiarazione  dalla 
sua  parte  di  volersi  iscrivere  in  falso.  Non  è necessario  di  so- 
prassedere dal  procedimento,  se  non  quando  esiste  un' iscri- 
zione in  falso  legalmente  formata. 

C.  A.  di  Parigi , , ag.  1809  — ( S...  7.  3.  U07  ) 

42.  — I tribunali  di  commercio  non  sono  tenuti  di  sopras* 
sedere  a giudicare  del  merito  , fino  a che  sia  pronunziato  dat 
giudici  competenti  sulla  verifica  di  scrittura  o sulla  iscrizione 
in  falso  , allorché  la  sorte  di  quest’  incidenti  non  può  influire 
sulla  loro  decisione. 

C F,  »8  ag.  1806  , Rigetto  — ( S...  6.  a.  388  ) 

— V . art.  63a  n.  i3.  ' 


43-  (Maggior  eia’.  ) — La  quistione  di  sapere  , se 
un  debitore  fosse  maggiore  o minore  all’  epoca  delle  sue  ob- 
bligazioni , è essenzialmente  fuori  della  giurisdizione  com- 
merciale. 

C.  A.  di  Bruxelles , io  lug.  1807  — ( S...  8.  2.  77  ) 

— r . n.  2q,  ' ‘ 


44-  --  ( Peoho.  ) — Sotto  1’  impero  dell’ordinanza  del  - 

1 ' e della  leg6e  àe  24  agosto  1790,  i tribunali  di  com-  ' 

mercio  possono  deliberare  sulla  quistione  di  un  pegno  fatto 
in  conseguenza  di  negoziazioni  commerciali,  ancorché  la  ne- 
goziamone, alla  quale  il  pegno  si  riferisce,  sia  terminala 

C.  C.F.  4 prat.  an.  11,  Cassa s.  — ( S...  3.  3.  32g  ) 

1 \ . » 

( Opposizione.  ) — V.  sequestro  presso  terso. 

45.  — ( Imprestito  sopra  pegno.  ) — Coloro  che  im- 
prestano sopra  pegno  , ancorché  siano  patentati  , non  sono 
commercianti.  Laonde , i tribunali  di  commercio  non  possono 
conoscere  delle  difficoltà  che  iusorgono  per  causa  di  semplice 
imprestilo  tra  essi  e de’ commercianti.  Su  lai  proposito  l’ift- 
competenza  e assoluta  e di  ordine  pubblico. 

C.  A.  di  Bruxelles,  4g  tug.  1807  — (S... 7.  2.  3ia) 

46.  — In  materia  d’ imprestilo  sopra  pegno,  la  giurisdi- 

zione de  tribunali  di  commercio  non  può  essere  prorogata  dal 
consenso  delle  parti.  1 6 

C.  A.  di  Bruxelles,  28  mag.  1808  — ( S..  9.  2.  33  ) ■ 
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( Proprietà’.  ) — V.  Rivendicatone. 

( Proprietà’  letteraria.  ) — F.  art.  63a  , n.  5 e 6. 

iy.  — ( Proroga.  ) — Dacché  un  particolare  è soggetto 
alla  giurisdizione  del  tribunale  di  commercio  ( per  proroga 
di  giurisdizione  ),  non  ne  segue  che  la  coazione  personale 
possa  essere  pronunziata  coulro  di  lui , se  non  vi  e fallo  di 
commercio. 

C.  C.  F.  5 mar.  1811,  Cassat.  — (S...  n.  1.  »55  ) 

48.  — Non  si  può  , dopo  aver  citato  innanzi  ad  wn  tri* 
bunal  civile  , il  quale  ha  profferito  una  sentenza  interlocu- 
toria, desistere  dalla  domanda  per  citare  innanzi  ad  un  tri- 
bunale di  commercio  , anche  quando  si  tratta  di  un  affare 
commerciale  , la  giurisdizione  de’  giudici  civili  essendo  stata 
riconosciuta  mercè  la  contestazione  della  lite. 

C.  A.  di  Tréveri , 3 ag.  1808  — • ( S...  7.  a.;  gai  e 973  ) 

4g-  — La  giurisdizione  de’  tribunali  civili  può  essere  e- 
stesa  alle  materie  commerciali  , mediante  il  consenso  delle 
parti. 

C.  A.  di  Brussclles  , 28  nov.  1808  — ( S...  9.  2.  24  ) 

— ■ V.  Imprestilo  sopra  pegno  — Irteomptlenxa  personale  — * 
Società. 

( Rinvio.  ) — V.  n.  37. 

50.  — * ( Rivendicazione.  ) — Vi  è eccetto  di  potete  da 
parte  di  un  tribunale  di  commercio  nel  conoscere  di  unaqui- 
stione  di  proprietà  o di  rivendicazione. 

C.  C.  F.  i3  ag.  1806 , Cassa*.  — ( S...  6. 1.  47'  ) 

— F.  art.  636  n.  1. 

I 

5t.  — ( Rivendita  — Effetti  pubblici.  ) — Colui  il 
quale  , senza  essere  negoziante  , compra  degli  effetti  pub- 
blici ad  oggetto  di  rivenderli , è soggetto  alla  giurisdizione 
de’  tribunali  di  commercio  , relativamente  a questa  compra. 

C.  C.  F.  29  giug.  1808,  Rigetto  < — ( S...  8.  »•  4^8  ) 

51.  — Colui  il  quale  compra  e rivende  degii  effetti  pub- 
blici per  l’ intermezzo  di  un  agente  di  cambio  , diviene  per 
ciò  solo  soggetto  alla  giurisdizione  de’ tribunali  di  commer- 
cio , ed  alla  coazione  personale. 
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Lo  speculatore,  nel  caso  di  sopra  , il  quale  ha  approvata 
l’operazione  della  rivendita  falla  da  un  agente  di  cambio  di 
una  quantità  determinata  di  effetti  pubblici,  è riputalo  aver 
approvato  la  nuova  compra  fatta  da  questo  agente,  per  rim- 
piazzare quelli  effetti , la  cui  consegna  non  ha  potuto  aver 
luogo  per  cagione  della  fallita  del  venditore,  e deve  incon- 
seguenza soffrire  i danni  risultanti  dalla  differenza  del  prezzo- 

C.  A.  di  Parigi , 29  die.  1807  — ( S ..7.2.  gay  ) 

— V.  Propri*  tà  letteraria . — Fendila. 

53.  — ( Sequestro  presso  terzo.  ) — Allorché  si  tratta 
di  un  credilo  commerciale,  i tribunali  di  commercio  , soli 
competenti  per  giudicare  della  legittimità  del  credito  , lo  so- 
no  ancora  per  autorizzare  il  creditore  , il  quale  non  ha  ti- 
tolo esecutorio,  a far  sequestrare  nelle  mani  del  terzo  le  som- 
me dovute  al  suo  debito. 

Allorché  l'ordinanza  non  enuncia  la  somma,  perla  quale 
il  sequestro  presso  il  terzo  è latto , non  v’  è nullità  , pur- 
ché questa  somma  sia  enunciata  nella  domanda. 

A.  C,  di  Torino , 1 7 geo . 1810  — ( $...  10.  a.  373  ) 

54.  — I tribunali  di  commercio  possono  deliberare  su  di 
una  dimanda  per  dissequestro  , allorché  essa  è accessoria  alla 
dimanda  principale, 

C.  A.  di  Parigi , 16  germin.  an.  1 1 — ( S...  3,  2.  281  ) 

55.  — Il  giudice  di  commercio  non  può  conoscere  di  una 
dimanda  per  validità  di  sequestro  presso  il  terzo  , e di  di* 
chiarazione  aflìrmativa. 

■ C.  Al  di  Parigi , 3 t die.  1811  (S...  12  3.  65  ) 

.1.  s I * ’ • * ’ * * 

56.  -—(  Salario — Commesso.  ) — I Tribunali  civili  sono 
competenti,  in  preferenza  de’ tribunali  di  commercio,  per  de- 
liberare gu  i salarii  o trattamenti  de'commessi  de’negnziauti. 

C.  A.  di  Jìouen,  10  gcn.  181 3 — ( S...  i4- 2.  35) 

— V.  n.  4. 

57.  — ( Suggelli  — Rimozione.  ) — I tribunali  di  com- 
mercio non  possono  deliberare  sopra  una  domanda  per  rimo- 
zione di  suggelli  , ancorché  una  tale  dimanda  sia  connessa 
allo  scioglimento  ed  alla  divisione  di  una  società  commer- 
ciale. 

C.  A.  di  Brunelle , 21  lug.  1812  — ( S...  14.2-  t5g  ) 
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G3a.  La  legge  repula  alti  di  commercio  (o). 
Qualunque  compra  di  derrate  e mercanzie  per 
rivenderle  , sia  iu  natura,  sia  dopo  averle  lavorate 


58.  — ( Società’.  ) — F.  o>  i3  e segu.  e 69  F.  ah- 
che  V art.  63a  , o.  3. 

5g.  — ( Vekdita.  ) — Un  particolare  non  commercian-- 
te  , il  quale  non  ha  compralo  per  rivendere  , non  può  di- 
mandare innanzi  ai  Iribuuali  di  commercio  la  nullità  delle 
vendite  che  gli  sono  siate  fatte  , ancorché  il  venditore  sia 
negoziante , e le  mercanzie  sieno  state  comprate  in  fierai 
C.  A.  di  Nimes , 19  ag.  1808  — ( S...  io.  1.  548  ) 

60.  — Un  commerciante  che  vende  in  fiera  pubblici  le 
mercanzie  del  suo  commercio  ad  un  non-^commercianie  , e 
per  1'  uso  particolare  di  questo  , è a ragion  di  ciò  soggettò 
al  tribunale  di  commercio. 

Almeno  non  è pili  ammissibile  a declinar  la  competenza 
di  questo  tribunale  , allorohè  senza  opposizione  nè  riserva 
da  parte  sua  , ba  eseguilo  un  interlocutorio  emesso  , con-1 
tra  di  lui. 

C.  A.  di  Tolosa , 24  die.  1824  — ( S...  25.  2.  43) 

— F~.  art.  ito,  n.  io. 

61.  — Il  Commerciante  che  vende  le  mercanzie  del  sita 
negoziato  ad  uno  non  commerciante,  per  l’uso  personale  di 
costui,  non  c,  per  ragion  di  questo  latto,  soggetto  ai  tri- 
bunali di  commercio.  In  ciò  non  v'è,  anche  riguardo  al  ne- 
goziante , atto  di  commercio  attribuente  giurisdizione. 

C.  A.  di  Meu,  19  apr.  i8a3  — ( Si.;  a3.  ji  3ia  ) -t 

— F.  art.  5a8  n.  9.  ( Fendila  di  stabili  del  fallito.  ) 

I . «’  * ’ 

Sult  articolo  632; 

1.  — a — Allorché  si  tratta  di  provare  che  una  persona 
appartiene  alla  classe  de’commerciauti,  non  è necessario  che 
la  prova  a farsi  cada  su  i fatti  di  negozio  iudtcati  dagli  ar- 
ticoli 63z  e 633  del  Cod.  di  cmn.  ; basta  ordinare  la  pruo-1 
va  che  un  tale  ha  fallo  abitualmente  degli  atti  di  negozio. 

C.  C.  F.  gfeb.  i8»3  , Rigetto  — (5.;.  i3.  1,  4zfi  ) 
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e poste  in  opera , o anche  per  affittarne  semplice- 
mente  l’uso  ( b ) ; 


i. — b — Colui,  il  quale  abitualmente  compra  degli  sta- 
bili per  rivenderli , non  è per  ciò  solo  commerciante. 

C.  A.  di  Parigi,  r4  niag.  1812  — ( S...  12.  a.  33g  ) 

3.  — Coloro  che  si  associano  per  comprare  e per  rivende- 
re degli  stabili,  non  contraggono  per  questo  fatto  solo  una 
società  commerciale.  — Le  operazioni  di  tal  società  sono 
sottoposte  alla  giurisdizione  de’tribunali  ordinarj  , quand'an- 
che i socii  fossero  commercianti  di  professione. 

C.  A.  di  Metz  , 18  grog.  1812  — ( S...  la.  a.  417  ) 

4.  — Coloro  che  si  associano  per  comprare  e per  riven- 
dere degli  stabili  non  sono  per  ciò  solo  obbligati  solidal- 
mente verso  tutti  e ciascuno  de’  venditori  o acquirenti. 

Quest’  è una  specie  di  società  straordinaria , alla  quale 
non  si  può  applicare  la  disposizione  dell’ art.  7 del  tit.  4* 
dell’  ordinanza  del  1673  relativo  alle  società  di  commercio, 
C.  C.  F.  28  brum.  an.  i3,  Rigetto  — ( S...  7.  2.  »2o5  ) 

5.  — Le  proprietà  letterarie  possono  farsi  valere  dal  suo 
proprietario  , come  le  proprietà  stabili , senza  che  le  com- 
pre e vendile  necessarie  a siffatta  operazione  sieno  riputate 
atti  di  commercio.-— Quindi  un  autore  non  è riputato  com- 
merciante perchè  egli  vende  la  sua  opera.  Nè  anche  per- 
chè Compra  della  carta  , e prende  a suo  conto  le  spese  dì 
stampa.  la  conseguenza,  in  tali  casi  uon  è soggetto  alla  giu- 
risdizione del  tribunale  di  commercio. 

C.  A.  di  Parigi,  4 nov . 1809  — ( S...  7.  2.  n52  ) 

6.  — L’autore  di  un’opera  relativa  alla  professione  par- 
ticolare che  esercita  , non  è , a motivo  delle  somministra- 
zioni che  gli  sono  state  falle  per  la  stampa  della  sua  opeia 
consideralo  , come  avendo  fallo  un’  intrapresa  commercia- 
le , e quindi  soggetto  alla  giurisdizione  del  tribunal  di  com- 
mercio. 

C.  A. di  Parigi,  t die.  1809  — ( S...  7.  2.  ri 52  ) 

7.  — Comprare  degli  effetti  pubblici  per  negoziarli  è fare 
alti  di  commercio. 

C.  C.  F.  29  giug  1808,  Rigetto  — (S...  6.  1.  4^8  ) 

C.  C,  F.  18  fcb.  1806  , Rigetto  — ( S...  G,  1.220  ) 

Cod.  di  Coni,  do 
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Og»'  impresti  (li  mani  fallii  re  , di  commissione  , 
di  trasporlo  per  terra  o per  acqua  (c)  ; 


8.  Un  venditore  di  liquori  è un  commerciante 

(J.  C,  F.  23  apr.  i8r3  , Cassai.  — ( S...  16.  i.  i65  ) 

g.  — Il  proprietario  elle  yende  i vini  della  propria  rac- 
colta e ne  compra  altri  per  la  provisla  di  suo  consumo  , 
tion  la  con  ciò  un  atto  di  commercio  , non  potendosi  ras- 
somigliare ai  mercanti  in  grosso  de’  quali  parla  i’  articolo 
<,»  della  legge  2$  aprile  1S1G  : egli  uon  è soggetto  ad  am- 
menda per  mancanza  di  licenza  , o di  dichiarazione  alla 
regìa. 

C.  C.  F.  »4  gcn.  1S20,  bigetto  —■  (S...  >0-  1.  190  ) 

X 

,o.  — — I caffettieri  sono  commercianti  , c come  tali  sot- 
toposti alla  giurisdizione,  del  tribunal  di  commercio  e sog- 
getti alla  coazione  personale,  a causa  de’ biglietti  ad  ordi- 
ue  da  essi  sottoscritti. 

C.  R.  di  Roaen  , 4 die.'  1818  — - ( S...  19  2.  32S  } 

11.  — Un  albergatore  può  essere  riputato  commercian- 
te, relativamente  alle  obbligazioni  che  sottoscrive  a favore 
di  un  ebreo. 

C.  A.  di  Trdveri , 19  apr.  1809  — - ( S...  9.  2.  4o8) 

— V . tit.  8.  degli  effetti  di  commercio  in  generale  11.  61 

12.  — La  donna,  la  quale  tiene  in  suo  nome  una  casa 
mobiliata  per  uso  di  affitto  , c riputata  mercantessa  pub- 
blica. 

C.  A.  di  Parigi,  21  noe.  1812  — - (S...  i3.  2.  269  ) 

13.  — Un  maestro  di  posta  di  cavalli  , il  quale  compra 
un  cavallo  , fa  un  atto  di  commercio  ; egli  è , per  gli  ef- 
fetti di  questo  contratto  , soggetto  alla  giurisdizione  de’tri- 
bunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Parigi , G oli-  181 3 — ( S...  »4-  J-  355  ) 

14.  — c — Il  proprietario  di  una  manifattura  in  attivi— 
tir  , il  quale  la  regola  , e si  dedica  a delle  frequenti  opc- 
ì.-wioni  di  commercio  , è riputato  commerciante. 

C A di  Parigi , 9 gcn.  18 — ( S...  iG.  a.  jo  ) 
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•Ogn’  impresa  di  somministrazioni  ,,di  agenzie  , 


15.  — Il  molinaro  di' esercita  anche  da  mercante  di  grani 
e fatine  , e soggetto  ai  tribunali  di  commercio. 

C.  C.  F.  26  gerì.  1818  , Rigetto  — { D...  16. 1 204  ) 

16.  — L'amminisliatore  di  uu  magazzino  di  deposito  mu- 
nicipale non  è soggetto  alla  giurisdiziohe  de'tribunali  di  com- 
mercio per  i fatti  della  sua  gestione.  Egli  non  è riputalo  in- 
traprenditore  nel  senso  dell’  articolo  632. 

C.  A.  di  Brunelle , 5 mag.  1 8 1 3 — ( S...  14.  A.  182  ) 


17.  — Un’  operazione  di  mano  d'  opera  è tntl’altro  che 
un’  operazione  ili  manifatture  , nel  senso  dell’  articolo  632 
Cod.  di  com. 

C.  A.  di  Roma  , 5 seti.  181 1 — ( S...  12.  2.  i65  ) 


18.  — ,La  convenzione  tra  un  fabbricante  ed  un  panico, 
lare  non  negoziante,  mercè  la  quale  quest'ultimo  s’impe- 
gna a prestar  le  sue  cure  per  molti  anni  , alla  manifattura 
del  primo  , cd  a perfezionarla  col  mezzo  di  processi  o pre- 
parazioni fìsiche,  è un  atto  di  commercio,  la  di  cui  cono- 
scenza appartiene  al  giudice  commerciale. 

C.  A.  di  Liegr  , 27  die.  1H1 1 — ( S. ..  i3.  2.  142  ) 


19.  — La  prescrizione  di  sei  mesi  e quella  di  un  anno, 
autorizzala  dagli  art.  22 7!  c 2272  del  Cod.  civ  , non  si  ap- 
plica al  dritto  di  commissione. 

11  commissionato  patentato  può  , in  caso  di  controversia 
n questo  riguardo,  citare  il  suo  committente  innanzi  al  tri- 
bunale di  commercio. 

C.  A.  d'Atx  , 29  ott.  1 S 1 3 . — ( S . 16.  2.  66  ) 


20.  — L’mtraprcndnore  del  servizio  pubblico  delle  pom- 
pe funebri  dev' esser  posto  nella  classe  dei  commercianti  , a 
motivo  delle  forniture  che  gli  son  fatte  relative  alla  sua  in- 
trapresa. Egli  c reputato  aver  comprato  per  rivendere. 

C.  C.  F 9 gen.  1810,  Rigetto — ( S...  to.  t.  12$  ) 

21.  — I tribunali  otdiuarii  sono  competenti  per  conoscere 
della  dimanda  per  pagamento  del  prezzo  di  un  sacco  di  none 
confidato  alta  diligenza,  e che  è stato  perduto 

C.  ('■  F.  10  mar  1811  , Rigetto  — - ( S...  11.  1 t<)3  ) 

22.  — Gli  adulatori  di  scale  non  sono  intraptend/toii  di 
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di  officine  di  affari  , di  stabilimenti  di  vendite  al- 
1'  incanto,  di  spettacoli  pubblici  (t/) ; 


trasporli  per  acqua  , soggetti  alla  giurisdizione  de’  tribunali 
di  commercio  ; essi  sono  semplici  commessi  o preposti  del 
Governo- 

C.  A.  di  Nirncs  , t3  apr.  1812  — ( S...  t4-  2.  io3  ) 

— V.  art.  107  ( Pilota  locale  ) ; art.  08  ( Effetti  perduti.) 

i3.  — Un  intraprcndilore  di  lavori  pubblici  è sottoposto, 
a motivo  della  sua  impresa  , alla  giurisdizione  de’ tribunali 
di  commercio. 

C.  A.  di  Torino , 17  gen.  1807  — ( S...  8.  2.  5a) 

s4-  — d — L’  intrapresa  per  lo  nettamento  di  una  citta 
è virtualmente  comuresa  negli  alti  di  commercio  specificali 
dall’ art.  63a , e come  tale  è soggetta  alla  giurisdizione  de’ 
tribunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Torino  , 26  feb.  1814  — ( S...  16.  2.  80  ) 

25.  • — L’  intrapresa  di  colui,  il  quale  s’  incarica  delle  ri- 
parazioni delle  strade  pubbliche  c della  compra  delle  pietre 
necessarie  a siffatte  riparazioni  , è un'  operazione  di  commer- 
cio , nel  senso  dell'  articolo  6j2  del  Cod.  di  coiti.  In  con- 
seguenza , ogni  controversia  relativa  a tale  operazione  deve 
essere  prodotta  innanzi  al  tribunale  di  commercio. 

C.  R.  di  Cucii  , 27  mag-  1818  — ( S...  18.  2.  35o  ) 

26.  — La  società  formala  per  azioni  al  latore  , per  la  per- 
cezione e ripartizione  del  pedaggio  d’un  ponte  già  costtulto 
non  è una  società  avente  per  oggetto  una  intrapresa  commer- 
ciale , come  sarebbe  la  società  formata  per  la  costruzione  d’un 
ponte.  In  conseguenza,  le  controversie  relative  a questa  so- 
cietà non  sono  della  competenza  dei  tribunali  di  commercio. 

C.  C.  F.  23  ag.  1820  , Rigetto  — ( S...  21.  t.  372  ) 

27.  — L’  affitto  de’ dritti  stabiliti  sulle  piazze  de’ mercati 
di  una  città  non  è un  atto  di  commercio  nel  senso  dell' art. 
1)32  God.  di  com. 

C.  A.  di  Metz  , 9 feb.  1S1G  — ( S...  19.  2.  56) 

28.  — La  società  formala  per  azioni,  per  lo  scavamento 
delle  mine  di  carbon  fossile,  è una  società  anonima , ed  in 
conseguenza  una  società  commerciale. 
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Quindi  le  diinande  formale  contro  una  società  , per  som- 
ministrazioni , costruzioni  o riparazioni  necessarie  allo  scava- 
mento , sono  della  competenza  de'  tribunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 3 mar.  1810  — ( S...  7.  2.  1206  ) 

29.  — La  società  formata  tra  due  particolari  per  intra- 
presa di  pagamento  delle  contribuzioni  di  guerra  imposte  alio 
Stato  , mediante  la  cessione  e la  vendita  di  certi  stabili  da 
riscattare,  non  è del  lutto  una  società  commerciale  , ancor- 
ché le  sue  operazioni  abbisognino  ordinariamente  di  atti  da 
commercio;  le  controversie  relative  ad  una  simile  società  non 
sono  della  competenza  dei  giudici  di  commercio. 

C.  C.  F.  14  dir.  1819 , Rigetto  — ( S...  20.  t.  i5o  ) 

30.  — Gli  agenti  di  un’  intrapresa  pel  servizio  dello  stato 
sono  , come  gl’  intraprendilori  stessi  , soggetti  ai  tribunali  , 
a motiva  delle  obbligazioni  che  hanno  contratte  pel  servi- 
zio dell’  intrapresa  verso  de’  terzi  ; e benché  nell’  obbligarsi 
abbiano  agito  in  virili  di  ordirti  emanati  da'  preposti  del  Go- 
verno ed  unitamente  cou  essi,  affine  di  assicurare  il  servi- 
zio , non  possono  , malgrado  questa  circostanza  , essere  con- 

» siderali  come  agenti  secondari  1 del  Governo,  e giudicati  am- 
ministrativamente. 

Decr.  11  apr.  e 3t  mag.  1807  — ( S...  16.  2.  256  ) 

31.  — Un  particolare  , il  quale  ha  fatto  delle  forniture 
per  mezzo  di  requisizione,  c che  hu  conti  allato  per  couto  del- 
l 'Amministrazione  , non  può  essere  ammesso  ad  intentare  un' 
azione  personale  contro  l’agente  con  cui  ha  trattalo;  que- 
sti si  reputa  aver  trattato  in  qualità  di  agente  amministrativo. 

Orditi.  F.  18  apr.  1816  — (S...  tS.-a.  70  ) 

32.  — I preposti  deH’Amininistrazioue  non  possono  essere 
chiamati  in  giudizio  a causa  del  pagamento  di  pubblici  la- 
vori che  avrebbero  01  dmato  in  questa  qualità  pel  conto  dii 
Governo.  Allorché  si  tratta  di  una  controversia  pel  prezzo 
di  questi  lavori  proposta  dagli. artefici  che  li  hanno  eseguiti, 
spetta  all  autorità  amministrativa  e non  ai  tribunali  il  de- 
ciderne. 

Decr.  F.  16  mag.  e 6 giug.  1807  — ( S ..  iG.  2.  273  ) 

33.  — Le  controversie  tra  i fornitori  e gli  uflìziali  della 
guardia  urbana  per  fornitura  d’  abbigliamento  debbono  essejc 
giudicale  daH’zVinministrazionc  e noti  dai  tribunali. 

Orditi.  F.  lo  Jeb.  181Ò  — (S...  t8.  2.  87  ) 


Digitized  by  Google 


46a  delia  comp.  de’trib.  DlCOM.  — art.  63a. 

Ogni  operazione  di  cambio,  banca,  e senseria  (e); 

w~ 

34  — L’  autorità  ammiuistrativa  noi)  è competente  sulle 
controversie  relative  agl’  intraprenditori  de’  servizii  pubblici , 
cbe  per  quanto  il  litigio  è tra  gl'  intraprenditori  ed  il  Go- 
verno. Se  è tra  gl’  intraprenditori  e loro  sotlralianli  , biso- 
gna ricorrere  all’  autorità  giudiziaria. 

Decr.  F.igdic.  1807  c 22  gru.  1808 — ( S...  16.  a.  3og) 

'Deir.  F.n5  lug.  e io  ag.  1807 — ( S...  16.  2.  ago) 

35.  — Id. . . . Ancorché  sia  stipulalo  con  clausola  com- 
promissoria del  contralto  cbe  le  difficolta  alle  quali  potrebbe 
dar  luogo  , saranno  decise  amministrativamente. 

Decr.  F.  24  apr.  180G  — ( S...  16.  2.  3a4  ) 

36.  — Un  agente  d’  affari  può  essere  riputato  commer- 
ciante. 

C.  A.  di  Parigi , 6 die.  a S 1 4 — ( S...  16.  2.  3i4  ) 

C.  C.  F.  18  noe  181 3 , Rigetto  — ( S...  16.  1 . 5 1 ) 

— V.  art.  5g3  n ...  e 638  , n.  . . . 

37.  — Le  vendite  pubbliche  all'  incanto  , di  mercanzie  e 
materie  prime  , non  sono  necessarie  al  commercio  in  altro, 
luogo  che  ne’ porti  di  mare.  , 

Dissertazione  — (S  . . 4 2.  2a4  ) — leg . de’  27  vent. 
an.  9. 

38.  — Un  direttore  di  spettacoli  non  è , e ragione  della 
sua  qualità  , sottoposto  alla  giurisdizione  de  tribunali  di  com- 
mercio , e quindi  soggetto  alla  coazione  personale. 

C.  A.  di  Parigi , 26  pioti,  an,  io  — (S.v  2.  2.  307  ) 

3g.  — Una  ballerina  , la  quale  ha  contralto  degl' impegni 
con  uu  teatro , e che  non  h adempie , può  essere  condan- 
nata con  la  coazione  personale- 

C.  A.  di  Parigi , 3i  mag.  »8o8  — ( S...  8.  2.  256  ) 

4o.  — Le  compagnie  di  reciproca  assicurazione  contro  l’ in- 
cernlio,  non  sono  società  commerciali:  esse  sono  giudicabili, 
da)  tribunali  ordiuarj  , nou  da  quelli  di  commercio. 

C.  A.  di  Donai,  4 die.  1820  — ( S...  21.  3.  25o  ) 

— y . art  1 , e le  note. 

4t- — e — L’ azione  di  uu  Laucbieie  , il  quale  riceve  e 
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Tulle  le  operazioni  ili  banche  pulililielic  (ee)  > 

Tulle  le  obbligazioni  tra  negozianti,  mercanti, 
e banchieri,  (J)  ; 

Le  lettere  ili  cambio  o rimesse  ili  danaro  falle 
ili  piazza  in  piazza  , tra  ogni  sorte  di  persone  (g) 

paga  per  un  terzo  non  negoziante,  non  costituisce  un'ope- 
razione di  commercio,  che  sottopone  il  terzo  alla  giurisdi- 
zione de'  tribunali  di  commercio.  In  questo  caso  , il  banchiere 
deve  produrre  la  sua  dimanda  per  reliqnato  di  conto  cor- 
rente innanzi  al  tribunale  civile  del  domicilio  del  suo  debitore. 
C.  A.  di  Parigi,  5 ag-  i3n  — (S...  14.  2.  3ji  ) 

(ce)  — F.  le  note  su  1’  ari.  29.  ( Banca,  di  Francia ■ ) 

4a.  — f — Fra  negozianti  la  vendita  d’  un  permesso  di 
esportazione  di  grani  è un  atto  , su  dei  quale  1 tribunali  di 
commercio  sono  competenti  per  deliberare. 

C.  C.  F.  5ag.  1806,  Cassai.  — ( S...  6.  a.  j33  ) 

43.  — g — Casta  che  lo  scribente  di  un  biglietto  , il  quale 
lia  ricevuto  de' tondi  io  una  piazza  di  commercio  , si  sia  ob- 
bligato di  pagarlo  in  un’  altra  , perche  vi  sia  stala  in  que- 
sto senso  rimessa  da  piazza  a piazza,  e la  dimanda  del  pa- 
gamento del  biglietto  è essenzialmente  della  Competenza  de' 
giudici  di  commercio.  „ 

C.  A.  di  Bruxelles  , 28  «ov.  -2812  — ( S...  t3.  2.  244  ) 

— F.  art,  1 io  , n.  1 e seg.  — art.  1 12  , e le  noie. 

44-  - Il  tribunale  di  commercio  è competente  per  cono 
scere  di  un  effetto  contenente  rimessa  di  piazza  a piazza  , ab- 
benché  non  vi  sìa  il  concorso  o I indicazione  di  tre  persouc 
reali  e distinte  , c clic  colui  che  paga  sia  lo  stesso  traente. 
C.  A.  di  Nirnes  , 3o  messiti,  an.  i3  — ( 5...  4-  *■  8J<)  ) 
Trib.  di  com.  di  Parigi,  4 «ov.  1806  — ( S ..  K 53  ) 
C.  C.  F 1 mag.  1809  , Cassai.  — ( S...  9.  v.  174  ) 

45.  — La  donna  che  sottoscrive  una  lettera  di  cambio  è 
soggetta  ai  tribunali,di  commercio,  benché  per  alito  non  sia 
mercantessa  pubblica  , ma  non  Ita  lungo  1'  arresto  personale 
C.  A di  Aix  , 22  feb.  1822  — ( S...  2.3.  2.  7.4  ) 

48.  — Allorché  un  biglietto  a domicilio  è pagabile  in  un 
luogo  diverso  da  quello  domi,  lo  tratto,  allorché  ni  seguilo 
esso  offre  una  rimessa  di  juaita  a piana  , questo  biglietto 


Dìgìtized  fay  Google 


464  DELIA  COMP.  DE’tRIB,  DI  COM.  — ART.  63a. 


ha  il  carattere  di  lettera  di  cambio , talmente  che  i tribu- 
nali di  commercio  sono  competenti  per  conoscerne , ancor- 
ché le  parti  non  sinno  banchieri  nè  negozianti. 

C.  A.  di  Bruxelles  , 17 feb.  1807 — (S...7. 2.  702  ) 

47.  — La  lettera  di  cambio  al  latore  ( vai  dire , senza 
indicazione  d’  un  dator  di  valor)  è egli  agli  occhi  della  leg- 
ge una  vera  lettera  di  cambio?  — La  cognizione  di  tal  sorta 
di  effetti  appartiene  egli  essenzialmente  al  giudice  di  com- 
mercio? — La  dichiarazione  del  1721  su  questa  quislione 
di  competenza  , è egli  regola  nelle  cause  giudicate  sotto  LI 
Codice  di  commercia  ? ( Rii.  off.  ) 

C.  C.  F.  17  ag.  1812 , Cassai.  — ( S...  t3,  t.  89  ) 

48.  — La  gira  di  una  lettera  di  cambio  è un  atto  di  com- 
mercio. 

C.  C.  F.  ai  feb.  1814  , Rigetto — ( S...  14. 1.  177  ) 

— V.  art.  i4*j  e 637  ( Avallo  ) 

49.  — * None  necessario  che  l’avallo  dato  con  un  alto  se- 
parato specifichi  la  lettera  di  cambio  garantita.  In  consagucn- 
za  1'  atto  , col  quale  un  terzo  anche  non  commerciante  di- 
chiara rendersi  cauzione  delle  somme  che  un  negoziante  La 
prestate  o potrà  prestare  ad  un  altro  negoziante  con  biglietti , 
lettere  di  cambio  o conti  correnti , costituisce  un  vero  aval- 
lo; ed  il  terzo,  il  quale  ha  in  tal  modo  cauzionato,  è sog- 
getto alla  giurisdizione  commerciale. 

C.  C.  F.  14  giug.  2816 , Cassai.  — ( S...  t6.  1.409  ) 

50.  — Spetta  all'autorilà  amministrativa  e non  all'auto- 
rità giudiziaria  il  conoscere  dell’effetto  che  debbono  produrre 
contro  un  fornitore  le  lettere  di  cambio  da  lui  sottoscritte  con 
tal  qualità. 

C.  C.  F.  32 piov.  an.  »o , Cassa a.  — ( S...  2. 1. 224  ) 

5».  — I tribunali  di  commercio  sono  incompetenti  per  de- 
liberare su  di  lettere  di  cambio  sottoscritte  da  agenti  delle 
sussistenze  con  tal  qualità.  / 

C.  C.  F.  8 mess.  an.  11  , Cassai.  — ( S...  3.  3.  33g  ) 

— F~.  le  note  sull’  art.  634- 

51.  — Colui  , il  qnale  si  è obbligato  con  lettera  di  cam- 
bio pel  pagamento  di  sussistenze  comprate  per  effetto  di  or- 
dini di  un  amministratore  e pei  bisogni  dell’  Amministra- 
zioue  , si  trova  obbligalo  personalmente  , e può  essere  ci- 
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tato  innanzi  ai  tribunali,  se  la  lettera  di  cambio  non  espri- 
me che  egli  ha  contrattato  in  qualità  di  agente  dell’Ammi- 
nistrazione , e se  d’  altronde  niente  comprova  che  la  qualità 
di  agente  deH'Ammiuisirazione  fosse  conosciuta  da  colui  che 
ha  somministrato  la  valuta  ; poco  importano  lotte  le  atte- 
stazioni date  posleriormeute  sulla  qualità  deli' agente  dall'au- 
torità amministrativa. 

Orti.  F 3 giug-  1818  — ( S ..  18.  a.  3ig  ) 

— V.  art.  634  n.  5 e 6 ; art.  638  n.  ull. 

53.  — Il  regissore  di  una  ferriera,  il  quale  s’incarica  me- 
diante un  convenuto  prezzo  di  farla  operare  per  conto  suo  , 
e prende  per  conto  proprio  gli  oggetti  morti  e le  mercanzie 
che  vi  si  trovano  , fa  con  questo  conliatto  un  atto  di  com- 
mercio che  lo  rende,  riguardo  al  proprietario,  soggetto  al 
tribunale  di  commercio. 

C.  A.  di  Bourges , 4 mar.  igz5 — (S...  25.  2. 35g  ) 

54.  — Una  società  formata  per  azioni  al  latore  , per  la 
ripartizione  tra  gli  azionisti , degli  utili  eventuali  d’  una  lon- 
tiua  , detta  d'ammortizzamento,  può  esser  considerata  se  non 
come  società  commerciale  , almeno  come  una  intrapresa  d’  a- 
genz'ia  o ufficio  d'  affari  , soggetta  per  conseguenza  alla  giu- 
risdizione commerciale. 

C.  C.  F.  i5  die.  1824 , Rigetto  — ( S.:.  25.  1.  2o5  ) 

55-  — Un  ationista  in  una  società  per  azioni,  signanle- 
meuie  in  una  compagnia  d'  assicurazioni  , è soggetto  al  tri- 
bunale di  commercio  ...  in  ciò  che  riguarda  gli  obblighi 
da  lui  sottoscritti  verso  la  società  nella  qualità  di  azionista. 

C.  A.  di  Parigi  , 23  giug.  1825  — ( S...  25.  2.  25z  ) 

56.  — Rendersi  aggiudicatario  dell'  affitto  delle  gabelle  di 
una  città , e percepire  gl'  introiti  , non  è fare  uu  atto  di  com- 
mercio. 

C.  A.  di  Tolosa , 5 mar.  t8a5  — ( S...  26.  2.  j5  ) 

5j.  — La  semplice  garantia  d’  un  debito  od  obbligazione 
commerciale  ( o ripnlato  tale  dalla  legge  ) non  è un  atto  di 
commercio  , che  renda  il  garante  soggetto  al  tribunale  di  com- 
mercio, , quando  il  garante  non  è commerciante. 

C.  A.  di  Parigi , 2g  lug.  i8a4  — ( S...  26.  2.  6g  ) 

58:  — Giudicato  in  senso  contrario. 

C.  A.  di  Caca , a5  jeb.  i8a5  — (S...  26.  2.  70  ) 
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Gir.  633.  La  legge  reputa  parimente  atti  di  commercio 
Ogn’ impresa  di  costruzione,  ed  ogni  compra, 
vendita  c rivendita  di  bastimenti  per  la  navigazio- 
ne interiore  ed  esteriore  ; 

Qualunque  spedizione  marittima  (a)  ; 


5g.  — Gli  artisti  che  contrattano  con  un  direttore  di  spet- 
tacoli, debbono  considerare  come  concorrenti  alla  esecuzione 
d una  intrapresa  commerciale.  — In  conseguenza,  i’alloie 
il  quale  manca  a' suoi  obblighi  può  esser  convelluto  avanti 
il  tribunale  di  commercio  e condannato  coll  arresto  personale 

C.  A.  di  Parigi , 1 1 lag.  1825  — ( S...  26.  2 96  ) 

fio  — Non  può  considerarsi  qual  agente  di  affari,  nel  senso 
dell’  art.  63a  del  Codiee  di  commercio  , quegli  , le  di  cut 
occupazioni  abituali  consistono  solatnculc  a rappresentar  le 
parli  come  procuratore  innanzi  al  giudice  di  pace,  ed  a dar 
de' consigli  per  la  condotta  di  tali  affari,  quando  non  tiene 
nè  officio  nè  cabiiiclto  di  affari. 

C.A.  cUAmiens,  io  g iug.  r8a3  — ( S.  ■ 26  2.  245  ) 

Gì.  — L’allegazione  del  soscritlorc  » accettante  d ’ una 
lettera  di  cambio  ( perielio  in  se  ) , elle  la  medesima  con- 
tenga supposizione  di  luogo,  non  basta  per  rendere  incom- 
petente la  giurisdizione  commerciale  , ed  obbligare  a rimet- 
tere la  causa  avanti  i tribunali  ordiuarj. 

C.  C.  F.  21  alt.  1826  , JiigriiQ — (S...  2G.  1. 4ta  ) 

— V.  art.  1 1 0. 


Sull'  articolo  G33 

1.  — a — L'  armamento  di  un  naviglio  è un  atto  di  com- 
mercio. Spelta  quindi  ai  tribunali  di  commercio  il  deliberate 
sulle  controversie  elle  insorgono  Ita  1 armatore  e gli  azio- 
narli interessati  all’  intrapresa. 

C.  A.  di  Parigi , 1 ag.  1810  — ( S...  t4-  2.  14G  ) 

2.  — I tribunali  di  commercio  non  possono  deliberare  su 
ì danni  ed  interessi  reclamati  contro  uu  impiegato  del  por- 
to , relativamente  agli  ordini  che  Ita  dati  cou  tal  qualità,  io 
siimi  caso  la  soia  autorità  amministrativa  è competente 

C.  C F.  23  jtiuv.  un.  8,  Canai-  — ( S ..  7.  2 to44  ) 

— F.  art.  G3a. 
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Ogni  compra  o vendita  di  attrezzi , arredi  c vet- 
tovaglie ; 

Qualunque  noleggio  , imprestilo  a cambio  ma- 
rittimo; qualunque  assicurazione,  ed  altri  contratti 
riguardanti  il  commercio  di  mare  ; 

Qualunque  accordo  e convenzione  per  salarii  e 
stipendii  di  equipaggio  ; 

Qualunque  arrolamento  di  gente  di  maro  , per 
lo  servizio  de*  bastimenti  di  commercio  ; 

634-  I tribunali  di  commercio  giudicheranno  e-6i3. 
gualmenle 

l.°  Dello  azioni  contro  i fattori,  commessi  dei 
mercanti  o loro  servitori  , pel  fatto  solamente  «lei 
traffico  del  mercante  , al  quale  sono  addetti  (u)  ; 


3.  — Un  carpentiere  non  è essenzialmente  commerciante; 
in  conseguenza  , non  è soggetto  ai  tribunal  lii  commercio  per 
avere  in  sequela  di  contralto  , costruito  e venduto  una  ruota 
idraulica  per  una  filanda.  Le  intraprese  di  costruzione  non 
sono  atti  di  commercio,  se  non  quaudo  servono  atta  navi- 
gazione interna  o esterna. 

C.  A.  di  Rouen  , i4  ">ag.  i8a5  — ( S...  26.  a.  i35  ) 

4-  — Gl' iotraprenditori  di  costruzioni  e di  caldaja  per  una 
ir stila  appartenente  ad  una  società  commerciale  , se  non  sou 
pagati  dai  socj  proprietar) , possono  tradurli  innanzi  alla  giu- 
risdizione commerciale. 

C.  A.  di  Tolosa , i5  lug.  i8z5  — ( S...  aG.  a.  1 3 1 ) 

Sull'  articolo  634- 

».  — a — Un  aflìttatore  di  dazii  comunali  può  essere  con- 
sideralo come  ricevitore  del  demauio  pubblico,  e come  tale 
soggetto  alla  giurisdizione  commerciale  per  i biglietti  ad  ot- 
dine  sottoscritti  in  favore  de  ricevitori  particolari,  a causa 
di  cauzioue  da  essi  data  nelle  sue  mani  o in  quelle  de' suoi 
rappresentanti. 

Le  obbligazioni  sottoscritte  verso  de' ricevitori  particolari 
da  un  aflìttatore  di  dazii  comunali,  quantunque  enti  tengano 
la  valuta  del  versamento  della  cauzioue  , sono  obbligazioni 
ordinarie  sottoposte  all’autorità  giudiziali  e uou  all'auto- 
rità airi  ministrati  va 

C.  C.  F.  la  mug  i M j 4 , lùgilio  — ( S i5  1 zi  ) 
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2.0  De’  biglietti  fatti  dai  ricevitori  , pagatori  , 
percettori  o altri  che  soa  tenuti  a dar  conto  di  da- 
naro pubblico  (A). 

а.  — I tribunali  di  commercio  sono  iucompetenti  per  co- 
noscere della  domanda  falla  da  un  mercante  coutra  il  suo 
commesso  , per  pagamento  delreliqualo  delle  somme  die  que- 
sti avesse  prese  nella  sua  qualità  di  commesso. 

C.  A.  di  Amiens  , ai  die.  i8a4  — (S...  25.  a.  aoo  ) 

3.  — b — La  gira  di  un  biglietto  ad  ordine  , fatta  da  un 
ricevitore  di  denaro  pubblico  , non  ha  lo  «lesso  citello  della 
sottoscrizione  del  biglietto.  Il  ricevitore,  il  quale  non  fa  elle 
girare  , non  rimane  per  questa  circostanza  sola  sottoposto  ai 
tribunali  di  commercio. 

C.  A.  di  Colmar , a3  ag.  i3i4  — ( S...  16.  a.  109  ) 

4-  — La  coazione  personale  non  può  essere  praticala  con- 
tro un  contabile  di  denaro  pubblico  , a motivo  de’  biglietti 
da  lui  sottoscritti  , se  questi  biglietti  enunciano  una  causa 
estranea  alla  sua  contabilità  ed  a qualunque  operazione  com- 
merciale. 

C.  C.F.  ibgiug.  1817,  Rigetto  —-(S...  18.  1.  3<)5  ) 

5.  — Colui  che  ha  cessato  di  essere  percettore  di  dana- 
ro pubblico  , allorché  firma  un  biglietto  ad  ordine  , non  c 
soggetto  ai  tribunali  di  commercio  , come  se  fosse  in  eser- 
cizio , quantunque  a tal  epoca  egli  si  dedicasse  al  ricupero 
di  alcune  contribuzioni  arrenale. 

C.  A.  d'  Aix  , 3 ag.  1808  — ( S ..  9.  2 4 ) 

б.  — I tribunali  sono  incompetenti  per  giudicare  se  le  de- 
liberazioni del  Governo  , le  quali  attribuiscono  all'  autorità 
amministrali  va  lt  cognizione  delle  obbligazioni  contralte  da 
tale  o taf  altro  fornitore  delle  sussistenze,  si  applicano  ai  bi- 
glietti e lettere  di  cambio  che  questo  fornitore  ha  messe  in 
circolazione. 

C.  C.  F.  2 gemi.  ari.  1 1 , Rigetto  — ( S...  3.  1 . 24®  ) 

7.  — Appartiene  all'autorità  amministrativa  e non  all’au- 
torità  giudiziaria  di  deliberare  in  materia  di  lettere  di  cam- 
bio tratte  sul  tesoro  pubblico  da  un  agente  consolare  del  Go- 
verno , per  lar  fronte  a delle  spese  che  vanno  a colilo  del 
Governo  medesimo. 

Decr.  F.  u apr.  t8to — (S...  7.  2.  798  ) 
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635.  Giudicheranno  finalmente  614. 

i.°  Del  deposito  del  bilancio  e de’ registri  del 


8.  — Il  riceviloic  d’  un  posto  di  lotteria  il  quale  sotto- 
scrive un  bigliétto  ad  ordine  , senza  enunciazione  di  causa 
estranea  alla  sua  gestione  , si  presume  d’  averlo  sottoscritto 
per  la  sua  gestione.  Egli  èxion  solamente  soggetto  al  tribu- 
nal di  commercio  , ma  anche  all’  arresto  personale. 

C.  A.  di  Parigi,  «7  g‘i‘g-  >8a4 — (S...a5.  a.  172) 

V.  n.  G3a  n.  5o  , 638  u.  1 1 . 

Sull'  articolo  635- 
— V.  art.  89  n.  1 ( /Igeate  di  cambio  ) 

1.  — Le  opposizioni  ad  una  coazione  decretata  dal  mini- 
stero del  tesoro  pubblico  contro  un  contabile  in  fallita  , o le 
difficoltà  nate  nell’esecuzione  di  questa  coazione,  non  possono 
essere  prodotte  innanzi  al  tribunale  di  commercio,  al  quale 
è devoluta  la  cognizione  del  fallimento,  l'orlo  contrario  deb- 
lion  esser  prodotte  innanzi  al  tribunale  civile  del  domicilio 
del  fallito. 

C.  C.  F.  9 mar.  1808,  Rcgol.  d giud. — ( S...  8.1.  366  ) 

a.  — II  ricupero  de’ dritti  di  registro  dev’esser  fatto  per 
via  di  coazione  contro  una  fallila , nell’ istesso  modo  che  si 
fa  contro  i particolari. 

C.  C.  F.  io  mag.  i8t5  , Cassai-  — ( S...  t5.  i.  281  ) 

— V.  le  note  suH’art.  4^4- 

3.  — Le  azioni  , che  un  francese  fallito  avrebbe  a spe- 
rimentare controdi  stranieri,  possono  essere  prodotte  innanzi 
ai  tribunali  del  luogo,  in  cui  si  è aperto  il  fallimento,  an- 
corché le  convenzioni  da  cui  tali  azioni  derivano,  siano  fatte 
e debbono  essere  eseguile  in  paese  straniero. 

C.  A.  di  Brus selle , ,i3  giug.  1810  — ( S...  11.  a.  117  ) 

— F".  art.  449  n.  2 , e 45a. 

4-  — I tribunali  di  commercio  non  sono  competenti  per 
deliberare  sulle  fallite  c sugli  accordi  o transazioni  , alle  quali 
queste  fallite  danno  luogo.  Spella  ai  giudici  civili  ordina- 
rii  di  pronunciare  in  proposito. 

C.  A.  (li  Torino  , 6 piov.  ari.  12 — ( S...  4-  3.  53o  ) 

— V.  art.  628  n.  9.  ( Fendila  di  stabili.  ) 
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commerciante  fallito,  dell’ affermazione  e della  ve- 
rificazione eie'  credili  , 

3."  Delle  opposizioni  all’accordo,  allorché  1 ec- 
cezioni dell*  opponente  saranno  fondate  sopra  atti 
o operazioni,  la  cui  cognizione  è attribuita  dalla 
le"‘'e  ai  eludici  de  tribunali  di  commercio. 

In  tutti  gli  altri  casi , queste  opposizioni  saran- 
no eiudicatc  dai  tribunali  civili. 

O ...  . 

In  conseguenza  ogni  opposizione  all  accordo  con- 
terrà l’ eccezioni  dell'opponente  sotto  pena  di  nullità. 

3.”  Della  omologazione  del  trattato  tra  il  fallito 
ed  i suoi  creditori  ; 

4 ° Della  cessione  de  beni  fatta  dal  fallilo,  per 
la  parte  che  n’  è attribuita  ai  tribunali  di  commer- 
cio in  forza  dell’  art.  901  del  Codice  di  procedu- 
ra civile. 

Ci5.  G3G.  Allorché  le  lettere  di  cambio  non  saranno 


5-  — L'azione  intentala  dai  sindaci  di  un  fallimento,  per 
rivendicare  le  somme  pagate  dal  fallilo  ne'  dieci  giorni  clic 
hanno  preceduto  il  fallimento,  dev'essere  prodotta  limanti 
al  giudice  di  circondario  del  convenuto  e non  innanzi  al  giu- 
dice del  domicilio  del  fallilo.  Nou  è questo  il  caso  di  ap- 
plicare l’ ari.  5y  del  Cod.  di  proc.  civ.  §.  7. 

C.  C.  F.  il  lag.  i8r8,  Fratto  — ( S...  18.  t.  286  ) 

Sull’  articolo  636. 

1.  — Il  tribunale  dì  commercio  è incompetente  per  co- 
noscere delle  difficoltò  insorte  sulla  proprietà  di  un  biglietto 
ad  ordine  soi.loscrillo  a vantaggio  della  moglie  e rivendicalo 
dal  marito.  È egualmente  incompetente  per  decidere  che  la 
moglie  avea  de’  beni  parafernali  , c clf  essa  ha  potuto  di- 
sporre di  un  effetto  di  commercio,  senza  il  consenso  del  marito. 

C.  A.  di  Rioni , 22  nov.  1808  — ( S...  9.  2.  121  ) 

2.  — Il  patticolaro  non  negoziante  , scribente  o girante 
di  biglietti  ad  ordine  , il  quale  si  è lasciato  condannare  in 
contumacia  dal  tiibunale  di  commercio  , non  può  in  appello 
proporre  1'  ecorsiotie  d rncomprtenza  raiiont  pcnonui . 

C A-  di  Brunelle  . 3t  lug.  1809 — ( S...  7 2.  9-3  ) 
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riputale  che  semplici  promesse  a’  termini  dell'alt. 


3.  — Ma  siffatta  eccezione  d’  incompetenza  , ralione  per- 
sonuc  , può  essere  proposta  innanzi  al  tribunale,  anche  ili 
puma  istaura  , in  gtado  di  opposizione  alla  sentenza  contu- 
maciale. 

C.  A.  di  Bruiscile  , i3  die.  1809  — ( S...  10.  2.  261  ) 

4-  — Relativamente  alle  tratte  sottoscritte  da  donne  ma- 
ritate o non  maritate,  le  quali  non  negoziano  nè  sono  mer- 
cantesse pubbliche,  il  giudice  di  commercio  non  c incom- 
petente che  rtilione  personac  , e non  ratione  matcriae.  In 
conseguenza  diviene  competente,  se  il  rinvio  inuanzi  al  giu- 
dice civile  non  è richiesto- 

C.  A-  di  Parigi , 16  ag.  181 1 — ( S...  1 1.  2.  455  ) 

5.  — 'La  lettera  di  cambio  , contenente  simulazione  di  no- 
me e di  luogo,  è riputata  semplice  promessa.  ( Cod.  di  com. 
art.  112  ).  1 tribunali  di  commercio  non  possono  pronun- 
ciare sull’ ejf'ciio  di  una  lai  promessa  , e debbono  rimandare 
<!’  officio  , anche  quando  l’ incompetenza  non  sarebbe  propo- 
sta , se  d'altronde  l’effetto  non  è firmato  da  alcuno  indivi- 
duo commerciante. 

C.  A.  di  Colmar , i5  giug.  i8t3  — ( S...  16.  2. 100  ) 

6.  — Non  può  domandarsi  davanti  il  tribunale  di  com- 
mercio il  pagamento  di  biglietti  ad  ordine  sottoscritti  tra  sem- 
plici particolari. 

C.  C.  F.  t4  oli.  1791  , Cassai.  — ( S...  20.  1.467  ) 

7.  — - La  incompetenza  del  tribunale,  di  commercio  per  co- 
noscere d’  una  domanda  per  pagamento  d’  un  biglietto  ad 
ordine  firmato  da  persone  non  negozianti,  e non  avente  per 
causa  operazioni  commerciali  , non  c assoluta.  — Essa  può 
esser  coverta  con  1’  acquiescenza  delle  parti. 

C.  A.  di  Metz , 12  apr.  1820  — ( S...  21.  2.  34o  ) 

8.  — Dall’essere  un  biglietto  ad  ordine  causato  calore  di 
mercanzie , non  ne  segue  che  il  tlebilore  o sottoscrittore  sia 
reputato  commerciante , se  non  è provato  che  trattasi  di  mcr 
canne  comperate  per  esser  vendute. 

* C.  A.  di  Angcrs , 11  giug.  182.4  — ( 6...  24.  2.  207  ) 

9 — Un  biglietto  ad  ordine  nel  quale  il  sosciittorc  si 

obbliga'  sotto  condizione  , non  può  riputarsi  carta  di  coni- 


Digitized  by  Google 


473  DELLA  COMP.  Dg’rRIB.  DI  COM.  — ART.  637- 

ila,  o allorché  i biglietti  ad  ordine  non  avranno 
che  firme  d’individui  non  commercianti , e non  sa- 
ranno per  occasione  di  operazioni  di  commercio  , 
traffico,  cambio,  banca  o senseria,  il  tribunale  di 
commercio  sarà  obbligato  di  rimandare  1’ aliare  al 
tribunale  civile,  se  ne  viene  richiesto  dal  reo  con- 
venuto. 

6Uu  6J7.  Allorché  queste  lettere  di  cambio  e questi 


mercio  attribuente  giurisdizione  ai  tribunali  di  commercio...., 
sopra  tutto  se  la  condizione  sospensiva  è tale  , che  Je  cou- 
lesta/.ioni  alle  quali  potrebbe  dar  luogo  sarebbero  della  com- 
petenza dei  tribunali  civili. 

C.  A.  di  Grenoble , 19  giug.  1824  — ( S...  25.  2.  186  ) 

— V.  art.  1 ìó  , n.  5. 

— V . art.  uà,  187  , G3i  — ( Incompetenza . ) 

Sull l'  articolo  63^. 

I. — La  donna  maritala  , la  quale  non  è mercantessa  pub- 
blica  , ma  che  con  un  biglietto  ad  ordine  si  obbliga  solidal- 
mente col  suo  marito  mercante  , è sottoposta  ai  tribunali  di 
commercio  , e può  essere  convenuta  con  azione  principale. 
A.  di  Bruxelles  , 27  giug.  1809  — ( S...  9.  1.  4°7  ) 

C.  A.  di  Parigi , i6mag.  1812  — ( S...  12.  a.  3i8  ) 

— V . art.  638  n.  9. 

a.  — L'approvazione  per  esteso  della  somma  espressa  in 
un  biglietto  ad  ordine  è indispensabile,  perchè  la  donna  ma- 
ritala , la  quale  ha  firmato  questo  biglietto  unitamente  col 
suo  marito  , sia  solidalmente  obbligala  a pagare  il  valore. 
C.  A.  di  Parigi , 21  Jeb.  i8i5  — ( S...  16.2.  io3  ) 

— ^".Effetti  di  commercio  in  generale  ( Approvazione.  ) 

— V.  art.  1 13. 

3.  — La  donna  , la  quale  ha  sottoscritto  una  lettera  di 
cambio  unitamente  con  un  negoziante,  è soggetta  ai  tribu- 
nali di  commercio , abbeiichè  essa  nou  negoziando  , uè  es- 
sendo mercantessa  pubblica  , la  lettera  di  cambio  sia  solo  ri- 
putata a suo  riguardo  come  semplice  promessa. 

C.  A.  di  Bruxelles , 6/cb.  1812  — ( S...  i3.  2.  2.4°  ) 

4-  — La  donna,  la  quale  sottoscrive  una  lettera  di  cara- 
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biglietti  avranno  nel  medesimo  tempo  delle  firme 
il’  individui  negozianti  e d’ individui  non  negozian- 


• : 1 • 

Lio  , cbe  a suo  riguardo  vale  soliamo  come  semplice  pro- 
messa , è nouduneuo  suggella  a tribunali  di  commercio;  però 
contro  di  lei  non  vi  è luogo  a coazione  personale. 

Ù.  A.  di  Limoges  , 19  mag.  r8i3  — ( S...  16.  a.  69) 

5.  — La  donna  , la  quale  gira  un  biglietto  ad  ordine  sot- 
toscritto da’ negozianti,  è sottoposta  alla  giurisdizione  dei  tri- 
bunali di  commercio  , ancorché  essa  non  sia  commerciante- 

C.  A.  di  Parigi , 9 fnm.  an.  i3  — -{  S...  5.  a.  ao6  ) 

C.  C.  F.  18 Jrim.  an.  t3.  Rigetto  — ( S...  5.  a.  a38  ) 

. — Tr.  Le  note  sull'art  1 1 3- 

6.  — Una  lettera  di  cambio  sottoscritta  dal  marito,  ap- 
provata e firmata  dalla  moglie  , è riputata  tratta  da  tutti  e 
due  ; di  maniera  che  la  moglie  , quantunque  non  mercan- 
tessa , è considerata  debitrice  solidale  dell’ ammontare  della 
lettera  di  cambio , e come  tale  soggetta  ai  tribunali  di  com- 
mercio. 

C.  A.  di  Riotn , li  nov.  1809  — ( S...  7.  2.  1208  ) 

7.  — La  moglie  d’  un  commerciante  , obbligata  solidal- 
mente con  suo  marito  , e che  non  è stata  parte  nel  conve- 
nio  di  dilazione  fatto  con  lui  , è giudicabile  dal  tribunale 
di  commercio  quando  è convenuta  separatamente  per  la  sua 
ohbligazion  solidale , anche  prima  che  alcun  dei  termini  di 
pagamento  convenuti  con  1’  accordo  sia  arrivato. 

C.  A.  di  Parigi , 28  apr.  181 5 — ( D...  11.  1 . 97  ) 

8.  — Non  è del  biglietto  ad  ordine  , come  della  lettera 
di  cambio  in  riguardo  alla  giurisdizione  , nel  caso  in  cui  la 
mancanza  d’  indicazione  della  specie  di  valuta  ricevuta  non 
permette  di  vedervi  che  una  semplice  promessa.  Laonde, 
abbenchè  una  lettera  di  cambio , riputata  semplice  promessa 
per  le  cause  espresse  nell'articolo  112  , possa  essere  attri- 
buita alla  giurisdizione  commerciale  a’ termini  degli  articoli 
636  e 637  del  Cod.  di  com.  , il  biglietto  ad  ordine  riputato 
semplice  promessa  per  mancanza  d’  indicazione  della  specie 
della  valuta  ricevuta  ( Cod.  di  com.  art. 186  ) non  dev’  es- 
sere prodotto  cbe  iunaozi  ai  giudici  ci.vili , ancoichc  sia  ri- 
vestito di  firme  di  negozianti. 

C.  R.  di  Riom  , fi  mag.  1817  — ( S...  18.  2.  127  ) 

Cod.  di  Coni.  ' 3r 


Digìtized  by  Google 


474  net  la  comp*  de’trii».  w coni.  — - art  .637- 

ti  , il  tribunale  di  commercio  ne  giudicherà;  nin 
egli  non  potrìi  pronunziare  l'arresto  personale  coti  - 


9.  — Un  individuo  non  mercante  può  essere  citato  innanzi 
ad  un  tribunale  di  commercio  per  V esecuzione  delle  obbli- 
gazioni che  ha  contratte  solidalmente  con  un  mercante. 

C.  C.  F.  i3  vend.  ari.  r3  , Cassai ■ *—  ( S...  5.  a.  7 ) 

10.  — Un  molinajo  , il  quale  firma  un  effetto  di  com- 
mercio falsamente  qualificato  lettera  di  cambio,  e poi  gi- 
ralo da  diversi  negozianti , non  è soggetto  ai  tribunali  di  com- 
mercio , allorché  egli  è solo  citato. 

In  altri  termini  : Allorché  un  effetto  di  commercio  con- 
tiene nel  tempo  istesso  delle  firme  d'individui  negoziami  c 
d' individui  non  negozianti  , il  tribunale  di  commercio  non 
c competente  per  conoscere,  se  uno  de'scribenti  non  nego- 
ziante è citato  come  solo  debitore  io  causa. 

C.  A.  di  Colmar , 23  mar.  1814  — ( S...  16.  2. 92  ) 

11.  — Giudicalo  in  senso  contrario.  — Allorché  un  bi- 
glietto ad  ordine  contiene  al  tempo  stesso  delle  firme  d’in- 
dividui mercanti  c d’  individui  non  mercanti  , il  tribunale 
di  commercio  è competente  per  conoscerne  , abbcnchc  uno 
di  coloro  che  hanno  firmato , non  mercante , sia  citalo  co- 
me solo  debitore  in  causa. 

C.  A.  di  Coen  , \oag.  181 5 — ( S...  16.  2.  368  ) 

12.  — Un  biglietto  ad  ordine  sottoscritto  o girato  da  un 
avvocato,  riconosciuto  tale  nel  protesto,  non  lo  sottopone 
alla  coazione  personale,  allorché  d'altronde  ]’ obbligazione 
dell’avvocato  non  è in  vcrun  modo  motivata  per  operazioni 
di  commercio.  Poco  importa  che  sia  stato  qualificato  mer- 
cante in  nlcuui  atti  della  procedura. 

C.  C.  F.  i6gen.  » 81 4 > Cassai.  — ( S...  14-  *•  a55) 

13.  — L'individuo  non  negoziante,  il  quale  ha  dato  il 
suo  avallo  su  di  un  biglietto  ad  ordine  sottoscritto  da  un  ne- 
goziante , c soggetto  alla  coazione  personale,  se  il  biglietto 
ha  per  causa  un’ operazione  .di  commercio. 

C.  A,  dì  Brusscllc , 17  mar.  1812  — ( S...  t4-  2.  36g  ) 

i.{.  — Dall'essere  un  particolare  giudicabile  dal  tribunale 
di  commercio  ( per  proroga  di  giurisdizione  ) , non  ne  se- 
gue die  possa  pronuuciarsi  contro  di  lui  l'arrcslo  persona- 
le , se  non  vi  è fatto  di  commercio. 

C.  C.  F.  5 mar.  181 1 , Cassai.  — ( S...  1 1. 1.  255  ) 
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Irò  gli  individui  non  negoziami  , purchfe  ossi  non 
si  sieno  obbligali  per  occasione  di  operazioni  di  com- 
mercio , traflico,  cambio,  banca  o sensoria. 


j5.  — L’art.  53^  è applicabile  anche  al  caso  quando  s'im- 
pugua  la  lettera  di  cambio  come  obbligo  ordinario,  e le  si 
nega’  anche  la  qualità  di  semplice  promessa. 

C.  C.  F.  38  apr.  1819,  Rigetto — (S.,.  20.  1.  33  ) 

16.  — La  gira  di  ud  biglietto  ad  ordine  fatta  dal  nego- 
ziante, in  fsnrore  del  quale  è stato  formato,  non  sottopone 
alla  giurisdizione  commerciale  il  particolare  ( Sardo  ) non 
negoziante , che  ha  firmato  il  biglietto  prima  del  Codice  di 
commercio.  — D’altronde  l’ art-  03^  di  questo  Codice  nou 
si  applica  che  al  caso  , in  cui  un  particolare  non  negoziarne 
Jia  messo  la  sua  firma  su  tl’ effetti  coverti  da  firme  di  com- 
mercianti, non  al  caso  in  cui  ha  sottoscritto  e firmato  solo 
ini  biglietto  ad  ordine. 

C.  A.  d’Aix,  a ag.  1808  — ( S...  g.  a.  4 ) ' 

17.  — Colui  , su  del  quale  c tratta  una  lettera  di  cam- 
bio , ancorché  non  l’ abbia  accettata,  e che  in  verun  modo 
la  sua  firma  vi  sia  apposta  , può  nuliadimeno  esser  citato 
in  garantia  innanzi  lo  stesso  tribunale  di  commercio  del  traen- 
te, se  da  una  parte  egli  si  è già  riconosciuto  debitore  del- 
1'  ammontare  della  lettera  di  cambio  , e se  dall'altra  parte 
non  vi  è prtiova  di  collusione  per  sottrarlo  ai  suoi  giudici 
naturali. 

C.  R.  di  Colmar , » \ gen.  1817  — ( S...  18.  1.  ja5  ) • 

18.  — L’indjiiduo  non  r.ommerci*nte  , il  quale  gaéanti- 
sce  un  debito  6d  obbligazione  commerciale,  non  è,  pe» ra- 
gion di  questo  fatto  , soggetto  all’arresto  personale,  se  non 
vi  si  è assoggettato  nel  dar  la  garantia. 

C.  C.  F.  ai  lag.  i8>4,  Cassai.  — (S...  26.  1.  73) 

V 

'9.  — Basta  che  un  biglietto  ad  ordine  sia  rivestito- della 
firma  d’un  negoziante  per  essere  il  soscrittore  ed  i giranti  non 
mercanti  soggetti  al  tribunale  di  commercio  : poco  imporla 
clic  la  firma  del  negotiante  sia  posteriore  a quella  dell1  in-' 
dividuo  non  mercante  citato  , poco  importa  ancora  che  il 
negoziante  , essendo  stato  disinteressato  , non  sia  in  causa. 

C.  A.  di  Dourgrs , G ag.  i8a5  ( S...  16.  2.  209  ) 
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638.  Non  saranno  della  competenza  de’tribunali 
di  commercio  le  azioni  intentate  contro  un  proprie- 
tario , coltivatore  , o vignaiuolo  per  vendita  di  der- 
rate provenienti  dal  suo  fondo,  uè  le  azioni  con- 
tro un  commerciante  per  pagamento  di  derrata  o 
mercanzia  comprata  per  suo  uso  particolare  ( a ). 

Nuliadimeno  i biglietti  sottoscritti  da  un  com- 
merciante saranno  riputati  fatti  pel  suo  commer- 
cio , e quelli  de’  ricevitori  , pagatori , percettori  , 
o altri  che  debbano  dar  conto  di  denaro  pubblico. 


■so. — Non  v'è  veramente  nè  lettera  di  cambio  di  specie 
qualunque  , nè  biglietto  ad  ordine,  nella  carta  che  non  in- 
dica in  verno  modo  che  sienvi  stati  valori  somministrali.  — 

In  tal  caso  , il  tribunale  di  commercio  deve  accogliere  la 
declinaloria  proposta  dal  reo  , se  non  è commerciante  quali- 
d’anche  In  carta  fosse  coverta  di  firme  commerciali. 

ff.  A.  di  Tolosa  , s mag.  i8a6  — ( S.  - s6.  a.  s8p  ) 

— V.  art.  na  n.  4 ; *88  n.  a. 

Sull’  articolo  638. 

a.  — a — Il  commerciante  il  quale  contratta  per  una  causa 
cstiunea  al  suo  negoziato  , non  può  essere  riputato  aver 
fallo  un  atto  di  commercio.  — Quindi  il  negoziante,  il  quale 
estraneo  al  commercio  de’ grani,  s’obbliga  verso  di  una  per- 
somi a seminare  ii  di  fui  campo  , ed  a consegnarli  per  un 
prezzo  convenuto  il  prodotto  della  sua  raccolta , nou  è sog- 
getto alla  giurisdizione  del  tribunale  di  commercio  per  l'e- 
secuzione  di  tale  obbligazione. 

C.  A.  di  Littge , 21  gcn.  i8t3 — ( S...  i4-  a.  3ia) 

a.  — I commercianti  non  sono  sottoposti  ai  tribunali  di  * 
commercio,  a motivo  delle  spese  fatte  m un  albergo  per  es- 
si, loro  domestici  e loro  cavalli. 

C.  A.  di  Mtn , 9 lug.  i8i3  — ( S...  i4-  a.  174  ) 

3.  — Un  biglietto  sottoscritto  da  un  commerciante  non  può 
essere  riputato  commerciale,  allorché  ha  per  causa  , valuta 
di  spese  di  procedura  in  uri  affare  di  prede.  In  tal  caso,  non 
v’è  luogo  a coazione  personale.  L’errore  su  questo  princi- 
pio è un  mezzo  di  cassazione. 

6’.  C.  F.  8 gru.  i8ia.  Cassa*.  — ( S...  ta,  1.  a54  ) 
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sa  rullilo  riputati  falli  per  la  loro  gestione  , allor- 
ché verna’  altra  causa  non  vi  sarà  enunciata.  (6) 


fy.  !■ — b — I negoziano  sono  sottoposti  alla  giurisdizione 
de'  tribunali  di  commercio  per  cagioue  de'biglietli  ad  ordine 
da  essi  sottoscritti , ancorché  questi  biglietti  sieno  in  favore  , 
di  particolari  non  commercianti,  e che  non  sieno  stali  ne- 
goziati. 

C.  A.  di  Routn , io  mag.  i8t3  — ( S...  i4-  a.  176) 

5.  — Ogni  biglietto  sottoscritto  da  un  mercante  c presunto 
fatto  per  causa  di  una  valuta  commerciale  , ancorché  sif- 
fatta causa  non  sia  formalmente  enunciata.  In  tal  caso  , il 
semplice  biglietto  di  commercio  produce  la  coazione  perso- 
nale , come  il  biglietto  ad  ordine. 

. C.  A.  di  Parigi , ad  giug.  1807  — (S...  6 a 571) 

6.  — I semplici  biglietti  tra  commercianti  possono  non 
essere  riputati  effetti  di  commercio. 

C.  C.  F.  26  verni,  un.  7 — ( S...  1 . t.  173  ) 

7.  — L’  arresto  personale  non  può  esser  pronunziato  con- 
tro un  mercadanie  per  un  viglietto  il  di  cui  valqre  non  è 
uunciato  che  con  queste  parole  : valore  in  se  stesso. 

C.  C.  F.  28 lug.  r8i3,  Cassa x.  — ( D...  ìa.  1.  397  ) 

8.  — I biglietti  sottoscritti  da  un  agente  daffari  sono  ri- 
putali fatti  per  la  sua  agenzia,  se  non  enunciano  una  causa 
diversa  ; don  è necessario  che  siffatti  biglietti  siano  in  for- 
ma negoziabile  , perchè  si  applichi  la  presunzione  dell'  art. 
638.  Cod.  di  coni.  L’agente  d’affari  è a tal  riguardo  soggetto 
a tribunali  di  commercio,  e sottoposto  alla  coazione  personale. 

C.  A.  di  Parigi,  6 die.  i8i4  — ( S...  16. 1.  54  ) 

9.  — La  moglie  di  un  mercante,  la  quale  ha  sottoscritto 
dc  bigliellt  ad  ordine,  unitamente  e solidalmente  col  suo  ma- 
rito, è validamente  obbligata  , ancorché  non  sia  esplicita- 
mente autorizzata.  In  tal  caso,  essa  è sottoposta  come  il  di 
lei  marito  a’ tribunali  di  commercio.  ( V.  art.  4-  ) 

I biglietti  sottoscritti  da  un  mercante,  e colla  causale  va- 
iata ricevuta  contante  , sono  presumi  fatti  per  cagione  del 
suo  negozialo,  e lo  assoggettano  ai  tribunali'  di  commercio. 

C.  A.  di  Parigi,  1 oli.  1806  — ( S...7.  ».  8i3  )» 

10.  — Quando  la  moglie  d'  un  mercante  analfabeta  è nel- 
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l'abitudine  di  far  gli  affari  di  Suo  marito  e di  brinar  per 
lui , il  biglietio  o la  girala  sottoscritti  dalla  moglie  per  suo 
marito , obbliga  costui  verso  il  latore  di  buoua  fede. 

C.  A.  di  A/igers  , 27  fcb.  1819  — ( S...  20.  2.  148  ) 

11.  — I tribunali  di  commercio  sono  competenti  per  co- 
noscere di  qualsivoglia  biglietto  sottoscritto  da  ricevitori  di 
denaro  pubblico  , allorché  non  è enunciato  che  sono  stali 
fatti  per  una  causa  estranea  alla  loro  gestione. 

C.  A.  di  Rouen , 29  nov.  i8i3  — ( S...  i5  2.  20  ) 

— V.  art.  1 , no,  187,  682  n.  49  e segu. , 634  n.  4- 

12.  — Una  lettera  di  cambio,  nulla  perchè  non  esprime 
la  natura  del  valore  somministrato,  non  cessa  di  costituire 
una  obbligazione;  — ed  in  questo  caso,  se  la  lettera  di  cam- 
bio è stata  sottoscritta  da  un  negoziante  a favor  d'un  altro 
negoziante,  appartiene  al  tribunale  di  commercio  il  giudicarne. 

C.  A.  di  Tolosa , 28  mag.  i8^5  — ( S. ..  25.  a.  3o8  ) 

13.  — Un  biglietto,  quantunque  sottoscritto  da  un  com- 
merciante, non  ile v’ esser  considerato  come  un  allodi  coni- 
meicio  ( malgiado  la  presuuzioue  stabilita  dall'al  t.  638  del 
Codice  di  coinuieicio  ),  quando  costa  che  il  biglietto  ila  tul- 
1’  altra  causa  che  di  commercio. 

C.  A.  di  Bruiscile , 5 mur.  1S23  — ( S ..  25. 2.  374  ) 

— V.  ai  t.  1 1 u , u 6. 

1 4 . — Qualunque  imprestilo  fatto  da  un  commerciante  si 
presume  , sino  alla  pruova  contraria  , fatto  pc  '1  suo  com- 
mercio , quaud'  anche  il  prestito  sia  puramente  verbale.  — 
Quindi  , il  tribuualc  di  commercio  è competente  per  co- 
noscere detrazione  per  pagamento.  — È lo  stesso  nel  caso 
che  siasi  steso  atto  notariale  del  prestito,  ancorché  siasi  pat- 
tuito P iulercsse  legale  del  cinque  per  cento. 

C.  d.  diDouai,  11  lug.  1821  . . , 

C,  A.  di  d)ouai,  27  fcb.  1825  — ( ij...  26.  2.  i5o  ) 

t5.  — Le  y<uinie  prestate  da  un  commerciante  si  repu- 
tino, sino  al]g  pruova  contraria,  prestale  pe  1 suo  commer- 
cio, quaud’  anche  il  prestilo  é puramente  verbale.  — Quin- 
di , il  tribunal  di  commercio  c competente  per  giudicare  sul 
1 azione  di  pagamento. 

C.  A.  <(<  JJourgcs , 29  mag.  1824  — ( S...  25  2.  i4?  ) 


Digitized  by  Google 


DELLA  COME.  DE’trIB.  DI  COM.  — ART.  63q.  479 

6^9. 1 tribunali  di  commercio  giudicheranno  inap-  5. 
pcllabilmente 

i."  Tutte  le  diuiande,  di  cui  il  capitale  non  ec- 
cederà il  valore  ili  1000  franchi  (a); 


Sull'  articolo  63g. 

1.  — a — Allorché  un  possessore  di  un  effetto  protestalo 
ha  ottenuto  condanna  in  contumacia  contro  il  traente  ed  ti 
gitante,  quest’  ultimo  introduce  uh  giudizio  riputalo  «uovo, 
se , dopo  aver  rimborsalo  il  possessore , egli  agisce  contro  il 
traente.  In  tal  caso  , le  spese  aggiudicale  al  possessore  nel 
primo  giudizio  , e rimborsale  dal  girante  , fanno  parte  del 
capitale  per  la  determinazione  dell’appellabilità  o inappel- 
labilità della  sentcuza. 

C.  C.  F.  iSncv.  1807  , Cassai.  — ( S...  8.  1.  5g  ) 

2. -, — Gl’  interessi , che  un  protesto  ha  fatto  decorrere  , pri- 
ma della  citazione  o dimanda  giudiziaria  , non  formano  un 
capitale  per  determinare  l’appellabilità  o inappellabilità  della 
sentenza  , dappoiché  il  protesto  è in  se  stesso  un  principio  di 
dimanda  giudiziaria  , talmente  ché  questi  interessi  sono  ri- 
putati scaduti  dopo  la  domanda  ; del  pari  le  spese  di  prote- 
sto e di  registro  dell'  effetto  di  commercio  sono  riputate  spese 
di  procedura  , e non  possono  riunirsi  alla  sorte  principale  per 
determinare  l’appellabilità  o inappellabilità  deila  sentenza. 

C.C.  F.  5 mar.  1807  , Rigetto  — (S...  7.  1.  191  ) 

C.  A.  di  l'orino , 1 ag.  1811 — ( S...  12.  2.  262  ) 

3.  — Giudicato  in  contrario , che  il  protesto  non  è nn 
atto  del  giudizio,  in  questo  senso  che  i danni  ed  interessi, 
i quali  possono  risultare  dalia  risposta  che  ad  esso  è fatta  , 
non  sono  riputati  avere  una  causa  posteriore  alla  domanda , 
e debbono  in  conseguenza  concorrere  alla  determinazione  del- 
1'  appellabilità  o inappellabilità  della  sentenza. 

C.  A.  diNimes , 8 mar.  i8t3  — (S...  t4-  385) 

C.A.  diNimes , -idupr.  l8l3  — ( S...  i4-  2.  385  ) 

4-  — L’oggetto  della  dimanda  riconvenziouale  dev'essere 
unito  all’  oggetto  della  dimanda  principale  per  determinarsi 
1'  appellabilità  o inappellabilità  delia  sentenza. 

C.  A.  di  Meli , 21  gcn.  1812— (S...  i4-  2.375) 

5.  — Un  tribunale  di  prima  istanza  può  pronunziare  inap- 
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Tutte  quelle  , in  cui  le  parti  dipendenti  da  que- 
sti tribunali  , prevalendosi  de’  loro  diritti  , avran- 
no dichiarato  voler  essere  giudicate  dehuitivamen» 
te  e senza  appellazione  (È). 


pellabilmcnie  su  di  una  quistione  di  società , se  essa  è ele- 
vata accessoriamente  ad  una  dimanda  minore  di  mille  franchi. 
C.  C.F.  i noe.  an.  8 , Rigetto  — (S...  i,  i.  38i  ) 

6.  Una  sentenza  , la  quale  pronuncia  la  coazione  per- 
sonale , nou  è perciò  suscettibile  d'appello,  siccome  non  1* ò 
ogni  altra  sentenza  civile,  allorché  1’ oggetto  della  condanna 
e al  di  sotto  di  iooo  franchi. 

C.  A.  di  Bruxelles , 6 lug.  1808  — (S...  9.  a.  tj  ) 

C.  A.  diNimes , 25  oli.  tSi  1 — ( S...  i3.  2.  192  ) 

C.  A.  di  Bruxelles  , 26  nou.  i8ji  — (S...  12.  2.  386  ) 
C.A  di  Bangi,  11  seti.  1812 — ( S...  i3.2.  192) 

C.  A.  di  Parigi , 20  mag.  i8i3  — ( S...  i3.  2.  285  ) 

C.  A.  di  Borita, -10  nov,  1809  — ( D...  9.  2.  220  ) 

C.  A,  di  Nimes , 12  mag.  1819  — (S...  20.  a.  209  ) 

’j.  — t . , . . Anche  quando  i giudici  o gli  arbitri  non  ab- 
biano resa  una  decisione  inappellabile  sul  merito  che  iu  virtù 
di  uua  convenzione  fatta  dalle  parli. 

C.  C.  F.  5 nov.  1811,  Cassai.  — ( S...  12.  i.  11  ) 

— r V-  art.  52  e le  note. 

8.  -1-  Giudicalo  in  senso  contrario  : ohe  una  sementa  , la 
quale  pronunzia  la  coazione  personale,  è soggetta  all’appel- 
lo, ancorché  la  somma,  per  la  quale  1’  arresto  è pronunzialo , 
Don  ammonti  a 1000  franchi. 

C.  A,  di  Tonno  , 3 die.  1810  — ( S...  11.  2.  in3  ) 

C.  A.  di  Lione , 23  ag.  181 1 — ( S...  12.  2.  3o  ) 

— V.  dappiù  le  uutnerose  decisioni  rapportale  all’ art.  453  del 
nostro  Cod.  di  frac.  eie.  annoiato,  sulle  sentane  inappellabili 
in  generate. 

9.  — b — La  facolth  lasciata  alle  parli  di  autorizmare  i 
loro  arbitri  a deliberare  come  amichevoli  compositori  , non 
c loro  egualmente  lasciata  relativamente  ai  giudici  di  un  tri- 
bunale (Cod.  di  proc.  civ.  toig.  ).  Allorché  iu  contravven- 
zione a siffatta  regola  , il  tribunale  di  commercio  giudica  come 
amichevole  compositore  ed  111  fot  ma  di  transazione  , 1'  appello 
è ammissibile , anche  quando  le  parti  abbiauo  dichiarato  vos 
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6^0.  Ne’  circondarli  , dove  non  vi  saranno  tri-618. 
buttali  di  commercio  , i giudici  del  tribunale  civile 
ne  faranno  le  veci,  e giudicheranno  delle  materie 
attribuite  ai  giudici  di  commercio  in  vigore  della 
presente  legge. 

641.  La  procedura  in  questo  caso  sarà  la  stes-Cis. 
6a  che  quella  de’  tribunali  di  commercio , e le  scn- 
teuze  produrranno  gli  stessi  effetti. 


ler  esser  giudicate  inappellabilmente.  Qui  non  si  applica  l’art, 
tidg  del  Cod.  di  coni. 

C.  C.F.  io  ag.  181 3 , Rigetto — ( S...  i3. 1.  43o) 

— - V.  La  decisione  d’  appello.  — ( S...  i3.  3.  207  ) 

10.  — Gl’  interessi  d’  una  carta  di  commercio , scaduti  dopo 
il  protesto  , e le  spese  del  protesto  non  deggion  essere  uaili 
al  capitale  , per  decidere  la  quistione  dell' appellabilità. 

C.  4.  di  Agen  , ao feb.  1824  — ( S...  a4-  a-  a35  ) 

i».  — Gl'interessi  dovuti  per  effetto  del  protesto  non  deg- 
giousi  in  verno  modo  combinare  col  principale  , per  deter- 
minare 1'  appellabilità  , se  però  la  citazione  si  congiunge  al 
protesto , talmente  che  questo  sia  stato  la  introduzione  della 
causa. 

C.  A.  di  Grenoble , to  feb.  t8a5  — ( S...  a5.  a.  t36  ) 

ìa.  — Quando  la  domanda  è composta  di  due  capi  che 
riuniti  eccedono  mille  fianchi , ma  de’  quali  uno  è contra- 
stalo e I’  altro  riconosciuto,  i giudici  di  prima  istanza  pos- 
sono deliberare  iuappellabilmente  sa  ’l  capo  contrastato , se 
il  valore  di  esso  non  eccede  mille  franchi. 

C.  A.  di  Lione , a6  gen.  x8a5  — (S...  a5.  a.  117) 

V \ att.  646n-  1. 


Sull'  articolo  64o. 

>•  ~ r Ne’ circondari! , in  cui  i tribunali  civili  fanno  le  fun- 
zioni di  tribunali  di  commercio , un  tribunale  adito  come  tri- 
bunale civile , per  una  controversia  di  cui  non  poteva  cono- 
scere a cagione  del  domicilio  del  convenuto  , Ila  potuto  nul- 
laditneno  dichiararsi  competente,  sul  principio  clic  poteva  co- 
noscerne come  giudice  in  materia  di  commercio. 

C.  A.  di  Torino , 17  gen.  1807  — ( $...  8.  3.  52  ) 

— y • art.  6i5  n.  2 e segu. 
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TITOLO  HI. 

Della  forma  di  procedere  avanti  ai  tribunali 
di  commercio. 

642.  La  fonila  di  procedere  uc’tribunali  di  com- 


S ulV  articolo  642. 

( Appello  — S igni  fica  none.  ) — V.  11,  u e 11. 

1.  — ( Citazione  — Effetti  di  commercio.  ) — 11  de- 
bitore di  un  effetto  di  commercio  è valevolmente  citalo  per 
lo  pagamento  nel  luogo  in  cui  ha  promesso  di  pagare. 

C.  A.  di  Bruxelles,  3o  mar.  1807 — ( S ..7.  a.  7.69  ) 

C.  A.  di  Parigi , a giug.  t8ta  — ( S...  ta.  a.  34 5 ) 

— V.  art,  ta3  n.  1 e sego.  ( Accettante.  ) 

».  e 3.  Colui,  il  quale  ha  pregatoli  suo  amico  di  ac- 
cettare delle  lettere  di  cambio  da  lui  tratte , o da  altri  per 
suo  ordine,  e che  ha  promesso  di  farne  i fondi  alla  scaden- 
za , se  manca  di  fare  tali  fondi  , può  essere  citato  innanzi 
ai  giudici  del  luogo  del  pagamento  , non  solamente  a cagione 
delle  lettere  di  cambio  da  lui  tratte,  ma  accora  delle  lettere 
di  cambio  tratte  da  altri  per  suo  ordine. 

C.  C.F.  27 mar.  1812-—  ( S...  12.  ».  3o4  ) 

4-  — Coliti  il  quale  , essendo  convenuto  pel  pagamento 
di  una  lettera  di  cambio,  pretende  di  essere  sol  debitore  di 
una  parte  della  somma  reclamata  , può  , dopo  averne  fatta 
1’  offerta  , produrre  la  sua  domanda  per  la  validità  di  essa 
inuanzi  al  tribunale  del  luogo  , in  cui  la  lettera  di  cambio 
era  pagabile. 

C.  C.F.  \ifcb.  2811 , Jieg.  di  giud  — ( S...  11.  1.  265  ) 

5.  — La  domanda  pel  rimborso  di  tratte  estinte  dall'ac- 
cettante può  essere  intentata  innanzi  al  tribunale  di  commer- 
cio del  luogo  , in  cui  queste  tratte  erano  pagabili. 

C.  A.  di  Parigi , 23  mar.  t8t  t — { S...  1 1.  a.  ) 

fi-  — Allorché  una  vendita  di  mercanzie  è stala  fatta  a 
Cbaluus  cuu  accettazione  di  lettere  di  cambio  pagabili  a Pa- 
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mcrcio  sarà  quella  eli’  è stabilita  dal  titolo  aji  del 
libro  li.  della  prima  parte  del  Codice  di  procedu- 
ra civile. 

— , 

rìf*i , il  luogo  del  pagamento,  nel  senso  dell’ art.  420.  Cod. 
pi  oc.  civ.,  è il  luogo  in  cui  le  lettere  di  cambio  hanno  do- 
vuto essere  pagale,  e non  il  luogo  in  cui  è stata  latta  la 
vendita. 

C.  C.  F.  29 gen.  1811,  Reg,  di  giud.  — (S...  11. 1. 142) 

7.  — La  convenzione  tra  le  parli,  che  delle  mercanzie  com- 
prate saranno  soddisfatte  in  tratte  , rimesse  dal  compratore 
al  luogo  del  suo  domicilio,  ma  pagabili  in  ud  altro  luogo , 
non  è indicativa  del  pagamento  al  luogo  del  domicilio  del  com- 
pratore , e per  conseguenza  non  può  attribuirsene  la  cono- 
scenza al  tribunale  dì  questo  domicilio. 

C.  C.  F.  25  mag  t8i5,  Rcg.  di  giud. — (S...  i5.  i.  3g6) 

8.  — Allorché  in  materia  di  lettere  di  cambio  , la  cita- 
zione è fatta , non  al  domicilio  reale  del  convenuto , ma  al 
luogo  in  cui  ha  promesso  di  pagare  , il  convenuto  non  deve 
avere  , per  comparire  , un  giorno  per  ogni  tre  miriametri  , 
per  quanti  ve  ne  ha  dal  suo  domicilio  reale  alla  città  iu  cui 
risiede  il  tribunale  di  commercio,  iunauzi  a cui  è citalo.  In 
tal  caso  , basta  di  serbare  le  distanze  che  richiede  il  domi- 
cilio eletto. 

C.  A.  di  Parigi , 1808  — ( S...  8.  2.  1 44  ) 

C.  A.  di  Parigi , 1 mar.  1808  — ( S...  8.  2.  \!\'\  ) 

C.  A.  di  Parigi , iGnov.  1808  — ( S...9.  2.  22  ) 

C.  A.  di  Pungi , 2 g iug.  1812 — (S...  12.  2.  345) 

9.  — Giudicato  in  senio  contrario  , cioè  che,  allorquan- 
do la  citazione  è latta  non  al  domicilio  reale  del  convenu- 
to, ma  nel  luogo  111  cui  ha  promesso  di  pagare,  il  conve- 
nuto deve  avere  , per  comparire  , un  giorno  per  Ire  tuiria- 
inetri , per  quanti  ve  11'  ha  di  distanza  dal  suo  domicilio  leale 
olla  città  , in  cui  risiede  il  tribunal  di  commercio  , innanzi 
al  quale  è chiamato. 

C.  C.  F.  4 g‘ug.  1806,  Rigetto—  (S...  G.  2.  g4*) 

C.  A.  di  Bordò , 8 mar.  2806  — ( S...  8-  a.  243  ) 

N.  B.  — Il  ricorso  coutro  questa  decisione  e stato  riget- 
talo con  decisione  coiiiradiiluiia  della  corte  di  cassazione  , nel 
1.  aprile  1807. 

Id.  — C.  A.  di  Agcn , 5 fcb.  1820  — ( S...  t4-  3.  ig3  ) 
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io.  — Dissertai,  sull'istesso  soggetto — (S...8.  a.  ) 

— Il  principio,  ii  quale  dichiara  regolari  gli  atti  giu- 
diziari! latti  al  domicilio  eletto  per  l'esecuzione  di  un  con- 
tratto , non  si  applica  agli  atti  giudiziari  fatti  in  virtù  di 
una  sentenza  che  è la  conseguenza  di  questo  contratto. 

Particolarmente  : la  sentenza  , la  quale  condanna  il  traente 
di  una  lettera  di  cambio  a rimborsarne  1’  ammontare  al  pos- 
sessore, non  è valevolmente  significata  al  domicilio  eletto  pel 
pagamento  della  lettera  di  cambio. 

C.  A.  d’  Agen , 6/eb.  1810  — ( S ..  i4-  2.  >93  ) 

C A.  di  Treveri  , 28  feb.  1810—  ( S..  7.  a. gii  ) 

C.A.  di  Colmar  ì 20  mar.  1810  — ( S...  io.  a.  237  ) 

12.  — Giudicato  nell'  istesso  senso,  che  un  alto  di  ap- 
pello non  è valevolmente  notificato  al  domicilio  eletto  pel  pa- 
gamento di  una  lettera  di  cambio,  su  della  quale  è stata  prof- 
ferita la  sentenza  significata. 

C.  C.  A.  di  Torino , 29  no».  1809  — ( S...  14.  2.  3g3  ) 

>3.  — Giudicato  in  senso  contrario. 

C.  A.  di  Torino , 8 gen.  1810  — ( S...  14.  2.  ?93  ) 

— V.  dippiù  i u.  18  e segu.  ( Consegna  — Pagamento  — Ci- 
1 alo  di  nuovo.  ) 

* 

( Patrocinatori  ) — r.  Cod.  di  proc.  civ,  art.  414  , e le 
note  sull’ art.  627  Cod.  di  com. 

\ 

( Cauzione  ) — V.  ( Straniero  ) o.  16  — y,  anche  Cod. 
civ.  art.  16  — Cod.  di  proc.  civ.  art.  4t3.  ) 

( Dpclinatoria  — Rinvio ) — F.Co<\.  di  proc.  civ.  art.  4^4 
Cod.  di  com.  art.  636. 

«4-, — (,  Straniero  ) — - Gli  stranieri  non  domiciliati  in 
Plancia  , i quali  vi  hanuo  fatto  un  contratto  non  commer- 
ciale, non  sono  per  questa  circostanza  sola  sottoposti,  in  quan- 
to all  esecuzione  di  questo  coutratto  , alla  giurisdizione  de’ 
tribunali  francesi , ancorché  i due  stranieri  sieno  sudditi  di 
mio  Malo  , in  cui  i francesi  , che  vi  sono  domiciliali  , sono 
ammessi  dalle  leggi  per  cagione  de’ contralti  che  vi  hanno  sti- 
pulali , a contendere  1’ mio  contro  1’  altro  innanzi  ai  tribù— 
Mali  del  paese  , senza  poter  opporre  la  loro  dedicatoria. 

C.  C.  P.  aa  gcn.  2806  , Rigetto — ( 8...  6.  1.  2^7  ) 
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i5.  — Uno  straniero,  il  quale  ba  una  casa  di  commer- 
cio stabilita  e patentata  in  Frauda,  può  del  pari  di  un  fran- 
cese citare  un  altro  straniero  innanzi  ai  tribunali  francesi. 

Lo  straniero  detenuto  in  Francia,  in  saputa  del  suo  cre- 
ditore r non  dev'  essere  citato  al  luogo  della  sua  detenzione. 
Egli  deve  piuttosto  essere  citato  innanzi  al  tribunale  del  luo- 
go , in  cui  l' obbligazione  è stata  contratta. 

C.  A.  di  Parigi , 3o  mag • 1808  — (S...  8.  a.  iti) 

,6.  — In  materia  di  commercio  , la  cauzione  judieatum 
solvi  non  poteva  ( prima  del  Codice)  essere  richiesta  da  uno 
straniero.  L’  art.  16  del  Cod.  civ.  non  ba  introdotto  un  dritto 
nuovo. 

C.  A.  di  Parigi , 3o fior.  an.  io  — ( S...  7.  a.  818  ) 

( Falso  — Rinvio.  ) — Cod.  di  proc.  civ.  art.  427  e 
srgu.  — V.  anche  art.  63 1.  Cod.  di  cotn.  n.  41  e 4a  ( Lettera 
di  cambio.  ) 

17.  — ( Sentenze — Esecuzione.') — I tribunali  di  com- 
mercio possono  conoscere  dell’esecuzione  delle  loro  sentenze 
preparatorie  — L’  art.  44a  Cod.  di  proc.  civ.  non  si  applica 
che  all’ esecuzione  delle  sentenze  definitive. 

C.  A.  di  Parigi , >8  die ■ 181  a — ( S...  i3.  a.  387  ) 

— V.  art.  643  , n.7  e segu. , e le  note  sull’  art.  647. 

( Sentenze  — Redazione.  ) — V.  Cod.  di  proc.  civ.,  art. 
i4i  , 146  e 433  — V.  anche  Cod.  di  com.  art.  6a4- 

18.  — ( Consegna  — luogo  della  ) — - L’attore  non  può 
far  citare  innanzi  al  tributiate  , nel  circondario  del  quale  la 
mercanzia  è stata  consegnata,  se  questo  tribunale  non  è al 
tempo  stesso  quello  del  circondario  in  cui  la  promessa  è stata 
fatta.  La  congiunzione  e,  nell’ art.  41®  del  Cod.  di  proc. 
civ.,  non  è in  verun  modo  impiegala  per  la  disgiuntiva  0. 

C.  A.  diAngers  , 3 gen.  1810  — ( S...  i4  » >99  ) 

— V.  art.  106  n.  5.  ( Vetturale.  ) 

ig.  — Il  tribunale  di  commercio  del  luogo  in  cui  una 
lettera  di  cambio  è stata  negoziata  , non  è per  ciò  solo  di- 
venuto competente  per  conoscere  delle  differenze  relative  a 
questa  negoziazione.  — Non  si  può  assimilare  questo  caso  a 
quello  dell’ art.  17  del  titolo  la  dell’ordinanza  del  1673,  il 
quale  permette  di  deferire  ai  giudici  del  luogo  , in  cui  la  mer- 
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canai  a è stata  consegnata  , la  conoscenza  delle  discussioni  clic 
ne  sono  la  conseguenza. 

C.  C.  F.  4 ott.  1808  , Rrg.  digitili.  — (S...  9.  1.  28  ) 

( Opposizione.  ) — le  note  sull’  art.  segu. 

ao.  — ( Pagamento  — luogo  del  ) — L’  art.  tj,  ti*,  m 
dell'  ordinanza  del  i6^3  , il  quale  da  al  creditore  la  facolta 
di  far  citare  innanzi  a)  tribunale  del  luogo  del  pagamento , 
si  applica  anclie  al  caso  , in  cui  1’  azione  è internata  non  dal 
creditore  di  una  somma  dovuta  , ma  da  colui  che  ha  drillo 
alla  mercanzia  venduta. 

C.  C.  F.  3o  gd/g.1807  , Rrg.  di  giud.  — ( S...  8.  t . 229  ) 

21.  — Allorché  un  negoziante  ha  convenuto  che  conse- 
gnerà la  mercanzia  e riceverà  di  lle  traile  in  pagamento  , il 
luo"o  del  pagamento  ( in  ciò  che  riguarda  la  cotnpe lenza  de’ 
giudici  ) è quello,  in  cui  la  rimessa  delle  tratte  c stata  ef- 
fettuata , piuttosto  die  quello  iu  cui  le  tratte  debbono  es- 
sere pagate. 

C.  A.  di  Trtveri , i4 mar.  1S10  — ( S...  12.  2.  ) 

22.  — AHorohc  un  negoziante  ha  estinte  le  lettere  di  cam- 
bio di  un  altro  negoziante  pei  quale  ba  ricevute  delle  mer- 
canzie a vendere  , se  avviene  che  non  possa  coprirsi  sul  prezzo 
delle  mercanzie  , e che  debba  internare  un’  azione  per  rim- 
borso r egli  può.  produrla  innanzi  ai  giudici  del  suo  proprio 
domicilio  , come  essendo  i giudici  del  luogo  , dove  egli  do- 
vea  essere  pagato  delle  sue  aoticipazioui  , ritenendo  il  prezzo 
delle  mercanzie  depositate. 

C.  C.F.  i9g sen.  :£i4i  Casta*.  — ( S...14.  1.209) 

23.  — L’arl.  4^®  del  Cod.  di  proc.  civ. , il  quale  auto-> 
rizza  la  citazione  del  debitore  innanzi  ai  giudici  del  luogo 
dove  il  pagamento  dovea  effettuarsi , si  applica  al  caso  del 
debito  per  conseguenza  di  affilio,  tome  per  conseguenza  dr 
verulita. 

C.  C.F.  8 lug.  1814  Reg.  di  giud — ( S...  i5.  1.  i5  ) 

24 Allorché  il  luogo  del  pagamento  non  è designalo  , 

e non  si  tratta  di  cos» certa  e determinata  , il  debitore  può 
iitr  citate  innanzi  al  tribunale  del  suo  proprio  domicilio. 

C.  A.  di  Tolosa  , 11  lug.  1809  — (S...  t4-  2,  3(i3  ) 


H 
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643.  NuUadimeno  gli  articoli  i56 , i58,e  159  s. 
del  medesimo  Codice , relativi  alle  sentenze  in  con- 


35. — L’azione  per  danni  ed  interessi,  risultante  fiali’  ina— 
doni  piroetto  di  una  convenzione  , si  istituisce,  non  innanzi 
al  tribunale  del  luogo  dove  il  debito  dovea  estinguersi , ma 
innanzi  a.  tribunale  del  domicilio  del  debitore. 

C.  A di  Trevcri , 4 fib.  *807  — ( S..  7. 2. 277  ) 

26.  — ( Perehzioke.  ) — La  perenzione  non  ha  luogo  in- 
nanzi ai  ribunali  di  commercio. 

C.  À di Rouen , 16  lug.  1817 — ( S...  17.  2.  4»6  ) 

27.  — (Di  muovo  citato.  ) — La  nuova  citazione  che 
molli  tributali  di  commercio  sono  acll’ uso  di  ordinare  , può 
essere  riguardata  come  un  alto  alci  là  di  quelli  elle  la  legge 
obbliga  di  formarsi. — Si  può  quiidi  dispensare  d’aver  ri- 
guardo ai  iizii  della  nuova  citazioni,  se  d’altronde  la  prima 
citazione  uju  è impugnala.  * 

C.  C.  f.  4 feb.  1808,  Rigetto — ( S...  8i  1.  1 53  ) 

28.  — Le  novelle  citazioni  usie  in  materia  di  commer- 
cio , non  tono  vere  citazioni  le  quii  sono  sottoposte  a pe- 
na di  nullità  alle  formalità  che  ù simili  atti  debbono  pra- 
ticarsi. 

C.  A.  di  Parigi , ^frutt.  art. 5.  — ■(  S...  3.  2.  456) 

2g  — Non  è necessario,  a peia  di  nullità  , che  l’usciere 
inserisca  la  sua  matricola  nelle  m*ve  citazioni  in  uso  presso 
il  tribunale  di  commercio. 

C.  C.  F.  5 bruta,  an.  11,  Rigelo  — ( S...  3.  a.  526  ) 

( Sigmficaziome.  ) — V.  a.  I e scgu. 

— V.  più  particolarmente,  sulle  laterie  di  proced.  innanzi 
ai  tribuualf  di  commercio,  le  note  sugli  articoli  4*4  e segu. 
del  nostro  Codice  di.  proc.  cip.  nuotato. 

Suir  articoli  643. 

«•-*-(  Appello.  ) — La  dispeizione  dell’ articolo  455  del 
Cod-  di  proced.  civ.  , il  quale  prccrive  che  gli  appelli  dalle 
sentenze  suscettibili  d’  opposizion  non  siano  recettibili  du- 
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turaacia  pronunciate  dai  tribunali  inferiori,  su  fan* 
no  applicabili  alle  sentenze  in  contumacia  de’ tri- 
bunali di  commercio. 


ranle  il  termine  delle  opposizioni  , si  applica  anche  alle  sen- 
tenze contumaciali  profferite  dai  tribunali  di  comnercip. 
C.A.  di  Colmar , 3i  die.  1808  — ( S ..  14.  3.3I7  ) 

C.  A.  di  Parigi , 18  mag.  1809  — ( S...14.  2.  358  ) 

C.  A.  di  Limoges , i5  nov.  1810-— (S...  ì\.  2.358) 

C.  A.  di  Parigi , 7 gen.  1813  — ( S...  13,2.  148' 

3.  — Giudicato  in  sento  contrario.  — L’appell#  da  una 
sentenza  contumaciale  di  tornmercio  è ricetti  bile  grinta  di 
spirare  i termini  dell'opposzione , e nel  giorno  isletso  d..la 
sentenza. 

C.  C.  F.  24  giugi  i£t6,  Cassa*.  — ( S...  16.  . 4*  9 ) 

3.  — Le  sentenze  resi  in  materia  di  prede , da  commi*- 
sarii  inviati  nelle  isole  frmeesi  d'America,  sono  soggette  agli 
stessi  termini  che  lo  sono  le  altre  sentenze  rese  dai  tribunali 
delle  colonie. 

Decis.  F.  t6  mar.  1I07  — ( S...  t6.  2.  23o) 

4<  — ( Contumacia  munita.  ) — Gli  art.  6^2  e , 
nel  rimettere  per  la  formi  di  procedere  davanti  1 tribunali 
di  commercio,  a certi  artisoli  del  Codice  di  procedura,  non 
escludono  1’  applicazione  (egli  altri  articoli  di  quest’ ultimo  , 
i quali  non  hanno  niente  (incompatibile  con  la  competenza 
e l’organizzazione  di  quest  tribunali.  — Quindi  un  tribunale 
di  commercio  può,  applicando  T art.  i53  del  Codice  di  pro- 
cedura civile,  pronunciae  centra  una  parte  citata  con  al- 
tre , e contumace , la  riinione  di  contumacia  al  merito. 

C.  C.  F.  29  giug.  1&9,  Rigetto  — (S...  20.  1.  55  ). 

5.  — ( Esecuzione.  - L’art.  643  del  Codice  di  com- 
mercio, il  quale  dicliiar.  applicabile  alle  sentenze  contuma- 
ciali profferite  in  materii  di  commercio  l'art.  i56  del  Co- 
dice di  procedura  che  riaiarda  come  non  avvenute  le  sen- 
tenze in  contumacia  non  eeguile  ne’sei  mesi  dacché  sono  state 
ottenute  , non  ha  effetto  che  per  1’  avvenire. 

Laonde,  le  sentenze  coitumaciali  rese  dai  tribunali  di  com- 
mercio, sotto  l’impero  di  Codice  di  procedura,  ma  prima 
della  promulgazione  del  (odice  di  commercio,  hanno  con- 
servato tutto  il  loro  effetti , ancorché  non  siano  state  ese- 
guile ne'  sei  mesi  , dacclit  si  sono  ottenute. 

t.  A.  di  Bordeaux , ■£>  gen.  1 Ri  i — (S  ..  12.  3.  263  ) 
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6.  — Una  sentenza  di  commercio,  pronunciala  in  contu- 
macia contro  una  parte  non  comparente , è perenta  se  non 
li»  esecuzione  nel  termine  di  sei  mesi  ,•  quand'  anche  la  sen- 
tenza fosse  stata  resa  dopo  la  presentazioue  di  un  procura- 
tore. Questa  presentanone  di  procuratore  nou  equivale  ad 
una  costituitone  di  un  patrocinatore. 

C.  R.  eh  Digioné , 4 lug.  1818  — ( S...  17. 2.  71  ) 

'7.  — ( Esecuzione  provvisoria.  ) — I tribunali  di  com- 
mercio non  possono  ordinare  1’  esecuzione  provvisoria  , e non 
ostante  opposizione  , delle  loro  sentente  in  contumacia. 

( Per  le  nuove  leggi  coni,  delle  due  Sicilie,  art.  65o , si 
permette  ancora  l esecuzione  provvisoria  non  ostante  oppo- 
sizione , purché  sia  data  cautione , e quante  volte  dalla  scrit- 
tura esibita  non  apparisca  qualche  eccesione  che  potrebbe  il 
convenuto  opporre.  Potrà  non  pertanto  impedirsi  1 esecuzione 
mediante  T opposizione  fra  tre  giorni  , incluso  quello  del- 
T intimazione  e del  deporto  della  somma  espressa  nella  sen- 
tenza , da  liberarsi  dopo  il  giudizio  d opposizione.  ) 

C.  A.  di  Torino  , »4  seti.  i8s3  — ( S...  i4-  2.  i3q  ) 

C.  A.  di  Torino  , 1 jfeb.  i8i3  — (S...  i4-  ?•  »4°) 

» , ; . * 

8.  e 9. — Giudicato  in  contrario : ciocche  l’articolo  i5g, 
Cod.  di  proc.  civ.  autorizza  i giudici  civili  e di  commercio 
ad  ordinare,  ne’ casi  che  richiedono  celerità , e dopo  averli 
verificati , clic  le  loro  sentenze  contumaciali  saranno  eseguite 
provvisoriamente  e non  ostante  opposizione. 

C.C.F  q fcb.  i8i3,  Rigetto  — (S...  i3.  1.426) 

C.  A.  di  Douai , 1 1 gen.  i8i3  — (S...  i4-  2.  157) 

— V.  le  note  sull’  art-  647- 

10.  — • Gli  arbitri  necessarii , nominati  d’  officio  , non  pos- 
sono regolarmente  procedere  , non  ostante  1’  appello  dalla  sen- 
tenza che  porla  la  loro  nomina,  sotto  il  pretesto  che  le  sen- 
tenze del  tribunale  di  commercio  sono  esecutorie  provviso- 
riamente. 

C.  A.  di  Parigi,  mar.  i8t3  — ( S...  16.  2.  86  ) 

— V.  art.  55  n.  3 bis.  — 647  n.  5 e 6. 

1».  — ( Usciere  commesso.  ) Il  tribunale  di  commer- 
cio non  può  commettere  un  usciere  per  fare  la  significa  cd 
il  precetto  affine  di  cauzionare.  Esso  non  ha  questa  facoltà 
, che  per  la  semenza  contumaciale  solamente. 

( L’ art.  663  delle  attuali  nostre  leggi  di  procedura  ci- 
Cod.  di  C'oiu.  . 3 a 


Digitized  by  Google 


490  DELLA  PKOCED.  DI  COM.  — ART.  643. 


espressamente  prescrive  » che  non  è vietato  ai  tribunali 
di  commercio , c giudici  regii  nelle  caule  di  loro  competen- 
za, di  destinare  nella  sementa  l'usciere  commesso  per  la 
nolificationr.  — Leg.  d' ecce»,  ari.  644-  ) 

C.  A.  d' Orleans  ,26  die.  1810  — (S...  i5.  a.  208  ) 

11.  — L’  usciere  commesto  da  un  tribunale  di  commer- 
cio per  notificare  una  sentenza  contumaciale  , può  , allorché 
vi  è luogo  a coazione  personale  , eseguit  e la  sentenza  , senza 
nuova  commissione  del  tribunale  dì  prima  istanza. 

C.  A.  di  Rouen , 20  lug  t8>4  — ( S...  t5.  2.  14  ) 

— V.  dippiù  art.  435.  Cod.  di  proc.  eie.  annoiato. 

13.  — ( Opposizione.  ) — - L'opposizione  alle  sentenze  di 
commercio  rete  in  contumacia  non  è recettibiie  dopo  gli  ulto 
giorni  dalla  intimazioni , anche  nella  giurisdizione  di  un  tri- 
bunale, dove  l'uso  locale  autorizzava  tali  opposizioni  dopo 
otto  giorni. 

( L'  analogia  non  e'  i neW  art.  645  Leg.  di'  eccet.  perché 
modificato  , permettendo  f opposizione  fino  al  momento  dcl- 

t esecuzione.  ) 

C.  C.  F.  6 term.an.  11  , Cassai.  • — (S...  4-  >•  *02  ) 

N.  B.  — Questa  giurisprudenza  , anteriore  al  Codice  di 
proa.  eiv.,  e consacrata  dall’ art.  436  di  questo  Codice,  è 
stala  abrogala  dall’  art.  643  del  Cod.  di  coni.  — F'.  a que- 
sto proposito  le  note  sugli  art.  i56,  i58  e i5g  del  nostro 
Cod,  di  proc.  cw.  annotato. 

14.  — La  intimazione  d’  una  sentenza  contumaciale  resa 
da  un  tribunale  di  commercio  , fatta  giusta  lJ  art.  4 >2  del 
Codice  di  procedura  civile  , alla  cancelleria  del  tribunale  di 
commercio,  rimpiazza  la  intimazione  a persona  o domicilio, 
talmente  che  la  correre  i termini,  e signauiemente  quelli  della 
opposizione. 

É egli  vero  che  sia  permesso  di  estendete  alle  sentenze  con- 
tumaciali dei  tribunali  di  commercio  l’articolo  i5y  del  Co- 
dice di  procedura  civile,  il  quale  voole  che  « Se  io  semenza 
» è (ironunziata  contro  una  parte  avente  patrocinatore,  l’op- 
» posizione  non  si  1 ice  ve  eh 'entro  giorni  otto  dalla  notilica- 
» zmnc  falla  al  patrocinatore  » e che  a tal  riguardo  un  am- 
messo dei  tribunali  di  commercio  possa  assimilarsi  ad  un  pa- 
trocinatore dei  tribunali  civili  ? 

li  egli  vero  che  l’ari.  643  del  Codice  di  commercio,  il 
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quale  esclude  ogni  idea  di  assimilazione  Ira  un  patrocina*, 
tare  ed  un  ammessa  ; il  quale  esclude  la  estensione  dell’ art. 

1 57  del  Codice  di  procedura  civile  in  materia  di  commercio; 
il  quale  vuole  che  a qualunque  sentenza  contumaciale  sia  re-. 
golata  dagli  art.  1 56  , i58  e 1 39  ( autorizzanti  la  opposi- 
zione finche  non  siavi  esecuzione  ),  non  debba  abrogare  o 
iyterpetrare  I' art.  436  del  Codice  di  procedura  civile,  noti 
dando  che  otto  giorni  per  l’opposizione  delle  sentenze  con- 
tumaciali rese  dai  tribunali  di  commercio? 

Nel  conflitto  di  queste  disposizioni  inconciliabili,  1’  equi- 
tà , regola  sovrana  in  materia  commerciale,  non  vuole  forse 
che  la  parte  rappresentata  da  un  ammesso , munito  di  pro- 
cura, sia  considerata  con  ben  difesa  ed  avvertila  come  quella 
rappresentata  da  un  pdtrocinatore  ufficiale  pubblico  ; e che 
li  termini  sieno  gli  stessi  per  l’uno  e per  l’altro? 

C.  C.  F.  t3  nov.  1822 , Cassai.  — ( S...  23.  t • 79  ) 

t5,  — L’art.  »58  Cod.  di  proo.  crv.  , il  quale  fa  de-  . 
correre  il  termine  dell’opposizione  solamente  dal  giorno  della 
esecuzione  della  sentenza  ( quando  la  sentenza  è stata  resa 
contro  una  parte  che  non  ha  patrocinatore  ) , non  è regola 
specialmente  per  i giudici  di  commercio.  Prima  della  pub- 
blicazione del  Cod.  di  corn.  e del  suo  art.  643 , che  esten- 
de a’ tribunali  di  com.  la  regola  stabilita  dalt’art.  1 58  Cod. 
di  proc.  crv , il  termine  dcll'opposiziane  contra  le  sentenze 
contumaciali  era  di  otto  giorni  giusta  1’  art.  436.  Cod.  di 
proc.  civ.  Non  vi  era  distinzione  pel  caso  in  cui  la  sentenza 
era  stala  profferii  a contro  una  parte  che  non  avea  patroci- 
natore o procuratore. 

C.  C.  F.  2 ag.  t8t5,  Cassai.  — (S...  16.  1.  107  ) 

16.  — ( Perenzione.  ) — La  perenzione  di  sei  mesi,  sta- 
bilita dall’ art.  i56  del  Codice  di  procedura  civile,  non  ha 
luogo  contra  una  seutenza  contumaciale  resa  da  un  tribunale 
di  commercio  contra  una  parte  ch'è  comparsa  per  marzo  di 
procuratore  , anche  per  domandare  solamente  la  rimessa  della 
causa.  — Codesta  non  è una  sentenza  contumaciale  di  parte. 

C.  C.  F.  26  die.  1821  , Cassai.  — ( S...  22.  1.  174  ) 

C.  C.  F.  i8een.  1820,  Cassai.  — : ( S...  20. 1.  iq5  ) 

— F.  Esecuiione. 

17.  — ( Notificazione.  ) — La  notifica  di  una  sentenza 
contumaciale  resa  da  un  tribunale  di  commercio , è nulla  se 
non  contiene  elezione  di  domicilio  nel  comune  in  cui  c stata 
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s.  G44.  Le  appellazioni  dalle  sentenze  deHriironali 
di  cominercio  saranno  prodotte avanti  la  corti,  nel- 
la giurisdizione  delle  quali  questi  tribunali  sono  si- 
tuati.   ’ 


TITOLO  IV. 

Della  forma  di  procedere  avarili  alle  corti  reali*. 

,»»  » *.-••1  ir  .»  t>  « *•  * 

655.  645.  Il  termine  per  appellare  dalle  sentenze  dei 

tribunali  di  commercio  sarà  di  tre  mesi , dal  gior- 
no della  notificò  della  sentenza,  per  quelle  che  sa- 
ranno state  rese  contraddittoriamente  , o dal  gior- 
no del  termine  spirato  della  opposizione  per  quel- 
le ebe  saranno  state  proferite  in  contumacia.  L’ap- 
pellazione potrà  essere  interposta  nel  medesimo  gior- 
no della  sentenza.  - • ■ < ■ • ’ =•  « ■■  ’ n ■ 

s.  64^.  L’  appello  non  sarà  ricevuto , allorché  il  ca- 


tana , allorché  1’ astore  non  vi  è domiciliato,.  L'art,.  4^5  «lei 
Cnd.  di  proc.  ciy.  non  è stalo  abrogato  dall'  art.  <>43  del 
Cod.  di  com. 

C.  A.  di  Bruiscile , i5  mag.  1811  — ( S...  >4-  383  ) 

— P~.  u.  11  en(  Usciere  commesso.  ) . 

18.  — (Opposizione  di  TEnzo.  ) — Il  mezzq  dejl’oppo- 
sizione  di  terzo  è ammesso  contro  le  sentenze  di  commercio, 
acche  dopo  gli  otto  giorni  dalla  loro  intimazione. 

C.  A.  di  Nimes , 5 /rim.  art.  9 — ( S...  3.  a.  433  ) 

Suli  articolo  G45. 

— V.  art.  643.  ( Appello.  ) , 

Sull’  articolo  646- 

A,  * * , **  ‘ 

1.  — Le  sentenze  del  tribunale  di  commercio  sulla  com- 
petenza sono  sempre  di  prima  istanza  c suscettibili  di  appel- 
lo. L'art.  454  del  Cod.  di  proc.  civ.  è ad  esse  applicabile. 
C.  A.  di  Parigi,  20  fcb.  i8ia  — ( S...  i4-  2.  385  ) 
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pitale  non  eccellerà  la  somma  o il  valore  di  mil- 
le trancili  , ancorché  la  sentenza  non  enuucii  che 
è stata  pronunciata  inappellabilmente  r ed  anche 
q uando  enunciasse, che  èstata  prpQ'eri la  salvo  appello. 
G47.  Le  corti  ruali  non  potranno  in  alcun  caso,  607. 


2.  — Le  sentenze  profferite  dai  tribunali  di  commercio  , 
possono  essere  impugnate  per  lo  mezzo  della  ritrattazione  , 
nell'  istesso  modo  delle  sentenze  rese  dai  tribunali  civili.  In 
lai  caso  la  conoscenza  della  rilratlazioue  appartiene  al,  tribu- 
nale' che  ha  pronunziata  la  sentenza  impugnata. 

C.  A.  ili  Brunelle  , 2 3 gai.  1812  — 12.  2.  261  ) 

— V art.  G3g  e le  note. 


S ull  articolo  G47. 

_ I 

1.  — • Nel  caso  in  cui  il  possessore  di  effetti  negoziabili  ot- 
tiene una  sentenza  a suo  favore  , e cede  in  seguito  gli  effetti 
di  cui  si  trova  in  possesso,  il  cessionario  può , sull'appello 
della  sentenza  resa  nell1  interesse  del  possessore  , dimandare 
per  la  prima  volta  1’  esecuzione  , in  ciò  che  lo  concerne  , 
delle  condanne  di  cui  è appello. 

C.  C.  F.  i^feb.  1806,  Bigetto — ( S...  6.  2.  91 5 ) 

- 1 .,  ’ ' ’ 

2.  — L’art.  647  C°d.  di  com.  , il  quale  prescrive  che  le 

coi  ti  di  appello  non  potranno  , in  alcun  caso  , sotto  pena 
ili  uullita  , accordare  delle  soprassessorie  , uè  far  soprasse- 
dete all'esecuzione  delle  sentenze  de’ tribunali  di  com. , de- 
roga all'  art.  j "'9  Cud.  di  proc.  civ.  che  stabilisce  in  que- 
sti termini  a se  l'esecu2Ìoue  provvisoria  è stata  ordinala  fuori 
» de’ casi  preveduti  dalla  legge,  1’  appellante  potrà  ottenere 
» una  soprassessoria.'  » La  proibizione  non  è solamente  re- 
lativa al  caso  in  cui  l'esecuzione  provvisoria  è stata  ordinata 
conformemente  all’art.  4%  Cod.  di  pioc.  civ.,  cioè  allorché 
vi  è titolo  uou  impugnato  o condanna  precedente  senza  appello. 

C.  A.  di  Farigi , G fch.  i8i3  — ( S...  ì\.  a-  i5  ) 

I 

3.  — Giudicalo  in  senso  contrario. 

C.  A.  di  Bruiscile  , 3 mar.  rSro  — ( S...  1 1.  2.  i65  ) 

> , . ' ’ ’ - ' \ 

4.  — Allorché  i giudici  di  com.  hanno  omesso  di  ordi- 

nare l'esecuzione  provvisoria  delle  loro  sentenze  , essi  non 
possono  pronunciate  tale  esecuzione  con  una  disposizione  po- 
sleiioie.  ..  , 
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sotto  pena  di  nullità,  ed  anche  dei  danni  ed  inte- 
ressi delle  parti  , se  vi  è luogo  , accordare  delle 


In  simil  caso,  spetta  esclusivamente  alla  corte  di  appello 
di  riparare  l’omissione  de’  primi  giudici. 

C.  A.  di  Liege , 29  giug.  1807  — ( S...  7.  2.  3a6  ) 

5.  — Le  sentenze  de’  tribunali  di  commercio  non  sono  , 
in  caso  di  appello  , essenzialmente  esecutorie  provvisoria- 
mente. 

C.  A.  di  Brusselle  , 9 die.  1807  — ( S...  i4-  2.  1 54  ) 

6.  -r  Giudicato  in  senso  contrario  : Le  sentenze  de’  tri- 
bunali di  commercio  sono  di  loro  natura  esecutorie  prov- 
visoriamente, mediante  causione  ; la  loro  esecuzione  prov- 
visoria non  Ila  bisogno  di  essere  ordinata  che  quando  deve 
aver  luogo  senza  cauzione. 

C.A.  diNimes , 3r  ag-  1809  — (S--  io.  2.  234  ) 

C.  C.  F.  2 apr.  1817,  Rigetto  — ( S...  17.  1.  280  ) 

7. *—  Le  sentenze  di  un  tribunale  di  commercio,  le  quali 
non  fanno  che  rigettare  nna  dedicatoria , e non  pronuncia- 
no veruna  condanna  pecuniaria  , sono  esecutorie  non  ostaste 
appello,  senz' obbligo  di  cauzione. 

C.  A.  di  Rouen,  3 lug.  1807  — ( S...  7 2.  1260  ) 

— y.  art.  332  , n.  4 <—  ari.  643 , u.  i3. 

8.  > — Il  giudice  dell’udienza  di  rapporto  non  può  sospen- 
dere Uno  alla  decisione  da  pronunciarsi  in  corte  di  appello 
1’  esecuzione  delle  sentenze  rese  in  prima  istanza  dal  tribu- 
nale di  commercio. 

€7.  A.  di  Parigi , 19  germ.  an.  — ( S...  7.  2.  1 165  ) 

9.  — La  opposizione  ad  una  sentenza  in  contnmacia  di 
dileosore,  resa  in  tribunale  di  commercio  contra  una  parte 
eh’  è comparsa  mediante  un  ammesso  o procuratore  , ma  che 
non  ha  difeso  in  inerito  , dee  farsi  , a pena  dì  decadenza  , 
tra  gli  otto  giorni  dopo  la  intimazione  alla  parte,  ancorché 
non  siasi  intimata  o\Y  am/nessot 

Si  — 

C.  A.  di  Tolosa , 8 mag.  1824  — (S...  24*  2.  338  ) 

No  — 

C.  A.  diParigi,  22  mag.  Ì824  — (S...  24  2.34o  ) 

11.  — La  proibizione  non  è soltanto  relativa  al  caso  in 
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«li  lese,  nè  soprassedere  dalla  esecuzione  delle  sen- 
tenze de’tribunali  di  commercio , quando  anche  fos- 
sero impugnate  per  incompetenza  ; ma  esse  potran- 
no , secondo  l’esigenza  de’ casi,  accordare  la  per- 
missione di  citare  straordinariamente  a giorno  ed 
ora  fissa  per  deliberare  sull’  appello. 

648.  Gli  appelli  dalle  sentenze  de’tribunali  dicss. 
commercio  saranno  regolati  e giudicati  nelle  cor- 
ti, come  appelli  di  sentenze  in  matèria  sommaria. 

La  procedura  , compresa  la  decisione  definitiva  , 
sarà  conforme  a quella  che  è prescritta  per  le  cause 


cui  vieo  ordinata  la  esecuzion  provvisoria,  conformemente 
all’ art.  /|3g  del  Codice  di  procedura,  vai  dire,  quando  vi 
è documento  autentico  non  controverso,  o precedente  con- 
danna senz’  appello. 

C.  A.  di  Montpellier , 28  seu.  1824  — ( S. ..  25.  2. 383  ) 

11.  — La  esecuzione  provvisoria  ordinata  dal  tribunale 
di  commercio,  di  una  sentenza  portante  condanna  a paga- 
mento di  biglietti,  non  può  essere  arrestata  per  la  circostan- 
za che  il  debitore  avra  proposto  querela  di  usura  o di  Abuso 
di  confidenza  contra  il  debitore  ad  oggetto  di  questi  mede- 
simi biglietti. 

C.  A.  di  Parigi , 1 2 noe.  1825  — ( S...  26.  2.  282  ) 

— V.  art.  46°  > Cod.  pr.  civ. 

Sull  articolo  648. 

1.  — L’  appello  per  causa  d’  incompetenza  di  una  sen- 
tenza del  tribunale  di  commercio  è riputalo  materia  som- 
maria. 

Le  spese  fatte  per  quest’appello  debbeno  essere  liquidate  r 
colla  decisione  di  condanna. 

C.  C.  F.  9 feb.  i8i3 , Canai.  — ( S...  i4- 1. 197  ) 

2.  — Ogni  appello  di  sentenza  de’tribunali  di  commer- 
cio è soggetto  alla  multa  in  conformità  della  dichiarazione 
de’ 21  marzo  1671  e dell’editto  di  feb.  1691. 

Delib.  de' consoli F. , \ofior.  an.  1 1 — ( S...  3.  2.  170) 

3.  — La  perenzione  ha  luogo  innanzi  le  corti  di  appello 
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di  appello  in  materia  civile,  nel  libro  terzo  della 
prima  parte  del  Codice  di  procedura  civile. 

giudicando  in  materia  commerciale,  come  nelle  materie  civili. 
C.  R.di  Riom. , 1 6 giug.  1818  — ( S...  19.2. 22  ) 

— V dippiù,  sulla  procedura  in  appello,  il  libro  3 del  no- 
stro Codice  di  proc.  civ.  annoialo. 


FINE  DEL  CODICE  DI  COMMERCIO. 
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RELATIVA  ALLA  COAZIONE  PERSONALE 
Db'  i5  GsaxiBÀLB  anno  ri.  (4  aprile  1898)  (1). 


Il  Consiglio  déglt  anziani  , adottando  i motivi 
della  dichiarazione  d’  urgenza , il  quale  precede  la 
risoluzione  qui  appresso,  approva  l’atto  d'urgenza. 

Segue  il  termine  della  Dichiarazione  d'urgenza 
e della  Risoluzione  de'  22  nevoso. 

Il  Consiglio  dei  cinquecento,  considerando  ch’è 
indispensabile  di  precisare  i casi , ne’ quali  dev’es- 
sere applicato  il  principio  della  coazione  personale, 
rimessa  recentemente  in  vigore,  sia  in  materia  ci- 
vile che  in  materia  di  commercio,  e di  stabilire  a 
questo  riguardo,  in  tutta  l’estensione  dei  domimi 
una  uniformità  incompatibile  tanto  coi  nostri  antichi 
usi  e regolamenti,  quanto  con  quei  dei  paesi  riuniti. 

Considerando  che  ogni  differimento  in  siffatta 
materia  potrebbe  pregiudicare  essenzialmente  al 
commercio  ed  all’  ordine  sociale  ; 

Dichiara  che  vi  è urgenza. 

Il  Consiglio  , dopo  aver  dichiarata  1’  urgenza  , 
prende  la  risoluzione  seguente. 

( 1 ) Questa  legge  non  è stata  mai  in  osservanza  presso  di 
noi.  Essa  sarebbe  anche  superflua  a rapportarsi , stante  le. 
disposizioni  delle  nostre  Leg.  civ.  art.  ig3t  a tg5f,  e delle 
Leg.  d' cecez.  art.  7 og  a 7/ 1 . N alludi  meno  , siccome  le  mas- 
sime raccolte  in  piedi  di  questa  legge  sono  spesse  volte  ci- 
tale. per  dilucidazione  di  quelle  rapportate  su  i diversf  Ar- 
ticoli del  Cod.  di  coni.,  è siccome  queste  stesse  massimi  eli- 
dono a rischiarare  diversi  articoli  della  procedura  simili  a 
quelli  della  legge  de'  1 5 germi n.  , abbiamo  giudicalo  a pro- 
posito non  privarne  il  lettore.  X. 


Digitized  by  Google 


TITOLO  I. 


498 


Della  coazione  personale  in  maleria  civile  (*). 

Art.  1.  La  coazione  personale  non  può  essere 
pronunciata  che  per  virtù  di  una  legge  formale. 


(*)  Sulla  coazione  personale  in  materia  civile.  V.  il  tit. 
iG  libro  3 dei  nostro  Codice  civile  annoialo. 

Motivi  di  questa  legge  — ( S.  . 7.  2.  575  ) 

Sull’  articolo  1. 

Per  quali  obbligazioni  i tribunali  di  commercio  sono  au- 
ton  Zzati  a pronunciare  la  coazione  personale  ? (1). 

I tribunali  di  commercio  non  possono  come  gli  altri  tri- 
bunali pronunciare  la  coazione  personale  che  ,ne’  casi  fìssati 
dalla  legge;  c la  legge  de’i5  germinale  è quella  che  li  de- 
termina. 

II  Codice  di  commercio  qualifica  per  atti  commerciali , e 
sottopone  a questo  proposito  ai  tribunali  di  commercio  le  tran- 
sazioni e le  intraprese,  alle  quali  la  legge  de’ «5  germinale 
non  imprime  testualmente  un  tal  carattere. 

Adunque  supponendo  che  le  due  leggi  non  siano  perfet- 
tamente in  armonia  , ne  risulterà  , che  se  si  segue  quella  de’ 
>5  gei  inin.  , non  tutti  gli  affari  commerciali  porteranno  la 
coazione  personale  , e che  se  par  Io  contrario  si  ordina  la 
coazioue  personale  a tutto  ciò  che  il  Codice  qualifica  atto 
di  commercio,  si  allontana  dalla  regola,  la  quale  vuole  che 
sia  pronunciala  soltanto  ne’  casi  fìssali  dal  legislatore. 

Ma  è facile  di  mettere  d’accordo  il  Codice  colla  legge  de’iG 
germinale  , e di  provare  che  la  differenza  che  sembra  esi- 
stere fra  essi  , è nelle  parole,  e non  nelle  cose. 

Ceco  le  differenze  che  si  iucoulrauo  tra  il  testo  di  questa 
legge  e quello  del  Codice: 

1."  La  legge  de’  i5  germinale  non  sottopone  all’arresto  per- 
sonale che  1 commissionali , la  di  cui  professione  è di  far 
vendere  0 comprare  delle  mercanzie  mediante  provvisione  (2). 

(1)  La  dissertazione  seguente  i estratta  dall' eccellente  commentario  del 
»ig.  Lucrò,  Spinto  dei  Codice  di  commercio  — V.  toni.  8 di  quest 'opera 
|wg.  116 ; e uer  Maggiore  sviluppo  in  questa  materia,  ciò  che  è detto 
auii’articolo  0z5  del  medesimo  Codice  , ed  it  titolo  delta  competenza  de’ 
li '.umiali  di  commercio  pag.  102  c 168  dello  stesso  volume. 

(2}  Legge  de*  sò  gerirmi,  mi.  0 , tit.  2 , art.  1 , u.  t. 
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L’aii.  63i  dichiara  egualmente  soggetti  ai  tribunalidi  com- 
mercio i commissionati  , i quali  intraprendono  de’  trasporti 
per  terra  e per  acqua. 

a."  La  legge  de’i5  germinale  non  parla  delle  intraprese  di 
fornitura  , di  agenzia  , di  imprese  d'  aliati  , di  veudite  al- 
l' incanto  , di  spettacoli  pubblici. 

L'art.  63a  del  Codice  dà  a tutte  queste  intraprese  la  qua- 
lificazione di  atti  di  commercio. 

3.°  La  legge  de’  t5  germinale  stabilisce  positivamente  la 
coazione  personale  per  versamento  di  danari  pubblici  e dello 
Stato,  ma  non  mette  questo  caso  nel  numero  di  quelli  che 
portano  l' arresto  personale  in  materia  civile  ; dippiìi  si  tace 
pe’ biglietti  sottoscritti  da’  ricevitori , pagatori,  percettori  cd 
altri  contabili  di  denaro  pubblico  (ì). 

L’art.  634  del  Codice  pone  questi  biglietti  nella  linea  de- 
gli effetti  di  commercio. 

4-’  Ed  infine,  la  legge  de’  i5  germinale  , conformemente 
all’  ordinanza  del  i6j3  , non  applica  la  coazione  personale 
in  materia  di  commercio  che  alle  obbligazioni  tra  mercanti 
■e  mercanti  per  fatto  delle  mcrcantie  di  cui  si  occupano  ri- 
spettivamente (a). 

L’  art.  63 1 del  Codice  conferisce  ai  tribunali  di  commer- 
cio una  giurisdizione  reale,  la  quale  loro  sottomette  chiun- 
que fa  un  alto  di  commercio. 

E ( ciò  che  è a rimarcarsi  ) tutte  le  disposizioni  del  Co- 
dice che  si  sono  rapportate  , non  estendono  la  giurisdizione 
commerciale  che  nello  soopo  di  estendere  la  coazione  per- 
sonale- 

Nulladimeoo  tali  differenze  non  sono  che  apparenti  ; que- 
ste due  leggi  hanno  lo  stesso  oggetto , e presentano  le  stesse 
disp  udizioni  , quantunque  in  termini  differenti. 

Esse  hanno  lo  stesso  oggetto,  dappoiché  l'una  e l'altra  ten- 
dono a proteggere  l’ interesse  che  ha  il  commercio , perchè 
le  sue  transazioni  siano  eseguile  con  la  più  scrupolosa  esat- 
tezza , perchè  i debiti  che  esso  produce  siano  estinti  al  mo- 
mento preciso  in  cui  scadono.  È espressamente  detto  nell'alto 


(1)  Tit.  i , art  3. 

(2)  Tit-  2 , art.  i,n.  il. 
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<]'  urgenza  della  legge  de'  >4  ventoso  anno  5,  di  cui  la  legge 
de'>5  germinale  è Ì.i  conseguenza  , che  il  ristabilimento  della 
coazione  personale  ha  per  oggetto  ili  rendere  alle  obbliga- 
zioni tra  cittadini  la  sicuretia  e la  solidità , le  quali  sole 
jiossono  dare  al  commercio  francese  lo  splendore  e la  su- 
periorità che  deve  avere;  ed  è principalmente  su  questo  rap- 
porto , che  la  quisliooe  è stata  trattata  (1) 

Da  ci(b  risulta  che  , colla  legge  de’  1 5 germinale  , il  le- 
gislatore ha  voluto  colpire  tulli  i contratti  e tulle  le  obbli- 
gazioni commerciali. 

Egli  uè  ha  latto  quindi  l’enumerazione  , ma  siffatta  no- 
menclatura dovea  necessariamente  essere  conforme  al  siste- 
ma allora  seguilo,  non  a quello  del  Codice  che  c vcuulo  do- 
po e che  non  c del  tutto  lo  stesso  , siccome  si  vedrà  al  li- 
tolo  della  competenza  (a).  D allora  il  principio  che  serve 
di  base  alle  due  leggi,  è quello  con  cui  bisogna  regolarsi, 
e col  quale  couvieuc  interpretare  la  legge  de'  i5  germinale. 
Una  lai  legge  si  applica  non  solo  -alle  persone  le  quali,  al- 
}’ epoca  in  cui  essa  è stata  falla  , erauo  riputate  commercian- 
ti , ed  agli  effetti  ciré  allora  erano  riguardati  come  commer- 
ciali , ma  aucoi  a agli  uomini  ed  alle  cose  che  iu  seguilo  ri- 
ceverebbero siffatta  qualificazione. 

Mettendosi  sotto  questo  puulo  di  vista,  si  conosce  chetali 
disposizioni  , sono  se  non  testualmente  , almeno  virtualmente 
le  stesse  di  quelle  del  (indice. 

Moli  parlerò  de’  biglietti  de’  ricevitori  , percettori  , paga- 
toli , ed  altri  contabili  di  danaro  pubblico. 

L’art.  i tit.  ì della  legge  de’ifr  germin.  vi  unisce  la  coa- 
zione personale  ; quindi  il  Codice  net  dichiarare  tali  bigliet- 
ti , effetti  di  commercio  , non  cangia  la  base  del  sistema  ; 
cangia  solò  la  giut isdizione  , iu  quanto  che  fa  pronunciare 
lurresto  personale  dai  giudici  commerciali,  mentre,  secon- 
do la  legge  de’  r 5 germin.,  esso  era  pronunciato  dai  giudici 
ordinai  ii. 

lliguardo  alle  intraprese  di  commissione,  trasporlo,  for- 
niture, agenzie,  officine  d’affari,  vendite  all'incauto,  spel- 
ta coli  pubblici  , il  Codice  , «i «I :« liticandoli  udì  commerciali, 
pouc  coloro  clic  li  formano  nella  classe  de' mercanti,  ed  iu 
ini  mudo  li  assorella  alla  coazione  personale  in  virtù  del— 
)’  ari.  i,  u.  2 , tit.  2 della  legge  de1  i5  germinale. 

(i)  V.  il  Giornale  dei  dibattimenti,  sessione  del  Consiglio  dei  cinque- 
cento, del  1 2 ventoso  anno  V,  e del  Consiglio  degli  anziani , dei  lS,  20,' 
2i,  27,  j5  e dello  Stesso  mese. 

(i)  K>|iut.  ilu  Cod  de  com.  toni,  b,  pagi  i>. 
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E lo  stesso  per  le  persone,  le  quali  formatto  di  passag- 
gio uno  degli  alti  che  il  Codice  reputa  atti  di  commercio. 
Es»e  si  comprendono  ancora  nella  classe  de'commcrcianti  per 
elicilo  dell  ait.  63t  n.  2 del  Codice,  abbencliè.  a motivo  di 
questo  atto  solamente  e non  in  quanto  alle  regole  , il  Co- 
ntee stabilisce  per  coloro  che  fanno  del  commercio  la  loro 
prolessione  abituale  , relativamente  al  modo  di  tenere  i li- 
bri , alla  fallita  ec.  La  corte  di  appello  di  Parigi  ha  detto 
a questo  proposito  a non  è necessario  , per  essere  riputato 
» commerciante  e soggetto  alla  giurisdizione  de' tribunali  di 
* commercio  , di  fare  il  commercio  abitualmente;  basta  a- 
verlo  fatto  una  sola  volta,  nel  caso  particolare  che  da  luo- 
» go  alla  controversia  , purché  il  fatto  di  commercio  sia  in 
» se  stesso  non  equivoco  » (1).  In  tal  modo  era  l'aulica  giu- 
risprudenza , secondo  attesta  Jousse  nella  nota  8,  sull’ art. 

4 34  dell  ordinanza  del  1 Gtiy . « Coloro  i quali  non  es- 

» sendo  mercanti  per  loro  stato  , dice  quest'  autore  , fanno 
un  traffico  passaggiero  di  alcuoe  mercanzie  , sono  soggetti  alle 
stesse  coazioni  de’  mercanti  ; su  tal  fondamento  .,  .con  deci- 
sione del  gran  consiglio  de’ 7 febbrajo  1709  confirmativa  di 
una  sentenza,  del  preposto  del  palazzo  , un  particolare  gen- 
darme , il  quale  benché  gentiluomo  di  nascila  s'immischia- 
va di  trafficare  delle  pietre  preziose  , fu  condannato  a pa- 
gare personalmente  il  contenuto  in  alcuni  biglietti  da  Ini  sot- 
toscritti pagabili  al  portatore  (2). 

Egli  c dunque  certo  che,  secondo  la  legge  de'  i5  germi- 
nale , la  coazione  personale  è applicabile  a tulli  gli  affari, 
di  cui  il  Codice  ne  attribuisce  la  cognizione  ai  tribunali  di 
commercio.  , , » 

*•  — ( Ammenda.  ) — Sotto  l’impero  della  legge  de’ i5 
germinale  armo  6 , la  coazione  personale  non  Ita  luogo  per 
multa  in  materia  civile.  . ; » 

DccU.  de'  Min.  della  gius t.  e delle  fin.  18  nev.  an.  o.  — 
(S...  1.  2.  5j4  ) 

— y.  art.  3 , infra  n.  5 ( Notaio  ). 

— ( Arbithi.  ) — Gli  arbitri  volontari!  non  possono 
pronunciare  la  coazione  personale  , abbencliè  vi  siano  stati 
autorizzati  .dalle  parti, - 

C.  A.  di  Tolosa , 9 gen.  1809 — ( S...  9.  2.  239  ) 

fr)  C.  A.  di  Parigi,  Osservaz.  ile’ tribunali  toni.  1 , pag.  i 1 5. 

(2)  Jousse  t Conimeli t.  orditi,  de  1GG7. 
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3.  — Per  lo  contrario , gli  arbitri  necessari!  nominati  per 
decidere  delle  controversie  relative  ad  una  società  di  com- 
mercio sono  competenti  per  pronunciare  la  coazione  personale. 

C.  C.  F.  5 nov.  ibi  i , Cassai.  — ( S...  12.  i . 18  ) 

4-  — ...  Anche  quando  le  parti  hanno  volontariamente 
modificato  il  compromesso  necessario,  autorizzando  gli  àrbitri 
a giudicare  senz1  appello. 

C.  A.  di  Parigi , 20  mar.  i8ta  — (S...  12.  2.322  ) 

5.  — ( Bblcio.  ) — Nella  Fiandra  austriaca,  la  coazione 
personale  era  unita  come  modo  di  esecuzione  a tutte  le  ob- 
bligazioni commerciali.  I giudici  non  potevano  dispensarsi  dal 
pronunciarla,  ancorché  il  debitore  non  fosse  di  cattiva  fede. 

La  legge  de’  24  ventoso  anno  5 , la  quale  lia  abrogato  la 
legge  de' 9 marzo  1793  , ha  perciò  solo  abrogato  la  delibe- 
razione dei  rappresentanti  in  missione  de’  27  termidoro  anno 
2 , che  abolisce  la  coazione  personale  nel  Belgio. 

C.  C.  F.  18  mar.  1812 , Cassai.  — ( S...  12.  i.  3o3  ) 

Decisione  conforme  della  Corte  in  grado  di  rinvio. 

C.  A.  di  Licge  , 18  nov.  1812  — ( S...  l4‘  a.  5 ) 

6.  — - ( Cauzione.  ) — Colui , il  quale  si  rende  cauzio- 
ne , per  un  debitore  incarceralo  , a condizione  che  sarà  messo 
io  libertà  , cessa  d’  essere  ligato  per  la  sua  coazione  , se  il 
debitore  c incarceralo  di  nuovo  per  le  cause  medesime. 

C.  A.  di  Parigi  ,29  ag  ■ 1812  — ( S...  t4-  a.  44°  ) 

— V.  Fallilo. 

\ 

7.  — ( Coscritto  ) — I giovani  i quali  sono  chiamali  per 
la  legge  della  coscrizione  al  servizio  militare,  non  sono  libe- 
tali  a questo  titolo  dalla  coazione  personale,  anche  per  obbli- 
gazioni sottoscritte  in  paese  straniero.— Lcg.  de’ 4 fior,  a n.  6. 

Velib.  de’ consoli  F.  a terni,  e 7 fruì.  an.  8 — (S... 7. 2.869) 

8.  — ( Spese.  ) — La  coazione  personale  , in  materia  di 
commercio  , non  può  essere  pronunciata  per  le  spese. 

C,  C.  F.  x^nov.  1809,  Cassai.  — ( S...  10.  1.  64) 

C.  C.  F.  14  aj>r.  1817  , Cassai.  — (S...  17.  1.  aa5  ) 

9 — La  condanna  alle  spese  verso  il  tesoro  pubblico,  pro- 
nunciala da  uu  tribunale  di  polizia  , è esecutoria  personal- 
mente. 
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In  questo  caso  , vi  è luogo  alla  coazione  personale  , an- 
corché non  sia  pronunciala  con  la  sentenza. 

C.  C.  F.  i gen.  1807  , Cassa*.  — ( S...  7-  1.  ^7  ) 

10.  — In  materia  Criminale , correzionale  e di  polizia,  le 
spese  della  procedura  portano  la  coazione  peisonalc. 

C.  C F.  10  frim.  e 9 cent.  ari.  ta,  Cassa*.  — (S...4-2.35o) 

11.  — In  materia  correzionale,  la  coazione  personale  ha 
luogo  per  le  spese  giudiziarie  , come  per  1'  ammenda  a cui 
il  delitto  ha  dato  luogo.  — In  altri  termini  ; 1’  art.  41  del 
tit.  2 della  legge  degli  8 luglio  1791  s'applica  alla  legge  dei 
18  germinale  au.  7,  e deve  servire  alla  sua  interpretazione. 

Delib.  de' consoli  F.  , 6 brum.  an.  11. 

Istrus.  del  direi,  gen.  della  regia  F. , a piov.  an.  1 1 — 
(S...  3.  a.  .58) 

Decreto  F.  de'  ao  seti.  1809  — ( S...  9.  a.  4*°  ) 

ra.  — ( Ultima  istanza.  ) — Quando  una  sentenza  di 
giudice  di  commercio  decide  su’!  merito  in  ultima  istanza,  , 
la  disposizione  con  la  quale  pronuncia  la  coazione  personale 
è egualmente  in  ultima  istanza:  la  condanna  personale  non 
è che  I'  accessorio  della  condanna  su  ’l  merito. 

C.  A.  di  Nimes  , 12  rnag.  1819  — ( S...  ao.  2.  20g  ) 

i3.  — ( Divisibilità’.  ) — Allorché  la  coazione  perso- 
nale è stata  pronunciata  a motivo  di  due  obbligazioni  , di 
cui  I’  una  è commerciale  , 1*  altra  civile  , vi  è luogo  a di- 
visione di  queste  due  disposizioni  per  annullare  soltanto  quella 
che  offende  la  legge. 

C.  C.  F.  iS gen.  1806,  Cassa s.  — ( S...  6.  t.  192  ) 

z4-  (Danni  ed  interessi.) — Sotto  il  Cod.  di  procedura, 
i giudici  hanno  la  facoltà,  ma  non  sono  tenuti,  di  pronun- 
ciare la  coazione  personale  in  materia  di  dauni  ed  interessi. 

C.  A.  di  Colmar,  7 nìar.  1810  — ( S...  10.  2.  202  ) 

r 

i5.  — Prima  della  legge  de’  i5  germinale  an.  6,  non  era 
espressamente  ordinato  ai  tribunali  di  pronunciare  la  coazio- 
ne personale  , in  materia  di  commercio  , ne'  casi  in  cui  si 
trattava  di  semplici  danni  ed  interessi. 

Questa  condanna  eia  facoltativa  ed  abbandonala  alla  pru- . 
den za  de'  giudici. 

C.  C.  F.  2 ttrm.  an.  g , Hi  getto  — ( S...  2.  1.9) 
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ifi.  — L’ articolo  taG  del  Codice  di  procedura  civile,  il 
quale  permeile  ai  giudici  di  pronunciare  la  coazione  perso- 
nale per  danni  ed  interessi , può  essere  esteso  al  debito  o alla 
restituzione  verso  quel  tale  che  , avendo  venduto  uno  sta- 
bile, dimanda  la  nulliih  della  vendita,  e provvisoriamente 
dissipa  il  prezzo  che  ne  ha  ricevuto. 

C.  A.  di  Parigi , 37  gen.  1810  — ( S...  9.  a-  917  ) 

17.  — La  coazione  personale  ha  potuto  essere  pronunziata 
per  danni  ed  interessi  a termini  dell' art.  136  del  Cod.  di 
proc.  civ.  , in  un  giudizio  intentato  nel  1806  e giudicato 
nel  1807. 

C.  C.  F.  t2  ag.  1807  , Rigetto  — ( S...  7.  1.  433  ) 

. * * . » * 1 1.  J \ 

18.  — Il  proprietario  di  uno  stabile  ipotecalo  , il  quale 
anche  prima  del  pignoramento  di  esso  fa  de’  tagli  slraordi- 
narii  di  boschi  , e commette  delle  degradazioni , può  essere 
condannato  personalmente  ai  danni  ed  interessi  verso  i suoi 
creditori  ipotecarli,  come  avendo  agito  in  frode  de’loro  dritti. 

C.  A.  di  Parigi , 16  ag-  1809 — (S...  10.  2.  189) 

. . . 

19.  — Le  disposizioni  del  Codice  penale  , le  quali  auto- 
rizzano a domandare  il  mezzo  della  coazione  personale  per 
l’esecuzione  delle  sentenze  portami  condanna  a danni  ed  in- 
teressi per  causa  di  riparazioni  civili,  si  applicano  anche  al 
caso  di  sentenze  di  semplice  polizia  rese  sotto  l' impero  del 
Codice  de’  3 brumale  anno  4- 

C.  A.  di  Caen  , t5  apr.  1812  — ( S...  12.  2.  334  ) 

20.  — ( Dogana.  ) — I debitori  de’  dritti  di  dogana  , 
multa  e coufisra  possouo  essere  astretti  col  mezzo  della,  coa- 
zione personale. 

Avviso  drl  C.  di  Si.  8 terni,  e 7 frut.  ari.  1 2 — (S...  1-2. 126) 

— T' . til.  3 , ait.  3 , n.  3. 

21.  — ( Effetto  retroattivo.  ) — La  coazione  perso- 
nale tiene  più  al  fondo  del  dritto  che  alla  forma  dell’  ese- 
cuzione della  seutema.  — Quindi  essa  si  tegola  più  colla  legge 
dell'epoca  della  convenzione,  die  colla  legge  dell’epoca  della 
sentenza  che  la  pronuncia  , o dell’  esecuzione  di  questa. 

C.  A.  di  Parigi,  1 ott.  181 4 — ( S...  i5.  3.  1 ) 

C.  A.  di  Parigi , i4  gen.  1809  — ( S...  9.  a.  at5  ) 

— / . tit.  3,  n.  3.  ( Formalità  ),  e lari.  8 dello  stesso  ti- 
tolo n.  5 , G,  7 e segu.  ( S carcera tione  ). 


Die 


aogle 


SoS 


il.  — La  coazione  personale  può  essere  pronunziala  per 
degli  effetti  di  commercio  sottoscritti  prima  della  legge  de’ 
i r>  gertnin.  an.  6,  e dopo  di  quella  de’  24  vent.  an.  5. 

C.  C.  F.  a3  fior.  an.  9 , Rigetto  — ( S...  11.  1 . 439  ) 

23.  — Sotto  l’impero  della  legge  de’ 0.4  ventoso  an.  5, 
la  quale  stabilisce  di  nuovo  la  coazione  personale  , abolita 
già  col  decreto  de’9  marzo  1793,  non  si  è potuto  esercitare 
un  tal  mezzo  per  obbligazioni  sottoscritte  neH'intervallo  dalla 
legge  del  1790  a quella  dell’  anuo  5. 

C.  C.  F.  x’jprat.  an-  12,  Cassa*.  — ( S...  4-  a.  713  ) 

C.  A.  di  Brusselle  , 14  fruii,  an.  9 — ( S...  4.  2.  4-^9  ) 
C.  A.  di  Colmar , t3  mess.  an.  io  — ( S...  3.  2.  60 b) 

24.  — La  coazione  personale  ha  potuto  essere  pronunziala 
dopo  la  legge  de’ 24  ventoso  an.  5 , per  le  obbligazioni  di 
commercio  anteriori  alla  legge  de’9  marzo  1793. 

C.  C.  F.  4 nev.  an. 9,  Rigetto  — ( S...  1.  1.  38a  ) 

C.  C.  F.  ai  gemi.  an.  10,  Rigetto  — (S.  .3.  2.  571  ) 

C.  A.  di  Pau , 9 germ.  an.  11  — ( S...  3. 2.  292  ) 

V 

2r>  — Giudicato  in  senso  contrario. 

,C.  A.  di  Parigi , 25  vent.an.  io  — (S...  2.  2.  a83  ) 

26.  — La  coazione  personale  può  essere  pronunciata  per 
un  effetto  di  commercio  sottoscritto  nell’  anno  4 1 ma  la  dì 
cui  causa  rimonta  ad  un'epoca  anteriore  alla  legge  de’9  mar- 
zo 1793. 

C.  C.  F.  20  feb.  1809 , Rigetto  — ( S...  9.  1,  1 ) 

C.  C.  F.  27  ott.  1S06,  Rigetto  — ( S...  6.  i.  433  ) 

*7.  — La  coazione  personale  può  essere  esercitata  in  virtù 
di  sentenze  ottenute  prima,  della  legge  de’9  marzo  1793. 

C.  C.  F.  2 ag.  1808  , Cassa*.  — ( S...  8.  1.  5ao  ) 

C.  C.  F.  9 ag.  1808  , Cassa*.  — ( S...  8.  1.  520  ) 

28-  *—  ( STaiittEai.  ) — Leggi  relative  alla  coazione  per* 
sonale  contro  gli  stranieri  non  domiciliati  in  Frauda. 

Bulle t.  198,  2.  serie,  4 fior.  an.  6.  — Cod-  eie.  art- 3 anal- 

La  legge  de’  10  settembre  1807  dispone  a loro  riguardo 
della  maniera  seguente. 

« Art.  1.  Ogni  sentenza  di  condanna  profferita  a favore 
» di  un  francese  , contro  uno  straniero  non  domiciliato  in 
Cod.  di  Coni.  33 


Digitized  by  Google 


5o6 


» Francia  , porterà  la  coazione  personale. — 2.  Prima  della 
» sentenza  di  condanna,  ma  dopo  la  scadenza  o l’esigibilità 
» del  debito  , il  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza 
» nel  circondario  del  quale  si  trova  lo  straniero  non  domi- 
» ciliato  , potrà  , su  de’ sufficienti  molivi,  ordinare  il  suo 

» arresto  provvisorio  a richiesta  del  creditore  francese.  

» 3.  L’arresto  provvisorio  non  avrà  luogo  , o cesserà  , se 
» lo  straniero  giustifica  eh*  egli  possiede  sul  territorio  fian- 

» cese  uno  stabilimento  di' commercio  o degli  stabili , il  tutto 

» di  un  valore  sufficiente  per  assiemare  il  pagamento  del 
» debito  , o se  egli  dà  per  cauzione  una  persoua  domiciliata 
» in  Francia  e riconosciuta  solvibile  ». 

Motivi  .di  questa  legge  — ( S. . . 8.  a.  2 ) 

( Simili  disposizioni  trovami  adottate  tra  noi  a riguar- 
do di  un  napoletano  creditore  di  uno  straniero.  Le g.  tip. 
art.  ig  )■ 

— F".  ut.  3 , art.  18  , n.  6. 

39.  — La  legge  dei  io  settembre  1807  ha  effetto  relati- 
vamente ai  credili  anteriori  alla  sua  promulgazione. 

• C.  C.  F.  22  mar.  1809,  Rigetto  — ( S...  9.  1.202  ) 

— F.  la  decisione  d’appello  — ( S...  b.  2.  3b5  ) 

30.  — L"  art.  780  del  Cod.  di  procedura  , il  quale  non 
pei  mette  di  eseguirsi  l'arresto  personale  che  un  giorno  dopo 
la  significazione  della  sentenza  che  1’  autorizza  , non  è ap- 
plicabile al  caso  dell  arresto  provvisorio  autorizzato  contro 

gli  stranieri. 

* C.  C.  /•’.  28  ott.  1809  , Rigetto  — ( S...  9.  t.  462  ) 

31.  — Oli  stranieri  non  possono  prevalersi  della  regola  ge- 
nerale del  nostro  dritto  comune  , la  quale  vuole,  che  I’  ar- 
resto personale  noti  ha  luogo  per  le  spese. 

C.  j4.  di  Metz , 1 1 feb.  1820  — ( S...  21. 2.  j8) 

32.  — ( Far.LiTo.  ) — Il  debitore  liberato  della  coazione 
personale  per  effetto  di  una  clausola  del  suo  accordo  , non 
vi  rimane  ulteriormente  astretto  per  la  sola  circostanza  che 
non  paga  alle  scadenze  fissate.  Soprattutto  se  con  1’  accor- 
do , i creditori,  avendo  richiesto  e rir.evula  la  cauzione  della 
moglie  del  fallito  , non  offrono  rinunciarvi. 

C.  C.  F.  9 die.  1812  , Cassai.  — ( S...  i3. 1.  181  ) 

é 

33.  — ( Fornitore.  ) — I fornitori  di  armale  ? i quali 
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a.  Ogni  stipulazione  per  arresto  personale  enun- 
ciata in  atti,  contralti  c transazioni  qualunque , ogni 
condanna  volontaria  che  pronuuciarebbc  questa  pena 
fuori  i casi , in  cui  la  legge  1’  ba  messa , sono  es- 
senzialmente nulli. 


hanno  incaricalo  un  individuo  di  operazioni  relative  alle  loro 
forniture  , non  possono  estere  condannati  personalmente  al 
pagamento. delle  spese  di  viaggio,  appuntamenti,  gratifica- 
zioni ed  indennità  che  quest'  individuo  può  avere  dritto  a re- 
clamare. 

C.  C.  F.  5 seti.  1810 1 Canai.  — ( S...  n.  i.  3a  ) 

34.  — ( Erede.)  — L’arresto  personale  non  ha  luogo  con- 
tro la  vidua  o gli  eredi  di  un  negoziante  per  i debili  di  que- 
st' ultimo. 

C.  A.  di  Bruxelles  , »3  gen.  i8t3  — ( S...  »6.  a.  80) 

• — F.  Cod.  com.  art.  63 1 ( Erede  ). 

35.  — ( Libertà’  individuate)  — L’ usciere  il  quale,  sen- 
za esservi  autorizzato,  arresta  uu  individuo,  e lo  consegna  ai 
gendarmi  , nella  persuasione  in  cui  è che  questo  individuo 
ha  lavorilo  l’evasione  di' un  arrestato  per  debiti  , si  rende 
colpevole  di  alternato  alla  libertà  individuale. 

— y.  le  note  sull’  art.  segu.  ( Acquiescenza.  ) 

« 

36.  — • ( Ordinanza.  ) — La  coazione  personale  non  può 
essere  decretata  con  ordinanza  del  giudice  in  udienza  di  rap- 
porti. 

C.  A.  di  Montpellier , 19  gtug.  1807  — ( S...  i5.  a.  4a  ) 

3y.  — ( Sindaci.  ) — Da  che  li  sindaci  della  fallita  non 
amministrano  nè  litigano  ohe  per  la  massa  , non  ne  segue  che 
non  possano  esser  condannati  coll'  arresto  personale. 

C.  C.  F.  19  gin.  1619  , Bigetto  — (S...  ao.  1.  6a  ) , 

Suir  articolo  a. 

— V.  Cod.  civ.  art.  ao63. 

t.  — Non  può  esservi  acquiescenza  irrevocabile  in  pi»-  ' 
giudizio  della  libertà  individuale. 

C.  A.  di  Montpellier , 19  giug.  1807  — ( S i5.  a.  4*  ) 
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3.  La  coazione  personale  avrà  luogo  pel  versa- 
mento de' denari  pubblici  c dello  Stato  (a),stel- 


i. It  filmarlo  il  quale  , per  effetio  di  una  sentenza  prof- 

ferita contro  di  lui  , si  c costituito  consegnatario  de’  suoi  mo- 
bili , è tenuto  persoualmrnle  ad  esibirli.  — Non  e questa  una 
stipulazione  volontaria  di  arresto  personale. 

C.  C.  F.  i3  brum.  an.  io  , Cassai-  — ( S...  a.  a.  334  ) 

3.  — Una  sentenza,  la  quale  pronuncia  la  coazione  pei- 
sonale  fuori  i casi  autorizzati  , non  ba  giammai  la  forza  della 
«osa  giudicata  , se  è stala  resa  in  contumacia.  — L'omis- 
sione di  presentarsi  in  seguito  della  citazione  , e d'impugnare 
la  sentenza  per  le  "vie  ai  drillo  , imprime  a questa  sentenza 
il  carattere  di  una  scntenia  volontaria  , alla  quale  la  legge 
ricusa  effetto. 

C.  A.  di  Parigi,  29  piov-  an.  10  — ( S-  ■ a.  a.  3iq  ) 

Sull ’ articolo  3. 

_ a *_  L’arresto  personale  può  praticarsi  senta  sen- 
tenza preliminare,  e dall  autorità  amministrati  va  solamente, 
contro  i preposti  contabili  costituiti  in  debito. 

Rispetto  alle  difficoltà  , a cui  possono  dar  juogo  , s:a  la  • 
Coazione  personale  , sia  ogni  alita  coazione  piaticata  dalla  re- 
gìa contro  i suoi  preposti  , queste  difficolta  sono  sottomesse 
ai  tribunali  di  ptima  istanza  e soggette  all’appello. 

Dccis.  de’  ministri  di  giustizia  e finanze  F.  18  brum.  an. 
14  e 33  <y»r.  1806  — ( S...  6.  ì.  ì2o) 

3.  Spetta  all’ Amministrazione  a decretare  l’arresto  per 

fatto  di  contabilità  amministrativa  ; ma  qualunque  discussione 
sulla  regolarità  dell’  arresto  è devoluta  ai  tribunali. 

Ordm.  F.  6 die.  1820  — (S...  ai.  1.  82  ) 

3.  — Gli  aggiudicatari!  de’  tagli  di  boschi  dello  Stato,  ì 
quali  non  pagano  la  differenza  tra  la  prima  e la  seconda  of- 
ferta cui  non  hanno  adempito  , o nou  presentano  una  cau- 
zione solvibile  , possono  esser  itnprigiouali. 

Circol.  della  Regia  F.,  27  brum.  an. 9— a.  275  ) 

4-  — L’Amministrazione  de’  demanii  ha  la  facoltà  di  ri- 
nunciare alla  coazione  personale  , allorché  1 esperimento  di 
questo  dritto  sarebbe  più  oneroso  che  profittevole  allo  Stato. 

* • Lei.  del  gran  g ui.l.  F.  ?8>fcb.  1808  -»  ( S..-  »o.  2.  a63  ) 
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lionato  (è),  deposito  necessario,  consegna  per  or- 
dine della  giustizia  tra  ternani  di  persone  publdi- 


5.  — I oolai  sodo  soggetti  personalmente  al  pagamento  dell* 
multe  pronunciate  contro  di  essi  , per  contravvenzione  alta 
legge  de'  7 ventoso  an.  8 , sulle  catuioui. 

Avviso  dtlCons. di  Stato,  17 piov.  an. 9 — (S...  1. 2.  43i)’ 

— b.  — V.  Ceni.  eiv.  annotato  , art.  2059. 

6.  — Non  v’è  piu  luogo  alla  coazione  personale  per  causa 
di  slellionalo  , alloichè  1’  ipoteca  presa  sullo  stabile  dichia- 
ìato  libero  è cancellata  , di  maniera  che  il  creditore  nou  sol- 
ide verun  pregiudizio. 

C.  A.  di  Torino , 28  apr . 1808  — ( S...  11.  2.  320  ) 

7.  — -Vendere  uno  stabile  ipotecato  e riceverne  il  prezzo 
aen*  avvertire  T acquirente  , non  è aver  presentato  lo  sta- 
bile come  libero , aver  commesso  uno  stellionato  nel  senso 
dell’  articolo  2059  Cod.  civ.  Non  v’è  stellionato  senza  falsa 
dichiarazione  del  venditore. 

C.  A.  d’Aix , 5 g cn.  i8t3 — ( S...  i3.  2.  261  ) 

8.  — Chi  è soggetto  al  danno  cagionato  da  un  ecrore  ine- 
vitabile del  conservatore  delle  ipoteche? 

Allorché  una  persona  vende  uno  stabile  , prendendo  un 
nome  differente  di  quello  sotto  del  quale  1’  ha  ipotecato , se 
1 acquireute  fa  trascrivere  il  suo  contratto,  e se  il  conser- 
vatore delle  ipoteche  , ingannato  dal  nome  del  venditore  , 
rilascia  un  certificalo  negativo  d’ iscrizioni  ; se  infine  accade 
che  1’  acquirente  rivenda  lo  stabile  in  quistione  , e che  co- 
lui che  lo  compra  sulla  fede  del  certificato  negativo  , otten- 
ga la  preferenza  su  i creditori  omessi  dal  conservatore  , que- 
sti creditori  non  hanno  regresso  nè  coutro  l’ acquireute , nè 
contro  il  conservatore.  — In  tal  caso  , il  venditore  origina- 
rio è solo  risponsabile  e personalmente. 

C.  A.  di  Parigi,  5 die.  i8n  — (S...  11.2.  a3g) 

g.  — Quando  un  debitore  è stato  ammesso  al  benefìcio  di 
cessione,  benché  stellionaiario  , senza  opposizione  de’suoi 
creditori  , questi  non  sono  più  receltìbiii  a domandare  contro 
di  lui  l’arresto  personale  a causa  dello  stellionato. 

C.  C.  F.  i5  apr.  1819 , Rigetto  — ( S...  ao.  ».  3o  ) 

— K--  le  note  sull  art.  5j5  Cod.  di  com.  ( Cessione  di  beni.  ) 
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che , ed  esibizione  de’beni  per  parte  de* sequestrali, 
commissarii  e custodi  (c). 

4.  I giudici  potranno  ancora  pronunciarla  con- 
tro ogni  Attuario  di  beni  rustici,  per  mancanza  di 
esibizione,  alla  fine  dell’affitto,  del  bestiame,  se- 
menze, aratri  ed  altri  ordegni  ara torii  che  gli  sa- 
ranno stati  confidati  per  la  coltivazione  de’beni  a 
lui  affittati,  a meno  che  non  giustifichi  che  la  man- 
canza degli  oggetti  o di  qualcuno  di  essi  non  pro- 
ceda dal  suo  fatto,  c ch’egli  non  Ira  niente  sot- 
tratto in  pregiudizio  del  proprietario. 

5.  La  coazione  personale  non  può  essere  ordi- 
nata, in  materia  civile,  contro  i settagenarii , i mi- 
nori, le  donne  maritate  0 non  maritate , se  none 
per  causa  di  stellionato  procedente  dal  loro  fatto. 


10.  — c — L’arresto  personale  può  esser  pronunciato  con- 
tro un  usciere  per  la  restituzione  dei  dauari  da  lui  riscossi 
pe' suoi  clienti,  per  effetto  della  sua  carica  , e per  k>  paga- 
mento dei  danni-interessi  al  quale  Ita  dato  luogo  colla  sua 
frode  , ancorché  si  traili  di  meuo  di  3oo  franchi. 

C.  C.F.  4 fcb.  181  Rigetto — (S...  19.  1.  379  ) 

al.  — d — L’inquilino  il  quale,  condannato  sulla  do- 
manda de]  proprietario  a lasciar  nella  casa  i mobili  che  vo- 
lesse toglierne  , si  è reso  custode  giudiziario  de’  medesimi  , 
è tenuto  sotto  l' arresto  personale  di  esibirli. 

C.C.  F.  a3  brum.  an.  io  , Cassai.—  (S.  . 20.  t-47^  ) 

•—  F.  infra  , art.  5.  n.  9. 

. Sull’  articolo  4- 

— y.  Cod.  civ.  art.  2061. 

Sull'  articolo  5. 

i.  — Ninna  coazione  personale  può  esercitarsi  contra  la 
persona  d uo  pari  per  debiti  puramente  civili.  La  camera  de' 
pari  intende  per  debili  civili  qualunque  debito  , anche  com- 
merciale , che  Don  porti  la  improota  del  dolo  e della  frode. 

Cam- de  pari  F i,  a5  apr.  1820  — (S...  ta.  a.  270) 
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t..  e 3.  — Un  settagenario  non  può  essere  soggetto  all'e- 
spernnento  della  coazione  personale  per  effetto  di  condanne 
anteriori  alla  legge  de marzo  179I.  Le  leggi  posteriori  han- 
no aneli'  esse  dichiaralo  non  disporre  che  per  le  obbligazioni 
future. 

Il  principio  , che  io  materia  di  esecuzione  bisogna  seguire 
le  leggi  attuali  e non  le  leggi  esistenti  all’  epoca  delle  con- 
venzioni o sentenze  , s’applica  anche  al  caso  , in  cui  il  modo 
d esecuzione  è fortemente  restrittivo  della  libertà  personale  ? 
C.  C.  F.  ai  apr.  i8i3.  Rigetto — ( S...  i3.  1.  366  ) 

— P~.  la  decisione  d’ appello  — ( S...  n.  2.  120  ) 

4-  — Sotto  P impero  della  legge  de’  t5.  germinale  an.  6 , 
e prima  del  Cod.  di  procedura  civile,  i settagenarii  i quali 
hanno  sottoscritto  delle  lettere  e biglietti  di  cambio  , sono  sot- 
toposti alla  coazione  personale. 

In  altri  termini:  1' eccezione  in.  favore  de’  settagenarii, 
espressa  uell’atlicolo  5 del  lit.  1 della  legge  de’  t5  germinale, 
non  è applicabile  che  all’  arresto  personale  in  materia  civile 
e non  in  materia  di  commercio. 

Avv.del  Corti,  ih  Sialo  F.j  bruni,  an.  12 — (S...  7.1. 871) 
C.  C.  F.  ti f rim.  an.  14,  Rigetto  — ( S...  6.  1.  i5g) 

— V.  la  decisione  d'appello  — ( S...  5.  2.  ag3  ) 

5.  — Giudicato  nello  lituo  senso  dopo  il  Cod.  di  proc. 
civ.  — cioè  che  1’  art.  800  di  questo  Codice  , il  quale  or- 
dina la  messa  in  libertà  del  debitore  incarcerato  , allorché  ha 
cominciato  il  suo  settantesimo  anno  , non  deroga  nè  all’  ar- 
ticolo 1 del  tit.  2 della  le,!»gs  de ’ 1 5 germinale  au.6,  uè  al- 
•'  articolo  2 070  del  Cod.  civ. 

C.  C.  F.  10  giug.  1807  , Rigetto  — ( S ...  7.  z.  3i5  ) 

C.  A.  di  Bruxelles  , 7 apr.  1810  — ( S.  . 1 o.  2.  287  ) 

C.  C.  F.  3 feb.  i8i3  , Cassai.  — ( S ..  i3.  1.  201  ) 

C.  C.  F.  i5  giug.  »8t3,  Cassa*.  — ( S...  i3.  1.  3j3  ) 

, — y.  la  decisione  auuullata  — ( S...  12.  2.  129) 

C.  C.  F.  7 ag.  i8i5,  Cassa*.  — ( S...  16.  1.  111  ) 

6.  — Giudicato  in  senso  contrario  ; cioè  che  1’  articolo  800 
del  Codice  di  procedura  civile  si  applica  al  debitore  incar- 
cerato prima  del  Codice , come  al  debitore  incarcerato  do- 
po , ed  al  debitore  incarcerato  per  debito  di  commercio  , co- 
me a quello  incarcerato  per  debiti  puramente,  civili. 

C.  A.  di  Parigi , 18  apr.  1807  — ( S...  7.  2.  657  ) 

C.  A.  di  Coen,  26  ag.  1812  — (S...  3i.  2.  112  ) 
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G.  Ogni  sentenza  resa  in  contravvenzione  agii  ar- 
ticoli precedenti  porterà  seco  nullità,  e darà  luogo 
alla  presa  a parte,  spese,  danni  ed  interessi  con- 
tro i giudici  che  1’  avrebbero  pronunciata. 


7.  — Quando  un  settagenario  è stato  condannato  correzio- 
nalmente per  aver  distratto  delle  somme  in  pregiudizio  d’  un 
terzo,  i tribunali  civili  possono  condannarlo  coll’arresto  per- 
sonale alla  restituzione  , applicando  le  leggi  di  polizia  cor- 
rezionale. — Non  si  può  in  tal  caso  invocare  in  favore  del 
settagenario  l’ art.  2065  del  Codice-  civile  , ed  800  di  pro- 
cedura. 

C.  C.  F.  16  lug.  1817  , Rigetto  — ( S...  19.  ».  i5  ) 

8.  — Le  donne  maritate,  o non  maritate,  non  possono  es- 
sere condannate  personalmente  ai  danni  ed  inteiessi  , in  ma- 
teria puramente  civile  ( fuori  il  caso  di  stellionalo  ).  L’  art. 
126  del  Cod.  di  proced.  civ.  è ristretto  dall' art.  2066  del 
Cod.  civ. 

C.  C.  F.  6 olt.  i8t3 , Cassai.  — ( S...  i3. 1. 466  ) 

C.  C.  F.  20  mag.  1818  , Cassai.  — ( S...  18.  1.  335  ) 

9.  — Ancorché  la  moglie  , la  quale  non  è in  comunio- 
ne , possa  , senza  l’ autorizzazione  del  suo  marito  , esser  co- 
stituita custode  giudiziario  di  mobili  sequestrati  contro  que- 
st' ultimo,  essa  non  è astretta  personalmente  per  tale  qualità. 

C.  A.  di  Parigi , ai  prat.  an.  i3  — ( S...  5.  2.  5y3  ) 

10.  — La  donna  aggiudicataria  contro  la  quale  si  esercita 
la  rivendita,  non  è tenuta  sotto  l' arresto  personale  alla  diffe- 
renza del  prezzo. 

C.  A.  di  Lione , 20  gtug.  1822  — ( S...  23.  2.  255  ) 


\ 
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Della  coazione  personale  in  materia  di  com- 
mercio (*). 

Art.  i.  Dalla  data  della  presente  legge  , la  eoa-  . 
zinne  personale  avrà  luogo  in  tutta  1*  estensione  dei 
dominii  francesi , . 

i.°  Contro  i banchieri,  agenti  di  cambio,  sen- 
sali, fattori  o commissionati  , la  cui  professione  è 
di  far  vendere  o comprare  delle  mercanzie  mediante 
compenso,  per  restituzione  di  queste  mercanzie  , o 
del  prezzo  che  ne  riceveranno  (a). 

3.°  Di  mercante  a mercante,  per  fatto  delle  mer- 


(*)  Sul  titolo  II. 

— V.  Cod.  civ.  art.  3070 — V.  anche  le  note  sull’ art.  1, 
del  tit.  t supra  , ed  art.  5 tit.  1.  n.  1. 

1. — Un  creditore  del  fallito  non  può,  duranti  le  operazioni 
della  fallita  , perseguire  isolatamente  il  pagamento  del  suo 
credito  , nè  esercitare  alcuna  via  esecutiva , e specialmente 
quella  dell'  arresto  personale.  — Non  si  possono  autorizzare 
procedure  per  pagamento  contro  il  fallito  , il  quale , spogliato 
de' suoi  beni  , non  ha  più  facoltà  di  pagare. 

C.  A.  di  Angers  , 3t  lug.  1833  — ( S...  s3.  3.  3i 9 ) 

SulC  articolo  1. 

1.  — a — I socii  di  una  banca  sono  tenuti  personalmen- 
te , anche  quando  le  loro  tratte  offrono  una  garantia  ipote- 
caria e territoriale. 

C.  C.  F.  31  mar.  1808  , Rigetto  — ( S...  8.  1.335  ) 

3.  — Le  condanne  pronunziate  contro  i commissionali  di 
trasporto  portano  la  coazione  personale. 

C.  A.  di  Parigi , 1 . germin.  an.  i3  — (S...  5.  3.  564  ) 
— > V.  Cod.  di  com.  art.  76  ( Agente  di  cambio')  art.  98  (Com- 
missionati. ) v 
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canzie  , di  cui  si  occupano  rispettivamente  ( b )- 
3.°  Contro  ogni'uegozianle  o mercante,  che  fi r— 
marebbe  de’ biglietti  per  valuta  ricevuta  contante 
o in  mercanzie,  sia  che  debbono  essere  pagati  sulla 


* 3.  — b — Un  semplice  imprestilo  tra  mercanti  non  pro- 

duce la  coazione  personale. 

Coti.  civ.  art.  ao63  e 2070,  anal. 

C.  C.  F.  »5  gen.  1806 , Casta*.  — ( S...  6.  1 . 192  ) 

4-  — • La  coazione  personale  data  a’  termini  della  legge  de’ 
i5  germinale  an.  6.  Ira  mercante  e mercante  , pel  fatto  di 
mercanzie  di  cui  si  occupano  rispettivamente  , non  ha  luo- 
go per  un  mercante  contro  un  altro  mercante , se  non  eser- 
citano il  medesimo  commeicio. 

C.  C.  F.  29  geu  1806 , Cattai.  — ( S...  6.  2.  522  ) 

C.  A.  di  Torino , 3 die.  1810  — ( S...  11.  2. 173  ) 

5.  — Sotto  l’ impero  dell’  ordinanza  del  1673,  era  di  prin- 
cipio che  la  coazione  persouale  non  poteva  essere  pronun- 
ciata tra  socii  in  materia  di  commercio. 

C.C.F-  1 pral.an.  io , Pagello — (S...  18.  1.9) 

6.  — Id-  — Sotto  i impero  della  Ugge  de'  1 5 germin.  an.  6. 

C.  A.  di  Parigi , 2 feb.  1814 — ( S ..  t5.  2. 34 1 ) 

7.  — Giudicato  in  senso  contrario  -,  cioè  che  sotto  V im- 
pero della  Ugge  de' i5  germinale  an.  6,  la  coazioue  perso- 
nale può  essere  pronunciata  tra  socii  , iu  materia  di  commercio. 

C.  C.  F.  1 prat.  an.  10,  Rigetto  — ( S...  2.  1.  321  ) 

C.  C.  F.  23  mar.  i8t3,  Rigetto — ( S...  t3.  1.  386) 

C.  C.  F.  5 nov.  «8m  , Cassa t.  — (S...  13.  1.  181  ) 

C.  A ■ dì  Parigi , ao  apr.  i8ta  — ( S...  12.  2.  3aa  ) 

8 — Id Soprattutto  , se  si  tratta  del  pagamento  di 

danni  ed  interessi  risultanti  da  che  lo  scioglimento  della  so- 
cietà è stato  domandato  contro  tempo. 

C.  C.F.  24  brum.an.  ra,  Rigetto  — ( S...  4-  1. 129) 

9.  — La  coazione  personale  non  ha  luogo  Ira  attore  ed  at- 
tore socio. 

C.  A.  di  Parigi,  3i  mag.  1808  — ( S...  8. 2.  a^6  ) 

— V.  tit.  1 , art.  1 . ( Arbitro.  ) 
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riscossione  da  un  particolare  ivi  nominato  , o al  suo 
ordine,  o'al  portatore  (c). 


10.  — c — I negozianti  zono  soggetti  alla  giurisdizione 
de’ tribunali  di  commercio,  e tenuti  personalmeote  per  avete 
sottoscritto  o girato  un  biglietto  ad  ordine,  colla  causale  va- 
luta ricevuta  contanti. 

C.  C.  F.  g vend.  an . 1 3,  Rigetto — ( S...  5.  a.  a46  ) 

11.  — Il  commerciante,  il  quale  sottoscrive  de’  biglietti  ad 
ordine  valuta  ricevuta  contanti  , o per  interessi  di  questa 
valuta , a favore  di  un  particolare  non  commerciante  , si 
rende , per  gli  uni  e per  gli  altri , soggetto  alla  giurisdizione 
de’ 'tribunali  di  commercio,  ed  è astretto  personal raeute. 

C.  A.  di  Parigi , io  mar.  1814  — ( S...  16.  a.  128  ) 

12.  — Il  direttore  di  una  casa  di  educazione  , il  quale  sot- 
toscrive de' biglietti  ad  ordine  a favore  di  un  mercante,  per 
fornitore  fatte  al  suo  pensionato  , è soggetto  alla  giurisdizione 
Commerciale  ed  astretto  personalmente. 

C.  A.  di  Parigi , 26  nov.  1807  — ( 5...  8.  2.  55  ) 

13.  — Un  maestro  di  pensione  non  può  essere  consideralo 
come  commerciante  in  quanto  alle  forniture  che  a lui  sono 
fatte  pel  suo  pensionato.  A tal  riguardo  egli  nou  è sottopo- 
sto alla  giurisdizione  commerciale , nè  tenuto  personalmente 

C.  A.  di  Parigi,  19  mar.  1814  — ( S...  16.  1 . 85  ) 

14.  — « Una  donna  mercantessa  pubblica,  la  quale  sotto- 
scrive de’  biglietti  ad  ordine  , valuta  ricevuta  contante  , è te- 
nuta personalmente.  Non  è necessario  che  il  biglietto  porti 
la  causale  , valuta  in  mercanzie , di  cui  le  parli  fanno  ri~ 
spc divamente  negozio  \ l'art.  3.  non  si  applica  che  alle  obbli- 
gazioni della  mercantessa  pubblica,  le  quali  non  sono  per 
effetto  di  biglietto. 

C.  C.  F.  i5  nov.  i8i3 , Rigetto  — -(  S..- i5.  1.  74 ) 

— V ■ Ut.  i,  art.  5 n.  8. 

i5  — Il  marito  non  commerciante  non  è tenuto  sotto  ar- 
resto personale  , delti  obblighi  commerciali  contratti  dalla  mo- 
glie mercantessa  pubblica  ed  in  comunione  di  beni. - 

C.  A.  di  Lione  26  giug.  «822  — ( S...  23.  a.  288  ) 

16 — Lo  scribente  di  tra  biglietto  ad  ordine  non  è astretto 
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( 4 Coltro  ogni  persona,  la  quale  firmerà  delle  let- 
tere o biglietti  di  cambio;  quelle  ebe  vi  metteranno 
il  loro  avallo  , che  prometteranno  di  sommistrarlo 


personalmente,  ancorché  nel  biglietto  abbia  preso  la  quali- 
tà di  commerciarne  , se  d'  altronde  egli  non  avta  una  tal  qualità. 
La  pruova  ohe  lo  scribenle  ha  preso  una  qualità  supposta  può  es- 
seie  fatta  per  mezzo  di  testimonii. 

• C.  A di  Bruxelles.,  a 8 ag.  1812 — ( S...  11.  a.  i68  ) 

17. — Lo  scribenle  di  un  biglietto  ad  ordine,  il  quale  vi 
*i  qualifica  mercante , non  può  in  seguito  avere  il  pretesto 
che  egli  non  è mercante,  per  sottrarsi  alla  giurisdizione  com- 
merciale ed  alla  coazione  personale. 

C.  A.  di  Pungi,  a8  giug.  181 3 — ( S...  i4-  2. 188  ) 

— V . Cod.  di  coni. , art.  63i. 

18 Un  tribunal  di  commercio  adito  per  una  domanda 

di  pagamento  dell' ammontare  di  uu  biglietto  ad  ordine,  eoa 
la  causale  valuta  ricevuta  contante,  può  pronunziare  la  coa- 
zione personale,  senza  comprovarsi  prelimiuarnieole  che  lo 
sctibeule  era  commerciante  ; tocca  a lui  di  provare  l'ecce- 
zione , se  la  crede  fondata,  e se  vuole  che  vi  sia  fallo  dritto. 

. C.C.F.japr.  i8i3  , Rigetto  — (S...  13.1.374) 

19.  — • Dacbè  il  debitore  non  commerciante  di  un  biglietto 
ad  ordiue  , citalo  innanzi  ad  un  tribunale  di  commercio  , nou 
ha  proposto  declinatoria , e si  è lasciato  condannare  perso- 
nalmente senza  reclamo,  non  ne  segue  che  in  appello  la  sen- 
tenza non  possa  essere  riformala,  in  quanto  alla  coazione  pei-r 
•onale. 

C.  A.  di  Bordeaux , 9 mar.  180  — - ( S...  7,  3. 873  ) 

C.  A.  di  Parigi , 30  germ.  an.  12  — ( S...  7. 3.  873  ) 

20.  — I biglietti  ad  ordine  sottoscritti  da  un  commerciante 
valuta  ricevuta  senza  aggiungere , contante  o in  mercanzie, 
non  davano  luogo  alla  coazione  personale  , sotto  1’  impero 
della  legge  dei  i5  germinale  an.  tì. 

C.  A.  di  Lùgc,  4 apr.  i8i3  — ( S...  i4-  2.  i83  ) 

21.  — Il  biglietto  a domicilio  è di  una  natura  diversa  dal 
biglietto  ili  cambio  ; esso  non  porta  la  coazione  personale. 

C.  II.  di  Colniar , i4  gen.  *817  — ( S...  18.  2.  ia5  ) 

( — y ■ le  note  sugli  articoli  118,  63i,  6Jj,  G38  Cod.  coni. 
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«oli  rimesse  da  piazza  a 'piàzifa  , efdie  faranno  delle 
promesse  per  lettere  di  cambio  ad  esse  date,  oche 
dovranno  esserlo  , (</). 


il.  — d — L’individuo  non  negoziante  , il  quale  ha  datò 
il  suo  avallo  su  di  un  biglietto  ad  ordine  sottoscritto  da  Un 
negoziante  , è sotlosposto  alla  coazione  personale  , se  il  bi- 
glielio  ad  ordine  lia  percausa  un'operazione  di  commercio. 

C.  A.  di  Bruxelles,  17  mar.  1813  — ( S...  »4-  a.  36g  ) 

a3.  — li  datore  d’avallo,  il  quale  dichiara  espressamente 
di  sottoporre  soltanto  i suoi  mobili  all'  obbligazione  che  con- 
trae, non  può  essere  astretto  personalmente,  come  lo  sarebbe 
jt  datore  d'avallo  ordinario. 

C.  A.  di  Parigi,  10  veni.  an.  t3  — ( S...  6.  3.  970  ) , 

a4- — L’accettante  di  una  lettera  di  cambio  è sottoposto 
ai  tubunali  di  commercio  e teuuto  personalmente,  quanlun- 
vjne  non  sia  commerciante. 

C.  A.  di  Parigi,  6 die.  1806  — ( S...  6.  a.  a5o  ) 

— P ed.  Cod.  di  com . art.  63a  e le  note. 

a5.  — li  girante  di  un  biglietto  ad  ordine,  sottoscritto  da 
un  mercante,  non  è «oggetto  alla  coazione  personale,  se  egli 
stesso  non  è nè  negoziante  , uè  mercante. 

C.  C.  F-  11  Jeb.  180 j,  Cassai.  — ( S...  y.  1.  166  ) 

» « I | • 

a6.  — La  coazione  personale  non  può  essere  pronunciata 
in  seguito  di  alti  aventi  la  forma  esteriore  di  lettere  di  cam- 
bio , ma  che  non  lo  sono  realmente  per  mancanza  di  rimessa  \ 
<li  piazza  a piazza. 

C.  C.  F.  2 vend.  an.  10,  1 Ugello  — ( S...  a.  1.  34  ) 

27-  — La  coazione  personale  non  può  essere  pronunciata 
contro  un  pai  titolare  non  commerciante  , a motivo  di  un  bi- 
glietto ad  ordine  che  ha  sottoscritto. 

C.  C.  F.  20 fior.  an.  11,  Cassai.  — ( S...  3.  3.  319  ) 

38.  — Colui,  il  quale  c stato  dichiarato  prodigo,  può  es- 
sere condannalo  personalmente  al  pagamento  di  effetti  che  per 
loro  natura  portano  la  coazione  personale  , e che  sono  siali 
sottoscritti  prima  che  il  consiglio  di  famiglia  1’  avesse  dichia- 
rato tale.  -J 

C.  A.  di  Bruxelles , t3  ap.  t8v8  — ( S...  8..  2 309  ) 
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3.  Sono  eccettuati  dalie  disposizioni  enunciate  nel 

4 dell’ articolo  precedente , le  donne  maritate  o 
non  maritate , ed  i minori  non  commercianti. 

3.  Le  donne  non  maritate , le  quali  saranno  mer- 
cantesse pubbliche  , o maritate,  le  quali  faranno 
un  commercio  distinto  e separato  da  quello  de’ loro 
mariti  , saranno  sottoposte  alla  coazione  personale 
pel  fatto  del  loro  commercio  , anche  quando  fos- 
sero minori , ma  solamente  per  esecuzione  di  ob- 
bligazioni tra  mercante  e mercante,  ed  a motivo 
delle  mercanzie , di  cui  le  parti  faranno  rispettiva- 
mente negozio. 

Siffatta  disposizione  è applicabile  ai  negozianti , 
banchieri , agenti  di  cambio,  senzali,  fattori  e com- 
missionati, abbenchè  minori,  a motivo  del  loro  com- 
mercio. 

4.  La  coazione  personale  avrà  luogo  egualmente 


ag, Allorché  un  debito  porta  coazione  personale  , i tri- 

bunali possono  pronunciarla  con  una  sentenza  posteriore  a quel- 
la che  si  è resa  sul  debito  islesso. 

, C.  A.  di  Torino,  za pio».  an.  i3  — ( S...  5.  a.  5i4  ) 

3o. Allorché  una  sentenza  passala  in  cosa  giudicata  ha 

omesso  di  deliberare  su  di  una  dimanda  di  coazione  perso- 
nale , non  si  può  con  una  nuova  azione  farla  ordinare. 

C.  A.  di  Bruxelles , z4  mar-  1809  — ( S...  9.  a.  398  ) 

— V.  art.  i35o,  n.  4o  e seg.  Cod.  civ. 

— - V.  Cod.  di  com.  art.  63t  e le  note. 

V.  dippiù  gli  articoli  63 1,  63ze  segu.  sulla  competenza  dei 

tribunali  di  commeroio. 

SulC  articolo  2. 

— V le  note  sull’ art.  5 del  tit.  1.  ( Settagenario.  ) 

SulF  articolo  3. 

V.  art.  1.  supra,  n.  >4  ( Mercantessa  pubblica.  ) 

Sull’  articolo  4- 

_ ym  ari,  \yj,  a5o,  2^3,  286,  3n,  33z,  Cod.  com. 

(*)  V.  al  tit.  i5  del  nostro  Codice  di  proced.  ciò.  anno- 
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per  r esecuzione  di  ogni  contralto  marillimo,  come 
cambio  marittimo  , contratti  di  noleggio  , arrota- 
menti di  gente  di  mare,  vendite  e compre  di  ba- 
stimenti , loro  nolo , ed  altro  concernente  il  com- 
mercio e la  pesca  nel  mare. 

TITOLO  in. 

Del  modo  di  esecuzione  delle  sentenze  con 
coazione  personale  (*). 

Art.  1.  Ogni  sentenza  portante  coazione  perso- 
nale , potrà  , se  è definitiva  , essere  eseguita  non 
ostante  appello  , dandosi  cauzione. 


tato  ( art.  780  a 8o5  ) le  regole  indicate  «oli'  esecuzione  della 
coazione  personale  e le  decisioni  particolari  profferite  sulla 
loro  applicazione. 

(*)  Sul  titolo  III.  , -, 

* ^ 

ì. — 11  modo  dell'esperimento  della  coazione  personale  si 
regola  con  la  legge  in  vigore  all’epoca  in  cui  la  coazione 
si  esercita  , non  con  la  legge  in  vigore  all’  epoca  in  cui  la 
coazione  è stata  decretata.  In  conseguenza  quantunque  la  coa- 
zione personale  sia  stata  pronunciata  anteriormente  al  Cod. 
di  proc.  civ.  , non  si  può  prendere  il  debitore  sotto  l'im- 
pero di  questo  Codice , che  un  giorno  dopo  la  significazione 
con  precetto  della  sentenza,  la  quale  autorizza  l'arresto. 

C.  A.  di  Parigi,  7 apr.  1807  — ( S...  7.  2. 65o  ) 

— V.  lit.  art.  1,  n.  21  c segu. 

2.  — Ancorché  il  precetto  di  pagare,  il  quale  precede  l’ar- 
resto, abbia  avuto  luogo  prima  del  Codice  di  proc.  civ.,  le 
formalità  della  coazione  praticala  posteriormente  al  1.  gen- 
naio 1807,  souo  re6°late  «1*1  Codice,  senza  che  vi  sia  bi- 
sogno di  rinnovare  il  precetto  preventivo  a'termini  dcll’art.780. 

C.  A.  di  Bruxelles , t3  giug.  1807  — ( S ..  7.  2. 869  ) 

Suir  articolo  1. 

» — I tribunali  non  possono  sospendere  nè  modificare  l’eier- 
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a.  Le  sentenze  con  coazione  personale  saranno 
messe  in  esecuzione  da  ogni  usciere  , il  quale  avrà 
il  dritto  d’ istrumentare  nella  giurisdizione  del  di- 
partimento, dove  risiederà  la  persona  controdi  cui 
saranno  eseguite  ; e nel  dipartimento  della  Senna, 
in  concorso  con  ogni  individuo , il  quale  ha  pre- 
cedentemente esercitato  le  funzioni  di  guardia  del 
commercio;  a carico  di  quest’ ultimi , di  farsi  re- 
gistrare alla  cancelleria  del  tribunal  di  commercio 
del  dipartimento  medesimo. 

Questi  agenti  sono  in  tal  caso  autorizzali  a ri- 
chiedere , conformemente  alle  leggi  sulla  sua  di- 
sposizione, la  forza  armata  , la  quale  non  potrà  es- 
sere loro  negata  , sotto  pena  di  responsabilità  dei 
funzionarli  pubblici,  a cui  s’iudri  zzerà  mia  a que- 
st’ «fletto. 

, 3.  Niun  arresto  potrà  essere  fatto  contro  verun 


c'uio della  coazione  personale,  fuori  de’ casi  previsti  dalla  leg- 
ge. — Quindi  , non  possono  accordare  ad  un  debitore  incar- 
ceralo la  scarcerazione  provvisoria,  anebe  «olio  la  sorveglian- 
za d’  una  guardia  del  commercio  , e con  cauzione  di  presen- 
tarsi quando  ne  sara  richiesto  : in  vano  allegherebbesi  servir 
nò  per  facilitare  ai  debitori  i mezzi  d’ accellerare  una  liqui- 
dazione che  dee  somministrargli  di  che  pagaie  ai  creditori. 
C.  A.  di  Parigi,  26 fcb.  1819  — ( S...  19.  2.  196  ) 

— V.  Cod.  civ.  art.  2068. 

Sull'  articolo  2. 

— V,  Cod.  di  com.  art.  625  ( Guardie  di  commercio  ) 

. — y . Cod.  di  com.  art.  643,  u.  1 4>  e 16  ; Cod.  di  proc.  civ- 
anuotalo,  art.  780  e segu.  ( Usciere  commesso  ) 

— Pr.  Ibid.  att.  556  ( Facoltà  speciali.  ) 

Sull  articolo  3. 

— r.  Cod.  di  proc.  civ.  annotato,  art.  580  ( Signiflcationc  — 
Precetto  ) 

— Il  visto  del  giudice  di  pace  del  domicilio  del  dclai- 
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individuo,  se  non  è preceduto  dalla  intimazione  ni 
debitore  vistata  dal  giudice  di  pace  del  circondario, 
in  cui  si  esegue  l’arresto,  t.  del  titolo  che  ha  ser- 
vito di  base  alla  condanna  , se  esiste;  a.  delle  sen- 
tenze profferite  contro  il  debitore  , se  molte  ne  sono 
state  rese  contro  di  lui  pel  fatto  della  coazione;  3. 
di  un  precetto  di  adempire  all’  oggetto  della  con- 
danna ; 4*  che  non  siano  decorsi  almeno  dieci  giorni 
tra  il  precetto  e l’esecuzione. 

Questa  sospensione  non  avrà  luogo  a riguardo 
del  debitore,  il  quale  avrà  goduto  di  una  dilazione 


tore  basta  per  darsi  esecuzione  alla  coazione  personale  , in 
qualunque  circondario  il  debitore  si  trovi. 

C.  C.  F.i t prat.  an.  t3,  Rigetto  — ( S.  . 6.  a.  128  ) 

2.  — L’arresto  provvisorio  autorizzato  contro  lo  straniero, 
non  essendo  che  una  misura  di  polizia  , non  è soggetto  alle 
formalità  prescritte  dal  Codice  di  procedura,  per  l’esercizio 
dell’arresto  personale — Quindi  , lo  straniero  incarceralo  non 
può  reclamare  la  sua  scarcerazione,  sotto  pretesto  ebe  l'ar- 
resto non  è stato  preceduto  da  uh  precetto  fatto  da  un  u- 
scierc  commesso  , ohe  I’  arresto  è stalo  eseguito  nel  suo  do- 
micilio seni  assistenza  del  giudice  di  pace , e che  il  pro- 
cesso verbale  è datato. 

C.  A.  di  Metz,  17  mag.  1816  — ( S...  19.  2.  5t  ) 

i 

3.  — In  materia  d’  arresto  personale  , ordinalo  per  fatti  di 
contabilità  pubblica  , sono  gli  aggiusti  di  conto  e non  le  scrit- 
ture che  hanno  servilo  di  buse  a questi  aggiusti,  i quali  ior- 
inauo  il  titolo  da  notificarsi  al  debitore  prima  di  praticarsi 
la  coazioue. 

Avviso  del  Cons.  di  St.  9 vent.  an.  io  — (S...  2.  2.  18  ) 


4.  — La  coazioue  personale  in  materia  di  dogana  , auto- 
rizzata dalla  legge  de’  28  luglio,  2 e 6 agosto  1791  , non  è 
stata  abrogata  dalla  legge  de’ 7 marzo  179!,  abolitiva  della 
coazione  personale  in  materia  civile  e di  commercio,  ed  ha 
potuto  essere  praticata  sotto  l’ impero  della  legge  de’  1 5 ger- 
minale an.  6 , senza  le  osservazioni  delle  formalità  presciittc 
da  quest’  ultima  legge. 

C.  C.  F.  14  vend.  an.  li,  Cassai.  — ( S.  . 3.  r.  tòt  ) 
Coti,  di  Cotti.  34 
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simile  o ()iù  lunga  per  adempire,  in  virlù  della  sen- 
tenza elio  si  vorrebbe  eseguire  contro  di  lui;  l’ese- 
cuzione  potrà  in  tal  caso  essere  fatta  ventiquattro 
ore  dopo  la  signiGca  della  sentenza,  nella  forma  enun- 
ciata disopra,  alla  persona  o al  domicilio  del  con- 
dannato , con  precetto  di  pagamento. 

4-  Veruna  sentenza  con  J’  arresto  personale  non 
potrà  essere  messa  in  esecuzione;  i.  prima  dello 
spuntaree  dopo  il  tramontare  del  sole  ; 2.  ne’giorni 
lesti  vi  ; 3.  durante  il  corso  di  quelli  indicati  dalla 
legge  per  la  celebrazione  delle  feste  pubbliche  ; 4- 
durante  il  tempo  delle  assemblee  primarie;  5.  contro 
verun  elettore  , durante  il  corso  delle  assemblee  elet- 
torali , come  ne’ tre  giorni  che  le  precedono  e nei 
tre  giorni  che  seguono;  6.  in  alcun  tempo  , in  un 
luogo  pubblico  destinato  al  culto  , nelle  sale  del 
corpo  legislativo,  direttorio  esecutivo,  di  un  tri- 
bunale, o di  un’amministrazione  pubblica  qualunque. 

5.  Fuori  i casi  ed  i luoghi  di  sopra  indicati  , la 
coazione  personale  può  esser  posta  in  esecuzione  da 
per  tutto  cd  anche  al  domicilio,  conformandosi  al- 
i’  articolo  35g  dello  statuto. 


Sull’  articolo  4- 

— V.  Cod.  di  proc.  civ.  annoi,  ari.  781. 

«•  — L’arresto  di  un  debitore  è nullo  per  ciò,  solo  che 
è stato  fallo  un  istante  prima  dello  spuntale  o dopo  il  tra- 
montare del  sole  , quantunque  ad  un'ora  non  impropria  se- 
coodo  l’ articolo  1017  del  Cod.  di  proc.  civ. 

C.  A.  di  Colmar , 16  terni,  an.  u — ( S...  5.  a»  6a  ) 

C.  A.  di  Bruxelles.,  3i  ag.  1810 — ( S...  11.  a.  78  J 
C.  A.  di  Bruxelles , 1 mar.  i8i3  — ^ S...  14.  a.  i83  ) 

Sull'articolo  5. 

• 1 • • 

— V.  Cod.  d i proc.  civ.  art.  781. 

— y . Cod.  dicpui.j-arli  6a5  11. 3.  ( Casa  lena). 
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G.  Ogni  esecuzione  fa I la  in  contravvenzione  agli 
articoli  precedenti,  pollerà  nullità,  e darà  lungo 
a’danni  ed  interessi  verso  la  parte  lesa. 

7.  La  coazione  personale  non  pregiudica  all’  e- 
sperimento  di  alcun  altro  mezzo  legale  assicurato 
ai  creditore  per  ricuperare  il  suo  avere,  come  il 
sequestro  , 1’  esecuzione  reale  o altra  de  Geni  del 
debitore. 

8.  Veruna  condanna  con  coazione  personale  , in 
materia  civile  o di  commercio  , non  può  essere  ese- 
guita contro  un  individuo,  se,  chiamato  come  te- 
stimonio in  materia  civile  , di  polizia  o criminale, 
porta  seco  un  salvocondotto  del  presidente  del  tri- 
bunale , del  direttore  del  giurì  , o del  giudice  di 
pace  , innanzi  a cui  deve  comparire. 

Il  salvo  condotto  sarà  motivato  per  questo  caso, 
e regolerà  la  durata  del  suo  effetto , sotio  pena  di 
nullità. 


Sull'  articolo  tì. 

t.  — Il  debitore  nettamente  incarcerato  per  vizio  di  for- 
me, ma  che  riconosce  il  suo  debito , non  può  ottenere  , con 
la  sua  messa  ili  libetlà,  il  risarcimento  de' danni  ed  interessi 
a cagione  dell'arresto  che  ha  subì  lo. 

C.  A.  di  Natici,  a 3 lug.  i8i3  — ( S...  iti.  1.  347  ) 

* 

Sult  articolo  7. 

— fr.  lit.  2.  n.  1 . 


Sull-  articolo  8. 

— y.  Cod.  di  proc.  civ.  annotato  art.  785. 

1. — I salvocondolti  ancordati  a'debitori  non  possono  es- 
sere dati  che  pel  tempo  necessario  alla  loro  comparsa  come 
teslimonii.  Non  possono  «ssere  rinnovati  che  net  «aso  di  ne- 
cessità. 

Rilasciare  un  salvo  condotto  sema  verun  motivo  reale  , ca- 
satterizza  uoa  vera  prevaricazione. 

Minisi,  di  giusliua  F.  t5  mess.  an.  - ( 5...  •»:  a.  2W) 
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9.  Sarà  lasciata  ad  ogni  persona  incarcerata  co- 
pia del  suo  alto  di  arresto  , come  pure  della  sen- 
tenza, in  virtù  della  quale  1’  incarcerazione  avrà  luo- 
go , sotto  pena  di  nullità. 

10.  Ogni  individuo  a cui  istanza  si  fa  un  ar- 
resto, è tenuto,  sotto  la  stessa  pena,  di  eleggere 
domicilio  nel  luogo  della  casa  d' arresto  in  cui  è 
detenuto  il  debitore. 

ti.  Le  formalità  di  sopra  prescritte  a riguardo 
del  creditore  , a cui  istanza  si  fa  un’incarcerazione,, 
debbono  essere  osservate  da  colui  il  quale  racco- 
manda l’incarcerato,  a pena  di  nullità. 

13.  La  nullità  di  un  arresto  porta  quella  di  ogni 


2.  — I tribunali  di  commercio  ed  il  giudice  di  pace  non 
possono  dare  salvocondotio.  Se  le  parti  debbono  far  sentire 
innanzi  questi  tribunali  o questi  giudici , de’  lestlmonii  in  imn. 
lo  d'essere  arrestali  , debbono  indruzarsi  al  presidente  del  tri- 
bunale civile  del  circondario,  il  quale  sull’esibizione  di  lla  sen- 
tenza di  esame,  ed  inteso  il  pubblico  ministero,  rilascerà,  se 
v’è  luogo,  il  saivocoudollo  necessario. 

Delib.  del  Com.  di  Stato  , 3o  apr.  1807  — (S...  8.2.  ) 

SulC  articolo  9. 

— V.  Cod.  di  proc.  civ.  annotato  , art.  789. 

1.  — Sotto  1’  impero  della  legge  de’  t5  germinale  an.  6, 
non  era  necessario  , a pena  di  nullità  , di  notilìcare  al  de- 
bitore due  copie  distinte  e separale  del  processo  verbale  d’in- 
carcerazione  e dell’ alto  di  esecuzione;  a tal  riguardo  bastava 
dare,  in  un  solo  e medesimo  verbale,  copia  tanto  dell’ atto 
d’  incarcarazione  che  di  quello  di  esecuzione. 

C.  C.  F.  9 pn.-.  an.  t3  , Rigetto  — ( S...  7.  2.  870  ) 

Sull  articolo  to. 

— V.  Cod.  di  proc.  civ.  annotato  , art.  789. 

' . Sull’  articolo  »2. 

— K.  God-  di  prof»  civ-  annotalo , ari.  796. 
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raccomandazione  che  n'è  lo  conseguenza;  ma  si f- 
iVi t a nullità  non  può  essere  pronunciata  , che  pre- 
senti o debitamente  citati  tutti  coloro  che  hanno 
raccomandato. 

i3.  Ogni  persona  incarcerata,  la  quale  potrà  com- 
provare, mercè  l’ esibizione  del  processo  verbale  di 
arresto  , che  una  delle  formalità  di  sopra  indicate, 
non  è stata  osservata  , otterrà  la  sua  scarcerazione, 
su  di  una  semplice  petizione  direltà  a quest’  effetto 
al  tribunale  civile  del  dipartimento  , nella  cui  giu- 
risdizione la  sentenza  d’arresto  sarà  stata  eseguita. 

La  dimanda  sarà  preliminarmente  comunicata  al 
commissario  del  potere  esecutivo,  e notificata  ai  cre- 
ditori che  hanno  fatto  procedere  all’arresto,  e clic 
hanuo  raccomandato. 

Se  questa  dimanda  per  la  scarcerazione  dasse  luogo 
ad  un  incidente,  ne  sarà  attribuita  la  cognizione 
al  tribunale  che  avrà  conosciuto  della  domauda. 

i4-  11  creditore,  il  quale  ha  fatto  imprigionare 


1.  — Sotto  l'impero  della  legge  de’  1 5 germinale  an.  6 e 
prima  del  Cod.  di  procedura  civile  , le  nullità  le  quali  s’  in- 
corni ano  nella  copia  del  processo  verbale  di  arresto,  rendono 
l’ incarcera /.ione  nulla,  del  pari  che  la  raccomandazione , an- 
corché I’  originale  non  contenga  siffatte  nullilà. 

Cori.  ili  prue.  civ.  art.  ^83  e 796  , aual. 

C.  A.  di  Parigi , 9 germ.  an.  i3  — ( S...  5.  2.  ) 

Sull'  articolo  i3. 

— V-  Cod.  di  proc.  civ.  annotato  , art.  794. 

Sull'  articolo  »4< 

— fr.  Cod.  di  proc.  civ.  annotato,  art.  791,  794  e segu.  800, 
8o3  e scgu. 

1.  — Non  vieti  fatto  verun  deposito  particolare  per  ilo  u- 
ririinento  de'  debitori  deleuuti  a richiesta  dello  Stato.  Questi 
deteuuli  ricevono  gli  alimenti  , come  gli  alili  carcerali,  la 
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il  suo  debitore  , sarà  tenuto  di  depositare  antici- 
patamente , ed  in  ciascun  mese,  la  somma  di  20 
lire  tra  le  mani  del  custode  della  casa  di  arresto 
per  la  sussistenza  del  carcerato,  altrimenti  quest’ul- 
timo otterrà  la  sua  libertà  mediante  la  esibizione  del 


nitri  termini  : 1' art.  79»  del  Cod.  di  proced.  civ.  non  è ap- 
plicabile al  tesoro  pubblico. 

Decreto  V.  4 mar.  1808 — ( S...  8.  a.  10.4  ) 

1.  — 11  creditore  , il  quale  ita  fatto  incarcerare  i!  suo  de- 
bitore , non  è in  verun  modo  tenuto  per  le  sue  spese  di  ma- 
lattia. Egli  non  deve  in  verun  caso  somministrargli  più  di  30 
franchi  il  mese. 

C.  C.  F.  1 7 lug.  »8io , Cassai.  — ( S...  io  i.  370  ) 

3.  — Gli  alimenti  dovuti  al  carcerato  per  debiti,  e fìssati 
a ao  fianchi  il  mese  dalla  legge  de’  i5germile  anno  6,  son 
dovuti  a giorno  , a ragione  di  66  centesimi , corrente  l'anno 
di  365  o 366  giorni.  — La  disposizioue  che  assicurava  ao  fran- 
chi al  mese  iuteude  che  sarebbevi  di  più  uua  somma  corri- 
spoudente  pei  giorni  complimentar y che  terminano  1’  anno  di 
ìa  mesi  di  3o  giorni. 

C.  C.  F.  ai  nov.  1830  , Cassaz.  — ( S...  ai.  1 a3  ) 

C.  A.  di  llouveh,  7 feb-  1821  — (S...  n.  a.  71  e ai4) 

4.  — La  somma  accordata  per  ciascun  mese  ai  detenuti 
pe  loto  alimenti  , è concessa  per  ogni  periodo  di  trenta  giorni  , 
e non  per  ogni  mese  secondo  che  souo  fissali  dal  calendario 
giegoriano. 

La  dimanda  di  scarcerazione  per  mancanza  del  deposito  di 
alimenti  , è ammissibile  , se  al  giorno  della  dimanda  souo  de- 
corsi dall’  incarcerazione  tanti  periodi  di  trenta  giorni  , per 
quante  volte  la  somma  concessa  per  mese  è stala  depositai-  , 
e che  in  oltre  vi  sia  un  nuovo  periodo  di  trenta  gioì  in  co- 
minciato,.  senza  che  vi  sia  deposito,  foco  imporla  che  dopo 
1’ ultimo  deposito  della  somma  (issata  per  mese,  non  ue  siano 
decorsi  trenta  giorni. 

C.  A.  di  Tolosa , 16  mar.  1818  — ( S...  18.  a.  a54  ) 

5.  — La  legge  la  quale  esige  qhe  gli  alimenti  de'  carce- 
rali ( In  virtù  di  sentenza  con  arresto  personale)  siano  de- 
positati aulici  pala  mente  , uoltiichiede  che  quest  anticipazione 
sia  di  un  giomo  intero. 
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certificato  del  custode  che  la  somma  destinata  agli 
alimenti  del  detenuto  non  è stata  depositata  , c 
nella  forma  descritta  dall’ articolo  precedente. 

Ogni  debitore  messo  in  tal  modo  in  libertà  non 
potrà  essere  incarcerato  per  l’ istesso  debito. 

i5.  Se  il  debitore  è raccomandato  da  un  credi- 
tore diverso  da  quello  , a cui  istanza  si  è fatta  l i n- 
carcerazione , sarà  tenuto  di  contribuire  al  paga- 
mento degli  alimenti  dei  detenuto  dal  giorno  della 
sua  raccomandazione. 

Il  contingente  della  contribuzione  per  questi  ali- 
menti si  divide  in  eguali  porzioni  tra  i creditori  di 
un  detenuto. 

Nulladimeno  colui  il  quale  avrà  fatto  eseguire  uri 
arresto,  sarà  personalmente  tenuto  di  effettuare  il 
deposito  prescritto  dall’articolo  XIV,  salvo  a lui 
il  ricorso  contro  gli  altri  creditori , a pena  di  nul- 
lità dell’arresto. 


Quindi,  allorché  ti  tratta  di  un"  incarcerazione  fatta  nel  li 
«li  un  mese  con  deposito  di  alimenti,  non  è necessario  che 
il  deposito  posteriore  sia  fatto  nel  ai  del  mese  seguente  ; ba- 
sta che  sia  fatto  nel  aa,  prima  di  ogni  distribuzione  d'ali- 
menti ai  carcerali. 

Cod.  di  proc.  civ.  art.  791  , anal. 

C.  A.  di  lìoucn  , jo  vendali,  un.  i4  — ( S...  7.  2.  869  ) 

G.  — Il  debit  ore  per  causa,  comiuircialc  , il  ijuale  Ita  ot- 
tenuto la  sua  libei  la  per  mancanza  Ji  consegua  di.  alimenti 
da  parte  del  crt-  litore  , non  può  esser  incarceralo  di  nuovo 
per  lo  stesso  debili). 

C.  A di  Pungi,  5 <73.  1817  — (S...  17.  a.  3i>7  ) 

7.  — Sotto  l’impero  della  legge  de’  t5  germinale  an.  6, 
allorché  il  debitore  incarcerato  ottiene  la  sua  liberta  , per  man- 
canza del  creditore  di  aver  soinntiuistrato  gli  alimenti , i rac- 
comandanti non  sono  per  ciò  solo  decaduti  dal  drillo  di  farlo 
imprigionare  pei  medesimi  crediti. 

Qui  non  si  applica  l’articolo  i4  della  legge  de'  i5  germinale. 

C.  A.  di  Tolosa  , 24  vent.  an.  11  — ( S...  7.  2.  874  ) 
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16.  L’enunciazione  falla  nel  processo  verbale  dcl- 
ruscicre,  che  l’arrestalo  ha  ricusalo  gl i alimenti , 
non  sarà  (li  alcuna  considerazione,  se  il  suo  rifiuto 
non  è confermato  dalla  sua  dichiarazione  scrina  sul 
registro  della  casa  di  arresto. 

17.  11  detenuto  il  quale  avrà  rifiutato  di  rice- 
vere gli  alimenti  , potrà  cangiare  di  volontà  me- 
diante una  semplice  intimazione  fatta  al  creditore 
perchè  li  somministri;  e nel  caso  che  questi  si  ri- 
cuserebbe d’  adempirvi  , o non  v'adempirebbe  nei 
tre  giorni  dall’  intimazione  , il  detenuto  avrà  dritto 
d’invocare,  conformemente  all’articolo  XIV,  la 
sua  libertà  che  non  potrà  essergli  negata. 

ÌNulladimeno  , ogni  creditore  il  quale  ha  fatto 
imprigionare  un  debitore  , può,  non  ostante  il  ri- 
fiuto di  quest’  ultimo  di  ricevere  gli  alimenti  dal 
suo  creditore,  depositarne  l’ammontare  per  un  mese, 
in  conformità  dell’articolo  XIV. 

18.  Ogni  persona  legalmente  arrestata  potrà  ot- 
tenere la  sua  libertà  , 

i.°  Mediante  il  consenso  autentico  del  creditore 
o dei  creditori  che  l’hanno  fatto  incarcerare 

2.0  Mercè  il  pagamento  o il  deposito  legale  delle 
somme  , per  le  quali  c stato  messo  in  carcero  o rac- 
comandato , c delle  spese  di  esecuzione  (a)  ; 


Sull'  articolo  16. 

— fr . Cod.  di  proc.  civ.  annotalo,  art.  793.  1 

Sull’  articolo  18. 

— - V.  Cod.  di  proc.  civ.  annotalo  ait.  800. 

t.  — a — D'Ile  offerte  non  intere,  e d’  altronde  conrlì- 
dizionnli  , non  possono  autorizzare  la  messa  in  libertà  piov- 
V isoria  del  debitoie  imprigionalo. 

C.  C.  F ■ 27  niag  1807  , Carni*-  — ( S...  8.  1.  a j3  ) 
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3.°  Mercè  il  pagamento  del  terzo  del  debito-,  ed 
una  cauzione  per  lo  dippiù,  approvata  dal  credi- 
tore, o regolarmente  ricevuta  dal  tribunale  che  ba 
reso  la  sentenza  di  esecuzione  ( b ) ; 

4-°  Mediante  il  beneficio  della  cessione  (c)  ; 

5. °  Mediante  la  riunione  di  tre  quarti  de  credi- 
tori in  somma  , purché  i creditori  siano  solo  chi- 
rografarii  ; 

6. °  Di  pieno  dritto  per  1’ classo  di  cinque  anni 
consecutivi  di  detenzione  (d). 


1.  — L’esecuzione  di  un  arresto  non  può  essere  sospesa  da 
un'  allegazione  di  compensazione  non  giustificata. 

C.  A.  di  Parigi , 7 giug.  1810  — ( S...  7.  2.  876) 

3.  — Il  debitore  suscettibile  di  essere  astrelto  personalmen- 
te , e die  arrestato,  è condotto  a sue  preghiere  in  un  corpo 
di  guardia,  ed  ivi  firma  iu  presenza  de' suoi  amici  una  let- 
tera di  cambio  dell’  ammontare  del  suo  debito  , non  può  , a 
motivo  di  questi  fatti  , reclamare  la  nullità  della  sua  obbli- 
gazione , come  a lui  estorta  con  violenza. 

C.A.  di  Parigi , 9 prat.au ■ 12  — (S„.  4- a-  >74) 

4-  — La  transazione  fatta  in  una  casa  di  detenzione,  tra 
un  creditore  ed  un  debitore  incarceralo  per  debili , uou  è nulla 
come  estorta  per  violenza. 

C.  A.  di  Parigi , 12  feb.  1806  — . ( S...6.  2.  243  ) 

/>.  — V.Supra , tir.  1 , art.  1 , n.  3a  ( Accordo  ) 

c.  — V.  le  note  sull’ art.  870  Cod.  di  coni. 

5.  — d — Il  detenuto  per  debiti  , obbligalo  ed  arrestato 
sotto  l’impero  della  legge  de’  i5  germinale  an.  6 ( la  quale 
accorda  ai  debitori  la  loro  libertà  di  pieno  drillo  Uopo  ciu- 
rlile anni  di  detenzione  ) può  invocare  il  benefìcio  di  questa 
legge,  sebbene  una  parte  di  questi  cinque  anni  sia  decorsa 
sotto  l’impero  del  Codice  di  procedura  , il  quale  uou  accorda 
un  simile  beneficia. 

C.  A.  di  Parigi , i4  gcn.  1809  — ( S..  9.  2.  21 5) 

6.  — Gli  stranieri,  anche  le  donne  , detenuti  per  debili, 
non  pu.-sono  invocare  il  beneficio  dell’ art.  18,  ut.  3 della 
legge  gcrmile  auuo  G,  ed  ottenete  la  loro  libertà  dopo 
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19.  Qualsivoglia  regolamento , legge  ed  órdinànze 
precedentemente  emanate  sull;  esercizio  della  coazio- 
ne personale  in  materia  civile  e di  commercio,  sono 
abrogate. 

30.  La  presente  risoluzione  sarà  stampata. 

Firmati  — Boulay  ( de  la  Mcurthe  ) presidente’. 


cinque  anni  di  detenzione.  La  sola  legge  del  to  seti.  1807 
regola  l'arresto  personale,  relativamente  agli  stranieri. 

C.  A.  di  Nancy  , 3i  ....  1819  — ( S...  19.  a.  a53  ) 

7.  — Lo  straniero  imprigionato  provvisoriamente  per  de- 
biti commerciali,  in  virtù  della  legge  del  to  settembre  >8"7  , 
deve  dopo  cinque  anni  di  detenzione  , ottenere  la  sua  liberta, 
a termini  dell’ ari.  18  del  lit.  3 della  legge  de’  i5  germinale 
an.  6. 

C.  A.  di  Parigi , 4 h‘g.  1816  — ( S...  37.  a.  70  ) 

8.  — Dalle  nuove  disposizioni  legislative  sulla  coazione  per- 
sonale, specialmente  sulla  scarcerazione  , se  esse  sono  p ù ri- 
gorose pel  debitore  , nou  possono  applicarsi  ad  un’  obbliga- 
zione anteriore. 

In  altri  termini  : il  delti  tore  obbligato  ed  incarcerato  per 
debili  commerciali  solto  la  legge  de’i5  germinale  au.  6. , può 
in  virtù  di  quella  legge  dimandare,  solto  l’impero  del  C od. 
di  proc.  civ. , d’ es-ere  messo  in  liberta  , allorché  sono  de- 
corsi cinque  anni  del  suo  arresto. 

C.  A.  di  Parigi , a5  sctt.  1811  — ( S.  . n.a.  599) 

C.  A.  di  Bruxelles  , 30  ag.  1810  — ( S...  1 1.  a.  09  ) 

q.  — ld.  . . .di  un  debitore  detenuto  per  mancanza  di  re- 
stituzione civile. 

C.  A.  di  Parigi,  9 mag.  t3n  — ( S...  1 1. 2.  281  ) 

io-  — Id.  . . . di  un  debitore,  il  quale  si  è obbligato  sotto 
l’ impero  del  Codice  di  procedura  civile. 

In  altri  termini  : 1’  art.  800  del  Codice  di  procedura  ci* 
vile  non  ha  abrogato  ( almeno  in  materia  commerciale  ) la 
disposizione  del  §.  G dell' art.  18,  lit.  3 della  legge  de'  i5 
germinale  an.  6. 

/ C.  A-  di  Parigi , 1 oli.  i8»4  — ( S...  i5.  a.  1 ) 

11.  — L’  art.  8<>o  del  Cnd.  di  procedura  , il  quale  deter- 
mina 1 casi , in  cui  il  debitore  incai ceialo  deve  ottenere  la 
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Guillemardut , Roenicrs  , Aless.  Villelard , secreta- 
rli : ec. — li  dì  i5  germile  a».  VI. 

Dopo  una  seconda  lettura  il  Consiglio  degli  an- 
ziani approva  la  risoluzione  come  sopra,  li  i5  ger- 
mile  an.  6. 


Firmato  — MollevAct  Presidente 
Topsent  , Artauld  , Mailly  , secretarli. 


sua  libertà  , si  applica  sì  ai  debiti  commerciali  come  ai  de- 
bili civili  ? li  in  conseguenza  abrogata  la  disposizione  della 
legge  de’i5  germinale  an.  6 ( apr.  1798)  , che  accordava 
al  debitore  incarcerato  per  debiti  commerciali  la  sua  libertà 
dopo  cinque  anni  di  detenzione  ? 

Rapporto  alla  cam.  de'  Pari  del  Conte  Sbrini  sul  pro- 
getto di  Icg.  relal-  alla  coazione  personale — (S..  t8.  2.  aiif) 

13.  — Il  debitore,  dopo  cinque  anni  di  prigione , non  può 
più  essere  incarcerato  per  un  debito  anteriore  alla  sua  deten- 
zione. 

C.  A.  di  Parigi , aa  ag.  1806  — ( S. . . 6. 2.  a3g  ) 


« 
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AUTORI  CHE  GIOVA  CONSULTARE  SULLE 
MATERIE  DEL  CODICE  DI  COMMERCIO. 


LIBRO  III. 

Sul  titolo  I.  — Rocco  , De  dccoclorib.  niercalorib.  in  fai. 

toni.  un.  — Stracca  , De  decoctorib.  et  conturbatorib Id. 

JJe  credilor.  et  debitor.  pactis  , nelle  sue  opere  in  fol.  — 
Haschc , De  le  gì  bus  in  favore  commercii  tati s , prcesertim 
in  concursu  credilorum  in  f\.  tom.  un. — Casaregis  , Il  cam- 
bista istruito  per  ogni  caso  di  falhm.  , nelle  sue  opere  in 
fol.  toni.  3.  — Poncelin  , Conferences  sur  Ics  edits  et  dé- 
claral.  concernane  les  faillites  in  n tom.  un.  — Strikio, 
De  abusa  rescriptor.  moratoriorum  , nelle  sue  opere  in  4- 

— Gcrbcr  , De  concursu  credilorum  in  4-  Ioni.  un. — Stein, 
Comment.  in  quaestione  , nurn  creditores  , moto  concursu, 
in  omnia  jura  dcbi'orum  succedane  in  4-  toni.  un.  — Ba- 
vec  , programma  1.  et  II.  de  aeeione  pauliana  in  4 • tom. 
un.  — Brcwiing  , D.ssert.  ad  actionem  paulianain  in  f 
tom.  un.  — Lcyser  , De  geslis  per  debitorem  creralum  tdiu 
ralts  q u ani  irritis  in  4-  toni.  un.  — Bolicmcr  , De  parlo 
remissorio  in  8.  torri,  un.  — A nllioine  , Theses  de  collocai, 
et  privilegiis  credilor.  m t\.  tom.  un.  — Einerl , De  varits 
motlis  quilrus  concursus  credilor.  firn  untar  in  8.  tom.  un. — 
Hack.’  , De  separatioue  p a Ir  imo  ri  torà  m in  concursu  in  4 ■ 
toni.  un.  — Ba5tineller  , De  concursu  credilor.  mariti  et  u- 
xoris  in  4-  tom.  un.  — Fournel  , Formules  des  acles  et  o- 
perat.  relative s aux  faillites  , cessioni  et  rehabilitalions  con- 
J'ormrmrnt  au  Code  de  eom.  in  8.  tom.  un.  Laurent  , Traiti 
des  faillites  in  8.  tom.  un. — Lavarne , Traiti  des  faillites  in 
1 a.  tom.  un.  — Arimi,  D zionario  di  giurispr.  mercant.  art. 
Fallimento  , Creditore  , Giudizio  di  concorso  — Boucher  , 
Insili,  com.  in  8.  toni.  un.  — Pardessus  , Inst.  coni,  in  8. 
toni.  un. — Id.  Cours  de  droit  com.  in  8.  toni.  \. — Dufotir, 
Parfail  negoc.  in  8.  toni. 1 1 . — Pandette  Francesi,  tom.  XX. 

— Merlin  , Reperì,  univ.  art.  Faillile,  Accord , Crtancier, 
F erjfication — Locré  , Esprit  du  Cod.  ile  com.  in  8.  toni. 
(ì  e q. — Daubamou  , Reperì,  univ.  de  legis.  coni.  toni,  i ì. — 
Ualdasseroni  , Dizion.  di  giurispr.  coni,  e marit.  art.  Falli- 
mento , Accordo , Fen fica  ili  crediti,  Concorso,  Moglie. 

Sul  titolo  II.  — De  Luca  , De  cessione  honorum  nelle 
sue  opere  in  fol ■ — Borre  , Dissert.  de  cessione  honorum  ni 
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4-  toni.  un.  — Helfeld  , Progr.  de  Louis  debilorum  post  fo- 
rum cessionem  distrahcndis  in  4-  toni.  un. — Voci  , Ad  Ut. 
jf.  de  cessione  honorum  in  fot.  toni,  a — Azum  , Dinoti,  di 
giurisp.  mere  ani.  art.  Cessione  di  Leni  , Accordo  , Socie- 
tà. — Casaregis  , De  Commercio  discurs  54-  — Booclier  , 
Manuel  des  negoc.  in  8.  toni  ì».  — De  la  Porte  , Com- 
meni  sur  le  Cod.  de  com.  in  8.  toni.  n.  — Locré  , Esprit 
du  Cod.  de  com.  in  8.  tom.  *].  — Pardessus  , Cours  de  droit 
comincrc.  in  8.  tom.  4-  — Merlin,  Deperì,  unir.  art.  Pession. 

Sul  titolo  III.  — Rivino,  De  ivi  venditae  et  traditae , 
solutionc  non  fida,  vindicatione  in  4-  tom.  un.  — "Widow, 
Dissertai,  de  dominio  mcrcium  , intervenienti  bus  lilteris  re- 
cognitioms  . trasmissarum  , molo  concursu , creditonbus  ce- 
dente , in  4-  tom.  un.  — Ficiliner,  De  venditionc  ad  crc- 
dentiam  in  t\.  toni.  un.  — Bouclier , Manuel  des  negoc.  in 
8.  toni.  il.  — Daubanlon  , Deperì,  unte,  de  Icgisl.  commcr. 
in  8.  tom.  il.  — Dufour  , Parfail  negoc.  in  li.  Ioni.  u. — 
Locré  — Esprit  du  Cod.  de  coni,  in  8.  toni.  q. — l’.iides- 
sus  , Cours  de  droit  coni,  in  8.  toni.  q.  — Del  vjneourt  , 
Jnstit.  de  droit.  coni,  in  8.  toni.  a. 

Sul  titolo  IV.  — Er.zeliu  , De  decoctoribus  , fallitis , tl 
Lancaruptorib.  in  4 ..tom.  un.  — Finkler  , De  bancarupto- 
rib.  in  4-  tom.  un.  — Arnaldo  , De  contrarre,  in  Job  tom. 
un.  — Rocco  , De  decoctorib.  in  fot.  tom.  un.  — Casare- 
gis , De  commercio  dis.  63  , nd  e i5a  — Stracca  , De  de- 
coclorib. , et  conturbatorib.  nelle  sue  opere  in  foi.  — Greens, 
Spiri t of  bankrupt  laws  in  8.  tom.  un.  [Spirito  delle  hggi 
sulle  bancarotte  ) — Paul , System  of  thè  laws  relativo  lo 
bankrupts  in  8.  tom.  un.  ( Sistema  delle  leggi  concernenti 
le  b.nuherotte  ) — Succinti  digest  of  thè  laws  rclating  thè 
hiinkrupts  , in  8.  toni.  un.  ( Si  tema  succinto  delle  leggi 
sulle  bancherotte  ) — Baldasseroni , I.eg.  e costumi  del  cani - 
Ho  in  4-  pari.  a.  — Azuni  , Dizionario  della  giuris.rner- 
cant.  art.  Fallimento  , Bancarotta  — Jorio , Gturispr.  del 
commerc.  in  /[.  tom.  3.  — Bouclier  , Jnstit.  commerc.  in  8. 
tom.  ii.  — Delaporté  , Comment.  sur  le  cod.  de  commerc. 
in  8.  tom.  ìi.—-  Dufour  , Parfail.  negoc.  in  8.  tom.  1 1 . 
— Locré  , Esprii  du  Cod.  de  com.  in  8.  tom.  8.  — Par- 
dessus , Cour  de  droit.  com.  in  8.  tom.  — Merlin,  Re- 
perì. univ.  art.  Banqueroute.  — Baldasseroni  , Datori  di 
giurts.  com.  e marie,  art.  Bancarotta.  E . anche  gli  autori 
citati  al  tit.  i.° 
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LIBRO  IV. 

Stracca  , Quomodo  procedendum  sit  in  causis  mercato- 
rum  , nelle  sue  opere  in  fol.  toni.  un.  — Brcuning , De  usu 
juris  naturalis  in  causis  mercatorum  dijudicandis  in  4-  toni, 
un. — Gesoler  , Dissert.  de  judicior.  mercator.  processu  in 
8.  toni.  un.  — Coppens,  Memoirt  sur  le  rètablissement  des 
admtrautés  in  4-  tom.  un.  — Id.  Observations  sur  [ orga- 
nisation  des  tribun.  de  com.  in  8.  toni.  un.  — Boucher  , 
Traité  de  la  procedure  devant  les  tribun.  de  com.  in  8. 
tom ■ un.  — Lavaux,  Manuel  des  tribun.  de 'com.  in  12. 
tom.  un.  — Locré  , Esprit  du  Cod.  de  com.  in  8.  tom. 
e 10.  — Pardessus  , Cours  de  droit  commer.  in  8.  ioni.  6. 

— Merlin  , Reperì.  univ.  art.  Tribun.  di  com.  Competencc. 

— Delvincourt  , Instit.  de  droit.  com.  in  8.  tom.  1. 
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TAVOLA  DELLE  MATERIE. 


QUESTA.  TAVOLA  RIMANDA  TANTO  AGLI  ARTICOLT, 
QUANTO  ALLE  NOTE. 

A 

.Abbandono  , Articoli  , 36q,  370.  371 , 3t3  e segn.  , 38 1 , 
3 8 9.  e segu.  ,.  385  , 3C6  , 38g  , 392  e sega. 

Abbordo  35o  . 4°7- 
Abbreviazione  84- 

Abrogazione  ila  — V anche  la  legge  de’i  5sett.  1807.  pag. 497. 
Acceuazione  218,  1 19,  122 .2  sega.,  126. — V.  Effe  ni  di  comm. 
Provvisione. 

Accordo  5iq  , 520  , Sii  , 635.  — V.  Omologazione. 
Accordi  633. 

Affermazione  189  , 4 > 3 , 507  , 5i  3. 

Affissi  42  , 45  , 2p3  , 2o4  e segu.  , 5gg  , 607. 

Agente  diplomatico  pag.  29.5.  il.  4?  e 44- 
Agenti  74-  — V.  Agenti  di  cambio  , Sensali. 

Agenti  di  cambio  7%  76  e se6u  * I&p  — v-  Banca  , Cu- 
mulazione. 

Agenti  di  fallita  4M  ' 456  , 4!>9  , 46°  z 4^1^  4&ì  e segu 
48i  , 483  e segu.  4fW- 

Aggiudicazione  au6  e si-gu. , 565,  V.  — Vendila  in  danno, 
Vendile. 

Aggiunti  de'sindaci.  V.  Sindaci. 

Aggiusto  di  conto.  V.  Prescrizione. 

Alberi  4*o. 

Alienazione  6,7,  563. 

Alimenti  pag.  5a5-  il  l. 

Amministratori  li  , la  , 575  , 612  , — V.  Sindaci. 
Anatocismo.  V.  Interessi. 

Ancora  4 io. 

A ncoi  aggio  4o6.  — V.  Dritti. 

Antidata.  V.  Ordine. 

Appello  1»,  6^  5gi  , 644  , 645  , 648. 

Apposizione  di  suggelli.  V.  Suggelli.  * 

Approdare  a45. 

Approdare  forzato  pag.  a34  , il  jt  e ni 
Approvazione  pag.  102,  a.  1 e segu. 

Approvazione  di  conto  V.  Prescrizione. 
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Approvisionaraenlo.  V.  Vettovaglie. 

Arbitri  Eli  , 53,  55,  56,  e segu. , 60 , 61,  — V.  Appello. 
Aringa  62 j. 

Armamento  3ao  , — V.  Prestito  , Fremii. 

Armatore.  V.  Attrezzi  , Prestito  , Prendi.  pag.  a?5.  n.  4^ 
Arredi.  V.  Attrezzi  , Prestito,  Prernii. 

Arrenamento  a5o , 36q. 

Arresto  23 1 , 455,  — V.  Coazione  personale. 

Arrivo  92* 

Arrotamento  9.5o  , 270  , 257  , 633. 

Assegnazione  642  n.  l,  e segu. 

Assemblee  de’  creditori.  V.  Creditori. 

Assenza.  V.  Presenza. 

Assicuralo  34a  , 346  , 363. 

Assicuratori  336 , 342  , 344  * 346  , 34o  , 35o  , 35i  e sego. 

356  , 358  , 362  , 363 , 364  , 4G5.  — - V.  Avarie,  Perdite. 
Assicurazioni  333.  334,  335  e segu.,  3/{i)  e segu. — V.  Cam- 
bio , Contratto  di  assicurazione  , Sensali  , Abbaudono  , Fre- 
mii , Riassicurazioni , Risici. 

Atti  444  e segu.  , 499. 

Atti  di  commercio  632  , 633. 

Alti  di  nazionalità  226. 

Atti  di  società  22  , 4lj 
Attivo  558. 

Attrezzi  280  , 320  — V.  Salarii  , Fremii  , Prestiti. 
Attribuzioni  63 1 e segu.  , 64o  , 647. 

Avallo  i4_i  , i42. 

Avarie  98  , 33o  , 3g3  , 397  , 3q8  , 4oo  , 4o3  , 4o4  , 4°6  , 
407  1 , ^og. 

Avct.ie  causa  6 >,  — V.  Prescrizione. 

Avocazione  600. 

Autoie.  V.  Proprietà  letteraria. 

Autorizzazione.  V.  Alienazione  , Commercio  , Donne  , Minori 
emancipali. 

Avviso.  V.  Abbandono,  Getto,  Sequestro. 

Avvisi  202  , 2o4-  — V.  Offerta  , Sequestro. 

Azioni  34  , 35  , 36  , 38  , 43 1 e segu.  , 4 7 4 , 600  , 632  e 
segu.  , 638,  — V.  Motivi  d'iuammissibiluà  , Prescrizione, 
Società. 

Azionario  43. 

Azzardo  4?i 

B 

Ranca  ( biglietto  di  ) s 4 3 n.  l. 

Ranca  di  Francia  3j  11.  1 e segu. 
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Bancarotta  (>9  « 4Hiz_4?9  ' r* 111  » 'li  > r'7^  * 386,  687  , 338  , 
589,  Sgo,'  5gt,  593,  5g5,  596,600 — V.  Affissi,  Com- 
plici , Riabilitazione. 

Rauchi,  V.  Suggelli. 

Bandiera  pag.  222  n,  3 a , e aa4-  n-  4j_! 

Bastimenti  190,  2i5.  — V.  Navigli  , Sequestro. 

Baratteria  di  padrone  353. 

Barche  V.  Aggiudicazione  , Vetturali. 

Belgio  pag.  494  t1-  5- 

Beni  2 , 600  e segu.  — V.  Alienazione  , Cessione  , Obbliga- 
zioni , Ipoteca. 

Beneficio  di  cessione,  563 , 569,  570,  672  , 573  , 674  , 575. 
Bianco  lq  , 33?,. 

Biglietti  ad  ordine  187  , 188  , 636  , 637, 

Biglionc  i43  u-  a , 3 e 4- 

Bilancio  470  , 4li  , 4?^»  4?3>  474»  , 478 , 477»  3aS, 

Blocco  279. 

Bollo  8*  il,  4 > i34  a.  44  e 45  , pag.  711  n.  82.. 

Bono,  V.  Approvazione. 

Borderò  109  , 4‘J7  » 499  > 5oo. 

Borse  di  commercio  71  , 72  , 75  , 0 1 4- 

c 


Coazione  personale  209 , 6i5.  — V.  la  legge  de'i5  germinale 
an.  6 pag.  497  e segu. — V.  Alimenti  , Multa,  Belgio,  Co- 
scritto , Spese  , Danni-interessi , Effetto  retroattivo  , Stra- 
niero , Fornitore  , Erede  , Libertà  individuale  , Salvo  con- 
dotto , Seltagenario  , Slellionatò. 

Cabotaggio  107  il  1 e segu.  , 229. 

Cambio  72  , 73. 

Cambio  marittimo,  V.  Contratto  a cambio  marittimo. 

Cancellatura  84  — V.  Sopraccarico. 

Cancelliere  624. 

Cangiamento  di  rotta  35n. 

Cangiamento  di  socii  46. 

Capitano  101  , 192 , 208,  2t8  , 219 , 2 zi  , ??.a  , 2 2 3 , 11  \ , 
226  , 226  , 227,  228  , a3o  , 2Ì1 , 282  , 233 , 234  , 235  , 
286  , 288  , a3q , 240  , x4l , 242 , 248  , ?45 , 246 , 24»  . 
24p  > 3o5  , 3o8  e pag.  226,  n.  46;  — V.  Citazione  , Art o- 
lamenti  , Eroprietai  ii , Responsabilità. 

Caricamento  224  , 2 jl!  , 27^  , 320  ■ 337 , 356 , 35g  e segu. 

Caricante  276  , 278  , 2S2  , 29»  , 309  , 3 10. 

Carta  monetata  1 4 3 11-  10. 

Carte  472.  — V.  Suggelli.  * ' . 

Cod.  di  Coni. 
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Carle  di  bordo  , pag.  all- 
earle pubbliche  , V.  Giornali  , Sequestro. 

Casa  di  detenzione  455. 

Cassa  di  ammortizzazione  4-97  s 49^ 

Cassa  di  fallita  465  , 4g6  , — V.  Borderò  , Suggelli. 
Cassazione  5a. 

Cassiere  , 56 1. 

Cauzione  ìao  , l5i  , i_5a  , 1 55  , a3i  , 346  » 384 , 466 , 538 
— V.  Straniero. 

Cedola  , V.  Prescrizione. 

Cessazione  di  paramenti  , V.  Dicliiaraziooe. 

Cessione  35  » 36  , 566.  — V.  Beueficio  di  cessione. 

Cifre  numeriche  84. 

Citalo  di  nuovo  642  li.  4 e segu. 

Citazione  aoi. 

Clausole  46. 

Codice  di  commercio  , V.  Abrogazione. 

Collocazione  ai4 , 53g  e segu. 

Collusione  5g3. 

Colonie  pag.  218 . a.  1. 

Commanditario  a3  , 2Ì>  , a6  , aj  , 28  — » V.  Società. 
Commerciante  ì,  3 , 8 e segu.  — V.  Mercantessa  pubblica. 
Patente. 

Commercio  marittimo  pag.  218  e segu. 

Committente  , V.  Commissionato  , Ricezione. 

Commissari!  , V.  Giudici  commissari!. 

Commissionalo  £t  , 32  , g3  e segu.  , g6j  gj  e se6u-  > ^^6 
Commissione  rogatouu  i_fL 
Communicazinrie  i_4  , 602. 

Comparsa  5i3. 

Compensazione  i36  il  j.  — V.  Perdila. 

Compensazione  forzata  pag.  1 o4-  n,  »3, 

Competenza  63i,  64o — V.  Deliberazioni,  Autorizzazione,  Ef- 
fetti pubblici  , Elleno  retroattivo,  Stato  di  persoue  , Erede, 
Incidente,  Piestito  sopra  pegno,  Proprietà  letteraria.  Pro- 
roga , Istanza,  Sequestro  presso  terzo  , Salario , Suggelli  „ 
Società. 

Complici  555  , 556  , 55^  e segu.  — V.  Creditori. 

Compre  1 09  , 632.  — V.  Condizioni. 

Compromesso  62  — V.  Albini. 

Congedo,  V.  Di  itti. 

Confusione  r36.  n,  10. 

Consegna  ( luogo  della  ^ 642  il,  25  e segu. 

Consiglio  delle  prede  pag.  a45  n,  2 e segu. 

Consoli  234  , >44-  — V.  Polizza  di  carico. 
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Contabile  5 7 5 , 6i?- 
Continuazione  di  societ  •.  V.  Società. 

Conio  48 1 , 537. 

Conto  corrente  pag.  104  “•  li  f sego. 

Conto  di  ritorno  , V.  Rivalsa. 

Contralti  , V.  Garanti». 

Contratti  a termine  30  il  1 e a. 

Contralto  101. 

Contralto  d’  assicurazione  79  , 33 a , 333  , 334  , 333  , 33 7 
338  , 33q  , 34»  1 34 1 , T>Ì2  » 3jo  , 355  , 357 , 35q  , 3(ì> 
e segu.  — V.  Assicuratori. 

Contratto  a cambio  marittimo  3n,  3ia,  33j  , 43a — V.  Pre- 
stito. 

Contratto  di  matrimonio  67  , 5jq,  — V.  Notaio,  Separazione 
di  beni. 

Contratto  di  noleggio  336,  a"3,  374,  e segu.— V.  Traduzione. 
Contralto  di  unione  537  , 53 1 , aba  , 563. 

Conlrav  veuzione  85  , sagù. 

Contribuzione  3o4  . 4*9  » e segu. 

Controversie  5j  , 63 1. 

Convenzione  l8  . 373  e segu.  633. 

Couvocazione  476  , 5i 4 , 5Ga. 

Coponi  34. 

Corrispoudenza  4<)  >■  »ng. 

Corso  pag.  aao  il  1^  1 • > • * ■ ■ 

Corso  del  Cambio,  V.  Cambio.  •- 

Corte  di  appello  645  e segu. 

Corte  di  giustizia  criminale  5q5  , 599. 

Coscritto  pag.  5o3,  il  7. 

Costruzione  633. 

Crediti  191  , iq-ì  — V.  Privilegio  , Verifica. 

Credito  pag.  ioti  il  ti. 

Creditori  476  e segu.  479  » 4^°  1 tip  1 607  , 5o8  e segn.  5iq 
e segu. , 537  , 5Aa  e segu.  , 558  e segu.  58a  , 5go  , 5q5  , 
608.  — V.  Azioni  , Collocazioni , Debiti  , Pegni  , Ordine 
tra  creditori  , Privilegio  , Vendile. 

Cumulazione  81. 

Cura  373  e segu. 

D 

v . • . . ” 

Danaro  contante  4qi- 

Danni  , 35o,  411»,  4o3,  4o5;  4^6,  4 <4  < 435  — V.  Avarie. 
Danni-interessi  176  , iqi  , ìqa  , a85.  a8q  , aq5 , 397 , 5g8 

pag.  5o3  n.  iz£  e segu.  V7-—  Vendita  in  danno. 
Darseua  191  , 193. 
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Data  io  , 84-  — 'V.  Scadenza. 

Debiti  8_j  la,  aS,  191 , 191 , 446  , 47*  , 53G  — V.  Arre- 
sto , Distrazione  dolosa  , Inventario  , Navigli  , Privilegio 
Riscossione. 

Debitore  i8q  , 44 1 1 499  > ->0°- 

Decisioni  599,  611.  . 

Decozione  4^7  1 tu  ta  e segu. 

Deliberazione  63 1 il.  17. 

Delitti  317. 

DepositarìTgS  , 576  , 5o3  , 61  a.  — V.  Casa  di  detenzione, 
Rivendicazione. 

Depositario  a85  , 3o!~. 

Deposito  209. — V.  Ca,sa  d'nmmortizzazionc,  Rivendicazione. 
Deposito  volontario  , piag.  1 06.  n.  ai 
Depredazioni  , V.  Delitti. 

Destituzione  87,  88,  176. 

Deteriorazione  355  , 3(Jq. 

Dettaglio  291. 

Diamanti  554- 

Dichiarazione  348  , 379  e segu.  44°  > 58"- — V.  Differenza. 
Dicliiarazioue  fiscale,  V.  Vetture  pubbliche. 

Dichiarazione  di  guerra  35n. 

Difese  6^7. 

Differenza  348  — V.  Terzo  consolidalo. 

Dilazione  1Ì2  n.  1 e a , «35.  160  , 166,  167  , e segu.,  5o2  , 
5l  1 , — V.  Documenti  , Significazitiue. 

Diligenze  V.  Procacci  , Vetturali. 

Diminuzione,  3to  , 35a  , 355. 

Distrazione  210  e *egu. 

Distrazione  dolosa  593. 

Distribuzione.  V.  Collocazione,  Cieditori,  Spese. 

Divorz.io  66. 

Documenti  69  , 5t_,  58 , 5g. 

Donazioni  593. 

Donne  4 , 5,  1 13 , mie  segu.  544  e segu.  Alien»T;o- 
ne,  Obbligazione. 

Donne  non  maritale  1 13.  — V.  Ipoteche. 

Domicilio  aaa  , 44o- 

tv — _t — - n.  3a. 


Dritti  191  , 193  , 354  , 4 06. 

Dritto  delle  genti  pag.  aao  n,  l6. 
Dritto  di  navigazione  pag.  324  n.  3gj 


1 


E 
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Ebrei  , pag.  toq  il  41: 

Effetti  caricati  , V.  Getto. 

Effetti  di  commercio  8 , 463. — V.  pagi  102  e segu.V.  Ai- 
segnazioue. 

Effetti  del  fallilo  47».  49'  — V-  Distrazione  dolosa , Intren- 
tario,  Suggelli  ^Vendile. 

Effetti  mobili  558. 

Effetti  perduti  98  , io3  , to8  , a.  3 e 4-  ì 

Effetti  pubblici  90,  63 1 n.'  Il,  — V.  Cambio. 

Effetto  retroattivo  63i  a.  u e segu  , pag.  5o4  il.  *_l. 

Elezione  621  e segu. 

Emancipazione  2Ì,  — V.  Minori. 

Erede  6?,  63  u.  ik  e segu.  pag.  5 071  n.  34- — V.  Prescrizio- 
ne , Coazione  personale. 

Equipaggio  223,  226, 372  , 428. — V.  Arrotamento,  Prestito 
a cambio  marittimo. 

Esame  5 09. 

Esecuzione  642  n.  28.  — V.  Opposizione. 

Esecuzione  provvisoria  643  n.  7 e ,e6u- 

Espropriazione  53t- 

Eslratti  4li  41z  44 1 67. — V.  Separazione  di  beni.  Società. 

* F 

Fallita  4^7,  44°  e seg.  449  e sega.  4^4  e seSu-  Ì62  e sego, 
470  e segu.  476  c segu.],  4®J  e segu.  , 466  e segu.  49 1 e 
»egu. , 499  e segu.  > Sai  e segu. , 5 1 4 e segu-  » 3iQ  e se- 
gu. , 527  e segu.  , 532  e segu.  , 53q  e segu.  , 544  * *e- 
gu.  , 558  e segu.  , 564  e segu.,  56t)  e segu.,  5j6  e se- 
gu. — V.  Bancarotta. 

Fallilo, 44°»  44?>441>  444.  446  e segu.  455  , 45;  , 466 
4S7  , 516',  526,  529  , 53o.  53 1,  614. — V.  Beneficio  di 
cessione,  Bilancio,  Fallila. 

Falso  i3q  , 112  n,  t e segu.  pag.  lo8  n,  37  e 38. 

Fatto  risponsabile  87  n.  3 e segu. 

Fatture  tcg,  33q. 

Ferie  , V.  Giorni  feriali. 

Fiera  1 33. 

Fitma  denegata  pag.  r i5  n.  71^ 

Firme  586  — V.  Donne  non  maritate. 

Formalità 

Fornitore  pag.  5fi6  n.  33. 
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Forniture  , 191  f 4-33. 

Fortuna  di  mare  3 So. 

Forza  maggiore  97  » 98  , i iQ4- 
Franco  1 43  a.  ST 
Frode  438 , 44?  • 

Fuoco.  35o. 

Furto  5t5  , 612. 

G 

Garantia  86_,  97  c segu.  , in3  , iM  , e segu. — V.  Avallo, 
Portatore  , Solida liià. 

Gendarme  455. 

Gente  di  mare  3tq — V.  Arrolamenli , Equipaggio. 

Getto  35o  , 4>°»  4“  , 4ta , 4>3 . 4‘4  , 4» 5 , 4 ‘6  e sega. 

4uj  , Aio  , > 4«  e se6u- 1 4'J9- 

Gioje  554- 

Giornale,  V.  Libro  giornale 

Giornali  569,  091,  699,  608  — V.  Sequestro. 

Giorni  feriali  r34  , ibi. 

Girala  ll8  , 1 3 li , 1.I7  , i_28  ,139,  ry  , iGJ  , ìiii  — V. 

Effetti  di  commercio  , Garantia  , Provvisione. 

Girala  in  bianco  i38  mie  seg. 

Giudici  u , 5|  , 74- 

* Giudici  connnissarj  .>34  , 458 , 463  a 4G9 , 474  1 47^  a 48a  , 
4go  , 4qa  , 4p5  , 496  , 498 , 5«  1 . 5»3  . 007  a >j_l  , 5i  5 , 
5i 8 , 5ai , 5a5  , 5 ari  a 53 1 , 533  . 55g  , 56o  , 56a  , 564  > 
585,  6»5. 

Giudici  di  pace  16  . i43  , i45 , 449 7 45o , 453 , 463 , 486. 
Giudici  de’  tribunali  di  commercio  617  , 618,  621  , 6a3  , 
628  , 629. 

Giuoco  ilìij  il.  17  . 586. 

Giuramento  1 7 ,46 1 , 629  pag.  ll5  n.  70  — V.  Afferma- 
zione. 

Giuramento  decisorio  — 122  il.  l. 

Giurisdizione  commerciale,  V.  Tribunale  di  commercio. 
Governo,  V.  Società  anonima. 

Gran  giudice  63o. 

Grazia,  V.  Abrogazione  , Dilazioni. 

Guardiano,  V.  Stipendii,  Sequestro. 

Guardie  di  commercio  6a5. 

I 

Immobili,  V.  Alienazione,  Obbligazioni,  Ipoteca,  Vendile. 
Impedimenti  468. 

Imprigionamento  5gi  — V.  Coazione  personale. 

Incanto  io5  , 49^- 
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Incidente  45t  n.  33. 

Indennità  Lai,  lii  , 367  e *egu.  — V.  Agente  di  una  fal- 
lila , Capitano. 

Informazioni,  V.  Procuratori  generali. 

Innavigabililà  3q  , 3 89  , 3c)Q  , 3qi. 

Interdizione  di  commercio  376. 

Interesse  t84 , i85  , 497- 
Interlinee  8j. 

Inierpellazioue  giudiziaria,  V.  Prescrizione 
Interprete  72  > 82. 

Intervento,  V.  Accettazione  , Pagamento. 

Intimazione  1 ~4  7 >98  > ‘99  . 468  , 5o2  — V.  Impedimenti. 
Imi ^prenditori  di  diligenze,  V.  V elturali. 

Intraprese  commerciali  8j  , 63a  e segu. 

Inventario  r^,  to_.  Li  , 486  , 4fi}  — V.  Comunicazione. 
Ipoteca  6^  2 , 443  , pag.  108  — V.  Iscrizione. 

Iscrizione  499  > 5oo  pag.  1 10  a.  3g. 

Iscrizione  in  falso,  V.  Incidente. 

Istanza  6t5  b.  1 e segu.  — V.  Ultima  istanza. 

Istruzione  637  , 64 1 , 642  e segu. 

L 

Leggi  antiche,  V.  Abrogazione. 

Lettera  di  cambio  no , ut,  sta»  1 13  , n4  , r>5  e se- 
gu.  , ll8  e segu.  , 136  e segu. , 139 , e segu.  t36  e se- 
gu. i4o  , i4 1 , z 43  e segu.,  ij[g  e segu.  , l5H  e segu.  , 
ifio  e segu.  1^3  e segu.  , ijj  « segu.  , 189  , 636  , 637 
— V.  Accettazione  , Provvistone  , Statuto. 

Lettera  dì  marca  pag.  338  n.  60. 

Lettera  di  vettura  mi  , 1Q3. 

Lettere  missive  8_,  463.  , 

Libertà  466. 

Libertà  individuale  pag.  507  n,  35, 

Libri  degli  agenti  di  cambio  84i 

Libri  di  commercio  8j  9 , i4  , 1 5 , 16,  17,  463,  468, 
472  1 687 , 5g3  , 5g4  — V.  Numerazione  , Suggelli , Visto. 
Libro  giornale  8 , 586. 

Libro  d’  inventarti.  — V.  Inventario. 

Licenza  pag.  330  q,  liL 
Licitazione  23&. 

Liquidazione  558  e segu.  — V.  Prede  , Società. 

Lire,  V-  Franco. 
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Maestro  di  barca,  V.  Vellurali. 

Maestro  di  naviglio,  V.  Capitano,  Interprete. 

Maestro  di  posta  pag.  5 n.  , 107  in  22  e segu. 
Magazzini  , V.  Spese  , Stipendii  ^suggelli. 

Magistrato  di  sicurezza  488  , 489  , 49°  i.  5lz6_:  53 1. 
Mandatario  3x. 

Mandato  1 18  n.3,  5g3. — V.  Tesoro  pubblico  pag.  1 1 4 n.  66. 

Mandraccio  , V.  Darseua. 

# »• 

ManieDimento  tqt. 

Margine  xa  , lqx. 

Marinai  223  , 222 , a53  , i56  , 227  , a58  , 253  « segu.  , 
1G1  , a65  , 266  e segu.  270  , 27  1 , 3o4  . 3iq  — V.  Ar- 
rolamenli. 

Marito  4: 

Massa  di  creditori  , V.  Creditori. 

Maietie  metalliche  76. 

Memorie,  V.  Documenti. 

Mercantessa  pubblica  4_>  5 . — V.  Donne. 

Mercanzie  222  , 234  , 2X1  , 280  , 291  , 292  , 293  , £01  , 

4o2  , 4 1 1 t 4»  5 , 4> 8 , 4 a5  , 4 '*7  » 433 ,464  » 49 1 — V. 

Capitano,  Depositario,  Distrazione  dolosa,  Nolo,  Riven- 
dicazione , Vendite. 

Mercanzie  proibite  p/ig.  22 Q n.  13. 

Mesi  1 3a. 

Ministero  pubblico  588  , 629. 

Ministro  della  giustizia  , V.  Gran  giudice. 

Minori  63  — "V.  Lettere  di  cambio.  , 

Minori  emancipali  2j  3 , 6,  — V.  Alienazione  , Appello  , 
Ipoteca. 

Mobdi  , V.  Effetti  mobili.  Suggelli 
Moneta  i43  n.  9 c sepu.  338.. 

Monete  tosale  ll3  il.  SL 
Morte  478. 

Motivi  rT  inammissibilità  435- 

Multa  od  Ammenda  87 , pag.  5ot  il.  i — V.  Notai. 
Munizioni  4 1 9- 

N 

Naufragio  246  e segu.  35o  ■ 369  , pag.  229  il.  Gl  — . V. 

Prestito  a cambio  marittimo. 

Navigazione  4°6. 

Navigli  190 , 216  , 226  , 294  , 2q6  — V.  Bastimenti  .,  Ca- 
pitano , Vendita,  Mercanzie,  Vendite.  Viaggio. 
Negoziazione  72  , 76,  590  — V.  Coudizioni  , Libro  giornale. 
Negozio  5, 
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Neutralità  pag.  221  il-  20- 

Noleggio  So  , 287  , 388,  254 , 633  — V.  Contralto  di  no- 
leggio , Danni  ed  interessi. 

Nolo  Sa  , i_ii  , 371  , i85  , a86  , 287  ,288  , 336  , 297  , 
298  , 399  e segu.  , 3oq  , 3j_g_s  3g3 , 433  V-  Cambio  , 
Carico  , Abbandono  , Contrailo  "3‘  noleggio. 

Nome  85  , L03  , 1 10  , i37  , lill  , 44°- 
Nome  sociale  23  , g4  » 29. 

Notabili  819. 

Notai  6B  , 79  , 173  , 176  » 3_ll 
Notorietà  pubblica  499  ■>  45o  , 5g5. 

Novazione  pag.  1 i4  n-  68.  1 

Nudrimenlo  433  — V.  Coazione  personale. 

Nullità  4?  > M?  » M9  » 35 <2 , 365  , 436,  447  > 5i<$ , 5x» , 
622  , 5a3 , 5a4  — V.  Atti. 

Numerazione  10 , 11  , 224  — V.  Cifre. 

Numero  102. 

o 

Obbligazione  2,6,7: 

Obbligazioni  6_,  632.  — V.  Prescrizione. 

Occultazione  555. 

Officiali  di  bastimento  272. 

Oggetti  preziosi  554. 

Oggetti  usati  4ig. 

Omologazione  5a3  , 5a4  , 5z5  , 526.  — _ 

Operai  191. 

Operazioni  di  commercio  84  , 63a  e segu.— V. Condizioni  , 
Libro  giornale. 

Opposizione  66  , 1 4q  , 210  , 312  , 2l3  , ai4  , 5i3  , 608  , 
635 , 643  n,  1 e segu. 

Ordinanza  4g8- 
Ordine  1 10  , i3g. 

Ordine  tra  creditori  543. 

P 

Padrone  , V.  Capitano. 

Pagamento  no,  1 43  , 1 44  , 1 45  , 146,  r_42  , >46,  >49» 
iM  , i5^  , i58  , iJkj  , 437  , 56i  — V.  Aggiudicazione  , 
Dichiarazione,  Fallita,  Perdite  , Portatore. 

Pagamento  ( luogo  del  ) 1 1 o n.  9 e 10. 

Partecipazione  42  e segu.  — V.  Socii. 

Passaporto  pag.  23o  u.  72. 

Passivo  , V.  Debiti 
Patente  l n,  e segu. 

Patrocinatori  627. 

Pegno  196  , 535  , 536  , 337. 
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Perdila  168  e segu.  17L. 

Perdite  98  , 35o , 35t,  36q  , 5^3. — V.  Commandiiaiio,  Let- 
tera di  cambio  , Prescrittone  , -Quadro. 

Periti  4t4  , 4l,6- 
Perquijitione  173. 

Peso  ioa. 

Petitione , V.  Riabilitazione. 

Pignoramento  d’  immobili  17». 

Pilota  locale  107  n*  4 e *C6U- 
Pilotaggio  191 , 354  , 45?§  — V.  Dritti. 

Pirata  pag.  ai5  n.  4 »• 

Polizza  di  carico  222 , 226,  281  e segu.,  aS3.  345 , 410 — 
V.  Depositario. 

Polizza  di  sicurtà  333  , 337,  555,  q3a — V.  Contratto  d’as- 
sicurazione. 

Portafoglio,  V.  Suggelli. 

Portatore  160  , 161  , t6a  , t64  , tfì5  , 171— V.  Garanlia, 
Protesto. 

Porto,  V.  Tonnellaggio. 

Precetto  preliminare  198  , 199. 

Preda  35o  , 36g  , 3q5  , pag.  aai  n.  4$  e seco. 

Premi i 79  , 19L1  *9^  * 342  , 343  , 3 5 1 * 3 58 , 3**8 . , ^ 
Prescrizione  64  • xp8 1 8q  , 43t>  , 43i  , 43 a , 433  , ^3^. 
Presentazione  i3o- 
Presenza  174.  , - • 

Presidente  del  tribunale  di  commercio  £1 , 609. 

Prestanome  85  a.  6 , 5g3. 

Prestito  trjt  , 192  , ìi£  , 586  , 633. 

Prestito  a cambio  marittimo  3 1 3 , 3 14  . 3 1 D , 3it>  . 3ib  • 
3 19  , 3ao  . 3i3  , 3i4  , 3i5  , iifi  , 327,  329,  iia.  — 

V.  Contralto  a cambio  marittimo. 

Prestito  sopra  pegno  63 1 n»  4§  e 4 
Presunzione  365.  , 

Prevaricazioni  353. 

Prezzo  LQ2  , 181. 

Privilegio  q3  e segu.  152  , tg3 , 4*4  , 443  , 533 — V.  Let- 
tere , FaTTila. 

Procacci  98  n.  l * »egn. 

Procedura  o4J  * segu 
Processo  verbale  453  , 5x8  ,571. 

Procura  627  , pag.  ij_5  n.  70.  — V.  Girata. 

Procuratore  468 , 5o2  , 517. 

Procuratore  del  Re  5gi  , 609  , 6to  , 612. 

Procuratori  , V.  Patrocinatori. 

Procuratori  generali  606  , 610. 

Profitto,  V.  Prospetto. 
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Piomesse  tu , 1 13. 


Proprietà  letteraria  63i  n 5 c 6. 

Proprietario  aifi  , 2T£  > 218  » 220  » 4l2  — V.  Capiuno  , 
Vendita  , Navigli. 

Proroga  63 1 n,  47  e segu.  , 639  a.  9. 

Prospetto  5i3  — ^V.  Oggetti  preziosi. 

Protesta  i53  , 435  — V.  Nullità. 

Protesto  119  , 120  , i53  , 162  , ij3y  s^4  1 ^5  > 176  , lSj 
■ — V.  Interessi. 


Raccomandazioni,  V.  Arresto. 

Raddobbo,  V.  Capitano  , Nolo,  Naviglio  , Premio. 

Ragione  sociale  la  — V.  Commanditario. 

Rapporto  , 2^2  , 2^3 , 344  > e «S11,  — debili  , Dritti, 
Rappresaglie  35o. 

Reclami  436. 

Redazione  624.  ~ ' ^ 

Regime  dotale  7 , 67  e se6u- 

Registro  S , 9 , 170  , 2 >4,  a4a  , 6u , pag.  uo8  n,  33  — 
V.  Capitano  , Getto  , Suggelli. 

Rei  di  stellioDato  5^5  , 612. 

Reintegrazione,  V.  Destituzione. 

Responsabili  216 , 221  , 222  , 228  e segu.  — V.  Polizza  di 
carico  , Delitti , Garantia  , Notai. 

Reticenza,  V.  Differenza. 

Riabilitazione  23  , 5 26 , 53i  , 6o4  , 6o5  , 606 , 607 , 608 , 
609 , 610  ,611,  613  , 6i3 , 614. 

Riassicurazione  342. 

Ricambio  ijj  , 179 , iS3  , iM  — V.  Rivalsa. 

Ricarico  291. 

Ricorso,  V.  Termini  , Garantia  , Portatore. 

Ricorso  in  cassazione  Sa. 

Ricuperazione  pag.  2Ì3  n.  84^ 

Rifiuto  174,  V.  Accettazione. 

Rimbarco,  V.  Spese. 

Rimessa  63a.  — V.  Aggiudicazione,  Rivendicazione. 


Quietanza,  V.  Agenti  di  Fallila  , Riabilitazione. 
Quietanza  di  cauzione  226. 
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Riprese  5 45  e segu. 

Riscatto  ’ibb  e segu.  272  , 3o3  , 3»4 
Riscossione  463  , 4>Vl 

Risici  Ì28  , 34j  , 35a,  — V.  Assicurazioni. 

Ritardo  un 

RiteDitore  , pag.  ui5  n.  10  e segu. 

Rivalsa  46 . 178  , l&o  , l£i  , 182  — V.  Ricambio. 
RivendicaEÌoo«D76,  577,  578,  579^580,  53 1,  582,  533 , 58{. 
Rotta  35o. 

Rottura  di  naviglio,  V.  Abbandono,  Arrenamt’nto,  Naufragio. 
Ruolo  di  equipaggio  iati  , aio  , 370- 

s 

Saccheggio  3gO; 

Saccbi  i43  n.  i3. 

Sacco  d'  ossa  rotte  563. 

Salarii  433  , 63 1 n_-  Sii, 

Salvaggio  3Sj  n i_,  2 e 3 — V.Contratlo  a cambio  marittimo. 
Salvocoudoiio  466  , 468  , 49°  1 49?  1 S67  , 5g4; 

Scadenza  129  ,■  l3l>  , t3i  , <33  , i34  , iAj  , i36  n.  3 , 4 
e 5^  — Pagamento  , Deposito  volontario. 

Scala  del  Levante  pag.  221L  il.  17. 

Scalo  , V.  Dritti. 

Scaricameuto  z48.  — V.  Carico  , Spese. 

Scemamento  352,.  • " 1 

Scialuppe,  V.  Aggiudicazione.  q 

Scioglimento  346. 

Scioglimento  di  società,  V.  Società. 

Scolo  355. 

Scritture  simulate  5g3. 

Scroccheria  g3.  il.  — V.  Compensazione  fonata  , Furto 
Segnale  4 °6. 

Sensali  2Ì  ’ 72  ’ 77  e ,e8u’  • 83  , 34 , 89 
Sentenza  439  » 4^4  » 433- , 436  , 4^7  » fiali  , 63 1 e segu.  t 
63g  , 644  — V.  Esecuzione,  Redazione. 

Sentenza  arbitrale  Sa  , 54  , 61  , 6i4  a,  ì-  — V.  Aibttn. 
Separazione  di  beni  65  , 09,  70. 

Separazione  di  corpo  66. 

Sequestro  106  , 197 , 198 , 200.  201.  20-2 . 216  — V.  Affìssi. 
Sequestro  presso  terzo  63 1 n.  53  e segu. 

Seltuagenani  435  il  1 e segu. 

Significazione  ij  4 , 332  , 387  , 3q5  , 3 96  — V.  Citazione.  , 
Simulazione  , pag.  1 16  il,  55, 

Sindaci  li  , 224  , 48o,  486  , 4gt  , 4f>2  , 499  > 5oa  , 5i4,> 
5zt  , 527  , 528  , 53z  , 336  , ’j3-]  , 53g  , 662  , 563  ,>71, 
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V.  Omologazione. 


583,  583  , 588,  6oi  , Go3 
Soeieià  anonima  vt}  e segu.' 

Società  di  commercio  ìS  , 63i  nu  58.  — V.  Arbitri- 
Società  in  commandita  AÌ  e sego. 

Società  in  nome  collettivo  la  e segu.  44 
Società  in  partecipazione  42  e segu- 
Socii,  73  , 48  , 4q  , 5n  — V.  Società. 

Solidalità  Ti,  i8  , i4o  , G3j  u-  9 , 638.  a.  g. 

Somme  iqr. 

Sopraccarico  5o5. 

Sopraimposizione  565. • 

So, pensione  5yo. 

Sostituiti  de’  procuratori  ragii  5g5.  , 

Speculatore  63 1 n.  5i  e Si. 

Spedizioni  633. 

Spese  176,  iql,  193,  393,  397,  4°o,  4o3, 4°6.  558.  586,  589  , 
595,  pag.  5o3  il  8 e segu. — V.  Prospetto, Vendite  in  danno. 
Stalo  di  persone  63i  il  t^. 

Statuto  pag.  uj6  il  76. 

Stellionato  pag.  509  n.  6. 

Stipendi!  i<n  , 193  , iSi  e segu.  , 373  , 3o4  , 433.  — V. 
Nolo,  Salarii. 

Stipulazione  per  altri  , pag.  1 o4  n.  ll. 


Supposizione  na. 
Surroga  i5q. 


:t<>  '6*7  , 


TarifTa  , V.  Franco. 

Tempesta  35o. 

Termine  di  grazia  1 57. 

Terzo  4a  , 1 10  , 

^Terzo  arbitro  60. 

Teizo  consolidato  pag.  1 16  , a,  78. 

lerzo  possessore  l33  n.  tj  , pag.  117  n.  81, 

Tesoro  pubblico  1 3 1 il  6j  i_55  n»  a,  464  n 1 e segu.  494  n*  6 
e 2_>  Pa6-  Li4  il  66  e 67 , pag.  5a4  il  L 
Testimoni!.  — V.  Prova. 

Titoli  4qr  , 5q5  , 5o6.  — V.  Trasferimento. 

Tonnellaggio  273  , agi  , 387  , 3S9.  — V.  Dritti. 

Toniine  37  , n. 

Traduzione  80.  " • 

Traente  mS  , LKL  — V.  Terzo. 

Traente  per  ordine  ut. 

Transazioni  73. 
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Trasferimento  26. 

Trasporto  i38.  — V.  Carico,  Lettera  di  vettura,  Margine. 
Trasposizioni  84. 

Trattato,  V.  Accordo. 

Travagli  ìqi. 

Tribunali  di  commercio  iqa  , a43  , 44<? . 454 , 455 , 

464  , 467  > 43o  , 5o8  , S09  , 5t  1 , 53o  , 563 , 5j  » , 5^3  , 
6i5,  610 , 617  , 618  ,611,  6aa  , 6z3 , 6a4 , 6a8 , 63o  , 
6J1,  e segu.  b3q  , 64o,  64a,  644.  645,  646,  64?,  648. 
Tribunali  di  polizia  correzionale  588  , 5ga. 

Tutori  63 , 5^5 , 6ia.  — V.  Appello. 

u 

Ultima  istanza  63g  , il  1 e segu. 

Unione  5a7  , Sii  , 56a  , 563. 

Uomo  esperto  , pag.  436  , il  1 e seg. 

Usciere  commesso.  — V.  Esecuzione. 

Uscieri  173  , 176  , 6a4- 
Uso  i3a.  — V.  Scadeuza. 

Usure.  — V.  Interessi  , Ebrei. 

y 

Vacanze  6i5,  n.  5. 

Vacazione  466 , 6a4- 

Valore  43  , ulq  , ìSy-r  tflffcl'* — "" 

Valore  numerale  t43  , n.  i_4.  — V.  Moneta. 

Vasellame  554. 

Vedova  6a-  — V.  Prescrizione. 

Vele,  V.  Bastimenti  di  mare. 

Vendila  in  danno  aog. 

Vendile  84  . ^9  * **)5  * 196  , 4P1 , 496 , 5a8 , 53a  , 564  > 
674  , 5g3.  — V.  Condizioni  , Spese. 

VeriGca  5oi  e segu.  — V.  Crediti. 

Vettovaglie  a34  , 3ao.  — V.  Prestilo  , Fremii  , Viveri. 
Vettura,  V.  Lettere  di  vettura. 

Vetturale  mi  , i^4  e segu.  107. 

Vettore  d'  affitto  107  n.  19. 

Vetture  pubbliche  107  il  7 e segu. 

Viaggio  igi  , irj4j  a5ì  e segu.  a55 , 377.  — V.  Cangia- 
mento di  rotta  , Marmai  , Ptemii. 

Visita  aa5  , aa6  , 4o6. 

Vista,  V.  Scadenza, 

Visto  lo  , li  , 1(^1  , 5o6. 

Viveri  a49-  — V.  Vettovaglie. 

Vuoti  lo. 

Fine,  della  tavola  alfabetica  delle  materie. 
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del  fallito.  . 

• • 4°: 
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Della  cessione  de'  beni.  . . . 
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. . 433 

LIBRO  iv. 
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commercio 

. . 4ib 
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